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JMSf BiScrUto del 2 geimah 1819 pariecipaio àal mòMro ietti 
. fmàm al iMogoUnenU generale in SicUta col quale a proibisce fe^ 
spcrtazione Aeffi «jf àaìla Sicilia. 

Avendo fallo presente al Re nel consiglio di jeri il di lei 
rapporlo de' 17 dello scorso dictnjbre , col quale si è vosira 
eccellenza servila di far conoscere Jc rappresentanze di cotesti 
hstendeoti relativi al commercio degli olj, Sua Maestà si è dc- 

Soata di decretare l'aisolnto divieto di estrsreenarfi degli olj 
a «POlatU dcfDioj iifio a tutto giugno di quest^nno, come an- 
. di «ileiKlere sino alla delta epoca la francliigia de' das| 
' -doganali, e della sopraimposta sugli olj esteri , che s'immettono 
in colesti dominj, e di darsi inoltre un i)>emio di tari i5 a 
^quintale agl'ìmmittenti degli olj esteri in Palcinio e nel suo 
valle I «ome vostra eccellenza rivederà il tutto dalia copia con~ 
fi»niie del Mal decivto che le iratmetio per radcopimento. (i) 

* 

(1) Ecco il tenete di ^quatto rea! ^lecMlo die patta U data dei « geB« 

naio 181 g. 

Visto il DOttro decreto d«' io agosto del p8£sato anno 1818 col qnale fu 
•tal)ilit« la regola della lìbera estrasione degli oli nostri dominj al di 
U del faro, salvo i c a 3i Bei 9|»li («V àrcosla^ae (articolati li Mcdcfw ne- 
«•Ilario 4i «oi|midorla* ^ «n 
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Sua Mapslà ha di più nrtlinaio , che il detto decrelo sia reso 
pubblico per metzo de' giornali *\i Napoli ^ di Palermo onde 
ì negOKtantt po««àn« fire Ib lièro*spdbiuUHuii ;«er le francbigie 
e per il premio accordalo agli immiuenti degli olj esteri. Fi- 
nalmente Sua Maestà per confermarti alla legge del tempora^ 
neu divieto, lia ordinalo che ne anche per USO della saa neal 
casa si faccia venire olio di Sicilia. 
jNel real nome lo partecipo a WyE, per l'uso conveniente. 

Heale MeiOfiSio del 9 gennaio i8ig partecipato dal ministro 
^fkgU affari eooléiiasiici e diretto alfe amminis frazioni^ diqce- 
sane , concernente il duhb-o se nel numero de' òenefwj eccle- 
siastici , vacami nelle attribuzioni dette amministrazioni dio- 
cesane , sieno compresi anche quelli di patronato particolare, 

£s8endo la gestione delie rendite de' benefìci ecclesiastici va- 
ca&ti nelle atirfbniioni delle ammiotslr^zfeql dl^cètai^ ilUllate 
ai termini dell'arlìeolo 17 del ooncordato; ai è formato il dub^ 
bio 9 te. nel nomerò di tai benefìcj sono comprati andie quelli 
di patronato particolare in caso di vacanza. 

Proposto siffatto dubbio alla coramessione esecutrice del con- 
cordato; la medesima ha riconosciuto, che il frutto di qual- ' 
sisia beneficio o di libera collazione , o di gius patronato deve 
riguardarsi sempre sotto una medesima eategoria , poiché i fondi 

Vitto l'altro nostro decreto de' iS settembre ^IPistesso anno co! qnale 

ordinammo fino a tutto marzo di quest'anno"^ libera ed esente da ogni da- 
sio doganale e sovraimposta Tipipartizione degli olj esteri in questi nostri 
domini. • - . 

Considerando che la srir^<n ricolta dì una tal derrata rip^ianiji^ l^JI9|t|a 
sollecitudine [lel bene auiionario di cjuei apstri. sudditji^. , ^ 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario, di alato ^mUtro 
delle finansé. 

, Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quant» segue. • * . 

Aet. 1. A contare dalla pubblicazione del preatent» dfONto fioo » 
il mese di giugno di quest'anno sarà assolutamente vietata.l'MpprIaviaiW 

dall'estero de<;li olj dei «ostri dominj oltre il laro. ^ 
a. Per efiètto del precedente articolo sarà altresì vietato di atJCtmMi*! a 
l'hiiùjiessia la' tratta i>er quantiià determinau , dovendo il commercio di un 
t«l genere giustii ta regola stabilita all'articolo 4; dei cìuto decrelOi^WJ» 
a^tosfo essere o hbpro , q vietato per tutti, ' , .» j- • » 

3. Elaeso il dettb mese di giugno di «questo anno e Aoneeaeiido .il oi vieto 
proroeeto con altro nostro decreto particolare il decreto dei io agósto 1810 
l irominrprà ad essere nella sua piena osservanaa e quindi dàl z di loglio 
bara libera la esportazione degli oli ai teriKilii del» detto denreto»" •• 

4. La. franchigia de'dasi doganali, e sovrimposta degli esteri , che s'ira- 
nief'tono in quei nostri domiitj accordato sino a tutto marzo col citato de- 
creto del settembre j8i8 taià prorogato fino a tutto giugno dj questo 

*'7noÌtre a fin di vieppiù facilitare la immisàione degli 0I) esteri ili Paler- 
m.^ e Mpl sjuo valle sarà accordato dal di 1 febbraio a tutto giugno di que- 
st'anno 181Q un pren^ di lari i5 a quintale di cento totóra' siciliani a^U 
imnùtleuti <Ì0l «ietto fleoflft dall'estero in Palermo' e nel' suo valle. . 
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n E A L I il E S C II I T T I ^7 
tanto degli uni , come degli altri sono dedicali a Dio, e per- 
ciò essa commessione è stala di avviso , che sieno egualmente 
aoggeui KlleaflHBHiitUniiuqBi dic^eelane in caio dì irocauka, quan- 
do però sieno YeramMle «oliativi , e non semplici iHstitusiont, 
O legali piilatcbti in libertà ed arbitrio de* riipeUivi patrooi; 
e che possa esservi sollanlo luogo a differenza a riguardo del- 
l'erogazione delle rendile nel tempo delia vacanza, per il caso 
che fossero destinate ad usi particolari o nell'erezione de' he- 
neficj , o con atti posteriori; ed in quelita circostanza non po- 
trebMto aMoggeitanl sll*erogazione preicritta nell'articolo 17 
del concordalò. 

Essendo un tale avviso stato approvato dal Santo Padre e da 
Sua Maestà; nel real nome lo partecipo a cotcsia amniiniftlrit- 
aione dioceiana per foa intelligenza e regolamenta. 

■ 

dmoiare dé^ g gennajo 48ig emetta M minÌ9im ét grama 
€ gkuHmia e démUa ai tegj proomraitn cMi con • fa fuah et 
éhlemUnOf U moda tU seguealmre i éoidi de* militari. 

Le comunico per intelligenza di cotesto tribunale e de' regj 
giudici di questa capitale la arguente lettera scritta dal supre- 
mo comando di guerra. 

i> Eccellenza — 11 supremo comando avendo avuta occasione di 
oiaervàie, che speiio I ioidi de*militarì. trovami delegati per 
f olOEO.f o assegnati in eicompoto de' loro debiti , o anlicipaia- 
iMDle venduti , per mettere un freno a questo sistema cae ai 
rendeva pregiudizievole a' militari stessi, di concerto con sua 
eccellenza il segretario di stato ministro delie IJnnnzc , in se- 
guito di ordine di Sua Maestà, si è stabilito in massima che 
da ora innanzi la tesoreria peucrale non accettasse disconti di 
•Ode alenila, né delegaaìoni su soldi de' militari, senza l'an- 
tMiaMiioae del oomando wpieino; né si ammettessero procore 
pjir esigere detti soldi senza l'oaiorinaaione cennata , dando di 
c onc erto gli ordini analoghi per eseguire tale disposizione. 

» Per le ritenute poi , che vengono giuridicamente ordinale 
da' magistrati, dovendo queste a' termini delle leggi vigenti con- 
tinuare ad avere il loro pieno effetto; e la leage de'5 gennaio 
1809 provvisoriamente io vigore , determinando le qualità, che 
p o M ono ginci^tosmenle aeqnestrarsi «'trattamenti degl'lmpie* 
gali o fnaaomirj'poUblici , non meno che il metodo che dee 
tenersi ; pMjgo vostra eooellenza a volersi compiacere di dare 
gli ordini , che venisse serbato esattamente tanto quella pro> 
porzione , quanto il metodo per le ritenute giudiziarie, su soldi 
degli nuziali, ed impiegati militari , richiamando , ove vostra 
ocoellensa lo credesse necessario, la precisa esecuzione delia 
cmmatt kgge. ■ ^ 

Lopariecipo siffatta deteimÌB«»oae per ln «lecaiioiie di quella 
ptrte^ lo riguarda. - . ' 
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Clreoimt de* 9 gennajo 1819 tmmaM miniaei^ digragicg 
e giusHMim é pakscipaia a^regj pro9ue0ùn generali pHuo h 
gran ewU ehiU con la quale §i jwto/vdio ^um dMf 'MuUm 

procedura de* concUiatori. 

Sono surti diversi dubbj relativameate al registro degli alti 
appartenenti alla competenza de' conciliatori. Io mi affretto dr 
far conoscere alle signorie loro la soluzione che di accordo col 
•igaor flàioiitro d«Ue fiaatite è #taui datla ai medeiimi. . 

X, Sarà aoioo « solo il registro de' conciliatoci d(Mliiiatt Ascoli* 
tenere gli atti relalivi alle conciiiaiiom ed ai comprooieMiy ifiia- 
Innque sia la somma maggiore o minore di due. 6. 

a.'Le sentenze definitive de'conciliatori dovranno registrarsi fra 
30 giorni , gli alti del cancelliere tra 10 giorni , e le intima* 
zioai del serviente tra 5 giorni , il tatto uà! termiai dell'art» 
3t del reti decreto de* a mano 1818, * • • 
. S. La diiposistone oonlennta nel numero precedente è applr- 
eabile , a' termini dell'art. 18 4el regolamento pe' conciliatori , 
jigli atti de' cancellieri e de' servienti per gli affari relativi alla 
competenza de' conciliatori , che eccedono ia somma di due. 

4. 1 cancellieri de' conciliatori sono obbligati di provvedersi 
del repertorio per gli alti speitauii alla competenza de' mede- 
simi , e soggetti el registro. 

5. Le sentenze orìgioali definitiye de' oomaliatorì soggette al 
registro grataito sono esenti dal boUq, ftUocciià non eecndon» 
i due. 6. 

6. Le sentenze definitive de' contribaenti; ed i processi ver- 
bali di conciliazione eccedenti i ducati sei soggetti al bollo e 
registro grataito , o con pagamento , saraoao scritti in doppio 
originale sa <ioeUo de' registri destinati a riceverli dall'art. 7 
dei legolamento , e sopra fbali volanth II rwistr» sarìi appello 
in questi fogli rolaoli , da'^qatli in fina deiranno sarà for- 
mato un fascicolo a parte namerato e cifrato dal conciliatore. 
Sarà fatta menzione nel registro sull'altro originale dell'atto che 
si contiene ne' libri de'conciliatori. Gli atti di conciliazione ec- 
cedenti ducati sei soggetti al bollo, saranno scritti sa ^arta bol- 
lata che verrà somministrata dalle parti. ' . 

7. L'esensione contenota nell'art \^ del regolaiaettlo pe'aott*' 
dilatori ai estende anche alla finmialità del registi^ e del Mlo^ 

Elleno careranno l'esatto adempimento di tntlè qaesle dispo* 
5Ìzioni , e ne daranno comunicazione ai regj procuratori de' tri- 
bunali civili. Questi magistrati dovranoo poi parleciparle ai con- 
ciliatori delle rispettive provìncie. 

Elleno in oltre faran sentire ai regi procuratori, ch'essi deb- 
Moo riferire in questo ìninistero per meteo delle signorie Ioni', 
tatti i dubbi remivi ai cenciliatori. 

Per ciò che concerne il repertorio, cai sono l^ati i ctii€el<^ 



• 
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BBALt RESCRITTI 9 
lieri 4e' ccncil latori io bo dì già passato gli officj corrispon- 
denti ai signori mÌDistri delle fintine e degli effiirì interni, onde 
^ues l'obbligò sia. Un» IÌMÌlìlato^iiel migliar miào fMMBibilc. ' 
£ll«Ho mi aecHMrtiniio Ja rioeaione di qumiUi cire^re.. 

, — eb9— ■ • 

Parere della commessone de* presidenti presso la gran corte 
de conli de 14 gennajo 1819 co/ quale si determina che Vag' 
-ipudicoMUma prepamHna nàn irarferìtee imuf^cahUmÈnU ^al- 
tt^Ugiudwatarùf ti driito di far procedete aOa definitiva. 

Essendo stati aggiudicati preparatoriamente neil^'ntendenza 
di Napoli a' signori Trombelia e Rosselli varj loudì esposti ii| 
vendila dalla tesoreria generale a norma del decrclo de' 5 lu- 
glio liiiG j per mancanza di paganicnio del prezzo degli stessi 
per parte di coloro , cbe comperati gli avevano dailo stalo^ 

Ed esiendoii Inseguito per aispositione dell'adente del con* 
tenziaiQ della tesorerìa medesiroa sospesi gli atti «ulteriori per 
W vendita , a motivo che taluni de debitori avevano soddi- 
sfatto ciocché dovevanò ^ e oon altri eransi «tabiUie. ^cUccoix- * 
venzioni; 

£ nato il dubbio se ad onta di ciò possano gli aggiudicatari 
• provvisori piet^odere di procedersi all'aggiudicazione definitiva, 
xpef effetto del /^irivo iene sostengono di aver essi acquistata 
mercè la preparatoria. 

Isa cammeuìone. — Considerando cbe l'aggiudicazione pre- 
paratoria , corrispondente alle subastazioni detle un tempo ap- 
po noi ad finem pr avide ndi, altro diritto non trasferisca a chi 
l'abbia ottenuta, che quello di far divenir definitivamente ag- 
giudicatario del fondo, ove avendo luogo l'incanto definitivo 
altri non migliori r<^l^ta da, lui latta , ma ppu mai anello 
di dovessi neoessarìamente procedere alla vendita der fondo 
medesimo , ancorché venga a mancarne la c^usa^ sia per ess^ 
stati soddisfatti i creditori che Tavevano intrapFCia » sia.pCff 
Convenzione stabilita tra essi ed il debitore; 

Che chiaro argomento di ciò si raccolga dall'ari. BgS del co- 
dice di procedura civile, cdaU'ail. 5i delia legge sulla spro- 
priaaione forcata del di i4 agosto iSiS, 00* quali, dopo di et* 
sersi precedentemente dichiarata nulla qualunque alienazione 
dello stabile pignorato fatta dal debitore inseguito .della p«-* • ^ 
venutagli denunzia del pignoramento, vien disposto potere siN 
fatta alienazione conseguire il suo effetto se prima dell'aggiu- 
dicazione ( s'intende della definitiva ) l'acquirente depositi una 
somm4 sumciente a soddisfare il creditore precedepte ^ ^ tutti 
gli altri creditori. inscritti comparsi; . . ' 

Che potendo siffiiàto deposito «sdirsi neli'iutervallo fra Vag- 
'^udicaiione preparatoria e la definitiva , e chiaro che in tal 
caso questa non ha più luogo , e l'aggiudicalaim iiinn. diritta 

' ■ » * » 

VOI,, m. , 2 ' 



Digitìzed by Google 



10 REALI RESCRITTI 

può opporre , poiché qìbqo in lui in timile occasione .U l^ge 
ne riconosce j i - - 

Che preacindcvdo da qimtf aijgOHMitI tratti dalk disposi- 
tieni generali dèi drillo ; erri per la questione in esame iter» 

ticolare prescrizione di legge» che allontana ogni dubbio, oap- 
poiché coll'arlicolo 3 del cennato real decreto de'5 luglio 1816 
è stabilito che pendenti gTincanti per la vendita del fondo può 

11 debitore , o chiunque aliro vi abbia interesse , pagaire ciò 
ch'è dovuto alla tesoreria generale e far sospendere gli atti ul- 
teriori; . ~ • ' 

É di àiwùo» <— Nillii diritte eompeiere a' signori ThnBbetta, 
e Rossetti alla cotitlnuaMone degli atti' perl'aggind t cìÉi o Be 
finitivfì de' fondi in contesa. 

Mota. — Questo avviso fu approvato con miniiteriale delle 
finanze del di So geonajo 1819. / . ; 

— 6i0 — 

• • • • . 

CiwUan» de*\S gennajo iSfg eiNBiitt étti tHUfdUr» di graMÌk 
é giustìzia e partecipata a* regj procuratoli gènerali presM^it 
gran corti civili con la guaie ù naoltfono varf dàó6/ utUa pm^ 
cedura de* conciliatori. 

11 regolaincnio sanzionalo da S. M. nel giorno 22 aprile delio 
scorso anno sulla procedura de' conciliatori ha dato luogo a 
diversi dubbi, lo nel farne conoscere alle signorie loro il te* 
fiore , ri aggiugnerò la corrfopondente soluslone. 

1. Dubbio, — La leggb oiganica dellV^rdhke |[indÌ2Ìario dei 
ag maggio 1817 ha derogato a quella parte del codice di pro- 
cedura civile che concerne l'csperimenlo della conciliazione in- 
nanzi ai giudici di circondario per alcuni determinali giudizj ? 

Soluzione. — La legge organica or ora indicata avendo pre- 
scritto , che una delle principali funzioni dei conciliatore fosse 
'4'iìella di cónciliare le èontroversie tra le parti ceuttiidMiii , 
ftè né sia rièfaleslo « è ^ìaro 1. che ai soli 'cdntoillÉteri appar- 
tiene di occuparsi dell'esperimento della óoncUiaaSéM » e d» 
perciò i regj giudici di circondario sieno incompetenti a pro- 
cedervi; 3. che resperimento delU conciliaaione sia oggidì ìb- 
leramente volontaria. 

'■3. Dubbio. — I conciliatori proceder possono ne' giudizj ri- 
(%aardaffti i miàori, allorché non eccedono le soiliiiBé di due. 6? 

«So/cieiW. — Questo doWo debbfe eSMM Heakito •ffiennit^ 
vamente. Lh disposizione^ dootenuta nell'art. 3i del regolainenUI 
<^,dlpplicabfle alle sole condiliazioni : ne'giudizj non essendovi 
luogo a transazione manca il motivo dei divieto. La compe- 
;tenza de' conciliatori è reclamala dall'interesse degli stessi minori. 

3. Dùbbio. Un creditore può includere in un solo avviso più 
Hebiibrr per diversi oggetti^ c per varie somme, qualora little 
le somérie'^dite tooor eccedano dnc. 6? . 

^6is«0ne.— Questo dubbloè risolato negatiyainenle dai pria* 
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Dipi tUlìiliti nell'ari. 56 cfói legoluiieiito. I^oid^ io-«ss<> è dello» 
che si calcolano le somme chieste da fino attore per^lì- 
irtni titoli « e che ir flaiio pìì» allori;» .o.di«ii|fii &f'Hitc-- 

rcssi , sì riguarda ciascun azione come un separalo giuai'/io, e 
chiaro che ove sieno più debitori c diversi oggetti , ogni do- 
manda formar debba un giudizio separalo. Un sislenin contrario 
ipar|;ercbbe la confusione ed il disordine in (^ue^U piccoli 

4. Duhòio — 1 copcili^lori sodo competenti a procedere. i)fi 
gtndisi relativi alli^ fisooftione df^'càiv^ » .allorché non ecco- 

^oooo sei ducati? 

Soluzione. — Poiché l'azione per la riscossione de* canoni sino 
a due. 6 rientra nella classe di quella che appartiene alla cora^ 

SetenzA , è chiaro , che ì medesimi possono procedere ue'gia* 
ansidctti ^ punchè il ponaiio .di:c»ig^re;non sia ioterìoito 
da pih di Ite anni. ' 

5. DuAòio* ^ \ scqnentri conservatori |>«^iniess> diiU'art. 98 
del regolamento, possono esser diretti sopra i generi al^ccali 
al suolo per crediti sino alla concorrenza di duc« 6? 

Soluzione. — L'insieme delle attribuzioni de' conciliatori , e 
la lellera dell'art. 98 or ora indicato pqn permettono i se(^ue- 
itrì coniervatorj^ de*(;|uaU è.a^iMiooà nel proposto dinhhio. 

6. ^i^ioi '^ i can<>e(lieri^4A tfryienji'ì dofiConciUalori 
aono esigiere rispetUvafpepte aleuti dritto. per l'atto; di, priinA 
chiamata, per Pavviso ai testimoni ce? 

Soluzione. — Nulla è dovuto ai cancellieri ed ai servienti per 
gli atti pe' quali la tariffa stabilita nel titolo 7 del regolamento 
de' conciliatori non prescrive alcun dritto: essi debbano perce- 

«iro la indonniià a norma della tarifia pocansi enonciata. Qua- 
mqiia altra esaaione ^rehbe indoverosai e traicinerehhe^seoo 
0 delitto della concussione. 

7* Duhbio. — 11 giuramento decisorio o di of^ioha fup(|$^ 
ne giudizj di competenza de' conciliatori ? 

Soluzioni. — Allorché il legislatore ha determinato nel re- 
golamento le Q^rme ^ cui debbano attenersi ì conciliatori nei 
giudici di loro competenza ^ nop ha certamente esoinsó quelle 
^isultanlj dai còdici in vigore, tranne i casi in coi si oppon- 
gono direttamente a ciò , che in esii è proscritto. In consa« 
guenza di questo principio ia legge nulla avendo detto sul 
giuramento , dee osservarsi dai conciliatori ciò , che trovasi 
sanzionalo nel codice civile sull'oggetto , di cui c quislione. 

8." JJu6ùio.—i cancellieri de' conciliatori possono pretendere 
Indennità per. le copie che si rilasciano aa' servienti, ai rei 
conVenuii ?. " . . , . ! 

4Ì06fiB/o/2e.— ^Questo dubbio rienl|ra, da pf^r sMtesso ì)b* aucUo 
segnato al n." 6, e quindi vi ha lafljgò ad applicarcela laèdesima 
rì»ólusione negativa. ; ' . 
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9* DubbìQ^—X conciliatori possono procedere pe' danni oom- 
meisi nelle campagne ? 

j^o/ttMÌm.— I oondltalori lono competenti a pi;6c*dere pe* 
divj civili a catfta dé' danni arrécati ai campi dalle persòii^y 
ed animali , qualora non eccedono il vàlore-^i dae. 6 , se- 
condo la dichiarazione dell'aitorc , e ox>vl ti pfi^oeda sìmultà- 
neamenle per la punizione del reo. ' 

10. Z?«^^/o.— rAliorchè un conciliatore creda di doversi astc- 
*'oere dal g^udi^mlre i obbligatb di .«entire le parti contendenti 
|>fla di dar Aiorf Fattiy, col q;iiàrè' dichiara irstfo scrupolò ? 

. Stazione. U conciliatore pria di dichiararsi sospetto , sia'' a 
dimanda delie parti, sia di officio, dee sentire le parti. Sisma 
la chiamata delle* pattì^. non può conoscersi, se vi sia làogo a 
sospetto o no. . 

11. DubòiQ. — 1 conciliatori oltre alla udienza che sono ob- 
bligati di dare nella casa comunale, possono tenerne delle 
altré nelle proprie «Me? ' ' . ». 

SoluAione.^Ì\ beaé' della giviitfiéia richiede che qaeito dubbiò 
sia risoluto affermativamente. I conciliatori pòtranvo*. olire. al 1^ 
indicate due udienze darne delle altre nelle proprie case, per- 
chè siano pubbliche e v'intervenga il cancelliere. Queste udienze 
potranno^solameute rendersi scerete nelle coociliazioni. * 

,Elleno cemanieliefai^no la solnslbtie ìdr questi dubbj ai regi 
proenntori de' trilktttall aivili. Quésti iiia^istrati dovrannò' poi 
parteciparla ai conoilia tori delle rispciiive provincìe. * ' ' ' 

Elleno mi %ccàsenni|o in oltre la rieeaione. di gaesta cir" 
colare. . ' ' ^ ' ' • " 
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/ J^ispoiiùone dei 17 gennaio 18 emessa dalla commisslofie 
deilq pMlìoa^jBtrumoné eoa la qùeUe si f»tèo»fQ'onò' nar/ke 
per h 'pagamelm de* v^ 'amaetiri j e maesiit^ digA- sèuoU 

primarie, . .' " 

Affinchè i maestri e le maestri delle scuole primarie poste 
ne' varj comuni di cotesta provincia riconoscono per loro im- 
mediati superiori gl'ispettori de' circondari , e de distretti ri- 
spettivi , ia prego , signor intendente, a non rilasciare i soldi 
tanto ai 'primi, che alle seconde, se prima non' ri sarà il vi<» 
sto dell'ispettore del circondario , a cui appartengono iol C^'* 
Hificato di assistenza alle scuole. Xe ria ciò dCintelligcm* 

— 612 — 

Beale RescrìUo del a3 gennaio 1819 partecipato dal mìni' 
Siro degli affari ecclesiastici ai vescovi di Simo e di Cava con 
tui 8i àeoordano faeiiiiationi agU atudenii professi detta eàn* 
gregàzione de^ PP» del SS4 UsSéfnibre per h patrimonio sacro 
già costiiuifo prima del concordato*.' 

U procnrator generale delU cougregoaione de' missionarii del 
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SS. Redeotor» espose che, olire i minorisli di quella con^ie- 
Hazioiie abilitati ad ascendere ai ftacr i ordini coi p^rianoiiio 
ad essi cottiloiio prima dei concordato ^ in 'Virili 4|fN*9M 
^hwfrazRMra iatU da & M. > previl conocrti col InMRl^a- 
tré , havvi nella obngregaatoiie .a^desi^nia ^tUì .ftiidcalì- pro- 
fessi prima del corioordaio i quali , tut tochè non sicno oidi- 
nati in minoriòus , si trovano costituito il sacro palrimonio a 
norma delle coslititzioni in ragione della inssa delie risptllivc 
diocesi. Quindi il dello generale j^iocura lore iniplurò di ac- 
oord«fÀ/ai' eaooati «indenti profetii Ja^'Jleuér g raatà y esieiié^ 
ewi nell'ìmpoieDM di acorescere ranllci>t|>«lriiDoiilQr ai^oroiiéi 
d^v^oiicordatpv^-- .e > ' per talei cif coatamar f tLt\\ ciao di eàèero 
^Ctcluji dalla coDj^^f^aaione a cui sono necessarli. 

Rimessa tal domanda alla commissione esecutrice del con- 
cordalo ; ia medesima per mezxo del comniessario pontificto 
r ha sottomessa airutncolo del Santo Padre , il quale ha ao-« 
oeduto èlla'gratia implorata , é ^aa liaastè si. è. degnate la- 

dia*iadovMnpi .per Itt'taa- parte.- t 

«^tHtlMreal Qooa lo partecipo a votila, tif^dorfa illusirisiìiiHi^ 
Meroadii6Ìiiia.<per i'avvifo ai ftiloèe maggiore della detu oea'- 

• Usale RescrUio dei stò gennaio 1819 parkcìpaio d<U ministro 

esentai tkrwm mstum oeetkttì^iome di jmtrimnnio sacro preaorUio 

dal concordalo i minorisli delle, congregazioni de* pieli seco- 
lari^ cioè Filippini, Pii Operarla LigiMrini , Cinesi / JDot' 
irinani y della Missione ed altri. "' 

ÌScUe diverse congregazioni di preti secolari , esistenti nel 
Regno 60U0 la denominazione- di Filippini, Fu Operarii,Li- 
gnorini- , 'Ginen-v 'Dottriiiarli ,^^etia MÌ8sione>'«d^ altre «nnlfi^ 
gl'individui d*eMB» per esteri prdioatl -sacerdoti, bau' bis^no 
del patrimonio sacro al pari di ogni altro prete secolare. 0^ 
alcuni di (l' Ili individui i quali sono st:ili promossi agli or- 
dini minoii prima della pubblicazione dell' ullimu concordato, 
ed in conseguenza trovandosi cosliluilo il patrimonio sacro se- 
condo la taasa delle Fispeliive diocesi vigente in quell'epoca, 
bao • a&pplifaio: So»* Mtkttk, • di diohlarave i 'che - nos dcbbalip 
eMer 4Dggeut..|id una oiiotrs. 'coatitiiaioBe dì 'pairhftoiiio «ad»» 
nel loro ateenso al suddiaponfito. 

In considerazione della grande utilità che la religione dei 
sudditi di Sua Maestà ritrae da tali congregazioni , e dei bi-> 
sogno in cui si è di aumentare il numero degl'individui delie- 
medesime I diminuito per le passale vicende ^ la Maestà Sua , 
dì aacoydo eoI.Somma^FoiilcMe , - ba dichiarato che tutti gli 
individui delle Gemiate eoogr^siotii i quali, si trovano ordi- 
nali m m!mriAu9ti titolo -di patrioioiiio^fliBfOy tcoMidif ' la tainit 
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diocesana prima dell'uliimo concordato^ possano esser promossi 
ai sacri ordioi, teo&'aver bisogno di nuova coflilusioii« di pa** 
trimonio. • - ^ . j . . ... • . 

11 clie net mi nome partecipo a Vostra Eanhieota « -petcfaè 
le lermf d'isoli igenza , e per gli av.Yiii étm ué nmifmwé.^, 

' —014— ' • •■ V • 

Circolare de* gennaio 1819 emessa dcU ministro di grazia 
e giustìzia e partecipata re ^'j procuratori de^ tribunali ci^U 
portante disposiziont circa il rìiodo dijormar ia procura presso 
M triàufmh 'di emmaitnnvi 

È iDtorto il dubbio l'Érliaoi» 3a dilla l^gga da?5o ^a»» 
naio 1817 Sai bollo abbia deni|galo all'articolo ì3 libro 4 co^ 
dice di commercio provvisoriamente in vigore , per ciò che con- 
cerne il modo di formar ia pioom appiè daH'originaie ^ o daiili 
copia della citazione. 

Questo dubbio di accordo col signor ministra delle finanze, 
è stato risoluto negativamente , e quindi sino alla «iMifaaio«B> 
dèi niiOTO codice di coimnefoio le procure , dalle ^|qb1ì k^U- 
ftione , cootiotteranno a poter esser fatte ai termini del citaloi 
articolo la tnl medesimo foglio.^ nel queleè Mcttlo l'origine*? 
le , o la copia della citazione. 

Blleno parteciperanno questa risoluzione ai tribunali, presso 
de* quali esercitano le funzioni del raioistero pubblico ( ai quali 
pfcteggano ) , e ne cureranno il dovuto adempimento. 

Elicilo ni loeweraaBO la rleotioiie di> f acMe eifeekroh 

— 615 — 

Parere della comntessrone dei presidenti presso In ^ran corte 
dei conti emesso il di 28 gennaio 1819 col quale si determina 
che non può annoverarsi fra le eventuatiià prevedibili l'impe- 
dimento m^sso da un gowrno airamero al£ arrivo del procaccio 
di NapoU'.nel mio luniorh t e f triadi eonM^fncnuie ditiio^ 
non potmmr emere o fkuwo deitmppaitakum, 

^Wnmom i dubbj : 1. •ePranoesod /Loftìainl appaltatore del 
procaccio , e della diligenza di Roma per un quadriennio da 
ottobre i8i5 in poi , abbia diritto contro del governo alla ri- 
fazione de' danni ed interessi , a motivo che per le opposizioni 
del governo pontifìcio il procaccio ebbe luo^o per poco tempo, 
e la diligenza noo fa ncMa «fiitto in altiviliu se nel caso. 
alfemiallTo debba aceoglierii R progetto, del oiiettor generale 

delle poste di transigersHa questione coll'appaltalore rilascsan- 
dogli ducati 1800 da' 2000 , che ricevuti in anticipazione per 
un tal contratto, dovrelìlM egli ora rcflituire > rimatto lo flesso 
senza eflfelto : 

JLa commessione. — Considereodo che per regola di dritto 
eppiicabìle ed ogni specie di tonfeeniene) e ire le ettre a qaelU 
m difpàte 4i iecinieve e cevdnaioDe di opere, coltti cbe non 
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adcnipie la stia obbligazione è tenuto al rifacimento de' danni 
ed intccsssi a. meno che Tinadeinpiaiento non sia il ^rodoitp 
di una forca imsìAibUe , o di an f|M forloftto 4 Ifti in^ niim 
conto imputabile; 

Che gli ostacoli aessi dal governo di ^oma al transito pel 
suo territorio del procaccio e della diligenza napoletana , non 
posson annoverarsi fra' casi fortuiti , né fra gli effetti di una 
forsa irresistibile } dappoiché o derivarono esiti da cagiou le- 
gittima f e poteva ^benissimo il governo di Napoli prevederli 

r* na d'impegni noi «onttatto di appallo con An^rlsanl» o 
eausa ilfCj^ttime , eome per altro scmbr^ ed allora aitem 
esso il dovere •à t measi dì farli cessale» ove «oo avfiseyo» 
loto assumerne su di se le conseguenze ; 

Che perciò trattandosi di un caso compreso nella regola in- 
dicata , e non nella eccezione, le preienaioni deU'app.aitatore 
incontrano: tutta l'assistenza della legge ; ■ 

.Cfivà^éstànào ,ébù II nfeéimemo de' danni ed inleresiS .rif 
■Midettdo noik solo la perdita sofleria, ma il lucro non fiuto 
benanche , poi» nel caso in dis{»nla produrre «debito conside- 
revole dell'amministrazione; 

Che dovendo questo stabilirsi senza basi sicure , piuttosto 
ch'esporsi alle incertezze di una valutazione sempre pericolosa, 
oye trattisi di calcoli da instituirsi ad arbitrio , e senza dati 
eeni^ la prndena ricbiegga di ricorrere ella misnra di ima 
Iransaeione: 

Cbe quella proposta nnlla piesenti di esorbitante » attesa la 

gravezza dell'affare in contesa j ed avendo essa meritata l'ap- 
• provazione della direzione generale delle poste instruita roe-^ 
glio di ogni altro de' latti , non lascia iuo^o a dubitare del 
vantaggio che racchiude pel iisco : 

JS di oswaio. Gompetese ai signor A^grlsani diritto alla 
rifiwìone de* damii ed interessi |ier lo inadenipimeDto del eoà- 
Iratio in esame t . 

Doversi anproyare la liansaaiooe psefetlata dalla diresioM 
generale delle poste. 

Nota. — Questo avviso fu approvato con reale rescritto del di 
i3 marzo partecipalo per l'organo del ministero delie 

— 616 — 

.-Cùvolare di So gennajo 1819 eme$8a dai mini$tro di gra- 
Mia e giustizia e diretta ai regj procuratori cù>ili con la quale 
ai determina che i canceiUen de' conciliatori eon proifveduii 
di. un repertorio a carico dei rispettivi comuni. 

La mia circolare de* 9 del cadente mese ha fatto conoscere 
alle signorie loro che i eaneellieri de* eoneiliatori sono obbll^ 
gali di provvedersi del reperlocio per gli atti spettanti alla 
eo m p ei eoia da' fne d ti ì B i i . ♦ seggttti al rsgietioir . • • 
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Ora le aggiunge che i cancellieri anzidelli laran prorvedaif 
di un lale repcitorio a carico de' rispellivi comuni.' Il signor 
minittro dogli affiiH interni mi aniourt di «Ter già date. 1« 
disposizioni eonvenient^ all'uopo. ' 

Elleno mi WcnMrannC la fMMifotie' di questa circolare , e 
ne daranno comunicnziorìc a' regi pròlniratori de' IribwiaH ci- 
vili per inieHigenza ' de' coocilìaiori^ 

— 617 ' . 

J9»aèr ,MtteHt$o 4é 3o gennajo i8ig pai^ipato -dai mM* 
étro di gratin e gkuHma ■ tf- regf pnatraiori genemU prato h 
gràn coHi ^eMU col quale M pniriimehÈ i registri snmmin^ 
sfrati a! conciiiitiori neUo ètttrmaimo^tervanqranehB ptr iamt^ 

cor re ni e. 

' Sua Maestà sulla considerazione che \ conciliatori non hanno 
intrapreso F esercizio delle funzioni loro aiiidaic, che r|uasi sul 
tarmioe dell'anno scorso | e die perciò vi ha ragione a' siip- 
porre, , che i registri loro joinninisiraii dairaramiiiisiràsiami 
civile per. gli atti appartenenti alla loro competenza rimanga* 
lio nella maggior parie ancora intalli, Iia risoluto i." che i con- 
ciliatori debbano conlinuare a scrivere per l'anno corrente gli 
atti relativi alla loro competenza sugli slessi registri loro som- 
ministrati per l'anno scorso j 2." perciò non debba aver luogo 
pe'regislri dell'anao iftl8 il deposito richiesto neirarticolo lat' 
del regolamento sulla procedura de* conciliatori ; S.** debba ogni 
coiAnlialore redigere aa processo verbale^ donde rinìljti la.se* 
parazione de* registri per l'anno corrente, e per l'aono' scorso; 
Nel processo verbale dovrà indicarsi .questa sovrana disposi^ • 
xione. 

Nel partecipare Qel rcal nome alle signorie loro questa so- 
vrana determinaibne , iocarito loro di dbroe cofliiioÌcm>ne 
tfli rispauivi' regj procnratori ne' trìliasiali cibili. Questi magi* 
strati dovranno poi passarla a nolixia de' conci Uatori.* 
: jEileno mi accuseranno la ricesiooe ^ quctlò iwfcriuo. < ^ 

Ministeriale de^ 5 febòrajo 1819 diretta dal ministro di gra^ 
zìa e giustìzia al regio procuratore civiU in J^ucera con la 
quah M risponde ad alcuni dubbj sui diritii da esigersi dai 
cancellieri de* giudici di circondario. 

Uo letto il suo rapporto del' primo dicembre delil( sonno anno» 
col quale mi ha l'alio conoscere il dubbio promosso dal regio 
giudice del circondario di foìiurara direUo a sapere quali 
diritti siano dovuti. al di lui cancelliere. ' ' - ' 

' - 1. Sulle sentenze civili } • ' • 

A 'Sullo spediiioni di esse; ' * • - > 

' 3. Sulle ^opie delle, medesime : 

4. Sulle cedole per citaaion^. de' teslimoa} # periti^: ^ . 
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5, SBll'utlo ìA giorameiilo de' periti ; 

Sa] certificato qualapque per cause civili ; . ' ' 

7: Sulle relaziooi a' superiori per affari civili; 

8. Sulle ordinanze di permesso per atti conservatorf ; 

9. Sugli atti di cauzione nelle cause civili; 

10. Sulle dichiarazioni originali per le successioni ^ 
• 11. Sulle copie delle medesime. 

,Bo trovalo ffiudisìoie le 
interaineBte nelle sua idee , mi affretto di manifattallo » ofae 
per gli atti di sopra segnati co' numeri 1. 4. 5. 8. g e 10 nulla 
è dovuto al cancelliere. Questi esige il diritto fissato nella ta- 
riffa de' i3 gennajo art. 3«,per le sole copie ,0 spedizioni 
de' medesimi. • ; 

Nulla parimenti è dovuto al cancelliere per le relazioni in- 
dicatii iid D. 7. , 

^ mia intanto mi farà conoscere in ohe oonsistano 1 certifica- 
li 9 dJB'^ali.è quistione nel o. 6» e quahi possa tsiern^ Tusow 

—.619 — 

Jleale ReacriUo del 3 Jebbrajo 1819 partecipalo dai ministro 
deHefimnMe al luogoienenie generale poriBuUe diépon£Ìani'eima 
. i doMi doganali, sui generi addetU m servizio dellè truppe. 

Ho rassegnato al Re il di lei rapporto de^li 11 andante , 
col quale si è l'eccellenza vostra servita di manifestarmi il dubbio 
fatto dall'intendente di celesta dogana dietro il confronto dei 
rescritti de' i5 febbraro 1817 e 21 novembre 1818 col real de- 
creto del s& giu|;oo 1818 circa i dazj doganali su i generi 
iddeHi al serriiio della troppa. La Maestà Sna nel coniigrìo 
del ^rino oonr^itei^ dopo di aver preso nn tale alftre nel piii 
naturo esame ha risoluto e dichiarate^ 

I. Che il real decreto del 23 giugno è limitato ari Esimere 
unicamente gli oggetti di vestiario, e di casermaggio^ di mu- 
nizione da guerra , e di armamenti , che per servìzio delle 
truppe si spediscooo da una parte all'altra de' reali domini , 
jO da nn luogo all'altro ^ellàSiaiia. ' ^ - 

9^ ÌSke alFinfoori diei àieiilota|| oggetti , e per le indiea^ 
^vo^enienze non sodo da scordarsi franchigie , dovenddst 
per tutto il dippiìi osservare il real rescritto de' i5 tààunto 
1817 confermato dall'altro de' 4 novembre 1818. 

In quanto poi al dubbio se gli oggetti ai quali dal decre- 
to de' a3 giup[no è stata la franchigia accordata ^ debbansi iu- 
tiere i soli generi maliifiitlafad^ 0 sa deMa^o ancora cnar 
compresi 1 gèneri grezzi ; la Maestà 5«a «riiforiiieniente al ài 
lei arriso , ha risoluto , che la intelligenza del real decreto 
sìa per quei soli oggetti' manifattorati , che si riconoscono dì 
essere stati già lavorati , ed addetti al servizio delle troppe* 

Mei real nome glielo partecipo per Tuso couveaient^. 
voL. ni. • 3 
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Circolare del 3 fehhrajo 1819 emessa dal ministro degU-af" 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
concernente la soluzione di tgluni dubbii sulla gtslione dpll9 
amministrazioni diocesane. 

Tal UDÌ dubbii proposti da varii regi procara tori presso le 
•tparinbimioiii dioioesave al tigjaor M^retario di tlato' mmistto 
étìU finamey con eoi I Mdeiimi deobono corrlipoudere a te- 
nore del teiA decreto do^ 9 agosto 1818., diedero luo^ al prè- 
lodato ministro dì dirigere a luu'i regii procuratori una cir- 
colare in data de* 2 dicembre del prossimo passato anno, colla 
quale furono defìiiitc le aitribuziom appartenenti al loro offi- 
cio , la parte ch'essi debbono prendere aella scella dell'esat» 
toro e casfiere, e nei maodati di pagameoto , la ripariiaioM 
da fiicii delle chiari delle rispettive céue, ed In fine il mea- 
y> che dere praticarti; onde conVérlire in poliipe il JBontanti 
delle casse medesime. 

Avendo io prestata la mìa adesione alle savie disposizioni 
contetìute nella delta circolare j lo partecipo a celesta ammi- 
«isif azione diocesana per saa iDleliigenta^ e perchè vi si con- 
formi estttameDte. . * 



. , Circolare de' 6 fehhrajo 1819 emessa dal ministro di gra- 
mia e giustizia e diretta a' procuratori generali criminali portante 
disposizioni circa la chiamata de' membri de' collegi civiU per 
ifUervenire da votanti nelie gran corti criminali 'e speciali» 

•Con decreto de'So diceinl>re nltimo 5aa Màeità )ia dispost4» 
•che i presidenti ed ì i^j procuratori civili possano intervenire 
da votanti nelle gran ooru CfiminaU 0 tpeciali» e ciò ad og- 
getto ^\ agevolare i mezzi , onde compiere in caso di bisogno 
il numero de' votanti nelle dette gran corti. Nell'incaricarne 
le signorie loro di far noto a'collegj. le disposiuoni dell'eiiiua- 
.cia|o decreto , fa d'uopo che io comunichi alcune istmeionl 
intorno al metodè di lerhm mdlt chiamati! de* componenti i 
tdfcMuili civili nelle gran- corti criminali, e tpcoiafi, affinchè 
•i ottenga l'importante scopo di provvedere contemporanea* 
mente al buon servizio de' due rami , civili e penali. 

1. I presidenti , ed i regj procuratori civili debbono inter- 
venire in preferenza pe' giudici civili nelle gran corti specia- 
J|i : quando basti l'intervento di un solo, vi andrà il r.^io pro- 
•«nrator» in jpreforenia 4el piMidente. 

. U* Nelle sran corti eliminali debbono intervenire in prefe- 
feuta i giudici civili secondo l'ordÌQe di nomilia »..ft* termini 



tori., e iìoalmente i presidenti de' tribunali civili. 
I |»reii4cnti dc'tnbiui^U civili rc^olcvuino coiij| loro pru- 
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Jinffc ti itrjrUiQ delle udienze , in modo rh« i r'egi procura* 
lori possano esser liberi dalla occupazione della udienza in ora 
opportuna, quando occoira che debbano aodare a.iupplir^ 
nelle ^ra a coni cniuiuali e speciali. . . ' 

del teMo gIm ocecflni chitmire ntlU d«llt |;rao corti ^ Wii> 
Vm di magtairMì civili, tale cìw dmi pMsaoo io alcn» mo- 
do reggerli il uibuuafe divile , il presidente di questo coller; 
gio procurerà di anticipare, o abbreviare la duraTi della udienza^ 
secondo le occorrenze , a£&ochè possano i votaoli esser liberi 
in ora non inolio avanzata. 

il regio procirratore civile nella gran eorte crinMoale, e spe* 
fedecè tàhk deaira. del fireiideiite dclU gran corie : te y'm^ 
terverrà iniieoie col preeidenle c{iyile> sederà questi alla 40f 
atra , ed egli alle sinistra. Quando manchi nel collegio il pre^ 
sidcnte della gran corte la sedia di costui resterà vota: il pre- 
lidculc, e 'l r^io procuratore civile occuperanno rispettivamente 
il posto sopra indicato; e'I giudice criminale più anziano pec 
ordine di nomina dirigerà la pubblica discussione. - .^ 

ImpegDO io telo, erooore de^oowponeolk le gran •o'rtiortr 
mÌDal> 9 ed 4 iHbmifli civili, o •peewlnienle de' rlspeiiiui fdre- 
tideiMi , e regj procuratori, pevi&è rVadano trji»:loro di occordci 
intorno alle misure che in caso di bisogno converrà prendere^ 
onde il sei vizio de' due rami resti sempre assicurato. Sia questa 
Jo scopo delle loro premure^, e cedji 9 (^fìiulfi q^ualunc^ue ri- 
guardo o comodo privalo, - . . . - 

,^ • ^-622 w ' 

" ' • • , • • • ' ^- 

Parere delia commessione dei pregidenti presso la gran c&rid 
dei conti dfil ^ febfytijo \^\% co/ quale ai d^m^ina che l'ar^ 
ticolo 3o9 della legge de* 12 dicembre 1816 circa la facoltà dei 
sindaci d introdurre senza aJcuna superiore autorizzazione le 
iiii de' comuni di competenza de* giudici di circoruiario, non 
è staio derogato daWart. i& delia i^gge de\2i marzo 1817. 

Piottosio :il dubbio so Torlieolo 509 della, legge de* &a di* 
oembre l8 l6, con .^i è permealo ai sindaot p«eso,sol(aoto l'av* 
viso del decurionato , e s#9Ca alcana aótorizzazione soperioro, 
d'introdatre le lili de' comuni di competenza- da^giudici. di cir- 
condario y sia suuo derogalo dall'articolo 16 della legce de' ai 
marzo 1^17 ., col.qdalo vien atti'ibuita in generale a giudici 
del. cqiHOnz'.osa animi uisiralivo la facoltà di .auiorizzare i'iniro- 
dusione dc'giudizj. rigu^vdaoli lo sti(Ui> i ooaiiiAi- ^ ed i pnbr 
biici Habiiiincnii , i^eozar farsi disiinuone ajóaoa £ra quelli di 
cotupeieuaa .da' uibimali f a gli alici appaiiaiioii^ ai gittdifli dà 

circondario: 

Zia commesaione. - — Considerando che co! suddetto articolo 
delia legge de' 21 niar^o non volle il legislatore stabilire 1 casi 
lic' eguali iosse necessaria per lo stalo, |>c' comuni , e ne' pub- 
blici stobiliflKoiì raaloEiuauotta soperiora a. bnmiut dionàdé 
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in giudizio, loctìiè era stalo precedentemente ordinato con leggi 
particolari , ma volle indicare soltantg le auiuMlà allc 
per tali affari dovea tenersi ricorso; 

Che quindi lungi di essersi indotta con ciò alcuna deroga 
alle pfescriaÌMii della legge de*.!» diiBeoAra 1816, deve repa* 
tarsi la sic»» in piena oeserranta; andie perché i'indhato ar^ 
ticoioad cMe eèpressamente si rimette nell'oeciiparsi de' richiami 
da produrai conuo le determinasiom delle avterità alPnepo de* 
ftinate: 

É di avviso, — Potere i sindaci dà se introdurre le Hli dei 
comuni di competenia de' giudici di circondario. 

Rota. Qnetto avviso fa approraio^ cen mfniiteriale deU 
Iffiilerne del di 9o.lU)bfii}o 1819. . 

— 623 — 

Circolare de* io /ebbra) 0 1819 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai regi procuratori generali civili con la 
cuale si dtiermina che le sentente diffimUie dei concìliaiori 
non deófono essère soggette ai riigiU^» ' 

Mi affidile a prevenire leaigoorie Idra die il signor miataCrd 
Mie finanze, dietro mio dBcio, ha diretto gli ordini ooM* 
spondenti all'amministrazione generale del registro, onde non 
siano assoggettate al pagamento del dazio del registro le sen- 
tenze diffiniiive de' conciliatori , qualora per la condanna alle 
spese eccedano la somma di ducati 6. * ■ ' 

IVeI partecipare tutto ciò alle signorie loro cureranno di darne 
connoicasione al regj procnraiori die^trìhanall civili per iatel- 
hgenza de' conteiliailDri. 

Elleno mi eopitserfiniio la ricestone di questa dfoolftre. 

^624- 

Circoit^re de* 10 f ebbra jo 1819 emessa dal ministro di grazia 
e giuatiMia e diretta ai regi procuratori civili portane dìspo- 
siMiom pèFckè siano ridotti man minor msmà^ di fogli i re- 
pettorf per tteo deUe panoelferie dei conciliatori. 

in; ooniinuazipne delle mie circolari de'g e ^ dello ioerso 
mese , prevengt) le signQrìe loro che il signor ministro delle 
finanze , dietro mio officio , ha di già passato gli ordini cor- 
rispondepti alla direzione generale del registro , onde sia ri- 
dotto il repertorio . di cui debbono provvedersi i cancellieri 
flePcoBcilbiori , ad un niinor numero di fogli. 

'Eileno darann^cpinunica^one di ciò ai regj proeuratori del 
trìbttnalt dvlH ver inteUigenza de' conciliatori ddle rlipettive 
préytnd^ » ^ nd iiccoseraniio U ricesione di questa dmluret 
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Cffcohre de* i5 feòòrajo iSi^ emessa dal ministro di grascia ^ 
e fifuètìM 0 dirtiÌ0 ni regj proetiraioìt gigmniM pnu6 /e gf^an 
eoHi €Ì9ÌU oon ia guaie m naohfonà aitum duèbj' circa ia pmr 
eedura conciliatori. ** 

in cpnlinuazione della mia circolare cleM6 delio scorso me- 
se t mi affrelio a manifestare alle signorie loro la soluzione cJi 
altri due dubbj insorti sul regolameato delia procedui;a dei 
coociliatori. Essi sono. - . 

1. Le feat^w d»' concilkiorf ^potsoia eiiora indolite «bbI 
rimedi^ del ricorso •ritrtlUsione ? 
' a. Per cMisiiìrtf ao' verbale dì;,coooUÌMloiie, va oeeorfé oM 
sentenza ? 

Il primo dì questi dubbi debbe essere risoluto negativamente. 
Le formalità prescritte dal codice di procedurn civile sono in 
qualcbe modo incompatibili colle sentenze de' coociiiatori. D'al- 
tronde <|oesto rimedio sarebbe in opnosisione eolia lettera • 
colio spirito del 3 dell'artieolo*>9 della legge organica del- 
l'ordine giudiziario. 

Per ciò che riguarda poi il secondo dubbio convien distin- 
guere le conciliazioni cbe sono minori di sei ducati, e quelle ' 
cne eccedono questa somma. Nel primo caso il processo verbaie 
essendo esecutivo, a' termini dell'art. 42 del citato regolamen- 
to f wm occorre alenila fcatenza , aiEo di maodarlo in ese* 
•aaione. Nel secondò ca«o« il processo verbale avendo solok 
A>na di •critlura privata , è cbiaro , dio per eseguirsi ti oo* 
corre una sent^za. Ciò ha anche luogo , allorché il processo 
verbale di una conciliazione inferiore alla somma di 6 duca- 
ti , voglia eseguirsi contra gli eredi , o altri che hao causa 
dalje parli comparse "nella conciliazione. 
. Elleno parleciperaimo la solonooe di questi dubbj ai regj 
procuvaton Aé trìbnnalt civili. Questi magtetrati dovranno co- 
municarla ai conciliatori. 

Elleno mi aGoasennno la rioesione di ^«ettft circolare . . 

Circolare de* ao feòòrajo 1819 emessa dal ministro di gra^ 
Aia e giustizia e partecipata a^ presidenti de* triòunali ci vii i por* 
ionie chtarinumi auiat inieùìgenm deWaart, 67 ddla legge 
digitò dfcemòre *iSiS sul registro, 

L'Iirt. 67 della le^^ge de' a6 dicembre sul registro pre» 
scrive che la trascrizione de' beni acquistati per successione p 
o legato debbano eseguirsi ne' registri delle conservazioni del- 
le ipoteche in virlii di una ordinanza motivata del presidente 
del tribunale civile della provincia , o\*è domiciliato l'erede 
o fi legatario. 

Questa 'dj9||dinioiie ftvendo dato luogo a qualebe dàbbio^ 
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io ho passalo i niitii oificj a) «ìgnor minialra Mlt .fioatUf, e 

quindi di comune accordo si è «lubiJilo. 

. 1. Nelle trascrizioni cl'immobili pervenuti per causa di suc- 
cessione o legato , i coitàcrvaiori delle ipoteche non piolrauno 
fMcQdere altri dooamenti «hé rfaibitìoiie dellWdioansa ino* 
livata dal presidente del tribooale civile, e dell'etlraUo dell* 
nMjtrìce fondiaria de' beni , pe** quali ha luogo- la traacritiaiie^ 
aiEn di regolare la liquiHa/jone de' drilli 

a. Nelle ordinanze dcme quali è quistione , i presidenti dei 
tribunali civili non hanno l'obbligo di i'ar itucrire \r dichia- 
razioni di successione latte, da coloro , che chieggono la Ila- 
acrisiocie, ma solamente di fame mensiove^ a'noriba dell'atU 
.ift.dèi real decreto de' a di marzo 1818* Questo. magistrato non^ 
ha neppure l'obbligo d'inserire nell'ordinanza la lista degl'ini' 
mobìli , pe'quali la trascrizione debbe eseguirsi, giacche la di 
loro indicazione risulla dngli estralli della matrice i'ondiana ^ 
che debbonsi prescnlare al con.servalore delle ipoteche .a uor-. 
ma dell'art. 65 della legge de'it5 dicembre 1816. . * 

Pariecìfw lotto ciò alle signorie loro par loro iMeDi^enui 
regolamento. 

• • — . 027 • ■ ♦ ' 

Cìrcohire d4d ao felibrajo 1819 emessa dal direttore ffeneralc 
éei poniL e. strade con la gitale si staùìli.sce che nelle opere 
pubblicfK suscettive di manienimetiio gl'ingegneri direttori , o 
h de/mtazioni provineiaU kemno tMUgo di rifirim aUa- 
9€MÌone generak tepoea in em deèòa eominpiam. * • - 

Ho il, vantaggio di trascriverle qui annessa per intelligtna» 
di cotesta deputazione provineiale la, circolare , che eon que- 
sta data medesima ho imò ai signori ingegneri dijpeodeali djà» 
questa direzione generale. 

» Per allontanare ogni quistione di falto fra gli appaltatori ^ 
e le dcpataziooi provinciali nel caso di nuove oostrétioiUi ai) 
è stabilito, che in. tutte le opere suscettibili di manteoioMUf*. 
tO| l^epooa dalla ^«ale dovrà questo decorrere, ai patti del 
contratto , sarà, annunziala dagli ingegneri direttori alle de- 
. potazioni provinciali , ed al direttore generate. Se nello spa- 
zio di un mese la deputazione provinciare non vi £a alcuna 
osservazione , il dritto dell'appaltatore è fissato da queirepo- 
ca ; in caso contrado dal aiorno cbe sarà stabilito dalla oe-\ 
piitasiooe p di accordo colPtn^egoere dì poni» 0 strade diretn 
toro deiropeni. In questa ultimo caso la deputazione e Ì^.|i- 
gégncre ne terranno iuformato il direttore generale. Or come 
ueTlc nuove costuzioni di strade si stabilisce in quasi tulli i 
contralti , che l'epoca della consegba , e quella del nranteni- 
ttìenio provvisorio deve decorrere dai giorno della cuusolida- 
ziouc del brccciale j che spesso la consegna all'appaltatore dek 
maaleiiimfalò t^oa può .aver luogo immadialaneolo do^o U 
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ecMiioltdttìoBC ; tìm un^ loDga itrada non può dovioliclarfi « 
•i «tabilisce : i. Che la consoliilraone verrà annuncitfla alle 
dcputastoui y fd all#i direzione generale da due tnigUa, in due 

miglia , e non per iratti minori. 2. Che quaniunque non siasi 
la strada consegnata all'appallalore del mantcnimc nio, quello 
delJa costruzione avrà drillo dall'epoca, che la consolidazione 
non ^ conUasiata al maDieuimento provvisorio. 3. 11 manie- 
nf mento provvisorio verrà stabilito eguale al màntenimenio 
effetti voy che sì avrà còll'af^tto della strada Stessa per astai 
pHbbliòi. 4. Per non sbilanciarsi ne* pagamenti provvisopj | 
questi non saranno l'alti , che circa la metà deirajffuto presu- 
mibile, salvo a pagare il dippiù allor quando verrà conosciuto 
c definito. Pel mantenimento dei passfggialori e fossi sino 
all'epoca della consolidazione , gli appaltatori' non avranno 
diritto al roanienimento , perchè per facilitare la consolidasio- 
ne si possono lasciare imperfetti sino all'epoca della consegni. 
■ Queste disposiiioni la prego , signore, di farle per postille in 
lutti I nuovi appalli di costruzione di strade, e di uniformar- 
visi per quelle che sono attualmente intraprese^ e che dipen- 
dono dalia sua direzione. ' 

-^628 — 

JReafe Jteacriffù del ft^rafo 1819 parlteipalo dal mini" 
siero dèlie finanze al direttore generale del registro e bollo , 
col quale si determina che le deliberazioni de* tribunali cìtìU 
sulle eccezioni di ricusa o incompetenza de* conciliatori ai 
fiegistrino gratuitamente dai ricevitori del registro e bollo. 

Avendo proposto a Sua Maestà nel consiglio dei 9 del cor- 
rente mcff il dubbio se le deliberazioni de' tribunali civili 
sulle «ccesioni di! ricusa ^ o d'incompetenza de* conoìliaiori » 
'debbano essere assorellate alla formalità del registro e difl 
bollo; la Maestà Sua prendendo in considei azione da una parie* 
che le sentenze tutte de'lribunali civili debbano essere munite 
bielle formalità del registro , c del bollo , e dall'altra parte 
tenendo presente Ja modiciià delle cause di competenza dei 
•coneliiaiori' ^ poiché secondò l'articolo lin della legge organi^» 
<ca deU'ordiné gindioario i conciliaiori sono competenti per le 
sole azioni personali relative a' mobili fino alJa somma di du- 
cati sei , ha determinalo , che le mentovate deliberazioni dei 
tribunali civili sull'eccezioni di ricusa , o di incompetenza 
.4eVcoociliatorì , si registrino gratuitamente. 

io nel real nome le partecipo tal sovrana determinazione , 
1^ ilfflorrispoBdmto aiiflnipiniento, provenendola «he ne ho data 
iBèBiiiiU€«»Qne .al juìnistró di grazia e 'gtustiiia 
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♦ —629 — 

Jiea/tìé RescriHo dei dì 20 febbraio \%\^ paHeoìpatO' étti mini- 
tiro delle finange a ijuetlo dì graeia e giuHima coi qu(Ue d 
determina che $pno esenti dalia formalità di registro e boUo 
gli atti necessari alla celekràaione de* matrimoni, 

S. M. uniformandosi al parere della seconda camera del su- 
premo consiglio di cancelleria, ha risoluto nel consiglio de' i5 
del corrente mese , che gli atti necessarj alla celebrazione dei 
matrimoni , soggetti al refiistro gratuito io forxa dell'articolo 
19 , n. 7 della leg^ dePaS dicembre \éiS tieno dt Dta ìntiansi 
eienti da qualunque formalità di registro e dì bollo. 

Nel real norae partecipo a V. £. tal sovrana risoluzione per 
l'oso di risulta , ed in riscontro del suo foglio de' 17 otlobrè 
ultimo, neU inlelligcnza, che ne ho data eguale comunicazione 
al ministro degli affari interni ed al direttor generale del^ reg^ist^o 
e bollo. 

• — 630 — • ' , • • V 

CireoUut di sio fMrm 1819 emessa éoA nunàtro di gratta 

e giustizia 0 difetta ai procuratori generali criminali con la 
quale si ordina la ceiere apedimon» 4e*gtudi^ sui neaii'/o* 
restali. 

. ' La prescrizione de' reali fore'stali è divenula frequente per la 
brevità del termine a prescrivere stabilito dall'articolo 63 delia 
legge de' 20 funaio 1811 provvisoriaianeiité in vigore, e per 

^ Vk poca atliTÌtà di taloni agenti iDckcicati a petseguitarH^ e ce^ 
primerli. 

Un decreto del primo andante ha ordinato clic il trrraine di 
tn meiì sia proloogato a tei meli decorrendi dalla data del pro- 
> «esso verbale. 

Ordineranno elleno ai giudici di circondario la celere spe- 
dizione de' giudizi su i reagii forestali j ordineranno altresì ag^i 
stessi , che se questi reati sop commessi ini' uffi^iio .dàlie auto- 
rità coverte di garentia , mandino subito alle signorie loro gli 
atti che devono rimettersi a questo ministro per lyat^cismsioim 
tf* termini del decreto de' 19 ottobre 181S. i . . - , 

— Gai— ' " 

Reaìe Rescritto del 26 febbraio 1819 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a quello delle finanze relativo al dub' 
bio se debbano le liquida Aioni dei terso pensionabile rt/arsi dopo 
rinnovati gli affittu - . , " » • • • » » 

Con pregiato foglio de' 6 dell'andante mese , 4. ripartimeoto 
numero 967 , ha vostra ecoellensà proposto il dubbio se le am- 
ministrazioni diocesane , dopo aver fatte le liquidazioni delle 
l>eudite delle rispettive mense por la fissazione del leizo pen- 
siouabilei dove ne sieno susceitibiii^ debbano pro<^dere a nuove 
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liquidazióni , nflorchè rinnovati tutti gli affitti, se ne aves- 
sero rendite maggiori di quelle che presentano gli affitti j fatti 
dal demanio. Sua Maestà cui lio proposto il detto dubbio nel 
consiglio del gioroo corrente, hr órdiiioto, che basii la 11^ , 
^idaiioDé che ai sia ora faoéndo per- le provvitw oliiiiiatiieliM 
seguite} e che nen ti poli'aiina far iniove liquidasioni te noit • 
^e i|aando , esistenti o passati ad altre sedi gli attuali ve- 
scovi , si larantio novelle provviste. Il che nel real nome par* 
tecipo aireccellenaa vostra , perchè ti sei va. restarne intesa. • 

— 632— * . , 

Circolare de* /Mrm'o 1819 0m99tm.dal miniUro di gfmm 
Mta e giustizia e diretta ai regi procuratori civili con la qU(t* 
le ai determinano i dritti dovuti UKÙtripw ìa Uxmrimit»^ 
ne t/e' protesti delle camJjiali. 

Qualche magistrato ha elevato il dubbio, se convenga dar* 
fi al notajo , ed airiucierc un dritto per rofabligo che liamMr 
di trascrtirere i protetti delle oamliìali > noa aoU nel repftfto^ 
lio itabililo nei regolanoento da' 37 dicembre 1816 sia aoooini 
itt nn repertorio particolare praief ilio daU'arlioela 176 de^oor-^ 
dice di commercio. 

I notai e gli uscieri non possono esigere pe* protesti delle • " 
eambiali, ^he il solo dritto, che a ragion de' medesimi è stai^ 
b^ito nelle uriiBi in vigore , e quindi lor(^ nan vi è doMo 
dritta» alcnnÀ per la traacricione* che debbono lam'nel .rapar' 

lofio particolare richteilo dairarticolo 176 del codice di cooKi' ^ 
mercio. Nel» parleoipare tutto ci6 alle «ignorie loro, le incaricò 
di darne comunicazione alle camere notariali ed agli useiari* 
£lleno mi accuaeran.no la ricezione di c|ae8ta \jeiroQlarf* , 

. Grcoìwre dIs'S iwvjm' i8ig emt9MéàlMn^^^' 4i rnmSit 

è giustizia e àireUa mi ngf procuratori generali preatù £ ffratit- . ^ * 

civili poiìdntc la riaoduùom di éi»em dubbi netfii- gU9^ 
cedura de* conciliatori, 

II regolamento sulla procedura de' conciliatori ha dato luogo ^ '-^ 
%à altri dubbi. Io nel farne conoscere alle signorie loro jl • 
nore^ vi a^giui^erò la corrispondente soluzione. ' * / ; ■ 

1. J>Mtù, il coneiliatore può naar de'iMnÌ€0«lli«i Mira / 
i contumaci nel caso della «OMÌli«si«i0 di officio praiflrMi 
dall'art a3 del regolamento ? 

Soluzione, Questo dubbio dcbbe essere risoluto negativamente. . - 
La legge non ha dato nel soggetto caso alcuna fajcoità a' con* ' 
ciliatori. Se nel giorno indicato per la conciliazione una delle 
parti chiamate non si presenti , il conc^iatore iarà all'altr^ . 
quelle rimostraoie » ^ehe crederà valevoli « ^pioéttm una ooi^ ^ - 
oiliazione , e ne stenderà pnióaM» vwjbile. - ' ^ 

9. Duàbio. *Pi4 p^tìi aoflgette. • ooiioiH«i«ri 4ÌTtf §1 da éUtt^ 
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Riarsi per la slessa causa, iauaniia cj^uale conciliatore dovranno 

esser diale? ' ' . " h>t^ 

Soluzione. Allorché le parli da cilarsi in un solo giudizio ^ 
Aleno domiciliale in diversi comuni, l'allore potrà a sua scella 
convenirle presso il concilialore di uno di esse. Ciò e ne' prin- 
cipi che regolano la competenza io generale, e nella ragione. 
L'art. 6i del regolamento nulla ha di comune col proposto 
dubbio. In esso non si fa parola di più correi chiamati m uno 
stesso giudizio , ma bensì di un solo correo ; ed in questo 
caso è giusto , che si adisca il conciliatore del domicilio , o 
della dimora del correo. Lo slesso può aver luogo per la chia- 
mala in garanlia. Il giudizio digaranlia può dividersi dall'azione 
principale ed agitarsi presso diversi conciliatori. 

3. Dubbio. Le lòrme pè' compromessi debbono essere quelle 
stabilite nel libro primo del codice di rito, o quella pre- 
scritta da' tribunali ? e j i ' ' 

1- Soluzione. Questo dubbio è risoluto dall ari. 45 del rego- 
lamento. Le forme pe' compromessi debbono essere quelle sta- 
bilite ne' giudizi contraddilorj al titolo 5 art. 62 e seguenti del 
regolamento anzidetto. Tutl'altro , ivi non previsto , o noa 
determinato nell'alto del compromesso, secondo le norme del- 
l'art. 44 , dovrà regolarsi colia procedura siabilua nel Ut. 1. 
liJ). 3 pari. 2. del codice di rito. ' 

4. Dubbio, E necessaria la cedola per chiamare 1 teslimonj r 
-'i^ Soluzione. H cancelliere nello stesso avviso che redigerà 
per la chiamata della controparte, includerà benanche 1 no- • 
mi de testimoni , il giorno e l'ora della comparsa , quando 
l'attore wc dia la nota sul principio del giudizio : quando poi 
Ja chiamata de' leslimonj sarà ordinata all'udienza del conci- 
liatore , essa avrà luogo con alto semplice a termini dell arti- 
coli. 6q del regolamento. . . . j. .1 

^ ».;5. Dubbio. Quali saranno i moUvi di ricusa , di cui parla 
in generale rarlicolo 71 del regolamento ? j r • 

.c/o/£/atW2e. Questo dubbio è risoluto dall articolo 20 del re- 
golamenlo, e quindi sono applicabili nel soggetto caso le oor-, 
tue indicate nell'articoli 43 <lel codice di rito. • t 

6. Dubbio. Un parente , o un amico potrà scusare la con- 
tumacia della parte non comparente? ; " ' r-.' 
r isoluzione L'articolo 88 del regolamento rimette alla pru- 
denza . ed alla religione del concilialore il ricevere fuori tem- 
po l'opposizione, e pria di eseguirsi la condanna, purché co- 
rti dell'impedimento della parte contumace. Non vi è dunque 
«cusa ad ammettersi, nè persona ad offerirla , se non q«and» 
la parte , con il di lui procuratore a norma dell articolo 
vorrà fare opposizione alla sentenza , elasso il termine accor-, 

dato coll'articolo 84. } ''[^'^ 

-^j. Dubbio. Dopo l'intimazione della sentenza , e prima 
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della cfecuiiooe della medeiim^ d«e aver luogo ilcaa man- 
dalo o precetto ? . ' . ' , 
' ' Sohà$ione^ Onestò dabbìo va ritolulo n^tlvaneiite. Il mmn» 
dato è contenuto kiella MDteiisay ed è perciò che negli articoli 
89- e ^ del le^dlamente lenaa piéieriVer^i qoeilo -atte divi»' 
famente , se ne fa menzione. Non occorre dunque nolificare 
alcun precciio Mia ]);iiie, e può pauarsi immedialamente alia 
esecuzione della sentenza. 

. Dubbio, Come si e&eguirà l'obbligo del mallevadore pre- 
Kiritló Mrari. 92 del regolamenlo ? • ; 

SoUtMione. Scordo il termine di fel giorÉi fabilito dairariicelo 
99.^ Il verbale di inallèverìa è eaeeiitivo ^ testa che debbat 

prinKi intimarsi avviso o precetto alcuno. 

9. Duhhlo. ÀilMnf'uori de' mobili esentati dal pignoramento 
nell'articolo 91 potranno pignorarsi lutti gii altri , ed anche 
quelli eseutau tolto i uumeri 36708 deirarticoli 5^3 del 
codice di- 'rito? ^ 

Soluzione. Questo dubbiò dcbbe essere risolato per l'alier* 
nativa , dappoiché non è pèmietKO .di aggiagnere altre ceee- 
sioni che quelle stabilite nel soggettò caso della l^ge. 

Elleno psrlecipcianno la soluzione di questi dubbj ai 
procuratori de'tribunnii civili per intelligenza de' conciliatoci* 

Elleno mi accuseranno la ricetione di questa circolare. •/ ' 

* , —634 — 

BÉal^ ReaeriU9 de' 5 maìwo 1819 parUeipalo M mùustro 

di grazia e giustisia al procuratore generate della gran corte 
civile in Napoli porlaaie disposizioni circa gli avvisi che in 
ma/e ria di tasse .sì emeliono dalia camera di disciplina degli 
avvocati. ...•», * : 

« Con suo rapporto del primo febbraro dello tooitòi «om, «Ila 
mi lece conosoere la domande prestata dalla eamera di.di*. 
tciplina degli avvocali . residente ià questa cittii ^ diretta ad 
ottenere , che avvisi die cmelie in materia di tasse giudi- 
ziarie i dobbaiH) essere solamente resi esecuiorj dal tribunale 
civile , secondo che ha luogo per le sentenze degli ajrbitri^ )|( 
non già soiioporiii all' esame dello stesso. ' , ' \\ 

Si}a Maestà cai ho i^assegnato questa 'domandai y> pnttdeadii 
in coQsideratione te osserveaioai fiitte nel soggetto jèaio dafla 
camera dì giustizia del supremo consiglio di canfi^Uf ria> per 
cfìrcfio delle (ju ili ha opitiato, che la domanda di sopra enun* 
ciata della caniera fji rliscipiina degli avvocali sia direttamen- 
te opposta alle leggi adualiuente in vigore , ha risoluto che 
la medesima debba essere rigettata. • . , > ^' • 

Nel 'real nome, le partecipo qaettà. ioviana determiuatio^a 
pel: daviilo adempimento, «t* , • , ^* ^ 
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Cireolm d^S marmo 1^19 ement» dai nUmètra digHtaia ■ 
m giuBiim € dt'rtUa a* Fwgi proeuràiorigemeMÌi déHè f^nm corti 
, fiivì/i con la qttàie si determina che te deii6entMÌom de* tribunaU 
•pivtU suWeccezioni di ricusa d incàmp^naot (U* eùnctiiaàori , 
0ono registrate gratuitamente, 

È insorto il dubbio , se le dciiberazioni de* tribunali civili 
•uii eccezioni di ricusa o d'incompeleuza de' conci lialori , deb^ 
limilo cfim «assoggettate alle ftrmaliià M btro • del bol^, 

4^a Maatlà tmoik» che mi ìba panecipato il signor aifoi- 
flro .della finanss^' prendendo in considerezione da vòa parte^ 
che tutte le sentenze de' tribunali civili debbano essere mani- 
le della formalità del registro e del bollo, e dall'altra parte 
tenendo presente la modicità delle cause di competenza dei 
conciliatori , ha determinato , che le deliberazioni de' irìbu- 
aali civili coir ecoesioai di-ricasa d'ipcoropeletiaa conci-,, 
lialori, iieno registrale graldìUttenle. 

Ifel parlecipare alle signorie loro^'^aesla fóvrana determina* 
^one y incarico le medesime di darne comunicazione ai re^ 
procuratori de' tribunali civili per inlèiiigeilia do' icoUegi 9 ai 
quali sono addetti , e de' conciliatori. 

I^lieno mi accuseranno la ricezione di questa circolare 

, ' : ^ — 636 — . : . - • 

CnvoAsne efe' J manm 1619 emessa dal miirhlro degli af- 
jfkfi tcfiksiaalhì e direUa à ttMi jfU ordinari nelte dicco» dei 
' 'f^^o portante dispouEtoni droa ìt oaauoni a Hioio ili quojrte, 

decime y cattedratico^ 

Con real decreto de' 3o del prossimo passato gennajo Sua 
Maestà ha rivocata la disposizione dell'articolo 5 del decceto 
de*'à dicenibre i8|3, colla ^quafe trepne abolita la^eiaeióney 
jobe t deaumi freevano - sulle parrocchie, o altre chiese a titolo 
di quarta , deciqiiay cattedratico e simili ; ed ha ordioatOi cho - 
tali diritti nei casi di vacanza delle chiese , cfjc li pcrcepi- 
ecoao^ siano compresi nella geslione delie amminisirazioni dio- 
' cesane , e se ne faccia la percezione nel modo praticato prima 
deirepoca dell'indicalo decreto. 

Il che-pariecipo a v^tra signoria illiBSirissiina e reverendiiti- v 
fri», per imelligeiisa w > e pi coietla aminioiitrauoiie dioce- 
fapa,- 

^637 — 

> 

Circolare di 3 marzo 1819 emessa dal ministro di grazia è 
(giustizia e diretta ai regi procuratori de^ tribunati civili con 
fa t^uate si deiormina eie ia rondit» de" pa/rimoni utgri devo . 
fetore purgala didAteso fondiario, 

Ifm^o iiieorUi il da)il»ió| «e il peto ftmdiiirlo ^oTeii'eiicre 
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MoU« «Itile tomnie ttabUK^B M .concordélo ptr U coitici* 
sione del jacro patTÌmoiiìo , il niniilro degli affari eoaljMift<» 
Alici liii lift iiartecipato, che la rendiU de' p«lriiii»o| Miiri deb» 

Iba essere netta di fondiaria. 

JScì passare ciò all'intelligeDxa delle signorie ioio le incari- 
co di uurne comunicazione ai tribunali , presso de' quali cile- 
no esercitano Je funzioni del ministero Lubblico. . ^ 

Elleno mi i^ccessecanno hi Vicmioiia iti. questa circolare; 

— 638— 

' ' dteoUnre del 3 marso 1819 emessa dai minìsiro di grumé 
e giustìzia e diretta ai regi procuratori civi/i relativa allù ren^ 
dita de' pcUiitnonii sacri cA^ deve esser purgata dai peso /or^ 
diano. • 

Esscodo insorto il dubbio , se il peso foodiano dovess*esier 
dedotto daU% tooime slabtUto dal concordato per la 'CMtilit. 
xioiie del sacro patrimonioi il ministro degli affari ecclesiasdci 
ni lia partecipato , che la rèndila de' pairimc^pi sacri deU)% 
essere netta di fondiaria. 

Nel passare ciò airintelligenza delle signorie loro , le inca- 
rico di darne comunicazione ai tribuuali presso de' quali el- 
leno esercitano le funzioni del ministero pubblico^ Elleno mi ac- 
cttseraptio la ricesioat di qoesu circolare. 

" * — 039 — 

Ministeriale de* Z marzo 1819 diretta dal ministro di grazia 
€ giustizia al regio procuratore civile in Troni portante di^io^ 
$ÌMÌoni sali' avviso da darsi al minisleto per la spedizione disi 
'€èrtffic(Hi da rimtUem agli oràinarù 

11 reale rescritto de* giugno 1818 non prescrive ai regj 
procuratori di rimetter .copie So questo ministero de* certificati^ 
che i tribunali civili spediscono agli ordinandi , ma solo di 
dargliene notìzia. Eliu dunque, ove avvenga il caso, si at-* 
terrà alla leUerale esecuzione del sovrano rescritto^ e mi darà 
solo la notizia della spedizione de' certificati ^ e delle persone 
in ikvore delle ||uali avrà luogo. 

• — 640 — 

Reale Rescritlo del 6 marzo 1819 partecipato in circolare 
dal ministro de^li affari interni eoi quale si stabilisce che ne.^ 
gli appalti ptr cosiruzione e manten'menio di opere pubbli^ 
che in quanto al metodo di licitazione in generale, deye us- 
9ervnrsi il disposto nella legge d^ t3 eUoemùre i8|l>. 
^ Essendosi promesso il dubbio , se ne^li appalti per costruì 
sion^tf^ e hiantenimento di opere pubblicbe debba osservam II 
sistema stabilito col decreto de' 23 gennaio i8lo, o pure le ' 
disposizioni contenute nella le^jge dei 12 dicembro 1816 sul- 
ramministra^ione civile ^ la Mac&là Saà cui una tale quisiìo- 



D€ é'sl^a TUsegiNila nel òoni%Uo ét^oS fettbriio uUìthùx' 
è.d^naMi ordinare, clie in avve^ìfiei^a cieguito esclusivaniente' 
iì prescritto di qucsi' uUiina Icjggie in quinio ai metodo delU 

licitazioni io generale. 

Mei real nome Je partecipo questa sovrana rUoluzioDe per 
l'mdempimeuto corrispondente. . \ • - 

Cttcòlare dal 6 marno l&l^. tmttBM daf. minisiro deU» fi^ 

ìianze e diretta ai regi procuratori diocesani con la quale si 
iianno le facoltà alle amministrazioni diocesane dt vendere i 
generi di qualunque natura nel ricolta o dopo , in totalità o 
in dettaglio , in economia o in incanto, j. 

Da regi i procuratori presso laldoe amministraBÌout dìdceia"* 
ne nn sì era proposto il dubbio ,^ se f generi dt pértioèDEa 
di^k medeaime vender si dovessero nel ricolto , mediaqte le 
stesse formalitk prescritte nell'articolo g delle istruzioni dira- 
mate da sua eccellenza il segretario di stato ministro degli 
afiàri ecclesiastici , ovvero dovesse il cassiere prenderne cura, 
e custodirli , per poi vendersi a misura che tavorevoli oppor- 
ttriiil& ai fossero presentate. Avendo* io ilianifeìtato SI dobbio al 
prelddato minisiro si è tra noi convenuto di lasciare alfo 
;imminislrazioni quell'arbitrio di cui userebbe ogni diligente' pa- 
dre di lamiqlia in S'aniaggìo de' proprii interessi , anziché as- 
soggettarle iu fucsia parie ad una iegg^ deteruàinata e co* 
stante. ' ' ' • 

Quindi ciascuna amministrazione resta facuUala di vendere 
i generi di' qualunque siasi natura , d nel momento raccolti ,^ 
o éùpp tempo y in totalità ed in dettaglio, o econoniìcamentie» ' 
o mediante una sola' sessione d'incanto; avendo sempre riguar- 
do alla di loro natura , alla di loro qualità e quantità , al 
prezzo corrente, a quello sperabile, alla facillà o difficoltà* 
dello snialtimeiìto , alla stagione , ed a tutte le altre circo- 
stanze che non sfuggirebbero dalle vedute di uu accorto prò- 
|Nnelar|o.' • * • 

. ' Nel darne a lei parta, signor regio procaratoré, |>er di lei 
intelligenza , e di cotesta amministrazione, e per l'analoga os* 

servanza , le lo avvertire , die nelle occasioni dovrà ella ve- 
gliare , perchè roti acrorgimenlo si determini il tempo ed il 
modo della vendila , onde una misura adottata per tacilila- 
zioue e per ulililìi non ridondi in discapilo del patrimouio.cUe 
daU'amminisiraxìooe ittoasa si governa. 
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« 

Reale Re&fir ilio del 6 marzo iSi^ pariecipaio dal ministro cle- 
gìi affari ^cotukmtiiU àgU ordinari dei domipj a,l ili quà del^ 
faro cée ofékm uno MìUOì Me chine cù/U^te , e vo/m 
gali degli alU di toro, fimdaaìpne , coltiridio^zìone et i canO'^ 
meati san soggetti a patronato o di libera collazione. 

Sua Maestà ha comandato , che lutti gli ordinarii di que-* 
sfi reali dominii mandino uno stalo delle chie&e collegiate e^i- . 
slenti nelle rispellive di loro diocesi , espressandqvi la eguali- 
tk disile càiese> Mt'Vete colhgkte per Je loro fondastone, o 
^ pane in 4>r%iiie «aeiii^UccL ricettine 'e. pqscia erette a/coljegiate 
per li adi onori, e indicandovi le dignità ed i canonicati cho 
in ciascnoa delle medesime collegiate si trovano stabiliti ; e 
la natura di essi canonicnti , se soggetti a patronato, o di li- 
bera collazione , e se veii bencCcii ecclesiastici , o pure sem- 
plici partecipazioni , e porzioni laicali. Ua inoltre la Majcstà 
Sua pretori tic, ch'essi 4)rdlDafjì rin^t^no contcìnporaneameii^e 
copte legali degli^ alti -di fondaaioiie. delle dette coll^Ve'^ 
ond'esser conservate nell'accbiyta delU teal^acgif^l^iH di a(MO 
degli affari ecclesiastici. 

11 che nel real nome partecipò a lei per lo adeippimeiUo di 
sua parie. • • . . . 

• ■ , ' . ^ . —643—. ■ ■ J ' ■ ' 

. Circolart dt? 6 marMo 1819 emeaM dftl mfnifùpdfgU 
H éepìuiaeifoi e direUa a tutti gli oidinarj^ delle diocesi del- 
regno circa la eunMme. dalla ^rvo mHilare per i chierici im" 
Miati negli ordini minori. 

Nel consiglio de' 9 novembre del prossimo passato anno Sua 
Maestà uniiormandosi alla proposizione del capitan generale 

Srincipe INu^enl , si degnò determinare^ che tutlU chierici or* 
tnati. ta mutoriòue cfntraneffo nel biutolo della leva pìreik dfl 
amai yeatnno ; e che, ae talanp di cisi fosse destinato dairor* ' 
ne al lerrizio niilitare , si dovesse sospendere ià ana chiama- 
ta per sei mesi , elassi i quali dovesséro obbligarsi a marciare 
coloro, che non fossero stati promossi al suddiaconato sia per 
jgiudizio dei vescovi , sia per una ragione qualunque. 

Avendomi ora il supremo comando di guerra avvisato di 
diramati gli ordini ai aeneràli comandanti le divisiopf 
imili^fif '€«1 ai consigli di recTùtaaipne per radempìmento della 
licita sovrana, riaoliisume^ Io |iartedpo a lei per tiia inteUiflef 
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Circolare de* io marzo 1819 emersa dai ministro dì grazia e 
' ^usli&ifl t dtre'ia a' rtgj procurato/i civili con iu quale si dt" 
termina éke i eaneeUien tkgU àrchivj nòt»iuH dMùnm prov* 
«^flfew deé repertorio preseriUo 'dèi nigofiuneniù de 27 dicetm^ 

Lft mia circolare' de' 6 dicembre 1817 esenta i cancellieri > 
degli archivj notariali dall'obbligo di tenere il repertorio pre- 
scrìtto dal regolamento de' 27 dicembre 1816 , a condizione 
che le copie, spedizioni, estratti , ledi o certificali che dalle 
^'amere o da cant^ellieri m rilasoiaoo ; debbano soggiacere alle 
formaitià d^l bollo, vegistro, a yliitodcl regio giadìcé di de» 
condfario ne' casi dalla leg^a prescrilti.- 

L'esperienza però ha fatto conoscere, che questo sislema ol- 
tre di contenere per le camere notariali una disposizione di- 
versa da quella che ha luogo pe' tribunali , e per le altre 
pubbliche amministrazioni , a cui le camere possono assimilar- 
si , non sia abbasiansa esatto per ottenere Tiiuénto propostosi 
dai legiilalore, quello «oè di lar wotoerè, ecottare di Utili 
^li aUi soggetti al registro , iu cootrollo de' libri del ricevi- 
tore; e quindi di accordo èol signor mittistro delle fiiNMisen - 
è stabilito che restando rivocata la precedente determinazione 
che obbligava ì cancellieri degli archivj a sottoporre al visto 
del giudice regio gli alti rilasciati tanto da essi , che dalle 
^intere oaraefe , sieuo i medesimi, come ogni caooelliejre dei 
trìbnoali > o» di altra pubbliea aoMiiQjtiiatìooa teonti a pror- 
Tcdeni del reperlorìo prescritto dal regolanenlo de' 27 di* 
ceipbre 1816 ad <f|;getlo di assicurare la data , e i'asUienfli 
degli alti di sopra enunciali , dei che il prelodalo signor ttii<^ 
nistro ha già dato comuoicazioae. al direiiore^ generale delro* 
^istro e del bollo. 

Partecipo alle signorie loro tale determinazione pei i nielli^* 
gense- delle -CMieie notaltolìj a de'rifpettÌTÌcaiiétliÌ€ri{ nella 
prevenzione 6be»dell'SBipO|'to del repertorio potrà la cassa di 
archivio rioabónarsi nel modo indicaio ne* decreti dc^ l'g; safr- 
tcmbre 1809 , e i6.di€e«ibre 18I1 per gli aiiiehe ìobo « ea* 
, rifio delle parli* ^ v - 

-645- . . 
- ReàU^lReicH^diXfima^ iSiq partecipalo dal ministra 

Uirmitiano i fimuànari che deÓà^ 
" Uiìere che pervertano daW estero. 

Ho rassegnato al Re il contenuto nel rapporto de' 16 feb- 
l>raio ultimo , in ordine alle sollecitazioni da lei fatte , onde 
determinarsi i funzionar) ai quali dovrà accordarsi la franchi- 
Hia di p9Sta su^la corrispondenza che verrà ai medesimi spe- 



I 



uiQiiized by Google 



REALinBSCniTTI 3^ 
dita dall'estero. Sua Maesth nel consiglio del primo del corrente 
mese si è degnata di risolvere , che debbano godere soltanto^ 
di una lai franchigia , il segretario di stato ministro degli af-^ 
fari esteri , ed il direttore generale delle poste. ^ 
* In qnanto- agli altri iniiiistri ba ordinato la MMtk Saa eh0 ' 
ti sotloponndfno a- ttssa'tatte le lettere , che potranno loro per-^ 
venire dalrestéró , e che ^indi si rilasciano ai medesimi a 
credito dovendo cotest'amministrazione domandarne il rimbor- 
so in ogni Irimeste , rimborso che Sua Maestà vuole che dai 
tnedesimi sia ordinantato pagarsi dalla tesoreria sulle spese di 
barò de* rispettivi ministeri, 
lo n«l .mi noma lo coamnioo , signor direttore generale ,^ 
. lai toTrann riiolmione per lo adèmj^ijttento. . , ' 

• —646— . ; 

Reale lìesùritto da' i3 marzo 1819 coi quale si dichiara di 
competenza del potere giudiziario la causa tra l^icola Terra 
sindiaco di Lecce , ed Ambrogio Oifei per somminisirazioni 
fyue da qu6§io q UtUmi ma&ii per inearico m pnmù* ^ . . 

A 8 luglio 1817 il capitano oe*'inilili scrisse di uffiri^.a 
Nicola Terra aindaca vm <|aelLVtpoca del comune di Lebce nel 
secondo Àbuzzo ulteriore/ acciò preparato avesse un quartiera 
per venti nomini del suo seguito coirapprovvisìonamento di 
viveri , mentre ne sarebbe statp pagato da ciascheduno di det- 
ti ilidividai. 11 sindacp incaricò Ambrogio Ojrfai fittuaric^ deU 
.la '|»aiiaiiea,'e tayema per la •omministfauone' da^ irfveri nièn- 
lavati , cha venne adempita^ e l'imporlo ammontò à dnc. 7 70* 

Non essendosi una tal somma pagata, al primo settembre 1818 
Albrogio Orfci citò innanzi al giudice del circondario Niccola 
Terra ond'esser pagato di delta somma. Con sentenza conln- 
macialc tu condannato costui al pagamento. Contra tal senlen- 
Il produsse Nicola Terra la opposizioni . essamendo di non^ 
' aycr dato mai ordine ell'Orfoi per detta mmmintslra<ioifs.t 
dìscntsé le opposizioni d>be luogo ofia prova per testi moni, e 
da questa risultò hon meno l'ordine d^to da Niccola Terra ad 
Ambrogio Orfei per Vèspressata somministrazione di viveri , 
che la promessa di pagarne egli Timporto. Dopo tali prove re- 
stò condannato Niccola "[j^erra al pagamento 4.i due. 7. 70 col- 
le spese. ,/ 

In quesjlo ttuto essendosi promasia nna qnistioné di eompeè- 
tensa ^ il tribunale civili^diula preriBcia con sua sentenia dei • 
17 novembre 1818 sulla considerazione che Niccola Terra era 
stalo convenuto in giudizio non come sindaco del comune, ma 
come un particolare proprietario , che essendosi ordinate le 
jprove per teslimooj dal giudice dei circondario, egli vi atea 
«onseniitb sanse ▼emna nÉQiesta» .nè ▼! era vernila implicanaa 
nella con|abiliMh comanaley diebiarò compfcieBte il point gln^ 
diaiaiio. 

voL. . n. ' 6 . ' 
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'* L*Iiìlen4efltjé della provìncia per contrario con raà dlcMat 
razione motiv^la^ nella qnak pose in veduta che senza ia^pa^'^* 
lità di sindaco , non potea Niccola Terra ordinare le som- 
ministrazioni di viveri militi , e che trattavasi dì un fatto 
dipendente o relativo all'amministrazione pubblica , elevò il 
cpoflitto per richiamare l'aliare alla conoscenza del potere am- 
niDislfafìvo. ' ' - 

' Con due reali reser(Ui, il primo de' 12 dicembre i8tS per lo 
miniètero dell'inlerjio , il iejcfkndodel a3 dello stesto iiM|ttf.per| 

10 ministero di giustizia fu rimesso il conflitto di sopra espresso 
alFesame e parere della prima e aeconda «amera riunile dei sa- 
premo consiglio di cancelleria. ' " 

Le camere , nelle quali sono intervenute Sua Eccellenza il 
iìgnor principe di Cardilo , ed I stgviori 1>« Francesco Solli- 
roa , D. Francesco Pasqnalini , B. Francesco Magliano^ abate 
P. Domenico Sarno, c maresciallo D. Antoniò Winspeare reg- 
gente , e consiglieri della prima camera ; come pure i signori 
principe dì Belvedere, commendator Filangieri, e maresciallo 
Sanchez consiglieri delia seconda camera , essendosi occupate 
deil'a£fare bau riflettuto: ' • V 

1 . Cbe n%lla onistione tra Niccola iTerra, 'ed- Ainbrogió Or- 
feì si tratta dell esame di nn'atione civile nella qualé non ca* 
de In dìscéttazione la legittiiniià / la Validità ^ o la Interpre'* 
fazione di un alto amministrativo. 

2. Che per l'articolo 5. n. 3. della legge del di 21 marzo 
1817 sul contenzioso amministrativo , cui si uniforma anche 
l'articolo i3 di detta legge , la cognizione delle azioni civili 
4ti qualunque nattfra , nelle quali non cada in qnistioiie la 
fcggittimità y la validità , o la interpretazione di ùn atto mnr 
ministrativo appartiene al potere giudiziario. 

3. Che non entra affatto in esame la contabilità comunale, 
^jchè il giudizio di contabilità ha luogo tra quello che rende 

11 conto y e colui a cui si rende. 

Per tali considerazioni le camere sono di avviso '. / 
Che nella causa di sopra spiegata tra Ambrogio Orfei^ e Nìifr- ' . 
cola Terra il poteré gindiciirio sia competente.' 

Nota — Estratto dal processo verbale del supremo Consiglio 
di cancelleria del 16 febbraio 1819 ed approvato con reale re-* 
Kcritto dei i3 marzo delio stesso anno. * 

' ■ • . r- • . . . ' 

' 9Ìti^9i9rUdè dé%Z mordo ignita dùl n^tUiro Sgrit^ 
dia jB giu9ii£ia a gitdh deUe finanze- éònia quale si dispattm- . 
cè^ i due mesi per trascrk ert te donazioni deòòano inoonttit'- 

dare dal giorno dell'accettazione di esse. 

Al 7 dicembre dello scorso anno S. M. si compiacque do- 
nare all'architeiio signor Pietro Bianchi il locale del soppresso 
monistero della Trinità de' spagnoli. ' ' ' * 
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Nel giorno primo fVbbruJo di qucslo anno il signor Bianchi 
stipulò islrumeu(u di acceliazione di (|^uesta donaxione. 
* ' li donaurio si è prcscQlato alU^ oopiervasione deHe;ipot«- 

douftU. U coaserratore vuole multarlo sulla contidiirazione, che 

la trascrizione va ad essere eseguita dopo il termine di due 
mesi dfsegnaii dalla legge. Egli assume peFciò , che in fatto 
di donazione i due mesi debbano cominciare a decorrere dal 

Siorno della douaziooc e non' già da c^uello deirucceltaziooe 
. i eiit.' 

Il 9Ìgopr Bianchi Ila reclaniftto m questo nlnislero. Debbia 
presentare alla eccelleasa sua alcune idee tu talircggeito per 
farle osservare che la pretensione del conservatore delle ipo» 
teche è in opposizione alla legge ed alla giustizia. 

L'articolo 17 del drcrelo de* 2 marzo 1818 pescrive , egli 
è vero, che 1:^ trascrizione ne' registri della conservazione delle 
ipOle^he de' passaggi de^beni'stamliy deb^ essere eseguita tr» 
due mesi dalla data che, là puodnoe» Ma nelle donatioiii fra 
vivi 1 due mesi dalla data , che la produee, debbano comin- 
ciare a decorrere dal giortio dell'atto di donaaione^ o di .quello 
dell'accctlazione ? 

L'articolo 932 de! codice civili provvisoriamente in vigore 
dispone , che una donazione tra vivi , non produce alcun 
effetto sino a non sia stata acoeliata. Sino ar' questo mo- 
mento il donante non è spogliato irreroeabilmeDte de* beni 
donati , può tivocar la donazione, e disporre in lutto o m 
parte degli effeiii nella medesima compresi, e quindi la fra- 
sinissionc del dominio non è ancora effettuata. Manca dunque 
sino airaccclta/-ionc l'alio , che produce il passaggio de' beni^ 
atto , che la legge richiede per iar decorrere il termine sta- 
bilito pfr la trascriziooft ^ a die solo ai rinviene neU*acaetta- 
»ione oella donaiione. All'epoca dell*acoettaBÌone la dooatioflè 
diviene pcrfcita , e la proprietà della cosa /giusta Tarticoto- 
938 del codice civile , s'intende trasferita nel donatario. Da 
quest'epoca dunque debbono decorrere i due mesi stabilìli dal- 
1 ariicolo ly <1« I dccrclo de' 2 marzo. Questa opinione è noa 
boia Uè' pài nei pj delia legge , c nell'indole della trascrizione^ 
ma è avvalorala ancora dal decreto de* io otiobre dello seoma 
anno. Ivi è stabilito , che il tarmine di due mesi per le do-r 
nazioni a contcmplasionc di matrimonio debba decorrere non 
già dagli alti , che costituiscono tali donationiy ma bensì dal 
giorno , in cui sarà celebrato il malrimonio. La legge ha co- 
si slubililo , c;iaichè sino :illa celebrazione del nwtrimonio ^ 
il dominio delle cose donale è , dirò così>, sospeso, ed il pas~ 
saggio de' beni non li è realmente effettuato. Non sarebbe in 
fatti assurda cosa il prescrivere la trascritioiia di.na passag- 
gio di beni , che è tuttavia contingente ? 
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Pb6 djffi iutrtttaiilo delle donitiìonl fino a dw no* iiiaiia 
•tata , accettate. 

Io credo , che la eccellenza Wà voglia convenire in queste 
idee, e dare gli ordini opportani, onde il termine per la tra> 
scrizione , di cui è disputa , debba incominciare a decorrere 
dal giorno dciracceltazione , e che perciò il signore Bianchi^ 
anrìora ai ritrovi nel tempo utile , posta eseguir quella dèi 
\U|<^lef die Soa Bfaesià gli ha conceanto^ seoaa^ il pagameàto 
di aloana multa. 

Nota, — 11 ministro delle finanze con ministeriale de* 20 
marzo è oonveniito, ad{e idee manilestate dai inioistro di già* 
fliiia», , . 

* • ' • . • 

. Cùceiare- M 17 marno UB19 diretta dai mimetro delle fi- 
nanze ai regi procuratori diocesani con la quale si esclude 
. dalla carica di cassiere delle amministrazioni diocesane coloro 
che son legati in parentela co* mem&ri delle^ medesime CPe altri 
w siano che possano ben disimpegnarla, 

Uu rapporto del regio procuratore presso l'amali nistraziooe 
^ioceiana dì . Viesti ha dato il motivo alla quistiooc , se Far- 
tioolo 116 della legge sairamministràzione civile, dè' 13 di* 
i«mbie i8i6 sia applicabile al cassiere delle amministrazioni 
fliocesane , vale a dire « le nella elezione di questo ufficiale 
evitar si debba la di lui parentela coi membri che le com- 
pongono ne* gradi in delto articolo fissati. Il ministro degli 
afiari ecclesiastici ed io siamo convenuti per l'affermativa, 
quantevoUe difficile non sia, in esclusione di quello nel quale 
tate impe4imentó poooorra/ di riiyTeiiire altro soggetto idonea 
alia carica. \ 

Ciò posto 4 converrà badare che ore altri aver si possa per 
ben disimpegnare la carica di cassiere, colle cautele prescritte 
dalle istruzioni, escluder debbasi sempre ognuno che nel grado 
vietato si trovasse di appartenere a taluno de' componeati la 
amministrazione \ ma ove poi la circostanza il ricniegga j, la 
•celta^doyxà'ca4ere sopra (|iiello tfa conginali di aradojpiil 
Remoto, la di^ cui probità na tale ^ che contfabilanciare 
l'i mpedimeoto legale* ' ^ 

Elia , signor regio procuratore, ben intende ai quanta imo 

Itortanza sia la carica di cai si traila , ed in conseguenza a 
ei cui è attribuita la sorveglianza alla retta economia , deva 
principalniente ÌDteresiare , che di essa non sia investito , se 
|ion colai j^' dal quale vadano lontani tuti'i rìsclii d^e cqq 
|a|im pf^c^i^ìoilie la legge ba yoluU. cl|e 4 sfuggissero, 
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Circolare del 17 inarm> 1819 emessa dal miniiiro déU' fi^ 

nanze portante disposizioni circa l'introito di talune somme le 
quali ^ come. ine»ìgilìiU f erano ttlal» ooiiprese in reclami coir 
lettivi, 

11 ricevitor generale 4ì • • . . ha rifilo al tesorier generale 
. ^ tàlani esaitorì di qaella proTincia , dt>po aver presentati 
i réelaikM collettivi di tana fondiaria degli esercizj 1817 e 1818, 
iOD , pervepoti a rÌMuotera divene qootelii quelli ammetce oodpe 

inesigibili. 

Posteriormente nel ricevere dalla tesoreria geDerale la libe- 
razione delle somme corrispondenti ai recJami collettivi hanno 
^li esattori offerto di rilasciare in favor de'coniriliaeDii le ^aaa- 
tità per cèti Vél^fale. v \ - 

Il tesorier generale ha disposto che le partite riscoise dagli 
esattori sull'importo de' reclami collettivi de' quali la tesoreria 
generale lì ha rimborsati siano versate nella cassa generale di 
• ^ . . . e che la ^omma di esse coitituifca un introito tirajordi* 
nario nelle scritture. ' < 

Io Ilo approvalo questo diviMfloicàto. del toiariere'} ed ibtaDfo 
salle proposisioni del medesiàio racdòtnando in generale a tatti 
i fanzionarj ì quali concorrono alla formazione ed alla veri- 
fica depredami collettivi di usare tutta l'allenzione , perchè 
siano in essi comprese ed ammesse solamente le somme, le quali 
dopo tutte le pratiche rigorosamente adoperale ai termini dei 
regolamenti in vigore sieno state riconosciute assolutamente ine* 

sigibili, ' * . 

* .... 
— 650 — 

Istruzioni del Xf maurto 1819 portante disposizioni perla 
,quidazìone de* compensi dovuti per offici aboliti in Sicilia. 

Sua Maestà, le di cui provvide cure son rivolte alla riforma 
de' diversi sistemi delia pubblica amministrazione di questa parie 
de' suoi reali dofnioi , sulla considerazione, che ogni buon or- 
dina aiamlniitrallvo dipenda principalmente da ona saggia di-, 
•tribaaioiie degl'impieghi , lia« veduto bolla sua saggeiaa , che 
a misura^ che le riforme ammiàistrative e giudiziarie avranno 
luogo, dovranno tutti i poteri rientrare nel di loro centro, e 
che per conseguenza gl'impieghi , e gli oi&ci ch'emanano dal' 
l'organizzazione de' novelli sistemi dovranno esser provveduti 
in persone fornite di corrispoodeole attitudine al loro disim- 
pegno y di morale, e di pubblica opinione. Or alcebmè ,aloani 
degli antichi òfHci si trovavano per diverse cause alicnaiti , e 
concodùtr a de' particolari , la M. S. ha cOnaiderato f che s^ 
da una parte il bisogno dclPordine pubblico reclama lo stabi- 
limento de' nuovi sistemi , e l'abolizione degli anlirhi offici ; 
dall'alira la giustizia, esige, che a' poAseisou degli oihci, a mi- 



uiyui^ed by Google 



38 REALlRESCniTTI 
tura che faranno al>oliii^ sia accordato il conveniente propor- 
zionato compenso. Al qaale effello per l'esame de* titoli di con- 
cessione , e per la liquidazione de' rispettivi compensi d'asse- 
gnarli a' posscssorT; si è degoau'di emanare le seguenti istro* 
'^*90i.èoR rescrilto 4Ìe*9 niarzò 1819. . * 

I. Il cOBSpeoso , che in forza delle leggi in osservanza foiM' 
dovuto a' possessori degli olici aboliti , p d'abolirsi coll'orga- 
nizzazione de' nuovi sistèmi' amministrativi , o giudiziari^ noa 
sarà dato , che dopo prodotto il titolo dal possessore , e do- 
poché un lai titolo sarà stato esaminato, e riconosciuto legit- 
Umo e. che per legge il oompento anzidetto fosse dovalo. ' 
, s. X*csime , e .l'«miiiÌMÌOtte cTel tìtolo sarà fatta dalla gran 
corte de' conti , come ima commessiooe a ciò delegata. 

5. I compensi d'assegnarsi saran proporzionati agli averi àn« 
nessi agli ufHci. Gli averi possono consistere in soldi ed itr 
prov venti y ossiano lucri. Pe' soldi , non si farà liquidazione, 
ma saranno calcolati come si trovano stabiliti. I provventi;^ ed 
i lueH saranno liquidati colla ^eguenté operazione. f * 

Si .ftrà OH dNicervo del fruttato de^ due déoenoi precedenti 
a . gennaio del 1812 ,^cioè da gennaio 1792 a dicenuxe' 181 
;t né sarà calcolata ia quantità media. 

Nel coacervo de' provventi de'due decenni, non saranno in- 
clusi i provventi abusivi, non sostenuti dalle pandette, e re- 
golamenti ia vigojre j intendendosi per regolamenti in vigore 
i|uelli soltanto . che fossero stati da. S. M. approvati. 

Liquidati net modo già detto 1 proventi, ne «arà dedotta ìm 
terza parte per ragione di spesa di amminìilràiione y respon- 
sabilità e lavoro persoinale. 

A.' due tersi che nerìsiillano^ sarà.agginnto il soldo uelcaio^ 
che vi sia. 

Sarà questa la regola da osservarsi per la liquidazione dei 
compenso in rendita annuale d'assegnarsi in tutto, o m parte 
a* possessori degli offici aboliti > e d'abolirsi. L'assegnameniò fa 
beneficio de' possessori sarà perpelno j o teoiporando seoondo i 
diversi casi previsti nelle presenti istruzioni. 

La relazione per la liquidazione sarà fatta dalla real con- 
servatoria , da cui sarà trasmessa con rapporto motivato alla 
gran cojlc de' conti ; la quale dietro la requisitoria del pub- 
blico ministero , eme^erà la definitiva li(^uidazione , conl'er> 
mando , anqnlnndo , o modificando le posizioni della rYeià-> 
l^ione dalla conservatoria , secondo le regole del dritto. ^ 

4. Porgli offici 'di già aboliti, i possessori, i quali per le leg|i 
in osservanza hanno dritto di reclamare il compenso, saran 
tenuti di presentare alla gran coite dei conti , Ira il termine 
di due mesi, a contate dal di primo di maf^gio y i titoli 

di concessione colle rispettive domande di ammiìi>ix>ue. 
' Per gli offici che saranno pel tratto sn^oessiivo abolit»» il t«r- 
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mine ^6^400 111^1 incomincerà a ^4«c(mre id §\onKt In MS 
•acà pubblictta l'abolizione. / ' ' ^ 

5. La gran corte de' conti dovrà pronunzinole s ull^a Dimissione- 
de' titoli , fra il termine di altri due mesi a contare dal, |^ofaa 
in cui sarà stata presentata la domanda dalla parte. 

6. La real conservatoria dovrà lare la relazione di iiquida- 
sione , e traimetterla alla eran torte dei cónti fra il tcìrininè 
4i^9ne, mei i , a còntave dai giorno in cai sarà^ stato pronun* 
nàto il giudizio dì ammissione del tìtolo. ' *" 

7. Gli uffici pei quali , secondo le leggi sarà dovuto ai par- 
ticdlari il compenso , possono essere o perpelai , o vitalizi ad 
una o più vile. Si gli uni , che gli altri avran potuto essere 
conceduti ; 1. medianle io sborso effettivo del prezzo ; 2 peY 
cai^a remunenUoria ; 3,/)ereaifsa meramMUt'gnOsdta ; 4*/'^' 
cau$a mitta, , 

Le coDcesiiòni remnnenitórie debbono esser distinte in dìie' 
classi, in remnneratorie vere ^ e miste. La concessione ren!iu- 
neratoria vera è quella in cui i servizi , e le altre cause one- 
rose , o compensativo siano slate non solo distinumente enar- 
rate f ma che siano benanche approssinialivamcnlc corrispoo- 
demi al valor dell'ofilcio. La concessióne fetfoneratoria niisia 
è quella in culi terviai' «ano f tati vaga mente ennncìàti^ eoon' 
parole cibé vanno pinttoato di atiìe.' 

Le concessioni a causa mista son qnelle in cai saranno li'' 
multaneamenlc concorse delle cause onerose , e gratuite. 

Gii attuali possessori possono ripetere il loro tìtolo , o da 
concessione fatta direUamenle dal governo , o per compra dei 
primi concessionari* - ' ' ' ' » " * « * ... 

Per ciascuna classe di uffici d! sopra oontettiplati saravriio aa^ 
segnati dei rispettivi compensi, secondo le regole, cbe Terranvn' 
•labiliti coi seguenti ariicoli. 

La gran corte dei comi dopo l'esame del titolo nel pronun^ 
ziare l'ammissione del medesimo , determinerà la classe a cui 
ì'.o£Olcìo appartiene , da servir di norma alla relazione della 
real cobserratoria per la lìquidasione del^ cònipensor. 

8. Ai pofeMStori degli officj conce'dnli a perpetuità, medien* 
te io sborso tfttiUfò , e reale del prezzo , sarà assegnata una 
tendila perpetua corrispondente agli averi , ch'erano annessi 
all'officio , da liquidarsi nel modo , che si è detto i)i sopra. 

9. Per gli officj conceduti con perpetnilh per cause rimune- 
ratorie V.ere ,^ giusta la definizione data nel j a. delTarticolo 
7 savA ai possessori assegnaìa una ^ndita pei petna eguale agli 
otto* decimi della rendita*, liquidata M modo già detto. 

Uh Per gli uffizi conceduti con perpetniUi a causa remunera* 
toria mista , cioè che i servizi siano slati vàgsihente enunciati 
sarà ai possessori assegnata una rendita perpetua corrispondente, 
a sci decime parti della rendita liquidata , secondo la r^Olft* 
generale delle liquidazioni , stabilita ueirariicolo B, 
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11. Per gli uffizi veduti a vita, medianlè lo «borso ffFeltiVo 
del prezzo, sarà assegnata duraute la yiia del possessore la ren- 
dita liquidala come sopra. . ^ 

la. Per gli uffizi venduti a piìi vite collo sborio efellifo dèi 
prezzo , la reodùé <|ovr& atiegoarsi fU^lUialè possessore, .e se 
TÌnasgoina ancóra vite concedute ai suoi successori^ per quante 
vite sono slate contemplate nsira^to di concessione. 

Per successori s'intendono quelle persone nominate, o desi-, 
gnate neH'atto di concessione^ ed in caso di silenzio, quelle, 
che fra i. rispettivi eredi si trovano le più grandi di eia, mal- . 
gfado che fosse stata cenceduta le facoltà di noaàiiliìt* 

. i3. Per gli u^icticwpBdttii ad nné , 6 pii^' yitc per eansa 
mista di preeiD.sliÀrsatay 0 di serrisi diitintemeiite «barrati'» 
larà la rendita^ essegnata nel seguente modo. 

Si farà prima la liquidazione della rendita del l'ufficio de- 
pnrata del terzo , secondo la regola generale slaLiliia coU'ar- 
licolo 3. , e si calcolerà la somma degl'interessi del io per 100 
sul prezzo efiettivamente sborsato, se per ikìia ylia, edeU*ottO* 

{>er piii viti* Sar«mi quindi dejdotti i detti interessi , é dal té^ 
imip ne ìi[|raìfe prese otto deìcime parti. 
,^aUe quiftifloperazioni la rendita vitalizia d'assegnarsi allm 
«piasse dei possessori degli offici conlemplati nel presente arti- 
colo per una , o più vite , sarà composto dagli interessi del 
10 , e dell'otto per cento calcolati sul prezzo e&ttÌTO sborsato, 
e delle suddette otto decime parti del reliqilata* ^ v 
^■Qualora 4# sonuDft degl'interessi, sia egnafei .0 maggiore alla 
lliBBy liqnidafa del coppenso per «ni non potrà essere leti- 
tòlta l'enouciata sottrazione , in questo caso la rendita vita- 
liàì% dVisscgniMi eonsUte^, nei Wr intéressi come sopra ra- 



gionati. , . . 

1 possessori degli affici conceduti a causa interamente remu- 
neraioria ad una , o più vite , cioè per servizi , o per altre 
cause onerose distintamente enuneiate , e ébe* siano al layoie 
dell'nffisio approssimativamente corrispondenti, riceverànno per 
una o più vite gli otio decimi dell* rendita li^uidattL secondo 
l'articolo 3. j 

14. Se poi l'officio aduna, o più vite fosse stato conceduto 
a causa mista di prezzo sborsalo , e di servizi enunciati vaga- 
mente , e con termini generali, il compenso dei posscisori tà^ 
jjna rendita vimlisia drassqpiarii per una, o più Vite , secondo 
Ja natura deU'oAeio , calcolata colla regole, e colle opera- 

/ «ioni «labilità neirarlicolo precederite, con una differenza , rho 
dal relìqùato in vece dì prendersi otto decime, partij^^ne saraa 
.srese quattro decime. 

15. P< 
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nrila coDceisione, consisterà in una reudita vitalizia corrispòn- 
.dente a sci decime parti della somma dei^ii averi. l^Jiidata> é 
deparata ai termini dell'articolo 3. 

iS. Ai possessori dì ifffici concedati par eansa mefanente gra- 
taìtt a perpetuità ,'o pih vile, sarà assegnato a perpetmiày è' 
'dotante le vite contemplale y 'qnatlio dedine parti del éooh 
pènso j che sarebbe stato loro doTOto, se la ooncessiooe foase 
stata fatta con sborso effettivo di prezzo* Detto compenso deli^ 
quattro decime sarà perpetuo , o per le vite contemplate. 

17. Ài possessori limitatamente di quelli uffizi, ch'erano del)a 
«laiae dei reodibilii conoaduti per una aola vita per cama nke-* 
famate ^fitnitn» aatà lato dato iln alù» inpiego naUn miov^ 
oiganinaaioDe , e dove non potranno- esservi destinati , "^errlt 
loro assegnalo dorante la loro vita , cinque decimi , o sia la 
mettà della rendila vitaiisia» liquidate nel modo della nell'ac-s. 
licolo 3. 

18. Pei possessori degli uffici acquistali dà persouci alleqaaH 
fossero stati dal governo concedati^ sarà osservalo quanto segoe^ 

Se i ptini conceiwionari avesaero rieevnto gli nffisi tento 
•olio elìoffio elettivo dal prezao, quanto per causa fennn^ra» 
loria vera ^ e coH'etpretii €Mse|ià di alienarli 1 jn questo caio 
gli attuali possessori saran considerati , come ì primi conces- 
sionari. Qualora poi nell'atto di concessione non fosse accor-^ 
data la facoltà di alienarli, ^li attuali possessori saranno con- 
siderati del prezzo da essi efieltivamente sborsato ai ^opcessio^ 
«ari del governo^ sema tonarsi «(telò del naggiov frutteto dal* 
l*niEzio. 

9. Qualora ai primi concessionari IbHè stelo l'ufizio accor- 
dato per causa meramente gratuita ^ o mista senza facoltà di 
alienarlo , in questo caso gli attuali possessori saranno consi- 
derati , come se per la loro, vite soltónto avessero.^atuitam^a- 
te ricevuto l'uffizio. 

19. Il procuratore generale prèsso la gran corte dei conti 
dovrà Iw fficcQOScere al ministro residente presso 41 .hu|§»- 
tenente generale tutte le liquidazioni > che oalla gm coiiè 
saranno state fatte , indicando U ct[^telodalle ifiniaioai in di 
cni sono fondate. 

ao. 11 ministro suddétto dovrà trasmettere mese per mese gli 
Stari delle liquidazioni dalla gran corte dei conti colle opporr 
Inno atrvertenae nella colonna ,di OMenfasteni , e col sno pn« 
ciso e dettaglialo puere» per eiicre iojMopoaii airapproi F m o D» 
di S. M. 

21. Liquidati , ed assegnati i compensi ai rispettivi posses^ 
sori , saranno considerati come rendile annuali perpetuei o vi- 
telisie , secondo la diversa loro durata, e quindi faranno parte 
del debito perpetuo, e temporaneo dello steto^ « soggette agli 
ateiat naH» 

. JUi. !b9fa4|è li grafi corte dal. conti. anà mnmh»» c cIm» 
f9ii* nk. d 
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«iffc&tor il titolo , il minislero presso il loogotenenle genéhilé 
jarà aatorizzato di ordinare fu favore dei rispettivi possessori^ 
dei pagamenti a conto di quelle somme che giudicherà prodeo'- 
siaJmente di poter essme liquidate , ed ìndi assonate a titolo 
4i cpinpento* •, ••/»., 

< 99. li i»fiiiitci« «ii^dettti dovrà 6fe ioMrire nei jgiamli le 
^^«•enfi ittnisioDi , «ffindiè ciafieanoinicreiiato pdiM esfgolfe 
^oMt» -(fi ai pveserive fCT!onsiiete'l]-'com|ttttao we gli spiett». 

• —651— • 

Circohir'e de* \f marzo tSig emessa dal minUtro di grazia 
€ giu8iiz/a e direUa ai regi procuratori generali civili con la 
mtah d mtaoriMMÒno ieàMÙUti M ctvie^iaiori ^ fittUM4U 
f^gii di emHt coi M/o di gktna éoéhi per i repertowL • 

La flnitf «Preclare de* io dc^lo scorso mese ha fatto cotlos'cere 
alle signorìe loro rlie il minislro drllc finnnze, dietro mio of- 
iicio , avca già dato gli ordini corrispondenti , onde il reper- 
•torio , di cui debbono provvedersi i cancellieri de* concilia'- 
toKÌ , fosse ridotto ad un minor numero di fogli. 

liò tteito ministra 9 aivendo-ravrisaio-clié (fuetto Haetido pu6 ^ 
"dar luogo a quaUsliè confiMiòne nella contabililà de'magazzi^ * 
della carta bollata , mi ha ìnatilf^stato di aver dato le anaió- 
che disposizioni , affinchè i cancellieri de* conciliatori in. vece 
di provvedersi de* repertori, che sono smaltiti dall'amm^nistra- 
iTOne generale del registro sieno abilitati far uso de' fogli di 
carta col bollo di graoa dodici^ Del numero che essi vorranno 
Impiegare , rìdnoendoli alla forma de* repertori ^ che Ai spao« . . 
tjièfia^ damnimftoiiiriiiope aiiti^ • * 

Hei manifestare tutto ciò alle si^oorie loro le ÌAcavieo di darne 
romnnica eione ai regi procuratori de' iribnnali civili per iiktel* 
llgtDsa de'ioeneiliaieriy.e de' loro iBanoellieri. 

'Pèmre del j^roetatOon gengmh preBéo lé fflrm. '^ófte d^e&nti 
éèl "it m^rao ì%ìff ^ muegnató' al tninisiro di flinome 4ì0i 
siéfaMè99 tke'i ttmtoòHt dichiareai creditori delio staio digh^ 
dici competenti han dritto ad essere soddisfatti del credito y 9e/tÈA 
attendere^ dia€us8Ìone del ioro eonié auecemipi , tranne eei éaai 
tolamente. ' 

Col suo pregiatissimo foglio de*5 del corrente mes9 ella mi 
fiWi>t)dii di msegoerle il mio iiv^so sul jlobbio « se debba» 
» no , o no y esser pagate a'eontabili te somme, diati hltane 
» 4Bfft^not(a Iff^ecdaratorin ^a questa gran oortOi tenicànllendjérn 
% ìtL disjcossione de^conti atfocessivi. 

Non ^i % dubbio , che per regola generale xiiì conlabile di- 
cbiaralo creditore ha dritto ad essere soddisfatto del suo credito 
airisiante , e senza aliendere, che sian discussi i suoi conti sue- 
-netsivi. Diire a questa regola ch'è conforme alla ragion ^mBnt, 
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il fìftema cotitnino ci spingerebbe alTassunio , che un c«itta- 
bile , ì\ qaale' fosse conservato nella carica durante vìtr, 
iion tmbbe driUo*a reclamare il pagajMeiilo' ddia^ ereditoiU 
otlenuta y se mou -dopo su» notte» 

Ciò aoDdiageno questa, regola generala t^aeggetUi alle ge^veéli 
eccezioni ; e in aRri termini vi è dritto ar floèpeod^re t pajjt* 
Dienti della crodiluria ne'seguenti casi. 

' I. Se la gran corte avesse espressamente decisa, che del cre- 
dito del conlabile se ne debba tener ragione nel cohto segueiiW» 
a. Se l'ami^BUdraiioat , da cui Si eoDllibiie dlftendè, atiiift 
• riiGo»tere da Jui alice umtut , o santità per (}ualan<|iic ti« 

foli , o cause. 

3. Se da'conti posteriori gfà pirèsenlati rìsullassé il cotitabile 
debitore giusta la sua stessa posizione , o a colisa di errori di 
calcoli commessi a d.-tnno dell'amministrazione , o per visibiH 
partite ^uplicale di esito, a' Icripìni di cjuarìto vien previsto* 

Btoiram^olo IO dèi. i^goUment» dte'» ftsUbraio iS«8^ ^ 

4. Se dopo spedita la ^eolaratoria il eoHUbde aS tfwraiseifi 

Islaio di malrersazione.. ' r 

5. Se il contabile in attività di esercizio non avesse ancora 
presentato i suoi conli^ malvado di essec già scoeso il lermine 
dalla legge stabilito. 

6. £ iinalmenlc se, iL contabile all'epoca chfi domanda il 
pagariiento della cre^ìlo^ , fosse ascilo di etnea, e non avesétf 
atqcora preseotàti i coitiì poiteìrioil fi quella» d'ai quale emerge^ 
Jbt dedàìrtitoria. 

Nota. Questo avvisp^.f» «ppmvftto dal'nuiiistfè. sqpretaciò^ 
di stalo delie finanze. * ^ 

'€ifò0(am'MiSK> mahh^^BiQ émewt dàt mUUsiro degli qf^ 
jfuH' ecoÌ€tiàètìùi r^aiha ai procedimento aaHt ièlanMé €U cfit- 
wequestro de^ benefica evcìiBkMiei pM eoUo ii gmferm. tMh 

amministratùoni diocesane- 

À>d oggetto di evitare qualunque equivoco , in ciii possono 
incorrere le amministrazioni diocesane , costituite a tenore del- 
l'articolo 17 del concordala I, nei dare sfogo alle domande cbe 
-ad esse si presentano da coloro'i quali vengono provvedoti di 
betielicii' eeelèstastici di qualunque aatora , aieno di coUauoAe 
vescovile , sieno di patronato de' particolari , per ottenere il dis«^ 
sequestro de'beni annessi al rispettivo bene(icio daJoro «ons^ 
-|[uilo ; è d'uopo che ne'casi di tali domande le amministrazioni 
diocesane , pria di procedere ad alcun .passo , me ne diano rag- 
guaglio j con indicare le natura del beneficio di cui si domanda 
il dissd^ueslro , a ehi ne appartenga la provvista , Ifepoea della 
^canaa , chi ne sia il provT^ttlò , e quim'altrtf pósia oocer- 
rère ad.«sticnfare la regolarità deUa.' a^^uita proVvilta; ed at«' 
tendano J# aìie dispatiaìoai. Dt- fMilà rrgsrta $qu9 etuin^'b 
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4oaMtt4.« 1^ diiiMiqoeMfo jdcl>èiiel(ati ài collari^ p.oatificia, 
9 di qaclli di regio patronato , doréoclo U ^miairtlfttiòDi dio* 
M^aae aderire ai domandaiot diisequfliifo pe'^fjBii subito ehm 

saranno ad esse presentate le bolle pontificie , munite di regio 
exeguatur dalla priipa. camera dei supremo consiglio di caa- 
^Ueria , e pei secondi in veduta, delle rei^i cedole che ver- 
^auno esibite da*provyedati. 

Sarà cqra ^l lei di iganifiestare <|fMile disposizioni À «iomte 
pminiùistrazioae 4i<Hsefaiw^ p^i4lò pMtft. coii^rmarviti afaUa->» 

Circolare de* 20 marzo 18x9 emejsa dal ministro di grazia 
<fi giustijtia e direticC ai presidenti deUriiunali civili con la gual^ 
pi promuove totterWH^a dèi ehoì9(o di^i% giugno rigttit/tUuU^ 
^(g^^meijha da^ttpponi agli aiti t^otariaH, 

Non ostante le.dimesiaioni contenuta. nel. teal, deorAo degli 

$ giugno 1818 sono irequenli cnsi , in cui mi vengono esibiti 
atti notariali legalizzati da'ptcsidenti de'lribunali ciyiii, i quali 
o non contengono la specifica delle spese occorse, siccon^e pre- 
acriye il citalo real decreto , o ne compreudonp uqa alter^ta^ 
p sovente, noo deslittata per partile. 

Quella. inos^ervai|sa 4ala l^Sga WlQi l'oocJuiia Ìpe4«iiiil0 M 
magiitralo non deve efMre teilerata ; quindi io ineaiìeo la mag- 
gior vigilanza , ed attenzione , e di noq apoìnettere a legaliz- 
zazione alto alcuno notariale , e copia di esso , che non con- 
tenga speciQca delle spese , presprìtta dal decreto j ne ^fH- 
|prenda per poco una alterata o non disiiut^. 

Parere della commet^iOMu'thi presidenti presso la gran conto' 
conti del 26 n^arzo 1819 col quale ti deter^ùaa che la eai&** 
spione data da un contabile, delio stato può ammettersi per ga- 
rentire ungalo a gestione ^ anche prima della declaratoria della 
gran corte de'conli relativamente alla precedente j jjurchè però 
vi siano pfUQve òf^lev^i onde cre(fer £on,l(inQ quaU^nque dÒnnQ 

■ 4fii fisco. • 4. . ' 

B. Giuseppe Mandatiti dopo di aver esercitata la carica di 
ricevitore del registro a d^i bollo del burò di QiiarayaUa nella . 

seconda Calabria ulteriore pe*mesi da maggio a novembre 1817, 
pticnpe la dimissione e fu nominato suo successore D. Vito Fera. 
\ Mancando costui di cauzione convenne con Mandaliti di esten- 
dere anc'h^ ^lla di lui g^stiqpe qqella in iscrizioni data, da qae-* 
st'ultiipo .allorciiè imprese re^rcizio della eoa, carica* ?resen*- 
l^vqlio quiqdi eo(c?°^bi una tal dimanda all' aminii|istraiióne^ 
Iterale del registro e 4^1 bollo; e poiché Mandai iti non aveva- 
àpeora otteputa dalla gran corte de'conli la declaratoria rela-» 
4^'copM 4RUa *4a,bjrf^¥e^«5^^ liP^uqi^cs^ pfa?m 91 
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ittrregare ha Cnvore. del fisco allia guareulta in be.n| sibili pei* 
VoU cÌm forte, avrebbe {(piato qttel|a preienure. 

L'aminiiiistretioRe ^erìlieò dappnnui' che la geUiotte del ti«. 
gnor Mandallti altro troto non offrirà , ^oitre là somma di da- 
Càli 106 dependenle da un furto commessogli di caria bollala^ 
che aveva già pagalo. Avvertendo perciò niun rischio esservi 
in accogliere la diraacda «uddeita , specialmente per 1* offerta, 
surrogazione, opino a quella Xavurevol mente. 

li «iniiiro dèlie Gnanie io seguito , pria di ntolrare, iaea*. 
rioò la coMMMÌOQa di èiaaatnare l'aibra , e di wsiliMtaigli 
il suo parere. 

ì.a cofjìmersmm. — Con'^idetando che la mancanza della 
declaratoria a favor di Mandatiti esser potrebbe presentemento 
di ostacolo tfllo scioglimento della cauzione da lui data, non 
mai all'estensione 'di qaesta ad un'altra gestione , poiché pos* 
' amia beàÌM^aio essere eatraaibi guarentite da mia sola «aaaio- 
Ée , laddoTa ritnsnga allontanato qualunque danni» del fiaeos 

Che la «>eiijj(ieajBscgoita dairaouninislrasione generale offra 
ben fondato argomento di non dovere in esito dei fnot aoail 
resultare il Mandatiti debitore di somma alcuna ; 

Che quando anche diversamente avvenisse , l'offerta surro^ . 

S azione di beni stabili assicurerebbe Teffelto di qualunque con* 
amia^ a die pèrai^ gl'intereisi del governo sono, per ogntiat» * 

sicuri : 

JÈ di avptso. — Accoglierti la dimanda In esame. 
Nota — Questo avviso fu approvato «OH mimtierialè della, 
finaose. del di i mtggio 1819. 

PùFen'deììm oomimaiione dei prttUknU prrno la gran corte v 
dif conti del 36 marea iSìjq c et guaie ei determina eAe i ere* ^ 
diiori de' monùsteri sopprefei • ancorché wntino dif privilegi 
e^ determinati stabili , non possono aUnmtente agire contro deità 
etato che per mezzo delta àguidajuone pe^me^a cai decreto 
dt^ 5 marzo 1819. 

Avendo i . fi^li ed eredi del iahbricatore Rocco Cofino diman- 
dato .il pagamento della somma di dotati ^61034^7 6 « dovuta 
al defunto y neroè varj pubblici ttrnmeiiti per prea^ di rèttali-, 
rasioni eseguiate nel^anno 1789 in talune caia del tofipreiio ma- ' 
nastero di S. Caterina a Chiaja ; 

Ed avendo opinato la direzione de* beni donati reintegrati 
allo stato, cui le case medesime attualmente appartengono , di 
soddisfare, siffatto credilo in contanti , ed in rate annuali sulle 
pigióni delle ttetse, a ipiotÌTo del privilegio, che vi. vantano 
1 oredilorì; ...... 

£ nato Jl dnUbio circa la regolarità di ntt tal .parere. 

La cnmmessione — Considerando che comunque il privile- 
gio incielate, ad un credito dia dritto allf soddisìksiotta jel .me-. 
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desimo In preferenza degli altri provveduti di semplice ipoteca^ 
tuttayolta per Ule cit-co^tanza non è messo colui che ue ha il 
godimcrDto al di to{ira della classe de' creditori ; ' ' ' 

Cb«'pretdritto;cfoiii4i H messo della Kquidazloiie • del jfà^ 
Mmentó in cedole per tutl^i cnditori del puòbUiso éfùrio'f MnMi 
farsi distinzione alcuna fra essi , è chiara di essere tale misura 
applicabile alla generalità dc'medesimJ , siano privilegiali , siana 
semplici ipotecarj , od anche godenti .unicamente Tà^one per-* 
fonale. * ; 

Che iii'coits^i^eim il pagaménto in contanti progeCUilii ft Ib- 
Tore; de' ricorrenti Gofioo sia in opposisione delle legge, non 
atendo eglino ahro diritto fuori che quello d! adire 1» ùomm. 
me^sione creata col decreto de' 5 del corrente mese", onde ot- 
tenere li^ liqaidasione trasciuralìi nel tempo dell'ociiapauone mi- 
litare. 

Che non valga addurre in contrarrio taluni escmpj di paga- 
menti io icontanti accordati da. Sua Maestà in casi , ne* quali 
per lo'Oose già dette faceva d'oopo dèlia lì(|iiidezione daò- 
poiché oltre deKmotivo della diversità deltedreoiMemdelim quelli 
e l'altro in esame , mai la grazia osata daL Sovrano a talunoT 
dà dirillo ad altri a pretenderne Hrlle simili: 

È di avviso — Rigettarsi il parere della direzione de beni 
reintegrali , ed ordinarsi che gli eredi di Cofino adiscano ia 
commessione creata col decreto de' 5 del corrente mese.- * 
• Nota ^ Questo avviso .fu appr^ivato 'con ministériale delle^ 
SìBiinse àéL \ maggio tSig. 

. * ■ ^ 657 — • * . ' ^ ' 

Reale Rese ri ito del 27 mano 1819 partecipato dal mini- 
stero delle finanze al direttore generale delle poste , col quale 
si accorda ai direttori de^ ministeri di stalo la jrancfù^ia d& 
pesta ilHmitata» 

Avendo rtssegnato al ^ il 4* Iti rapporta del 14 aodaftl» 
cól quale ha proposto di' accordagli ai diretitori de' ministeri 
la franchigia di posta illimitata nel tnodo stesso che si gode 
dai direttori generali delle anuninistrazioni , la M. S. nel 
consiglio Hiel a6 detto ai è degnata di approvare il di lei pro-« 
getio. f » • ' • ' f »^ ; . 

Hel réal* nome glielo partecipo , sig.nor direttore gjsnerale ^ 
per io adempimento». 

Circolare de' 3i marzo 1819 efnessa dal ministro di grazja 
e giti sii zia e diretta procuratori generali criminali con tei 
quale si prescrivono le norme per la fortfMzione delie note 
testimonj a carico, . ' j • * . ' • 

Mei' l'ar^ aé'.^udtzj crimhnrli la noia''di*4estim«Mii a carloc» 
sì segue ordtnariamente un sistemai -die Int^ tfeoMe.pregindi- 
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Kto alVatommistrasione della giustizia. Mentre a questa noia si 
dà repìgrafe di nota o aìèq ae* iesltmonj a carico f sMnscri- 
▼ono in etf« ooo-tolo i nomi <lc' testimon j , ma quelli ancora 
degli oflbi, dellé parli efyllf, V dabbeegiati pe> fbrto- io 
fkibblica rlà aenn indicar l'eiTettiVa Ii5r^ qualità. Tal konlhi* 
sione suol esser motivo di cccezì<m< , jèbe ritardano il ^foce* 
dimento , e che portate alla corte suprema di giustiiia ^ sogliono 
inviluppare il giudizio dì auvul^avieDlo che farebbe di sua 
natura semplicissimo. ' ' • • » \ ^Jur> 

> Oippìli rfntteHirono nella Dota indicata tutti coloro , t\it 
sono .siaii iiilesi nel procesio sfritto i aii«>#ellè'lè^dsrJitkrMitflift 
dì naolti tra essi non isfloìfcono punto sullo tcoYnmento della 
vcrif&. Dall'altra parte non vi si notano talora i Wlimonj- più 
Decessar) y riserhandonc nel dibattimento la dirf^inrazicne dcHfc 
necessità. Questo sistema , che suol essere cagione della mag-^ 
gior parte di non costa ripugna apertamente a' doveri dèi taii- 
ttfialeto' pubblicò. Dovendo esso dar la prima direzione agli at]^ 
&rf per la pèrseeotione de* colpevoli , e pev^'la garanria dèl'L 
mnnooenia , dfeve presentare al coUègio , e valerci * di tMi% 
mezzi conducenti allo scovrimento deJJà yerilàV* 'l i ..- ' >a 
Baderanno le signorie loro a portare maggiore altenzioné nel 
formar la indicata noia de' teslimonj a caiico , facendo cessarie 
interamente il sistema che fino ad ora è stata cagione di s\dD- 
taggioii rìiultamenii. . . . ^ * 

• Jlea/e He scritto de' Z oprile 1819 col quale sì staÙiHM 
tempetenza dei tribunali ordinarj utile qui&iicni di esccmputo 
«e* contraili passati colla puòblìea ammimarùMon€ gualorci non 
vi si dia rinunciato» . : .'^ 

Ho rassegnato al Re ravviso 4^10 dalle due camere di gin- 
siitia.e degli alGiri' ìnterDÌ delsoprebe consiglio di cancello* 
91» Mi^contlitto dì attribozicmi eleva^tesì Ira ftndisft tfibtflialo 
civile , ed il consiglio d'iiitniiìrin i di OftUssH pi in fiitilil JUlllt 
causa tra il nominalo D. Kicoia Spagmiolì ed il comune di 
S. Andrea per lo affìtto dei beni del comune istesso lailo allo 
<Spagnuoii. K Ja M. S. sulla considei azione che la causa in qui- 




che per essa debba procedere il potere gi|f disia rio. Ben ver» 
pciò che conoscendosi da' giudici del potere suddetto do- 
versi decidere alcuna. controversia riguardante^ validità , le 
solennità, o la interpretazione del contratto di affitto, debbano 
#isi rinieh$i;e tal xcguizidiie a) o^}gl;&d'ii»iendeiisa. 

Nel^real notte le partecipo questa sotraoa detempiaiione per 
rintelUgensa sua e del Irmnal». 
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Reale Jiescriifo del 7 aprile 1819 partecipato dal mìnìttm 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale . W 
danno dispo$i%ioni sulte liquidazioni del terzo pensionabile. 

Ho fallo prefCDte al Re il di lei rapporto de' 32 del passati» 
inese di mano riguarduott la iitj||ife «Yatnate dil'.ycmvadi 
Cafaiiia per la riwloiloiie del terìo peqfioiuibìle» di coi qaelift 
«Deosa è stata, mirala» 'S* M. dopo un maturo esame nel con~ 
■igUo del d.att&iiiia ttQÌforaaBdojM alle di lei pcopoiialonì^ 
risolato: 

1. Che il così detto cespite della neve debba esser compreso 
nella liquidazione del terzo pensionabile | e che quindi la di- 
manda del vescovo su tal triauardo ndti abbia luo^. 
;:.^>Cbé ataote rcceesione w novella .Toscovado di Piami 
«Mfodó dUttinaid i iratti ipiritnali della mensa di Catania debba 
£irsi la conveniente detrazione del terzo pensionabile in du- 
cati 66 e tari 30 airaaap> giusta i . calcoli atabiliti dal cpiH> 
•ervatore generale. 

Che accordandosi un tal rilascio alla mensa di Catania 
non debba rivolaerù il disgravio a cRitco del Teacoro «ti Pìaa^ 
9\ io grazia de||a nuova erezione ^ f woìiciià delle in» 
.Tendite. . ^ ^ . ' » ' • 

4. Che per Finterò eccesso , di cui è gravato u terzo pen- 
sionabile di Catania ridotto come sopra , si debba accordare 
il rimborso a quel vescovo sul fondo generale degli avanzi de* 
lerxi pensionabili promodalmente , fintantoché non si verifichi 
,)'equ.ÌYaleQte ricadenza sur fondo pensionato di Catania. 
\ Rèi leàf naìée niriecq^ t^iio ciò a V« £• per l'oso coi^vié* 
ttimie.' • • ■ 

-ilsà/e ReteiiUo del 14 aprile 1819 par9te^alo dai mktktm 
■' degli 'qffM^0;è/e8iastici e diretto alla commétéi^ne eiécuince 
*eM concordato relativo alla restituzione de^ beni a* luoghi- pii 
ideilo ètato pontificio ^ ed a' duhbii insorti su questo articolo. 

Ho rassegnato a S. M. i dubbii incontrati dalla commessìone 
ésfcuirioe del concordato nel l'eseguirsi a favore de' luoghi pii 
«dello sMto^ttMilificio la Mitiin^one de^bcfal di loro periinen- 
• ai , siti itt-^aesti reali domìnii; 1. eieèy se con 1* beni che si 
< i«itituisiioBO ^ debbane intendersi compresi gli arretrali f 9-46 
debbano restituirsi i beni nel caso che gli stabilimentf ai quali 
appartenevano, non sieno ripristinati, ma le di loro proprietà 
per misara generale dipendente da pontificia concessione si tro- 
vino aitribule ad altri Inogbi pii \ 3. se cooTen^a reclamare 
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la restiiU£Ìone de'beni sitaati nel ferritorio pofitilicìo , come ia 
«Ufi spettanti a' luoghi pii esìstenti in c|uesti dominii. 

QuftRto ftl primo dabbio , la M. S. ha dichiarato , che qob 
l'inteadono conipreii gii arretrati. Circa al teooDdo, S. M. lia 
rifoluto, che si restituiscano i beni, ancorché le proprietà siano 
state attribuite ad altri luoghi pii. Quando al terzo dubbio fi- 
nalmente, ha la M. S. risoluto, che si reclami la restituzione 
de' terreni situati nel territorio ponlifido , ed in altri già ipet* 
tanti ai luoghi pii esistenti in questi reali dominii. 

Nei reti nome pnirtecipo a V. £. aoeite forrane riiolasioiii, 
Mrcliè la coqunesttonc etecuttrice del concordato ai terra fkrrié 
I W cooTeniente. 

— 662 — • 

Circolare 14 aprile 1819 emessa dal ministro di grana 
e giustizia con la quale si danno disposi tìoni circa la lejs^a- 
ìiMtaxione degli a ili notariali ne* casi di uimio della specifica. 

Per CTitare il pregìadìtìo che potrebbe aTrenire all^ piurtè 
dal ritardo della legalittasioDe dell'atto notariale, o della co- 
pia di efso / che non contenga la spefica delle spese, o la con- 
tenga alterata , o non distinta nel modo indicato nella mia 
circolare de' 20 delio scorso marzo , trovo regolare che le si- 
|;norie loro si prestino a legalizzare ogni atto o copia di cui 
e quistione. Ma ne' casi di mancanza , alterazione o non distia- 
sione della tpecifica delle spese, avranno elleno la cura di 
fiime diftendere un verbale , che dovrà essere sottoscritto an- 
che dal notajo , o dalla parte che ha esibito l'atto prima di 
restituirlo. Gioverà che il verbale suddetto contenga ancora il 
nome , cognome , e domicilio de' teslimon] intervenuti all'at- 
to, e tulle le a lire indicazioni , onde non possa dubitarsi delia 
contravvenzione alla legge. ' '* 

Questo nerbale dorrà rimettersi alla riépetlira camera nota- 
. ri aie per mesto del regio procuratore, onde proceda a norma 
della legge cantra 1 notaj trasgressori. 

Lo prevengo alle signorie loro perchè neprocarinvla esatta 
osservanza. 

CiFOùkum dSs* 17 aprik 1819 metta idai mùuttm degli af» 
fari éeeMautiei e tùnUq a tuoi gli onUnarU ibUedieem 
wtgoù con la quale ai rimettono le sovrane determina xio/u per 
la proroga del termine utile aUt imtorimom^ 4KÌ ai iWtflimi 
fondiarii pei beni ecclesiastici» 

11 segretario di stato ministro delle finanze mi ha data co- 
municazione de' due reali decreti de' 6 e 23 dei prossimo par- 
salo mano, co' quali Ssa Maestà si è degnata di a«flOfdaM «iMi 
proroga dfff taniiine fissalo con pnoedenti reali deoiali taiM» 
per. la tiascrisiòkie uell« rispettiti coaterYuionl dflUo l^oiadba 
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de* beni «li naUifa eeeleiUstìca , quanto per U |irodlfiiÌMi« d«* 
redami per gravma di foo^iaria sopra mqì della mcdeiiflM 
natnra. 

. Mi affretto a rimettere a vostra signorìa illustrissima, e re- 
meDdÌMima due copie ti dell'ano ^ che dell'altro decrato (&) ' 

. . . , ■ • 

Ji) Veduto il nostro deqfeto de' 14 dicembre 1818 , circa la trascriziono 
le rispettive conservazioni delle ipoteche de* beni delie OMMe» 0 de'ilO* 
nelicj provveduti o non provveduti. 

Veduto le moltjpliei domande , per la prOMga del temipM H m»A Ano 
in detto decreto fissato all'adempimento. 

Conaideraudo le diverse esposto ragioni, che han potuto rendere ijuuf^ 
fleiente il termine suddetto. 

Volendo noi altresì provvedere alla trascrizione de* beni del patrimonio 
fegolare , che trovami «Megoati , e che potrebbero enerli per 1 «vvenire. 
Sulla proposinone del aoitn» eonilgKere «egreterio di atato a^nletio deb 

finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo munto aegne: 
Art. 1* La traacrìeione de* beni delle neme, w benefici t ddle badìe , e 
delle eomraende provvedute si farà da* rispettivi titolari, tra il termine im- 
' prorogabile di due mesi, decorrenti dal primo del prossimo venturo aprile. 

3. Per li beni delle mense , badie , e beneficj non provveduti , la trascri- 
stòne dovrà seguire a cura delle riapettiye aainiinietiaaloni dieeeeane a tatto 

11 mese di In^Uo del corrente anno. 

5. I beni di pervenieuza del patrimonio regolare già assegnati in dota^ 
none , o in aupplemeoto «eranno trascritti a cara dr riapettifi eodeiiaeli* 
ci, monasteri , e ^(abilimenti , che ne hanno ricevuta Passesnazione egual- 
mente tra riroprorogabile termine dì mesi dve» decorrenti dalia data atessa 
del primo apriw* 

4. I beni della pervenienza indicata nell artieolo 5 , i quali sono attual- 
mente gesiionatt dagli amministratori diocesani | o che sono tuttavia in po- 
tere della diresione generale del registro, edd bollo, e che potranno re- 
ettwe assegoati in evrenire » dovranno trascrÌTersi a cura di coloro , in fa-- 
Tore de' quali rassegnazione sarà fatta, tra neii due» decorrendi dal giomo 
cèe ue avranno ricevuta la consona. 

5. In caso di non sanità trascrisione ne* termini ri^elllffaniente pMf* 
fcritti cogli artìcoli precedenti, i ves<»vi , gli abati , ì commendatori , i be- 
neficiati » i monasteri , gli atabilimenti • e le amministrazioni diocesMie in 
eontrarvensione', enderenao soggetti ella multe ed elle risponsebiiità oon- 
vinate coU'articolo 4 del citato decreto de* 14 dicembre 1818. 

6. Il nostro consigliere segretario di atato ministro delle finaaae è inca- 
ricato della esecuaione del presente deereio. 

Con nostro decreto de' 10 settembre 1818 accordammo , da allora , la di' 
lazione di due mesi onde potersi produrre reclami per contribuzione fon- 
diaria delle mense episcopali che trovandosi vacanti, a tutto l*anno 1817» 
orano atate sino a quel tempo sotto fenuninìstraaione del demanio reale. 

Essendoci stato da ultimo rappresentato , che la simile abilitazione oc- 
correrebbe per la tassa di quegli altri beni del demanio , che di recente 
ebno stati eedati alle amministrazioni diocemne, ed agli amministratori del 
patrimonio rr:^titare , e per quei beni, che sono stati assegnati in doteaio^ 
ne, o supplemento asli ecclesiastici » monaateri e stabilimenti. 

Salla propostiione del nostro aq^ttrio di eteto mimstro ddle fiaanaef 

Abbiamo risoluto di decreture, e decretiamo quanto segue. 

A«T. 1. È accorduto die amministrazioni , e commissioni diocesane .pn 
beni che sono presso le medesime , ed agli ecclesiastici , monaateri , e atabm- 
menti^' b«ii di reoente loro deti in doteeione o anpplemento , una dila- 
. aM>ne a tallo il flM di gmgpm fiatalo iper te pndoiSmdt^iaGliaipec lima 
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*per ma iotelligenia t regolaineoto , e perchè ella quii meti- 
«ente deirammioUlrauone diocesana ne faccia coiiiapevoli gli 
•Ieri neoibri della medetiiiMiy'cecitaiido il loro mIo^ o aoUe- 
cilodiue nel disporre guanto conviene , onde non scorrano toa- 
lìlflMilo i flinovi termini accordati dalla M. S. per la trascri-^ 
xione , e per la produzione de' reclami di fondiaria perciò cho 
possa riguardare i beni aifidali ad essa nniministrazione. 

Szrk nel tempo stesso parlicolar cura di vostra signoria il- 
lustrissima e revereodissima di far note le disposìsioni conte** 
siile n^li eminciati cine reali decreti in tntt*i Inoghi della -^à^ 
diocesi f onde possano profittarne tutt'i roonìslert , stabilimenti g 
€ particolari individai ccdciìailicij cai inli diipoiisioni hanno 
rj^mrdo» # . , 

— 664^ 

Circolare die' ly apriìe 181^ emessa dcU miiùatro di grasia 
€ ipmatima e diréUa a* regjprocimaorì generati delie gran eoHi 
whU eon la quale si datmo mUeriori tìibmdaMMm eulia jbto- 
éednra toneiUoiori* 

Qualche conciliatore non ha inteso bene la soluzione del 
nono dubbio contenula nella mia circolare de' 3 marzo del cor-> 
rente anno y e quindi ha chiesto se possono pignorarsi gli og- 

8;eUi , de' quali si fa mencione ne' numeri 3, 9,7, eé 8 del<' 
'art» 5aa del codice di procedura dvile pniYYtiorianiente in 
TÌgore. 

Abheochè sia stata la soluaione espressa con sufficiente chia- 
xeiza , pure ad evitare qualuaque dubbia interpetraziene , vi 
aggiungo che all'infnori de' mobili esentati dal pignoramento^ 
nell'art, oi del regolamento , tulli gli altri | ed anche quelli 
esentati da' numeri 3 , 5 , 7 ed 8 del citato arh 632 possono 
OMcre pignotati. La parola legge adoperata nella mia avcolare 
dd'S nane riportaTaii al regoìaaMinto lanilonaie dn S. M. per 
la procedura de' conciliatori. 

Nel parteoìpar« tutto ciò alle signorie loro elleno ne daranno 
comunicazione ai regj procuratoli de' trihonali eiv^ili per io- 
teJligeoza^ de' conciliatori. 




JMasMO eeiCM daUa gran coHe d^ eenU il 19 apriit. 
>8i9 con la quale aisiaóiliaoe che non possono per aolo mini- 
aero di legge i posseesorp de^ fondi demaniali ooleni perpetui 

fondiaria 9 qualora pe' medesimi beni non fotmco stati prodotti altra ▼ol.ta' 
sedami, e deffinitivameale dedit; dìspeimniéo noi per lai r^alami alMuio* 
del termine stabilito col decreto de' 10 giugno 1817. 

a. jSUsso il termine suddetto non verranno più *"*'T^— t' tali realans^ 
aBGorchè i beni venissero posteriormente assegnati. 

3. Il nostro segretario di state miniilro daUa fioaMO 'lllClriiatD dclhi' 
■iitniioiia dd. presenta dcaieto» 
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intitolarti , né dichiarati tale dalle autorità competenti , sono 
essi proscioùi daWoòóiijfo di pagare agli antichi padroni le 
|U*etUnioiri «0^0 0 eke fàumenk» o deùremento dei /utmmo 
dtlh eoeà , potendo essere indfpeauknie dòtks gsiantHà eeiem , 
o imtmenMe , ceder detòa 'm jktfiiéo m a danno del poùeesoro 
di esso. 

11 giorno cinque maggio 1812 de'beni del baliaggio di Ve- 
nosa fu fatta allogagione da durare nove anni , e per ducati 
43jo annui y tra D. Giulio dell'Àrnii e la iotendenza della real 
«•M JiMìia» e tfte*patti TotU'r» m terllto le tcgaeiiU p»-* 
reHt-^ «Segaita sarà la divisione del demanio o questa por* 
Il latiei danno airal&ttalore ^ debba lo stesso 'eisere initeDiiis- 
» zato dall^amministrazione generale di casa reale : se poi Ti 
n fosse deiTutile , l'afattaiore suddetto debba pagarlo airam— 
» ministrazione oltre il suddetto convenuto ealaglio ». 

li c^nimessario partitore de^demanj a' 10 aprile dell anno mea-^ 
fonato , cmaoè ordinìÉiiia qoaoto alle aaioni dedotte dal co- 
ioMine e da*ciitadìoi di Venosa sa'beni del baliaggio e i rima- 
nenti demaoj. Per essa eresi pure* ordinato « ohe iu quelle terre ' 

V ove era solito di esigersi fa mezza semenza coli' obbligo di 
» coltivare nel quadriennio, così dovessesi ossei vare anche ia 

V avvenire : però essendosi estinto il dritto alla devoluzione, 
» non coltivandosi i terreni , si doveste la mezza semenza in 
a ^no per ogni quadriennio ». £ qneitiL all'agente dell^m- 
ministrasione intenrenuto nel contratto di fitto, due giorni prìmà, 
delle alipul azione , ere stata intimata* 

Aveva il filtajuolo per quasi sei aaui , senza contrasto, ri- 
scosso la metà de^semi dalle terre coloniche da quattro anoi 
iticulie. In aprile poi dei 1818 la direzione de*beni di privato 
dominio del re inslilui azione nel consiglio d'ioteudeoza , re- 
clamando per se l' utile proceduto dalle ordinentt et termiiit 
del^ contralto di fitto* 

yi ebbe torto » e condannate eyiendio al pagamento delle 
spese di lite, ne reclamò alia gran corte de'conti deducendo: 
1. il baliaggio non avere prima della ordinanza diritto a ri« ' 
scuotere la metà de'semi che quando i fondi erano coltivati : 
a. non coltivati per quattro auni^ il baliaggio non polea darli 
in -fitto ed: nitri y comprendendosi nella masse delle terre ed* 
dette al pascolo promiscno dcPeittadioi e de^coloni di Selsole « 
S. Giulieno : 3. aon ai potere verificare che essendo rimasti i 
fondi inculti per quattro anni , si perdesse il diritto alla co» 
Ionia , ed ove pure intervenisse , l'utile de'cittadini che primi 
avessero occupati i fondi suddetti essere, non del baliaggio; 
4 di una riscossione dipendente nello intero dalla volontà dei 
coloni , une eerte e dnfwole essere siete fetta ; e quindi somma 
' utilità al baliaggio essere per le ordlàoie Tenofo : 9. dimostrare 
il fittajuolo una tenta utilità, poiché da'docuraevil presentati' 
da lui « rilevava, da'icaratid ne'primi quettro aani del fittd* 
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arer ritrauo prmo % dncaU qaiiidicimiliu: 6» o0ertp &tu 
c(t'signori Lioy e dcjla Ji«ta per lo fitto do'ioH terralici do*feMl ^ 
non coIti^Ati confermare gl'ìiicliovii vantaggi : 7. •piatlolJataT 

mente chiaro il paltò , e provata la alilità, la dovea esiere sua 
e non del filtajuolo : 8. non ai 5 maggio 1812, ma prtma, e 
quando ebbe io intendente dell'abolita real casa ordinata la 
stipulazione , essere il contralto di allo^agione stalo coDchiu> 
so \ e però dalla iniìmaaioDe della ordinansa alFagente fatta 
non dovere trarre argomento a faTora del £itaiuolo : 9. il patto 
essere per ramministrasìone elusprìo-, ove fosse di altra inter-^ 
petra/ione capace, imperocché tranne il caso in quistioney al- 
tro non evvene in cui la utilità della medesima poteva per la 
ordinanza del comme$$ario della ripartizione essete operala: 10. 
finalmente per la legge de'a agosto 1806 , e per lo decreto dei 
37 gennajo i8io estinto il diritto alla devoluzione de' fondi oo- 
Ionia f agli antichi padroni quello soltonto di risooolerne nn 
censo essere servalo. 

Giovavasi la direzione di un alleftato del sindaco e de'de*^ 
curioui di Venosa , tratto dal processo instaurato per la con- 
troversia decisa nel r8o6 dall'aboiita corte di appello di Al- 
taoiura Ira il signor dell'Armi ed alcuni possessori di terre co* 
Ioniche, negati di pagargli il terratico per le lerre noti OolU-'. 
▼ate i^e'qnatiro a noi , concepalo come segue a Not qui so^ 
j> toscritii sindaco e decurioni di Venosa. facciamo piena fede, ~ 
» qualmente i cittadini di detto comune hanno da tempo ii|H. 
» memorabile rappresentalo diritto di colonia perpetua sopra 
i> lutti i terreni appàrtenenli all'ex-baliaggio di Venosa , col- 
ie Tobblico di corris^pondere al medesimo il terraglie alla ra- 
^ V^^f della meica semenza sulla covertura , e che ciuando: 
» delti terreni rimanevano voli, erano soggetti al pascolo prò-: 
I) roiscuo non solo di Inlli gli ammali dei ciitadini, ma anche 
}> di quindicimila pecore deMocati di Salsola e 8, Giuliano. 
)) Ceri ifichiamo inoltre che qualoro tin riitadino non coltivava 
» delti terreni per lo spazio di qualiro anni continui, deca- 
» deva dal suddetto diritto di colonia , e vi subentrava ogni 
* prima li avesse occupati , ma se non se- 

» gijiiTa tale.ocenpacsone , il pimo poiseaaore continuava ad 
» esercitarvi lo stesso dirìllo di colonia , senza che fosse slato 
» mai Iccilo al suddetto ex-baliaggio di affittarli ad altri: ben . 
» inteso però che questa decadenza dal diritto di colonia si 
» sapeva per tradizione, mentre Puso era pure in contrario, 
« e fa vorivia la perpetuità. » Giovavasi della offerta (aliale dai 
•Ignori Lioy e della vista , nella quale leggesi tra le altre cose: 
e/ie q adora U còndutio/r deWuémi al primo quadrimniù ne*^ 
stiiuiva in generi la tierraggìera etatta ^ in Étti eaao.i eomp»^' 
renti offrono la somma, di ducati 5ooo ; e che per la ventura < 
terraggiera da scadere in agosto 1820 offrono ducati 4000. G ;o- 
vavasi ailresì delia offerta per lo fitto de'beni.daii'cjL-balLaggio 
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presentita da iid tal Teodosio Garonna a'3i dicembre 181 >^ 
che poscia il signor deirÀrmi fece sua , in cui si dice « che 
» qualunque innovazione che avvenisse con la divisione de'de- 
9 mttij ^ella fcadita annuale y debba ettert eonpeniata ani-» 

l'^taglio che si offre »• E pér ultimo co' documenti delle 
somme dal fittajuolo servatesi per la ritenzione del quinto dai 
coloni fatta su'lerratici in contesa , Putile mostrava. 

11 signor dell'Armi rispondeva non un novello diritto essersi 
per la ordinanza al comune tribuito ; ma compendiato in vece 
quello che prima esercitava, e quindi non vantaggio ma danna 
eueie ad esso addotto. Se era precetto , egli dicea, èhe veniy» 
estinto dalla colonia il diritto, lasciati a riposo per quattro anni 
i fondi , per non incorrervi avrehbonsi coltivati in nn anna 
almeno dei quattro; poiché non imponendo alcuna necessità dì 
rimanerli solo o ad uso di pascolo addire , doveaDsi le vi- 
cende delia coltura degli altri fondi seminali dell'agro Vene* 
nino seguire , con coltivare le terre per due anni e nel imm 
lascialo • HpetA AggiogneTa dè ciiiavaMite apparire dalla' 
paggicve quantità di terratieo che prima della ordinanca 
traevasiy e presentò in pruova un certificalo dell'agrimenso» 
re, secondo la cui misura la riscossione ^1 terratieo effettuai- 
Vasi. Donde deducesi la essere stata in quantità molto mag- 
giore negli anni 1794 , 1796 , 1799 , 1801 , i8oa, i8o3 , e i.8o5^ 
cKe ne' successivi al 1811, e la impossibilità di conoscerla ne-' 
gli anni inltrmed} , non avendone nmnoria certa di scrìtiii- 
sa*.UIlÌDiamenrte dicea cbe quando anche ne' primi quattro 
anni per li terratici in contese ritratti avesse ducati quindi- 
cimila , ciò non dalla quantità de' cereali doveasi ripetere y 
ma àsti prezzo^ dei che la varietà occorrere' a profitto e daa- 
no di se. " * ' ' ^. * 

JLa gran corte de' conti^tnleiele partii Inteso il reeio pro«^ 
cprator generalo cavaliere de Thoniasiatsnl rapportò del con» 
i%lier relatore cavaliere Fortunato: 

€onsiderando : !• che per la legge de's agosto 1806, e per 
. lo decreto de' 27 gennajo 1^810 , non è definito quali fossero 
i coloni perpetui, ma il diritto e l'obbligo de' medesimi verso 
^li antichi possessori ; donde è nato essere stata necessaria la 
dichiarazione dell'autorità competente , ogni volta che siasi' 
conteso di pe/petu» colonia 

3. GIse però non potranno di questo diiitto altramente gio* 
varai i possessori de' fondi del haliaggiOy le neU'ordtnansa bob. 
fossero siali detti coloni perpetui; 

3. Che quando anche per solo miftislero di legge tali fossero 
slati reputati , peF esso aveva il baJiaggio il dritto di ri&cuo- 
tese il terratieo che prima pagavano , ed essi quélld di farlo 
.convetllre in canone pecmnalo o redimerlo indi , ove ne^ ve^ 
Diva loio il telato; 

4* Che comandaU dalla le^e la uMoétione del Unraticor 
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lito da pagarsi per i fondi colonici , il commessario riparlitora 
slalrilito ne ha anicanmte il tempo del pagamento; 

5. Che effeitiiandosi per Io abbandono periodion delle terre 
la devoloaione, i poloni ad evitarla doreano di neoeMÌtà 

^llivarle , e non poleanle a pascolo addire, onde lion posse- 
derle inutilmente o con poco fratto ; e però convien credere 
che le vicende della coltura essere dovcano le stesse delle al- 
terre dell'agro Venosino , in cui per due anni è uso di se- 
minare , ed uno tenere a riposo; 

6. €he i docameoti dal signor delPArmi presentati , ondo 
mostrare la cceedeosa nella riscossione del terratico prima delW 
ordinanza, sempre piii una tal eccedenza confermano; 

7. Che ove si fosse trovato alcuno , il quale a contrarietà 
deirutìle sno , lasciando i fondi inculti oltre i quattro anni , 
ITesseli perdati , un allungo riposo più feraci resi li avrebbe 
• prò^ del nnoTo occnpatore » ondo coatni nei quattro anni ao* 

f lenii coltivati li avrebbe piii vcdtc di qnel che di ordinario 
costume; e al il baliaggio in questo secondo periodò di tempo' 
italo sarebbe compensato del tenniico nel primo non riscosso; 

8. Che dallo stesso certificato del sindaco e de' decurioni di 
Venosa sul quale la direzione fa fondamento , si ritrae non es- 
sersi giammai devoluzione di alcuno dei fondi colonici effet- 
tnata ; il che dimottra non etaere stati mai per quattro anni 
limasti incalti ; 

9. Che per le nuove leggi , usciti i coloni dal pericolo di 
perdere i fondi lasciati inculti, potendo usarne a modo loro, 
forse molti di essi han giudicato piìi concorde a^oro interessi 
di addirli a pascolo che a semina ; però non è strana la of- 
ferta de' signori Lioy e della Vista che per la durata tutta dei 
fitto profferirono ducati novemila , i qnali partiti per gli anni 
di all<^agioiìb , per ciascuno riducevasi a oncati mille; 

10. Che la somma di ducati quindicimila tratta dal fitta* 
juolo per ferratici dalle terre lasciate a riposo ne* primi quat- 
tro anni , ove pur fosse , non debba attribuirsi alla quantità 
che la fu minore de' tempi precedenti» come ai è dimostrato , 
ma al valore de' cereali ; 

1 i.'Che la riaeoaaìone della netà-d^ temi in ogni quattro anni 
In data per quelle terre nnicamente dalle quali era uso di ri- 

acnotere il terratico; e però anzi che nn nnovo diritto alla di- 
rezione , fu definito quello che esercitava , il quale pur non 

Toteva rimanere tal ^oale « non ib86ero più soggette a. devo-* 
uziooe ; 

ad. Ole altrimenti dalla direzione possono le parole dell'ot- 
tavo patto dello atmmeoto di fitto intendersi , imneroochè trft 
tanti ,nn esempio solo escogitando > poteva per l'ordmanza. utile 
cltrarre^ se i coloni nello intero o nella piìa parte ^ dichiarati 
in^ij p 9 non perpetni » in ano pieno dominio i fendi pfevc^ 
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' ni'vnno , comunqne indi pur partili dovessero essere col co- 
mune , secondo gii usi essenziali; 

s3. Che io ordiaaado la riscossione della mela de' semi per 
le terre colontcbe non coltivate per quattro anni , il coe^mea» 
lario al vantaggio de* «oloni pid che a ({oeilo della direaione 
provvide , poiché come si è detto , il diritto di riscuotere le 
* prestam'onì de'fondi colonici era stato dalle leggi , dai decreti 

e dalle istruzioni agli antichi padroni serbato , e le une e gli 
altri eraa di molto anteriori al contralto di allogagione : 

14. Che per le cose addotte superfluo riuscirebbe il discor- 
rere dell'epoca del contratto , ansi o dopo la intimasione dellm 
ordinanta; onde dedurne che quando anche.il patto fosse ceca* 
ro, dovrebbesi a favor del fittujuolo interpretare;^ 

Ì3niforniemente alle conclusioni del pubblico ministero: 

È di avviso : — Conferiaarc la decisione del consiglio d'in- 
tèndenza. ' 

Fatto in Napoli a' 19 aprile , ed approvalo da Sua Maestà 
con rescritlo de' 16 giugno 1819, 

— 666 — 

MinUleritUe del 21 aprile 1819 diretta dal ministro delle fi" 
nanze al Inn^olenente generale in Sicilia con la quale si danno 
le norme da osservarsi per la liquidazione dei compensi do^ 
insti ai possessori degli aòoliCi driUi di navigazione» 

Ho letto il di lei rapporto del di 1 di questo mese» che 
* verta' sopra affari relativi alla nayigasione di cominerciò di 
cotesti dominj. 

lo mi serbo di rassegnarlo a S. M. nel prossimo consiglio « 
e di manifestarle le sovrane risoluzioni. Intanto V. E. nella 
fine del rapporlo mi ha fallo parola della liquidazione de' com- 
pensi dovuti ai possessori degli aboliti dritti di navigazione , 
ed a questo proposito.bafttto osservare di essere scorsoi! qua- 
drimestre fissato dalla Icjgge del 5o luglio 1818 sensi essersi 
' neppure principiata la liquidasione , per cui nel mentre ha 
fatto conoscere il dubbio promosso da cotesta direzione circa 
l'autorità, che deve procedere per la liquidazione suddetta ha 
manifestalo il sao avviso di farsi i pagamenti a buon conto per, 
eguagliarsi dopo la definitiva liquidazione. . • 

lo avendo esaminala una tal questione, ho riflettàto , che 
i compensi dovuti at possessori degli aboliti dritti, di naviga- 
sione debbono esser liquidati secondo le regole generali pre- 
scritte nelle istruzioni emanate da Sua Maestà, le quali riguar- 
dando gli officj aboliti , e d'abolirsi comprendono ancora quelli 
aboliti coll'enunciata legge del 3o luglio 1818. Ho trovato poi 
sensatissimo il di lei avviso di farsi in favore de' proprietarj 
de* pagamenti a buon conto per aversene ragione dopo la dif» 
fiuiiiya liquidasieiie» 

lu coaseguenaa- Vostra SoceUensa si ferviti dt dare quelle 



L.iyui^cJ L,y Google 



R S A L I II B 8 C R I T T I / 97 

' dlsposicioni t che crederà convenienti , onde Jc KijuìdazioBÌ dei 
compensi spettanti ai possessori degli aboliti dritti di naviga- 
zione sieno eseguite secondo le regole prescritte nelle generali 
ìstTuzioni a quest'uopo formate .^^ e 9l^e percenti le Jiqi;iìd«it9ii> 
«ttddetie tiéiio fiatai rispelriWiMstesiQri iie'pagalMaitl ft.<MM»> 

Reale Reacrtllo de* 23 aprile 1819 eoi quale si dichiara la 
compe/ensa del potere amìninial ratino netta causa ira il mar* 
chiese Gagliali ed il circondario di Eversa pel pftgamfinio dm^ 
denniià 4iri9anie da ìdèeitmie dltUi» èommtmióntrdìf4Mk 
. 11 fu marchese di Gagliali D. Camillo Longo , olim SfVit* 
tinQf ed li fu prìncipe . di '(S. Giorgio D.GiovaD<ii CrisostORio 
Longo, oHm Spinelli » con pubblico istrumento del dì i ot- 
tobre 1783 per notar Carlo Narici dì ISapoli , avvalorato di 
decreto di expedit dell'abolita regia camera, e del regio ai- 
senso conchiusero uo affiilo perpeiuo , ossia una ceoftuaziOlM 

InaffràDcabile colla città di àrem degli ufEcj deHa esàpa*- 
aia» confaloniere» y e fcannaggio.^ eoU'escrci^zlo della plenaria 
giurisdizione in eerti tempi deU'aooo aeila città; i qaali uf- 

. ficj si cstendévano benanche s'opra diversi casali della- città di 
Àversa ; andando compreso nciraifitto suddetio un gran cor- 
tile per chiudervi gli animali , mandruMo , e mandra grande 
di fabbrica nel luogo detto la mandra sotto Taonuo eslaglio 
di ducati 900 franrco di tatti pesi , da pagarti > tewwataMiitè . 

. -e^a un terzo sempre anticipato. Di^tHBntó eelagUo' Ibi wfjlkr 
gaie, ohe al marchese di Cagliati ne apparteneva in ogni anon^ ' - ^ 
«iMue sesti e l'altro sesto al prfocipe di S. Giorgio Spinelli. 

Fra i patti che acconipagnar^iio il ooatratto vi fa ìì primp 
concepito ne* seguenti termini: 

M 1. Si è convenuto, che non &i possa per parte della città 
-di àrarta preieitdere, nè doiaaiidare eseMipato» defaM^ nè 
'diminatiofie alcana deireaaglio suddetto per <}iialfi#ià mmtt^ 
ó^so opinato oiaepliialOy divino, o umano , ne 'apeo pta 
causa di peste, o gnrrra [ qnod aòsit) mortalità di animali^' 
e per ogni altra variazione di cose, che forse in avvenire se- 
guisse, anche fosse tale che avesse bisogno di special mencio-' 
ne; al quale suddetto esc^mputo, che mai le competesse, o 
potrtse «oapetere , ed a qualsisia legge , ed '•eqait'à di giudi-* 
ce , esso signor D. Giuseppe in detto nooae espressamenie araiili' 
di no|i ha riniìpefato franche perchè tratlandiMji di effftUo p§f^ 
peiUQ, che si equipara al oohiralto enfiteuiìco , non si può mai 

, pretendere , né conseguire escompulo , ma a maggior cautela 
cosi si è concertato , stabilito , e convenuto per patto espres- 
so , senza del eguale nòo si sarebbe veputo ai pre$a«4e con<* - 
trailo ; quindi >tiiiàÌM diélii#ate'^ ehaie Avèlie waa epi te a'deMii 
eitià di Avana l'MÌeiM*defnivti«l diritti 

' VOL. VSL 8 . ' 
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debba elU pagare detto intiero estaglio, il f|ua1e resta com- 
pensato colla libertà che viene ad acquistare detta città col 
presente affìtto , sottraendosi dalla soggezione che sofifrirebbe 
dove non stasse detto officio in di lei potere: All'incontro ac- 
crescendosi la rendita di delti ufficj ne' tempi futuri , tutto l'au- 
mento debba essere della città di Aversa , senza che da' detti . 
«ignori marchese di Cagliati , e principe di S. Giorgio si possa 
allegare lesione , o altra cagione contro il presente contratto, n 

L'affitto suddetto ebbe Ja sua esecuzione a tutto Tanno 1808 ; 
in quest'epoca trovandosi abolita la feudalità per effetto della 
legge de' 2 agosto 1806 la città di Aversa più non adempì al 
.pagamento dell'estaglio ; anzi il marchese di Cagliati adi la 
commcssione de' titoli onde liquidare i titoli di delti corpi della 
catapania ed altro nella città di Aversa , e la commcssione in 
data de' 19 luglio 1808 , avendo inteso gli avvocali del mar- 
/ chese di Cagliati, e della città di Aversa decise come segue: 

« La commcssione dichiara che costa dal titolo degli uffizj 
della catapania, confalonicro , e dei drillo di scaunaggio pos- 
seduti nella città di Eversa , e casali dall'illustre marcliese Ca- 
gliati come dagli atti , e che al medesimo si debba l'indennità 
a tenore della sovrana determinazione :- e perciò si commetta 
allo stesso magnifico razionale commessario , il quale intesa Tu- 
niversità di Aversa proceda alia li({uidazione di detta indennità 
a tenore dell'art. 14 della legge de' 21 agosto 1806, e dell'ap- 

• -puntamento de' la del corrente mese di luglio, con riferire 
. l'occorrente a fine di provvedersi. 

Cosi si rimase rafìfare fino al di 5 agosto 1816. Non prima 
di quest'epoca Taltaale marchese di Cagliali don Domenico Se- 
verino con allo di citazione innanzi al tribunale civile di Terra 
di Lavoro domandò condannarsi il comune di Aversa a pa- 

§argli due. 6000, per otto annate di estaglio sull'affiUo de' corpi 
i sopra spiegati. S'incaricò l'attore dell'abolizione di dciii corpi, 
locali in seguito della legge eversiva della feudalità, ma disse 
che ostava al comune il patto di sopra trascritto, e che egli 
. pon si era obbligato di evizione , se non ne' casi dipendenti 
dal fatto suo proprio. 

Portata la causa all'udienza del tribunale con sentenza con- 
tumaciale del dì 27 novembre 1816 venne condannato il co- 
mune di Aversa a pagare i due. 6000 arretrati come sopra, e 
continuare il pagamento in avvenire, ed a pagare le spese del . 
\ giudizio. 

La sentenza suddetta a* 16 gennaio 1817 venne notificata al 
sindaco, ed all'intendente della provincia ; passati gli otto giorni 
dal di della notifica, a' 26 detto mese di gennaio fu imposto 

• sequestro a premura del marchese di Cagliati sulle quantità 
dovute da diversi reddenti del comune. 

Nello stesso giorno 25 fu denunciato tal sequestro al sindaco 
di Aversa^ ed in piedi deli atto conteaeote una tal denuncia 

• ' s • . l ■ " 
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l'usciere alleslò , clic il sindaco rispose di opporsi alla esecu- 
rioue della sentenza disopra cnuneiata per li molivi e ragioni 
che avrebbe spiegali nella supplica di reileraxioue dell'oppo- 
sizione suddeUa. ^ ♦ 
' A' 3i gennaio il marchese di Cagliali con alto di usciere si- 
gnificato al sindaco di Aversa , ed a' leni sequestrali si pro- 
teslò della nuUilà delTopposizionc latta dal sindaco in piedi 
della citazione per la denunzia del sequestro, come quella che 
era contraria al rito, e dit^liiaiò di proseguirla procedura, ri- 
serbandosi di agire per le vie delFa legge lanio contro l'usciere, 
quanto contro la parie principale. 

intanto il sindaco di Aversa nel di 3o gennaio 1817, reite- 
rando le opposizioni, dedusse, che il marchese di Gagliaii non 
avea titolo giustificativo de' corpi af&ltali, chela commessione 
feudale avea deciso che nulla pelea pretendere dal comune di 
Aversa, e che ostava la prescrizione nascente dall'articolo 23^7 
del codice civile. 

Si tacque roÉFare fino agli 8 gennaio 1818. In questo giorno 
' il marchese di Cagliati con allò di citazione attaccò espressa- 
mente di nullità , e d'inammissibilità le opposizioni anzidette 

• 'del comune di Aversa; ed il comune rispondendo a tal cita- 
viione oppose tra l'altro l'incompelenza del tribunale; mentre a 
^ tenore degli articoli 4 ed 8 della legge de* ai marzo 1817 la 
^conoscenza della causa ai apparteneva al contenxiqso ammini- 

itrativo. 7" 

In seguilo della proposta eccezione d'incompetenza, il tribu- 
nale civile di Terra di Lavoro con sua sentenza del di 8 feb- 

•< braio 1818 , sulla considerazione che la causa riguardava uni- 
camente l'esecuzione del contratto del 1783 non già l'inlerpre- 
fazione del medesimo, si dichiarò competente. 

Per contrario l'intendente della provincia sotto il di 29 ^et- 
lembre dello stesso anno 1818; considerando, che il giudizio 

'' riguardava la validità «lell'enunciato istrumenlo del 1783, 
^levò il conflitto per richiamare la causa al potere amminisira- 
tivo in virtù dell'art. ^. n. 1. della legge de' 21 marzo 1817. 

•^t Con reale rescritto del dì 10 ottobre 1818 per lo ininUleto 

' dell'interno vennero incaricate la prima e seconda camera rìo- 
nite del supremo consiglio per d.ire il loro parere sul conflitto 
mentovato. • "^-^ 

■ '^Le camere, nelle cfuali intervennero i slg. D. Francesco Sòl- 
lima , D. Francesco Pnsqualini, D. Francesc(» Magliano, e ma- 
resciallo D. Antonio "Winspeare eonsigl ieri della prima camera^ 
come pure i signori duca di Campochiaro, principe di Bolvè- 

• • dere, commendalor Filangieri, e maresciallo Sanghcz consiglieri 

della seconda camera, avendo posto in discussione Vaffaié hàn 
riiletluto, che da un certificalo esiratlo dal grande archivio di 
Napoli del di 23 novembre li^iG si rileva che sotto il \iK 19 
^ luglio 1808 ad istaozsi del marchesa; di Cagliali la commessione 
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del ti lofi procede , inletejl cominie di Avene, «IF« .^f«iòne 
di doversi ai marchese suddetto l'indeDiiilà ^ é He comBOue ìà 

liquidtèzionc; in conseguenza le camere: 

Sono di avviso. Che non può in tale affare altra autorità pro- 
cedere , cbe il potere ammioistrativo, che legalmente riropiaiB% 
detta cemihe^ioue per $nalimre 41 g^iudiiio. 
• .lÌo»A-^£stretji» dal verbe^ del iw^emo loonefafio dlmée!» 
ierui del 19 eeiinaSo 1819. ed •PPfPVHe cop fciitt reK^HCIe dei 
a^ 'eprile danaio kleiep. * ' ^ 

Decreto e boUa ponti ficin del 35 aprik 1819 portante /a nuova 
''4fmMÌan€f 0 iki rmtde^razione dèlia chiesa arcivescovile di Jhta^ 

• 'Ì9m con mdóm^ ég^mòntkte^principate a queUnt di ^fkrmM»: 

, ■ Innico Di^o per la misericordia di Dio vescovo ili Paie.- 
. ijjttloa , cmiBepdelarié di S; Ageetioo, deUìi '&- J^. C ^iaedlMil- 
, Caéwloii), dal (SS. Signor apslro Pi4^PaÌMi VJl alle infraMnéll» 
cose speciafaMie dtl^to , ec. 

Fra le altre soppressioni di alcune sedi vescovili ue'dominii. 
del regno delle due Sicilie di quìi del faro , seguite in iorzu 
di lettere apostoliche che cominciano De utilion ^ spedile in 
EooM presso .baui^ Maria Maggiore sotto il di 27 di giugno del- 
fMi»* 4\ neilra 'falnté 1818% Bme dei .i^«Miro $». Padre 
■|!ìiò-|Papa Vii j ^ delle. (|uaH ne fa da aói ordjual^ la eeecaasoiM ' 

• leBai* -d^i •eètm decreto del di 8 di agosto dello stessi scorto, 
anno, trovasi annoverata ancora quella con la quale la tbiesa 
di Matera , unita un tempo sotto un solo e medesimo pasiore 
alla chiesa Metropolitana di Àcerenza, si dichiara in pei pctuo 
ealiota j| e la stessa città, di Matera col suo territorio e diocesi 
l>erjÌDeBiì aggiunta ed applicata ia j^rpetuealla predella diiéiai 
prclfeiiéosrii* dì 4cef«paa«' Ma ^ medesimo noalfo SS. fadi^ . 
be^igMMile pi^pHCiiso alle preghirre dell'attuale arcivescovo 
di Acerenza , non meno che del capitolo, del clero e di tutta, 
ia popolazione della cillà di Malera , avendo preso in consi- 
derazione le circostanze di tal folto, ed avuto lif^uardo eziau- 
ilio ai voti ed alle istanze delia real Maestà di Ferdinando I 
Jle del n^ne dielle dvé S^eilie, per la f eiqiegraiiieoe dellÀ eaU 
Icdra ponS$eNÌle i« etsa.«iit& ai Malera cotf soióoé efuahaeiiìe 
pffiip^le %lla cbiefi di Acerenza, quale appunto estiteva^priraa 
cbe per le menzionate apostoliche lettere- si fosse veputo alla 
enanciaia soppressione ed applicazione, ha ordinato, che nuove 
lettere apostoliche in forma di hoUa si spedassero ataieefieUOy 
ed esse sono del tenore che segue , cioè : . ' 

Pio Vi^oro uno de* sehj 4i Dio a. perpfiua memoria',. > • - 
' .^Smomh h MHeriM.ìrawoBt dmchia.^ cbe , per wi^ 
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«o di Colui die siede alla destra della Maestà Dio , e al 
quale è stata data dal padre ogni potestà in cielo e in terra, 
tu latta all'Apostolo suo Pietro ed ai successori di lui che ca- 
nonicamenle sederanno nella Cattedra , maestra della verità , 
sino alla consumazione de' secoli , i romani Ponltiìci , innal-- » 
eati al rr^g'menlo supremo di tutte le Chiese tra le nazioni , 
ch'essi debbono dissetare con la continua somministrazione delle v.' 
acque della sapienza, abbenchè circoscritte da diversi confini 
del cjimpo del signore, hanno in costume talvolta di stabilire 
un solo capo tratio come una lampada disotto al moggio ed 
elevala sul candelliere ; e insiememente decorare anche talvolta 
le principali chiese delle più illustri città con la onorificenza 
di una cattedra arcivescovile - e ta^olta richiamare all'antico 
grado di dignità quelle che per qualche particolar circostanza . 
• qualunque siasi altra ragione ne fossero decadute , special- , , 

mente quando a ciò fare vengano ad interporsi i voli de'Prio- 
cipi cristiani. £d invero tra le altre soppressioni dì alcune se- 
di vescovili che noi , dopo il concordalo conchiuso col no» • 
iiro carissimo figlio il Bc illustre del Regno delle due Siciliéi. 
Ferdinando 1 sotto il di 16 di febbraio del prossimo scorso j 
anno , decretammo doversi fare nei dominii del detto regno; 
al di qua del fàro, e che in seguito ordinammo al nostro ve- 1 . 
nerahile fratello Ionico Diego vescovo di Paicstrina , della 
R. C. cardinal Caracciolo , di eseguire a tenoic delle nostre 
apostoliche lettere spedite in Roma presso S. Maria maggiore . 
a* 27 di giugno dell'anno i3i8, trovasi ivi annoverata anclie-"^ ' 
quella della chiesa di Matera , già da gran tempo unita sotto 
un solo pastore all'altra chiesa melropoliiana di Acerenza, ed 
ora in perpetuo estinta , con essersi tanto la slessa città di 
Matera che il suo territorio e diocesi aggiunta ed applicala 
parimenti in pefpetuo alla predetta chiesa arcivescovile di Ace- ? ^ 
renza. Or è avvenuto che , avendo il prclodato vescovo car- • 
dinaie Innico Diego Caracciolo, col suo decreto fallo in Na- - 
poli il di 8 del mese di agosto dello stesso anno, data piena 
esecuzione alla sopra enunciala disposizione apostolica , tanto 
il venerabile nostro fratello Camillo Cat/aneo aiiuale arcivc- é 
scovo di Acerenza , quanto i dilclli figli capiiolo.e canonici. 1 
della già metropolitana , oggi allo stalo ridona di semplice ' . * 
chiesa collegiata di Matera per la menzionala soppressione co-.*, 
me ancora i diletti figli clero e popolo della ciiià di Materà y\ 
ci han presentato delle istantissime supplicbe per ottenere Ift 
reintegrazione della cattedra ponlificale di della cillà con la . 
sua unione alla diocesi di Acerenza , siccome godevala prima * 
della pubblicazione delle nostre predelle leitcrc. In queste cer- 
tamente noi , non senza ragione, nel tratiaie in vrsla di gra- " , 
vi motivi la riduzione delle sedi ne' domitiii di JN'apoli , giù-. . • 
dicammo e decretammo che la chie.<ia di Aiocnza avesse do-^- * '.*. 
vulo esser conservata a preferenza di fjuella di IMalcra , atte- ,. •. 

bochè qucila non prima del XII secolo della cliioa fu da Papa 
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lonoccnio HI di f. ni. di tale onore decorala , laddove quella 
fin dal secolo HI da S. Marcello Pp. e martire trovasi creila 
Cattedrale , e da Alessandro 11 nostri predecessori elevala alla 
dignità di metropoli. Ma prendendo noi presentemente in con- 
siderazione le qualità della della città di Malera, come quella 
che tiene un rango principale distinto tra i luoghi c le c«lla 
della Lucania, non meno per la grandezza de suoi conimi di 
circa tre miglia in giro, che per la sua popolazione di dodici- 
mila abitami i ed inolue perchè la medesima contiene ira le 
sue mura non solamente la predella già meuopolilana , oggi 
collegiata , servita da un capitolo composlo di tre dignità e 
di ventisene canonici , ma ancora un'altra chiesa collegiala e 
parrocchiale, la quale tiene un capitolo composto di qumdici 
canouici , e due allre chiese parrocchiali, e due monasteri di 
uomini , e tre di donne, c un conservatorio di donzelle ; per 
tulli questi ed allri ragguardevoli titoli, ci è sembralo che » 
medesima abbia potuto meritare una speciale atlenzione della 
sede apostolica. Noi adunque che, per disposizione della divi- 
na clemenza , senza alcun nostro merito , ci troviamo innal- 
zati alla sublimità dell'apostolato, c tulle le nostre cure spen- 
diamo continuamente a provveder solleciti ai bisogni di cia- 
scuna parte del campo del signore ; e quando trattasi di ri- 
mettere in piedi le prerogative delle chiese insigni , secondo 
. la molliforme qualità de' titoli, volentierissimi siamo a secon- 
dare cosi i dcsiderii de' Sovrani de'dominii cui esse apparten- 
gono , che le preghiere de' popoli loro soggetti, mossi dai voli 
e dalle istanze del prclodato Re Ferdinando , ed udito il rap- 
porto del diletto nostro faglio il segretario della congregazione 
de'nostri venerabili fratelli cardinali concistoriali, come pure 
esaminate e discusse in ogni maniera tulle le premesse ragioni 
e circostanze, di nostro molo proprio, di certa scienza, e nella 
pienezia della potestà apostolica nvochiamo in perpetuo ed an- 
nulliamo le predelle lettere Apostoliche per quella parie sola- 
nienle che rigaardono la soppressione e l'eslinzione della so- 
pradella chiesa arcivescovile di Malera , e 1 ng-.unzione ed 
unione di essa alla predella chiesa di Acerenza nel modo che 
ivi Hi dice ; come ancora rivocliiamo ed annulliamo cgunlmon- 
le le clausole anche derogatorie delle derogatone nelle dette 
lettere contenute e qualunque altro decreto irritante soprag- 
giuntovi circa la soppressione, e l'estinzione, l'aggiunzione, 
e l'unione sopracnunciale ; e dichiariamo che restino liiite in- 
leraraente annullale e vuole di effetto e come tali si abbiano . 
e finalmente sopprimiamo in perpetuo ed eslinguianno la chiesa 
collegiata di Malera , le collegialità e'I titolo , il nome , la 
denominazione e lo stalo di chiesa collegiata -, cosicclie la me- 
desima da ora in poi cessi di essere cliiesa collegiata , c come 
lale non abbia ad essere denominata , chiamata e tenuta mai 
,|)i4i. In tal maniera soppressi ed estinti questi nomi e Uioli . 
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f lBetliliit»iio rtp/Dowiilo e plenarMmeiile ffeidM|^r»iiéó U 
'é|Ui|rcolkgia|4it f«el pristino .^tafo ia eiìiSpreeitnDeiBit 
trovaviin prìin che fosse alla statò di chìtut caliegiafa ridot^ 

ta, di nostra volontà scienza e pienezza di potestà erigiamo ad 
instituiamo eziandio io perpetuo la medesima chiesa in Sede 
Arcivescovile di Matera da dover essere cosi chiamata , e là 
essa riconosciamo la sede arcivescovile , cattedra e. la^di* 
gnità in p«BtoM «lèi soipraddtlto Camillo ^diè di naorò lavà 
per essero arcivescovo dl.llfttcra,^ cqffM appresso si dirà., ciU 
cgoi altro suo sticcessovt^/iv«r'l«Hi/ia#« » «ht alla stessa chiesa 
città e diocesi di Malera sarà per presedere , che abbia p<|f» 
testa di convocare i- vescovi suffragauei deJla slessa chiesa ar- 
civescovile al concilio provinciale, e gli abati inferiori, i pre- 
lati ed alili al sinodo , e che abbia ed eserciti tutti e singoli 
ì birilli oficfi • doveri arcivescovili W sttòi iiìfrascritti capi- 
talo f curi», •sigillo é nasse arciv^escovìli, ti tutte le. altre ai^ 
civeSQOvitt a pontificali insegne , giorisdisiani , preminenze^, 
prerogative , privilegi ed indulti reali personali c misti , ^deì 
quali il predetto Camillo che sarà per esserlo di naovo coma- 
appresso , e i suoi predecessori arcivescovi di Matera hanno 
godalo, priora che la piìi volte ripetuta chiesa di Me^lepra fosse 
.alal^ ridoMa allo stato- dl^oollegiata, ,e òonforiaa gò4Óì}o e pò- 
taan godere le akrè chiese atei vescovili 4el:pr^ètto regno al** 
di qmr del iaron, e i loro arcivescovi ( non già parò a titolo 
oneroso o per particolar privilegio) : ed in conseguenza di qat- 
sta erezione ed inslituzione, in forza della nostra autorità apo- 
stolica , soggeiiiamo di nuovo, e sottoponiamo parimente in 
perpetuo alia giuris.dizione, potestà, autorità e superiorità dello 
•tesso C^àullo che è per essere nuovamente e prò tempore àr- 
«ivfseavó di Aeerenia e di Malera , sicccanl^ ;dòvrà csseiee di 
oggi iniiaini 'clnaaato^. tiitta la provincia della. stessa chiesa di 
Matera e tutt'i sofFiaganei e ciasehedun deVeseovi le coi chie- 
se callredrali si trovano esistenti nella stessa provincia ulti- 
mamente aggiùnta alla chiesa di Acerenza, come pure la par- 
ticolare diocesi di Matera^ qual'cra prima con tutte le chiese, 
oendHÌ' y monasieri f ad eccesione degli esepti)^ conservatorii 
a fttiSttàqiia aitra-CDtesv pccolai^ sia con cura e scusa cura 41 
anime a>oa''liaafficii regolari di t{aalsisia ordine, è con le per<- 
sone tutte di ambedue i sésii ad abitanti e domiciliailti di 
ogni maniera laici e cherici , prespiteri , beneficiati e religiosi 
di qualsivoglia statoordine e condizione ivi esistenti ; e di no- 
stra volontà , science , è pienezza di potestà , di nuovo simii~ , 
nant^ lé- 10 perpetuo d^cl]^al;;iamo che ia predetta chiesa di Ma- 
lera ^ d(Wie.si^è:«Mla 

•ade arcivesteoviia' deMlai »i lll»É Éy taì.» ?< i M essere e ricò- 
noscersi tala , «Uà "predetta chiM aW^scoviic' di Àcerenza 

congiunta in maniera , che da oggi innanzi e in tutti i tempi 
avvenire abbia ad essere chiamala e ricònescìata CgncaUedrate 

V 
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90»: la, delta cbMSa di'A^etiéiMa-; nè l'iìqa airaltra soggetta^ 
aà l'fWiÉ. d^'Ékra «lifAMMièiilei. e 'l iM<alodftl» Ga|nllp ,«hM« mà 

essere tenuto e sia tli nuovo e prò f^mpore come qui apprèsso 
sL dirà , prelato delia $ies5.i col titolo di .arcivescovo di A. ce- 
reo za e di Malera; e quindi egli in tulli gli alti pubblici ab- 
bia nella «tessa forn^ ed anche principalmente, cpnK per lo 
inbaiiu .^ a ciiìaiiiarti ed.intilolan^ amciveMinfm ii Ae^m^Éa-e 
t^^aient. £d- moUre'con la ÓMdditea aatorìià apostolica pa-.- 
nmenle 4n perpetuo sostiuii^fiio e itntqgbiavao il capitolo, e 
ciascuno individuo di esso che 16 compone-, e le tre dignità 
predette, la principale delle quali da oggi innanzi sia lu cfiag- 
giore dopo la pontificale; e ì ventisette canonicali e le altret- 
tante prebende della sopradetta chiesa collegiata gi^ soppressa 
ed aitiiita colile si, è dvito, in capitolo' 4«lla medaMi^a me- 
tropolitana chiesa 'dr'Matera e ÌQ.oig.QÌtà della stessa rispetti* 
yamentè y e i canonicati' e le prebenda foraiie ^i Mitti e sin- 
goli beni , rendite , dritti, onori, prerogative , privilegi e in- 
segne che l'amico capitolo in qualunque maniera godeva, pri- 
ma che la medesima chiesa di Malera fosae. ridoUa allo at^to 
di coJ^gjata. ..'>.. « • ^ 

, . In qnc^a nuova reiategrisioiiey èrcgnoDe , oaiàfne e tUpélltr 
▼1^ snrro^feiona della detià iiieli:npoIitaii|i chiesa di Mateia, |M 
péro niente vogliamo che aW^i 1^ innovare circii le pireeoM»- 
nenze della chiesa di Acereiìza come più antica, ma che tutto 
sia restiluiio e lìchiamato nello slato antico. Kiserviatno poi 
anche ju perpetuo al medesimo Camillo che iaià per essere di 
vupvo> come -qui appresso, e che esisterà prò tempore arcive- 
acovo di Aèerensa., il dritto' di erigere il iuaiiiario per gli gio^ 
yanetii da d^.noaiÌBar^i dunUi della d}peÌMÌ^i Ào^rensa» £rctt» 
>1 quale semitiario, cesserà di fatto la codlfilnuioiie solita a 
prestarsi per parte della Diocesi di Acerenza a favore del se- 
minario di Matcra. E vogliamo ed ordiniamo che tutto ciò ab- 
bia ad essere sempre e in perpetuo fermo e valido, ed abbia 
a ricevere ed ottenere il suo effetto semjpre eiHcace , jptenario 
ed ip|ie»i;'e c&e da tutti coJoroalqiudióraspeua, e in (fua<* 
]aoqoe,inaQi[^' lacà flrò leniyMinr per spettare^ debba essere m 
évvenife feMnaiiM«t6 ed invio|abtl«iie9te..onerTat» ; e che in 
nessun tempo mai por qualunque capo o per qualunque causa, 
quantunque giuridica e leggittima , pia e privilegiala, ancor- 
ché le cagioni per le quali le delle disposizioni emanarono, 
. non fossero siate addotte verificale e giusuUcale , si abbia ed 
.èpporre il difelle di MirmicHie > ;dr orrenooc , nullità r 4« . 
invalidità o di maMansa di neslra ;Ìaién^Ìone , o -qualaoqiie 
, altra eccezione quantonquc grande, softamiale, impensata « 
impensabile, e che avesse richiesto una speciale ed individua 
menzione ed espressione -, sia pure ih ciò che potesse addursi 
che nelle cose premesse si fosse mancala e non osservala e«l 
adempiala qualche soUenaità che doveasi osservare ed adcm- 
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piere , e per aualuuque altrd capo di dritto o di fallo, statu- 
to o coniueludine , e per qualunque altro colore o preteilo dì 
lesione enorme enormissima e tolalissima ; e per qualunque aU ^ 
tra ragione o cau^a qu^mtunque giusta « ragionevole', giuridica,, 
legittima , pia, privilegiata; ed anche tale che tosse stala ne- 
ceiiaria esprimersi ud effetto della validità delle cose premes- 
ie; o che in nessun luogo apparisse essersi la nostra volontà 
dichiarata nelle cose espresse di sopra, o che altrimenti si po^: . ' " * 
tesse notare, impugnare, invalidare, rilrailare) chiamarsi in. 
giudizio o in controversia, o ridursi a via d lermlni di dril»^ 
lo; o pure che contro di e»se si potesse impetrare il rimedio 
della restituzione in ìnfe^^rum y tlell'aperizione di bocca , della 
riduzione a via e termini di drillo, o qualunque altro simile 
rimedio di dritto, di grazia o di giustizia; o che in qualun- 
que maniera chicchessia potesse valersi o giovarsi in giudizio 
e fuori di concessioni fatte, impetrale ed emanate di nostro 
moto proprio, scienza e pienezza di potestà. Nè che queste me« 
desime presenti disposizioni abbiano ad esser comprese sotto 
qualsibieno rivocazioni, sospensioni, ìimiiazioni , modificaziori 
ni , delOga^^oni , ed altre contrarie disposizioni di simili e dis- 
cimili grazie concesse in forza di qualunque lettera o costitu- 
zione Apostolica , o regole di cancelleria Apostolica pubblica- ^ 
tlt^ìO da pubblicarsi in avvenire in qualunque tempo anche 
nel giorno dell'Assunzione nostra e de'ntxstri successori ponte- 
fici Romani all'apice del predetto apostolato, anche di ugual 
moto proprio scienza e pienezza di potestà , ed anche concisi©^ 
rialmente per qualunque causa e sotto qualunt^uc espressione 
tenore e forma di paiole, e con qualunque clausola e decre- 
to ancorché in esse presenti e in tutto il loro tenore e data 
De «ia fatta special menzione; ma che li^ debbano sempre e 
assolutamente da esse ecietluare ; e quante volte avessero ad 
emanare, altrettante volte debbano essere resiilmle , rimesse e 
plenariamente reintegrale nel pristino e validissimo loro stalo, 
E cosi e non altrimenti debbano essere giudicale e difiELnile .f.'^ 
per qualunque giudice ordinario, o delegato, anche uditor di 
camera del palazzo apósloiico, ed ancorché siano Cardinali 
della S. R. C. e legali a latere , vicelegali, e nunzìi della det,<^ 
ta sede, e chiunque altro siasi fornito di qualunque autorità^ 
potestà, facoltà, prerogativa e privilegio, dichiarando noi tol- 
ta loro e a ciascun di essi la facoltà e l*auioriià di giudicare 
e d'inlerprelrare altrimenti in qualunque giudizio e in qua- 
lunque istanza; e decretiamo irrito e nullo qualunque decreto 
che da chicchessia di qualunque autorità fornito scientemente 
o ignora QtemeDte potesse avvenire che allculasie di fare ia 
contrario. : , 

E pur tuttavòtta essendo noi intesi con le nostre paterne c 
sollecite cure a provvedere la medesima metropolitana chiesa 
^i Matera , dopo la nuova erezione ed iosutuzione da noi fatta 
VOL. ni. 9 
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di essa^ come sopra, del conforlo di J«n pastore di cui è priva, 
dì pari nostro moloproprio scienza e p.otesià provvediamo la 
meoesima metropolitana chiesa di Matera in persona dell'an* 
zidcUo Camillo arcivescovo di Acerenza, e sla.^i'i^'nio di nuovo 
in arcivescovo e pastore delia predella meiicpolitana chiesa 
di Malcra lo stesso Camillo arcivescovo di Acerenza , c com^ ' 
meniamo e affidiamo plenariamente di nuovo a li;i la cura , 
il regime , e l'amministrazione del!» stessa metropolitana chiesa 
di Matera nello spirituale e nel temporale. Per la anni cosa 

Keghiamo la real Maestà del Re Ferdinando , e caldamente 
isortiamo di compiacersi accogliere e sosieoere con l'ajuto della 
8Qa protezione il predetto Camillo arcivescovo e la predetta 
metropolitana chiesa di Matera commessa aiJc di lui cure , e 
che avuto riguardo della sollecitudine nostra e di questa sede 
apostolica si digni ampliare e conservare i di lui Jritti, e taccia 
in maniera che il medesimo arcivescovo Camillo po^ginlo nella 
I di lui grazia e favore abbia , col divino ajuto , a prosperate 
neirofìicio della sua cura pastorale, orde e a se possa meri- 
tare il premio delia vita eterna , e da noi rendersi al signore 
sempre piii vivi ringraziamenti. Ed ammonendo inoltre ed es^fr- 
Undo egualmente lutti i nostri venerabili fratelli sufifraganei 
della chiesa metropolitana di Matera^ per mezzo di aue.ste apo- 
stoliche lettere ordiniamo , die rendendo essi al medesimo Ca- 
millo arcivescovo l'ossequio dovutogli come capo del loro cor- 
po , gli esibiscano la dtbiln obbedienza e devoto rispetto, così 
che la scambievole amicizia e buona intelligenza tra essi e il 
detto Camillo arcivescovo produca il più grato effetto, e som- 
ministri a noi l'occasione di commendare meritamente presso il 
srignore non meno le loro pèrsone che la loro pietà. Ai diletti 
figli poi capitolo e vassalli della metropolitana e al clero e di 
popolo della città e diocesi di Matera per mezzo di queste slesse 
apostoliche lettere comandiamo , che il capitolo , riguardando 
ristesso Camillo arcivescovo come padre e pastore delle loro 
Unirne , con tutta umiltà lo rispettino, e la dovuta obbedienza 
e divozione gli prestino; che il clero perla riverenza dovuta 
a noi alla sede apostolica , docilmetite accéuando e onorevol- 
mente trattando il detto Camillo arcivescovo, ascoltino t di lui 
salutevoli avvertimenti ed ordinazioni , e procurino con ogni 
umiltà e fervore di adempirle; che il popolo finalmente acco- 
l^ìiendo devotamente il detto Camillo arcivescovo come padre 
e pastore delle lóro anime , e prestandogli fa dovuta onorifi- 
faenza , Méttano attenzione a ricevere con umiltà i di lui sala- 
ftVofi avvisi, in modo che il predetto Camillo arcivescovo goda 
dì frerVare in essi i piìi devoti figliuoli, ed essi rispettivamente 
in lui trovino per conseguenza un padre amoroso e benefico. 
1 prcdelli vassalli' pòi non raanchcTanno dì onorare convenien- 
^metlie l'istessó Camillo arcrvescovó , e studiarsi di esibirgli ; 
li iòVìlà fedeltà, e i consueti servigi, ei diritti iiUierì che gfi " 
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;K>do da €Siì dovuti ; allrimenli protestiamo che c^uftnle volle 
-esso Camillo arcivescovo fosse obblìgatò ad emanai* aeotenze , 
o ftlBiuire dell« pene ooatra i ribelli « i trasgressori , «ot li 
avremo per rate , e ci adopreremo , iwll'aMlwrilà dUsI aigMM, 
di fork inviòNdiiliMaie ••Étffvvffe 'fioo «Iti, cviidegoa mM^t 
.•fazione. • • • * 

- Dichiariamo che alle praseaiì nostre leuerc apostoliche noli 
abbiano a fare ostacolo alcuno rè h precedenti nostre , «è i 
decreti dell'ultimo concilio Lritetaiiese che proibisce le uniooi 
perpetue fuorché ne' casi permessi dal dritto , uè qaaluoqaf ^ 
altro decreto sinodale , sia provlnoiak sta «niverialè e 

I 'nÌ9 , Dè« le'«9ilitiitbiii-ed or^kMdani apostsliche >fMàìmààm 
da pabblicarsi,'a|icm«KofeiRrali ; oèdUunpM cm 
TÌlrgio f imMÈù ^ o lettete «pòstoliclie sotto qv^lóiicfae tenobe 
e forma , e con qualunque clausnla anche derogatoria di dcr©- 
gatorie e le piii efficaci delle eltìca rissi me ed insolile ed irri- 
tanti ; nè qualunque altro decreto in genere o ia specie, con- 
ceduto o da <^>ocedersi prò tempore , anche dà molo proprio, 
di eepit stlentt • pianenA di potestà. 4lle qileli ceee-liill^« 
a oiaieane in particolare, éMorchi per la suificieM derog»- 

'BÌofic.(dì tiie si riebiedesse una speeifiea speciale espressa ed io« 
dividua , non già per clausole generali che potessero valer lo 
stesso , ma particolar menzione ed inserzione del tenore delle 
medesime , e qualunque alira esquisita forma vi si dovesse ser- 
bare , noi inteodiemo die, sì iW«no'i tenori dì eue à conai' 
derate come qui trascriul pefola per parola, senta ftkiMltf «i» 
nima ommissione, e pienMMnte, e^ttffieienlemenie c|ui espcviu 
ed inseriti , i qaali , rimaiifendo per lutto il dippHs nei loro 
' pienissimo ed empiissimo vigore e forza, niente abbiano a nao- 

-^ere per lo validissimo effetto di quanto sta qui ordinato; e a 
tutte le indicate eccezioni in contrario noi per questa volta sol- 
tanto e di moto proprio , e con egoale scienza e pieneva éi^ \ 

•pofestà «inleHMDeate deiqghiaaìo.- 

(£d affinehè lotte lo eose qUi ptemesee Wi 'oiroa la nuova eiv» 
«One ed. unione sopra enunciate , e circa tutte le ditre dispo- 
iitioni a tale ogi^etto da noi date, abbiano ad avere il loro re- 
golare effetto con ia nostra autorità apostolica costituiamo e de*, 
putiamo il predetto Ionico Diego vescovo cardinale per eseoit- 

> tore delle pi esenti nostre lettere \ e gii concedianto e cpinpar^ 

^tiamo piena ed' onnimoda fecoUà- oon queste atesse) ileeife let- 
tere di poter lìberaaMnie e lecitameole egli flesso^ saddelegare , 
un'altra persona eculesiastioa qoalanqae , oeslitntia «n 'diipalià 
ooclesiaslica , per reffclto dì una tale esecuzióne. * • 

E poiché la città di Àcerenza , per ricuardo ul numero dirti i 

- suoi :ii:)i(nnii ed alle ricchezze di molti di essi , tra i quali con^ 
taosi diverse famiglie nobili , e per la el^ansa de' suoi edi* 
fin , eoiBpaesi in ois cìreoiio di tntira btfsuntcmeMe ampie, e 
per abre nolté qaalitii di florideiM^ è ftoora , per >em éi 

r ' 
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rJDio , coli felicemente cresciuta, che da quello slato in cui era^ • 
quando la chiesa di Mrttcra da principio eretta in cattredrale 
fu alla predella chiesa di Àcerenza unita, si osservi oggi cam- 
IftiaUi Ji) «Uro ceriaraenie migliore e verameote cospicuo^ va* 
gliawKdM il prtrdttto Camillo 'travesM^ ebe MÌrà per tétmr 
di nuovo •rcivctcoYo éì Acerenta e Maiera , cri tooocnori di 
Joi' pto tempqre , purché vi esista uu'abil««iooe corrìifiotodinitflf - 
olla loro di<;tiità, siano obbligali a risedere in ess^ cinà di AcO;^ 
jrcnza per enea quattro mesi dell'anno , o non altrimenti. ' 
" Vagliamo ancora che ai iransìunli di queste modciime nostre 
Ifrttf ré. anche stampati e soUoacrilti per mano di qualche pub" 
'Mioo iaélajp , e manUì dol «ugg«llo di mi» pertono in simil \ 
dignità ecclesiastica eoititiiita , si pretli mteramenie^ 9n,gia« 
idéioo e fuori ^ qiioMo> muo^fede che pfcitata SBrfbbt'.agl|^3f^' ' 
0Ìnali di esse lettere quante volle fossero cosi esibite e mostrate. 

A nessuno poi sia lecito di lacerare temerariamente contrad» 
dtre a questa carta della presente nostra rivocazione , annui- 
.iasione, de«iinaaione > privazione, dichiarazione, suppres^ionCj 
^itiniiooe ^ rèiiiiusioiir , tupposiaione,' anjoae > ooogiaBlioiiikjì^ 
■P Hit tt EÌoiiei, èmaccdeolt sttrrogtsiooe- e posteriore voloolàf^ • 
•msodalo ; 'ifaerva , dccttU^, deputazione , lacoUà/ cooiMiioao- 
é derogazione. Se taluno presumerà di attentarlo , sappia che 
egli incorrerà lo sdegno dì Dio onnipotente e de' suoi santi apo- 
stoli Piciro e Paolo. Dato in Roma presso S. Maria Maggiore 
l'anno del Signore ii>i9 y il di ib di marzo , dui nostro 

pOfltifiÒtHO.. . \ ^ 'T',. y .. ■ V— -..j.^j -^.'ijlti?. 

Or «iatodosi degnano il medesimo' aéttro Signore clcggcl#^- 
sputar noi per la esecuzione delle presenti lettere apostoliche, 
noi facendo uso delle facoltà dalla S.S. a noi specialmente de^ 
jegale , in /orza del presente nostro decreto ordiniamo tutte 
quelle cose che debbono esser posle in esecuzione^ giusta il te- 
nore* ie dis{)Oi>izioni, gli statuti ed i decreti^ delle suddette apo- 
atoliclie lèttere , relaiivameote 'Ollo noor» cmiooe o reintegra- 
amiK della pontificale dcUì oiii4-di Motcra> con nnione egual-> 
male pnocìpale alla cliieaa di Acereiiza , oelto.raiiualc arci« 
vescovo e suoi successori prò tempore^ come un solo e inedej» 
simo pastore , nello stesso modo e forme in cui la medesima 
unione esisteva prima della predelta soppressione , estinzione • 
ed applicazione ecceKuato ciò che riguarda solo la retideuza, 
dd^ prelato ,:LCOiue. appresto di^ew* 

. £ poicliè^ tl o itigdeaima - & S. ci ha .doU faiéollà di tttdd^è^ 
gare un'altror .persona costi lui taciti -tcc l mio rt ica, dignità per .dare ' 

compimeuiò all'esecuzione di quanto è astato a noi commesso ; 
perciò,. nei in lorza del presente nostro decreto suddeleghiamo 
Io slesso attuale arcivescovo di Àcerenza , e gli commettiamo 
che nella maniera dovuta e regolare eseguisca tutto ciò clie nelle 
pn|(^^ lottare apostoliche si coolieoe , cioè a dire | che egli 
w dell'apostolica auiorilà laddelegatagli possa e valga 
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far si che la chieia di Matera sia ricliiamaia a^ifJ stesser stàio» 
e condizione in cui era , prima che, per le menzionate lettere 
apostoliche che cominciano dt; uii/iori , fosse slata ridotta alla 
flato di chiesa collegiata j cosicché la raedesiiiia chiesa di Ma- 
t«fà dcUià in avvcnWv eiscire a^'appiellarti al^ivesooirìle, dveifdv 
sede e' eatladra arei^ésecnrileeoi' M^.^rticohnie' tmìforior o sia 
diocesi elisteóie cale quafera prima e precipoameDle che il ca- 
pitolo e ciascuno individuo che lo compone, è rispettivamente 
le dignità , i canonici , e le prebende della chiesa di Matera 
siano restituite nello stesso slato in cui erano prima che la detta 
chiesa fosse stata ridotta alla condizione di collegiata, cdn Inrtti 
e •ingoli i knto beni , fendtte , onori y prerogitire , pilyìlcgi 
éd insegne. 

Bretta cosi di' Movo ed ìnttitatia la predetto chiesa ardiVV* 

scovile di Matera , ordiniamo e comandiamo cem autorità apo- 
stolica a noi delegala , che la medesima da ora in poi c in 
Ogni tempo avvenne, unita epualmi nle in principale alla chiesa 
arcivescovile di Àcerenza, abbiasi a chiamare e denominare con* 
«aitedralo della nedetlnia chiesa dì ^ibereosa'; e Teriliiieiite e 
realmente abbia ad esser Ule a cosi ricoHoscfatà. Con la me^ 
4letinM autorità apostolica a. noi delegata commettiamo poi la 
cura , il regime e ramminislrazione della stessa chiesa di Ma* 
lera all'attuale arcivescovo di Acerenza , che il nostro SS. Si- 
gnore per mezzo delle predelle lettere si è degnalo nuovamente 
stabilire e nominare arcivescovo della metropolitana chiesa di 
Matera » con lutti e singoli quegli stessi drilli , uffiai, insegne, 
^iuFÌsdiiioni , preminenze , prerogative j priviJ^i ed indulti 
-Mali personali e misti de' qnaii il medesiino godeva prima cba 
la chiesa di Matera fosse stata ridotta alla condizione di chiesa 
colleggiata > siccome, più diii'usaweote nelle. ^ui v>prarecale let- 
tere apostoliche si contiene. 

Facendo inoltre uso delle facoltà dalla 5. S. a noi attribuì-» 
te , cioeretiamo che l'attuale e prx> lempon esistente prelato delle 
chiese arcivescovili di Acerenza e di Malora -in lutti gli atti del- 
l'una e deUVl tra chiesa debba apporvi il titolo d» arcivescovo 
di Acerenza e Matera, ed avere nell'una e nell'altra il pioptio 
capitolo , la curia distinta, e'I particolare vicario generale; ri- 
servato al medesimo attuale e- prò tempore esistente arcivescovo 
il perpetuo dritto di erigere il seminario pe' giovanetti della dio- 
cefi di Acerenaa ; seguita la quale ep;esiona cesserà di fatta la 
«anirtboaione solita a prestarsi per parte della diocesi di Ade- 
renza a favore del seminario di Matera. 

L'attuale arcivescovo di Acerenaa e Materne idi lui sacces- 
sori prò tempore dovranno avere residenza per circa quattro 
mesi di ciascun anno nella città di Acerenza, purché però ab« , 
biano ivi un'abitazione congrua e corrispondente alla lor dignità, 
liicoooM si proccurerà eseguire. 
Scig^liaflM^^poi e foiidponiaiso nacvaiìienle ad in perpetuo 
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cou Ja mcdestiiiia autorità apostolica a noi delegati» , cotte só- 
pra y la particolare diocesi di Maiera con tutte e sìngole chics^ 
ceoobii I moDasteri e conservatorii, esistenli nella detta città e 
> diDicti di JUatera , e qualunque altra per&ona di auibi i aetai^ 
- idkU^i e d<Miu«illanti e>ootf laici filpe^ohéiiioi» pmbjurtVb»- 
lieficiaii e r^igioei di qoafmiqiie stato ordina c c«g(idi«ìpiie4(llm 
giurisdÌ£Ìope , potestà , aoiorità a toptriorilJi^daUféitliMla vmu 
vescovo di Malora di nuovo istituito. 

Tulle queste cose contenute nelle qui inserite lettere aposto* 
cbe.i quaolo nel presente nostro decreto vogliamo che siano 
ittVioUbiI mente osservale da tulli coloro cui spella; non ostante 
^fùmXwotfait Mali oppottsjoiM io oootrario , àacoBobè degna di 
speciale ed individua 'meDsione , e partioolanuente la ookSlis^ 
none apostolica che comincia de tUOton ed Mni altra foee- 
tÀone che la ^ nelle predette lettera ha Yoliittf .aoo doT^r 
ostare. 

In fede di che abbiamo di nostra propria mano firmate le pre- 
senti , e abbiamo ordioato al :>cgrctario nostro di convalidarle 
^ «ostro ««{nello. Itali in Napoli dalla^ nostra residenza il 
dl-aS di aprile 1819. 

Nock-^ Ecco il r^io eieqaatiir 4Kwordaio elle tpneotleiikl» 
ìèQÌU apestolica. 

■ » * » . ' 

Ut S, S. il ministro canceltien — Il procuratore éd eapileló e di iiMiMf- 
gnor arcivescovo di jicerenza con suppìichs t'espone aver dUsmito 4fti 
itoma l'annessa bolla ; implora per ciò il regio exequa tur. 
Veduto il transunto di bolla apostolica -spedita in ^Roma il 
A t8 del prossieio pésiiilo mete di mano , colla qoerle dlMi» 
le suppliche avvHneate alla 5* Sede non meno per parte dal* 
l'Mtnale arcivescovo di Acertttta monsignor D. Camillo Cattai 
ìaco f cho: del ca|>itolo , clero c popolnxionc della città di Ma- 
lerd , accoinpaji^naic dai buoni uffizi (atti da Sua Maestà presso 
Sua Sanliià , è venula la Santità Sua a 'restituire la chiesa di 
Matera ridotta s colleegìata nell'ultima soppressione fatta di al- 
-éoite sedi -vescovili, elfo steto primiero di-chiese areÌTescovil#, 
unendole perpelnanienle e con unione egualmeorp principale a 
l|ueHa di Acrenza , come lo era nel tempo UMianfei , Ini.ldM 
da ora in poi si rhianricrà quel prelàto atcivescovo di Acerenze 
e Maiera. Inohre la stessa Santità Sua provvede di nuovo il pre- 
fato monsignor Cattaneo della succennata chiesa di Molerà, com- 
mettendogli la cura , Tamii^inislrazione e ii governo della mo- 
desims in spiriUttilÀu»' ef temfoHMtui^ e per l'efisMo 'di tnlA» 
eièr ne e«Rimeit!e l*esecttftione-alÌ'ee<ellentiteimo etrdioala D«'Ìd* 
•nii?o Diego Caracciolo; - . . • 

Veduto nliresì il rea 1 rcscrilto> de' 3i dello scorso marzo spe- 
dito per via del ministero di slato degli aiTari ecclesiastici , e 
riniesso a «questa camera , perchè impartisse alia suddeiU bolla 
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il regio exequatur f e quindi Ja respingesse ad esso rcal mi^ 
nistero ; 

Si esegua la bolla anzidetta , escluso tatto ciò che in essa s{ 
contiene rispetto ai vassalli, attesa l'abolizione della feudalità ^ 
con dover riserbare a Sua Maestà il terzo pensionabile sulle 
rendile dell'indicata chiesa per disporne a favore di chi cre- 
derà degno della reale munificenza a tenore dello stesso con- 
cordato y e con doversi, in quanto alla cognizione delle cause 
ecclesiastiche, osservare di parola in parola gli articoli 30 e aa 
del citato concordato , esclusa sempre nell'esercizio di tal co- 
gnizione ogni forma , o rito di S. Officio a tenore dell'aDtica 
non interrotta osservanza e colla riserva salvi ed illesi i dritti 
della corona. 

Provocato pel supremo consiglio di cancelleria nella camera 
di giustizia , e degli affari ecclesiastici in r^apoli il dì 6 apri- 
le 1819. " ; 

— 669 — 

Circolare 28 aprile 1819 emessa dal mintsiro di grazia 9 
giustizia e diretta ai regj procuratori civili portante disposi' 
fiorii circa il congedo e l'orario di travaglio da seibarsi da-- 
gl'impiegati nette camere notariali. 

Dalla corrispondenza ho avuto motivo di rilevare la diver- 
sità del sistema che si osserva nelle camere ed archivj nota- 
riali, tanto per l'orario del travaglio degl'impiegati, quanto 
pe* congedi , che a questi si accordano. ^, . ' 

Perchè questa parte di pubblico servizio sia disi^p^gi^àfé 
regolarmente, e con quella uniformità che si pratica nelle aU 
tre amminisirazioni , ho determinalo che nelle camere notariali 
fino a nuova risoluzione si osservi pel travaglio degl'impiegati, 
il regolamento delle cancellerie de' tribunali civili , tranne i 
casi di travaglio straordinario per disimpegnarlo. Pe' congedi 
agl'impiegati nelle camere 8<mo applicabili le disposizioni con- 
tenute negli articoli 10 a i3 del regolamento di 18 novem- 
hre 1817 riguardante gl'impiegati della magistratura. Daranno 
elleno di ciò comunicazione alle rispettive camere notariali, 
affinchè esattamente vi si uniformino. 

— 670 — 

Ctrcóldre del 28 aprile 1819 diretta dal minisìro delle fi" 
nanze ai regj procuratori presso le amministrazioni diocesane 
per la soluzione di diversi dubbi sul modo da eseguire la tra- 
scrizione de beni delle mense e del patrimonio regolare^ 

Prima che colla mia circolare de' 10 aprile fosse partecipato 
il decreto de' 5 marzo , col quale venne accordata una proroga 
al termine fissata coll'allro decreto de' 14 dicembre per la tra- 
scrizione, da la^yna delle amministrazioni diocesane essendosi 
sviluppati degli ostàcoli per eseguirla , fu ad essa pariicolar- 
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laente risposto,^ ina la direzione generale del registro e dei 
iMtllo,' «lloni snTlali ostacoli conioliaUy treadcoe ora provoi* 
cato la risoluzione per pupto generale, ho credato cooduoentc 
di «eoondaroet le, Utanao , ondo e da essa', e dalle 
2Ìoni diocesane concordemente su di una normrì sirara si pro- 
ceda per la paru .c^e riapeilivaoieau spelta ed aii'uaa ed 
al Ire. 

. Si diceva in primo laogo che, dovendo la trascrizione e&e- 
sotto la fnteitaitione del proprio . titolo , m neeessarip 
• gli cslratii de* catasti prespQtjissero dislintameiile i cespiti 
ftppa/ te n entità ciascao titolo: ma siccoine sovente ne' calasti Ì 

l)cni di diverse rìipeudenze son comulalivamenle periati sotto 
di un solo articolo colla intesiazione regio demaj^io^ cpiì.bi-; 
sognava un espediente a lame la segregazione. 

Si diceva in secondo luogp che, osendovi de' beneUcii , % 
ét col 'beoi son* tuttavia intesiati à particolari / dalle ramiKlif 
jle^ quali dritto di padronato si rappresenta*, manca restraltb 
conveniente ad ésibirsi, per darsi luogo alla irascrisìone , e 
perciò bisognava risolvere come supplirli. 

Si diceva finalmente in terzo luo^o che i verbali di conse- 
gna essendo redatti in caria libera, e sfornili di registro, bi- 
sognava ovviare alla difficollà de' ^onservalori delle ipoteche 
di ammetlerii, seaxii ek6 dì quesù ^aè formalità . venlsscl^o 

oorredattvv - . • 

£ da marcarsi sul primo quesito,, non esser possibile la ca* 

IBulazfone sotto di un solo articolo, colla intestazione regio de*- 
manìo delle proprietà de' beneficii vacanti con altre di diverse» 
ramo del Monit frurnenlario , mentre un regolamento de' i8 
gennaro i8i5 dispose, clic in ogni, anno, da quello in poi , 
nel formarsi , gli stati di oototribnziooc a cariteo def demanio j, 
èi riportassero i beni del Monterrnmenlaìrio sotto dtve'rse rii» 
bricne , a misura che ne fossero di ver^ le confidenze. 

É* possibile pìultbsto, che io qo comune esistono fondi ap- 
partenenti a cfivetsi beneficii , riportato ciascuno nel catasto 
sotto la rispettiva lettera e numero di sezione, ma per la di- 
versità , che si scorge tra'l catasto raedesimp ed i verbali dt 
consegna nella denominazione, nella sitoaziope e nella eslea* 
«ione non rìeiea a primo colpo di conoscere là loro individuate 
dijgendeiiza. 

. là questo caso, |o convengo, non dee ritirarsi PestraltOy 
se non fatta prima l*appropriaziorie dì ciasctin fondo, e ciò può 
ottenersi, richiedendosi dalle amministrazioni diocesane i sin- 
daci rispettivi , poiché oltre di esistere negli archivi comunali 
il du|>licato del cittastoy hanno essi minuta conoscenza de' siti, 
t poWuo'^ Interpellar c^klorb che servirono da lédìcatori' tiHìji. 
formaziOn<rdé' catasti. * ' ; "/ ' 

Riguardo al secondo quesito, è dà osservarsi cheli déèMb» 
de* 14 dicembre ntette t Cora deUe >ai(QtÌll¥raìii otti dioceiwiie 
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la trasciizionc de beni appuilenenti a tutl'i Leneficil , il go- 
verno de' quali e ad esse aflìdato , senza punto distinguerne 
la natura o la porvcnienza. Essendo dunque generale ia di- 
sposizione y le amministrazioni suddette curar debbono la tra- 
scrizione anche pe' benefìci di patronato particolare sebbene le^ 
possidenze sieno a particolari intestate. 

Aflìncbè ciò seguir si p'ossa , conviene che le amministrazioni 
ai verbali di Consegna uniscano quello redatto di possesso, che 
il demanio di tali bcnefìcii ha preso, allorché n'è la vacimza 
avvenuta; da rilasciarsi silTalti verbali dai ricevitori ammini- 
stratori , e questi doppi verbali insieme coll'estratto del cala- 
slo diverranno documenti valevoli ad eseguire la trascrizione. 

In fine, per ovviare alla dìfììcohà incontrata dai conserva- 
tori in ammettere i verbali di consegna , sforniti di bollo e di 
registro , le amministrazioni faranno subito vistarli per bollo 
e registrarli : espediente già ultroneamente adottato da talune 
di esse, che han voluto distinguersi nella sollecita osservanza 
della obbligazione, di cui si son vedute gravate. 

Ella j signor regio procuratore , che è addetta per special 
dovere della sua carica , a promuovere Tattività e la energia 
del servizio presso cotesta amministrazione , egualmente che a 
richiamare , ove occorra , la scrupolosa osservanza della legge, 
dovrà prendere a suo particolar impegno le regolarizzazioni 
espressate , onde nel periodo stabilito dal citato decreto de' 5 
marzo resti la trascrizione completamente eseguita , e l'ammi- 
nistrazionc ni coverto da quella responsabilità che col decreto 
de* 14 dicembre le si é comminata. " 

Sia intanto nella prevenzione che io vado a partecipar la 
presente al ministro degli affari ecclesiastici , alla direzione ge- 
neraie del registro e del bollo, ed agl'intendenti affinchè il 
primo sia a giorno delle misure in essa dettale , la seconda 
rinìu ova ogni intoppo negli agenti che ne dipendono , per la 
parr<? che li riguarda, e gli ultimi ingiungano a' sindaci il di 
loro concorso, ove si tratti di spianare le diflìcoltà che incon- 
trar si possano nell'appropriazione de' beni al titolo rispettivo. 

— 67 1 — 

• » . 

Circolare del i maggio 1819 diretta dal ministro degli qfTari 
ecclesiastici a tutù gli ordinarli da' domini al di guà del faro 
con la quale si preserive un sistema uniforme pel pagamento 
del dazio di posta per i pieghi inleressanti il servizio delie am- 
ministrazioni diocesane. 

• Dovendo le amministrazioni diocesane pagare il dazio di po- 
sta per i pieghi interessanti il servizio delle medesime, si è co- 
nosciuta la necessità di stabilire un sistema uniforme per l'in- 
vio, per la consegna e pel pagamento di tali pieghi, onde evi- 
tarsi gli abusi che potrebbero aver luogo a danno di esse am- 
ministrazioni. Dopo essersi a tale oggetto inteso il direttor ge- 
\ot. JU. IO 
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nérale delle poste , si è da me d'accordo col segretario di stato 

ministro delle finanze approvalo il segacnlc sistema. 

1. I presidenti ed i regi procuratori delle amministrazioni 
diocesane afFrancheranuo separatamente a eredito le rispclpve 
lettere, che occorrerà loro di spedire pel Servi tio delle slesse 
amminttiruiom.' «, i. 

d. Le dette lettere saranno inviate alle omcine di con 
un doppio stato indicante la data della spedizione e le person<6 
alle quali sono dirette. 1 due stati delle lettere clie si spedi- 
scono dal presidente , saranno firmali da uno de' due canonici 
amministratori, ch'esso presidente deputerà siabilmeulc a que- 
ll'oggetto , e dal rispelli vo direttore di posta il quale al mo« 
mento deiraffr-ancatara a eredito dovrà indicare su di essi l'iin- 
povto delle .ta^e. Di tali due stati uno rimarrà airoificina di 
posta Fallro tarà restituito all'arami nìstrazione diocesana. La 
ilciso' metodo sì terrà per gli stati delle lettere che si spedi- 
scono dal regio procuratore , i quali saranno firmati da lui me- 
desimo e dal dircttor di posta. ,^ 

3. Delle lettere che arrivano alPipdrizio. de' presideiillwUc 
amministraziom diocesane, la rispettiva ofBicina di posta forr 
mérà. un doppio stato indicante il Jaogo da'cui pervengono, 
il-peso^'e riraporio di esse. Uno de* due stati sarà rimesso colle 
. lettere airamminisirazione diocesana , l'altro resterà all'officina 
disposta; e tanto il primo che il secondo saranno firmati dal 
" canonico amministratore deputalo, dal presidente e dal diret- 
tore di |)OSta. Questo slesso sistema si. adotterà per le lettere 
che sono dirette a' regi ì procarftofi delle aiAimaistrasiooi 4io^ 
eesane nel qu al caso i dne stali di sopraindicati saranno fir* 
-ipati''daftll stessi regìi .procuratori e dai direttori di posta. 

4w 11 credilo delle lettere che si affrancano, e di quelle che 
tormtigono ai presidenti, o ai regi procuratori delle ammini- 
strazioni diocesane sarà fatto per un solomese^ classo il (^uale 
le officine di posta dovranno dogli stati paniali 'formai nel 
corso del mese precedènte redigere «no stato generAle da fir- • 
é^tri' dai direttori di posta , dai catfonici deputati , dai pre*^ > 
sidenti , e dai procuratori regii delle amministrazioni suddette. 

fi» la piedi dello stalo genrrnìe così formato i presidenti delle 
amministrazioni diofcsnne ordineranno il pagamento dell'im- 
pesto totale delle lettere in tavore delle officine di posta; e 
tale stalo fermerà l'appoggio dell'esitò che, per questo oggetto, 
sarà fatto dalle casse 'delie amministrasioni diocesane.- ; " 
- 6, I presidenit delle amministrazioni sa(idette daranno>jco* 
lihinicizionè ai ris^tiri direttori di posta de' cauodìci ammi* 
liistnAor} ch'essi avranno destinati a firmare gli stati iiMiioaU 
acpli articoli, a, 3, e 4. ■. 

Partecipo tutto ciò a lei per sua intelligenza, e regolamento^ 
e perchè cotesta amminifiirazione diocesana vi si conici nù esat* 
.tamentc per la sua patte, • : / ?• . 
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Circolare del. x maggio \^\^ diretta dal ministro degli offàSri 
ecclesiastici a tutti gli ordinarj delle diocesi del regno portante 
di&posizioni circa la rimessa degU.slaii dLconsegna de* beni de* 
lunghi pii soppiessi. 

Rimetto a Jei copia di una lettera di officio (i) da me di- 
retta in questo elorno al regio procuratore presso cotesta am- 
tniQÌstrtsioiìe dfoeeiftna, amacbè le ìia di nórma, e perchè 
essa amministrationc diocesana possa conformanrisi in q1i|il ielle 
la rìgaarda. Impegno il di lei zelo a concorrere da ina parte 
ad nn "risultalo cosi vantaggioso al bene della cbie^» 

' . • • • • . , . ' ^ 

(i) Napoli 1 maggio 1819. — Signor regio proearatórt. Bendiè b 
consegue de' beni di pertinenza de' soppressi laoghi pii , che dall'ammini- 
strazione del demanio dovevano fa^si agli amministratori diocesani , siansi 
da molto tempo eseguite, tranne iurse^ualdieduna , che per estraordina- 
lie^ Cftoostanze non £à potuto arer lopgo; e benché nctrartìcolo 39 de! re- 
golamerito , ch(j deve servir di norma agli aminiiiistratori suddelli , sìa ad 
easi prescritto di rimett«re immantiuenti gli stati delle, cerniate consegne 
alla commiasioQe «fata, alla cui «ora è affidata la totalità de^ beni la, ^ol* 
stione; nondimcnn ben pochi amUi^mttfatoci diooiatai baooo «orrìipMUi a 
questa parte del loro dovere»- ^ . . , 

Intanto questa ne^^ligenza interrompe le pfìnc!p|a1i operazioni delta com- 
missione esecutrice del concoi dato, e ritarda prìniìpramptite la sistcrfiazione 
di tfttto ciò, che ha riguardo alle parrocchie del rejgno , e quella di tutti 
gli altri stabilimenti ecclesiastici^ ona -ai dorooo ripristinare, o proyndese 
di snppliqianfli di dotasione} il dw riesce di aoromo pregìndiaio aotto mol- 
tissimo aspetti. 

Nella necessità di richiamare al proprio dovere quelli fra j suddetti fun- 
sionflrj , i quali sono debitori di questo ritardo, ella, appena ricevuta la 
presente mia dt ofilcio, interpellerà l'amministratore della diocesi , nella 
quale, ella fa le parti di regio .nrocuratore prcs^ l'auin^ini^trazione dio- 
cesana , e gli domanderl ooato ael giorno , neì quale* ha rimesso tutti , o 
porzione d<*gli stati , rl'a cui trasmissione è tenuto iti virtù del suddetto 
art. 39 del regolamento, ed iu caso di effisttuata trasmissione si lari pror- 
durre il foglio ^ che. glie oe-aerasa la rfoevota^ Se^-però non avesse efl^(- 
tliafa "awfiwri tiaiMBisnoiie alcuna de' suddetti stati , u ( he l'avesse eseguita 
.per porzione; e principalmente se avesse trascurato di rimettere gl'inven- 
tarj patrimoniali de' beni corporei , e gli estratti de' ruoli de' beni incor- 
porei , glie ne domanderà il motivo, e nel tempo stesso gl'ingiungerà di 
consegnarli a lei nel termine di otto giorni, passat'i quali , se non l'avrà 
«seguito, ella provocherà presso l'amministrazione diocesana la sua sospen* 
sioDe, la quale* sarà pronancìata dall'amminislrasioiie suddetta, se giudi- 
cherà, che il ritardo non sia stato prodotto da pura necessità; e ne fiffi- 
derà provvisoriamente le funzioni a persona, che per la sita moralità^ e 
solidità possa preeetttarc tuia s«ffioie«tfc gayantia agl'inMreari del'patrlooaia. 

Ella tosto mi riferirà c-ò i li" avrà eseguito dietro l'attuale iticarico , e 
quale risultato ne avrà ottenuto. Nel caso cbft tra'l termine degli otto giorni 
l'amministratore diocesa.no le rimettesse ^ìi' stati domandati , «Ila li spe- 
dirà sul momento alla mista commissione amministrativa del patrimonio 
r( i;nlare , e me ne darà contemporaneo avviso. — Il segretario di Stato mi* 
oistru degli afiari ecclesiastici. — Maaciisse Xo>ìma&ì. 
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— 673 — 

Ministeriale Hcì b maggio 1819 diretta dal ministro delie fi- 
nanze ai procuratore generale presso la gran corte de^ conti , * 
con la quale si danno disposizioni per le liquidazioni delle 
partite assegnate ai htoghi pii o a//e corporazioni soppresse. 

Con real resotitlo 4> no pailecipale alcune 

iovraiie delermìnasiotti in proposito di diverse osservazioni fatte 
dalla commissione^ per resecnsione del rea! decreto del 6 marzo 
ultimo. 

Ora però sull'altro dubbio della della commissione, se i prò- 

ftrietarì possono Ii(|uidare nelle loro partite di maggior somma 
e quote assegnate ai luoghi pii, o^alle corporazioni non sop- 
presse , per ordine di Saa, Maestà debbo prereoirla riservata- 
menic per sua regola , e di celesta commissione , che se lecer* 
poraaioniy o luoghi pii in qaistione nel tempo della militare 
occupazione non «rano ammessi à liquidazione non lo debbono 
essere neppure ora, e perciò se sono proprielarj , e non la po- 
tettero conseguire non la debbono aftalto ottenere, in caòo poi 
che le dette corporazioni fossero assegnatarie , o cessiooarie delle 
sopraindicate quote , deve farsene la dedozione , a norma della 
' i^rrana deleraiiiiaftione dei 219 marzo ultimo, da me comuni- 
«atalc con rescritto della data de* 14 dello scorso' mese , e fatta 
quindi la delta deduzione, non potranno sicuramente 1 pro- 
prietarj esser convenuti ne' tribunali competenti per i rispellivi 
debtti| pe' quali si trovavamo falli tali assegnataaienii o cessioni. 

^674-- 

, jRaéih RueriUù del 5 inolio. pariecipalo dal mùtuim 
dell» finatute xà pràcwrtUore genenUe pvwo la gran corte dei 
conti f col quale si danno dispòsizìoni per le liquidazioni dei 
crediti di coloro che nel tempo della militare occupazione non 
9i trovavano in questo regno. " ' f 

^Sua Maestà cui nei consiglio de' 217 del passalo mese di aprile 
I10 rais^nato il di lèi rapporto della data de* lo dallò stesso 
mete, coneernaati alcune osservaziom fatte dalla commissione 
dì liquidazione, per Tesecùzione del real decreto dì 5 marzo 
ultimo, si è degnata di risolvere, che sono liquidabili i cre- 
diti , di coloro i eguali , durante il decennio non dimorarono 
nei suoi reali dominj, non meno che di quei tra gli emigrati, 
che per qualche ioipedimealo non han potuto profittare della 
grazia loca ^caoidtDlienealt accòrdaia col real decreto di^ s3. 
marzo 1818. 

£ siccome' dichiarato uno il regno, i siciliani van compresi 
nell'espressione generale di sudditi di Sua Maestà , così si è 
parimenti la Maestà Sua degaata di ammellerii alla liquida- 
zione de' loro crediti. 

looltre per i ricevi coniabiii di somma njaggìorc a quella 
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liquidata dalTabolila commissione del debito pubblico ^ i (juali 
rilasciati dal cassiere dell'abolito tesoro ai rispetlivi propric- 
larj di cedole , e che potrebbero ora da coicstoro prodursi , è 
sembralo a Sua Maestà che marchi la prcsuozioue dell'iuleresse 
folle somme inierite uegli ^tati , all'infuori' di *icttni rariMimi 
easì, «'quali potrebbe provvedersi con ^U*eoeeBÌoQÌ» leiiEaifere 
mia regola generale. Fondamento all'eccezione politbbe esaere 
sollaato quando costando che il ricevo indubitatamente apparte- 
nendosi al proprietario, la differenza in piìi non tosse cffeito 
speculazione, ma bensì di acquisti per causa onerosa. 

Quindi è che la Maestà Sua ha ordinato non ammettersi a 
liquidaaioBe i ricevi di maggior sonlraa , lasciando però alla 
cororaiifioiie d'Implorare con partioelàri rapporti . alcuoa ecce- 
zione , qualora vi concorrano le circostanze saddivi^ate. 

Finalmente Sua Maestà si è degnata di rimaner intesa con 
approvazione dell'aumento degli altri nove individui , proposi 
dalla commissione per eseguire il travaglio, di cui è incari- 
cata ; approvando egualmente Tesilo dalla tesoreria generale 
della somma di ducali trecenioquarantà per le spese di primo 
siabil imento 9 di carta ed aliiro occorrente per le liquidaalooi, 
che vanno lirsì. . 

real nome quindi le partecipo, signor procuratore ge 
nerale , queste sovrane determinazioni , per lo adempimento di 
risulta per parte delia commessione e la prevengo ancora , che 
vado a trarre sulla tesorerìa generale FordiDativo corrispon- 
dente alla dette somon di ducati .340. 

— 0/ O — 

Cirooìan dtigU 8 maggio 1819 diretta dal ministro degU 
affari ecclesiastici a tutti gli ormnarf delle diocesi del regno 
con la quale si cerca uno staio, di tuUf i canonicati ^ part^^ 
chte , ed altri beneficj vacanti. 

' Mi rimetterà cotesta commissione diocesana al pili presto 
possibile -mio slato distinto di tutti i canonicati parroccbie , 
badie e beneficj, che altualnedtc si trovano aifìdaii alla di lei 
MWniniilrasiotte sia per consegna fittagliene dal demanio , sia 

per vacanze posleriormcnle avvenute, cspressando nel cennato * 
stalo la rendita , ed i pesi di ciascuno de' suddctli bem^fioj , 
ciò che per conto de* medestmi siasi finora introitato, gli esiti 
Tatti , c quale avvanzo trovisi depositato nella cassa delTani- 
mipislratione , a dispésiafone di-o. H, ^ - . 

• ^ 67G — ' - ' ^ ■ 

Circolare degli 8 maggio i8if) diretla dal ministro degli 
(ij)aii ecclesiastici a tutti gli ordinar; delle diocesi del regno 
con la quale si prescrive la norma da tenersi per g(i c^ffitiì dei 
ùeni de' luoghi pii soppressi. 

La comiDissione esecntrìce del concordato avendo csamiuaiì 
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^ti siali «lo' beni di provvcnienza de sopprcssi lunghi pii^ rirnr«- 
sile dagli amminislratori diocesani per mozzo delle coramissioui 
dioccsaue in virlU deli'arlicoli 46 del regolameiUa de' iti di- 
ciembre, 1819 ; rìn'renuie gciieralmeote in esaU MÌt io^sat- 
lezzo tali f che le liaooo' impediio di aolorimre nuovi affiui. 
Ad allontanare iotaìito il« pericolo della perdita di un annata . 
di fuilli , 0 la conseguenza dell'abbandono do' fonti inaflìttati, 
essa commissione esecutrice lia giudicato espediente di permet- 
tere , clic la rinnovazione di tali n filili abbia luogo; dicliia- 
rando peiò , c-lie c|uesta autorizzazione debba aver effetto ri- 
«trettiyainente-pe'casi, nel qttali-i beili fieoo hci at.lo effetti va- 
mente sfittati , e . non -prosegòano per tale riconduzione gir 
'anticlii al&tlatbrr^ e per anelli, ne* quali la prima offerta sia 
per Io meno cpjoale aT dato plìi forte fra l'ultimo ai&ilo , e 
l'imponibile ; >il die sarà stretta cura delle commissioni dio- 
resane di verificare sotto la loro responsabilità ; e clic , veri- 
(ìcaudosi queste circostanze; l'uiliiio non pos^a aver luogo, clie 
pel corso di diie annate. 

•Siccome la prelodata commissione esecatrifse ^del concordato 
l)a deliberalo di affidarsi allo zelo ed alla vigilanza delle cofijt-: 
missioni diocesane l'adem[>imenlo di una tale disposizione; 
cosi io concorrendo nelle idee della detta commissione, ne passo 
a lei l'avviso , })crcbè colcstn amministrazione diocesana vi 
adempia per la sua parie adopr;indo in questo linconlro lulla 
la circospezione , diV ai conviene pér oontralti , ne' qtiali ai 
tratta dj assicurare gFinternsi di .una npiminislrasiòiie cosi 
privile^ala , com'è quella de*' beni., che apparteiigotio alU 
cliiesa. 

Circolare del 8 maifj!^/o ìS\q emessa, dui minìsUo delle fi» 
nanze portante disposizioni circa i nofafffsn^^ dit jUtumeikn» 
gtssUom » risQttotàno somme cke come iaet^gibUi i^owffitmi 
comprese in reclami collettivi 

L'articolo 110 del decreto reale do' 10 giugno 1817 stabili- 
sce relativamente a' reclami collctti vi che il sindaco di ciascun 
romune debba far l'annotazione ne' ruoli, e ne' giornali di cassa 
'à credito de' contribuenti , deUe quote o parti di .quolf loro 
li lasciate. Dice inoltre die rgn* sindaco debba' .puhbllmur eoa 
un aflSissó i ril.as|pl accordati., . ^ 

Or nel rammentarle ìjuesté dii^positioni , purcitc ne curi la 
riatta esecuzione , io le soggiungo in r.ontir.urtzionc della mia 
circolare do' 17 di marzo clic quante volto gli esattori pcrven- 
j^aiio a riscuotere somme ammesse ne' ledami collctlivì perchè 
riguardale come inesigibili, debbano i sindaci f.irue un nota- 
fiicntp al momento stesso che. si ascrivono su i, ruoli ^ fim ì 
giornali k quote rilasciale ,€oi reclami colettivi i Tali noia- 
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jnenli $mu passati agi'intcndedli , 1 quaK 11 iraimeneraùiM^ ' 
in qtala rcai t^releria di stalo 

'Ministeriale de* i8 maggio 1819 direiia .tiai rnUUtiro ffigra* 
zia e giustizia a qiteHo delle finanze circa la rin/iovazione 
delle iscrùùotii Ufi crediti antic/ti tielick fionsetvasiione delle 
ipoteche. ' ' 

Ho lelto le osservazioni contenute u@l foglio di V. £. degli 
8 andante ìrelativamenie alla difficoltà incontrala da' conser- 
vatori .delle ipoteche nel ricevere i borderò per i crediti ao^ 
ticiii ^ pe' quali lioyasi stabilita Vipoteca in termini geaerali 
sopr.i tulli i beni del debitore. Io concorro perfeltameule nel 
seDtiuicnlo^di V.E. , chela rinnovazione dell'iscrizione de' dell: 
credili debba farsi senza l'indicazione della specie, c della si- 
tuazione de' bcni^ su quali vuol conservarsi il privilegio o l'i-* 

Soteca , nell'isteaao modo, che troyansì formali gli amichi bòr- 
erò: Mi sono determinato a questa idea fpilla considerazione , 
che questo è il mado in cui si prendono le inscrizioni delle 
altre ipoieche generali, giusln il prescritto negli articoli 21 55 
del codice civile provvisoriauicnle in vigore , e 2047 delle 
leggi civili, e che cosi fu piescritlo coll'articolo 97 della Icg^e 
de' |3 gcunaju 1809 su le cons^^rvazium dcilc ipoteche* 

Circolare de' maggio x^n^emeam dal ministro dì grazia 
e giuUiiia e diretta a' presidenti e-regj procuratori cfe' tribu- 
nali cwUi con la (j li aie si ordina la onirvanEa dddecnào'ds* 
3/ ago!^in tHi3 e i3 fe^ra^o 1811. eìrea /a uecuahné di ia* 
iàni diritti notariali. 

Dalla specifica delle spese distesa in piedi dì varj alti in 
brevetto, che ho dvuto soilo Torchio , ho rilevato, che molli 
notai hanno introdotto l'abuso di esigere pe' medesimi grana 
dieci per drillo di archivio , allreitanlo per drillo di reper- 
torio', e grana 60 per onorario, allorché traiiad di precarie 
ad lite» o ad negotia, • * * 

11 decreto de^a7 agosto i8i3 avendo vietata per gli atti Itk 
brevetto l'esazione de' dritti non- esatti per Io innanzi, e niun 
dritto essendosi per lo innanzi esalto , giacche in viilu del- 
l'articolo 61 del regolamento sul nolariato delli alti non sono 
soggetti alla forma li là del repertorio, ne segue che né il dniio 
di arcfaiV'io^' nè quello Òì reperioriò sfa ^bVato a notai. Ii'o- 
norarìo d^medesimi per le indicale procure debbo esser quello 
di gv#na ào «e'teymini del decreto de' i4 febbrajo 1811. 

Io incarico i signori presidenti de' tribunali civili di curare 
l'esalta osservanza delle indicate disposizioni , ed i signori 
regi procuratori di comunicarle alle camere notariali per in< 
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teli^epst loro-, c de' iioUi ohe ne dlpendoao > e' [per l'eialto 
adempiqMnlo. 

-680-.. .■ . • ; 

]l!fi/iiéteriab del 0^ maggio l'ài^ direUa dalministn di gra- 
zia €»giuitim(t a qùitìh degii peffUri interni poric^nie disposi- 

Z'oni circa la giurisdizione dé sindaci. 

Rispondo al , dubbia proposto dall'iiilendeiitc di Aquila col 
rapporto cb« V.^E. mi ha r«UQ pervenire ia data degli S ao* 

aiiicolo. 33 della Ì£gge organica giudiziaria attribuisce ai* 
giudici -di circondario la facoltà .d^ giudicare le contriivven- 
ziòm'in generale % jMlvo le diipoiìsioni- contenute nelU legge 
pel contenzioso anioiim^trativo debili mano 1817. 

Questa legge che porta una eccezione all'i ndicato articolo 
ha fissato la giurisdizione de' sindaci, per le 5ole contravven- 
zioni clie riguardano i sentieri , i porti , i lidi , i fiumi , i ca- 
nali , le dighe, i ponti , come si rileva dagli articoli 6, 7 e 
ao dolPindicata legge.' 

— 681 — 

Circolare de^ i5 maggio 1819 emeasadtd minieiro di groEia 
e giustizia e diretta a^ precuratori generali presso ìe gran corti 
civili con la quale si spiegano le disposizioni della circolare 
de' 9 febòrajo ullinio, suU articolo 18 del regolamelo sulla prò- 
cedura de' conciliatori. \ ' - ^ 

^ Il D. 7 della mià circolale ò,t' 9 gennajo •del cornalo anno . 
^é^rmuna , che la cienuono comentti*' nell'articolo a9 del re< 
golamcuto sulla procedura de* «conciliatori fi estend|a«iieemalU 
lormalilk del registro e bollo. 

Qualche conciliatore non avvertendo bene al valote delie 
parole adoperale in questa parte della mia circolare ha elevato 
ile'dublj|i sulla retta intelligenza della medesima ; e quindi ha 
chiesto di oonoioere a quiUi atti fosse ancora applipahile U ceAn* 
aiooe or on i^idicate. 

A dilegoare qualunque menoma difficoliìi , è d'uopo , che 
i conciliatori avvertano la differenza , che intercede , in fatto 
di Registro e bollo, tra pagamento di dazio, ed adempimento 
di lormalità. Xloa carta può essere esente dal pagamento del 
dazio del bollo e del registro, e soggiacere alla formalità del- 
l'imo Q deU'altro , od essere esente dèi pagamento , e dalle, 
foi'nuHt&. L'articolo iB del regolamenta. snUa procMlom deP 
conciliatori evf^ deciso, che fossero esenti dal dazio del bollo 
e del registro tutti fili alti relativi alla comf^elettsa. de' conci- 
liatori, fuorché quelli di conciliazione o compromesso, che ec- 
ceda la somma di ducali sei. L'espressioni usate in questo ar- 
ticolo non faceano bene intendere, se l'esecuzione ivi stabilita 
riguardasse il solo pagamento del dazio , o comprendesse an- 
' ' ' • 
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cora l'esentione della fornialilù. La mìa circolare clc'9gennajo 
spiegando un tale articolo , determinò che la esenzione anzi- 
detta dovesse aver luogo non solo per lo pagamento del da- 
tio , ma ancora per l'adempimento delle formalità del registri 
e del bollo. Il signor ministro delle finanze era di già conve- 
nuto in queste mie idee. 

Elleno comunicheranno questa circolare esplicativa dell'altra 
pocanzi indicata a regj procuratori de' tribunali civili per iu- 
télligentA de' conciliatori. ' 

-4 tp 9 tri' ' i 

. --682 — 

# 

" Clhóòlaré dt* rfiàggiù 1819 emesset dal ministro di grùzìa 
'è giustizia e difetta ai tegi procuratori civili portante dispo~ 
dizioni sul congedo da accordarsi tanto ai membri delle camert 
notariali , quanto agV impiegati negli archivi delle medesime. 

Là facoltà dì accordare i congedi, de' quali è qnisiione Della 
mia circolare de' 27 dello scorso aprile , debbe essere regolati 
a nofma dell'artìcolo lai del regolamento sul notariato. Appar* 
terrà quindi al ministero di grazia e giustìzia, allorché si irat* 
(erà di congedo chiesto da qualche componente della camerà 
nòtafiale , e «arà delle attribuzioni del tribunale te debba ac- 
cordarsi agl'impiegati negli archiv) di esse. 

La durala del congedo per questi ultimi può estendersi a tutto 
quel tempo , che il regolamento de' 18 novembre 1817 permette 
hi tribunali di congedare, ò prorogar* per gl'impillgatì néllc 
èaneellerie , osservandosi nòti però io oeni caso le disposizioni 
tontenule negli articoli 10 , 11 e dèi citato regolamento dei 
<8 novembre, rispetto alle riletiziòni , ed all'uso di queste, 
sotto la responsabilità di colai, ctii dp{>artietie il curarne l'è- 
secuiione. 

. Daranno elleno di ciò còmtinicazione ai trìbutiali civili, ed 
»lle camere notariali delle rispettive provititie per loto inteì- 
lìgenta e norma. 

' — 683— . \: 

Ministeriale de* maggio 1819 diretta dal ministro di gra» 
Mia è giusti già al.prócuratòr generale della gran corte civile 
di Napoli con la quale si stabilisce che gli uscieri dei conci» 
liatori non sono obbligati alla tenuta del repertorio. • 

Ho Iettò il suo rapporto riguardante il dubbio, se i serventi 
addetti a' conciliatori debbono provvedersi del repertorio pel 
fegislfo degli atti del lord ministero. Poiché nòn esiste alcuna 
dispositiooe di legge che obblighi gli uscieri de' conciliatori alla 
tenuta di tal repert(n'i<», noti vi ha luògo ad alcun provvedi- 
menti superiorè «uH'oggettò , di etti è quistione. 

• . • Il .'.»».. j _ , • , 
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Ministeriale del 3i> maggio i8ig diretta dal tminUtro delle 
finanze ad un direttore che rièolve il dubbio wwt U Ct^KiOQ 
delle multe per ocoultazioni di parte dì J ondi. 

Coi suo rapporio de' i5 di aprile ultimo mi dimandò se le 
jnollt- da. Infliggersi per occiiilCMÌon« di paMe dì fondo In orni- 
iffuensa ' dell'i ri, i46 dei remi decreto dr io giugno 1817 diriM 
]>ano essere ragguagliale ft tre annate della . M>U somma i\CW9r 
tribuzione in principale, ovvero alia somma € della COlltriba* 
fione in principale , e de' grani addizionali. 
. Avendo ÌDicjo suU'a&sunio il parere dpl consiglio delle con- 
tribuzioni, le dico in riscontro che debbon le multe raggua-> 
aliarti, a <tr^ annate ai comribnsione in principale tenza i gram 
addisionali ^ poiché sebbene l'art, tifi nel definire per, mllà 
tre annate di eontribasione , non dica in print^palit ^ neanclift 
dice colle accessorie. 

Si deve poi avvertire che ne'due altri articoli 146 e ió6 si 
è dello sempre contribuzione in principale , e veramente per 
contribuzione questa s'intende , giacche gli addizionali per tante 
circostanxe possono variare. Quindi la spiega da dar» si è.cb^ 
t'intenda della iola cootribnuone in principale. 

' ■ ' —685-^ 

Circotqge de* 11 maggio 1819 emessa dal minr'atro di grafia 
e giustizia e diretta regj procuiraiori presso le gran corti e 
^Uibunali civili con la guale si determina che gli alti necessarj 
alla celebrazione de' mairimpf^ tono esenti del registro e hoUom 

U signor ministro delle finanze m! |MirlctcSna di aver inceri* 
calo il direltor generale del registrò e del bollo di dare le con« 
yenienli .dlf|MN(laioal , afochè tutte le procedure >giadixiarie , 
che possano ocoprrere per ottenere un atto necessario alla ce- 
lebrazione del matrimonio , sieno esenti dalle formalità del re- 
gistro e del bollo , osservato non però le disposizioni del real 
decreto de' 5 luglio 1816 circa la 'clausola da servire pei mae» 
ifimokiQ te* h ptrte prsteriUe, 

i. Elleno no daranno comunicaaione a' collegi preiio de' quali 
cieioiun* lo funzioni del pUibUio9 flùnisiero .per loro inlelll^ 
genia » e par radempioiettlo. .. 

•—■«86 — 

Circolare de' 22 maggio xHi^ dirtUa dal minisiro di gnutm. 
€ giustizia a tuli i regj promratoH gumvìLdUU gram.^tird , 
eMa con ia fiuU$ si étt^mna che i coriciUaloH pomm^r^ 
dinare Varresio de' perturbatori delle lofù udimu* 

L'articolo 4 del regolamento è cosi concepito « II concilia- 
tore richiamerà all'ordine , e farà espellere gli astanti , che re- 
cassero disturbi o commettessero irriverenze , ed in caso di per- 



tinacU potrà ordinaro* l'arresto / con formare l'roinantinentc il 
verbale, e spedirlo cogrincolpati al giudice del circondario.)» 

Si 'è dabitato , se il conciliatore possa far seguire l'arresto di 
colui che disturba Tudienza , solapieole nel lao|go ov'cgli aro- 
Ministra giustizia ^ o anch^ fuori. ^ - 
• <2acilii dubbi» éMm i mw rifolttto •ASernatiTtntote. Il pnb* 
Umo hm^f 11 lÌMétlt dovMo ftlle.fttDftiooi di ooneiliatote, «- 
i'Mtmpio di ciò OM Tedesi in simili casi disposto nel eodio» di • 
rito giudiziario ^ esigono imperiosatnente che il conciliatore ab- 
bia la facoltà di oraiaare Tarreslo di quelli che disturbano l'u- 
dienza , o commettono irriverenze, e chiamati airopdine persi- 
•tono nella irasgre&sioue j e che il mandato spedito a quesl'og- 
MUOk M ooooimtoco m' debbo oiigoiro foori dell'oditosa, qA* 
Mio il ddioqiieiile gioaiiM i MO- in fuga* 

Elleno coraunicberomio quello riiolkioioiie.o'ire|} procuratori 
de' tribunali civili per inttIUgonoodo*ffiÙ 6**'^^ didroondo* 
sio e de' conciliatori. . 

£lleno mi acciiseokono la riceziono di qocalo eii^colom* 



• Meaìe Ruoriito del maggio iStg potieeipaii^ dal muoSUrt» 

deUe finanze al duca di jAooUcol gUateM determina càe peiF*Ìm 
fine di decembre di quealo anno abòianQ €Lfimi0 imUe Ì€ apem^ 
Mtoni della commesaione del laihlierc. 

Nel consiglio de' 27 del corrente ho proposto il rapporto di 
fiotesta coranùssione dei giorno 11,. col eguale mi si avvisa che 
k oporottooi loUtiro ol dritto de^otosnarj per le terre a pa- 
ocolo ioii quasi ot loro teiìniné , ma che per le terre illegiiti- 
MOWDlO detenute da riaggregacsL al tavollire 9 sebbene il regio 
iuoftrico abbia rimesso ^ quadro de' detentori colle analoghe 
osservaaloni , pure dovendo la commissione sentir di nuovo gli 
interessati, ai termini dell'articolo 39 della legge de'i5 gen- 
naio e discutere le ragioni, che dagli stessi si produrranno, ciò 
non può ossero l'opero di bcoiro tempo j si aggiunge 0 taUo oÌb' 
dw resu od esògiurii b.roìMogra, <|e? ti||tt«n , Ohdi^. ripeti lo» 
leroli y ed anche un tempo non inctiffinroiilo il rioliìode perai-: 
lioMre gli ostifloi do' oonqui dello «tatonicbe , 0 stipaUmo l 
contratti. 

Sua Maestà incaricandosi dell'esposto è venuta ad emettere 
la nuova proroga donoandata fino a tutto dicembre dell'anno 
corrente , volendo però die tra questo tempo si procuri |is|(>« 
làtaoienie di condarre, a .ftof le operazioni coavententi>; oiid# 
non si vegga protuogaio lo defioitione. di qoctlo intoionooto 
offare ai di là di questo anno. • 

Nel rool nome lo partecipo 0 vostro eèébUeosa 'per Tuio di 
risulta. 
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Reah RpscriUo del 26 maggio 1819 parievipato dai minìwtro 
delie finanze al procuratore generale presso Ut gran corte dei con- 
ti ^ col quale si determina che nella liquida f otèe di pensione ve- . 
tcoiviie nel caso che Vultìmo soldo non alasi goduto per più di due 
amni m dMm UosUdam 'mUa éaU' dei pMtmim' ^tudàm yrnutp 
uit minore ddìultimo. 

Ho lUBÌliato a Sùa Maestà nel coniiglio àfiij del correàl» 
il di lei rapporto de' a6 aprile ultimo nomerò 28 riguardante 
la qaistione insorta tra cotesta gran corte, ed il miotstero di 
grazia e giustizia nella liquidazione della pensione stabilita a 
lavore di D. Maria Giuseppe Alfano vedova. dì D. Nicola Savino 
già impiegata» nell'ardiivio d«IU'«aaMni nVtarwU dii Stola Uà- 
ria; e la Matstà Sua si è degoau diehiararo chf nel caso Tul- 
timo eoldo non siasi godala per piU di dsa ansi , ti debba ii-* 
uidare sulla J^ase del penultimo qualora questo sìa ninwa 
ell'ultimo , e dove sia maggiore liquidarsi sull'ultiino. 
Ha poi ordinato la Maestà Sua che da questa disposizione ec- 
* cettuar si debbano gli emigrati, qualora per alcuni di essi ti 
'varifieaite . la i^ddatte cirmiaast di mq aret godalo par dna 
nytà l^^lllno aaldé • «Im il penuhimo fosse maggior*, d#* 
vandoii •^reodere per baia ìb lai «aeo ioIo il pttioltiflio aam* 
chè m'ag<»^ iore dclrultimo. 

Nel re^^ nome quindi le parlecipo questa sovrana deicrmi- 
uuiioue V'er sua inteiligenaa^^ per Tadcmpioiento (^e ne risulta. 

.. . • -689- 

HiniUfritU^ d0^ m£ maggio i8ig diretta dot imrtsatn dtfgU 
affati wocMastioi a Usiti gli ordinarf delle diooém del regtm 

portante disposizioni circa il rinviò di talune sovrane dettrmi* 
nazioni suU'ìnlerhento dell'autorità alle puèóliche cerimonie. 

Avendo Sua Maestà con decreto dei 18 corrente mese addi- 
tale ile diverse autorità , che debbono intervenire nelle pub- 
blu^o. cerimonie , e fissati i posti , che rispettivamente deb> 
iKtao pr coid e i »! ; » rlwetio- - a «liei eUpte. «Mifé^me del detto -Mai 
deoMto ; pèr Jtta> loielligenca: e-r^t^Mnen*»- (*} 

. . (1] r/7. /. ~ Del ran^o 0 de\JU pNtcedanie m generale. 

Akt. I. Nelle cerimonie pubbliche, che saranno celebrate ne' inoghi di no- 
stra residenza» o di residensa del nostro luogotenente generale, ^aià seguita 
Ih aala «fiotta ^«ll^ uMlra leAìcoHe. intatti gljralari Ino^igH oaoti, e 
le precedenze delle autorità nelle pobbUolia o»à«enie veoraisao tfgelaula 
iiyrma delle. ^gueati fliapusizioni. ' ' . 

3. àatortta che , inseguito del nostro ordine, dovranno a«si*tera aDe 
cerimimie pubbliche sono : " '* * 

I comandanti generali delle divisioni nùlitaii $ 

Le gran coitt i^ivili ^ 
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Aiinistertala Uè' iiG maggio 1S19 f/</e//<« dal ministro di ^iita- 
e giusti 6ia a qudlo citile finanste Qirca /« multe da f vìgersi 
iftl m09 per Ma mUe cmriB in €$nifvnHmnMiQne dette fe:;gi 
aniìcke» 

Cou fogli» de' 23 JeU'audante si .è comptaciuia di chiedere 
il mio av^^^so sul dubbio insorto , ic preseiilaudosi al visto per 
iioiio delle «arie iu couirav veuliuoie «Ùe auliche Irggi sul bollo, 

CtW arcivfscovi j 
Gl'iutcndeutì } 

I fMoori) " • 

Le gran corti criminali j , 

I comandanti delle pruviucic u v«lii ^ 

I tribaiuK eirili ; 

I concigli d'intendenza ; 

I tribunali di commercio ^ 

I direttori proviiiciali ; 

I ■ottintenaeuti ; 

I giudici istruttori ; * ' 

I i ricevitorè generali j ^ 

1 rtgi giudici di circondarlo ; • 
I aindaci ad i derurionatij 
I comandanti delle piasM| 

S. I oooModanti éi piaMe. allorché tono cokinoelli, prenderanno rangt 
prima de' giadiot'éi eìiaottdari», allorebè sono tenesti oolunnelli, a 
ma^iori* 

4. Nelle pubblick» eerioMnie i capi de* corpi niilitart » gìudixiarì edatn- 
BÌntstrativi saranan éiatinli da' ompi iateasi, a' «piali ap|Mi-u-n^oiiu. 

5. I ranghi ed onori acu>rdati ad un coriio non |H)trauiio per nCMua caio 
appartenere individualnicme a' membri , cne lo ^(impongono. * 

o> Le autorità , che eaercitaiio interinamente le loro funzioni noa go-> 
dranno degli onori annr.MÌ alla carica, che ual caao» in coi ne avianna 
avuto da noi una particolare autorizzazione. , 

7. Allorebè ao corpo « o ono degl'impi^ad designati nel eeeondo arti* 
colo inviterà altri corpi, o impiegali pubblici ii'l luogo d(;stinato all'eser- 
cizio delle sne funzioni , percbè aasistamo ad una cerimonia , il corpo , o 
l'impiegato , ck» avrà frtlo l'infHé» -vi ainiaimà SI «mi pofto ordinalo, 
e gl'impiegati invitati coaterraraaao Ira di loro il rango aiMigtuito nel pre- 
sente decreto. 

8. Nelle pubbliche cerimonie religiose, o civili il primo posto sarà scia* 
pre occupalo da qiielU tra le autorità indicàte nell'articolo secondo , che 
vi si trova la prima designata, ad in ana mancattia da 4tteUa, che vie^ 
dopo , e cosi successivameute. 

TJT, //> l)egl^inviU itile cerimoms 

I). I nostri ordini por l i oel(>bra£ione delle cerimonie pubbliche saranno 
diretti agli arcire^tcovi ed a' vescovi per le cerimouje religiose , saiaiiaa 
dwetti agfiMMden^i net la earimoaie einlì. 

10. Nel ceso che nel luogo di reeideiiaa dell'impiegato, al quale verranno 
diretti i nostri ordini , vi sieno una o più p-i '^oue collt)cate prima di hu 
ncH'airtioulo secpuiio poiterà e6M> gli oiximi (>re6so dell'impiegato , « ui la 
pre^dcfflia è dovota^per coavetiire del giorno, e deliba della lerimotaia. 
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dovettero esigersi le multe comminate dalle stesse leggi ; o pure 
quelle stabilite dalla lc;:^gc ora vigente de* 3o geanajo 1817. 
lo concorro nel parere clie l'eccellenza sua ha manifestato nel 
suo foglio di eseguirsi la norma prescritta neil'edillo del 1801; 
« nella. Wrant detcmìaiuoiM de' 4 luglio 180S fembnndoaii 
siffatta disposizione ne* lermini pftciti dr Bonieri 3 e 8 dell'af'^ 

»• 

Nel caso contrario convocherà per iscritto presso di se quelli tra gVìm- 
piegati collocati dopo di lui nell'oraiae dfelU precedenza, il coooono dr faali*' 
sarà necessario per la Mecusiooo de' nostri reali ordini. 

7/21 JtL — Mhll'ordine , che le persone in CMpH^gO imwmo 
* nslU cvimoniM.puiMicha. 

« 

11. orim piegati, dio «mmo cèSimitf alle ceremonìe pubbliche , al ria* 

niraiitio iti cHsa della persona , che dovrà occuparvi il primo posta. 

13. Le persone indicate nell'artiooto 2. ac^gairanno nelle cerimonie l'or- 
dine della precedenza, secondocbè è espresso in questo decreto , di modo 
che la persona , alla quale la precedenza è dovuta, abbia sempre alla sua 
drittH quella che deve occupare il secondo posto , alla sinistra (}nf>lla dev* 
occupare il terso , e cosi di seguito : queste tre persone formeranno la prima 
linea del cortiggie. 

i3. Nelle processioni, l'ordine della precedenza comincia dal posto più 
prossimo al Santìssimo , o al capo del clero, sia che il corteggio preceda , aia 
dw segna il Sintiiaimo , o il capo de! clero. 

• 

' TIT, ÌV." Autorità loeqUteofi, 

14* L'ofdina col quale eni oniceranno atri il seguentas 

1. I comandanti generali delle dÌTÌ«ioa| aiililad nel tenitorio del bc»« 

comando. 

2. j pretidattì ddlagiaaetyrtidTilì. • 

3. Gli arcivescovi. .<■ / 

4. Gl'intendenti. 

5. I vescovi. * 

€. I presidenti delle gran corti criminali* 

'7. I comandanti delle provincie o valli. ■ " > ' 

8. I presidenti de' tribunali civili. 

9. I preaideoti de'tnbnalì di comMuo. 
' 10. I direttori provindali. 

11. I sottintend'^nti. ^ 
is. I ricevitori generali. 

13. I regii giudici, di- àrooadario. 

14. I sindaci. 

16. I comandanti delle piazz>>. 

16. L'ajutante comandante, e l'ajutante di campo accompagneranno i co- 
mandanti generali delle divisioni militcìri. I comandanti delle provincie o 
vaili saranno accompagnati dall'ajutante di campo, se sono generali, • «• 
non lo aono de un nffisiale. 

L'intendente sari accoinpagni(tO dal i^fataao g—WlIt» • dal oapo del 
primo ufficio dell'intendenza. ^ ^ ' 

Due canonici accompagneranno gli ardveseovi. 1 fc s covi aaraaao acpo«- 
pannati da un solo canonico. 

i presidenti delle gran corti civili, o criminali, e de' tribunali civili aa* 
ranno accompagnati da' rispettivi cancellieri , e da un TÌoecaiiOaUÌMt«OB»^ 
atituto al cancdlietè* 
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ticolo 16 delit legge de^So gennajo 1817 mi bollo. Crederci 
iloii però di aggiungere , che debba sempre osservarsi la ìbr» 
Énaiftà della vidimatiooe prescritla neirarticolo 14 della stéssa 
legge per la formalità dei visto sotio pena di nullità^ tede 
jioo>'iaMns||iiiii cbe possa io tal caso Iralasciarsi. 

I direttori proTÌnciali finalmente aaratUIO accOflipignaU dal prtaso Ica 
gl'impiegati delle rispettive direzioni. 

16. I aegrctarj generali , s cafN di «officio deHe intendenze , gli ajataiiti 
di campo, i cancellieri e TÌcecancellieri , o sostituiti a' cancellieri , i cano- 
njci^ ed i primi tra gl'impiegati dell« direzioni provinciali accompagneranno 
la parsone , cui sono addetti , tu asodo che non fermino rango nel corteg- 
gio, ma aeguano i loro rispettivi superiori, aenzacbè in maucanza de'me- 
deakni aia ad eisi lecito d'iaterieoire iieUa pubUidie cerimonie , e prea- 
dervi poatOf 

UT» V» -•* CajM d£ ^oqti giudaiarj te. 

17. leorpi camineraiuio mn'ecdinei^uaiila: 

X. I membri delle gran corti civili. 

3. I generali e gli ufiiziali auperiori aenza truppa appartenenti alladi- 
TÌaìooe. 

Gli uffizialì generali, e snpprìori dell'artiglierìa, e del genio appartenenti ad 
una diviaione militare^ debbono nelle cerimonie pubbliche andarf cullo atat» 
maggiore della diviaione , e preadere fragtiuMìali ebe lo eom pongono il 
nn^u in ragione del loro grado , e della loro antichità nel detto loro grado. 

Gli ufiaiaii di ^ueati corpi , quando non earanuo addetti che ad una «ola 
provincia, marceraMio collo ttato maggiofa di detta proTincia, e prenderan- 
no rango fra gli uEsialt , che Io compongono , ia ragiona dal loro giade , e 
dalla loro antichità in detto grado. 

Oli ufiaiaii di detti corpi, che semplicemente saranno addetti ad una piaz- 
ea, dovranno marciare collo stato asaggio re di detta piazzza , e prendere 
rango fra gli ufiziali , ehe Io compongono, in ragione dei loro grado ^ e dalla 
loro anticUtà in detto grado. 

5. I niembri delle^gran corti eriabidi. 

4. I membri de' tribunali civili. 

J ginnici d'ietniaione criminali nelle cerimonie pubblicbe, che saranno ce- 
laliaca ne* capoluoghi dallo prorincie, prenderanno B loco rango co' rispec* 
Ipvi tribunali civili. 
, 5. I consigli d'intendenza. 

6. I niembri de' tribunali di commercio. 

7. I corpi municipali e dMOrionati. 

#. Gli ufiziali dello stato maggiore della piazza. 

18. I nostri procuratori generali e regii procuratori seguiranno in una li- 
usesifsaata i membri delle rispettive gtm oorti o tribonsli* * SgUno saranaè' 
•asoBlègnati da'.loKO aoatilati. . 

TXT, FX ^ MkBaMMma malìa quale le penam m nqwf» 

^randnamno jiMio. 

19. Vi sari nel centro del luogo daatìnalo àlle cerimonia df iH e iriigioaa 
onaaedia di appegl^e dssiinela perqncllotfa iiiBnBÌQiiari^chedeaoccBparTi 

il primo posto. • 
I comandanti generali delle divisioni militari. 
I presidenti edTi proattfatnri genanit dalle gres eìsni eirili. 
Gli arcivescovi e 

Gi'iateodenti saranno situati a dritta; 



« 

Circolare del 29 maggio 1819 emessa dal ministro delfin*' 
terno con la quale sì deferrrtina che i comuni de ùùq no continuare 
a paga/ e le somme, c/i8 stanno contribuendo per congrue ^ o sup*- 
piementi ai parrocht salve le determinazioni a prenderai in 
prosieguo, 

EssendoM elevAto il dubbio » m i coomiii debbono oentiniiM 
91 pa^re il Mipplcmento dì ooogrM oi pirrocohi dopo l'ulti- 

limn concordato^ o se debbono esserne sgravati nella circo- 
stanzn , che per efFello del concordalo medesimo i comuni deb* 
bone supplire al mantenimento delle chiese , e dei sotto par- 
roci)!; è stato sovranamente risoluto, che si cootinui per ora 
il pa»nmeoto di tolte le somme, èhe stanno ettualméttie dOn- 
trÌDoendo per oongraa o supplemento ai par rechi , taJvo la de- 
terminazione da prendersi ne' casi che occorreranno in Tiito 
dei l'esame che sì farà sulle particolari circostaiiie. 
£| la invigileràperradempiroento di questa sovrana risoluaiofie. 




Ministeriale de' 39 maggio 1819 diretta dal minUtro def^ 
tffari eooiemoéiiòi a futii gli ontìnarf deite dieómi dei tÈgfó 
pmmm dièptuithni circa il modo di apporsi ti regièifù agii nOt 
dèlie rnnmìnistfùziùni diùceeane. 

In seguito delle osservazioni da me fatte al segretario di stato 
ministro delle finanze ad oggetto di non obbligarsi i ségrctaf| 
delle ammtttiAlrftziooi diocesane a pfóvvèdérsi del repertòrio, 
fhe ìù Viflii deiraiticolo 6 del regolamento àe*:ij dicembre 1816 
debboflp Attenere 1 segifetarj delle InteiidMW» dello ièlliDl««<' 

^ incidenti ed i j^t^ocuratori gensrali dette gran torti criminàli^ 
I o(»fAa«daali dell# j^roviode • valli f 

I presidenti ed ì procuratori regi! de' tribunali civili sarilfitld situati à >!- 
nistra del funzionario , che occuperà il primo poato< Il resto éA isottàggjio 
aark situato indietro, «alvo ciò ch«a«rà dittCo nell'urtlcolo ài, 

90. I sostituti de' procuratori generali delle gtiti dorti ed i sòétitiitl de' 
rrgii procuratori de' tribunali «piviTi prenderanno pósto tr« i vtc4*pnMÌdslHi 
flcJIe rtapétUfe gran corti o tribunali secondo l'oraine di nominai 

ai. La liilleintt ohe «ì recano per amMie ptt1lMi«a eefìtnohia til thi4M 
prenderanno posto nelh nave della meoeflÌTia » èieeondd f'ordinè cotrìspoé- 
«lente , lasciaudo sgombro il fresbitero per l'esercisio delle sagre -iunsioni. 

93. Le «eaìvMnia MB eoiAiaearaiNi*» «M ^ai» mf»ié^to, c&è oècapaià 
il primo post o , avrà preso il suo posto , ^u^Mi si ritirerà il primo. 

33. Al corteggio f innito per le cerimonie «ari fornito una guardia di ono* 
M di tveppa «I linso^ di fmmmii o di ariNil 

jBtk* T»tt« le diepOMainì di lsg|i# decMtl l> féMiMMilfl Stitértorì , thè sa- 
rai) contrarie al presente decreto , e che riguardano materie espréssaiAenM 
contemplate nei medesimo , son rivocate. Da ora inrisnki il #augo^ e là prè' 

cedema delle iinriiiilfc nyalilijati isll» mm ìi pubblicti^ iatàtm ^«étft. 

riramente regolate a noroM di qoasto dteiato. NapoU rS Maggio 161$ 
rirmafo Feudikakdo. 
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^en^ , e ddlte anmisbirMioid' pabbliolic , il pralodato mini-- 
«tfo mi ha rimessa copia di un rapporto del dìreilore geDeimU 
dell'ammiiiistraàwoe aet registro e del bollo, con cai hapro» 

posto , che qualora il repertorio escluder sì voglia , sia neces- 
sario, clie gii alti delle amministrazioni diocesane, ì quali do- 
vrebbero esser portati nel repertorio suddetto , si registrino me- 
' diaote il visto del regio giudice circondariale a termini del 
mi decreto de* ai. aprile 1817. 

4 Avendo io approvata la propostaione del detlo direttor ge- 
nerale 9 incarico cotesta*Muninlitrazione diocesana di confor- 
narsi esattamente alle disposizioni del cennato real decreto de' 
ai aprile 1817 per le formalilà da serbarsi nella registrazione 
degli atti^ che da essa amministrazione si rilasciano* 

— 693— v 

Circolare de* qq maggio 1819 emena dal minietro di gran 
aia e ginetizia e diretta a^.regj procuratori ci»Ui coti la agua- 
le &i danno le norme ai giudici di cirvondftrio per ieaere in 
regola i di loro fogli di udienza. 

Diversi rapporti mi han fallo conoscere il modo irregolare , 
fecondo il quale sono tenuti i fogli di udienza nelle regie giù- v 
Slide di dreondario. Affin di porre nn termine a questo incon^ 
Tenient«y il quale è nel tempo slatto contrario al bene djdla 
giustiziai ed a'dritti delle parti contendenti, ho risoluto: 

1. Che ogni giudice di circondario debba avere due fcgUdÀ 
udienza. 

3. Che nel primo di essi debbano inserirsi tutti gli atti , che 
si fatano airndieoza , i quali si han da scrivere sacoessiva- 
mente nno dopo l'altro secondo seguono ^ 0 Intle la dispoiitivn 
ddle sentcnie pteparalorie , inioiiocaiorie , e definitiye, 

5. Cbe non possa passarsi al secondo allOj p* SMitCBat dal 
M§M> giudice, se non sia scritto il primo. 

4. Cne il foglio di udienza indicato nel n. 2 debba ^ere in 
carta semplice, e numeralo i e che d«bba altiesi essere sotto* 

^ scritto in oiasciui giorno di ndknsa .dal giudice r^io , e -dal 
suo cancelliere. 

5. Che nel secondo foglio di udienza debbono essere MB- 
prcsì tulli gli alti, e le sentenze, di cui le parti debbano as- 
solutamente ottenere spedizioni per poter proseguire il giudi- 
zio , non escluse le fenlenze di riunioni di contumacie , e di 
cougedi f e solo ue debbano essere eccettuati tutti quelli alti 
c senicDac preparatorie-, di enl non è neeesHirìa la. sptdiziottn 
*alla continnasioiM del giudizio. Questo foglio di udienu nfV»- 
tinuerà ad essere redatto nella forma pretcriUn dalla' l^e.-* 

6. Che le minute degli atti , e delle sentenze inserite nel se- 
condo foglio di udienza sieno scrìtte in fogli separali , onde 
su ciascuna di esse possi^ essere espressa la £ornaliià dei ter, 
gisiio. , 

vox., m. 12 
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Blleuo commiicberanno questa circolare a'regj giudici di cif» 
coodario ^ e ne inTÌgileranno il dovuto adempimeatOf 

Circolare del maggio 1819 emessa dal ministro degli 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari de* domini ài 
di quà del faro sugli atti delle amministrazioni diocesane i quali ' 
debbono esser visiaii dal giudice del circondàrio in luogo del 
repertorio, '• • 

In ÈtfuHò delle ossetrtsioni é^ liSt htH» «l' tmeiarìo di 
stato miDistro Mìt fiiiattce ad ^ettò di tiòi» obbligarsi i se* 
gtetàrli delle amministrazioni diocesane a provvedersi del rè- 

Sertorio/che in virtù dell'articolo 6 del regolamento de'fl7 
icembre 1816 debbono tenere i segretari! delle intendenze , 
delle sottintendenze, e delle amministrazioni pubbliche, il 
prelodalo ministro mi ha rimessa copia di un rapporto del di- 
rettere génevale dellteministraiioM del registro e del bollo, 
con coi hà proposto che , qualora il refMntorto eiéltider sr vo- 
glia f sia necessario che gii alti delle amministrazioni dioce- 
sane , i quali dovrebbero esser portali nel repertorio suddetto 
si registrino mediante il visto dei ipgio giudice circondariale 
a termini del rea! decreto de'21 aprile 1817. 
' Avendo io approvata la proposizione del detto direttor ge- 
nerale , incarico tjotesta ainihittiirtniefoDe diocesane di contor- 
narsi esattamente alle disposizioni del cennato réal deereto 
de'ai aprile 1817 per le fonnalità da serbarsi nella registra- 
»one degli atti che da essa animÌDÌstraaione si rilasciano. 

— 695.- 

XegalumnSm del 99 mts^io 1819 ckain^a a^tw&muM^ 
ttjfe' Al nmma^per la verifiDomone di ciò ohsèdkfmt^ daÌMO» 
vrano rescritto de* Si8 giugno 1818 relativamente aWeseouamm 
di rilasciare i aréifiMUi di libertà fm^ fondi cotiiàtiU m 'pàtn- 

monio. 

" Vedute l'articolo ;ii del concordato conchiuso tra Sua Mae- 

. atà e la ^nta Sede nel giorno i6febbrajo 1818; 
: Veduto il sovrano rescriUo 4e' a8 giugno 1818 col anale, affin 
^i provvedere alla regolare ed esatta esecuatoae del citato ai* 
tioolo , fu determinato che i tribuuaii civili pria di rilasciale 
i certificati relativi alia pertinenza ed alla libertà de' fondi co- 
stituiti in patrimonio sacro, verificar dovessero: 1. la Jegiitimità 
del titolo^ col quale si costituisce il patrimonio sacro j a. la 

leipìeiiea e la libertà del Mdoi ani quale si costituisce; 5. la 
iacoHà del costituente a poièr diiparre dklla qastntilà de'btni 

-ee (filali costituisce il patrtaionio; 

Considerando ch'è necesi^arlo d'indicare ai tribnnall anvef^ 

'«a per la verificazione di ciò eh è diaposto nel sovrano rescritto 
la quale mentre assicuri la eosUtuzione de' patrimoni sacfi^ 
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ciliu alue&ì agii ordinandi il modo dì giustificar la libcif:(à e la^ 
perliaeosa de' fondi ai medesimi soggetti ^ 
Dctamim quoto segue: 

^BT. 1. Saranno direui a' presidenti de'triboaali esilile dì- 
mande degli ordinandi , colte quali chieggonò la spedÌKÌAn«.daÌ 
ceriifìcati di periiae^sa ^ e libarià da'fiMidi kiro mUtiiiti in p«« 
•trimouio sacro. 

tÀ. Gli ordinandi dovranno alligare alle drmtiMie il titolo , 
qol anale loro ai coMitaitce il patrimonio tacro. Questo titolo 
doTii cMCre aalla forma preseritui dalla Icìggi» 

3. La coatituaione di un patrimonio saMO dvTfà «Mere giu- 
stificata con titolo traslativo didomÌBÌo, o contenente stabili- 
mento di usufrutto la favore deU'ocdiaaodoi a diuMoto il corso 
della dì lui vita. 

4. Le dimande degli ordinandi saranno comunicate ne' modi 
molari al regj procoratori da' tribunali civili. 

p. Questi magistrati eaaninaraaM la dioMuide degli ordinandi 
ad il titolo della costituzione del- ^trimonto sacro; e quindi 
presenteranno al tribunale le loro conclusioni per l'ammissione 
e per lo rigetto delle medesime. Le «tOBcluMODÌ saranno stese 
in pie della dimanda dell'ordinando. 

6. La proprietà de' fondi costituiti io patrimonio sacro nei 
caai ordioarj t'inlaoderà ayfficioBlapMint» ciactificata colla «Hi* 
biaìoiie dell estratto dalla nalriao.dal rado ibpdiario » Ok del 
catasto provvisorio, a con cerlificato del sindaco del coroupoi 
nel territorio del quale sono sili i fondi, de' quali è quistione, 
d'onde risulti che il costituente è notoriamente riconosc^utf^co-f 
me il proprietario de' medesimi. 

7. La disposizione dcirarlicolo precedente noti esclude che 
il tribaaala , io caso di fondato sospetto salla le|^ittimità del 
dominio dal costituente su i fondi cosiitniti in patnmontOy non 
possa chiedere T esibizione di altri documenti che ne attestino 
resistenza. I tribnaali nimnno di questa iMoltà colla nui^ora 
riserba. 

8. La lìberià de' fondi sarà dimostrata : 1. col certiUcato del 
conservatore de' privilegi ^ delle ipoteche della provincia per 
la iscrisiont che possono asisiete sn i medesimi | a. con nn cer- 
tificato del sindaco del comune , nel quale dcmiciJm il costi- 
tnente , d*onde risulti , che il medesimo non è tntore , e nè ha 
contratto sponsali. In questo certificato dovrà indicarsi, per quan- 
to è possìbile 2 ranimontare delle doti^ e deiramminislraùonc 
della tutela. 

9. Allorché e&i&tono delle iscrizioni sa i beni ^ parte dc t^uaH 
è opstitnita in patrimonio sacro , il eoslitnente fosse tnlora, o ' 
avesse .contratto sponsali , i tribunali dovranno colla lòro.prn- 
densa, e sansa mai dar luogo a pemie, esaminare se i Ìo^à{ 
assidetti possono indipendentemente dai debiti ^ .pe' quali est-* 
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stono ie ipoteche , essere sottoposti al titolo delia costitazione 
del patrimonio sacro. ' • . 

IQ. La coititaxione de' patrimoni sacri qua1«ht '8Ì coolenga 
ni' im' atto di donazione tra vivi , il trilmnaie dovrà esaalnne^ * 
je la medesima ecceda i limiti delift qnota disponibile. 

11. Tiitt'i documenii che occorreranno per giustificare i requi- 
siti espressi nel sovrano resci itto de' 38 giugno 1818 , saranno ri- ' 
chiesti di officio da'regj procuratori alle autorità che dovranno 
rilasciarli. 1 regi procuratori dopo di aver fatto uso di questi 
docnmeoti , averli enuDCiati nelle loro eonelniìosi , e preseli* 
tkti al tribunale, deyranno restituirli alle autorità oheravran- 
no rilasciati dahiiite il tempo che i medesimi rimarranno presso 

i regj procuratori, o i tribunali : è vietato espressamente di ri- 
lasciare a cliicchessia alcuna copia, o spedizione legale, o in- 
forme de' medesimi. 1 contravventori saranno sottoposti aduna 
multa di dieci a cinquanta ducati. 

12. t«e sentenze che I tribunali civili emetteranno per la di* 
ebiarazione della libertà , e della capienza de'londi costituili iv 
patrimonio sacro, qualora non sia stato preventivamente tra- 
scritto il titolo costitutivo del patrimonio sacro, saranno tra- 
scritti ne' registri delia conservazione delle ipoteche delia pro- 
vincia. Per questa trascriuone, qualora la costi luzione del pa- 
trimonio sacro sia fatta da pertona, di cui l'ordinando fosso 
l'erede in lineo retto in tempo dello medesimo, non sarà pa« 

t;ato olonn dritto ol fìsco , oserà pagato il dritto stabilito dalla 
egge , qualora la costi tnaìotio onsidetta sia fatta da collalerali| 
O estranei all'ordinando. 

13. 1 regj procuratori de' tribunali civili sono incaricati di 
vegliare alia esatta esecuzione di questo regolamento. 

— eoe — 

JUfile MeseiiUo de* 3 giugno 1819 porteci paio dal ministra di 

grazia e giustizia ai regj procuratori prestò ie gran corti ci-^ 
viti pariante disposizioni ri rea la rinnovazione £c/ intimazione 
de' titoli ai debuori dei comuni dei luoghi di òen^ficenMa e dei 
monti fritmeniarj, 

Sua 3Iaestà ba risoluto che le disposizioni vigenti sulla riu- 
novasione dentiteli de* oomnm e def* Joc^f di beneficenza siano 
appHcabtIi pcT debitori de' moliti friàmenurj. ^ 

Sua' Maestà bo inoltre risoluto , che a tutte queste disposi*» 
zioni sia aggiunta ancora la ritualiià d'intimarsi individualmente 
ne' rispettivi dominj de' debitori la nota de' debili liquidati, e 
classificali da' decurionati prima di afìlggersi in ciascun comu- 
ne. Cosi i debitori avvertili della rinnovazione de' titoli-, non 
potranno aildorre alcun, motivo d'ignoranza^ ed il loro silenzio 
dovrà priesamersi impreteribilmente effètto dello ricogniuone dei 
.crediti , che contro di essi son reclamati* ^ 

ftiel partecipare olle signorie loco questa sovrana determina- 
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tione , s*iiicariclici;»niio di darne comunicazione ai rispcUivi col- 
legi giudiùarj , e di curarne il dovuto adempimento. 

IkffWB dèi consìglio delle contrìhaàioni dirette del n giugno 
I8l§ ùol quale si slabilisce che in mantanza de*giornali di 
cassa e de* registri decoriti aperti , i ruoli da depositare negli ' 
are A/ vi delle direzioni delle contribuzioni diretti^, deggiono es- 
sere dagli esattori emarginati in uno duplicati de talloni di 
pagamento* 

L'intendente della provincia di Bari chiatnato a vegliare alfa 
esecuzione degli articoli i56 e 157 del regolamento de'95 di 
lebbrajo iSio» riflettendo che molli esattori o percettori per 
negligenza mancavano delle ricevute a tallone, <Io'giornali di 
cassa , e deVegislri de'conli aperti , propose la si potere cfFcl- 
luare col deposito de'ruoli nell'archivio di quella direzione 
delle contribuzioni dirette fióo al i8i5 inclusive e di un at- 
testato del ricevitore distrettnale di essere siati i medesimi 
geti. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette; considerando: 

1 . Che l'attestato del ricevitore distrettuale è potente ad as- 
siciirare il pagamenlo del debito degli esallori o percettori; 
raa non de'cotitribuenti , ì quali avendo pagalo ^ han diritto 
che se ne serbi memoria | onde in ogni tempo non soggiacciano 
a molestia alcona; 

A. Che però mancando le ricevute a tallone, i giornali di 
cassa e i registri de'conti aperti non siavi altro modo che 
fare spedire da'rìccvilori distrettuali i duplicati dei talloni dt 
pagamento degli esattori 0 pcrceiiori comunali , e da questi 
attestare suVuoli, ed in ispecie alla colonna del debito de'coalri- 
bnenti^ il pagamento delle rispettive quote; 

Édi avvito, — Che gli esattori o percettori oomunali , ì ({uali 
manchino de'regìstrì de'conti aperti e de*gforna1i di cassa deb- 
bano per tutto ranno i8l5 depositare negli archivj delle direz.in. 
ni dirette i ruoli da ^9n emarginati ^ e i duplicali dcUailoni dèi 
pagamenti. 

' Fatto in Napoli al 2 ed approvato agli 11 di giugno iBig 
dal segretario di stato ministro aelle finanze. ^ 

— 698 — 

Circolare de' S giugno 1819 emessa dal ministro di grazia e 

giustizia e diretta a' regi procuratori cìvi/ì con la quale si nrh' er- 
ma la piti stretta osservanza de/le circolari dc'6 giu:;nn ibi 1 , e 
u5 luglio 1812 circa la ver/i^a delle casse degli arrhivj nolnna/i. 
L'avere taluni conservatori de^li arcliivj notariali interametiir. 
trascurato di adempire, o l'avere senaa la dovuta dil - ri/.a, 
rd frsatteua adempite le disposizioni contenute nelle ciirolari 
de'6 giugnò 1811 1 e 25 lugKo 1813 relativamente alla verifica 
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trimcslraie dellevctiic de*riftpetUYÌ archivi, |ia dato luogo • 
pili dispiacevoH iiicopv«iitieiiti , ed a miUTcnasiope 4el pub- 

biico danaro. 

Affine di evitare per l'avvenire qualunque inconveniente, ho 
determinato che i cancellieri degli archivj notariali non pos- 
sano d'ora innanzi eseguire alni pagamenti, che quelli de'^ldi 
agl'impiegati ordinar] degli archiv] , che sono in attività di 
terruio. Ptr tntte le altre spese , ì inan4ati de^eonservauui 
dovranno iBdispensabilnienie essere vistati da'iegj procaratorì 
presso i tribunali civili , i quali «eoo inearicati ai etamiuarne 
la regolarità. 1 delli cancellieri non potranno conservare ia 
cassa una somma maggiore di due terzi dell'ammontare delle 
cauzioni da essi date. Il dippiti , che si troverà esistente ia 
cassa nella verifica , che dovrà imprelcribilmeute farsene in 
ogni trimestre , cominciando alla fine del corrente giugno j 
• €a| l'intervento deVegj procuratori, e sotto la pib stretta re- 
sponsabilità de*conser valori degli archi v)« dovrà essere inuìie* 
diataniente versato nella ricevitoria del registro e bollo ii co/z - 
/o (li avanzi f tenendosene ragione nella discussione del conto, 
che dovrà aver luogo nel modo , e nel lermioe prescritto dalle 
tircolari de'5o marzo e 2o aprile 1814. 

lo incarico i regj procnratori civili di comunicare queste 
dispo^isionì alle rispettive camere notariali, e di usare tutta 
la vigiJanse ai&nclie le medesto» vengano esattamente i^Àern? 
pite. 

Reale Rac ritto del g giugno ròtg partecipalo dal ministro 
cancelliere a quello dèlie finanze col quale si (ieiermina oks 
quando in un medeaimo iuogo vi uano pià direttari dklU €tm» 
minisintMioni finanziere provinciaii deùòa la precedere/M aceoiT» 
darsi a quello in cui concorre maggiore aiùichità* 

Avendo S. M. considerato , che i direttore provinciali delle 
diverse amministrazioni finanziere sono tutti di egual grado; 
quindi per applicare a questi funzionar] il disposto del real 
decreto de'i8 maggio ultimo, circa le precedenze nelle pubbli* 
elle cerimonie si e la M. 5. nel consiciio del primo del cor- 
rente degnata di ordinare che quando in un medesimo Inego 
vt siano piii direttori delle dette amministrazioni, debba pre- 
roder quello , in cui concom l'anticbitii della nomina fatti . 
dalla stessa M. S. 

Nel real nome lo partecipo a V. E. per sua iutellig^oza , e 
per Fuso conveniente., 
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— 7()0 — 

Circolare de' m giugno 1819 emessa dal mini&iro di grazia e 
giustizia e direUa ai regj procuratori generali cnm'nali porianùo 
dispo3Ì£Ìoni circa le decisiotii da proruinsiarsi in pubblico dibat' 

Le leggi di rito penale annoverana fra le forme essenziali il 
pronunciarsi la decisMme pobblicaineote , ed in continuazione 
del dibattimenlo. Alcune gran corti criminali non ostante que- 
ste precise disposizioni della icggc han dato luogo all'annuiia- 
mento di varj giudizj per non essersi alle medesime uniformate. 

Kicbiamo quindi raiienzionc delle gran corti su auesto pre- 
cetto» la cai oasenrama pongo nella reapemabillià il^pmiaeD- 
ti » atitii i gravi danni cbe dalla violazione dì eiiO darivano 
ta«ta par la ginitiaia qttaaio per l'eratla pobblioa. 

— 701 — 

Risoluzione sovrana del la giugno 1819 con la quale ai rifor- 
ma il modello di cui è parola néWart, 6a del rtai decreto dei 
10 giugno 1817. • 

Ila Soa UaeMà nel oanai(^io dePai gennaio di queata anno 
fti approvata la propoiisione cboy in finito di parere del prò- 
curator generale presso la gran corte de' conti, le rassegnai onde 
riformarsi il n. 5 degli stali di modello annessi al decreto dei 
10 giugno 1817 avendo la esperienza mostrato il bisogno di mag- 
giore specifica di circostanze per ben decidersi sui reclami per 
cvenlaali diiaitri. Gmsc^nenlaneBte qnindi alla detta aavra- 
na ritolndooe le fo pervenire colla presente vari eiemplari a 
ataoipa del detto modello cosi riformato « e la incarico nel real 
nome di sostituiilu e farlo sostituire all'antico in tutte le copie 
del cannalo decreto^ e di taroe aegoire quando occocrala noma. 

— 702 — 

Parere del conaif^Uo delle conlribusUoni dirette delibi giugno 
1819 col quah ti staóiìiace che non som tlM iim^fkiientt a pm- 
gmré la gntvemta fondiaria coloro che rion abbiano pttgttlo Utli^ 
ùuio negli anni precedenti, e lo paghino dipoi; e iati pagamenti 
m tenjgono in estinzione del debito anteriore non del posteriore, 

Itri f terra di campagna felice , uon avea fino a' primi di giù- 

5 no ultimo pagalo per intero la imposta diretta. L'intendente 
ella provincia mos&o dalla povertà de' contribuenti debitori, 
ne provocò qntildi ordine eoe lo arretrato aicaidcBta a dttcÉtI 
178:68 fosse reimposto nel i8ao. 

11 configlio delle contribssioni dirette ostervò cbe dèlie quote 
non riscosse, alcune componevano i debiti degli anni i8i5 e 
1816 , e le altre quelli per case di uso proprio o per fondi 
abbandonali. £ però i primi fece parere di tribuire all'esatto- 
re, cbe non ascrisse agli anni 1816 e 1816 i pagamemi falli 
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dipoi, il che c] a va argomento che i couiribucuii non erano in- 
suflìcienli a pagare, e gli altri reioiporre al comune, poicliè 
per quattro anni senza interruzione era pruovata la povertà dei 
conlril^uenlì per case di uso proprio , ed erano per lo abban- 
«loiio de' fonai mancati coloro da' quali il tributo, riscadtefaai. 
Per uliimo propose preferire ad ogni altra la rettifica éì quel 
catasto , come termine di più querele idi qnei contribuenti. 

Fatto in INapoli a' la di giugno ed approvato da Saa Mae- 
siù con rescritto del i di luglio 1819 emesso per l'organo dei 
iuiiiistero delle iinanze. 

— 703 — 

MinUteriaìe dis* 16 giugno 1819 emnta dal mimsiiv di grazia 
eigiuitiMta e direna ai procuratore generai» erimùtaèe di Ituct' 
ra, porianie dièponnoni circa il proeedùnenio per un ntiOvo 

teaio contro un prevenuto giudicato per altri reati. 

iiispondo al dubbio^ che mi ha ella proposto col rapporto 
di 12 andante. 

Un prevenuto di più reali che sarà giudicalo per alcuno di 
essi solamente , potrà esser nuovamente tradotto in 'giadiria per 

SU altri. In forza di questo principio dovrà procedersi a car ico 
i Michek PizMielia pel furto pel quale non si è proferito 

nel primo giudizio. L'art. io3 dei regolamento de' 20 maggio 
18] 8, relativo all'accusa, che dovrà farsi nel princìpio delle 
istruzioni regolari , già abolite, e che non estende il giudicato 
ila un caso all'altro , non è applicabile all'affare in quistione. 
Ne. lot pieyeogo perchè ne procnri radenipimento. 

— 704 — 

Circolare de' \ 6 giugno 18 ig eme^m dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta a* presidenti e regj procuratori de^ tribunali ci" 
vili portante disposizioni circa la esazione de' dritti di archivio 
e repertorio per gii alti in brevetto che ai /anno da* notai* 

Qualche camera notariale ha veduto, che la circolafc de^i3 
ddlp iflorio maggio portasse a' notai il divieto di scrivere nei 
lo|o..r«Mrtor) gli atti che ricevono in brevetto. Sebbene per 
l'articolo 61 del regolamento de' 3 gennaio 1809 gli atti sud- 
detti non fossero soggetti alla formalità dei repertorio, è chiaro 
che questa disposizione fu rivocata dall'altra contenuta nell'ar- 
ticolo 1 del decreto dc^ rt/ agosto idi3, in forz.a della quale 
tnttj gli attiy e eestratli fégati da' nota) f debbono essete soriiii 
ne'l^oro repertori , sotto la pena ivi stabilita. Quest'obbligo è ri* 
petoto neli'arlicolo 6 del regolamento de' 27 dicembre 1816.,, 
sotto le pene comminate nel rea 1 decreto de' 24 settembre 1817. 
La circolare suddetta riguarda l'abusiva esazione de' dritti di ar- 
chivio , e di repertorio , che si pratica da qualche notaio per 
gli alti in brevetto, e che viene espi ciaàameale vietata dall'ar* . 
ticelo 2. dei citate decreto » perchè ninna eraiene pcft lo in^ 
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, nakizi praticala , mentre gli alti in questiont noD andavano tqg- 
getti alia formalità del repertorio. ■ 

È «jlieaiò il -tento in cni' debbe citere ncelrotn la cimlart 
de* 1>9 ma^io. Non trovando'però regolarci die i not|ii'''tog9iac- 
cìano alla tpeta della carta bollata del loro repertorioi j|>otranno 
essi rimborsarsene nel modo , e colla proporzfonc ataoilila .nei 
decreti de' 19 settembre 180Q e 16 dicembre 1811. . 

I signori presidenti de* Irìoanali civili invigileranno per l'e- 
satta esecuzione di queste disposizioni^ ed i «ignori regi proca- 
ratnri le oonnimcAmnm» alle rispetilve cameté notariali^ e que« 
tte ai notai che ne dipendono pel dovuto adempimento. 

— 705 — ' 

Ministeriate c/e'i6 giugno 18 ig partecipata dal ministro di 
grazia e giustizia al procurator generale presso la gran corte 
criminale di Lecce portante diaposÌMÌoni circa la rinunzia al-, 
l'azione penale* , 

C<A rapporto de' 3 andante ha. ella proposto il eatò/ te in 
uu misfatto non perseguibile di uffizio imputato a pih indivi- 
dui , de' quali non sia giudicato , e condannato dimnitiv^nnicn* 
|e, ed altri sleno assenti, possa la parte privata rinunziare al- 
rislaiiza , ed abolire per gli altri l'azione penale. 

La leg^e de' 12 feborajo 1817 che attribuisce alla parte pri- 
vala la lacohà di riìinn^àlre alla tua ittan^, lo permette di 
esercitare quatta facoltà in qualunque parte della causa , ed 
Ila ordinato che esercitandola sul termine ohe là legge slessa 
Ila 'fissalo nell'articolo 5, la rinunzia produce Fabolizione del- 
Tazione penale: ed esercitandola dopo, potrà. solamente esser 
motivo di grazia. 

Quindi nel caso che mi ha ella proposto polrà la parte pri- 
vata rinunziare all'islanza anche dopo la condanna dfi un cor- 
reo^ e la rtnnnaia prodorrà sul conto de' prevenuti rispetti* 
vamente gli éifetti tlàbiliti dalla legge. 

— 706— ' 

Heale Rescritto del 16 giugno 1819 partecipa/o dal mini- 
aero delle finanMe aldireitore fenemk deUe ppeie eo/>g^tfaArti' tfa* 
àUùee che il muHuo endice iUH^amminiàimMione fitttUe aièia 
eaecuMtone dal primo gennajo iSao in àvand. 

Sua MapstJi sotto i di cui occhi ho posto il contenuto nel 
. di lei rapporto de' 3o scorso mese di marzo nei consiglio de' 7 
del corrente giugno ha ordinato, che il nuovo codice per Pam- 
ministrazione delle poste abbia esecuzione dal 1 gennajo i8ao 
in noi; • * . * ^ 

nel real noine glielo partécipo tignor difctléie giencinlep«kr»< 
l'adempiménto inviandole le copie tanto de' due decreti de* 25 
marzo uno suU'orgnnizzazione , c l'altro sui diversi servizj di * 
posta, e dal rrgoiaoicuio al secondo aniiesiO| quanto degli altri 
TOL. III. . ;* 13 
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èie decrati mi dm ^na Bfaeità .il 37 masgio ullùuo^ de' quali 
noo determina rammoniàra dell« cavsiovi da praitani da'mae- 

•Ui di f|Osta dei rilieyi aòpra cammini traveiiì , e l'altro che 
fissa le indennità e le apese di viagsio da corri$.ponderiì agli 
iropìpgali delie poste di diversi gradi , ailo^cJ^ aoitfi» ipt£tl 
fuori della capitale per affare di servizio. 

Ella intanto disporrà la comunicauooe degli enunciati de- 
ctati^ e regolameoii^ a tatti ^l*iinpie^ati dipendenti da cot^sta 
éitftìtmt gamia » allbeliè 1 nedafiiiii iMtmio iilniini dille 
d^iposioai in essi contenute, e prepàcinie franciiiione pel tempo 
determinalo da Sna Maestà , ed anche percliè sorgendo de'doboj 
sniriotelltgenza di tali disposizioni , possa ella sciogliersi o 
proporne la soluzione, onde al primo di gennaio si trovi spia- 
nata ogni diilìcoliii Cile potesse iBcontracsi, neirefccocione del 
nuovo codice postale. 

--.707 — • 

MìnUteriale de' 19 giugno 1819 diretia dal m in f sito degli af- 
fari ecele^astici a tutti gli ordinar) delle diocesi del regno por- 
ianie la faciUtatiqne de' certificati per la libertà de^/ondi da cO" 
aiiluir^ in paiiimoni9 Éààro. ' 

il segreurlo di aurto miniitrò di grana » t ^ioatiiià mi lit 
manifestato di aver dàte la opik»rtune istruzioni a tuit'i iribu- 
' a^li civili per facilitare rinterposizione de' certificati y che ia 
Virtii deirarticolo 21 del concordato i suddetti triboilali de- 
vono rilasciare, della libertà, e pertinenza de' fondi costituiti 
in patrimonio sacro ^ e per portare ai meno possibile la spesa 
per la com[>ìÌazione delle carte^ dte occorrono in tale rincontro. 

Jjb partecipo é lei per Mà mttiligeDai,. rimelieiid«lé copia 
déUe- dette litmipBi. 

■ • a 

* — 708— . 

Circolare dei ig giugno 1819 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno con la 
guaie ai mette a carico della direzione generale del regiatro e 
Mb rfwMiNUiiom MI» ìMdaiif mIvMmmw hamamU- 
UnMiutidiootiknei, 

U segretario di stato iminiatro delie finanze mi lia partecipAto, 
che dopo la pubblicazione de* reali decreti de* 18 aprile e 17 
maggio del correte anno, coi <;^uali fu stabilito il modo da te- 
nerci nel rinnovare le iscrizioni ipotecarie, e ne fu fissato il 
termina a tutto il prossimo loglio, la direzione generale del re- 
Slteo è del Mio fo da Ini ewtoramte ad in^Scere tnWi con- 
aervaioi! delle ipoledie dèi regno di riformare riapettiviUDeiito 
e«.J lim vepeln tii*» alato di tutte le iscrizioni prese nel 1809 
a favore dalla tesoreria, e di tutte le amministrazidni, cbìnn. , 
que ne fosse stalo il richiedente , e qualunque la ragione di 
predite* AU k| foggianto il pj^elodato ministro cbe^, atcc^^pit 
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trft le ifòrnioQi prese dal demanio , ve né sono di quelle die 
interessaiio o il patrimonio regolare, o le amministrazioni dio- 
cesane,^ i già provveduti di beneficii, ed il segregarle non 
è facile in modo che gl'interessati possono poi trovarsi a por- 
tala di adempire nel termine prescritto , cosi esso mioistro ha 
ditpoìto f che m Cam* delle détte dir^one geoerele eieno le 
ifcrisieni rinnoTete» per (|ttindi fiitsene l^Ctdbaiioiie» e p**- 
-gersene a detti conservatori dèlia oommessione mista , delle ri- 
spettive amministrazioni dioceseèe* e dei titeliui l'importo nel 
pcevere i borderò rispettivi. 

' Il che partecipo a vostra signoria illastrissima e reverendit- 
fikna per intelligenza e regolamento di cotesta amministrazione 
diocesana^ é per nùHila de' titolari di benefiBÌi eeliienti in 
eoiesta diocesi , cbè lieiio oompred òdio indicale dlepoitsioi^ 

— 709 — 

Circolare del 19 giugno 1819 emessa dal minislro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che in caso d'impedimento , od 
{tssensa dei cancelliere comunale non sarà qu^i rimpiazzato 
nel servizio del concUiatùrn dai § O &t iàt 0 ^antìMut ,qda olirò 
impiegakt etmuntUé» 

la YeriI coerani si è verificato il oafo che il concilktorc noÉ 
abbia potuto esercitare gli atti delia sna giarisdizicoe per lo 
impedimento del cancelliere cemnaaie^ ^lùft la leggo dcitina ad 
assisterlo nella sua udienza. 

Ad oggetto di prevenire un tale inconveniente è necessario, 
che in ogni comune si deitioi no sostituto al cancelliere co- 
BDanale epedalneiiùìe addeiio a rhupianarlo preyso^ il jcoocilia* 
'Imre in ogni caso di assenza , o impedimento. Inquey ooeaaai 
dove esista oltre il cancelliere qualche impiegato ONDonale , 
potrà questi assumere le dette funzioni senta verno anmento di 
soldo , percependo soltanto i dritti acoordAti .dai regolamento 
sulle conciliazioni. 
Laddove poi non si trovino stabiliti impiegali oellc cancei* 
• ' lene , conviene 4w ne ni antoriiaato 000 al solo- oggetto io* 
dicalo, senza assegnarglisi alcun soldo a carico del codiane, - . 
dovendosi contentare de' soli dcttti sulle COAciliaaioni. Con qae* 
sta veduta elle assicurerà il servizio de' coocilialOffi in cotesta 
provincia dovuaqUe ne sentirà il his^no. 

Reale HeicrìUo dei oS^fmgBO 1819 partecipato dal ministra 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de*' 
termina che a riguardo delle tre namoni privilfigiaie non dM^ 
Jàrsi iiiOvìtà sulle tariffe daziarie. 

|!#a disposiztoue diretta a far osservare nella dogana di Pii- 
lermo' fa tariffa -doganale del i8oa; Iia piodotta de' leclaou 
per parte del comtaierdi» inglese» ^ 
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L'invialo slraoidiiiario di Sua Maestà BiiUanaica nel preyc^ 
nirmi che la tariffa del sia stata costi in osservania sin©, 

ai a6 dello scorso maggio, mi jha manifestato le snt prémore 
perchè in VIrth del* «bvrano decreto di aprile i8i8 si contiuui 
«d Ciierwe la tariffa ch'era in quel leippo in vigore , fino a 
€he non saranno assimilate le tariffe doganali in ambi i do- 
minii di Sua Maestà coiradozione in Sicilia delle tariffe che 
sono attualmente in vigore in questa parte del reali domimi. 

lo avendo rassegnato al Re questo affare, Saa Maestà ha con- 
sideralo che il decreto dei 3ù mano/, e pubbMcatp in apri- 
le 1818 e88ea4o stato emanato in occasione dei novelli tratUU 
passati colllnAilterfO, 'colla Francia e colla Spagna renda ra- 
iagioncvoU le pcemure dell'inviato di Sua Maestà Briuannica, 
p^ cai è.scmbrato alla Maestà Sua che a riguardo delle ire 
misioni privilegiale, non debbono alterarsi le tariffe dello italo 
in cui si trovavano in aprile 1818 fino a che non saranno éosll 
adallato le tariffe di Napoli. ■, . . j . - 

In conseguenxà Sua Maestà nel consiglio dei 21 andante Ha 
risolnto ck^lla dd>H'tivocarc gli ordini coi quali preècrisse 
di osservarsi nella valntaàione delle mercanzie di origine pri- 
vilegiala, inglese, francese, spagnuola fino a che non saranno 
cosi? adoUale le tariffe di Napoli e che si prosiegiia ad osservare 
la tariffa ch'era costì in vigore in aprile del iiii8. , ^ 

r^el real nome lo partecipo questa soTìraoft risoloaiont per 
l'uso conveniente.. ' 

-.711- ' 

Circolata del 26 giugno 1819 a/nessa dal minisiero presso 
il luo<rolenenle generate in SicHki con la quale si risolvono ta- 
luni dubbi alevati su di alcuni ctrUcoli delle isln^^iorii emesse 
por la liquidazione dei conipenai da aM^nani a co/gro , cke 
han perdi4ÌQyQ perderonaù offici per ej^eilo dei nuovi siatemù 

In smito d^dnhbi da lei mossi con rapporto dei 14 del 
passalo mese di aprile circa i s^oenti articoli delle istruzioni 
cniesse per la liquidaiióne de'compensi da assegnarsi a coloro 
che han perdHlo, o perderanno gii offici per effetto de'nuoyi 
sistemi cioè: 1 se nel farsi il coacervo dei frutti di un officio 
posseduto njeno di due decenni si debba state'àlla regola pre- 
scritta- 2 se in tale coacervo «i debhà ,lK>ltanto tener conto 
de'lncri approvati da S. M . , o vi si debbano includere i proy- 
venti rièonosciutì , e stabiliti', con appuntamenti dell'abolito 
tribunale del real patrimonio, o con biglietti vice regi 5 3 co- 
me si debba fissare la deduzione della terza parte de provvenli 
liquidati ove si tratta di offici che Irovansi dati ìu ai&Uo, e 4 
quale ritenzione debba far^i per dazi su compensi da asìegoasfi. 
* ILI ministro di stelo dopo di avere inlew snllò assanlo il regio 
proóuratcfre generale presso la gran corte de'conii , ha risoluto, 
nnìfornlf mente al di costiti parere^ che qualora alcuno degli at> 
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tuaii {j0!»st:ssari degli oflicì aholìti , o da abolirsi lo &ia kUlo per 
un tcmuu uiiiiore do^iiae deeeoMi ^rvueriltì atllé ceanale ìalru- 
uóni , in tale q^iso doirraiioo aggmngersi nella oonéervaskme i 
frulli , o provvenli del tempo aniecedente» cìift Éaaiìcherà a com* 
pire i due decenni » anoorobè un aliro abbia ^osi^aio Taffieio 
m tale tempo. 

• Che rìgOardo •)! secondo dubbio si riferisca quali sono i piov- 
veDli de'delti oilici clic si rii>cuoWauu in forza di appuiiUm^uti 
* de'trìbunali y o di bìj{lietti viceregi. « 

Che toOQ ha ìtiog^ il terzo d|ibbìo , atteso «he ai tarmi ni delle 
iilruzioni non è ammessa nella coecevvazione la somma delle pi- 
gioni degli omci dati in affìtto , ma lu stessa dovrà farsi dc'fruui, 
e provvenli da'medesimi'percppili-, e nel caso poi , chu per la na- 
tura degli offìci , e per altre circostanze non potrà aversi le^^ale 
notizia dc'prov venti suddelti / ai loi a se ne (accia rapporto par- f 
Cioalare, addocendoti i jqoIìtì delle difficoltà che rincontra- 
ranno. ' ' 

. Per qael poi che rignarda- l'irlttmo .dubbio non |>olendosi Ci- 
tare la ritenzione sui compensi per essere la stessa variabile, si 
accenni in fine della liquid.izionc , che a termini delle islru- 
zioni , dovià farsi che la sonimu media la quale sarà per ri- 
«ullarne. sarà soggetta al pc»u dei dazi , giunta gli siali discussi. 

io quindi ie )^rteeipo lutto 'ciò per «na inlelligeiiia»«tB fa- 
goIaoMnio,. 

— 712— . ' ' 

Beale Re&c ritto del 3 lfi<;lio ìi^ic) /jarfpcipato 'lai mint&tro 
delle finanze al direttore generale del re^i^islro e bollo col qtiaie 
. ai determina il modo da tenersi per fissare U indennità di sn^- 
' giorno dolute cu testimonj. 

Pervenutomi II di lèi rapporto •de'a7 mano nkimo fui dis- 
parere tra il pubblico ministero presso la gran corte crin>inaic 
di GitanUro.e quell'iapetlor controloro «pirca la indennità di 
soggiorno da pagarsi ad alcuni testimoni chiamati innnnzi al . 
giudice islruUorr di Catanzaro, se cioè una lale itideniiitù do- 
vesse essere di grana 25 come sosteneva il primo o di grana 'JQ 
giusta quanto assumeva il secondo, assimilando l'udianza del 
giudice isirt|Uore a quella de*giudici di circondario; io comu- 
nicai il tntjló al ministro dì grasia a giastizia perchè mi mani- 
festasse il suo avviso sull'oggetto Ijn quisiione. 

Egli in riscontro mi fece osservare , clie. la gradii :»7.ionc delle 
indennità di soggiorno da darsi ai testimonj fìssala coll'articolo 
24 del decreto de'i3 gennaio 1817 era stata fondata sulle cir- 
Gosjlanze locali , pioè sulla considerazione della maggiore o mi- 
nore ^>eba , che il testimone dee soffrire nel luogo ove risiede 
il magistrato, che lo chiana j e che non mai nel determinare ciò, 
la legge avea potuto avere alcun riguardo al grado dei magi- 
strato che cita il testimone.' 
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Ma aggiunse, che lo slesso contesto del citato articolo 24 di- 
mostrava dift la graduazione suddetta &i era adottata, avutosi 
rì||iiar4o alla éiroiMllaiMè locali , dappoidiè citaiidoti fissato, nel 

primo perìodo del numero 2 di detto articolò , setola lDdi<^nom 
di tribunali o corte, riodennità di grana 56 ai teslimoni per 

la dimora in Napoli , ne risalta , che l'espressione adoperata 
nel periodo secondo presso j^phanali e corti delle provincie, 
per essire in concordanza cmTa precedente disposizione , dee 
intendersi presso le resideoie dentHÌMniati ù oorii di provincie; 
altrimenti si darebbe luogo ad una coairaddisiooa di sbiaoMi 
^^*^*po'i e gli altri capiluoghi di nrovincia, poiché in Napoli 
SI dovrebbe indabiiaiamente dare al testimone la indennità di 
^laua 5o, qualunque sia il grado deirautorità innanzi a cai 
c citato, *e nelle provincie si eseguirebbe un sistema diverso, 
per lo quale non si vede nella legge una ragione sufficiente 
a giustificarlo. * 

Osservò in Hne, che per le disposinonl J^iMiiie del .ÌMuri* ^ 
lento articolo 24 era chiaro , che nóB si era avuto in ootiside* 
razione il grado dell'autorità che cita nn testimone, mentre que- 
sto articolo^ non mette differenza d'indennità fra teslimoni ci- 
l**j,™<M»rf 4e corti criminali e quelli citati innaoxi ai tribù- 
Ball conreribnali ; e cbe perald le il grado dell'autorità avesse 
determinato lè divene indennità ai teètimom , avrebbe dovuto 
la legge darne una minore ai testimooii citati innanzi ai tribu- 
nali correzionali che secondo l'antica organizzazione giudizia- 
ria, erano in grado inferiori alle corti criminaiij ed inoltre 
avrebbe dovuto stabilire una indennità diversa pe' testimoni ci- 
tati ianaosi le autorità «udinarie militari. 

Quindi il pi%lodaiio ministro persuaso per tult» queste ifagioDi» 
che la legge accordando indennità maggiori ai testimoni dbia- 
mali in Napoli, ha avuto, in considerazione le maggiori spese 
che si debbono fare per lo mantenimento nella capitale , e che 
per questa medesima ragione ha voluto pure dìstingqere i tc- 
stioBoni chiamati nelle capitali delle altre provincie, mi ma- 
nifestò il di lui ^rcre di doversi dare l'indeunilà di grana 
ventlcini}tte a lutti i testimoni chiamati nel capoluogo della lyo- 
yincia qualunque sia Tautorità gtttdiiiurta pagana > o asfl&rc 
innanzi la quale soin> citali. 

Sebbene rinierprctazione data dal ministero di grazia e giù- 
itiaìa al citalo articolo 24 del decreto de'i3 gennaio 1817 fosse 




. . »s?g« 

giugno, e la Maestà Sua si è degnata dichiarare, che l'ariicolo 
-udrlriio dee intendersi nel modo spiegalo dal cennato ministio. 

i\ei leal nome le partecipo , signor direttore generale ^ tale 
sovrana determi nazione per l'adempimento di risulta. 
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Reale Rescrilio del 3 Utgih 1819 partecipalo dal mimslro de0Ì [ 
affari interni al direttore generale de^ ponti e strade col quale si 
danno varie disposizioni per la costruzione delle opere jntì)- 
òlic/iey e si prescrivono norme come vietarsi i jusari ed altre 
com cAe poireibenr nuocere alla puòòlica salute, . .■ 

SUlipropositioDeW consigli g«McUiVMl(i^f^^ 
oillti'fWO successivamente wpifgDati i mi a Sua Alaeitii si è ' 
aegnata la Maestà Sua di prendere le seguenti determioaiioni. 

l« Sulla donianda del cousiglio generale di Napoli di abolirsi 
le grondaie , ossia canali in questa capitale, 5ua Maestà ha 01- 
dinalo, che si lormi una 'giunta composta dall'intendente dì 
Napoli da lei e dall'ingegnere signor Maleiei , la quale propoli*- 

f;a d modo come si possa pel-più breve tccmliie possibile aoolir 
e grondaie nella capitale, e per ora almetio nelle strade prin- 
cipali. Ho già partecipato all'inlcndcnle di Napoli questa so- 
vrana risoluzione,. J^|ja^ si ||iet.l,^j|^ ^i<iiccD|.4o coi medesimo per 
lo adempiutcnlo. ' * • 

^^^11 consiglio generale di- Frincipalo cilra^ ha pjoposl^ 
eoMroirsi nisa traversa fra €asielianiltoaii|^ir||iQe<»re fllMM#^im« 
tizzo fra i comuni interessati nell'opera . § $ i il m ^ étl k ì i ki t^ tC} di 
Salerno , quanto di quello di CastelJanimare , e con un tenue 
dazio di pedaggio , da esigersi per un anno solo su gli animali 
da tiro, da soma, da vettura e da sella esistenti negl'indicati 
comuni. Su* M^eAà bit ordinato, cbe fe ne faccia il progetto 
d'arte , ti Cfinynl it icoiMni beano K^mt^nAdenti pcvHif»* 
nlire eila ipeMy e ^nindi le sia proposto jdi nuovo l'affare |>er 
la sovrana sua approvazione. Ella in conseguenza farà eseguire 
l'indicato progetto, e ne darà conoscenza ai due intendenti di 
liapoli , e di Principato cifra , onde mettersi al caso di eseguire 
per la loro parte gli ordini dei Ke. ^ v 

3. Lo itesio consiglio faa suggerito la traeeia del|a* nnova slrm* 
da del Vallo , cbe a téo piicfa sarebbe da preiCerirsi , e che 
«Ila troverà descritta nell'annesso foglio, ^ua maestà ba ordi- 
nato , che ella abbia presente il volo del consiglio nella forma- 
zione del progetto di detta strada , del quale si trovaj^icaricar 
la, e cbe farà eseguire nel corso di quest'anno. ' : 

4. In ordine al jpalazzo d'intendenza,, lo stesso consiglio lia 
proposto di trasferirli sotto là velia finale d^'aie» JÌflt»ti^ 
ciera l'altare maggiore della roi)t)gq|(>|)jÌi|i|^^^i SVi r g i ll l no , 
addetta alla coniraternita , ridursi a sacrestia, ed a stanza delle 
sessioni delia confraternita il piano del cappellone che resterebbe 
libero, e quindi abbassarsi la cupola, estendendo in vece di 
essa l'ala contigua del palazzo; 5. lU. si c degnata di appro- 
vare questa proposizione , ed ella darà gli ordsiHMitonsfgHennr. 

5. Intonip alia bonifica del Vallo di DianÀ jttHBHn cìmì- 
glio lia epesfo l'opinione éke tìh rileverJt dall'iwtrttio qni tnì-^ 
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lo. £ Sua Maestà vuole, chc.uUa i'abhia pure pi-c«eQte ^ e pro- 
ponga subito rò9Corretile sulla medesima. , ' 

6. li coniglio generale di t^a d^rantò ha fallp «ulte opere 
delle strade delle osservazioni^ che tòno seìnbratc a Sua Mae^à 
della più alla importanza. Queste riguardano il personale de- 
gringegneri , ed il costo delle due miglia di strada da Lecce 
a Campi ^ che il consiglio ha stimato esorbitante. Per riguardo 
al personale degl'iugegn eri Sua Maestà vuole che olla dica sii- 
hito l'oeeolrrenle sópra ciascuno in pàriioolare ^ che l'ingegnere 
addetto alla bonifica della salina « Taranto sia pagato da'^n- 
di di <^ueiropcra , e non già dalla provìncia, e che ella pro- 
ponga m vece di c&so un altro ingegperCi che sia «ddelio alle 
opere pubbliche provinciali. 

Riguardo al costo de' lavori S^a Maestà si è degnata di ap" 
provate le segucnii misure proposte dal consiglio. • 

1. C3ie la cTeputazfone delle onere pubbliche insième con una 
commessione di consiglieri provinciali, o distretluali rivegga i 
tratti di strada costruiti valendosi di sugl'ingegneri, che sti- 
merà di preferire. 

a. Che la stessa deputazione e commessione stabiliscano sei 
diversi punti della strada da Lccee a Gioia per Taranto dei 
saggi di oosiruiione o in appalto, o per economia sotto là loro 
immediata sorveglianza, onde tali saggi vengono in appoggio 
delle osservazioni , e ragionamenti , che si sarà n fatti nella prò-* 
posta revisione db' tratti* di strada già costruiti. 

3. Che da ora innanzi sieno banditi assolutcmcntc i grandi 
appalti , ma che le strade da costruirsi sieuo divise , c suddi-. 
vile in piccioli tratti , la di coi coslrUaione sia appaltata sepa- 
ratamente , Qude cosi si rompa il ntonopólio , ottenendosi con** 
corso' di obblatori , e( qUt^di ribasso di pressi* 

4. Che all'appalto per prezzi in dettaglio si sostituisca Vap* ^ 
palio a costruzione d'interi pezzi di strada a cottimo. 

Ella concorrerà dalla sua parte per ciò^ che la riguarda allo 
adempimento di queste disposizioni. 

. 7. 'Il cdDsi^lio generale di Basilicata 'ha indicato la traccia' 
da eseguirsi nella costrusione della strada da Potenza a Male- 

ra , e che è la scgncnte : Potenza , Tricarico, Grascano, Groi- 
tole e Ponte , S. Giuliano. Una tale strada però dovendo co- 
struirsi , che quando sarà interamente perfezionata quella da 
Vietri a Potenza , c da Potenza ad Àtella , Sua Maestà ade- 
xèaào al voto dd consiglio , vuole , che ella ae'iie incarichi 
nella formazione del progetto dell'indicata strada. , ' ' 

8. 11 consiglio generale della prima Calabria ultra ha pro- 
posto la costruzione di una strada da Gerace a Keggio lungo la 
marina a spese de' comuni interessali. Sua Marstà vuole, che se 
ne faccia ii progetto d'arte, e quindi si vcg^a se i comuni pus- 
eano sopportarne la spfsa. EHa In conseguenza darà le di»po- . 
StMoni opportune, seutcndoseln sulla prima parte coirintenden- 
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tè c; eoNft deputazione delle opere pùbbliche per le ìndica zìobì 
liccessarlc , poiché quelle date dal consigKo non sono siiflici^nii 
à determinar con cnia;;e7zi il corso da darsi a detta strada. 

9. 11 consiglio generale (]i Capitanata Iia indicato , come de- ^ 
gni di esser preferiti nella costruzione delle strade proviaci&U 

1 segaenfi UyoH. l 

1. Melln ttreida dt FoMÌa a S. Severo il piiiite dcU'ìuciu 
da Sansevero a traverso delle vigne. ^ 

2. Nelle stritdc da Foggia a Lucerà la,' ìnalveaaiope'idjBltolKI- 
que della fontana delle belle donne. 

3. Nella medesima strada la traccia fino alla poila di («tAr 
ette dtitt j^rli'di Foggia. - ' 

4. Nella strada da Foggia a Getrignoln IHnakrcaiioM di T«fÌ 
rÌlta|iìi del Caràpellotta. Sua Maestà ha ris^InlOy di Itni "COM* 

' scere a lei questa domanda, onde le abbia pctseilti pfT ^pl^BtO 
l'economia dello opCre lo permetterà. 

10. Lo slesso consiglio ha domandato la costruzione di ùm 
Lazzaretto in Manfredonia in luogo dellantico caduto in rovina 
è nel sito jslesio di quelle; 9at li actià viMle cfct '«iU d'ai^ 
cordo coll*intendénte ne fiieda fitrmar la peristi» e proponga 
i mezzi dì supplire alla spésa. . 

11. 11 contiiglio generale della seconda Calabria ulteriore hk 
progettato Ja costruzione di due strade dette del Vattialo, e del 
Petraro, del pari , che di un ponte sul fiume Nielo nel distretta 

di Golrone; strade, òhe fadHlerebbeitr le eomonictaiaDi interne t 
di un tal diàiretto e potrebbero essere il priDcipio di una gK^nde 
strada, che girando la costa formata dal seno del Jonio, che 
è fra il Capo delle Colonne , eia punta di Taranto, dovrebbe 
un giorno aprire un;* comunicazione fra l'antica, e la nuova 
Calabria. Sua Maestà si è degnata di approvare questa pro^ 
posizione, e quindi Ttfble^ 4ilie ella ne faccia eseguire i pro- 
getti dN^rte per vedersi se t eonuni del distrétto- di Cdircnie 
possano supplire alla fpcsa» oppure iloons^tio deliba nggerist. • 
altri mezzi. 

12. Lo stesso cosiglio ha proposto la costru^'one di una strada 
da Monteleone per Francica al ponte sul Borrelio, ed il disseo- 
camento della paloda di Bivona. Sua Maestà ha approvati i 
fondi per qvetta' itoonda opera, e vuole » che per' Jt prineie 
nt faccia la perizia, onde'liparlirsi la spesa fra i comtoi'itt* 
teressati. Quando al disse<:camento della palada di Bivona ella 
darh per la parte, che la rigoardaj gli ordini 4 pili «ffiojici^ 

onde quest'opera si esegua. ' ' ' ^ • 

' iS. Il consiglio general^ di Abruzzo cilra ha prqposto la cO' 
•li^osioné' di ima itrada , ' che dalla dttk del Visto nwiii alte 
pffoftsiòiìt marina; strada ntilissima tanto alla città M ¥|istOy' 
ifoUifto ad altri cofhiihi vicini» al di cui commercio giova Pa- 
vere un facile accesso almeno; Sua Maestà si è degnata , di 
•approvare questo voto aatoriazando riateodente a ripartirne la ' 

VOL. III. H 
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14. Lo Slesso consiglio proponeva d'itìtefrò'iiijwrsi 
delia 8Uaà» teU éì Paleo». Uwlocchè fosse terminato ihpnrao 
tratto da àoccaVaso a Falena, e di continuarsi la strada me- 
desima. ioOOimncIando i lavori da Lanciano, per prosegairli 

• T»_l -C 1t.f»>.olX ttnn CI t» lim- 




ile lUVUll j»..»»..-— 7 ' - T • ^ ■ 

siegua sempre sul^ «testt «nea d*. Falena^ verso W^^^ 

i5 Finafeieiltc questo medesimo consiglio di Abruzzo cara 
ha proposto la costruzione di una granac strada traversa 
Wrtendo dal punto della consolare degli Abruzzi soUo Chicli, 
rro.ic-eìando rA^drialico , dovrebbe attraversar 1^ provi ocMl 
nella sua maggior lungheaia, ed aprirle «una . lwmiioiea*iotìe 
^ona PagUa.^Sua M««ti vuole , che ellk fiic€Ì*'an FOg«Wo 

• coleo d!ocob1o delU spesa ^ alla quale può elevarsi la costru- 
ftiooe 4i oi» «mSfe »*'»^»» risolvere l'occorrente in vista 

del di lei Tafpo'^o- 

i6. Il consiglio g 
Ja casa deli'inlende 

Ficca, Mascilli , e a^acingn», ««« w»v w...™- 
di Persìchillo , alttt^lmcoAe appigionaU alla provinma , tal che 
latte insieme «nesie -casejormeranno un locale sufficieate , e 
deooroso:per.rintenden|ii , coilmcndovi on'ingresso dalla parte 
d 11 *axia 

* Ho proposto similmente di ridursi le prigioni attuali di GM&- 
nobasso a pala«<> pe' tribunali e - di^costrnvsi t«r oso a» pn- 
^oni UQ locale di pianta verso le nitime^aie del nuovo Borgo 

■ Sella città' dalla parte sinistra della strada grande, chn hx 
quasi parallela a destra delia strada medesima 1 uluma m\^' 
alia dcU'orto Botanico e vivajo della stessa città. 
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Ter queste importanti opere il consieiio generale ha |>ropo- 
SIC i fondi acccs^arj , e Sua Maestà si e degnatà •PFOVa» 
tulle le sue proposiaioni. Ella qniddi M metterà d accordo col- 
rintéodenie e , ne disporrà l'adempimento dalla sua parie. 
- 17. A. domanda del consiglio generale di Terra di Lavoro, 
Sua Maestà ha risoluto che sieno vietali in lutlc le province 
i fossi d'acqua dei /asari addetti alla macerazione delia i:a- 
rape e del lino dentro il raggio di due mielia, da qaalsnffl^ 
Rlia luogo abitato, distruggendosi qoelU, che esistono dèntfO 
l'indicato perimetro, ma che una tafe roi|iirfl venga eseguita 
dall'atmo ìAaù in poi e dietro la emanazione de rrgolamenU 
dì polizìa , da pubblicarsi in ogni comune da' rispettivi intea- 
.'denli nel modo dalla legge prescritto. Il fermine di due mir 
dia è di rìcorc , ma non sarà permesso di trastcrirc 
aan«i di due miglia quc' fusari, dietrovapsl in mdutaan 
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maggioic (lall ahltaio. El la- concorrerà per li parie, che Ja t»i« 
guarda all'jidempimenio di qucsla risoluzione sovrana. ' 

Le partecipo nel real nome queste sovrane dclerminazloui 
per di lei intelligenza^ e pel corrispondente adf mpiinento oellft 
parie che la riguarda. 

-«714 — 

Af/nisiérìaie de* $ iaglh i^ioi diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al regio procuratore civile di livellino portante di" 
posizioni circa i drilli di cancelleria per le i^hdite,degU siaòHi 
de' notai per te multe incorse e non pagate. ^ 
' Caù rapporto de* à dello scorso gi ugno ella ia cèfeito sa- 
pere 9jb Siene dovoti' i* dritti di capceueria per le cause da Sn^ ' - 
trodursi onde ottenere. gli ordiiti di Tendila degli stabili se-' 
quosirati a notai per multe incorse, e non soddisfalle. 

Trattandosi di azioni civili , tu-tte le spese giudiziarie deb- 
bpna erogarsi da chi le sperimenta, per indi rimborsarsene 
come di* dritto. La spesa occorrente resta, autorrzeata in conse- 
gnanza di. legale specifica dei patrocinatore che postala per la 
cantera. 

Ministeriale de y luglio 1819 partecipata dal ministro di 
grazia e giustizio al regio procuratore nvi/è in Catanzaro por-- 
tante disposizioni vuta la rimessa della carte commerciali dal 
tribunale civile di quella proùincia'al irihunah dieommeroto^. 
JIJo/itiliOne. • . 

Ho letto il suo rapporto de' i3 del caduio mese, col quale, 
ini lia fatto conoscere la dimanda avanzala dal presidenlc del 
tribunale di commercio di Monteleone perchè gli sieno rimessi 
il loglio di udienza , e tulli gli altri registri 9 e carte appar- 
lenenti alla giotisdìsione.cominercialc. 

Di riscontrò le maiiifesto cliè dietro la ricliiesta ofEieialei -che 
verrà' falla dal delio funziona rio per ogni caàsa in partidoiare« 
ella' rimederà quello cnttc, che sono necessarie alla spedizione 
del giudizio I e di cui uou possa esUarsi^ 0 non sia sufficiente 
la copia. ■ ^ " 

— 716"— 

Pctrere del consiglio delle' eoniniStMÌoni dirette dèi 7 luglio. 
1819 co/ ^uah 9Ì.4tabUi$eech» il disgratnioo mederazione per 
disafitro non ^fiosù. àccordan , che indi olbs. kgatfi verifica 

del danno. 

L'inlendcnle della provincia di Aquila, in manifestando a* 3 
di luglio, i dauv* latti nel comune di Barisciatio a' 21 di 
giugno ìilUmo dalla giagnuola, eia imppisibilità. di verifi<;arÌi 
per la messe imminente , impetrò prOVTe^iiiti sUaordinarj^ 
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oQd« alleviare iti^ tulio 0 io parte . dal pagamento del irìbulo 
Que^coiUtibueDli. • . 

il consiglio d^rie coBtrilMiflom dirètte; oonaideraadl» : i. cb'é 
regolagli non accordare diagrtVio o moderaziooie per disastri, 

3ualunquc volta i danni non sieno stati verìficaM a'ierowni - 
el real decrclo de' io di giugno 1817 j 

2. Che il periodo di tempo stia tu i\o per la verifica indicata 
è si breve , che nou polcasi iciuerc della perdita de' cereali 
campali .dal danno per la ìiojtrayvje^iienlé ntósse ; poioliè l^oon 
^ra. d lonninènt^ òiassuie in. un pììcsQ.di Abraiuo bilia se* 

3. Che raccolta la messe non puossi più procedere alla ve- 
rìfica del danno nella metà o nello intero de* frutti , e quin- 
di delcriniuarc la moderazione o il disgravio c^orriapoadenle ; 

È di avviso. IlibaUàre la istaniià del1*intintìlente. 
. Fatto in Napoli a* 7 ed appr4»ya\o a* 1^ di luglio 1819^8! 
•egrelario di «tato ministro delle -finanse. 

-^717—^ 

Heale Ilescritto c/e' 9 /u^Ho 1819 paHecipato dal minisi ro 
degli ajfuri ec^lesiaiiici coi ^uale si danno dispo&izioni dica 
ìa easit di coneMione per gU teèhmasù'ei. 

Essendosi da taluno degli ordinar) del regno ràss^gnalo a 
$. M. , die il disposto nell'articolo ao del concordalo , di 
rinchiudersi gli ecclesiastici discoli per la di loro correzione 
in qualche seminatio , o in qualche casa religio9a/ non sia di 
facile riuscita per essere ì detti ecclesiastici per^ lo più inabili 
a Boddisfarè'l lo^ alimenti ; la M. 5. , dopo- avete intefea onà 
conniiMione dì prelati , ha nei consiglio del córrente giorno^ 
opprovalè le .aegneèli dispoaSfeioni , ideila detta «^Omitoisaióne 
proposte. 

Art. I. Potranno i vescovi del regno aveic nelle di loro ri- 
speiiive diocesi una casa di correzione per gli ecclesiastici di- 
scoli , inosservanti degli stabilimenti canonici , scandalosi ) 
jndisdplioati ; la qua! casa pei6 iVon dòvrè essere; a pian ter- 
réno' ^ ma decente , comoda , Jutininosa , senza .ferrate', e cor- 
rispondente alla dignità del carattere ecclesiastico: sensà cbe 
per altro s'intendano con ciò lese le facolià accordate ai ve- 
scovo dal concordalo, di avvalersi di altre case religiose, se- 
condo che la prudenza , e. paterna carità, e le circostanze loro 
detleranno. 

s. I vescovi aonkminfsIfMnno ta s^ssislèiiia glorttklieìa agli 
ecclesittilìci veraiAente poveri , e cHesiincranno^perione , che 
assisteranno ai detti ecclesiastici in ciò che potrà loro occoncio: 
e le quali invigileranno ancora sulla qualità degl'individui , 
che tratteranno co' medesimi ; non permett*. ranno agli stessi 
ettclesiastici di tatcire dalla casa di correzione senza il per* 
aiCH^ di «ti teMovV 
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3è l vcmvi pfeiièràtiiifi ad eisi ccdetiMiici gli ujuti spiHlMlii 
onde farli lorutfe all'oMervanza éit éòvvrì del proprio stM» ; 
e rcgaleramioigri eserctzj spirituali lecoildù U dì loré fitaden- 

la ) ed I segDÌ (Vt emenda che «laranno ; e prenr^eranno lutl'i 
mezzi, che crederanno ppportuqi per lo ravvedinivuto del delti 
ecclesiastici. ' ' * " , ' 

il che ncfl real none partecipo a lei ^ l'Uso i^rrispon- 
, deota 4i sua parte. ' 

Ctf colare c/e' 9 luglio 1819 emessa dal minislio di gramia 
e gìuslitìa e diniia procurcUori generaà presso legrantorii 
cnmmaii porttut/e dièp^ti^Umi cirifa. i mUUaH ., tmmtati , o 
condannati ^l/e gfan córti criminali 

A'terroini delle mie circolari de' a dicembre 1816 e 14 geo* 
Tia)o 1818 , e dcJl'ariicolo 23 dello statuto penale militare, le 
signorie loro devono far conosct-re al comandanic della pro- 
vincia i nomi de' niilil^ii i , che per leuli comuni veitgono ri- 
atrelti nelle prigioni pagane ; devono inoltre ìoVìaiyli copia 
delJè decisioni proffisrite nella lorocauka, je finalmente devono 
mettere a disposizione dei comandante tilesso 1 militari che 
lianuo espiata la pena i é quei che ti pongono in libertà per 
ciictlo di decisione. 

11 supremo comando militare mi fallo osservar^ ^ che 
qneate diipoiiai«ni non vengono gen«^à1lMttt ttegniife ' 

— 719 — 

Risoluzióne «ovrana del g luglio 1819 , con la quale si sta-- 
òilisce la norma da seguirsi in caso di pensioni di giustizia 
quando un individuo trovasi di avere prestato i suoi servizj 
sotto poftHMC estere. \ 

Nèl 'procederti aiki liqnldacSoné della petiftiona di' ritiro 
■pettanle al capitana Uiuz ài segnili tifel 8 oatnflione dei 
lerani si osservò che il medesimo avea compreso nello stalo 
de' suoi servizj quelli prestali in Francia pei 18 anni ^ e do- 
dici giorni y e ciò io viriìi di una capitoUiione latta col go- 
verno dal generale barone de Salis Marchebuis con altri ufi- 
BiaU > Itami nfisiali , allorché mI 1787 dal aerviai» di Fran- 
cia passarono e quello di Napoli. 

Ignorandosi da me le condizioni di questa capilelacìone ne 
(hiesi conlezza al generale de Gambs. lì medesimo avendomi 
falla pervenire copia di questa convenzione , in essa vi esistè 
un articolo che tratta di ritiro > il quale è cxì.ntepito nei se- 
guenti termlai* 

. » I ritiri ^raìinò propotiionati kUi duVìitpi de'aerviài. La 
» metà del «aldo d(»po treotaefnqne wìÀf 11 terao o 11 qoftrtp * 

» ae J servizi saranno minori. 

«' Le ferilc riporlalc dal nemico al sei vizio delle due Sici- 
n Ile sono conicmplale come un gtado dippià. Gii uiìztali di 
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» on merito disliDto cìtc «crvono al di là di 55 aani^ oUca- 
» gono pcf riiiro gli interi averi. 1 servigi unicriori souo cal> 
}) colali agli stranieri dopQ dicci «udì 4i. «ervizio prei^o ii.r€'r 
» gno delle due Sicilie. * ' ' 

» Qualunque vedova di ufi/àaje slraniero couie nazionale 
» licere alla 'morte del niarfto tfna péóttooeìigaicire al quarto 
n del soldo del marito. • . , , . 

Ln lcgi;e de' 3 maggio i8i6 non fd cenno dei servig) presso 
le poleuze straniere. Non ostante essendo questo tin soleooe 
trattato sanzionalo dalla Maestà Vostra pria che fosse stata ema* 
nata la legge suddetta , io penso che debba rimanere saldo, 
ed avere il suo piatto vigore. -, * , . • * 

k tale effetto prego la Maestà 'VoMra di ^itotonnarim ad 
o|^rTare. le condizioni, tànto nei CMO del capitano Utoa.^ 
quanto in altri pochi di simìl natura', che potessero successi* 
vamenie pt^eniarM —^firmaioJNuontc*^ Napoli a% giugno idi9* - 

JUtaiiuùime di Sua Maestà. 

« Dice il Ile, che le condizioni esser debbono osservale per 
» coloro che non sono decaduti dal benefìcio. Sono da re- 
)} putarsi tali quegli , che bau preso servizio lu qu;|,Iuuquc 
M ipodo e ibrma, sia ^ella occu pacione, militare, sia in paese 
n eilraneò. Costoro col iatlo rinonziamno al servizio del Ee 
» né per loro ritiri possono essere altrimenti considerati , che 
•n secondo le leggi comuni a tutta l'armata. Con queste avver- 
» lenze sarà regolalo il riiiro del capitano. Uluz. • 

- 720 — . ■■ 

MniaUnidÌB d^io luglio 1819 direifa daljninniro dignim' 

e giustizia al regio procuratore civiU in S. Maria portante 
disposizioni ju/ia esenzione dal registro deU^ dotióeroMSoni di 
rù'NSd dei giudici di circondario. 

Ho letto il suo rapporto de 26 del prossimo passato mese, 
dal quale ho rilevalo i motivi onde cotesto Tribunale ha ere* 
duto "di non assoggeltare alla forinalitè del r^istro e bollo le- 
ene idaliberailooi per la ricma di giudici dì circondano. ' 

Dì riscontro le manifesto , che non bisogna (are altre eodu 
«ioni airififuort di quelle cspreHI! fi^la Icigge. / • 

^ —721— - 

Minìsicriale de' io luglio 1819 i/r#Mi dalminkUo di groEta 
e giuàÌMia ùl procuraiAr eivHe in Napoli portante norme uilia' 
IrgaiUMzione .delle firme denunzio imrj deWonUnè giudifùarìo. 

Ho letlo il suo rapporto de'aS del caduto mese, coi qual<? 
tìfI farmi conoscere le continue richieste per lo legalizzazioni 
delle firme deluoùouarj deliWdiue giudiziario^ desidera una 
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norma per tiiXaUe legaUzzationi « aggiuii^iidovÀ le toe ouer* 

vaxioni. 

Di riscoDiro le maoifesto cht ^ua lora la formalità della le- 
l^alimtlottè.è ridiictU, dalla l^ge , àMm MMrVffirtì>-la ' di- 
ipMÌsione cibila ne^aiuna; Mei caso poi cfat la CmalilAi viHm 
è dalla legge prescritta , erado regolare cba iioi| fK>Ma jmpu* 

gnarsi l'alio fuoii dtVasi pi-eve<1uli , e nel niO(1o stabilito. * 

Per ciò che riguarda le carte che vanno all'estero , la lega - 
lizzazione pare indispensabile, poiché vi ha ragione di potersi 
inorare Tauiorit^ » e le site attribasiopi. Per- queitt «arte «dtHl- 
qae si continuerà ad. oiiMsrvare il tyietta^aera praticato. kO^h 
^ essendo responsabile il nagisirato che fa la If^alìaMMOM'ie tton» 
della coppa dichiarala imputabile dalla legge; e non sembra 
■da altra parte proibito, che il medesimo in ca»o di fondato 
sospetto, si aa^ictiri per le vie regolari della veracità della sol- 
loscrizione. '. 

Circolare cfe* 14 luglio 18 iq diretta dal ministro degli a/-, 
fari eecieuastiei a tutu gii orainarj dèUè diooeUM regno por» 
ionie dispoai*iofu circa l*u$o de^piantoni ntttettMiotu- da far$i 
dalle amministrazioni diocesane. * 

Con dfciolo de'29 prossimo passalo giugno Sua Maeslli 
si è degnala di autorizzare la commissione amministrativa del 
patrimonio regolare , e le an^raiuistrazioni diocesane costituite 
a'terminì délf articolo 17 del concordalo» a frr uso iklIeoDai* 
zioni per oeizo dé'paanttfni per la esatlone de^oenti e cmni» 
• de'quali esse sietio .ii^ |^iiei80 di esigere. 

Acchiudo a lei copia conform'» del dello rcal decretp per 
intelligènza , e regollói^nto di coiesia ammipislrauoDe dioce- 
sana. {})' .. ' ■ * 

(1) Visti i nostri decreti tle'xy novembre , e 14 dicembre i8j8 * coi quali 
accordammo alle amministrazioni diocesane» ed alla commissione ammìni" 
stratìva de'beni del patrimonio regolare gli stessi privilegi • di cui ||od(MMk 
gii atabilimenti di pubblica benelicensa , per la coerzione de'debitori*, 

VolaaAo appires!are alle indicate ammtniitrasioni tutlfi .oawii possibili, 
onde render iacile la raazioue (Ielle ri ppttìve reodite 

Sulla propoaiiiotfe del nostro consigliere, e SMretSfio dì Stato ministro 
degli afiriMcIesiSttjci; ^ 
Abbiamo risoluto di drcretare 0 d^retìamo quanto aegoe. 
Art* 1. Iia com^iissione amministrativa d«l patrimoaio regolare, e Je am<* 
. ifiÌQtstfa^toai diocesana costitvite a' termini deirsrtioolo del eoaondsto 
smiu autorizzate a far uso di piantoni per la esazione de' deDitOlinflNlidSi' 
oens.i « e canoDÌ, de^quali esse sieno in possesso dì esigere. 
3.* Il maiao dé'iMsatoni sarà adoperato ne' modi , e forme prescritte dalla 



Icffge de'3o genuaju 1817. 

o. I nostri segretari di stato ministri di grazia e giustizia , e degli affari 
ecclesiastici sooo incari^att della esecuzione del presente decreto. — Belve - 
due 99 ^egno 1819* ifnwto Fkmonràitso. ' 
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' CtmAum M 14 lw^//o 1819 smessa daìmittisif^ ésUe finanze 

rdmpùm$àoi!i£ k aommé ihs fiaouolonsi dopo cAe, eòmé inu^iAi" 
a ,> erano sfate ammesse i reclami colieW'ui. 
' Gii esattori delie contribuzioni dirette <)e*coinani di . . . han 
riscossa la somma di ducali . . . per quote di tassa fondiaria da 
, priiDa rigaardate come ÌDesigibili | e come tali portale ue'rccia- 
«li ooUoitfvi , e qoiBdi venale da|«oflirib«eiiii ehe n^evaii de* 
bilatl. àAwàA pm air aMiènraloAlla tesoreria rintrolio delie 
notate doesolDHMÌ 1 e si posson queste applicare a bene^oio- delle 
comuni medesime , io ho disposto che si spediscano i corrispon- 
denti ruoli suppletori a carico degli esattori rispettivi. £ questi 
ruoli ^ i i|aali saran saldali colle somme già riscosse, yerrautio 
compreti nello sla^ de'raoli suppletori della tecovlda Medi» 
siooe di questo aaiio.'; e conteggiali iniieiDe cogli altri nel |br* 
inarii la ncmpoaisione deiranno venture» ^ . 
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tìffóoìare dei tf luglio 1819 emessa dal mimsim Mtintehio 

e diretta a tuffi gP intendenti portante le norme villa registra- 
tione delle ordinanze commessariali , e de" documenti c Zie dalle 
partì si producono né giudi tj presso i consiglieri delegati. 

Sono slate informato che i neevitori ricusano di registrare lo 
ordioame dc^oonsiglieii deje^l a termiMife lo itralBio delle 
operazioni déroaniali » ove in esse non si fosse fatta 'menzione 
del registro di tutte le carie ^ che vi si enunciano. A rimao- 
vere questo ostacolo, ed agevolare l'esecuzione di siffatte ope- 
razioni , che debbono ultimarsi nel termine prefisso dai reali 
decreti , io ihi son messo di accordo col ministro delle finatize^ * 
ed li medesimo, dopo di aver preso gtiordifii eovrani» 

5àr|ecipaU> | ^ Sm Blac9|j^ nel consiglio del 5 fqr|ien|e '#i ^ 
i^pMil|i fif approvare le seguenti disposizioni : 
X. che i consiglieri provinciali incaricati di tale opeièaione 
debbano far rcgisirrire le loro ordinanze definitive; 

3. che rimandano soggetti a regiàiro lutti qiiei doc(|menti cli^f 
s^r^ppjo m^^\ M ^ prodotti da' pat ticolari inìefessati, qvo 
per la loro originaria natura debbano soggiaceM^ il regittro} • 

S. /elie sieno esenti dal rej^pstro tutti ^li altri atti, che sap- 
ranno compilaU idfd SHd^etfi f^jiaigl^^^ 111019(^^9 d) iifWwi^ 
di demani j 

' 4. che i ricevitori non poésano rifiutarsi di registrare le or- 
dina ose suddette , qiiando anche in esse non sia ratta menzione. 
t|è .trascritta la registrala delle carte c|bfs vi si enunpianp* 

1,6 partecipo quest? sovrana sis<jkl^p|ÌQ|iai# ^ perchè ella ,^0114 
comunicarla a* consiglieri deUgitti eMmvoe l'adempiaiipillto ea> 
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tfniìàoteiM'' ààìM èkì lodato mioistro la còrrispoodeote prcveo» 
ìione «1 procnralore %tnttdìk ^refio ia gran corte' de* cooii. 

JReale Ttescriìto de* 17 luglio 1819 partecipalo dal ministro di 
grazia e. giustizia a* presidenti e regi procuratori tribunali 
^ifiH poHantè.di$pù8Ì%toni circa ià vinta dJi prcUncdJti di zitelli* 
bri delle Cambre fiùtariaji. 

Ho ietto presente a Sua Maestà grinconvenientì che' si ofief'^ 
"vano conlinuameiìte per laf visita de' prolòcoHi de' componenti 
le camere notariali; malf^rado lo disposizioni contenute nelJa 
circolale de' :i3 gennaio 1811, dappuicbè taluni componenti sono 
tuttavia morosi alla preietftesìooe de*Iort> protocolli , '0 coiitro 
di essi noo lià poluto aver luogo la pena della sospeoaione pre» 
scritra dal regolameoto itti notariato, perchè da' presidenti dei 
tribunali civili, che som) incaricati della visita di tali proto-' 
Colli non è stalo denunziato alla camera notariale un tale ritardo. 

Ad ovviare &jmile inconveniente Sua Maestà ha ordinalo, che 
I protoeolli de' notai , che compongono le camere notariali n 
presentino io' ardiivio al tempo e nel- modo prescritto per tn|ti 
gii altri notai, ónde il cancelliere ed il . conservatore possaa 
venire in cognizione di que' membri delle camere , che sono in 
ritardo, e possono nel tempo stesso promovcre cpntro di essi 
le corrispondenti misure di disciplina. 1 protocolli suddetti a 
misura die perverranno saranno passati al presidente dei tcibo" 
naie civile, cbe nti dee fare la visita, o la dclcgaxionea quaU 
die notaio, che crederà piii idoneo* Q*)*^^*^ P*'*^68^^ ^^^^ 
golato per via di un registro formato a somigliantà di quello 
prescritto nell'art. 108 del codice di rito , cioè diviso in colon-* 
ne, in cui sarà notata la data della presentazione del proto- 
collo, ii nome del notaio , che l'ha preseolaio , ed una colon- 
na dee eieere lardata Hi bianco |K:r segnaiei dal preardenténel 
ricevere il protocollo. ì)opo die il presideÌDté avrà disteso l'atto 
della visita, n'esigerà il dritto stabilito, e lestitnirà in archi- 
vio il protocollo visitalo. Risultando da delta vìsita carichi con- 
tro del notaio slipu latore, il conservatore ne larà il suo rapporto 
alla camera per i applicazione della multa a uoritia del regola- 
neolo sul jDotariato, e la camera in questo caso sarà supplita fino 
al nnmèio legittimo da' noul aggiunti, i quali taOo potranno es- 
sere di numero mittore de' componenti ordinàri. Sarà poi dell'ob- 
bligo de! conservatore di dar conto ai regio procuratore presso il 
tribunale civile del giudizio della camera notariale, onae possa 
questi esaminare la regolarità del medesimo , e provvedersi dei 
fRnedi legali innanzi ai tribunale , su io slipaerà opportuno. 
^ Kel reàl nome- partecipo loro questa lovniM daicff^nttioDtt 
pel dovoto. adempimento.^ ' . ^ • 

• • • 
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l^ìinìsferiale dt 21 luffìio 18 ig diretta dal ministro de^Iì af» 
fari ecclesiastici a tutti gli ordinarj delle diocesi del retano por- 
tarate disposizioni circa U rimborso delle spese per indeririità di 
^iaj^^io dovute a\membri delle amministrazioni diocesane, 

'Sa d|il»bio prompuo dal regio prpciiraiùr^^d^iriifmqinistra- . 
fione diocetàna di Bisignano ^ ed • iM jjfkrtcf&ipató da( segreta- 
rio di stato oiipistro 4^Ue finanze ci^ca il modo da ^oerti nel 
calcolare le di lui indennità di vinggio per affari di servizio, 
mi ha dato luogo a conoscere la necessità di fissare sul propo- 
•ito lU) «ìMcfma uoifornie per tutte le amministrazioni diocesane. 

EsModofnìl'a tale oggetto n^esw d'ac^rd^ col prelodato mi- 
»iatro;^it 'è c«1Mao#deiinetite Ma-dHMj » ooira^d^^ione pare delli^ 
MBmÌ9tÌ0De'esecalncc del copco'rflMOy che iie' rasi, ne' quali 
per elfetlo di una deliberazione presa alPunanimiià dall'animi» 
Distrazione diocesana o il regio procura (ore , o alcuno de' mem- 
bri votanti sieno obbligati ad uscire da^a residenza per affari 
di servizio I es^i don^r^noo rime^ere |^)l'amroi distrazione, dioce- 
. aana , dii oui fai^Qo pa^e; , lyO tt^^o dall^ lo^^ spese effelliva , 
nel qnal^ verri ennnciaio U moiiyo ^elH ìoiv^sorUMt > e quello 
della dimora oltre la giornata , se questa circostanza avrà luo- 

So. Un tale stato munito delle osservazioni delTamministrazione 
iocesana circa la distanza ^ i mezzi più o meno dispendiosi del 
viaggio, il luogo ed \\ ^empo della dimora , il, bisogno di una 
apesi^ maggiore ; o' minore di iQantcnimen\o, e tu\te lealtfecir* 
^taOK, ch^ poliranno concorrervi , sarà ri|i)éi|U» ftl mtbuiero 
. à\ tuio degli affari ecclesiastici di niìo «^rìi^ , per «t^rae de-, 
finitivamcnle autorizzalo il rimborso. 

Il che partecipo a lei< per intelligenza di cotesla amroinistra- 
aione diocesana , e perchè la medesima \i ,si conformi esatta- 
mente ne' casi, che potranno occo[;rere/ . 

— 727 — 

K jRluile JUmritìo del 34 ìufftio 1819 paiiìsc(poiP dal.n»msiro . 
di grazia e giustizia a quello delle finanze col quale si siaòi- 
lisrono le spese e le indennità da accordarsi ai cancellieri, ed 
agli esercenti il- pubblico mfnistBro ne' dgnfinj. olire il faro, • 

«Sua- llaiestà ti è degnata ordinare , che a' fnnsionari destinati 
«4 èieveìlafe teirtporanieamente il mittistnrb, pubblico. » o Pni&iio 
di cancelliere ne' nuovi colIei|^.'giiijdizÌ|vri stabiliti ne'jróali do- 
laini olire il faro si paghino lulte le spcsp , cho faranno per ro* 
carsi ne' luoghi , ove sono destinati in vista della nota, che eia- . . 
scun di essi presenterà. Ha ordinato inoltre Sua Maestà che ai 
^edevmi si pagji^it per le . spese di prim^ mossa una mesata dop- 
pia per -ciaiéuDO i oenSnteio però, che a coloro, che so&o de- 
stinati. per l'offitio di cancelliere si paghi la somma di ducali 
per cgnano, quante volte la doppia mesa la risalii inferiore 
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:di detta somma , ovvero essi non percepiscono soldo dalla le- 
*' ' 'foreria. Con nfiìzio della sle$sa duia avl'ndomi poi il prelodahi 
ministero premuralo a lar subilo eseguire il dello paganit-iilo , 
perchè giusla gli ordini dcJ R« si potessero trovar costi pel giorno 
IO del correlile mese i stidelli soggetti , io ho tatto già eseguirlo 
. dalla madrefede del tesoriere generale. Or trattandosi di ua 
esito di conto di eolc\ila tesoreria politica , la quale d«ve rim- 
borsarne qucsla lesortM'ia generale di INapoli, ho Imito diverse 
cambiali ad un mese data per ducati 4099 puri ad once iJÒG 
tari 18 16 ammontar* appunto del dello esito particolarmente 
dimostrato da' due nolanienti qui uniti, uno ìic' c0b\ì indica 
•l'ammontare del dojipio soldo, e l'altro del doppio del sopra- 
soldo, e indennità personale per comporre insieme la doppia 
mesata da Sua Maestà concessa per sovvenzione di prima iitossa. 
C poiché nello slato discusso del correlile anno per cotesti reali 
dominj noii si trova riportalo un Ibudo espressamente addetto - 
alle spese della nuova magistrarura , come sarà fatto nello stato 
discusso del vetiiuio anno; io prego cotesto ministero di slato 
a dar gii ordini, perchè le anzideile cambiali, di cui ho ri- 
messo il borderò a cotesto tesoriere sieno bene accolte , ed estinte 
al maturo, imp«itandone lo importo, o, sul l'ondo delle once 
14 mila figurale nello stato discusso corrente per le spese di- 
verse , » sul fondo delle once 1 2 mila desi^rtate per le spese 
straordinarie non prevedute. L'uno di questi due fondi , quale 
a cotesto ministero piacerà di meglio destinare , potrebbe sop* 
portare ancora gli esiti di simil natura, come quello per esenv> 
pio fatto pel cancelliere sig. linbrunoue, clic forma l'oggetto dì 
altra mia lettera di questa slessa data. 

S\<\ però beninteso , che l'imputazione di cui parlo sovragli 
anzidetti due fondi per le spese del genere sopra indicato debba 
esser provvisoria , e fatta per sola momentanea agevolazione dei 

. pagamenti indispensabili per la nuova magistratura; dapoichè 
tulle queste spese dovranno diffinilivamcnte regolarizzarsi coi 
fondi, che Sua Maestà si degnerà di accordare appositamente' 

. sullo slato discusso di cotesti reali domini, pel venturo esercizio. 
' £d io nel parteciparle tulio ciò per l'uso , che convenga di 
siiU parte le rimetto le copie tanlo del notainento dè' funzionari 
acquali è slata accordata la doppia mesata per lè spese di pri- 
ma mossa, qu.iiilo ancoia dello sialo di soprassoldi^ ed indeo* 
nità doppie dovute a'sudetli funzionari. 

— 728 — 

Parere del consiglio delle cotUr&uzìoni dirette del di 2g lu- 
glio 1819 col quale si stabilisce che i reclami per non locazione 
de' fondi urbani deg^i>ionsi dalle amministrazioni pubbliche prt" 
• sentore in opportuni e determinali ttmpr^ c che una casa nor% 
abitata è diversa dalla non data //* fiUo. 

11 dii«Uore dejraiumìnialiazioae de' beni rciaiegiati allo stalO; 
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domandò a sua eccellenza il segrelario di stato ministro delle 
finanze dt essere autorizzato a reclamare stiaordioaciaraente p«r 
due eMe deiraiBiiiìmftrasiooe di lai , Van^., perehèftNìtb Vtn* 
<|uiIÌDO, de pih tempo -«ra ribadita, e Viro l'altra, per9hè dop<> 
ÌDoite ^proposizioni non erati U.filto effelluaiio. ' ' :.. 
JI consiglio delle contribuzioni dirette; considerando: 
i. Che per lo articolo 64 del real decreto di' di giugno 
1817-1 deggiono i richiami per non locazione essere preitentali 
«•I mese indi, al tempo , .ìq «uI tt^lìonsi i fitti^de' fonai urbani 
nboeveUare y jMccmd» rusó munjciipale ; . V 
• à. Che il non essere abitata, ed appigglonata una caia fieno 
dificrenti; imperocché avrebbe potuto tutto il proprietario ri- 
scuoterne anticipatamente il pigione , eU fiuaittolio dopo il con- 
trailo cangiare disegno; . 

5. Che l'amn^inistrazione de' beni reintegrati allo stato è al 
pari d^i ogni altro all'impepto delle leggi soggetta: 

È di "avviso. — Di noii aobordare Ja.chiesl;a aotonzfa|s!oìit di 
reclamare straordinariamente. 

Fatto in Napoli a' 39 di luglio, ed approvato dal s^retario 
di stalo ministro delle finanze a' 4 di agosto 1819. 

— 729— • 

Circolare eie' 3i luglio 1819 emessa dal ministro di grazici 
e giustizia e diretta ai regi procuratori presso i trihunalì (v- 
vili portante disposizioni per la rinnovazione delie iscrizioni 
ipotecarie a carico de noiaj su beni da medesimi costituiti in 
^/rimoniiK 

Colla circolare de* 20 luglio 1814, fu prescritta riscrisiopo 
nella C9àsfry.aaÌooc delle ipotcclic de' beni co&iituiti in (Mitri* 

tnonio da ciascun' notaio. Dovendo siffatte iscrizioni essere rin- 
novale a' termini della legge allorché sari scorso il decennio 
' dal dì della lor.o data , ho determinato , ad oggetto di serbarsi . 
' a onesto riguardo un sisteina uniforme , che l4' Irinnoràslone 
4ieAe ìsóritiont sopr«i i patrimon j de*" notai si eseena ìielU sca* 
deoza del decentiio a cura dei conservatori degli archivj no- 
tarili , giusta la disposizione contenuta nell'art. 3 del real de^ 
crelo de' 18 aprile 1819, ed a spesa de' rispettivi notai. 
• Elleno daranno le disposizioni conveuieuii per l'esecuzione. 

— 730— ' 

i|eii& Rescritto dd 4 agoèta 1819 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale, in Sicilia col ^(Mlls a/ 
ffahno disposizioni sulle monete di conia cioè once laH e piccioli^ 
e sul loro novello rag^uas^/ o. 

JNel consiglio di staio de':<i del corrente jnese essendosi fatta . 
parola. della moneta di conto» che it a^a oosl in once, tarl'^ 
^ e piccioli y fn preso oti tale affare. In eumèi e'fii mcsio* ivdU - 
acnssione. 
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• SI consitleiò clic in <[tic5in parte ilu' ri-nli clonurij la moDcla 
''di conio sì esprime colla medesima unità e divisioni monetarie 
che. sotao simé tlabililc co(Ìa legge de' 2p aprile 1818; v^le a 
^ire coi Domi ài ducati , grana y-e cavmU tona che una tale ma -i 
%tera ài tdpnwi^e ì Talari nionetarj, e di computarli sia pre- 
feribile a qualunque alfra, si per* la riiagf^ior faciltà di cai«;o- 
lare, che ofTic il metodo decimale, e «1 perchè si conforma ai 
sistema monetai io del regno. » .. l^^? * ì< ♦ • 

Si considerò inoltra,^ che la divàrsìUi.d^UejnoQate di udoIo 
fra una parl^^e l'altra ile' vaalì d^itailn} • «ia d'ioipediiiiMita al; 
comoiefcioì e che possa tovirnte'iMrod^^rre degli eirrari. 

Queste considerazioni pol larono a far vedere rnnlità di sta- 
bilirsi ira gli uni e gli alui doiniij un sol metodo di csjn imcre 
e computale i valori mouelarj in conlorrajta della iegj^e mo- 
Tuiaiia del regno delle due Sicilie , con farsi per un tale 
getto UDa ioletine dicbiaratione. , ; ^.^Z' > • ^ 

' . Soa Maestà però crede uacessano. dì . forti una tàlc dichiara-' 
aioue , e si serbò di farla in seguilo, otóìn^^dòuA di' ^proporla 
a suo tempo un tale affare. 

Intanto la Mjestà Sua penetrala della «lllilà e del vantaggio 
d' introdursi co»iì la moneta di cou.lo, che è in uso. in questa 
pari« de' reali dohitsjyha ^x)i'^^o.<^l>®^ misjira che si andranno 
iHftjUando le nuove aitiniifiistrasiooi , sj déhbanó piantare ì lif 
hrr , i regiili'i , e l'intera scrittura colla nomeDclaluni delle pinfiit 
'Itele in ducali, grana e cav-nlli. 

Nel real nome le ])arleci)>o questa sovrana risoluzione per l'uso 
conveniente, e ia prego di comunicarla per la esecuzione pri- 
ma 4i ógni altro' al duca di Serradi falco, perchè dia le con- 
venienti disposiaìpoi y onde l'intieri scrìuara contabile del r»- 
gistvo , e della consterv azione" delle ipoteche per quel che ri* 
guarda la riscos'iiòrìr rie' drilli sia st.ibilita sul nuovo metodo 
nionetario; giacché per quei che riguarda i contratti le somme 
continueranno ad esprimersi in onzc^ taiì, e ])iccioli , lino a 
4|be la. Maestà Sua no,i\ prenderà le sue generali risoluzioni. 

' J»laiiH> siccom^; un lai nuovo metodo può portaw a doveni 
fare spesso la riduzione delia vecchia alla nuova moneta, vo- 
stra eccellenza si servirà di far conoscere ai rispettivi capi delle 
amministrazioni , che li raggu/iglio poggia sulle, ^guculi bati- 
, Un oncia comspoude a ire ducati. . . ' . ,. 

^TUn tati siciliano a srana dieci. v. ; ' . • » .. 

. /Un grano MCiliaQO a cavalli cinque, .t,; .^ V 

Un piccplo siciliano ad ab cavano. ; , . > 



ft-tAiit «rsciirtri 

dfeolan éki 4 agosto idiq emes^ dal ministro ileiieflnan^^. 

mdc/a d' formar gH $Mi fii èUuaiiotte dimna d0U&^amminkinfi 

ifiont diocesane. * -. 

£ necessario che io sia periodicamente a giorno della situa- 
zione di cassa dì ciascuna delle amministrazioni diocesane. Per 
ciò conseguire, ogni regio procuratore dorrà rtu^eiteriui un dop- 
pio ^xité' fiel'-tenipò ch« wuk éttono'm tutto l'iaeomittcUló ago«- 
j»lo, uuo de' quali Hgnàrderà le derrate, ao altra II tiumeiarìew 
Nel primo verrà indicato l'introito , distinto nallA specie • 
nella quanlilà-, l'esito, dislirilo nelle prestazfoni e nelle veé- 
dile, e figuralo nel totale; le reste, ed il rilratlo dalle ven»- 
dit.e: sarà (|aindi esso munito delle opportune osserTaziohiy tra 
• le quali Ja ragione tu cui si son le rendUe regolate. 

Il «eoondo preteoferk l'initiHto e Testlo , olire le oMervaaioofl 
che possano aver luogo: l'introito sarà distinto in ce^ifi ioÉi- 
m;iij di pet venìetiza , come affitti; censi cc.^ ed In quantità , 
tacendosi rilevare nel fine il ritratto totale dalle vendite, ri- 
sulianlo dallo stalo precedente : l'esito sarà distinto in causali 
egualmente sommarie , come canoni, spese di liti , spese di col* 
tura ec.. e4 in qnantità; Inollre si aggiungerà, in pieéi «a 
lancio che valga a far conoscere la resta* 

Questo doppio stato di cui qui eOmpiegato tfOTerà il doppio 
tnodello^ servirà <ìome il principio , dal quale abbiano a par« 
lire gli stali ulteriormente a formarsi, e ad inviarniìsi in ogni 
quadrimestre^ cominciandosi da quello che ya a decorrere dal 
prinio. di cettèiiibre' prossinui Tenlnro. Mnaii» a doppio ' 
gUalAienle,, onde il quadrò de* getter! iioii''iÌà ebnfiiso CMI 
quello del numerarlo. ♦ 

Uno conterrà ririiioito, dislinlo in generi, in reste prece- 
denti, in esazioni nel corso del quadrimestre , e nel totale; 
l'esito dislinlo in prestazioni, in vendile^ e nel totale; le re- 
■ sto, il ritratto dalle vendile, e le osservatioui che c;^deraoHO in 
^àceoneio'. ' * * . 

^ - Un altro melterà In veduta rinlroilo, l'eelto , é k reste , co^ 
me lo slato del numerario a formarsi per tatto agosto, del quale 
si è già parlato. Solamente tra le partite d'introito si farà fi- 
gurare, oltre il ritratto dalle vendile, risullantc dallo slato dei 
generi delio elesso quadrioieslre , la resta che risulla dal bi- 
lancio dello stato del namerario della preoedeate èpedTaioiitf. 

Nel ridketterle pariitoeble il doppio modello di questo doppio 
alalo, impano tutta la di lei attività, onde la spcdisioae dello 
gitalo a lutto agosto non sia protratta al di là del giorno lo dì 
sctlenilìre, e la épedizionc di (|uelli peiiodicamenie successivi, ' 
non oltrepassi il giorno io del me&c , che succede, al già de- 
.^orj:u quadrimestre, nelhi ibtelligcuzà ohe ciaMOno dì questi 



. .,^.0 . y Google 



suii dorxk euere munito di dat^ , e ddlt/di Itti iOttOfCf ìtiitfè» 

10 mi attendo f signor regio proooraiorei dalla di lei esati^za^ 
• da qtiel zelo che dee accompagtiare tutte le fuozioni della 
carica di cai è investita, il più precisò adempiraenlo a questa 
parte di servizio la quale , naenire è diretta ai vantaggi della 
amministrazione , può formare il migliore atteatalo delVaccu- 
ratezxa di coloro ai quali se n'è ai&dato il gove^bo* . 
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Circo/are del f agosto Ì819 emessa dal ministro deffU affari 
interni con la quale ai determina che i soldi giudici dt circon- 
dario debbon&L pagare per la somma intera dal cassiere del 
mune capo luogo, il guale ne HpeUrà la quotà iÌa*eomM»eQnf' 
ponemik U c^wmmanoi 

Con detennnitsieiie presa^ da 5aa Maestà nel «oc consiglio 
de' a6 dello scorso luglio a rapporto del segretario di staio mi- 
nistro di grazia c giustizia , e dal medesimo comunicatami in 
data de'4 andante si è disposto , che a contare- dal i gennaio 
»89Q in poi, affinchè i regj giudici de^ei^coodaij composti da 
piUciNiutiii.pOMaDO riicttoiore pili agero](iieÀI« ì loro «oidi men- 
lilif qMSti ilaao pagi^ti per la somma intera dal casuere del 
COHHUie capoluogo, restando il dritto allo stesilo comune dì ri> 
pttafc la quota da' comuni componenti il circondario medcsi- 
mo f a somiglianza del metodo adottalo con altra determinazione 
pei giudici de' circondar] pe' domini al di Va del faro. 

Olmo partecipo percliè ella nt diipooga radenpimenur. . 

— 733 — . • 

Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del dì 10 agoxfo 
1819 coi quale ai afabilisce che debbesi il reddito reiti^alo adal' 
iare alle classi ed a' valori della tariffa del comune, 

11 consiglio d'in^ndeota di Calabria ultra prima avendo de- 
tamiwti I «oafiài^de'coKittBi limitrofi di 5. Agata In Gallina « 
Motta S. Gioranni la ^nellà provincia, operò che diversi (ondi 
da on catasto doveano nell'un altro essere compresi; donde mosse 
il direttore delie oontribosioni dirette a diiedere io noctne per la 
loro valutazione. 

Incaricato il consiglio delle contribuzioni dirette a dar^e pare- 
re y oss^vò che^ dro par elEMto di dcciildiil di^ooosigli ^'inten^ 
densa/il primo reddito fissato iie* catasti sia stato rettificato, e 
quindi nón più corrisponda alle classi , alla estensione de'' fondi, 
ed alla tariffa del comune , lo si drbbc adattare alle classi ed ai 
valori della tariffa comunale; e per l'esecuzione di ciò deputare i 
controlori rispettivi su' luoghi , e di notare in dorso òé* processi 
v0irbaii primo il.re^ultaipenio del reddito rettificato. In caso poi 
che negli archivi delle direiioni siaiifl tmarriti vpromm^': 
tttU menzionati, i controlori ponendo mente al retli6eato per 
dEetlo delie decisioni indicate, io applicheranno* con nn no- 
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vello proéeaso verbale àUe cJassi , fecondo i vali^ri dì4la tari^ki 
non essendo permesso altri slalairiie, " / / < ' " ' . 

Opinò quindi che con questa. ni^rma dov:fes<e.t>rocedere il di-' 
relloie sullodalo nel caso proposto; e perstmso d'altronde chd 
molti controlori in vece di distribuire il reddito rettificato in 
couscgueuzu di richiami^ eiapsi limitali a nolarnc la dinjinu- 
sióne in lolÌili9à^4all*arUcOlo intero del catasto , onde.apport^^r 
rimedio .a siffatlUàconyeoienii , niosfo dal principio , che i fon- 
. di esser deggiooo deapriiii. tedondo il i ed dito « che corris|xnide 
alla classe cui apparlcngorilo>^ ed a' valori ^èneraJi del comu> 
ne, per tffetuiarsi con esattezza le alienazioni o divisioni di 
quote , propose doversi far nota la norma indicata a luti*! di«< 
rettóri delle proviocie per lo adenipimenio. * . 

Fallò in INapoli 5*10, e^ approvato a' 16 dii agos^ i8ig dal 
^gretario di .staffo ininistro delie fiaadzè. ' ' r ."^ 

r -- ' ■ -.734- • ■ .■ 

Ci Tediare de' 10 a^os/o 1815 emessa dal ministiv di gfaiìa t 
, jfiuaiizia e {finfia «i 'regì pro&knOfoi trìbunaU ehiiieqh kt 
gtta/e d dannef diapoèiMiqni circa U Urmifi/e per là iràkcnkioite , 
' flelle aggiudica zioni de* beni immobiii. 

Prevengo le signorìe loro che di accordo col signor ministro 
delle finanzerò stalo risoluto, che il icimine di due mesi per 
la trascritione delle aggiudicazioni giudiziarie de' beni immobili 
debba computarsi dalla data della semenza, che ordina la con** 
ìegita* derqoadterno df aggittdicàeiooe. ^/ ^ : 
/ 11 sfgnor ABÌnistro delie finanze hà di.già comunicalo questa 
risoluzione agli agenti dell'amministrazione generale del registro. 

Elleno cureranno Tesano adempimento di una tale disposi- 
jiiooe , e mi accuseranno il ricevo di questa circolare* . 

ReaU Ruùritto degU 1 i agà^ 1819 partecipato dal nUniet^ 
.delie finanze al direttore generede deUàCtisea ili ammortizza zione 

col quale si prescrive che possono i percettori dirigendoci alla , 
caèsa di ammortizzazione , riscuotere le somme dovute per con- 
tribuzione^ da\le positi giudiziari pervegnietU}. dai fruiti aoggcUi 
ai privilegi d(}l tesoro, ; ' • 

. £ sorto il dubbio se -debltano applicarsi pe' depositi giuditfa^; 

ì:t y cbe sono nella cassa di cnnmoriiaxaxióne , le disposizioni con'^ 
tenute nell'articolo 3 Hel decreto , provvisóiiamente in vigoVe / 
de* 16 dicembre iBi3 relativo af privilegi ]ìer la riscossione delle 
contribuzioni , col quale s'ingiunge ai deposiiari di denaio per- 
Vegnente da'lrutti di proprietà soggette a privilegi , di cui gode 

. la iesorfl^'ia generale per la risc08s^ione^èiU.coutribniÌ4ne lén*/ 
diaria 9 di pagare a ricbìèsia de' percettori , éd esattori per contò 
de' debitori le somme dovttte per liuia parie delle centrìbu- 
iioni a loro carico. , ' 



Digitizca by Coogle 



9 

$ 



RBA&t RKSCB ITTI 121 

Avendo ci6 rassegnato a Sua Maestà nel consiglio del di ^ 
del corrente agoito, si è la Maestà Sua degnata di dichiarare 
che le disposiiiooi contenute nell'articolo a del decreto de' 16 di- 
cembre i8i5, che riguardano i depositari di denaro penregnente 
da^lrutti di proprietà soggetti al privilegio per la ritcoMioM 
della contribosioBa Ibodiaria iona comuni ai depositi giudiziari 
che sono nella cassa di ammortizzazione. Ha quindi it Re or- 
dinato che la cassa di ammortizzazione sulla semplice dimanda 
che ne faranno i percettori , ed esattori sarà tenuta di pagare 
]e quantità dovute dai deponenti per tutta o parte delie con- 
tribasiooi a loro carico %Qlle ionoic che ri trorano in depoiito 
presso la raedeslma. 

Nel real nome le partecipo tale fOTrana risolnaioiie per itt* 
telli^eiua e governo. 

JfUak ReaefiUo degli 1 1 ago$to iSigcofi cui d dichiara di^om^ 
peUnta del potere giitdÌMÌano la causa ira Franceeoo Rotai • 
JPranc^o I^/delia, per usurpazione comniena dal primo a dan- 
no del secondo , sulla guata delie terre deinumiaii a gueaio apei- 
tate nella divisione di esse. 

Nel comune dì Sorbona nel 2> Abruzzo ulteriore si procedè 
alla divisioue de* beni demaniali tra qnei nalnrali. Fra eolbro 
che entrarono a parte nella divisione vi furono Francesce Fi«4 
delia e Francesco Rossi , acquali furono assegnate le rispettivo 
quote y Tuna contigua allaltra ; e ciascheduno ne ricevè il pof«> 
fesso senza veruna contradizione. 

Nel 1816 Francesco Bossi trasandando t limiti della quota 
A Ini atiegnatfe^ occupò una ponione dell'altra di spettansa di 
Francesco Fidelia. Costai ne reclamò al sottintendente del àU 
atreCto , il quale ne delegò l'esame al sindaco del luògo » e que- 
sti, dopo di aver verificata l'occupazione a* 4 settembre 1816 
emise ordinanza, perchè il Rossi fosse astretto a rilasciare in 
jpro di Fidelia il terreno occupato una co' frutti. 

Di siffatta ordinanza gravossi Francesco Rossi innanzi al tri« 
honale civile della provincia » attaccandola di nullità, ed il 
tribunale in coutupnacia di Francesco Fidelia annullò l'ordir 
nanza del sindaco e condannò il 'contumace alle spese. Allora 
fu che Francesco Fidelia oppose l'incompetenza del tribunale 
- deducendo che per cfFetlo della legge de' 12 dicembre 1816 la 
conoscenza della causa si apparteneva al potere amministrativo. 
Il tribunale ^ discussa roppositbne in data de'ajS febbraio del» 
Fanpo 1817 si dichiarò competente. 

Per contrario Tintendenie della provincia, credendo ohe S| 
potere amministrativo giudicar dovea deli'aIblOy a di 91 no* 
Vcmbre 1817 elevò il conflitto. 

Con due reali rescritti il primo de'23 novembre 1818 per lo mì- 
Idileto delFiolerno, ilsecondodel di )^ dicembre dello slesso anno 

10 



Digitized by Google 



J22 n K A L I R E S C R I T T I 

per In minisicro di giUstiaia furono iucaricale la prima e seconda 
-camera rt«DÌ|e del sopremo eonsigUo di dar i^loiópAicre sul» 
l'indiQBto oonflitio* 

Le. camere, nelle gitali tono intervenuti sua eccellenza il 

principe di Cardilo ed i signori D. Francesco Sollima , D. Fran- 
cesco Tasqualini , D. Francesco Magliano, abate D. Domenico 
Sarno, c maresciallo D. Antonino Winspeare reggente, e con- 
ftigliere della prima camera , com» pure i signori marchese A- 
veoa, principe di Belvedere , commendatore Fila ng ieri, e m»- 
fsesciiaUo Sanchez consiglieri della aeconda camera , avendo di- 
scusso rnffarc ban riflettuto che la causa non riguarda la di- 
visione de' beni cl( iiì.tniali , o altra contesa che riguardar po- 
tesse Tesecuzione della divisione medesima , poiché la divisione 
ili eseguila senza contraddizione, e ciascheduno dei coulendenti 
entrò nel possesso della sua 'quota , -di cui ba goduto : si tratta 
lieti vero della revindica di i|aella quota ^ che Francesco Rossi 
di autorità propria aveva occupata a danno di Francesco Fideiia 
ed in conseguenza di un^azione tutta diversa dalla divisfone det 
beni demaniali già eseguila pacificamente ; la quale azione senza 
dubbio si appartiene all'esame del tribunale civile a norma del 
disposto neirart. .5. nom. i e 3 della legge deludi sa mano 
1817. 

NcTA — Astratto dal veriMile del supremo consiglio di caa* 
iCelleria ed approvato con r^ale rescritio 4el it agosto 181^ 

Parere della commessione dei presidenti presso lagrancoriè 
dù eénii M lA agosto 1819 «0/ guftle si'deietmina ekeènélU 
fitcM^ doffintenderiti di pubblicare d^ regoUamnU circa fMaei 
delle acque pubbliche , salvo a coloro ^ che se ne credessero pre-» 
giudicati y lo sperimefUo, deUe proprie ragioni mnanmi a* giudici 
competenii. 

Promosso il dubbio se a ricorso de' proprietari di private fon- 
tane di Aquila debba dicbiararsì nulla per difetto di pqteri una 
ordinanza emanala dall'intendente di -quella provìncia-y colla 
quale per riparare alla mancanza delle acque nelle fontine pob* 
bliche derivanl€ dall'abuso fattone da' proprietari di private fon- 
tane, stabilì delle noi me interine circa l'uso delle acque me- 
desime, onde conciliate nel tempo stesso i hisogoi 4cl)<^ iniera 
popolazione con quello de' privati^ * 

Za-comjisMsùwie^/^ConsIderando che all!ti|tendeQte come ca* 
po deli'amministraàione della provincia appailenga indubitata* 
Tneiite la facollà di regolare 1 uso delle acque pubbliche , onde 
alioflianare con istantanei provvedimenti i danni che l'abuso 
di esse potrebbe cagionaxe ad «pa, incera popolazione ovvero 
ad una parte di cs&aj 

Che mentre iclò è slilisfimo da un Uto al pn^lioo hm , 
nino danno. dalFaliro urreca nlU ragione de' privali^ dappoi- ' 
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chè ove essi credano le disposizioni dell'intendente in opposi- 
zione de* diritti loro possono far di questi sperimento innanzi 
le totorità competenti a'termitii della legge : 

È di avviso. Ufon esservi luogo allo annitllanenio della 

ordinanza in esame, salvo a' privati cke se ne credano lesi) lo 
k sperimento dolle loro ragioni innanzi a*giudici competenti. 

Nota. — Questo avviso fu approvato eoa mioisleriale dell'in- 
tenio del dì '25 agosto 1819. 

— 738 — 

Reale Rescritto del 14 agosto 1819 partecipato dal ministro 
delle finanze ai contioloro generale della real tesoreria col quale 
ai prescrive che niun posto debbono prendere nelle pubbliche ceri- 
monit i rieeinion dei hiUi, non estendo queeU eonaitkrafi come 
auioriià» 

Swk eccellenza il ministro Mgretarìo di stato ministro can- 
celliere al quale io rimisi per prendere gli ordini del Re il di 
lei rapporto de' 25 giugno ultimo, diretto a fare accordare un 
posto conveniente nelle pubbliche cerimonie ai ricevitori gene- 
i^f dei loUi Don compresi nel real decreto de^iS liiaggio del 
corrente anno, è stato di avviso non potersi dar tnogo all|i espo- 
sta dimanda senza abusare della lettera , e dello spirilo del ci- 
tato decreto. Il decreto disegna infatti col nome di autorità le 
persone o i corpi chiamati ad assistere alle cerimonie pubbli- 
che, e quindi i soli funzionari, ai quali il nome di autorità 
può giustamente competere deobano esservi amméssi. Or il no* 
me cu autorità dou può convenire ai ricevitori di lotteria, i quali 
. inoaricati di raccogliere da diversi prenditori di giuoco le som* . 1 
me, per indi versarli direttamente alFamministrazionc generale, 
poco o nulla pei «ervisio che fSunno, differiscono da' postieri di 
Napoli. 

Sua Maestà nel consìglio de' 9 corrente essendosi uniformato 
4 parere del prelodato ministro ^ nel real nome glielo parte- 
cipo .per sua inteUigensa e governo. 

739 — 

Reale Rescrìtto de agosto 1819 partecipato dal ministro di , 
grazia e giustizia ai regi procuratori generali civili col quale si 
dhhùm quali atti giudistiari dMwio essere esenti dà^trascrìzio' 
ne € quali deèòonù essere eoggetU a registro. 

Mi affretto a preV;enire le signorìe lóro , che Sua Maestà' ti 
è degnata dì dichiarare : 

1. Che non sieuo soggette a drillo di redazione e irjsiscriaione 
le ordinanze de' presidenti ; 

.3. Che non sieno soggette a registro le ordinanze, che conten- 
gono dispositioni amministrative per regolamento del tribunale 
e non atti giuridici ; 

3. Che si debbono sottoporre a registro le nàmine^ che ai 
(anno di uscieri 9 e di periti ia lu(>go di quelli nominati in una 
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im tfia y i quali per un Impedimeoto qoaluoqut ampOttoa» 
«Mguire l'inMirico. 

4. Che ugualmente debbono sottoporsi a registro le senteint^ 
colie anali il tribunale ordina la comparsa delle parti ; 

5. Che per le sentenee pronunziate in grado di opposizione 
fidebba esigere il dritto di registro stabilito per quelle defìóiiive. 

Nel partecipare vai real nome alk signorie loro qaesta so- 
▼rana riaolaiione, elleno ne cureranno il dovuto adempiinento^ 
e mi aocnieianoo la rloeùone di questo iovrano reioriito» 

Circolare del 18 agosto 1819 ^^^^'^^ ^1^1 ministro delle finanté 
con la quale si danno disposizioni pel passaggio de' fondi da 
un catasto aWaltro ne' casi di rettifiche di ùorfinà^one di co» 
tnuni. 

, Un direttore nel riferirmi ebe dal consiglio d'intendensa td^Ia 
provincia, dopo controversia di confini tra due comuni, si è 
con provvedimento stabilita la corrispondente linea di termini, 
mi ha osposlo che in conseguenza di ciò rimanendo taluni fondi 
aggregali in parie all'uno ed in parte aU'altro de' mentovati co- 
muni, quindi è che occorrono istruzioni onde regolare inane* 
tii passaggi la valotaslone diverta cbe neP diverti fondi deve 
•labilirti acciò ti renda ttniforme a quella de* fondi cui tono 
ttati aggregati* 

Inteso sull^assunto il parere del consiglio delle contribazionì 
direUe, ho determinato per regola generale, che quando ne'ca« 
tasti per effetto di precedenti decisioni del consiglio d'inten- 
denza si trovi discaricato il reddito antico, e quello nuovamente 
tignato non corrisponde alle datti , cttentione, e tariffi del co- 
mune , dovrà ella incaricare i rispettivi codtrblori diportarsi 
sopra luogo ad iìdattare il reddito rettificato alla classe ed ai 
valori della tariffa comunale , segnando al dorso de' primi ver- 
bali il risultalo del reddito già rettificato. Nel caso poi che i 
primi verbali non esistessero nell'arcbivio della direzione, ixon* 
trolori atsomendo per vero il reddito già ridotto con preeedente- 
decisione, potran formare un novello verbale col quale il red« 
dito stesso verrà applicalo alle classi cbe corrispondono ai va- 
lori della tariffa, olire la quale non possono fissarsi altri va^ 
. lori di reddito. 

Questa regola sarà serbata specialmente quando si trovi che 
i coni rotori per lo passato, anai èbe distribuire al fondi il red* 
dito rettificalo in oonseguenta dei reclami, si sieno limitati a 
portare in massa la ridutione del reddito deirintero articolo 
del catasto, mentre è necessario che i fondi siano segnati pel 
reddito corrispondente alla classe cui si riferiscono ed ai va- 
lori generali del comune onde potersi regolarmente eseguire le 
alienazioni o le divisioni delle quote. 
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Circolar9 del 18 agosto i8ig emessa dai ministro eielle finanMe 
e direna ai regiprotoumionditìCewHib^ 
formamoM di altri stati distinti da quei della sttitoàtone di ea9» 
sa, per V introito ed eèiib , dipendente dagli orretfati delta menta 
consegnati alle amministra tioni diocesane. 

Con altra circolare de' 4 di questo mese fu ella incaricala di 
tnetìere in veduta la situazione di cassa a tutto agosto , e di 
cosi proseguile in ogoi 4 mesi , mediante gli klatini de' quali 
riccreite f modelli. Gmv iene ora preTeDirltt che In detti iteti 
non dee aver porte llnlroiio ed esito , dipendente dagli arre* 
Irati della mensa consegnati all'amministrazione diocesana, roa 
esso dee figurare in slati distinti, cosi pel tempo a tutto agosto 
che pe' quadrimestri successivi.! delti slati presenteranno il quan- 
titativo consegnalo , fia in esaxionc di generi , sia in esazione, 
di oontaotei l^ntrolto^ retilo, le reiie e le oMerrasiooi opportane. 

lo itiendo ueiradempimento queiraccoraleiaa che le ho rac- 
comandato per gli altri itati , dai ^ali* iettano oractcluiigli 
arretrati in qbiitionek 

Tieale Rescritto del 19 agosto partecipato dal ministro 
di grafia è fsueiiÈia al luogotenente generaie in Palermo poi 
quale si dicnùtra ^ che nelle disposizioni del reai decreto dei 20 
tiglio 1819 contenente FaboliKÌone degli offici di proto nòtaio in 
S icilia sono compresi anche gli offici di luogotenente | di protO" 
notaro , e di coadiutori» 

A£nchè non cada alcun dubbio sulla retta intelligenza ed 
CMita etecnriooe del rèal decreto dè' ao luglio nltimo, conte- 
nente Fabolizione degli officj di prontonotaio in cotesti reali 
domÌD), Sua Maestà si è degnata dichiarare, che nelle dispo- 
sizioni deirenunciato decreto sono compresi anche gli o£B.ci di 
luogotenente, di protonotaro , e di coadiutori , i quali debbono 
rimanere pure aboliti dal i settembre in poi» 

Bel tcal nome partecipo tntto eiò a cotesto ministero per Tato 
conveniente. 

— 743 — 

Circolare del 25 agosto 18 tg emessa dal ministro delie /inanse 
e diretta ai r^gi procuratori diocesani con la quafe si lascia 
a' vicari capitolari la libera disposizione d«^ proventi della curia 
nelle vaeansie delle sedi mteovili. 

Avendo io rjJevato da vari rapporti di regi proènratorì , o 
dbe ii eran nosti tolto teqnestro daueamministrasiooi diocesane 
i proventi delle curie nella vacanza delle sedi Vescovili, o che 
almeno ti pensava di «equeitrarli , mi fuimaì il dubbio , ae Coste, 
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o pnr no, io re^oU il tequestro di queitó, cespite , e lo propoM 
al miiitiupo defili affiiri «oelesiastici. 
. Hféi dMcnterla <i è osservato che, qualunque fosse stati:^ il 

sislema deirantlco monte frumcnlario su querito articolo, si tratta 
di ua cespite avventizio , il qaale dee far tVonle a tulle le spese 
uccessarie al mantenimento delle curie; che questo cespite nella 
maggior partt dipende dalla condotta e dalla fede del cancel- 
lleife^ e degli officiali subalterni; e cbe ad evitare ogni irre- 
golare diminuzione /sarebbe d'uopo di controlli .e di Terìficbey 
l'imbarazzo delle quali potrebbe ordinariametite non venir com- 
pensato del residuo nello che anderebbe nelle casse delle am- 
ministrazioni a versarsi. 

Quindi si è determinalo , che le ammini-sirazioni diocesane 
non abbiano a prender veruUa cura de* proventi in (^uistiorie , 
e di lasciarsene al vicario capitolare la libera disposiamone, sia 
per la curia istessa^ sia^ per usi che meglio saprà suggerire la 
religione, la pietà, e la iDommiseràsionè dovuta a , poveri delle 
diocesi. 

Le ne do avviso, signor regio procuratore , af&nchè ove oc- 
eorra , provocherà l'ainoàioDe del sequeitro tu questo articolo 
d'iqtroito^ e nelle cireoitanae n'eviterà l'apposisione. 

— 744 

Circolare de* 28 agosto 1819 emessa dal ministro defle finanze 
e diretta a' reg' procuralo ri presso le amministrazioni diocesane 
con la quale si dichiarano irretraliaòilt ie divisioni ed alienazioni 
f th^heiXdei ÒMtflei di patroniUo partiecfan faUe per effeào delta 
hgg^ d^i^ giugno 1807 flto alta ptMUoaiÈtone M deóréio d^ao 
ÌUfftio xM. 

Diverse amministrazioni diocesane avevano promosso il dub- 
bio se dovessero sotloporsi a sequestro i beni de' benefici di pa- 
tronato particolare vacanti , i quali per effetto della legge dei 
18 giugno 1807 alienali, 0 divisi tra compiadroni: ma 

posti in corrìs|)ondenza questo ministero e quello degli afiari 
ecclesiastici nell'esame della quistione» si è otservUtò , ohe tutte 
le alienazioni o divisioni le quali sono avverale sotto la ga- 
renlia di detta ligf^e, anteriormente al decreto de' 20 luglio 
1818 , col quale la medesima è rimasta abrogata , debbono ri- 
guardarsi come irrelraltabiU j ed in conseguenza si è dichiarato 
che tali beni distratti ^ o ripartili non fono revibdìcabilì ai be* 
néfiel ai quali' per lo innansi appartenevano. 

Fissata que^ massima si è posteriormente dubitato , se fosse 
essa applicabile ai beni de'beneticì della stessa natura , i quali 
no» tlislralti o divisi , nella loro integrità si son ritenuti dai 
.patroni a titolo di piena e di libera proprietà per elleno della 
suddivisata legge de' 18 , giugno 1807 ma di accordo tra 1 d«e 
ministeri al è osservato che , essendosi co! citato decreto de'sio 
luglio 1818 repristioato l'esercbio de' dritti di patronato su 1 



Il M A L 1 i\ i: s c n I T T I 127 

J^enefici., e restando lo disposizioni della legge ri vocale , i beni 
de* iDcdesimi che ne tono nelU intcf^rilii conierTati f ali* jire^ 
acriNa repriatinaiìoiie vanno Mggetti \ ed io conseguenza si è 
riioliito, che qaante volte non si tratti dì semplici istituzioni 
e legati piì , lasciati in libertà de' patroni, debbano tali beni 
alia gestione delle amministrazioni diocesane sotloporsi. 

Ho creduto espediente, signor regio procuratore, di metterla 
a Darle di ciò cne tu i proposti dubbi si è determiiiato ^ aftn* 
M te da eoietia afMDimitratiooe siesM già prooMasi, retti no 
risoluti , o affindiè la tolozione preceda I» «ifcoilaaita diespo* 
Crebbero dar motivo a tateitarli< 

— 745 — 

ilfWaiirriiffftr dbi.i HUmikr» 1819 eniaata M m'nialrQ dijim^ 
mta e giutUtiaB dimiim <£ rtgi pnMiunàmtiviU poHmmle àttpou^ 
mnmi dna ìa esenzione dei registro per U muratim metmirw 

aita èpediztone delle tenttnzt?. 

È insoito il (JuLLio, &e ii( no S4)ggettc alta formalità dei re- 
gistro le disposizioni de' presidenti de' tribunali , e delle gran 
Oprtì aitili per l'approvaaioiie > « tcltìficasioM delle iiorraiivo 
ntcetiarìe alla apediaiooe deUe acDlerà. 

Qoetto dubbio va ritolato ntgativameote. Le narrative non 
ioiio un atto giudiziario, ma bensì un elemento della sentenza. 
D'altronde ie disposizioni de' presidenti nel soggeito caso non 
costituiscono già un'ordinanza separata e distinta dal tenore ddle 
aarrative, ma tonroao «DicasMote a oonpiMe la radanone , 
c quindi no fbrmatio oiionatalowQto una parto integrale, I^ifor* 
mlità del rcgutro.^ ridiletta dalla legge per ogni attore non 

f*à per ciascuna parie di esso. L'amminittraaiono del regittvp 
convenuta in queste idee. 

IVel partecipare alle signorie loro questa liioliuione^ lo io- 
carico di vegtianiQ radempimento. 

— 746 — 

Reale jRettìniìùMi. aefiemòre iSi^ parkeifiaio dai ministro 
di grazia e ffiuslizia e diretto regi procuratori civili portante 
disposizioni circa la cnwh^azione da opporsi dc^ tribunali civili 
per gli reimpieghi decapitali appartenenti ade chiese eluogfupii» 

Il tcgrelario di ttato ninittro degli alfari ecclesiastici mi bo 
partecipato, cbc fioa M i ei l à » tmUformemente all'avvito mani» 
Mitalo dalla prima camera del soprcmo consiglio di caooelleria» 
tiesi degnata rii^olverc, che nel reimpiego de' capitali apparte- 
nenti alle chiese, ed ai luoghi pii, dtbba inlerporsi , dopo sen- 
tito il vescovo, dal tribunale civile romologazione al contrailo 
fiuto dal corpo ecclesiastico radunalo nella k^illima forma, 0 
piovio il contento dal pctrono > ae li ttatti di Muffici toggetti 
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a patronato, k di poi munirti di reale assenso | mtdiantt il pft^N. 
rere. del sapremo oooaìgito di emeellerie. 

Nel portecipar loro nel reti nome qaesta fomna determi- 
nazione, le incarico di procararne il dovuto adempimento» n 

darne comunicazione a'rispetlivi collegi giudiziari, presso dei 
i^uaii elleno esercitano le fanaioni del pubblico miniatero. 

^747 — 

Minùteriale de^l^ settembre 1819 partecipato dal mimsifù M 
grazia e giuaUsia e diretta ai procuratori generali presso te gran 
corti civili colla quale si stabilisce che le multe eono applicabili a 
- beneficio del fisco nel caso d^Warticolg 85 deUe U^i diprocedura 
civile. 

L'art 85 delle leggi inlfa phioedora drile ttaliillMe una mul- 
ta contro colui , che saocnmbe Dell*atione*di proprietà delle eom 
. pignorate. Sì e dnbiuto aeqaeitamnlla appartener doverne ìdlo 

stato , o a* comuni. 

La Diulta (Ji cui è quistione deve cedere a beneficio del fi> 
Ico. I comuni non profittano delle multe, che per effetto di una 
ckìara ed e i p rcma ditpoiinone di legge , il che non ba inetta 
nel soggetto caso. I conciliatori dovranno nereiò| volta per 
rimettere la copia di tali sentenze al dfireitore del registro e 
del bollo , onde possa procedersi all'incasso (9ellc multe. Questo 
rinvio avrà luogo per meno del regio piocnratore del rispettivo 
tribunal civile. 

Elleno comunicheranno questa risoluzione ai regi procuratori 
tìe* tribunali civili per inteillgenta dePeooeiliitovk 

748 — 

Ministeriale delle finanze del 4 settembre 1819 diretta al pro^ 
curatore generale presso la gran corte de* conti j con la quale 
si stabiliscono delie norme a seguirsi dalla commissione li^ui" 
datrioB diicmiiU de'cod detti emigr<^i. 

La oomoMssione liqnidatrìce dè'erediti deVod detti emigrati 
con rapporto della data de'i6 dicembre scorso anno n. 96 eipo* 
se che con i decreti de'i6 c 23 gennaio 1812 furono ammessi 
a liquidazione i titolari de'rispetlivi bene6?.j ecclesiasiici , e 
commende ^ daudosi loro delle cedole corrispondenti a dieci 
annate di rendita del loro credito vitalizio , e che con altro 
^kereto de^aS giugno del detto anno ncH'approvatsene la liqnl* 
dazione fa dìebiarato cfae i beneficiar} «tati per ritirare le oedoln 
. per l'oggetto loro spettanti , dovevano giustificare la loro non 
secolarizzazione, purché qoesta non fosse seguita in forza delle 
leggi , e con l'autorizzazione del potere legittimo in quel tempo. 
Quindi la commessione fece presente di essersele presentate due 
petizioni Tnoa di nn iMnefieut» ncCiet i aili c c , e l'altra un 
commendatore dell'ordine cosuntinìano 9 ambìdne emigrati e 
KedncI da Sicilia^ domandiandoai la rÌfpettivtU)ttidaiÌMiit dal 
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primo per una rendila di annui due. 214,80 c dal secondo 
d'una rendita d'antiui due. 1164. La stessa a ciò soggiunse che 
la iiiisuia adattata col decreto de'23 gennaio 1812 non dovétlc 
da altro principio esser dettala , clic da quella di voler sop<r^ 
primere tulli i benidzi non curali, c dalla soppressione effcl-" 
ti va dell'ordine costantiniano. Opinò quindi , che dopo il lauslo 
ritorno di sua Maestà essendosi riconosciuta l'esistenza de'bene- 
iìzi di tale natura, non meno che dell'ordine indicato ^ non 
poteva aderirsi al decrclp suddetto dc'33 gennaio 18 la, col quale 
in accordato ai rispettivi titolari in estinzione del loro credito 
c drillo una somma in cedole eguale a dieci annate di rendita , 
ma che dovevano liquidarsi le annualità che erano loro asscr 
gnaic, salve le deduzioni prescritte dai regolamenti. » 

Finalmente osservò la commessionc stessa che l'altro decreto 
dc'26 giugno i3i2 che richiederà la pruova della non secola- 
rizzazione non poteva colpire il commendatore dell'ordine co- 
stantiniano; giacche il detto decreto non parlava che de'soli 
titolari ecclesiastici , e non era , e non è applicabile al com* 
mendalore di un ordine. 

Questo rapporto essendosi da me presentato originalmente a 
S. È. il segretario di stato ministro di grazia e giustizia ad og- 
getto di proporlo al re , il prelodalo ministro con rescritto 
dc'sS del passato mese di agosto , mi ha partecipato che Su2^ 
Maestà nel consiglio de' 24 del suddetto mese prendendo in 
considerazione le determinazioni prese col decreto dc'23 mar- 
zo 1818, e colla sovrana risoluzione de' J4 aprile ultimo, 
di doversi cioè eseguire in tutto e per tutto quanto fu stabi- 
lito in tempo dell'occupazione militare per le liquidazioni che 
allora si fecero dalla commissione del debito pubblico, la qua- 
le inconseguenza del decreto de' 23 gennaio 1812 niun corpo 
morale, bi-ncfìcio , commenda , o badia ammise a liquidazione, 
ma soltanto per la goduta vitalizia de' titolari, liquidò a loro 
favore l'importo di dieci annate di rendita. Considerando an- 
cora che questa misura fu generalmente adottala senza veruna 
distinzione, anche per quei corpi morali, e bcnefìcj che non 
furono mai soppressi, come ospedali, mense, seminar], capi- 
toli, e simili. Considerajido in fine che non conveniva recedere 
da tale regola pe'due titolari indicali dalla commessione neU 
l'indicato suo rapporto, ha risoluto, che la commessione pra- 
tichi pe'medesimi quello stesso che dalla commessione del de- 
bito pubblico fu praticalo per tutti gli altri titolari. Quindi 
le partecipo tutto ciò, signor procuratore generale, per l'adempi- 
mento di risulta. 



è. - 



VOL. III. 



17 



.130 « B A. L I RESCRITTI 

MUhiiienaìe de* 7 seUemhre' 1819 parUcipata dal miftktn di 
gìUMim .e giustizia a* procuratori generali criminali portaeUe 
aiaposiziqni circa la ricezione de militi nelle prigioni pagane. 

Mi riferisce il supremo comando niiliiarc che spesso avviene 
che individui apparlencuu u milizie provinciali, dovendo essere 
tft^Ui ia carcere o peiT ÌDsubordlDastone j o per rifiato «1 aei^ 
viiio etti aonft addeMi| non possoDo etitre soggetti a tal.e' mi-' 
■m per Maneanta di prigioni militari, ed ÌQtaDt# essi rettano 
impuniti per la ragione che le autorità giudiziarie in alcani luo- . 
ghi ricusano di farli ricevere nelle prigioni locali > credendo non 
esseii^ a ciò aulorizzatL 
. Trattandosi di un oggetto ilaato iolereieaiite , le signorie loro 
dliparranno die da ora innaiiii non Tesga frtio alena ostacolo 
•Ila «ioeiione de' militi n^le' prigioni pagane a dispomioiie dei 
loro superiori immcdrati, ogni qualvolta però da guaiti Sena 
laA^ in r^olare domanda in iseriiUK 

— 750 — 

. CkeoàtmMT Mhtmhn emitéa dainUniarù degli (^^^ 
/tìmiaHièi « dùmiia a iuidgU. wdmari del regno con ia qmde 
ai rimeile il decreto che prescrive C osservanza di un àrwe pon- 
Éificio circa le partecipazioni nelle chiese ricetlizie. 

Avendo 5ua Maestà con decreto dei corrente giorno ordinata 
la puntuale C Tdigiosa osservanza di un breve apostolico, ema- 
nalo da Sna Santità di coneerio colla Biaéslà òua sul metodo 
4eUe provviste delle pariecipasioni ^ > stabilite nelle dette 
.ckiese ricetlizie , numeratè > ed ionumerate dei reali dominii al 
> di Glia dei faro ; rimetto a vostra signoria illustrìssima e reve- 
rendissima in istampa una copia conforme del detto leal de* 
«reto, per \ò adempimento di sua parte. 

f : 

JkenUe eke'pmm* l'osutmaniut S'mM-tntfe pontijkip ^ùitm 
y pertecipgziem wdk dUm tkittsae»- 

Per togliersi qualsivoglia dubbio sul metodo delle provviste 
delle partccipazioai stabilite nelle così dette chiese ricetlizie , 
Yminej^t^^ ed inninnérate de* «lostri' reali donim jal diqtBtdol 
' Carolini Q Sapto^adfre^ di concei-to con esso poi| emMilo itn 
^ l)reve apostolico, il tenore dej quale « i| ^ginntt; 
' jPio Papa vii. A perpetua ricordanza. 

L'infaticabile sollecitudine che nutriamo per la salvezza del 
jgrcgge del signore a noi aiSìdalo, ci spinge a provvedere tutto 
ciò che conosciamo poter ridondare alia utilità ed al più felice 
' reggimento delle chiese anche minori. Egli è pèrciè cnevolen- 
tierosi abbiamo accolte le preghiere che il nostro carissimo fi- 
glio in Cristo Ferdinahdo t re del regno delle dae Sicilie ha 
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disposto cbc ci fosscio pi escutale, afìincliè si fossero noi date 
li opportuni provvedimenli per la piii utile arnminlilrnzione 
i quelle chiese che appeliausi r/ce/Z/^/t? , esistenti ne' suoi do- 
minii al di qua del faro. Or egli ci ha fatto esporre esservi di 
tali chiese ricettizie, delle quali altre /?M//2cm/e altre ìnnume- 
rate son delle, secondo che sono ivi ammessi ad esercitarvi le 
sacre funzioni o un determinato numero di ministri, o gene- 
ralmente tutti i preti del luogo, e queste dalla pietà de' fedeli 
arricchite di congrue rendite da distribuirsi prò rata a testa tra 
coloro che addetti sono al servizio di esse , e precipuamente 
alla cura delle anime per lo piìi alle medeiiimc chiese annesse^ 
ed esser però necessario che si prescrivesse qualche norma se- 
condo la quale, lolla via ogni accettazione di persone, si as- 
segnassero alle indicate chiese ricettizie tali ecclesiastici, i quali 
sarebbero per ricevere le porzioni destinale , o mensuaimcnte, 
o annualmente; ma che connncndabili essendo per pietà per dot- 
trina e per prudenza fossero in grado di disimpegnare ottima- 
menta i loro doveri in utilità e vantaggio de' fedeli ; ed a tale 
oggetto ricercarsi la nostra auLerità apostolica , perchè una tal 
norma si stabilisse, e che dagli' ordinarli de' luoghi , da noi loro 
commessa , accuraìamente si osservasse. 

Avendo noi quindi ravvisato che questo desiderio del piis- 
simo sovrano sarebbe stato per tornare a sommo vantaggio delle 
anime, e a maggior decoro delle medesime chiese , abbiamo sti- 
mato annuirvi senza esitazione alcuna , e poiché nell'ultimo con- 
cordato conchiuso con la prefala Macslà Sua non trovasi alcuna 
disposizione patlicolarmenle data a riguardo delle chiese ricet- 
tizie , abbiamo trovato conveniente il provvedere con la nostra 
autorità apostolica alla piìi vantaggiosa amministrazione delle 
predelle chiese in quella maniera che nel nome del signore ab- 
biam giudicalo piìi propria. 

*^ Per la qual cosa di nostra certa scienza e matura delibera- 
zione , e nella pienezza delia nosli a apostolica potestà , col te- 
nore delle presenti decretiamo e comandi.imo , che in avvenire 
alla parlecipazioue stabilita nelle chiese ricetlizie siano soltanto 
ammessi que' sacerdoti e qne* chierici che dai nostri venerabili 
fialelli arcivescovi , vescovi o ordinarli de'Iuoghi rispellivi sa- 
ranno trovati pili commendabili e per pietà e per dottrina. Quin- 
di ordiniamo che quante volte abbia ad ammettersi in dette 
chiese ricettizie qualchednno nel possesso del tirino di conse- 
f^uire la stabilita porzione , si faccia prima esperimento dell'in- 
f^rgno e de' costumi di coloro che desiderano esservi ammessi, 
o s'inslituisca di essi l'esame in presenza degli slessi ordinarli 
e decloro vicari! generali o almeno di tre esaminatori sinodali; 
eseguito il quale esame, l'ordinario elegga quelli che in sua 
coscienza e integrila conoscerà piii degni , e li mclla nel pos- 
sesso del dritto di conseguire la stabilita porzione. Costoro in 
tal modo clcui , e muniti della commcDdutizia dei loro ordi- 



DigitizcL , . .oogle 



J32 n£ALI I\K5GniTTI 

nario, clic li dichiari aggregali ed ascrilli alla larfc deleirninala 
chiesa riccUizia , c posti nel possesso del dritto di conseguirne 
je slaiiilite porzioni, noi vogliaibo che iaii «ieiio rioonosciuti, 
tolta n ^bion<^ae vogliasi, e precipaameiittotailoro compelilori 
non, eletli , la focciltà d'interporre appello al iqetropolitaBQ o al 

f»ììi .antico vescovo della provìiMia; a 4ìeblarìaiiM» iiuevdaflo 
'uso di tal soila di appello per le indicale cause solamente. 
Soprammodo poi confidiamo che i nostri venerabili fratelli arci- 
vescovi, vescovi ed ordinarii de' luoghi saranno per prestarsi eoa 
la pienezza di lor volpnlà e col dovuto rispetto ed impegnò uoD 
stano a qoanto abbiami^ la quatte nostre lettere ordinato. . per.lo, 
inigUor'.tervizìo delle lodicaie eh iete , che an^l eiài cnedetimi , 
considerando l'importanza della cofa, adopreranno lutto il loro 
impegno nella scella de' ministri adattati ai bisogni di ciaschedu- 
na fli delle chiese , aflìnrhè questi e si diportino diligentemente 
iieIÌ'aden)pimcnlo de' loro doveri , e si prestino solleciti conia 
loro opera e con le loro tnaoiefe a bene istruire i popoli ed a gui- 
^^rli nella retta via del cielo. 

Dichiaria^ift perciò ed ordiniamo ebe le presenti nostre leu 
tei e abbiano a rimanere e siano sempre ferme valide ed eiKcaci } 
che abbiano a conseguire ed ottenere pieno ed intiero il loro effet- 
to , e che da tutti quelli ai quali spella , o sarà per spettare in 
qualunque maniera in avVenite 9 abbiano ad essere inviolabil- 
mente osservale: cosi pare ordiniamo che oellè cose prescritte eo« 
sopra debbasi giudicare ediffinire 4a.qualoiique giudice or- 
dinario e delegalo , anche uditori di cause del palazzo apostolico 
c nnnzii della sede upos,toli€a , e cardinali della S. R. C. anche 
a /a/ere f tolta ad essi q a chicchessia di loro qualunque facoltà ed 
autorità di giudicare o interpetrare . diversamente; e dichiariamo 
irrito e vano tutto ciò che potesse.mai accadere die cbiunqne sia- 
si, per qualunque autorità, scientemenic o ignorantemente sopsa 
Ic icosc uctlc avesse ad attentare. 

Non o<;t:indo qualunque costituzione ed ordinanza apostolica , 
anrlit: q\i nido sia uopo quella della felice memoria di Hcnedelto 
XlV uoil u) [ìvcdeccsioit: su/jer dtvióf'one /wa/er^aAtìm, e quaiun- . 
qn'c altra pubblicala ne'sìoodi o generali, o provinciali, o dioce- 
sani, come ancora qualunque statuto, consuetudine, privilegio 
ed indulto delio delle chiese roborati anche da gìnramento , da 
< nnrrvmn apostolica , o da qualunque altro titolo, e non ostando 
ui line qualunque altra ietterà apostolica contraria alle cose pre- 
delle in qualunque maniera conccduia ^ conierniaia e rinnovata; 
le quali tulle e ciascuna di essejsj abbiano come i[uì riportate pa- 
rola, per parola in lutto l'intieiio loro lènore, come pienamente e 
anihqieHtcmcnle nelle presenti espresse , restando però le slesse in 
tulio il pieno loro vigore per lutto il dippiìj, e solamente in quel- 
la pal le che le prese nti risj^uardano per .questa Yolla special-' 
nier:lc t"»i esprtssaracnlc derogale. 

. i'iuaiiiieute vogliamo chu ai Iransuuli ed agli ci»e{nplari anche 
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slain|>aii delle preienli lettere, toUoscr il te per. nano di qualche 

pubblico notaio , c munite del suggello di qualche persona costi- 
tuita in dignità ecclesiastica', abbiasi quella stes'>n fede che sì 
avrebbe all'esibirsi o al mostrarsi i loro proprii originali. 

Dato in Roma preiso 5. M. M^gS^on uiò aimmo piaomtéHs U éì 
i5 agosto 1819, Teoteaimodd DWtro poulifictlo. — Eacoucako. 

CONSALVI. 

Ed essendo nostra sovrani^ Toloniii, dM il foprasiMillo hrave 
abbia il suo pieno effetto; 

Sulla proposizione del nostro consigUerev e tegreiarìo di slato 
ministro degli affari ecclesiastici ^ 

Abbiamo risoloto di dfacreiarei e decretiamo quanto s^oe: 
«Abt. 1. Le disposizioni contesole fciel breve eopraioaeino saran- 
no pontuainicnie e religiosamente osservate. 

3. Le anzidette disposiznni rimarranno surrogate a quelle con- 
tenute nella nostra circolare del dì a.6 agosto 1797 , rigaardaoti 
io stesso oggetto. • ' , 

3. Il nostro consigliere e srarelario di stato iniaislro. degli affiiri 
ecclenaslid /è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
IVapoli 7 settembre 1819. Firmalo -r Fmdiìiamoo 

Parere della commessione dei presidenii presso la gran corte dei 
conti del 9 settembre \0\2col quale si determina che può un comune^ 
essere Mligefyf a cedere la parte sopraMandmUe tkUe sae acque ad 
un aUro emme vicino che ne abbisegm, ' * * 

Promosso il dubbio se giusta il parere dell'inteodente* e del 
consiglio d'intendenza delia seconda Calabria ulteriore debba 
obbligarsi il villaggio di Badìa a cedere a quello dì Limbadi 
là sopra bbon dante parie delle sue acque, di cui quest'ultimo- 
abbisogna , e ciò ad onta delle opp<wisìoni fatte dal decarionaio 
del primo, e dal parro^ Lentini , il qaale st vale delle acque 
medesime per animare nn di lui molino: 

ZjQ commissione. — Considerando non esìstere dubbio alcuno 
circa il diritto, onde un conìune abbondantemente provveduto 
di acaue possa essere a.^trciio a cederne parte ad un altro che 
ne abnisogni, e che perciò la quistione si riduca tutta nel fatto 
cioè hi vedere se reelmeote sussista l'astrilo bisogno del co* 
mune richiedente la cessione, e se questa ria in oppoaisione coi 
vantaggi dclTnltro comimc cui si dimanda; 

£ssersi il primo latto dimostralo benissimo a fnvor di Lim* 
badi^mercè le verifiche eseguite per ordino deirinlendentc della 
provincia, dalle quali rilevasi pure, chel maggior volume di 
acqua di cni quello abbisogna non poisà d'ahrotide piit oppor* 
lonameote eiienersi che dal villaggio di Badia; 

Che nìun danno dalla cMrstn ( essinne questo venga a risen- 
tire , poicliò le opposizioni liiiie rial suo dctUFÌonato nulla con* 
tcDgono donde potesse ciò liicvatsii 
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Ed infine nittiftAOnto doversi tènere delle opfj^lìziooi del par* 
roco Lentiat , imperocché quando anche avesse egli legittima' 
mente acquistato diritto ailé acque, da cui è animato il suo 
molino, gli osterebbe il disposto dell'articolo 470 del codice 
civile I mercè il quale ogat privato per motivi di pubblica uli- 
lità pad ttCìrir In fitrdltr della fan proprietà ricevendone però 
on pompensamenio : 

Edi OifvitOM ^ Doversi ordinare refecuzione della progettala 
oecfeióne di acqua nel modo proposto dairintendeiìle e dal con* 
&iglio d'intendenza della provincia : 

£d in quanto airinteresse del parroco Lentini disporsi, che 
per la perdila delle acque necessarie al suo mulino se gli ac* 
eordi ék Limbadi corHittoodeifte indeniiitài dimosthito pif* 
ma da Ital l^ittimaiBeii^ il diritto "èliè |pa al godimento delle 
' Metie. 

Nota — Questo avviso fu approvalo con rcal rescritto del di 
16 dicembre 1819 emesso per l'organo del ministero degli af- 
làri io ter ni. ^ 

752 — 

Reale Rescritto degli 1 1 settembre 18 19 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia c diretto al procuratore generale criminale in 
' Napoli portante disposizioni circa le disfide e pugne a pietre com- 
messe ia Napoli e suoi sobborghi. . ' 

Ho prefèntaio a Sua Maestà il dubbio obe ni ba ella prò* 
posto col rapìporlo de'aS agosto tAxìm» aalla repressione delle 
disfide e pugne a pietre. 

Ha la Maestà Sua ordinalo che l'articolo 462 delle Uggi pe- 
nali relativo alle dt&fide e pugne a pietre in genera e, non abo- 
lisce il rea! rescritto de' 17 giugno 1818 che riguarda parlico- 
larmciite quelle disfide e pugne a pietre oonmesse in Napoli 
e ne* luol sobboigU , per la repressione delle quali ti è dovuto 
per circosianze particolari adottare lemporaiieamenie una mi- 
sura straordinaria. 

Nel real nome comunico a le» questa sovrana determinazione 
per i'ademjpknento. , ' 
' • * , . — 753 — ' ■ 

Circolare del 11 settembre I8I9 emeisa dal ministro degli ah 
fari interni con la quale si dispone rhc gl'intendenti rientrano nette 
attribuì zioni de regj commessarj per le operazioni demaniali. 

Sua Maestà con suo decreto dei 1 del corrente, di cui le ri- 
meiio copia, J»a rivocato la delegaaione de' consiglieri prof in* 
ciali per io stralcio degli affari demaniali > e già fendali ^ ed ha 
prescritto che le iact>lià delegate ai medesimi rientrassero nelle 
. di lei attribiisioni ai termini della iegge de' la dicembre 1816. 
Nel dare esecuzione al detto rcal decreto ella richiamerà subito 
alia intendenza le carte esistenti presso del consigliere delegalo 
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in cotcsta province, c si occuperà con ogni premura ad ulti* 
mare le operazioni pendenti, sia quelle che erano rimaste a dì 
lei carico per cfTetlo del real decreto de'i3 ottobre 1818, sia 
quelle che il consigliere non avea ancora spedite , e dai^ l'ul- 
tima mano a lutti gli affari di tal natura, che rimanessero tut- 
tavia indecisi. Sua Maestà non ha prefìsso a lei quel termine 
che si era stabilito pe' consiglieri delegati, ma è sua sovrana 
volontà ch'ella si occupi degli enunciati affari in preferenza di 
ogni altro, in modo che tutti siano ultimati nel più breve spa- 
zio di tempo possibile. Per la fine di quest'anno , o al piii tardi 
nel corso del primo semestre dell'anno prossimo, la di lei provin- 
cia non dovrà offrire più veruno degli enunciati affari indeci- 
so. Ella dovrà spedire sollecitamente per le verifiche che oc- 
corressero sopraluogo il sottintendente, un consigliere d'inten- 
denza, un consigliere provinciale , o distrettuale , o altro fun- 
zionario di sua fiducia , e come l'istruzione sarà preparata, di- 
scuterà subilo l'affare in consiglio d'intendenza , e passerà alla 
' decisione che la legge le commette, ed alla immediata esecu- 
zione delle sue ordinanze, lilla mi darà conto alia fine di ogni 
bimestre del risultamento di (ali operazioni , c mi rimetterà co- 
pia delle di lei ordinanze munite del certificalo di esecuzione. 

Dalle cai'tc che le riniciicià il consigliere delegalo , ella ri« 
leverà il merito del disimpegno da lui fatto, e potrà darmi un 
parere sulla indennità che gli è dovuta ai termini delie istru- 
zioni in data de' 3o giugno 1818. Attendo al più presto questo 
parere. " 

lo veggo generalmente rallentale le operazioni della suddi- 
visione dei deroanj, prescritta dalla li'ggc de' 13 dicembre. Il 
far rimanere queste terre nell'amministrazione comunale è una 
economìa assai male intesa , la quale lascia senza proprietà )a 
classe del popolo la più ÌDleressante , e priva lo stato di un 
gran numero di pronrietar j e di buoni suaditi inconseguenza. 

lo richiamo tolta la di lei attenzione su questo rilevantissimo 
oggetto , e la incarico di promuovere in lutti ì sensi la ripar- 
tizione delle terre comunali ira'citiadini , badando non meno 
agl'interessi comunali, che a quelli dell'agricoltura, e dello 
stato che la legge si propone nella detta salutare operazione. 
Ella adotterà per questo grande disimpegno, le stesse misure 
che le ho prescrìtte per le divisioni in massa, di spedire cioè 
sopra luogo agenti di lei fiducia, ed accordarà ai concorrenti 
tutte le facilitazioni possibili. La incarico intanto di rimettermi 
fra tre mesi un quadro di tutte le terre divisibili , comune per 
fK>muue , onde io posia seguire l'andamento della prescritta ope- 
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Reale Rescritto degli il settembre 1819 col quale si dichiara di 
competenza del contenzioso amamistrati^'o la causa tra Ascenso Tur- 
^ cbéia t Gkmmi Manli, perekè rehiha apMtieastn^, 
. . Aioeoso Turchetti di Motei i nel !>ccoa(lo Abruzzo ulteriore de- 
dusse junansi ai giudice regio di Mercato, che Giovanni AlaoH 
^veva chiusa una strada vicinale -x danno suo , e di altri parli- 
colari per essersi impedito coti .Idia chiusura di portarsi nei 
pioprj tondi e di coudu|-re i propri animali a dissetarsi ia un 
riueello Ticino* 

A viltà dì lai domanda 'il giudice regio dispose unapieficla 
coirassistenza delle parli. 1 peri|i diaiero che la strada entTl- 

cinalc , e che dovca riaprirsi. 

Di tal perìzia giavossi (jiovaniii Mauii ; ed ebbe ittOgo una 
seconda perizia , la quale lu u informe alla prima. 

In tale slato l'ioteDdeate della provincia sotto il dì i3 ot- 
tobre 1818 con sna di* officio diretta al procnraiere regio, del 
. tribum^le civile della provincia pretese riciiiaiiiare la conoscenza 
della caiMa al potere animinitirativo ^ inibendoli di giudicare 
ai giudice regio di Mercato. 

li regio procuratore avendo passato a notizia del tribunale 
Tofiìcio ricevuto dall'intendente, il tribuuaic con sua sentenza 
dei dì. ^ detlo meie di ottobre , arado per vero che la strada 
MI contesa fosse vicinalé non già pubblica , didriatò competerne 
il potere giudixiarìo. 

^intendente per contrario in data de* 7 dicembre 1818; so- 
stenendo che la strada , secondo le indagini amministrativamente 
prese era pubblica e non vicinale, elevò il conflitto di giuris- 
.dizione , onde richiamar la causa al potere amministrativo. ' 

•Con due reali imiqrìlti il primo de'ia dicembre per loministerò 
dell'interno , il secondo wfsA dello stesso mese per lo mini» 
stero di giustizia, vennero incaricate la prima e la seconda ca- 
mera riunite del andremo consiglio dì cancelleria dell'esame del 
detto confliiio. 

Le camere , essendosi nel dì 26 gennaio di questo anno oc- 
.cupate dell'affare , osservarono che per darà con accerto il loro 
avviso , era. opportuno di aver presebte non meno le perizie 
ordinate, dal giudice regio di IVlercaio che le indagini ammiri» 

slralivamenle prese dall'intendente, dalle quali a dato sicuro 
si sarebbe rilevalo se la strada dal Mauli occupata era pub- 
blica, o privala. < . - ' . , / 
• In efffitto essendosi trasmesse tali perizie^ cioè due compilate 
per ordine del regio giudice ól Mercato sotto i ^i i3 agosto è 
16 settembre 1818 , e la terza dei di 33 ottobre dello scorso 
anno per ordine del sindaco del comune; dalle due prime ri- 
sulta , ( he ia strada in contesa, era antichissima , e si era ren- 
duta quasi pubblicai e che gli ostacoli posti da Giovanni Manli 
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mr 'iàtpcditc (^aiTcesso al |liiU>lico .onde^ttita^Hr l'aoqivt^al'raF* 

Icello dovevano rimuoversi. 

E sebbene il terzo perito adoperalo dal giudice regio si lesse 
ingegnato di caraiteritzare la strada per strada privala , e che 
l'u&o dell'acqua licl ruscelio ^ Diaigra do se gli fosse fallo osser- 
y«r« di appart«aere alHUiiktt di Mordi , pure egli, diue di 
no^ ravvisare ni'ilBaaorgfiHei orrimiiaDeidt aisqoa; e-niaucando 
questo priocipio , "c^ Doa ca|yÌTa'À chi attsimiìfa i masai di 

fervirsenc. 

Dalla perizia poi per ordine del sindaco del comune si rir 
leva chiaraosente che la strada sia pubblica, poiché ha il suo 
principio da^ strada pubblica, conduce ad un serbatoio di acqua 
addirtUi ad ìi^ 'iiio pabblico e va ad uscire ad alfra strada pub* 
blica , ed a questa periaia si aggìnftgono le aticstazioni unifor- 
mi di pili persone , tra quali il parroco di Fiumata. A vista 
di tale caria essendosi le camere di IkI nuovo occupale dell'esa- 
me del cottfliiso IiaiiLiO rilevalo di non polersi dubilarc , clic la 
sirada iu qui&lione sia una strada pubblica , che il scrLuiojo 
dell'acqua sia addetto a- pabblici usi. ^er tali ragioni ie eariicre* 
nelle quali sono i&terv^nuti-st^a ecce! lensa it 'principe* di' Gar- 
ditO| ed i signori D. Francesco SoUima , t). Francesco Pasqiia- 
lini , D. Francesco IMn^liano, abalc D. D imenico Sarno , e ma- 
resciallo Winspeare reggente , c conàii^licri della prima camera, 
come pure i signori commendatori Filangieri, maresciallo San- 
^ez , duca, di Camjpochiaro , principe di Belvedere* e malrctiesa 
Aveoa consiglieri della seconda camera. * 

Sono di avviso che trattandosi di pubblica strada a tenore! 
dairariicolo 6 c delTarticola 7 delia legge de* ai mano 18 17 11 
potere amministrativo sia competente. 

Estratto dal verbale del supremo consiglio di cancelleria dei 
127 luglio 1819 ed approvato con reale rescriiio degli il seilem- 
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Beale Rescrìtto del lò settembre 1819 diretto al duca d* Ascoli 
presidente della commessione del tavoliere col quale sì prescrive d'in- 
cardinani neliaUsoreria generale raiaministrazione delle readite del 

Essendo k 'fendile dei uvolieie di Puglia , attese le censua- 
sioni dii|HMla %^la legge de'a^ .geimaip A'^xf dipendenti tutte 
da* canoni , e quindi di un carico certo ed invariabile , si è 
Sua Maestà degnata ordinare nel real consiglio de' 7 corrcni e 
^>e. questo ramo, il quale apparteneva prima alTabolita dire- 
aiene generale del demanio, e poi a quella del registro e bollo, 
mk a amare dal primo gennaio rSao prossinx» venturo incar* 
dioato «Ila tCM>reria ganartje , e dii ettamente ne dipenda. Cile 
il tesoriere generale •lIcBUta là noltftia del carico , e di tutte, 
le corame doVuie da varj debitori si metta quindi in Gorrisponi- 

VpL. III. 18 
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^kou eoi direttore -e col ricevitore particolare del tavoliere ed 
invigili , scilo la dipendenza del ministero delle finanze, alla' 
esatta e regolare percezione delle sue rendite , non altrimenti 
che pratica per le cenUiòuzioDÌ dirette. Che la scriuura^sìa re-; 
filata eon iD€tod<r aaifofine latito presso la ietoreria gcneralt 
quanto presso la particolare ricevitoria del làvoliere « o tu di 
modelli SHpcrìorineiite approvati. E fìoaluM^le che tulle le carie 
altincnti sll'amministrazione del tavoliere e le quali l ulta via • 
esislono presso la direzione generale del registro e bollo sieno 
•ollecitamente trasmesse classificate al tesoriere generale. 

I^el real nome le partecipa queUe sovrane decisioni perchè ti 
•em festante inlesa- 

-756.-. 

t giustizia^ n quello detkfinaajee pt^tànte dispositi&ai sul/a facoltà 
di coazionare penonalmetUe coloro i quali sotto stati eondmhoM 
alle ammende per le contravvenzioni forestali c venatorie, 

11 direllor generale dell<; iicque e foreste ha dimandalo a vo- 
stra eccellenza , se poàsa adoperarsi la coazione personale per 
la riscossione delle sotnme dovute in forza'di coodacina a titolo 
di ammeoda per delitti^ ^eontrawensionl eommesse alle leggi 
Ibresiali,, e venatorie. 

Nel generale questo quesito non può essere risoluto , che per 
l'iiffei maiiva . Il drillo deiramminislrazione nel soggello caso 
lincee dalla legge , e da chiare disposizioni della stessa. L'am- 
minisirazionc non però dovrà sj^erimenlarc un tale dritto nei 
mode daJle leggi cefinito^ e per* ciò che alle spese di giuilisk 
Im rapporto , dee attendersi alia nornìa sanziòttata nid'rf»! de- 
creto: de^ i3 genoiajo 1817. ' ^ 



Miaisteriale de* Ih seUembre 1819 partecipata did mulhtro di 

grazia e giustizia al regio procvrnUw civile in Santamaria portante 
disposizioni circa la wtùuzione dei patrimouio utero sopra isfrìzioui 

del gran libro. 

Dietro il suo rapporto de' 18 dello scorso mese, io ho voluto 
ilchiédiere il fignor ministro degli aibri -eedciiaaiiei , te il pe« 
trimonìo tacco di m accolito costituir si poteine fopw iacrisiow 
del gran libro , e con quali forme. Egli ha osservato clie «a* 
sendo il concordato , in cui si stabilisce il modo da tenersi per 
la costituzione de' sacri patrimonj , uae legge dello elato « ap- 
partiene ai tribunali d'iolerpelrarlo. ^ 

Le partecipo questa risposta del signor miniatilo degli affari 
eecletiastieiy énde possa aerrir di «orna daeggiiMUMiii «lei; 
ei al iribamtle anll'cogeilo di col ^qwitiiHW. 
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Realtà Rescritto de 15 settembre 1819 partecipalo dal ministro di 
grazia e giustizia ai regi procuratori generali cfiuiitiali col quale 
'^ 'étUmm ehe -non'^siim éa is§iri»tni nelf elenco delle prigioni 
wtdinatù daW articolo' SSS- deUe leggi di procedura penale i luoghi 
di custodia t che i vescovi potrdano statÙàìe, onde resUingeiì^*i gli 
ecclesiastici p.-r misìtrc discipUnari. 

L'articolo 689 delle leggi della procedura ne* giudizj penali 
prescrive*, ctie in ogni provincia o valle debba fonnarsi un elen- 
co delle prigioni delle case di custodia o di pena , inclusi i 
cosi detti corpi <li guordi» e degli cifri laoght di queste desti- 
nazione j qualunque si sia la loro denominazione. 

Saa Maestà , nel consiglio de' 7 andante, ha dichiarato che 
in questo elenco non devono esser compresi i luoghi di custo- 
dia , che i vescovi possono slabilire ad ogf^etto di restringervi 
gli ecclesiastici per misure disciplinari ordinale da' canoni. - 
' Rei nel oome lo^namca alle signorie Ivo- per Toso coove«- 
aìente* 

Ministeriale deiò settembre 1819 partecipala dal ministro di 

frazia e giustizia a quello delle finanze portante disposiuoai circa 
^ sequestro delle mercedi dooìde tfmaeHri di potla. 
Rispondo al pregevole foglio di rostra eeGeUcoa»y col ipiele 
mi ha manifestato il dubbio , che le ha proposto l'ammioistra- 
zione generale delle poste , se le mercedi de' maestri di postJl 
possano essere sequestrate ad istanza de' loro creditori. 

h ben^risolvere questo dubbio , convien distinguere^ se le 
eoniiiiie dórole e titolo di mercedi al- maestri di poste , sp^tiiao 
loro io .compenso di obbligazioni che hanno già adempite , o 
cono loro date per obbligazioni cbe debbono '»den»^re«^ tUtX pri- 
mo caso le somme sono di loro assoluta propiieià , e quindi 
non può negarsi a'ioro creditori il dritto di provocarne il se- 
questro. Importa poco, anzi nulla, la circostanza , che il da- 
naro, sul quale dee aver luogo il sequestro sia presso cassieri 
pubblici % le leggi sulla proecoara civiie-lianDi^ preveduto quo* 
sto caso f ed hanuo determinato le norme » che debbono serbarsi . 
Nel secondo caso poi le somme sono intangibili. Ilhiaestrodi 
posta non è già creditore della sua amministrazione, ma bensi 
Un agente, o un mandatario. Le somme ch'egli riceve a tìtolo 
di anticipazione , o in qualunque alito modo, sono desiinale 
al •ervitio' pubblico , m>n costituiscooo una sua proprietà y a 
quindi non possono sequestrarsi^ 

Osservo altresì all'eccellenza vostra che la quistìone elevata 
dall'ammiuistràzioue generale delle poste non è nuova a (jue^to 
ministero. Negli anni 1814 e i8i5 fu disputalo, se potesseco 
sequestrarsi le somme dovute a'iornilori milkai'i^ a' quali uou 
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è. ceilameiite aiildalo un servizio meno impoi lanlc di quello dei 
maeslri di posta. La quislione fu risoluta secondo ia distia zio- 
ne y che le ho pocatizi accetiuala. * » ■ 

È però «ecestario, obe ramiiÌDialratioife tenorile nello spe- 
dire le ordioanie di {lagaineolo > abbia .oora di ben 4iateodcrley 
^ndà cbìaranente «i seoiga- la canta del.pftgamantpJ; ' 

. Winisieriale i2?M5 settembre diretta dai ministro di grazia 
e gimfÌ3Bh al supttno cmando di guerra portaaté disposiziom cÌcm 
"ie facoltà di sequestrarsi da* creditori ie somme davate ai coniatori 
4i easmmaggio di loro debitori. . . 

La quislione che ha elevalo coieslo comando supremo col suo 
foglio <Je'4 dello scorso mese , se possano, cioè, sequestrarsi le 
sou>me dovute a' conservatori di casermaggio . nou è iuteramente 
nuova, ^el corsp degli anni 1814 e i8i5 fa ' agitala una tale 
quistioue pé'iornìijori* detto allora , cbe potessero ben seque* 
•trarsi Jc somme ai medesimi spettanti pei lavori già eseguiti, 
ma che intangibili fossero ed insrqiipslrobili quelle, clic loro 
si liberano dall'amniinislrazionc militare per lavori d;» eseguirsi. 
Queste somme sono infalli liberate ai fornitori come ngeiiti ^ o 
mandatari dell'ammioislrazione miiitai^e, e sono destinale ai ser- 
▼isto |N»bblieo. . 

lo penso , che nel foggetto caso vi ha lu^o ad adottare là 
stessa distintioBe , e. quindi la nredeskàa teoria di dritto. L*am» 
HDinistrazibnè militare può liberamente pagare le somme risguar- 
danli i lavori da eseguirsi , avvegnaché vi esistessero de' seque- 
stri. Ad oggetto noti però di liberarsi da qualunque molesiia^ 
è necessario , cbe la stessa jiMi^ak cara di ben distendere le or- 
dinanze di pagamento I onde si rilevi» ^ il pagamento pen 
derivi da liquideaione fatta , ma 4ef?a per-continjDare il sefYi* 
sio pàbbliòOt ■ 
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ministeriale de' settembre ÌHld Mrét^ dai màdstta dig^ 
e giustiaa ai procwùtorì generali mmmaii eoa i^ quale si ri- 
solvono alcuni dubbi circa ìe càuse cominciate so(ià t impero dette 

leggi penali abolite. . . . " • 

Si sono proposte le quisiloni seguenti. 

1. Kellc cause cominciate sotto Timpero delle Iegf,'l penali 
abolite pc' reali che allora erano misfatti, e che sc^uudo le leggi 
fienali. Tig«n|i sono delitti, jcbi è il giudice eompetei^te a prò*, 
segttu^ il procedimento è prcnunziare ? 

a. Il necessaria in qoesli casi i'istanaa privata per-l'esercìsio 
dell'anione pubblica? 

3. La mancanza dell'istanza , e la rinuncia alla medesima; , 
producono gli slessi elicili come nel procedimento per delitti? 

Pcr^ cuuodccrsi chi sia il giudice competente ne' suddetti reati 
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iii^if|p«itali|le PeMiii«'<M in ciascun caso pMU^lac*, 

e questo esame rion pqò farsi da altri cbe dalle gran corti cri- 
iDinali. Esse dunque veriiìcberanno se il reato abbia o pur tio 
verun carattere onde possa esser misfatto anche secondo le iegffi 
pentii io vigore , e dfehiafeniaao 4a competenza. Ore ti 3t- 
chiarì che Ja ocmpeiensa è-4torreziooalè ÌV procedimento 
viene soggetto • Latte le coodiziónt , ed a tutti gli affetti eke 
le leggi di proccflura penale stabiliscono pe' delitti. 

Elleno ne daranno di ciò conumicazione alla graa corle^ ed 
ai giudici di circondario della rispettiva provincia. \' 

Cèreoìars dt^ 72 settembre 1819 emessaMal miaisiro di grazia t 
giuàizia e, diretta ai regi procuratori crìaUaaii. ^arlaate dbi^asitioti 

eccezione alla regola , che ne giudizj crimiaaU non debba prò» 
cedersi agii4^i aaieriori alùi paòHica disaissiaae t- che msegifU0 

della sottnposizlone ad accusa: 

Le nuove leggi di liin penale vietauo ne'giudizj per misfatto 
di passare agli alù che precedono la pubblica discussione , se 
dalla gran. corte non sia stata ammessa Taficusa Contro XìiQ* 
putaio. . 

Or fficoome^l* leggi dl'ritocolpiacoso i processiti ponto in 

cyi li trovano, cosi per le cause nelle quali , al inomentT) del- 
l'osservanza della nuova legislazione, il giudice avea già, in 
seguito dell'accusa , proccduio a qualche atto preliminare alla 
pubblica discuastone , si seguiranno ^li alti uile^tori senla bi> 
sogno di rÌTenire nel giudizio snlPammisttooe 'deU*aecm. 

— 763 — 

- ' , . •« • * . . . 
. . Ministeriale dé 22 settembri t$19 diretta dal ministro di grazia 
0 giustìa al procuratore generale presso la ^an corte cib ile in Na- 
poli con la quale si p/escrii'e che la intimazione dff^li alti giudiziari 
ad indii'idui dimoranti ne' domini oltre il faro, si dei'ono ossen/ire 
le regole delle leggi di procedura civile abolita ogni altra , disposi- 
zione ante r iure. 

Ho letto 11 ino ftppo^tode'i del corrente mese, col quale 
chiede di conoscere se la sovrana determinaaione djé^38 settem* 
hre i8i6 debba oggidì continuare ad etsere eseguita per Tìn- 
timazione degli atti giudiziarj diretti ad individui dimoranti nei 
reali dominj olire il, fato, e p<;r la cordspoodea te esecuzione 
de' giudicati. * 

Di riicontro lo osiervo , che coUa pu1ibIfea«ione 4el cpdice 
per Io regno dello due Sicilie ha cessato di aver vigore la dir 
spoaiidone anzidetta. 11 regno è unico, ed il sistema giiidiziarÌQ 
lo stesso in tutti i reali dominj al di qua, ed al di là del faro. 
D'altronde l'ailicolo 637 delle leggi sulla procedura civile di- 
chiara espcessauieute , che i giudicati , da qualunque tribuna- 
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le del regno stanò rtsi , laràsiM eMCttMrj in tttlla l%llMriÌMie 

dello stesso. ' ^ K \ 

JLo preT^engo a lei per la piena intelligeoM^ ' ' 

• ' . ., —764— • 

Ministeriale de 21 settembre 1819 diretta dal ministro di gru- 
Èia e giusilsia a* procuratóri generali criminaU porlanle disposi- 

della rìnintia alt iskmga privala in, rtgmtéo 
a iàUini reati contro te proprietà. 

Secondo rarlicolo 433 delie leggi penali ne' reati €0011*3 
proprietà che non sono qualificati per la violenza, se il dan- 
no non ecceda i c&rlini trcnt;», e concorrono altre tircoslanie, 
die la prudenza del giudice calcoli come aUeuuanli del dolo^ 
dalla- reclasìone 6- vilmiioiie ai pad sèendere alla prigionia. 

Qr si è proposto il dubbio segueo le. Se il giudice valendoti 
liaHa fiieollà goncedutagli dal citato articolo, discende alla' 
pena correzionale , qua! sarà IViTclto della rinunzia ali'i<taa- 
ia privata che si trovava prodotta prima del giudizio? 
' La legge »ebbeue in quello caso permeile al magistrato il di- 
atteodéfé a<paa« Minori , poto non altera la natara del reato, 
il quale rimane sempre suggello alla &na primitiva giiirìsditlóaè 
fsoHie* misfatto. Quindi ia rinuiiua all'islansa non pmdnoe al- 
cun efFotto. Nondimeno potranno le gran corti considerarla co- 
me motivo per raccomandare il condannato alla <;leiBenia di 
Sua Maestà. 

Lo prevengo alle signorie loru pei l'osservanza. 



Tic de Rescritto del l'à settembre partecipato dal ministro 
ài grùÉia e ^iustizià al luogo tenéiitt gtttérale in ^cOia colgtaif 
si proibisce luso del tose Ilo. 

'Ho" rassegnato al Re il dubbio, a chi dei magistrati dei nuovo 

ortiine giudiziario di cotesti reali domin] si appartenga la di* 
slifìzione di erigere loseilo nei giorni di gala della rcul corte, 
distinzione, che nello antico regime giudiziario era accordata 
ai ntngistrati, riyesliti di toga perpetua j la Maestà Sua ha su 
t&le proposito riflettnto nella sua saviecu che lo attuale- sistema 
giuditiario rìcono>ce nei magistrati dei diversi gradi un meda* 
Simo carattere che ninno di essi fuori dei luoghi , ove debbano 
amministrare la giusliz a , può fare uso delie distinzioni accor- 
dale dalla legge, che cessato in essi lo esercizio di tale augu- 
sto ministero rientrano nella classe di privali ^ 9 clic in queala 
pane de* reali domin | non esiste l'Uso del tosello. 

Per tali considerazioni quindi trovàndp la prelodata .MaMà 
Sua che lo antico uso del tosello nòn è conciliabile con le nuovo 
istituzioni giudiziarie; e che d'altronde sia conveniente di sta- 
bilire in tuUo il regno un metodo uniforme ^ si è degnata or* 
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<1iflar€, che Jft cnbudalft Atte mtflàimw ri^magtf d* ora io. 

poi abolita. 

Nel reni nome lo partecipo a coteslcf niiniiiero di stato per 
l'uso conyeaieate. • ' . , ■ • 

— 766 -^ > ■ • 

Circohire del^ settembre 1819 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai rcgj procuratori generali criminali portante 
la soluzioni: del dubbio se nelle cancellerie de giudicati déstruzio^' 
n£ , e de giudicaci di circondario debbano essere stabiliti permor 
nademoAB. i commessi giurali, ^ * 

Gii articoli 2i3 e 187 dolile leggi della procedura ne'giudiz{ 
penali «rdioaiia che nelle ìttrnafoni de' processi i giudici che 
se ne occupano debbono essere assistiti da'caoceUieri rttpetliyi 
ed in loro mancanza da' commessi giurati. . 
. S\ è domandato se i commessi giurati debbono istallarsi per^ 
manentemènte nelle eaDcellerìe de*gìadici 4'Utnusioiie.ì e dei 
giudici -di- circondario nel modd stesso , ià cui si trovano ttt'>- 
biiiti presso' le cancellerie delle gran corti criminali. 

La disposizione di adoprarsi in fiiancanzo de' cancellieri 1 com- 
messi giurati non importa , che costoro debbano necessariamente 
e permanentpjmente essere stabiliti nelle cancellerie de'giudici 
d'istruzione , c de' giudici di circondario. 1 giudici destineranno 
* nel bisogno l£ persone , clie ddubono fere J)e resi de'cancelHeiri 
mancanti e riceveranno dalle medesime il gluramenU) di eser- 
citate fe^elmeiiie le famioni negli aiti , in fini tono adoprafti* 

Parere ieUa eamaMme dei presideiUi presso la gran cotie del 
tmài del 1 eUtAre 1819 col quale si preserie che gli anfiteatri 
ed altri monumenti di aaiichilà , comunque in ardine fossero siati 

nella elasse delle opere Vjiunicipali , iultavolta non sono presente^ 
mente che cose pubbliche , ed in conseguenza in dominio dello sialo 
e che la cura e vigilanza di essi debba /commettersi alia jdir^aòne 
,deg^ scavi , e de' depositi di antichità, 

j^romoiSi i dHbbj : 1. se l'anfiteatro Campano lia dna proprietà 
proTÌnisiale» ovvero comunale; 3. quali dtricii possano appar- 
tenersi sili suolo esistente nelTambito delle mura dello stes o a 
coloro che da piii tempo il coltivano; 3. finalmente se debba 
Mabilirvisi un custode onde evitarne le ulteriori degradazioni; 

La commissione. — Considerando che costruita siffatta opera 
dalla città di Capua , non si sa con ccrtcz>za se prima di subire 
Il giogo dé'rooiirani , ovvero com'è più probabile ne* tempi della 
dominazione de'Flavj, allorché da più, tempo trcyavasi ridotla 
alla condizione di colonia , è chiaro dicessero stata sul nascere 
ona proprietà municipale, o sia per valerci de* vocaboli dell'an- 
tico dritto, di essere appartenuta alla classe rerum università^ 
ili f cioè di quelle il di cui dominio era rappresentato da una 
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citi^ , e l'uso apparteneva a lutt'i cittadini della medesima ; 

Glie tale però non possa più reputarsi allualmcnlc, poiché ri- 
dotta pel can|iamento de'Qoslumi e per l'ingiuria del tempo alla 
condizione di un monumento di antichità, sacro unicamonle :«! 
decoro ed alla in&lruzione nazionale , rimane nei numero delle 
cose pubbliche , o sia di quelle che non possedute a titolo pri- 
vaio da alcuno sono per tutti nel dominio dello sialo; 

Che in conseguenza di ciò la cura di un tal nìonumcnto es- 
ser debiia affidala a quei pubblici iunzionarj espressamente tle- 
stinati dal governo per sopra n tendere ad oggelti di simil fatta, . 
vale a dire alla direzione degli scavi, e de' deposili di antichilà; 

Considerando che la coltivazione falla , per più tempo da di- 
versi naturali, del luogo, del suolo esistente fra le mura del- 
l'anfiteatro non possa loro allribuire alcun dirillo, dappoiché x. 
formando quello una parte dell'opera ora pubblica, ed un tempo 
municipale, è sialo sempre come l'opera medesima fuori del 
commercio , nò soggetto ad usucapione per qualunque tempo 
mai si fosse posseduto: usucapionem recipiunt ( è scritto nella 
1. ff. de usurp. et usucap. ) maxime res corporales , excepiis re- ' 
bus sacris , sanctis, jmòlicis populi romani ^ ei civitatum , item 
ìtberis hominibus ; 

Che nel solo caso di essersi dal governo conceduto il suolo 
medesimo o parte di esso a taluni di coloro che lo coltivano 
possono eglino opporre valevole eccezione; ma che in tale cir- 
costanza essendo del lutto i ncompalibile questo privato possesso 
con quello dell'inlero monumento spettante allo slato, fa d'uo- 
po riprender dalle loro mani il terreno in tal guisa occupato, 
accordandosi però loro una corrispondente indennità; 
^ Ed in fine considerando esser plausibile misura la destina- 
zione di un custode al monumento suddetto, ma che dessa uguaN 
mente che ogni altro spedienle diretto alla conservazione dello 
stesso appartenga alla direzione indicala , cui ne sarà commessa 
la cura ; 

É di avviso. — Dichiararsi l'anfiteatro campano una proprietà 
dello stato , ed ai&darsene la cura alla direzione degli scavi 
e de' depositi di antichità: 

Dichiararsi inoltre niun diritto competere sul suolo esistente 
nelTambìto delle mura deU anfitcalro medesimo a coloro che lo 
coltivano , e quindi riprenderlo dalle loro mani , previa inden- 
nità , nel solo caao in cui vantino una legittima concessione del 
governo: 

Rimettersi finalmente airarbìtrio della direzione suddetta la 
destinazione di un custode, e qualsivoglia altra misura neces- 
saria per la consgrvazione di un tal monumento. - 

Nota — Questo avviso diede luogo al real decreto de' 14 dì- 
ceml^re 1819 che uc sanzionò le massime. 
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# 

' PlÈm» della eammemone dei presiieiéii presso la gran fwrh 
del conti del 1 ottobre 1819 col quale si stabilisce che finterà 
prf fazione che. staUiisce su gli nniveisali appartiene al potere le* 

gislativo. 

A' 17 giugno 1817 fu con sovrana approvazione stabilita una 
cosi detta amminislrazionc di rendite luscrille sul debito pub- 
Mico composta dì varj'iu^osianti , e predsamenle da' signori 
Falcontaety Meùricoffi*e , fiourguìgnon ed altri. Sglino ad o^* 
getto di agevolare il commercio di siffatti valori, e perchè piU 
comodamente potessero gli stranieri farne l'ncqulsto, assunsero 
a determinati premj l'iropegno di fare le seguenti operazioni: 

di cosiiiuire o sia di far iscrivere nel nome dell'amministra- 
siooft , ma per conto de' privati , ì quali àe iircssero falla la 
richiesta^ le rendite che costoro avellerò voluto \ a« esigere per 
conto degli itesii , e finché loro fosse piaciuto tali rendite; 3«. 
finalmente ricostituite , o sia trasferire nel nome de* proprie- 
tar) , le rendile che per essi eransi precedentemente costituite. 
1 premj stabiliti furono di tre quarti per cento sul capitale no- 
minale , ragguagliato a ducali conio per ducati cinqno di rea* 
dita , per ratto di oosiitnsione ; di cinque oiuvi sul capitala 
medesimo per la ricoalltusione \ e dell' uno per cento mila ven* 
dita iscritta , per la esazione. 

Progredirono con tali norme le operazioni dell'aramistrazione 
fino a' 10 luglio 1818 f allorché Sua Maestà sulle suppliche 
de' negozianti Forquet , Appelt , Buono e compagni richie- 
denti per etii la lormàtfone di nna feconda amministràsiefié^ 
•i compiacque disporre c^n rea! rescritto di detto dl^ che que- 
sta avesse avuto luogo sulle stesse basi della prima ; che en- 
trambi godessero di una privativa di anni dieci , privilegio che 
non erasi prima accordalo ma che i premj cui e l'una e l'altra ^ 
avessero diritto fossero non più gl'iudicaii di sopra^ ma beo- 
ii 4|aelli di tre ottayi per cento per la cosliinslone, di dnqutt 
tedteeÉhni me la ricoalituxione , • di tre quarti per la esazio- 
ne. Gli oroini sovrani furono esattamente eseguiti } la novella 
tariffa fu renduta pubblica nel di ao dello stesso mese ed an- 
no , ed ambe le amministrazioni, come attestano gli agenti tatti 
de*cam)>j e trasferimenti , vi si uniformarono ne^ loro alti. 

Avvenne intanto di essersi da* signori Appelt e compagni~^ 
dimandala in ottolire dello aoofto anno 1818 alla prima an* 
ministratone la ricòifitasione di una rendita di annui ducali 
s& mila 9 costituita precedentemente per loro conto ; e sebbene 
fior altro simile atto, poco prima da essi richiesto per una somma 
molto minore y si fosse detta amministrazione contentata di esi^ 
gere il premio di cinque sedicesimi percento stabilito nell'uU 

tima làriffa , inttavolta le piacque ni lale occasiòoe di pre^^ 
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tendere quello di cinque ottavi ginsu la tariffi pieeedeiile. Si 

richiamarono di ciò ì signori Appelt al ministro delle finante 
sostenendo che seguito l'atto dopo de' 20 Juglia 1818 , o sia . 
sotto Tirapero della novella tariffa , doveva 1 amministrazione 
essere obbligata a contentarsi del ju-emio in questa statuita, U • 
miniitro |ieio otserrando trattarsi, m affare contenzioso fra pri- 
vali disfMkse io data 4e* 7 n<iTeqibre dello atiia^ anéi^ che le 
paru avessero adito i Iribunali ordinar}. 

l'socj della prima amministrazione non contenti di 8Ìffa^4 
determinazione esposero allo stesso ministro trattarsi di dubbia 
interpretazione di un real rescrilto , e quindi dovervisi per 
tutt'altro meszo provvedere che per auello de' tribunali or- 
dinar). II dubbio consisteva , a lor ereqere , nel vedere se. |a 
nuova tariffa de' ^8 luglio 1818 poteva estendere il «no impero 
sulle ricostituziqpi dopo un tal tempo richieste di rendite co- 
stituite vigerne la tariffa precedente, quali ricostituzioni, a loc 
dire , dovendosi tenere non per nuovi atti , ma come conse-r 
guenze de' contralti stabiliti con le norme della prima tariffa, 
aoB/^lpOtevano per volontà sovrana reputarsi colpite dal rescrilto 
posteriore. JtÌ»ncbiusero quindi doverti I'cmuiÌé ddl'affare riinet*' 
tere o a questa coinmeMione , ovvero alle camere di finantii 
ed interno del supremo consiglio di cancelleria.^ per poterv 
in seguito jSua^ Maestà risolvere ciò che avrebbe eredaCo 9^ 
portuno. ' • ^ ' ^ ^ 

Comunicata tale rimostranza a'signori À,ppelt e compagni han- 
no eglino sosleputo nelraffiire la competenza de tribunali or- 
dinari , ed hanno instato di essere a quelli rimesti» |1 mine- 
stro quindi in tale stato di cose ha incaricata la commtaiiinit 
di esaminare le due seguenti quistioni ; -j 

1. Se Ja promossa disputa debba esser decisa da tribunali com- 
petenti , ovvero richiegga una dichiarazione sovrana interpre- 
^tiva del ràil rescritto de' 10 luglio i8i3: f„ , 

13. In qnest'oltimo caso quale esser dovrebbe la sovrana di? 
ddarazilMiec ; ' ^ -^t.^.t» 

La commessìone. — Considerando che Ja disputa di cui trat- 
tasi racchiuda in se due quistioni , Tuna circa la volontà del 
sovrano nella pubblicazione della seconda tariffa , di far ri' 
maner colpiti , ©pur no, dalia slessa i diritti forse acquistati' 
dalle parti per eletto della UrÌjQ& precedente j l'altra circa le 
i^nseguenze di questa intenzione sovrana applicata alla ooa-* 
tvpversia insorta fa le due ammÌQÌ8lra|joni f ' -S^ ^^jile 

Che la prinaa quistione non possa essere altramente deiM 
che mercè. quella specie d'interpretazione del rescritto in esa- 
me, la quale, dicesi legislativa, perchè appartenente allo stesso ' 
;iWVra|iO. aulo^ della legge, /cai solamente è dato di dichiarare 
jpial aia suta la sua volontlt , e che Taltra richieggo una in- 
jerpretazipne gìurispudente del leieritle^ medesimo, vate adire, 
leptit del giudice, il quale, noia ({iàlametttedéUestsliitorey 
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ne faccia al casn in disputa l'applicazione, e dichiari cpiali'cs- 
scr ne debbano le conseguenze per le parti contendenti j 

Che premesse tali idee , ed atteso di non esistervi ragione al- 
- cuna, onde nello stabilirsi la novella tariffa avesse potuto es- 
ser consigliato l'annullamento dc^ dritti forse acquistati alle par« 
ti mercè la precedente, la dichiarazione sovrana analoga al caso 
dovrebbe limitarsi unicamente in manifestare che tali pretesi 
diritti niun pregiudizio possan risentire dalla pubblicazione della 
seconda tariffa; 

Che per tutto il dippiìi poi convenga rimett^ le parti a'gia- 
dici competenti: 

É di avviso. — Dichiararsi da Sua Maestà che colla pubbli- 
cazione della seconda tariffa stabilita col rescritto de' io luglio 
1818 non fu sua realmente d inferire pregiudizio alcuno ci di' 
ritti forse acquistati dalle parti a* termini della legge. 

Rinviarsi per lo dippiìi le amministrazioni contendenti a fare 
sperimento delle loro ragioni innanzi a' giudici competenti. 

Nota, — Questo avviso fu approvato con real rescritto del 
dì 20 novembre 1819 emesso per l'organo del ministro delle 
Goanze. ^ 

— 769 — 

Ministeriale del ottobre 1819 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia a quello degli affari interni con la quale si danno alcune 
norme relatii'e ai registri degli atti dello stato civile. 

Convengo nelle idee da vostra eccellenza manifestatemi col 
suo pregiato foglio dc':25 del prossimo passato mese, e giusta 
il di lei avviso rimarrà escluso il progetto dclTaggiunzione della 
nuova colonna a' modelli de' registri dello stato civile ^ propo- 
sta dal regio procuratore civile in Chieti. 

La prevengo intanto per l'esattezza delle tavole, che debbono 
^formare gli elementi della statistica, a dare le disposizioni con- 
venienti , perchè nella prima colonna delle tavole segnate coi 
modelli \'2 e 18 , tutti i sindaci uniformemente notino il nu- 
mero progressivo degli atti , che iscrivono in dette tabelle , e 
non il numero d'ordine sotto cui ogni alto è posto nel registro 
dello stato civile, siccome da qualchedano erroneamente è stato 
praticato per lo passato. 

— 770 — 

Circolare de'^ ottobre 1819 diretta dal ministro di grazia e giU" 
stizia a procuratori generali criminali portante disposizioni circa la 
esecuzione de premj da darsi a coloro che arrestano i colpevoli art- 
notati nell'albo de rei assenti. 

Gli articoli 466 e 475 delle leggi di procedura ne'giudbi 
penali fissano i premj da darsi a coloro che eseguono arresti 
de' colpevoli scritti nell'albo de' rei assenti. 

Per eseguimento de' citali articoli le signorie loro allorché 
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a^Bno liu^o de^i arroti > .mi rimetlerénao an inirf Ito ètU 
l*»ìho indicalo, e delle condanne contumaciali sccondb la di- 
▼eraità 4e*ca>if .c; coltre, a ciò copia del procea«o ver baie-delia 
. àrmio. .;. -, \ ,/ . 

• •^771 — 

Ckcolaré del 2 ottobre 1819 emessa dot ministro degli off ad 
interni con la quale si prescrive che i proprietà rj demandi che attra- 
versano le strade comunali non possono rifiutarci nè di farti occupa- 
re , nè di farri aprir cas^e come per ogni altra opera pubblica, a /e- 
nore del/e dispomzioni generali, > 
. Rilevo dal di lei rapporto del ai settembre icòrtò le dilli* 
coltà clte sembrano volersi opporre alla costrusìoRe, dAU strade 
traverse comunali. Queste noa debbono paolo atrestare nè il 
fervore delle popolazioni, nè il di lei zelo per opere di tanta 
pubblica e privata utilità. Ovunque un comune abbia i mezzi 
di costruire una traversa, ella ne faccia fare il progclto,elo 
sottometta , munito del voto decurionaie , e dell^vviso di es- 
pedieosa del consiglio d'ititendeDsa airapprovazióne superiore* 
'Quando l'opera sarà approvata ^ qualunque óccupatìdne , (aglio 
o cavamento di fondi privati , sarà riguardata , secondo le di* 
sposizioni generali del codice civile, come fatta per oggetto di 
utilità pubblica , a cui dovranno cedere gl'interessi particolari, 
mediante il pagamento di queU'indenuità che sarà liquidata a 
norma d^regoiaaieiitl generali , e nel inodo in «ti praicril|p« 

— 772 — 

Reale Resóritto del 2 ottobre 18(9 partecipato dal ministro dette 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si determina 
che l'amministrazione della mensa di Monreale non deve far parti 
di alcuna delle direzioni finanziere» 

Ho fatto presente M Re U rapporto de*ij{ del passato, neeei 
eoi <|oale codesto mioisiero si è servito di manifestare gli osta* 
coli incontrali per la riunione degli aliri cespiti finanzieri alla 
direzione generale de^rami^ e dritti diversi, ed ha proposto il 
modo come potersi i medesimi ripartire ^ra le quattro direzioni 
generali. 

Sua Maestà nel consiglio de' a; dello scorso mese ti è de* 

8 nata di prendere in dettagliato esame tntti I diiTersi cespiti 
ella pubblica amministrazione, che non furono indicati nella 

organizzazione delle direzioni generali e prima di ogni altro Sua 
Maestà ha considerato, che ramministrazione dell'arcivescovato 




dere ioan codesto ministero^ da cui ogni qual volta si crederà 
necessario, potrà incaricarsi a suo giudizio qualche direitor ge- 
aèralc n^'fsan^ di.tal^ iBodeoii,. cbe maritasiero. dis^us- 
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tiont > e per cons^ntini questo eespftt Hod écc Ar ptrtn di 
klenna delle direaoni /nft si bene riaumcrsi come onfi delle 

dipendente del ministero. 

Io quindi partecipo a lei |kl sovrino feioritto per sua imeU 
ligenia, e regolamento» 

èl iesarìen generale con la quale si fanno delle osservazioni ssiÙ» 
staio patrimoniale del ianoliere da trasferirsi nella tesoreria. 

Ho esaminato il di lei rnpporto de' 25 settembre, ove enuncia 
gli elementi a di lei avviso necessarj a pianlare nella tesoreria 
una scrittura disti ma pei ramo dei tavoliere , secondo i mo- 
delli , dai quali é il doppio rapporto accompagnalo , ed esien* 
domi fi»miato sì cittseuno d^li esporti dettagli ^ Tengo in risulta 
a manifestarle quanto sc^oe. 

È opportuno, che quando saranno ullìtìiale le operazioni tutte 
del tavoliere, la tesoreria abbia uno stato patrimoniale, ossia 
una platea di tutti i censnarj , e reddenti di tal ramo, per do« 
terlo riscontrare nelle occorrenze. Quale però esso esser, deboa^ 
è necessario a deGnirlo , premettere» che la baione de* crediti, 
a lèddite è affidata al riceritore sotto la sorveglianza del di- 
reHore del tavoliere , in conseguenza a costui è indispensabile 
di avere uno sialo nominativo de' debitori, die per la tesore- 
ria, la quale non dee conoscere se non i prodotti dei tavoliere 
per classi , e per totalità ^ divise per scadenza ^ si renderebbe 
foperfluo» 

Lo stato patrimoniale dnnqucT, ossia platea della tetoreria do- 
vrà distinguere i crediti del tavoliere , che pagati una volta »t 
estinguono, come l'entratura, i riscatti, gli aumenti ec.j ed i 
credili annuali e perenni , come sono i canoni. Questo stato po- 
trà dividersi per locazioni, ed in totalità per cia&cuaa di esse, 
o in altro «odo , cbe sarà orednto piii adatto alla divisione del 
tavollerci specificandosi di ciascuna delle totalità la scadentai 
onde a secónda de' maturi, e de' versamenti conoscer si possa, 
se la esazione sia al corrente, o soffra ritardo. Potrebbe anche 
esser lo stato medesimo suddiviso per qualità di terre, come 
quelle a pascolo, e quelle a coltura, e cosi darsi , o provo- 
carsi nelle occorrerne le disposiaioni , cbe faranno airnopow Se- 
condo dunque sillstte idee potrà ella riformare ì nodelli. 

In conseguenza di questi principi , ed in conformità di tali 
vedute , resta ella autoriziata di chiedere agli agenti del tavo- 
liere la lista di carico enunciala nei primo degli articoli nei 
quali ella divide le sue digerenti proposisioni , e di chiedere 
•gli stessi le notizie accennate nell'articolo 3. Per quanto con- 
ci^ gli articoli 3 a 4 le disposisioni conibmN restano riser- 
Itete dopoché da Sua flinstà sarà stata approvata l'aggrega» 

jiiaso dal tavdicw ailaiifmm B^goard^aUt looM dal^ «aa» 
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labilità , da tenerci per gli agenti del itivoliere, polrà ella darne 
le disposizioni secondo i pnncipj sopra sviluppali. Riguardo poi 
alla somministrazione decadaria degli elementi al giornale della 
novella scrittura , ed alle quietanze a rilasciarsi , del che si 
parla nell'articolo Bey, io approvo ciò che da lei si è pro- 
posto , nella prevenzione che attualmente vi è il sistema del 
ricevi a tallone. Per quanto in fine riguarda il compenso agli 
impiegati da addirsi a questo carico nella tesoreria , proposto 
nell'articolo 8, veduto il bisogno effettivo in seguilo di un dì 
lei particolare rapporto , si determinerà quel che conviene. 

— 774 — 

Ministeriale de* 6 ottobre 1819 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al procurator generale criminale in Troni con la quale si 
risolve il dubbio se possano trarsi elementi di pruoi'a dalie dichiara- 
zioni de condannati alla pena de ferri. 

Con rapporto' de' 3 andante relativo alla causa di Michele 
Torcila , mi ha ella fallo conoscere; che colcsta gran corte opina 
di non potersi trarre elemento di pruova dalle dichiarazioni dei 
condannati alle pene de' ferri, perche ammessi dalTarticolo 17 
delle leggi penali a somministrare in giudizio semplici indica^ 
lioni solamente. 

La legge ha rimesso interamente al libero criterio del giudice 
il decidere le quistioni sul fatto; quindi potranno essi trarre 
elementi di convizione da qualunque carta , da qualunque di» 
chiarazione che influisce allo scovriraenlo della verità. . Z 

a 

* 

— 775 — ••■ • . ' 

• Ministeriale de % ottobre diretta dal ministro * di grazia e 
giustìzia al regio procuratore generale criminale in Napoli portante 
disposizioni circa la facoltà agi' istruttori di scegliere i periti trai 
componenti le camere notariali. 

Con rapporto de' 27 dello scorso sellembre ella chiede che 
sia resa comune anche a' giudici istruttori la facoltà accordala 
alle gran corti criminali dal decreto de' 24 febbraio 1818 di sce- 
gliere i periti tra i componenti le camere notariali. 

Fino alla pubblicazione del nuovo decreto sulle spesé di giu- 
stizia , i giudici istruttori potranno avvafersi della loro facoltà 
di nominare i componenti le camere uolariali , come ogn'allro 
perito. 

— 77G— : - • 

Ministeriale de* (} ottobre 1819 diretta dal ministro di graziai 
giustizia a queìlo delle finanze portante disposizioni per le rate d£ 
soldo sequestrato a danno de gl impiegati nel banco. 

KelaiivameiUe alia ripartizione delle rate di soldo sequestrate 
agl'impiegati nel banco si polrà continuare il sistema ammini- 
slrativo tenuto finora ; quante volle non vi siano reclami; poi* 
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M eiso tende a risparmiare Je. spese di atti, le i{iiali soiio a 
carico degl*lnipiq;ati debitori, ma ove Io stesso produca incon- 
venienti , è necessario che si osservino le disposisioni del de^ 
creto de' 3 giugno 1809, dovendo in ogni caso i contabili syt* 
^ire il tenore delle ordinanze , o semenze de' giudici. 

— 777-. ' 

C^oìafìeiei^MénilBì9 emessa dal miniSiro delie finanze e 
éiretiatìiregjpnemtorìdiuesearcimcd^^ daUntr^ 
si nelle perizie e npamtkrd àeUe^eraa siampinie ùtte anuMtM- . 

zioni diocesane . 

Jl regio procuratore presso ramminìstrazione diocesana^di Ca- 
paccio , in occasione di talune negazioni occorse ad un casa- 
mento da 4uellft anirainistralo, osserva che nelle istruzioni non 
si parla affatto del metodo da tenersi io slmili occorrenze. Quin- 
di domanda in qnal nodo eseguir •{ debbano le perìzie , e se 
vi sia bisogno di autorizzazione per intraprendersi le opere. 

Consultalo da me il ministro degli affari ecclesiastici, siam 
convenuti , che ove si ijalti di perizie, e di riparazioni abbia 
a serbarsi il sistema istesso tracciato nel regolamento per gli 
amministratori diocesani, cbe porta l'epoca de' 18 dicembre 1818 
eolla dil&rensa, die ove questi son tenuti di riferiie alla com- 
missione mista, i precidenti, ed i r^j procuratori rì&riranpo 
al prelodato ministro, ed a lùe rispeitnrabiente. 

Sia ella , signor regio procuratore , a parte di siffatta riso-* 
luzione , affinchè nelle circostanze possa dairaamiaistrestOBr 
curarsene ra^empimcnto. 

--773 — 

Orsokare 4ei 6 0#A>^ '1819 emessa dal ministro delle finanze e 
diretta mregfgtroewaton éieieesani con là quale si danno disposi- 
zioni per le vacanti commende haioniàne e costaiOinùme. 

Essendosi d:il regio procuratore presso l'amministrazione dio- 
cesana di Sera suscitalo il dubbio, se la stessa dovesse pren-- 
der cura delle commende Antnnijjtic e Costantiniane nella for- 
Dianone d^lla^ platea j io a»i posi in corrispondenza sul quesito 
eoi minisiro degli affari ecclesiastici, e di accordo m è tra noi 
detcrminato di solloporsi provvisoriamente alle amminiitrazioni 
diocesane le vacanti commende di questa natura sino a gnando 
non sarà da òua Maestà deciso solJa di loro definiaTa ammi- r 
nislrazione. 

. Credo opportuno , signor regio procuratore , di dargliene av- 
viso pel cwrispondenle adempimento , nella intelligenza che 
le commende gerosolimitane non a^ìnlendono in questa misura 
comprese, e nella prevenzione cbe bo dato 1 «mvmilenti ór* 
dini alia direzione generale del registro «-del boUe per r«deiil- 
pimenlo nella parte cbe la rigoarSu 
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Beale Rescritto de 13 óUobré 1819 partecipato dal m^dsHrp^ 
gnitìa e giustizia e diretto a* procuratori generali criminali portante 
disposizioni circa la faeoUà di sipedtfe mouiati - di depasùo addasi 
fiermessi dalla legg^*. 

Sua Maestà spieganda l'articolo 104 delle leggi delia proce^ • 
dura ne' giudizi poalì ba dichUrcffo'che la facoltà di spedire 
nandad di;(lep(Mtto.iie' cuì permetti dalla legge poò ettere eijef *- 
rilata non telo dai i^ìo procurator 'generale criminale , dtl 
giudice d'istruzione , e dai giudice di circondario; ma ancora 
dal presidente, e dai giudici della gran corte criminale, al- 
lorché da' medesimi si assumono le funzioni di uffiziali di po- 
lizia giudiziaria a' termini dell'artieolo i3 delie indicate leggi 
di piooediira, . 

Nel realiioqMlo,partect|K>^e*tigiH>rieOlm.pfr Fo 

— 780 — 

Reale Rescritto de' 13 ottobre \S\9 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia d procuratori generali criminali portante dì^^ii^ 
zioni circa l abolizione delia pena della gogna. ( 

Può avvenire che nel frrsi il confronto ordinato dall%rti(Dol« 
60 delle leggi penali si applichi' come pena pìà mite quella 
de* lavori forzati perpetui, e della gogna , a'ierminrdeU'alMdito 
codice penale. Si è domandato se in tal caso la pena- acoia|0« 
ria della gogna debba essere eseguila. 

Sua Maestà nel consiglio de' g corrente considerando che la " 
pena della gogna è abolita per regola generale delle nuove 1^« 
• gi penali » ha ordinato che nel caso proposto la ttèMa non debba 
avere più esecusioné; • che ciò debba anche oitervanl nel caso 
di condanna alla gogna passala in gin dicalo -lOltO l'impero del- 
l'abolito codice, e non ancora eseguita. 

Nel real nnine lo comunico alle signorie loro per l'adempi- 
mento. 

— 781 — 

Circolare de* 13 ottobre 1819 emessa dal ministro di grazia egiu^ 
stizia e diretta d regj procuratori generali criminali portante la so- 
hixkme iil MMa^u la facoltà, che ha H ministero pubblico H&ih 
pugnar €ol rietm pif emmliamento le decisimi H Ubcrtà nasccaH • 
dalla risoludoiu di euistioni di dritto, possa esercitarsi aààu q^t^mio 
le decisioni son pnffcrìu nciginà&m di satu^posigivu ^ accusa » 
^ecedentemente . 

^Secondo l^urticoio 313 delle leggi di procedora pepale (1) le 

(1) Questo articolo dispone s 

» Se le decisioni di libertà nascono dalla risolnzione di qnìstioni didrit^ 
s to , allora il ricorso del miuistero j^ubUioo ÌBipediKe la eacc^sioas^ cdò 
31 ctiadDito BcìP i nt w ppue ddia itcte« 
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. decisioni di libertà nascenti dalla risoluzione di questioni di 
dritto possono estere dal piiUilic»iiiiiiisleraimpugiìate eonri- 

•COflO. 

•$i è. domandato , je poMa pr^dnr^li il. ricorso contra siffatte 
decisioni j allorcliè vengono pronunciate nel jgiudiziO di, SOltO'^ 
posizione all'accusa j o precedente niente. 

Avendo le dette decisioni la forza di definitive , è manifesto 
clic quando cmerg9np da risoluzioni di quistioni di dritto pos- 
^uo,^sereJi?ipug nate con tìcoHÌi, il qbale .deve prodardl nel 
termine fissato coJl'art 3io delle leggi di procedura penale. 

Phcale RescrìHo oilobre ìSld partecipato dal ministro di 

grqzia e giuìiizm a procuratori geflfrali oKSSo le gran corti crin^' 
n/ììi pprf^n^ ((i^si^ottj c^fa $1 tsei;ttjao9e del^a pota deìtes&h. 
Per la esecuzione della pena dell'esilib corrimiQnaie,.^^^ ìUfit' 
.sU .liarSai^zionato ,le segugi disposi^ìoui. 

1. Dopo elle la condaunn atl:i prua dell'esilio correziopale 
avrà l'alto passnggio in giudicalo, il giudice che l'ha pronun- 
ziata (a farà nouiìcare al condannato coU'ordine di allontanarsi 
f^^ì diar^o.e, da' Jiuo^ oelJU teqte^za indicati ^ fra. un tempo 
determinato , che non potrà esler maggiore di. 1;$ g^cni^ / 

. Qv« jl rpiLS$aggH> della condanna in ^giudicato sia stato prò- 
.peduto dallo esperimento de*^ravami presso la gran corte cri- 
niinnl»^, o presso I.1 corte suprema , dovrà il piocurator gene- 
rale presso la gran corte criminale avvcitiine il^giud^ce .del 
circondario per le sopraccennate disposizioni. 

a. XllMà II mdeiì^mo giudice, a'suoi sup^plentt ne^ comuni 
4elUi IMToprpa ^iurssdjaione, ed ^a tutti i giudicf degli altri dr- 
jCAndarj 'del idtf (retto, avvisò d^Ua-oondauna e del te^fmi/ieso- 
. praindicalo * rpiosli ultimi comunicìieranno tale avvito ftloro 
.-supplenti ne' comuni dov'essei non fanno residenza. 

3.jln caso di irasgressione dell'esilio , o dcirordlne soprae- 
Bunciato, ^autorità cliQ,^c ayrà. avuto notizia ue formerà prò- 
.processo. .yserbale, e |o rìffiettitrà,,al giudice che ha profferito la 
condanna. Questi procederà, a' tei^mini degli articoli 476ese« 
gnenti delle leggi di procedura penale , all's^pp^ìcazione^i^tt 
. di^OSÌzionì contenute nell'articolo q5 delle leggi penali. 

4* 11 procuralnr generale pres$o la gran corte criininulo della 
provincia iuvigilerà per la eiepuzipuc delie prcseaii disp9si- 
aaonii 

(Nel realoome oNaniMco alle signorie loro queste.soyraoe dc-^ 
terminaaioni onde ne dispongano l'adempimento., 



voL. III. 20 



L.iyiu^uj cy Google 



RSALIRESCntTfl 

hcaie Ih scrino ir' 13 ottobre 1819 partecipalo dal ministro di 
grazia e giustizia ù* pmcwtéiari gmterm fmsso le gnm corti crOtti" 
naiiportanle disposisioni cir^à la eseoaiotte della pehaM covfiiu(, 
, P^r la eteciitton|B della |>eiia del confino,, S, M. ba lansiò- 

nato le scguenli <^ij>posixioni^ 

1. I comuni capo-luoghi di provincia, ed i siti di reale de- 
lizia , non possono esser destinali per luogo di espiaziope della ^ 
pena dei confino. . ' , ' 

ai L'aotorìtà cai nono affidati atti, e la vigilania per la 
esecuzione della pena del confino è il giudice del circondario 
che l'ba pronunziata. Egli procede esclusivamente per gli alti 
di esecuzione, per la vigilanza è rappresentato da' suoi supplenti 
ne' comuni ove c{>li non risiede: è rappresentalo dal giudice 
di circondario o da' supplenti di costui ne* comuni fuori della 
sua giarìsdi»one. 

5. Dopo che la condanna alla pena del confino è passala In 
giudicato, SI giudice spedirà e farà notificare al condannato 
un ordine di rrcarsì a! comuné fìssalo per la espiazione della 
pena, e* di presentarsi fra un tempo delermi nato, che non po- 
irù oltrepassare i5 giorni ^ airautorità incaricata di vigilarne 
radcmpimenio. 

' O^e il passaggio della condanna hi giudicato sia stata pre- 
ceduta dallo sperimento de' gravami presso la gran corte cri- 
minale , 0 presso la corte suprèma, dovrà il procurator gene- 
rale presso la gran corte criminale avvertirne il giudice del cir* 
condario per le sopraenunciale disposizioni. 

" 4. Se il luogo destinato per la dimora del condannato sia 
on comune diverso dà quello della residensa del giudice, ma 
aia nella di lui giurisdizione, questi contemporaneamente alla 
spediaione dell'ordine sopra Stabilito, invierà copia di tale or- 
dine e copia della condanna al suo supplente in quel comune. 
Nel raso che il luogo per la espiazione della condanna sia fuori 
del suo circondario , rimetterà la copia delTordine e la copia 
della condanna al giudice nella cui ginrisdiaione trovasi com- 

' preso : questi la invierà al tuo supp)ente| se tal luogo non sta 
il comune della di lui rosidcDsa» - 

5. Il condannato dovrà presentarsi ogni giorno nll*au!orilà 
cai è afìidata la vigilanza per la esecuzione della pena. Que- 
srautorità , ove sia un supplente farà al giudice del proprio 
circondario ogni i5 giorni rapporto dell'adempimento, in caso 
di trasgressione' ne formerà processo verbale, e glielo invierà 
ìmmediatamehie. 

6. Tanto nel caso di non preseniaziont nel termine stabilito 
nell'articolo 3 , quanto in caso di trasgressione all'osservanza 
della pena, si applicheranno le disposizioni contenute nell'ar- 
ticolo 2Ì delle leggi penali : nel primo caso procederà il giù- 
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«lice che lia protumciulo la condanna ; uel secondo (|iiello nella 
cui giurisdizione si trova il luogo della pena. 

'j, lì procurator ^coQiuie iuvigiieià per À'adcmpimculo delie 
preaeoti dìspoiisi<mi. ^ 

Nel real nome comunico alle signorie, loro q«eiie lOfvriiBe 
d^MtiniMtioiii percbi ne dispoDgtao ToMervaiuii* 

— 784— • 

CtcoìOK àe* tt ottohró 1819 emessa MtìMstro di graziti e 
gAuiizia e iireUa dTegt procmmfofi eiifUi poiante dispositmi 9Ìrca 

la rinnovazione delle iscrizioni prese sui patrimoni noiariali. 

Per facilitare ailn Ecadenza del decennio la rinnovazione delle 
iscrizioni prese nelle conservazioni delle ipoteche sopra i beni 
cosliluiti in patrimonio da* noia] , a norma del prcscrilto iieUa 
mia circolare de' 3i del passalo luglio, »i è di accordo ci>l si- 
gnor ministro delle fioanse staMlito ^ che le iscrtziotii tuddetie 
vengano rJnnOTate a credilo , salvo ai canservatori delle ipO' 
teche il regresso contro i delùtort ; ed il detto signor miniàiro 
ha già dati alla direzione general^ delregiiuo e del bollo gli 
ordini per la esecuzione. 

£lleuo daranno di ciò comunicazione alle rispettive camere 
liotariali per iotelligeoza loro e de' notaio che ne dipendono. 

— 785 -* 

Mtnisferlate de' 16 ottobre 18 li) dirtttu dal ministro di grazia 
giustizia ol procuratore generale presso h gran corte criminale in 
jifeliino con la quale si risolta ilduùèio se ne' giudizj criminali 
tamslo Ì€Ìfùieoipaio avrà luogo in tempo che l'istmzume è cmn- 
pietà, gfi si darà fàiietnfpaiorh che a norma deWarticola 131 delie 
iegjgi di pneedma penale è distinto col nome di coslitat». 

Con rapporto de* 3 andante mi )ia ella proposto il dubbio, 
se debba darsi al prevenuto l'interrogatorio ordinato dagli ar- 
ticoli io5 e io6 delle l^ggi della procedura ne' giudizi penali 
quando segue il «uo arresto dopo clie la istruzione è compiuta. 

Dalla com^inaaioiie di questi artici e del preeedenie ar« 
ticolo 104 lisuUa f «he il prime Inrerrogaiorio dovrli darai al 
prevenuto quando è arrestato in tempo , che la istruaione è 

f[ià ultimata , gli si dovrà dare rinterrof^alorlo ordinalo dal- 
*ariicolo i3i delle indicale leggi di procedura denominalo pro- 
priamente easlitutQ% 

• — 786 — 

Ministeriale de* \(j ottobre 1819 diruta dal ministro di grazia e 
giustizia a procuratori generali criminali portante disposizioni circa 
il giuramento da prestarsi dal principale o/feso anche negli atti dui- 
la istruzione orale. « ■ • ♦ 

I«e leggi della procedara ne'gliidiai penali flisano negli fr« 
ticoli a46 e seguenti le. norme che regolano Tesarne del priqp* 
cipalc offeso ^ e de' teillnon) nella discussione pabblica. • 
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Hahiio esse* Uji l'altro fttaUìHto , che t tcstimoDÌ prima di faré 
la loro dichiarazione debbano a péna di nullità prestare il giu- 
l amenlo di dire il vero. Non essèndosi ciò espressa mente or- 
dinalo per Ja dichiarazione del principale olTeso , è nato il 
dubbio se debba atidic egli prestate' il giuratoèotb; ' jvjjj 

La riiposia* «UfertnàtiTa c^tìHriIsponde perfeitatneàtè al «mo- 
delle inoicate leggi. Esse han disposto iiell*ariÌGola 96 che 
prima di procedersi all'alto di affronto, o di rìcognì/.ione , il 
principale offeso dee prestare il giuramctiio di dire la verità, 
darebbe strano supporre che la legge la «{uale richiede indi- 
spentabil mente il giuramento deiroileso iq alcuni atti della' 
iftrosidtie Scrìlla , lo'é^da nègir ali!' della' lètraziòne orale^ 
sui qaàlt «Ardinàrìamenie si fonda la conviziobè de' gtadicl»^^ 

Ló'prèTeDjSó allè signorìe l<Nro per radèmpUo.v - .'^ ' ^ 

Circolare de 20 ottobre 1819 ammessa dal ministro degli affari 
€(^clesiaslici e diretta a iuliigli ordiiuirj dette diocesi dei remo ton 
là quale si cerca h M&dOle rendite e di peU dUuiié le Mie e 
ten^j sisienii nette HoenL ^ ^ 

Mi rimetterà cotesta amministrazione diocesana sollecitamente 
uno slato delle rendite , e de' pesi dì tutte le badie , e bcue- 
ficj semplici, esistenti in celesta diocesi tanto vacanti che pie- 
Di, esprcssando a chi appartenga la nomina di ciascuno di es- 
si. Le acchiudo a tale oggetto un modello che potrà servtffle di 
BoniiM fttlhi fbroMHdoiie del dèttovsuio. ^ 

— 788 — 

Reale Rescritto de 1Ù ottobre 1819 partecipato dal ^ ministro di 
grazia e giustizia al regio procuratore presso il trilmnal civile in A- 
quila col quale si determina la competenza d^^ tribunali ordinari iti 
giudizio riguardante la guistione, se la fideiussione data per contrailo 
di infitto a tempo determinato passato con momUu^rtaBkme j^AUisa 
poeti^étUiidinianellaaltùso dikuilér^imdumemeiiiì^ 

Avendo rassegnato al re il parere del supreibo consiglio dff 
cancelleria sul conflitto eiurisdizionale tra il consiglio d i nten- 
dònXa del 2^ AbruMO ulteriore e cotesto tribunal civile ncllx 
causa tra la commissione de' luoghi pii diPiescocostanzo e D.Gtò.- 
Battista Mascitelli ; Ja M. S. , sulla considerazione che laq^ii»-^ 
stìolie contiene un'azione puramente civile e che non trattasi 

ff^'Sceo la ypf^rie del fatto che Iia dato luogo a questo fonflìtto. 
l]a ConuBUfiione ammiaistrativa de'' litoahì pii 4» Piescocosad^ nel a. A- 
brU2zo Interiore nej^li anni scorsi diè ie lttoaBoateirioo fitloane «sfondo 
di sua spettanza. D. Gio. Battista Mascitelli intervenne fideiussore in qne- 
éto contratto. Allo scader dell'afììtto , Falcóne rimase nel fondo per tacila 
rìooudusione. Mascitelli , primacchè il contratto di affitto SVesM tMmme^ 

puBò pxòtisttf eotlt luineiiliiui «ÉnMMMIlTt itf^tiffMIa nllk ^de- 

IBlBMMt. 
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nè validità né d'inteipetrazione , ne di leggillimiià in ton- 
traKo ainrniiiistrativo ha dichiarato cheli poleie g^udizidiio sia 
€oinp€leu(e lidia causa. 

Mei rcal oome le partecipo questa sovrana dt^Urniiiiaiioiit: per 
riDtelJ%eiin' di ooictio iilMiiait. 

' — 789 — 

Ministt rinle de* 'ÌQ ottobre 1819 partecipata dal ministro di gra- 
zia e giusliziu a tutti i regi procuratori generali criminaH con la (piale 
si danno disposizioni circa la facoltà del pubblico ministero diitroamo' 
vere con requisitoria le disposizioni permesse dalle leggi di procedu- 
ra penale, qd&ìtìbian istiniii poter formare tatto di accusa. 

L'afticold i38 dèlie leggi dì fivo^ura penale ordiiià — « che 
« compiota la ittruzioDe delle pmeve qunn do l'imputato si iro» 
«f va in Icggìtlimo stato di arresto, o di altro qualunque inn- 
.( do d i custodia , il procuratore generale presso la gran corte 
*i criminale , se crede bene assodata la pruova, ed essere eoni- 
« petente a giudicare dei fatto ^ o la gran corte ciiuiiualc , o 

la gran corte apeclale , formerà* l'atto- dì accusa. »• 

Si è propoftD il dubbio seguente. Se il procurator generale 
. &tiini di non poter fermare l'atta di accasa', ha egh la llicolià 
di promuovere con reijiiisiloria le disposizioni permesse d«»gU* 
articoli 145 e seguenti delle leggi di procedura penale ? 

Essendo generalmente ne' doveri del pubblico ministero pro^ 
Bidovere lnUo ciè che stima conducente alla giosiÌKia' , è iti* 
dubitato ch'egli posMi' 4oUteiUire eotf xtquisiioria le suddetti» 
disposiaioiii« I 

Lo prevengo alle signorie' lord peìr l^UkO' che le rigunnla. - - 

— 790 — 

Ministeriale de 20 ottobre I8I9 partecipa! 1 dal mini^^t ro di 
grazia e giustizia a procuratori generali criminali poriaule disposi- 
rìzkm iirta il (fróceiSmeìàla par m reatn commesso soltoTimp^ 
deffaboUto codke penale» 

Si è fatto il dubbio ^sc dovendosi oggi giudicare un reattf 
commesso sotto l'impero dciraboliio codice penale, c questo 
reato veniva dal dello codice punito corrczionalmeuic, ed oggi 
viene delle nuovi legge penali sottoposlo a pena crimioalc, il 
giudizio debba essere criminale o correzionale. 

La competenza in materia ^at*è fissata dalla qualità della 
pena stabilita dalla l^ge* Or nel confronto fra le due legisla- 
sioni ordinato dall'ari. 64" delfe leggi petali , dbvendosi nei 
caso proposto applicare il codice penale che sanziona pena piir 
mite, è manifesto che il prcccrlìnjctito dov'essere corrc/.ionalc. 
Dovrà dunque procedersi innanzi ai giudici di circondario. È 
anche nelle facoltà della gtau corte lu caau di dubbio di li- 
.tenere fk ctfusa per se. 

Iio comanieo alte sìgàerie Icnro per cMtia intcfligeitza. 
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Reale Rescritto det 20 ottobre 1819 uarkc^ata dai mmiiira deilc 
finanze al iuogoteneaie generale in SkiUa colatale sidmmo dispo^ 
sùfpniper h registro 'degli aUÌ4i0àtn»menlo de* magistnOi skUkni^ 

'Ejàtnéo flBio proposi» a Sua Maestà il dubbio se gli alti di 
giuramento , clie si prest.mo dai ni'^gislrati debbano solloprKsi. 
al diritto di registro slabi lito per gli alti di cancelleria , ovve- 
ro a quello stabilito per le decisioni de' rispellivi iribanali o« 
coni , la Maeàià &ua per lo riflesso di noti potersi ^uesli auli 
aMimilare alle «eoMOM o alle decisioni^ fa* sisoiato. di <Ìo« 
Yeni registrare per «fuel medesimo diritto che van sottoposti gli 
alti di cancel lena delle riipeliive gitutisie dicircendarie^ tù- 
Jwinali e corti. 

£d io di rcai ordine lo partecipo a lei per li sua ialelli-- 
genia ^ ed uso che pooveoga di sua patrie. . ' , 

' iùmtmt dei 23 othbre 1819 emessa dai aUàùtra degli affari ins- 
terai con la quale $Ì prescrive che nella mancanza assoluta de me zzi 
per supplire alla spesa della rettìfica de catasti prowisorii^ si ripara , 
Urà questa tra i possessori de' fondi mediante ma ùissa. 

In molli comum si è sperimentala una raaucanui assolala di 
mezzi onde suppiice alla spesa della rettifica d^ctttàsti ijirov- 
visor} ai lenntni dell'art 9j del real deeeèt»d||^ lo aiugno iSl/. 
Sietro ragipoevoil rinuiitraaze fattemi a tal riguardo da alcuhl 
intendenti f eueodbcq^ niiesso di accordo su di ciò col ministro 
delie finanze , ed avendo osservato che la enunciata spesa ri- 
guarda i soli proprietarj che sono iatcressali alla retlilica del, 
catasto, ho trovalo giusto ed hp risoluto, che laddove un fco- 
aune doq possa coi suoi minsi attuali supplire alla spesa sud ^ 
detta, lo impoho 4ella medesima debba ripartirsi fra iposses- 
•òri de^ ibiidi 'mediaole una tassa particolare, che non abbia 
il menomo rapporto con la imposizione, e la esazione fondia- 
ria. Occorrenao quindi di applicare questa misura in qualche 
comune di cotesla provincia ella dovrà disporre, che si lacci* 
per la delta lassa un ruolo particolare, siccome suol praticarsC 
per le traosationi de* daai oomnaall ^ e ^ la risoo«sioae si^ 
alBftola al cassiere del comnoe. 

— 793 — ^ " ' • 

Circolare de' 26 ottobre 1819 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del re presso i tribunali ci^^ili per 
rinnovarsi a credito le iscrizioni ipotecarie su beni dai notai costituiti 
ia patrimonio. 

Per facilitare alla scadenza del decennio larinnavazlone delle 
iscrizioni prese nelle conservazioni dèlie ipoteche so]pra i beni 
istituiti im patrimonio da' notai a notma del pcescùuo dclU 
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inii cìrcoUve de* 5i del passato luglip, si è <1» acrcordo col si- 
gnor ministro delle finanze staLilito, che le iscrizioni suddette 
vengano rinnovale a credilo, salvo ai conservatori delle ipo- / 
teche il regresso contro il debitore, ed il dello signor ministro 
ha già dato alla direzione generale del registro « del bollo gli or- 
dini per Tesecnzione; (l) „ . . 

Elleno daranno di dò comunicazione alle rispettive camere 
notatili pe^ tntelligeiifa loro, e de'nota^ dae «e dipendono. 

— 794 — 

Circolare dell! ottobre 1819 emessa dal mhdOm )iegIioffki 
tcclesiaslici e diretta ai regi proqtnitùri Mxeum ^ ^ ^ f^àieg- 
goHoialimemiigie/vlaliimalteseaiziane del brwe pvri^ de 13 

4igosto 1819. . , . 

Ad oggetto die le disposizioni date col breve pontificio dei 
l3 agosto del corrente anno, traanalo dal Santo pAdre di ron- 
4:erlo con Sua Maestà , relativamente al metodo da tenersi per 
la provvista delle partecipazioni delle chiese ricettlsie, abbiano 
Il loro pieno effrtto per lo Duiglior aerrisio delle medesime chie- 
se ; è necessario di sapersi quante , e i]uali esse sieno io cia- 
acuna diocesi , e se siano ben proporzionate ol bisogno delle 
popolazioni. Quindi ella prima di provvedere le partecipazioni 
vacanti a tenore del detto breve , mi vimellerà al più presto 
tit>o stato delle diiese rioettizie esislcnii nella sua diocesi, in- 
dicandone : 1 . il numero ; 9. la qnalità sa nmnenla o tnnn- 
merala ; 3'. le rendite cerile di dawuna / «Iman» apfwóisimt* 
.tiTamente, detratti t )iési; 4* quali sieno alntoalmente curate, 
e quali no; 5. se ove mancano le ricettizic, vi sieno ooUegiate, 
che suppliscano alla cura; 6. finalmente manifesterà quanti 
preti stimi essere assolutamente |^cessarii al buon servizio di 
ciascuna riceiiizia curata, avuto riguardo. tentò al nomerò delle 
* anime, quanto aircHeniionc del distrette di ciatcnoa par- 
Mooliia, 

' (i) Ved. l'artk. q6 della legge de* 2i aiuano 1819 sul registro e sulle 
ipoteciie coà contepito — 9 Ogni rotta we nierliioiia «egotrà a eredito , 

«I conservatore d'ipo teche sarà tenuto. 

!• di enunciare Unto su i registri , quanto nelU noU da rimettere al 
dritti ed il salario sono dovuti: • 



« «ht l dritti 

2. di sollecitarne la risiuasione da' debitori tra venti giorni dalla data 
delia iscrixìMie | »cci>nda le furme stabiltto pel rieupcro étf dritti di re- 
fistroi » . ' 
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^ Miaistmaie, 2: oltobre J 8 1 0 , parf^^n'pnh dal mùiistro di gm- 
itàà.^ giustigm eletta alproa/ratorc ^^i^ralv presso ia ^-ran corte 
vrìmflMÌt.U.i^ÌoÌUmJa vmhjdthokf& ilMbio se esista contrad- 
ditfìmeUnleiisposizimideliièrofnimo e fortkohdòB delle iem' 
procedura penale . (i) ' od 

Rispondo alle osservazioni, cb€ mi ha ella conMpimle. eoi 
rapporto dc'So agosto ultimo sui procedimento ìq matèria cor- 
rezionale. 



Non vi è contraddklonc tra il libro primo, e l'articolo 355 
déUe J«ggi della projfeiiM» .«e' giudizi penali. Jl primo Jibro 




▼ranno osservarsi nel caso pievcd.utjo dall'indicalo articolo. 
Jncllrc wn .c V;iclato al giudice correzionale, come ha fulla 
seggiamente.wcrvare.j.di.procedere alla isuuiione scrit- 
ta, .e di .«biAmare le parli in G(MX|i»ddmiMiel»lte>re volle, clie 
ita indispenailMAie Ui sn^gvirdSiò, (prima 4eUa.»aÙ>lM«i dkcus- 



Mimsicriale.dé 11 Qllobre \^\^ diretta dal ministro di grazia e 
-gh^iùa aregj plwmetari geaerali crùm^alt portante disposizioni 
'WhvM MtaHpatik*prùékniUrkor90Miwenole decisioni di coiapeten- 
-mjfnaso h suprema corte di giustizia, 

•Secondo rariicolo 167 de'llc leggi di proeflddra ..pensile nati 
e aperto il ricorso contro alle decisioni di com^pelenta fat4e nel 
giudizio di accusa, o preccdeiUemcnle, se non nel leni|iiie^*5 
«giorni iiisaio neirartioolo delie stesse I^i^ 




Bcntarsì nel termine stabilito nella citazione , il j^iudice potrà accordareii 
t>«uia dilazione ; che se la ««desi ma a sarà maggiore 4e' venti giorni ed i 
,»Jmitìmoni nen siano aMtiatieora intesi, può 0 /^mdie» Mtrnii» il processo 
» secondo le rcj^olc Usati» per la ùtinaioD6>dril»*ai«ofe^alBMliè* i» tcnea 
•4»4ion si;dispeKdano. 

Si è «redato , «Ae traile AiìpMnJoiiì del priiao libro e quella dell'arti- 
colo 355 delle additate le^^^i siavi una contradditione a niotivo che le pci- 
»iekCSÌgono< Wippre-e ner osni «pecie di reato la istruzione delle pruove , 
anentre Particolo 355 la richiede nel solo caso nel medesimo preveduto. 
Questa ministeriale palesa, che manca la indicata contrad^lionew 
(2Ì Al dubbio proposto sull'oggetto medesinvo dal regio procuratore ge- 
neiue crimiriale in Potenza fu risposto con ministeriale de' 6 norem- 
lire 1819, — « non è vietato al giudice corregionale di procedere-allalstni* 
» cione srrittta tutte le volte , r he la medr^iima debba esserw indttpeasa^ 
3» bilmeute compilata prima della, pubblica niscussìone. ^ 
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Questa disposizione sarebbe ineseguìbile , ove la gran corte 
ji dichiarasse incorapelenle , e rimettesse l'imputato ad altro 
giudice , poiché in lai caso non polendosi procedere innanzi 
olla gran corte medesima sino al termine deirariicolo 176, il 
dritto di attaccare tale decisione non potrebbe sperimentarsi. 
Quindi è evidcntè che nel caso proposto , l'adito al ricorso 
presso la corte suprema di giustizia si apre senza attendersi dello 
termine. II ricorso sospende la esecuzione della decisione , e 
dev'essere prodolio fra tre giorni secondo la regola generale fis- 
sata Dell'articolo 3io delle leggi di procedura penale. 

— 797 — ' 



» ■ 

Rrale Rescriiio de* 30 ottobre 18 19 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia ai procuratori generali criminali portante dispo- 
sizioni circa l'arresto de'testimonj renitenti a deporre la verità. 

Si è domandato se i funzionar) di polizia giudiziaria incari- 
cali della istruzione in materia penale possano arrestare per espe> 
rimento i test imonj che ricusano deporre i fatti de' quali hanno 
conoscenza. 

Considerando Sua Maestà che qaesti funzionar] per conseguire 
l'oggello delle loro cure , debbono essere necessariamente for- 
niti di mezzi proprj "ad allontanare gli ostacoli che si oppon- 
gono allo scovrimento del vero, ha ordinato che essi possono 
impiegare l'indicala misura contro i teslimonj renitenti a de- 
porre la verità , che risulta di essere a loro notizia* 
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Circolare de 30 ottobre ÌBÌ^ emessa dal ministro di grazia e gm- 
stizia e diretta airegj procuratori generali presso ì e gran corti cri- 
minali portante il modo di redigerete decisioni diffinilis^e ne giudizi 
penali, • ^ *^ 

In esecuzione dell'articolo agS delle leggi di procedura pe- 
(0 le decisioni dovranno continuarsi a redigere come 
fin'oggi si è praticato , comprendendo in esse i fatti che costituì- 
scono il reaio , ed oltre a ciò esponendo le particolari conside- 
razioni che han portalo la convinzione nell'animo de* giudici. 



(0 Questo artìcolo dispone. 

a II fatto dal quale deriva la risoluzione delle quùtioni debbe etaere 
» espresso a pena di nullità , nella decisione. 

» Anche a pena di noUità alcun fatto non può esservi espresso, che no» 
» 8ja stato esaminato in pubblica di scussìone f m^DOcthè non sì tratti di 
» tatti non messi in controversia, » 



m BÌÌAX:i , «Isotta ?VI 

. Ministerhìe àTZ mvembn 1819 ji^tt^ M mdi&tn» abazia, e 

iffel conciìialorc. • '* ■ 

L'ailicolo 76 delle leggi di procedura ne* giudizi civili pre- 
scrive, che fra il termine di tre giorni successivi a quello della 
iotimazioue , possa, il convenuto ^ che sia condannato ia «ón- 
tumacia , divenire opj^on^nte* Si è (dubitato w le oppostiSdni 
•Ile sentenie (Mmtamaciali de^omciììatori posMadfiium 
arto giorno ^ Qualora » il 'tend di dal termiBeslabìlhoiipTO-' 

rie fosse festivo. 

Eccettuati i casi conlpmplali coll'ariicolo 80 delle leggi an- 
zidette , non possono le opposizioni delle quali trattasi , pro> 
<jursi ai dì \% del terzo ^iqrno da ciucilo della intimaiioiie 
tfèUe lentetiae. Le opposizioni possono però lene loiiiimi ne' 
^{ornì fbstivl senza il permesso del conciliatore. Questa rìsoln* 
kloné eh^à bella Sodóie de! gì udizi' de' conciliatori che possono 
spedirsi andie ne' pòxvX festiyi ^ utlla aplrìlp 4^1a lero ifti- * 
tiisìone.' • ' > " X- ' /. 



quar 
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' ^eàU Rescritto de 6 noi>embre 1819 parteQifiQto dai ministro di 
grazia e gimtitSa^ a' regi procuratori Mti fui ^m^à^M rkiùdnè'^ 
e rìùttdèasi dd consertiaoii dette ipoteche i^ertpcùii reMii dfim- 

di easìUmtiin saerò patrimonio, . ' 

Avendo comunicato al signor ministro delie finanze alcuni 
dubbi insorti relativamoule a' certificati da rilasciarsi da' con- 
serralorì delle ipoteche per le iscrizioni , che possono esistere 
fu i ^ndi costituiti io pairiaipuio sacro, il medesimo ha preso 
gli ónoòll' da Sua Jilaéttà , la quale nel consiglio de' 37 dellf 
•C!iyHo..seuembre si degn^ di detèrmìnai^f, 

1.** Che 1 regi procuratori presso i Iribunall- ^tvìli debbano 
fare in carta bollata la richiesta ai conservatori delle ipoteche, 
perchè costoro certifichino se gravitano ipoteche iscritte su 4 
foiidi cosliluit'in patrimonio sacro y che dovranno deliagliata- 
juente specificare nella richiesta medesima^ nella quale i delti 
regi procoratdrì debbano inoUns dìcbìatavc , cbelanoilvia che- 
ai rictiiede , serre aoltanto per la verifica- del patrimonio fìciow 

2° Che i coqmnrtt^ri delle ipoteche senza esigere alcun sa- 
làrio-, debbano , in piedi o in dorso dello stesso foglio della 
richiesta , fare il certificato da loro firmato^ dispensandosi alla 
I%50 del bollo ^ ohe vieta pili alti m un medesimo fg^Uo di 
carta bollata. .- ' 

S* Che la ricliieati[ col ccHificMo laddelto in pedi , .0 in' 
dorso , comcnriirii. dal ngiQ péociifalore cìti1«* 
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11 detto signor ministro nel dare di ciò comunicazione al 
direttore generale del registro c del bollo , gli ha Inoltre 
ingiunto , che la trascrizione de* {ìatrimoni sacri costituiti da- 
gli ordinandi su i propri beni , debba eseguirai gratuitamen- 
te , salvi i diritti di bollo e di registro, ed il salario dovuto 
al conservatore delle ipoteche. - 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovranà 
deterQiin<<KÌonc por intelligenza loro , e de rispettivi tribunali 
civili ) e pel dovuto adempimento. Elleno avranno cura di ri- 
tirare i certificali latti all'uopo dai conservatori delle ipoteche, 
'ed invigileranno, sotto la loro responsabilità, perchè non se 
ne prenda comunicazione ^ o se ne e&tra^ga copia. < 



■ . . . -801 . . ■ 

Circolare de* 13 novembre 1819 emessj^ dal minhiro di grazia e 
giustizia e direi ia ai procuratori generali presso le gran corti criminali 
sul dubbio se la gran corte criminale , che lia la facoltà di con- 
vertire il mandato di dt'posito^in mandalo di arresto f abàia pur 
•quella di spedire qucsCul limo mandalo. 

Si è domandato se la gran corte criminale può spedire il 
mandalo di arresto fuori del caso , in cui debba convertire 
il^ mandalo di deposito già eseguilo in mandalo di arresto. 

L'articolo 4^9 delle leggi della procedura ne' giudizi penali 
ordina il piocedimenlo contumaciale quando il niandato di ar- 
resto spedilo dalla gran corte sia rimasto ineseguito per tre me- 
si ; d»i ciò si Rileva , che il mandalo 'di aircsLo possa essere 
spedilo anche corilra l'iniputnio assente. 

Por la stessa ragione il ministtero pubblico oltre della fa- 
coltà di spedire il mandalo di Jeposilo contra il prevenuto , 
potrà chiedere ul collegio lu spedizioue di un maiidalo di ar- 
resto. . . ' . . . ........ 

•*.•,. ■ . — 802— ... ' * •* 

^ . ■ ' * '. . , 

3Tinisteriare de' 13 novembre 181 9 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al procuratore generale presso la gran corte cri- 
minale in Catanzaro con la quale si spiega il senso dell'articolo 
172 ielle leggi penali circa la pena applìciibiU' nrl caso di arre- 
. sto o^ sequestro di persona messa dal colpei'olc in questo reato in 
libertà prima del terzo giorno da quello ia cai l arresto o il se- 
questro è slato eseguito, 

L'ar-licolo 17:2 delle le^gi penali , di cui è mencione nel suo 
. rapporto de' 30 ottobre ultimo , riduce al terrò grado di pri- 
gionia la pena dell'arresto o sequestro illegale della persona 
nel caso , elle il colpevole pon^a in libtilà il detenuto prima 
del tcr/.o giorno da (|ucllo doH'at resto. 

La disposizione ui questo articolo si lifensoe i^i precedenti 
articoli 169, 170 e 171 delle indicàti leggi penali, giacché 
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tulli si occupano dell'arresto o tequcslo illegale della persona* 
È vero che gli articoli 170 e 171 consiaerauo nel reato le 
qualità aggravanti ; ma ciò non dove impedire la riduzione 
della pena accordata dall'articolo 172 in grazia del pentimento 
del colpevole. Il legislatore ha voluto creare un interesse per* 
sonale per provvedere alla pronta liberazione , talvolta alla 
salvezza dell'arrestalo. /" 

Questo principio non altera la proporzione delle pene, giac- 
che se le qualità gravanti che si considerano negli articoli 170 
e 171 costituiscono un misfatto , il giudice applicherà in forza 
dell'ultima parte del suddetto articolo 172 la pena sanzionata 
pel misfuUo : se poi costituiscono un delitto, il giudice dovrà 
averne conio nel determinare la durata del terzo grado della 
prigionia « alla quale si dee disceudere a' termini del citato 
articolo. 

Beate Rescritto del novembre 1819 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si danno 
disposizioni a reprimere gli abusi nel disbarco delle mercanzie fo- 
restiere. , 

Sua Maestà informala che nel posto di Palermo si disbarcano 
le mercanzie forestiere colla rinuncia al beneficio della scala 
franca, e che la rinuncia ad un tal benefizio somministra un 
potente argomento di frodi doganali colla evasi<yie delle for- 
malilà dei manifesti , dichiarazioni, visite, e pruove di avarie, 
che col decreto del a3 marzo 1819, si sono prescritte a riguardo 
delle mercanzie che si dichiarano per scala franca. 

Avendo considerato che colla nuova legge doganale, che do- 
vrà stabilirsi in questi reali dominj, le anzidette cautele e for- 
malità andranno ad esser comuni a tutte le spedizioni, che si 
fanno tanto per la scala franca quanto per semplice immissio- 
ne, c che sia conveniente di provvedersi provvisoriamenle a 
questa parte di servizio fino alla pubblicazione della detta legge, 
con rescritto dei 16 giugno di quest'anno si è degnata di or- 
dinare , che si osservi quanto segue. " " 

I. Che tutte le mercanzie che giungono nel porto di Paler<^' 
mo, e che si dichiarano in dogana sia per scala franca pe» par- 
tile di fuori , o per immissione, debbano esser soggette alle di- 
chiarazioni all'ingrosso, ed in dettaglio , al q^ale effetto , a ri- 
guardo ancora delle mercanzie che si dichiarano per semplice 
immissione , colla rcnuncia del beneficio della scala franca 
debbano essere eseguile le prescrizioni contenute negli articoli 
10 11 12 i3 14 i5 16 e 20 del real decreto de' 23 marzo. 

2- Che tutte le mercanzie che si disbarcano in qualunque 
modo siano state dichiarate # o per scala franca o per partite 
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òì fnorf, o pw tihmissione debbano essere munite del porraesso/ 
di disbai'Cu in iscritto. 

3. Che tulle le mercanzie debbano essere vcrilìcale nel mo- ' 
mento che s'introducono nella dogana , al quale eflelto ancorché 
le mercanzie si dichiarino per semplice immissione , e colla ri> 
nuncia alla scala franca, dovranno essere sballate , e visitale 
in quel modo che si prescrive nell'articolo ig del citato decreto. 

4. Che alle mercanzie che giungeranno nel porto di Paler- 
mo ancorché dichiarate per semplice immissione senza il bene- 
fìcio della scala franca , non dovrà esser conceduta ninna di- 
minuzione di dazii per motivo di avaria , s^noa nei soli casi 
ed ai termini prescritti nell'articolo del citato decreto dal n. 
5g a tutto il numero 69. 

5. Che se nella visita delle mercanzie latta in seguito della 
dichiarazione in dettaglio tanto a bordo, che durante lo sbar- 
co , in qualunque modo siano state le dette mercanzie dichia- 
rate , cioè o per scala franca , o per partite di fuori , o senza 
tali benefici , si trovasse un genere , clic non sia slato dichia- 
rato verrà sottoposto alla confiscaziohc. 

6. Che se nella visita eseguita nei casi di sopra indicali si 
trovasse la qualità, o la specie delle mercanzie diverse da quella 
dichiarala, ed i proprielarj raccomandatarj , o conduttori non 
avranno documentato, che la denominazione da loro data alle 
medesime sia quella riconosciuta generalmente nel commercio' 
saranno prese le seguenti misure.: w.,.i- « u «o. 

1. Allorché la qualità o specie dfifclirarala sar?i differente da 
quella ritrovata nella verifica , in modo che risulta una di-, 
vcrsilà di dazio del sei per cento , esclusivo iu dunno dell'era- 
rio f non sarà riscosso, che il dirilto dovuto a norma della la- • 
riffa in vigore. 

2. Allorché la differenza sarà maggiore del sei per cento in- • 
elusivo in danno dell'erario, sarà riscosso un dazio e mezzo su 
tutta la mercanzia falsamente dicliiarata. 

3. Che qualora nella ^visita si trovasse un eccesso in quanto 
al numero, al peso ed alla misura sulla quantità dichiarata , 
se l'eccesso non sarà che dal sei per cento esclusivo, darà luogo 
alla riscossione del semplice dazio; se il dettò eccesso sarà del 
sei per cento inclusivo sino all'undici per cento esclusivo, dark 
luogo alla riscossione di un dazio e mezzo sullo eccesso. £ fi- 
nalmente se sarà maggiore dell'undici per cento inclusivo, verrà 
òul solo eccesso riscosso il doppio dazio. 

8. Se nella visiu si troverà una differenza in meno della 
quantità, specie , o qualità dichiarata, il dirilto sarà riscoaio 
secondo la dichiarazione. . ^ 

Ed io nel real nome partecipo tulio ciò a V. E. affinchè ne* 
faccia la partecipazione alla do:raua di Palermo per lo adem- 
pimento, e ne faccia afljssarc ueila dogana lo avviso in istampa 
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per intelligenza dei < onimercio , elei quale avviso me ne farà 
pervenire ciuquaula ilaaijje per uso di queiU real kegreteiia. 

' ■ ■■ ■ . ■ . . 

jfieale RescrUto de' 17 novèmbre IS4 9 parfecipalo dalminhtro ài 
grazia e gùistizia a rggf procuratori Ch ili col quaie si proibisce di 
C(intrarre matrimonio senza il real permesso per gl'impi^^ iieUt 
ojficine dipendenti dal supremo comando di guerra. 

Ma0g,là con sua sovrana determinazione giugno 
nltÌQM Ita'diralio^ cbe gl'impiegati ntlléoffioiDf . dipendenti dal 
MpreM «MDaod*^ di giitnra ikfii possaiio.,<Qttir«ffre màlffùtMii» 

senza la sua reale ]icèiÀl|« j • • . 

Queste olTii:ine sono: ' • • • ' 

/Il ^comando generale di SiciJia ^ le tre ispezioni della fanteria 
df. Uvea; l'ispezione generale della cavalleria di linea ^ ji co» 
mftiido generala delle «oolte djviii>nt miKtari \ il governo di Ntt^ 
polir ii -governo di Gtete ; la .d[|resion« generate dianB§lierÌa) 
la ^Munia di rimónift^' l'ìntendeài» generale delPeiercito; la 
comraessione di casermaggio j là 'dirézfólne del genio; l'officio 
topografico; il consiglio di sanità militare; gl'impiégati presso 

deposito generale di guerra; gli uffìziali di sanità e degli ospe- 
dali i '€0|n^M)MÌ dell'aa^nVoistrazione degl'ospedali; gl'impie' 
fati presso raooì^ittHUraiioiM dkG^lk• tandiie^^ 

Nel rea! nomé. oéaillmco loro questa sovraiui TisoluiMQie)^ 
inteiiigeDsa> e ao>nia degli ii&iiaU delIo «tato civtkr. 

Reul^ Hescritto del 25 novembre 1819 partecipato dal ministro 
delle Jinanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si di- 
spouifi che^ possonQ avere un soprannumero i ricevitori che n&n nu- 
nixcm le qualità di segreti e prosegYeti ; che tesercizld w- 
tajo e incompatibile con tù tarfcù df HewUòfé ; e che gli M per 
la distribuzione delle bolle della ctotiala non sono esenti dai. ne- 
. gistro quando si vogliono sublimarè admlti pubblici. 

Nel consiglio dei i5 diel corrente mese ho fatto piesen le al 
Re le osservazioni di codesto ministero contenute nelPufficio 
dfréltooii in data dei i(i dello scordo ollobre ixlaiivamcuie ad 
• i^cftn^dabbj-èlelrdtì nella esécukione della leg^^ del registro 
ciòè : ì. se |jossa destinarsi presso. ciascun ricevitore dj Hai ramo 
•un soprrinnumero , che rimpiazzi il titolare, ne* casi dì* man- 
canza di <jucst*nltimo ; 2. se trovandosi un segre to , e prose- 
greto invoslito della qualità di notaio posSu disinipegnare le 
funzioni di ricevitore dei registro; 3. se le apoche , le piocu- 
^re. e le cauzioni che si formano per la distribuzione delle bollt 
ddla crociata debbano essèr 'scegettò iiilafarmalità dei registro. 

lÉi quanto al primo dubbio S. M. vnìformantlosi al parere 
di todeslo ministero ìtìk risolàld di non poìersi npvDtnare i so' 
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pratiuraeri se non pre»so quei ricevitori che non riuniscono le 
qualità dei srgreli , e prosegreti. . * • • • 

/Sul secondo dubbio il Re uniformandosi parimente alle os- 
servazioni contenute nel citato ofUcio ha dichiarato di esser in- 
compatibile colla qualità di nolajo Fcsercizio della carica di 
ricevitore del registro. 

Relativamente al terzo dubbio S. IVI. ha considerato : i. che 
gli atti per la dislribuEione delle bolle della crociata non ri- 
guardano la pubblica animini^traziooc , ma bensì grintercssi 'del 
tesoriere distributore; a. che potendoti tali atti lare per mezzo 
di scritture privale , qualora il tesoriere voglia per sua cau- 
tela dar loro la pubblicazione notariale , debba egli soggia- 
cere al pagamento del dritto del registro. 

Quindi per tali considerazioni la M. S. ha risoluto che gli 
alti per la distribuzione delle bolle della crociala non deb-* 
bano essere esenli dal pagamento dei dritti del registro , ogni 
qualvolta si vogliano sublimare ad atli pubblici notariali. 

Nel real nome partecipo a cotesto ministero tali sovrane ri- 
soluzioni per l'uso conveniente. 

Circolare del 17 novembre 1819 emessa dal ministro deile fi- 
nanze e diretta a' regj procuratori diocesani portante le norme sul 
rimpiazzo del regio procuratore presse le amniaisl razioni dio- 
cesane. * .- • ' ' • 

Essendosi dal regio procuratore presso ramministrazione dio- 
cesana di Bisignauo domandato chi mai debba supplirlo nel 
caso d*impedìmenfo , o per altro legittimo motivo , si c dal 
ministro dogli affari ceclesiastici e da me di accordo risoluto, 
che nel caso il regio procuratore- si trovasse legittimamente im- 
pedito , ne' capiluogbi delle proviijcie e (le' aiitrclti ne assu- 
merà le funzioni quello stesso , che rimpiazzerà il segretario ge< 
ncralc della intendenza, c '1 sottintendente , e negli altri co- 
muni i sindaci rispettivi dietro rinvilo che ne faranno loro i 
presidenti delle rispettive amministrazioni. 

Nel dargliene avviso, signor regio procuratore , per ìnlelli- 
ccnza , la prevengo di aver partecipalo questa disposiiiooe al- 
rintendenlc, e le fo avvertire iu oltre, che ove si traiti di as- 
senza , è regolare che ella me ne riferisca , e ne attenda il 
permesso. 

: • -.807 — " ^ 

' Ministeriale de* 'IO noi>emòre 1819 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al procuratore generale presso la gran corte cri- 
minale in Potenza portante la soluzione di alcuni dubbj circa lo 
stabilimento delf ingenere suppletorio in materia di furti. 

Rispondo ai dubbj , che mi ha ella proposto col rapporto 
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dfe'-a andaiitft nìia inteilisenssa degli articoli 56 {e .69 delle 
Jeg^i ^ella pìroóe4ora penale (1). V ; '•'.< '• 

Se wì\^ «ausa di furto- non' ri tm :c1il deponga la esistenza 
o la mancanza delle cose involate , potranno sentirsi per lo 
stabilimenio doU'ingenere suppletorio i testimonj che, oltre l'im- 
mediato conquesto , la buona vita e fama del derubato, de- 
pooffauo che (]^uesii potea avere la cosa involata. Appartiene ai 
gtùdiee il valutare questa .dithfàraiioiie eòl aao' ciftcrio fodrale. 

Secondo la parola, e lo •pifrilo.4é|l*i|idicato-aftioolo 69Ì t€* 
stiùiooj esàmiiifiti sopra ,ntia ctnjostanxa delHngenere lap^* 
torio |. poetano euere imasi niconi siiUe'altrf circoiianBe.' 

«.••/•• ' • . • ■ , 

.Qrpolai^det 27 n^mi^nf 1819- im^sitt^db/MA^^ if^ 
fari mlèrm cén la qimie si premia M quando fiU^comuni cam-' 
sentano , à che si imi utÙe ptt ifUnorame h spesa , si fiàò àh 
siruire un solo camposanto per piii di un comune. 

,S, M. con reale rescritto dei 22 maggio ultimo sulla ddmanda 
del consiglio generale della provincia di Napoli, si è degnata 
untoriuare la ooatrouone di un tì»lo campoéaiito. per 910 du pili 
"di un eooluae , quando nna ^l0 riiiDiime sia gitile» 0 imms- 
sària per minorare la spesa^, ,0 quando' tì ooocotra jl coosa|io 
de* comuni interessati. 

Ha inoltre la M. S. ordinato , clìe siano esattamente eseguite 
le sue precedenti sovrane risoluzioni , relative alla economia 
della spesa per quell'oggetto^ ed alla esecuzione generale dei^a 
legge.' ' ' ' ^ • • 

lo la incarico di applièa^re 'neUe oeeorrenze questa sovrana 
determinazione alla provincia di ^o carico, autorizzando la 
formazione di un solo camposanto per uso di più comuni , ove 
vi concorrono le circostanze enunciate nel reale rescritto; av- 
vertendo però di far designare nei camposanto riunito il sito, 
df spett^iBa di feiascnn comune. * \ 

• (1) Questi articoli dispongono; 

AB.T.- 56 • ne' tatti traiuitorj , come, per esempio ^ne* farti ^ 

si vmSciÌMèy «ba-j^urima 4^1' nato la cosa ìnrolats esisteva, *« «he dal- 
l'epoca del reato essa aia mancata } e si riuniranno tutti? le proOfO dM 
S^ potranno raccorra dtl modo eoa cui essa sia stata sottratta. 
Questa specie' d'ùt/^iMm* chiamasi suppletorio. 1 
Art. 69. «t Ogni circostanza ^'ingenere principale debba essere verifi- 
cata per Io meno da due periti} può easere anche verificata da |dtte te* 
•tìnonj , se la loro osasrMnbne basti « scoprirete dioiostraie u fiitto 
. permanente che si vuole assicurare. 

' ' . Ogni cixcoftan» d'ingenera suf^leforio ne. esige almeno un' numero 
doppio, a ' . 

* • . ' * .' ' • 

' -V' « • 

• ■ • • • - 

■ « 
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Circoìarr del 27 nwembre 1819 emessa dal mthistro degli af- 
fari interni con la quale si prescriv e che gli aiti di morie degli 
stranieri debbonà dàgl'iniendeati rimeUere al ministero degli of^ 
fari iidendi 

11 mlniitni «Ifiiri €tt«ri ni ha pucrtrato di trorar tie« 
Miarìo y che i signori intendenti indirizzino in cpiesto mini- 
alerò gli alti di morte degli stranieri , invece di rimetterli di- 
rettamente a lui , come ha praticato qualche intendente, a fine 
di adempirsi delle legalizzazioni , e così evitarsi la restituzione 
de' tncdesimi per pari^ degli agenti esteri , perchè raancaDti di 
tifiiita ffonaalftk. 

Io irovando regolare la proposiiioiia dal tnddetlo nlaUini. 
la Incarico, signor ÌDtetidente*, di riinctiere da Oggi in aYanlt 
in c(uesto ministero gli atti di morte degli esteri , ooda fOlie^ll 
spedire a' loro destini colle dovale kgaliua^ooi. 

» t 

BtMÌé.BneriUó iet 27 Hovmhig 1819 parteelj^ datifiMim 
degli affari miten^ai ìuogaUnmii» ^eaerale in Sicilia^' €Ìi qmUe 
Si danno dispositiòni circa la esenzione de' dazj di confymo In- 
plorata dal guardiano del commento di PP. Cappuccini. 

Avendo rass^uato al Re il di lei rapporto de' 20 settem- 
bre circa le domande del guardiano dei PP. Cappuccini di Pa- 
lermo di c<uitinuarsi a quel convento Tesenzione dei dazi di 
coBMiiiiOy la M. & ialiio il lapremo aontiglio di eanoallari^ « 
copiidmndoy che la legga de^ia dicembre 1816 snirammiiii* 
strazione civile ha espressamente abolito ogni privilegio ante' 
cedentemente concesso , poiché vieta qaalunque esenzione dei 
dazj civici f a favore di qualsisia individuo > corporazione , o 
stabilimento y che le disposizioni di questa lesuze sono state sol- 
laoncBMiile cenferaMte tanto col decitelo delramminiitraaion» 
civile di Sicilia che coll^iticolo 16 dei èoneordato conchiuso 
colla Santa 5ede, si è degnata nnifermemente all'avviso della 
seconda camera del suddetto sapremo consiglio , ordinare nel 
consiglio dei 23 corrente non esservi IttCìgo alla domanda de\ 
PP. Cappuccini di Palermo* 

Hcl ffeal nome le tb nolo la snddelta fovrana detemuMiioM 
per lo tdemplBMolo^ 

. ^ «.^811 — 

Reale Rescritto del ].* decembre \%{% partecipato dal ministro 
ielle finanze al luogotenente generale in Siciiia col quale ù statai" 
Hfcw fke le epodu de rec^tHÈ si conlàmessenà jnr vkaUro mm « 
registrare ^aldriHd $ee§ M Ìmd ìe . sakfOùfonifnhwpeidnwKtép^ 
posHa istruzione. 

JNcl consiglio di «lato da' »st del eadulo bmsc di novembre 
voL. III. 22 ' 
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cadciè il diseofso.sairoso èhe « m introdotto in 
ni di farsi quietanzare qoalanqae eitinzione d'obbligo per mezzo 
di un alto liMittiale coùoiaalo sotti» la dgapipifìniom di apW» 

di receplo, 

TTn tale discorso fece rammentare che la frequenza delle apo- 
clic fa il vero motivo per cui a riguardo delle medesime collat 
legge del registro si ibs96 fìtta nna écceslone sottoponendole 
al dritto di grana- Oinque a- differenìKV di hitti gli altri atti no* 
lariali 9' die van soggetti ad un drillo aiaggìore. Nell'istesso 
tempo si fece menzione dei dubbi the erano insorti in Sicilia 
nella esecuzione delia legge del registro e si vide che la mag- 
gior parte dei medesimi erano stati occasionati della eccezione 
cVe a riguardo delle apoche si era. fatla pel pagamento dei 
drhtì.'' ^ . ^. 

' 'Essendosi quiìsdi- riduamato a meraoria ì diversi rapporti , 
inviati da codesto ministero sull'assunto si ravvisò che tutti i 
dubbi per le apoche erano insorti dacché per risparmiarsi il 
dritto , si mascheravano gli altri atti notariali colla tiuta delle 
apoche onde potersi ogni isirumento r^istrare col dritto di grana 
cmtjjmf. Due ^flHiioni lisoìiavaiio da mi tal discorso, la pri- 
ma il pericolo della perdita dei dritti deUViario^ ma a que^ 
sta riflessione si diede ben poeà dote , la seconda si CKi^dè de^ 
gna di tutta la ponderazione , e fu la seguente. 

Si considerò che la circostanza di far colorire gli atti nota> 
riali Goll'aria di apoca mentre presenta |ai contraenti la lusinga 
di un mesdiinò niparioioy forma per ossi mi l^me , cbelfioip 
pedisot di espridscto con oliiaresaa la vefa natura do* loro con^ 
tratti. Si rìtfleUè dio ^nn tale Jnoonvcttiente può portare delle 
triste e serie conseguenze a motivo , che abbagliati i contraenti 
dal risparmio del momento , e del sentimento, di buona fede, 
che covre l'avvenire si avvolgano di tortuose assertive e. di 
amiliaoe dicliiarazioni da cui germogliar possono cq^lestazio- 
ni e Ittigii. 

Essendo quindi del medésimo interesse di nelterfi contraenti 
nella maggioro libsrtà di espcimere lisipidamente ì sensi dolio 
loro contestazioni e di togliere ogni eccitamento che turbar po- 
tesse le di loro libere dichiarazioni , fu proposto in consiglio 
di stalo essere della convenienza di togliersi per le apoche de 
. iCM|ito reocesiene fetta dalla leege ed assimilandosi a qualonc^ue 
altro atto ootarialo sotloporsi afraedesimo dritto dlirogistro. Sua 
Maestà vide che nna tale disposinone sia ben roelamata dal pab<- 
blico interesse , ma non isfuggirono dalla sua saggezza due op- 
poste riflessioni. La prima che la Innga abitudine de' siciliani 
avendo reso tanto comnnc l'uso delle apoche , da far credere 
elle ogni operazione abbia bisogno delia garcnzia di uu apoca, 
qnakva nna tal carfa si assogoettasse al drillo solito dogU altri 
atto notariali 9 potrebbe un tal dritto, sembrato eccessivo per 
àfii Unto Ireqnetfli e thè-spesso oadooo aOjpra oggetti dì teouis- 
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«imo rooràienio , e clie ciò poàsa in ua cerio modo paralimre 
J« operazioni d^lla vita civile. . ' > 

Per rop|>osto la Maestà Saa Ila considerato di non esser dfi(* 
ficil« che t #idlfaiH'%^iio ^all'abtladine di adire il mioiftero 
tMtariaie fcr qualunque òperasione » e per ogni quietanza di 
|>agamento dopoché col nuovo codice civile essendosi delermi- 
nate le diverge specie di pnioye si è attribuita alla firma pri- 
vala quel grado di confideuza che meritava , tacendo la me- 
desima pruuva in giadizio , come quaJuuqut: altro titolo au* 
teniliptt fina a èhe non venn^ attaecau di laUo, La Maestà Sua 
quindi GonstderaDdo che la firàttca conosceoxa del beneficio delle' 
nuovi isiituaioni civili non ovvia arrendersi generalmente può» 
a distruggere le contrarie costumanze senza Pelasso di qualche 
tempo, ha risoluto di far continuare a registrarsi le apoclic di 
recepio col <iiilio di grana cinque sino a tutto iebbraro dell'en- 
trante anno , e che £t^imo di inàno'. debbano esMr: soggette 
a qael medèìioiò dritto di regislrò cai toveouoposll gu allinMit 
notariali* > t ' o 

Prima però di manifestarsi al pubblico questa sovrana riso- 
luzione la Maestà Sua mi ha ordinato di dettagliare a codesto 
ministero tutte queste considerazioni e di trasmettergli il cor- 
rispondente progeito dì decreto , perchè sentito il direttore gè-* 
nerale dei raniv e; dritti ^diversi dica se V'Incontra, ustaeolo^ e 
nel tempo stesso incarichi Taiuidelto direttore di formare una 
ben chiara istruzione che sviluppa le idee di sopra espresse, e 
che sono in breve enunciate pel proemio del decreto, cssendoyo- 
lontà della Maestà Sua che contemporaneamente alla pubbli- 
cazione del decreto la istruzione venga inscritta nei giornali di 
Palermo , e di Mèssiba ^ ad oggetto che il pubblicò ne sia ^* 
tiamente istruito^ . 

Nel real nome comunico queste sovrane risoluzioni e oom- 
fpkf» il i»rogetto del Ineiltovato decreto per Tiao conveniente. 

. mtKbMtìé de'iéiumkr 1819 iarHia dalminiàn di grazia 
è gùatùk at pnankr generale presso la gran càHè criminale 
im Lecce con la quale si spiega il senso degli orticoli 410 e 443 
delle leggi di procedura penale circa la facoltà di collazionare nei 
giudizi M falsità ia copia del documento attaccato di falso (1). 

(f) Questf fertSaoll dlipongoit» ! 

Art. 440 a Quando aa documento attaccato di falso sì trova in droosito . 
presso di un pubblico uffizio „ o pcetio un jptrtìcolaro qualaoque ,11 pro> 
cofator'geoerale presso ia gran- eort» crimtnale ocdiaera diè sk prtsen* 
tato senza indugio nella 'cancelleriai 

I7n giudice iatrattore può dare ancVegli lo stesso ordine. J 
ir depositarlo è teìiiito« aotto pena d'arresto personale, di preaentailD* 
Art. 443. Sarà dàta iflolCn al depositario copia del documcuto esibito, 
foUazionato dal presidente} e ne latta oKU^ioae dal eaim^tere sei car^ 
tificato di esibiziottc» • - ."'.!"• 
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R4«pondo a! dubbio, che mi -ha ella proposto col rappòrto 
09 ìo Dovemhi e- ultimo circa la facoltà di coili^zioDar» i)«^iu- 
4ìn ài faliiià la copia del ^ocamento «lùiceÉio di fallo. 

Secóndo lo spirito dcgliUrlicóli 44oe 443^^1le leggi di pw 
cedara penale /dovrà questa copia esser collazionala dal pre- . 
fidente della gran corte criminale allorché il docun»enlo è pre- 
sentato nella cancelleria del collegio. Presentandosi nella c;m- 
celleria del giudice d'islruaione > la copia sarà collazionala dal 
giudice isUuUorei che dovrà prendere le indajgioi sulla falsità. 

■'' —813— • 

Hea/t Rescriilo del 4 dicembre 1819 partecipato dal ministro 
ài grazia e giusliziu ni ìiiofrotcnente fjefwrale in Sicilia col quale 
si apportano chiarimenti suUe iudenaità da accordarsi ai supplenti 
ééiribunali di commercio, , ' > 

Bo rassegnato al &e i'oi&cib di codesto ministero df tlatÀ^ dei 
14 povembrejahimò con cnl si domandano d^ti tchiariaMiiti 
'in «è'dtne «Me indennità da accordarsi a supplenti di iribumali 
di commercio quando sono chiamati a rimpi»2zare qualche giu- 
dice sospello ^ e alla indennilà che debbono percepire e il sup- 
plente ed il giudice quando entrambi per all'ari diversi intei- 
yengooo nella medesima udienza, Sua Maestà ha dichiarato; 
che debba accordarsi l*inlera Indennità del gciionc d'inierTcnto 
cdsi al giudice » comè al^ supplènte. 

Nel real nome lo partecipo a codesto ministero di stalo per- 
chè fi serva di iarne l'uso couvenieoie. 

" ' ■ • ■ • . .-4 

, CircaldU iel 8 dicèmbre Wt^ emessù dai miàistro deÙefifm- 
xe^ cim la quale si fissa la mercede degli dgnmeiitori ^'^ ée^ 
gsperti per le rettifiche generali de' catasti. 

Per dubbj esposti circa la mercede da darsi n^li agrimensori 
che sono adopemii nelle rellifiche d» catasti , credo necessario 
di avvertire che quest'oggetto deve regolar&i nel modo indicalo 
nella pagina cento undecima delle istraxiooi de* 27 oltobfe i8il(^ 
' pve.per gli esperti di campagna è fissato il'salario io carlint 
oW al giorno; ed in carlint q'iaitro al giorno pa'de^talMpnr* 
li y o indicatori approvati diiirinifcndenie (i)f 

(1) La dijipoaixiont^ che .si enuncia data già con una istruzione de' 16 mar£o 
1B1 1 « riconl'ermata c<in l'altra istruzio9«^'>7 O^obva i8>ft aUkilisoe a 
carlini otto la giorii«ia del perito agrÌQl«llK»|[C».ed a CSrliai <)nattCO ^U«lia 
d* 'deputati esperii f u ludiuitori. . ■ ^ ' . 

, . Avvertasi prrò chu questa dis|>(i.sizionc alforchè f|i Mintnentata colia; cir- 
colare degli 8 dic<'n;hic \9ìì) destò du^lianzie parrcchie piovincie; (ler 
la qual cowj a tutu ^ut>'. duetiori che im fr^ero r«niu«Uau2e ed u.»àeiv^xw)nt 
Ib r wp — t o dal mìoìairro y cho |iel «alàrio degli iigriniea»ori «d esperii ai 

. esegoisae quel clic |»er l« tacidià «he ne da «gi'iutrudt'iilj l'arf. 27 dei irai 
decreto da 10 giujiun 1817 si sarebbe tisaalu dM^riuleudtuti medesima ;^oina 
^aeili, cha> sopra lu<>jgu ^ pusaono nitgUo conbacera le <^f;pftaii;é.' ' 
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— 815— . ' ' ' • 

BeakMescnila degfiSdkcmòrà 1919 portante la campèleiua del 
potere giudi zifirio nella causa tra r arcipreti; di Secìnaro ed i condut- 
tori di taluni fondi di quella Mensa, nonché U sindaco del comune^ 
iratlandosi delC esame di validilà di un contratto di affitto. 

L'arciprete dj Secina^o ìu 2. Abruzzo ulteriore con istromeiilo 
«k* a mano deiranao corretM» 1819 diede la $tto tntl'i beai 
di quell'acciprclOfa à D.])oinenicanlonÌQ Maggi , Giovanni Si- 
inone. Bernardino c Francesco Oraziani , ira quali beni vi an« 
dava compreso un fondo prativo di, coppe ta aito .Bel liiogo 
denominato Passo di Furi. ' \ 

Posteriormente lo slesso arciprete con scrittura privata del 
di 3o detto oÉMo di mano lAttèk lo aleno Ibodo. prativo .per 
coppe 13 a Carmiiie Simone* Questo fendo diè motivo a' primi 
condatlori, di rìconere innanzi al giudice r^io jdel circonda- 
rio , domandando aftiiogefii Carmine Simoos al grilatoio del 

l'ondo indicato. 

rtìt:! corso di questo giudizio il sindaco di Secinaro D. Do- 
menicaolonio Coìandoni si costituì interveniente in causa, chia-* 
mandò benanche Agoitino Barbati e l^rancesoo Simone dello 
•leiio comone, e. dedasae che if fondo in contesa era nn de* 
inanio comunale occupato da delti Barbato e Simone, avendo 
presenlato in appoggio un estratto del catasto provvisorio, donde 
.risulta che l'enunciato fondo praiivo per. coppe sei fi. porta in 
testa a Francesco •Simone. 

Pèr parie de' primi locatarj al contrario ti'lèce avvertire fjpUo 
stesso catasto provvisorio che nella medeiima oontrada a Passo 
di fori olite del divisato fondo portalo in le#.ta di Barbato e 
Simone^ altro sinilè fondo di ^ppe \% ai porta in lest^ dei- 
l 'a rei pretura. 

.In, questo stato avendo l'intendente della proviocia avuto 
acìipoaa di tal .giudizio passò i suoi u^ffic] ai tribunale civile 
dell?Aqnila pisr riebiamaime la eoòosoenia al potere nmmini- 
airativd. 

A vista di tal ufficio il tribunale essendosi istruito dello stato 
delibi controversia con sua sentenza dc'i5 giugno dichiarò com- 
petente il poleie giudiziario , c l'intendcnle elevò il conflitto. 
. Con due reali rescritti, il primo de' 17 luglio per lo. mini- 
stero dellfiNerno , ii aeaotido4le*9i, dello stesso mete per lo 
minifiero di giustizia tn rjmcaio l^èsame del citato cooflìllo alle 
camere riunile del auprnndod^iiglio; 

Le camere, tielle qnali sono intervenni! sua cccellcrza il 
signor principe di Cardilo, ed i signori D. Fi ancesco Pasqua- 
lini, e D. Fraiu esco M.igliano regp^enlc e consiglieri della prima 
«Camera, come pu4« i signori maiesciallo Saugiicz^ principe di 
Belvedere-^ eÌHnmendali»pJfìlapfiieri,e mardheie Avena consiglie- • 
ire della accenda camera, avendo diieititoi'allarej bàa-riB4ttitlOy 
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che la cooMroveriia noq ha, pei' oggiello l'esame della legiuimilà^ 
▼«lidità , o iolerprelasiqoe di un atto dell'aoiniinistraiione pah- 
IblicA apparterrebbe alla cogniuoiie'del potere aiiiintnislra-> 
tivoy giusta l'art. 8 della Ic^ge de' 91 marzo 1817. Si traila bensì 
déircsaine della validità di un contratto di affitto passalo (ra 
privali , lo che formando oggetto di una mera aaioiic civile a 
tenore dell'art. 5 n. 5 delia »tes&a legge de' ai marzo il cono- 
MOT di ètta è proprio ^4 poiMit girtoisiirio.' E quando'" «Biche 
ai voglia areìE ragiooi delliasiOM proolona dal suidaco, che !l 
ioodo in contesa si appartenga al comune, e che era stalo oc-' 
eopato dai surriferiti Agostino Barbali , e Francesco Simone 
l'azione suddetta , essendo oggetto di un giudizio di revindica, 
anche questo, tuttoché vi abbia interesse ii comune , si appfir- 
lìene al potere giudiziario secondo il disposto nei citato aruS 
dèlia eltau le|ge de'i» macM^r . 

tali legioni le camere sono di avviso: «he tniilfai mtttl 
di sopra espressa il potere giudiziario sia competente. 

Estratto dal processo verbale del supremo consiglio di can- 
celleria del 16 novembre 18 1^ ed appi;ovato con rca^ rescritto 
desìi otto dicembre itìio. >• ^ -> - 'i. : A.'.i>»>-<ji*». j. 

— bI6 — .. . . ^ 

Ministeriale defili S dicemkw 1819 partecìf^ dal ministro di 
grazia e giustizia alprocwraior generale della gran corte criminale im 
Napoli circa f osservanza delle antiche le^gi per le ormi vietate^ fi-- 
no a- che aoa sar^ puòbiicaia un regoiattfenio ài polizia sulle lae-' 

Euptondendo al soo fÉp|ioctD deP 6 andante lé manifesto che 
l^ma di pohblicanl 'un iegolam^tò di ^lixia-drea' la dèier* 
ainaaioBè delle anni tìetateV li-doircmÉiioóiMrviue le andche 

leggi. 

L'articolo 162 delle leggi penali, che ordina la formaz.ionc 
dell'indicato regolamento^ non abolisce le anteriori che riguar- 
dano tale oggetto* • • 

— 817 — 

Circolare degli 1 1 dicembre 1819 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tulli gli ordinar) deUe diocesi delregao por- 
ionie disposizioni circa icertifici^ da rilasciarsi daifioosm^itori delle 
ijpoiuàe nlatà^iuaenie dfaiM casHUdU U palriwmai^ $nm. 

U segretario di stato mmistro di gmiìa, e gì astista mi ha 
partecipato, che avendo comunicati al segretario di stalo mi* 
nistro delle finanze alcuni dubbj insorti relativamente ai ccr'> 
tifìcali da rilasciarsi dai couservatori delle ipoteche per le iscri» 
aioni, che posso.no esistere su i fondi, costituiti in patrimonio 
aaèro} il medesioM bamiigUfliAoeU diSi|a|Iaaità, U,c|i^^ 
nel consiglio dc^37 deuo Kone seittiabM M è4t(samàéid9r 
krmiiHires • 
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1. Che i rcgj procuratori presso i tribunali civili debbano 
fare in caria bollala la richiesta ai conservatori delle ipoteche, 
perchè costoro certifichino se gravitano ipoteche iscritte su i 
fondi costituiti in patrimonio sacro, che dovranno dettagliata- 
mente specificare nella richiesta medesima , nella quale i detti 
regj procuratori debbono inoltre dichiarare che la notizia, che 
$i richiede, serve soltanto per la verifica del patrimonio sacro. 
. 2. Che i c«Dservatori delle ipoteche senta esigere alcun sa- 
lario , debbano in piedi, o in dorso dello stesso foglio della 
richiesta fare il certificato da loro firmato dispensandosi alla 
legge del bollo , che vieta piìi atti in un medesimo foglio di 
carta bollata. 

3. Qie la richiesta col certificato suddetto in piedi ^ o in dorso 
debba conservarsi dal regio procurator civile. 

Mi ha soggiunto il suddetto segretario di stato ministro di 

Srazia e giustizia, che nel darsi dal segretario di slato ministro 
elle finanze di ciò comunicazione al dircttor generale del re- 
gistro c del bollo, gli abbia inoltre ingiunto , che la trascri- 
zione de'palrimoni sacri costituiti dagli ordinandi su i propri 
beni, debba eseguirsi gratuitamente, salvi i diritti di bollo, 
e di r^islro , ed il salario dovuto al conservatore delle ipoteche. 
Il che partecipo a lei per sua intelligenza c regolamento. 

— 818 — 

Beale Rescrilto del \^ dicembre ÌSÌ^ partecipato dal ministro 
delle finanze al direttore genera/e del registro c bollo , col quale 
si fissa il modo come liquidarsi le indennità di giustizia agli agenti 
della polizia ordinaria. 

Contemporaneamente al suo r&pporlo de*34 dello scorso no- 
vembre mi pervenne un foglio del ministro di graeia e giusti- 
zia col quale mi fece egli conoscere che Tispettor controloro 
io Napoli , sul motivo , che dopo la osservanza delle nuove 
leggi di procedura penale non potevano gli agenti della poli- 
zia ordinaria in Napoli prendere iùcerenza alcuna nella com- 
pilazione de' processi correzionali , che dall'articolo i3 delle 
•lesse leggi è affidata ai giudici correzionali , non aveva vo- 
luto ammettere la tassa delle indennità in favore degli agenti 
della polizia ordinaria e delle persone da essi adoperate ne' 
primi alti di detti processi compilati dal i di settembre in poi, 
epoca dell'osservanza del nuovo codice, mi soggiunse il pre- 
lodato ministro che fornuiva tuttavia oggetto di dubbio se gli 
agenti di polizia ordinaria nella città di Napoli potevano o no , 
prendere ingerenza nella compilazione de* primi atti de' pro- 
cessi correzionali , e che pendeva la soluzione di lai dubbio, 
per cui provocò ^li ordini convenienti, onde fino a nuova di- 
sposizione si continuassero a pagare le indennità pe' processi cor- 
rezionali compilati dagli agenti della polizia ordinaria in Na- 
poli , anche perchè pendente la soluzione del dubbio , non 
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' Jì^éU^ liescrìtio del i 8 dicentìfre 1 8 i 9 parlecipato dal miniìUo 
' d!i gratia e giusUsÌM 4i luogoteneìU^i geaeraU in Cicilia ^col, quale. 
; Si f/mm diffasiKiMi adh cmléiìa Mt €drlf ìU'mM mkhi 

delle éMiif éatùrifà giudi zinne. 

Ho rassegnaiò al Re l'uffizio di cotesto mìnUtero di stato de*iS 
novembre nltimo y che verte sulla custodia, e sulla oootegaa 
de' vecchi archivi delle abolite autorità giudiziarie -di cotefAÌ 
reali domini , e sui metodo da serbarsi per le «copie, e ape^i- 
tioni delle antiche teatente , deflli atti pfeeedenti ail'cpact dal« 
rattlvazione del nuovo còclee invéMi arehhrt haimrrkfBU 

Sua Maestà arendo preso in considerationé imÌ |Nrc- 

delto uffizio si è esposto » si è degnata approvare le misure 
provvisorie «dottate sul proposito da cotesto ministero di sta- 
'tD, e distesamente couteoute nella cireoiare fu data de' ^\ ot« 
Mbfe dir «nanlero di stalo medesinM diretlà a' prócaratori gr- 
iierail , « cegi •eiemMi, d| ttti no ftt gni tfamiaMa o«a co- 
pia , ché io Mtiiai alPalta inteUigeaia dal He. 

Ne I r a pproTai^ pfr6 tUGitte JBtMirc prov riaorie IL . lui . di- 
chiarato. 

t. Che gli antichi maestri notari , o^onsarvaiori a' (}Ualt 
in fpnca della circolare saddetta resta iaterinamente affidata la 
castodfa de^Tecehi irehivì iie*coiiiam di Palermo , Hèiiiiia ^ 

• Catania, debbano rigaard arsi come impiegati provvisori di «. 
pendenti da' rispettivi cancellieri de' nuovi collegi giudiziari, 
di modo che si escluda la idea della esistenza di un'officio se- 
parato , e gli antichi archivi si abbiano provvisoriamente , cooie 
dipendenza delle rispettive cancellerie, ' 

2. Che ti ddUM dar comò alla M.^. del prodotto dei dritti 
da r'rscuotérsi y a' termini della oircelafietteiM r gittata ìhmìm 
farififa per le copie degli atti. 

3. Che non debba aver luogo la esazione delle antiche prov* 
visioni de' giudici , inclusa pure la parte, che ne apparteneva 
al regio erario, e neppure la esazione degli antichi diritti spel' 
tanti a iroflUio^i maestro notilo» • « 

4* Che le Cà|lie'' deHé •entOMO 9 0 degli atti da rilasciarsi 
dagl'interini maestri notari , o conservatori di Palermo , di Mes- 
sina, o di Catania , ollft; il visto del cancelliere , di cui-si 
fa parola nella circolare di sopra enunciata debbano eziandìo 
contenere il visto del procuratore generale della gran corte , 
por lo «tiho penate ; e del proooliloro regio presso ti tnhnnilé 
cÌTllepeì ramo civile. ■ ■ , 

5. Che né^ oònnini di Girgeriti , Sincasa , Trapani ^ e Cai- ; 
tanissctta le copie delle antiche sentente , e degli alti dehban» 
rilaAc i.iisi da* cancellieri , a'q«^li si è falla la consegna de* 
veccin ardii vi con essere vistate dal procuratore generale , o 
regio» secondachè appartengano al ramo criminale / o ctTlle. 
VOI. ni. 23 
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6. Fifialnienie cbe m tutti gli altri comuni \t copie delle 
auliche «entcnte, e degli alti debbano rilasciarsi da' cancellieri 
eletti , o esercenti da' rispettivi giudicati di circondario , con 
essere vistate dal giudice del circondario stesso. 

Oltre a ciò si è degnata S. M. di approvare il progetto, pro- 
pesto da cotesto ministero di stato circa al modo di rendere 
in forma esecutiva le antiche sentenze. 

Nel real nome partecipo tutto ciò a cotesto ministro di sta- 
to , e gli rimetto la copia del sudeKo real decreto perchè si 
serva di farne l'uso conveniente. 

— 822 — 

Circolare àe^ 18 dicembre I8I9 emessa dal minislro ^ degli af-> 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari delie diocesi del re* 
gno circa il termine a rimettersi gli stati delle badie e benefici. 

Non avendo cotcsta amministrazione diocesana rimesso finora 
)o stalo delle badie e de' benefìci semplici esistenti in cote- 
sta diocesi tanto vacanti che pieni , malgrado i pressanti or* 
dini comunicatile colla mia circolare de'rio dello scorso otto- 
bre, farà ella sentire all'amministrazione suddetta , che adem- 
pia senz'altro ulteriore indugio alla trasmissione del suddetto 
nato y fissando a tale, oggetto il termine di quindici giorni. 

— 823 — 

' • • ■« 

Regolamento per U scuole primarie de fanciulli di Napoli , € 
del regno sovranamente approvalo il giorno ^\ dicembre 1819. 

Abt. 1. In ogni quartiere della capitale dove non vi sono 
scuole di mutuo insegnamento , vi saranno due scuole secondo 
il metodo normale. Quelle di mutuo insegnamento saranno gra- 
datamente sostituite alle attuali scuole primarie a misura, che 
ti avranno i locali opportuni a ricevere un maggior numero 
di alunni, ed i maestri capaci di esercitare detta scuola. 

a. Le scuole t:onserveranno la circoscrizione attuale , finché 
stabilito il metodo dì mutuo insegnamento , il tempo , e l'e- 
sperienta non facciano vedere la necessità di una nuova cir- 
coscrizione, i . . *• ' 

' 3. Al servizio di ogni scuola primaria continueranno ad es- 
sere addetti un maestro , ed un aggiunto. Per quelle poi di 
mutuo insegnamento vi sarà un solo maestro attesa la sempli- 
cità del metodo. 

4. I sindaci e decnrionati de' rispettivi comuni , a tenore 
delle leggi amministrative, formeranno le terne per la nomina 
de' maestri delle scuole primarie. 

5. Conosciuta la proposta, e prese a tale riguardo le debite 
informazioni sull'assunto, il presidente della commessioue della 
pubblica istruzione approverà uno dei candidati, che troverà 
piii meritevole. A tal riguardo il presidente stesso corrispon- 
derà pure direttamente cogli intendenti delle provinoie. 
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6. Nelli città più popolate del re^no saranno coaserYate le 
•cuole attuali , e ti cercherà di «labiiirvi al più presto una 
•cAola di mutuo ÌDsegnan>ento. 

7. Per i'cMrcixio di tali scuole , 0 secondo sarà meglio pra* 
ticabile , saranno destinati i locali de' monasteri soppressi, ed 
altri egualmente opportuni , che verranno indicati dal presi* 
dente della commessione della pubblica istruzione di accorda 
cogl'intendenti delle provincie. 

8. 11 servìzio, che si presterà da' maestri primari, sarà com« 
pensato colle cariche vacanti nelle rispettive ispezioni dopo 
l'esercizio di anni dieci , a contare dal 1 gennaio i8i6. 

9. Dippiù un maestro primario concorrendo a qualunque cat- 
tedra vacante ne' reali stabilimenti di pubblica istruzione, a 
parità di meriti avrà la preferenza. 1 maestri delle scuole di 
mutuo insegnamento godranno degli stessi vantaggi , e prero- 
gative , e conteranno gli anni di esercizio dal giorno dell'istal- 
lazioue delle rispettive scuole, nel caso che non siano stati, 
antecedentemente maestri di scuole primarie secondo il metodo 
normale j se poi abbiano pur servito in dette scuole , conte- 
ranno gli anni di servizio dal 181G in poi , come sopra. 

10. 11 presidente della commessione della pubblica istruzione 
Deirinviare lo slato annuale degli alunni , sia delle scuole pri- 
marie secondo il metodo normale , sia di quelle di mutuo in-, 
•cgnamento , indicherà a S. £. il segretario di stato ministro 
degli affari interni i servizi, ed i meriti de' rispettivi maestri, 
e gli anni dei loro esercizio. 

11. Saranno provvisoriamente conservati gli attuali ispettori 
delle scuole primarie , salve quelle modificazioni , che dal pre- 
sidente della commessione della pubblica istruzione saranno 
proposte a S. E. il segretario di slato ministro degli affari in- 
terni, prima della fine del corrente anno. 

la. Ogni circondario , in cui vengono divisi i distretti delle 
Provincie del regno , avrà un ispctiore di circondario , ogni 
distretto un ispettore distrettuale. 

i3; Gl'ispettori di circondario presteranno gratuitamente i loro 
■ervigi , nja avranno il dritto di essere elevati al grado d'i- 
spettori distrettuali , e niun potrà essere nominato ispettore di< 
•treltuale senza aver servito antecedentemente da ispettore di 
circondario , e senza risedere* nel capo-luogo del distretto. 

14. Gl'ispettori distrettuali avranno un soldo non minore 
di annui ducati settanladue. 

x5. Gl'ispettori distrettuali , e quelli di circondario dovranno 
essere istruiti nel metodo di mutuo insegnamento. 

16. L'ispettore distrettuale d'accordo col presidente della com* 
messionc della pubblica istruzione fisserà l'orario matutino , e 
vespertino in cui debbansi esercitare le scuole di sua ispezio- 
ne , secondo le particolari cirgoilanie; Ufticd abitudini delle po- 
pola»ODÌ. 
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17. Sarà conscrrato nelle scuole primarie del regno l'antico 
inctodo norfnale , finché gradatamente , c laddove sarà prati» 
cabile ^ non siavi sc^slttuiio il metodo di omiuo luseguameaCbL 

\Bi t ìiM i cttt'iervJffiifho ifll'iftratiooe priqwffiiv Mnnno 
Ì1€g|ie)Ml 9 cioè 1. H'inelodo- Dòrniale per imparare a leggve 
e icriverft correttamente; 3. -il catechismo di religiónó ìdcUa. 
mocesi /e de* dovari Meiali-édoilAlo à^ìg9wm(0f\ 3» TariUBt* 
tica elementare. 

19. Si procurerà al più preste compilare |{li stessi libri 
«lanentftn séisondò iLModo é\ aliitiN» toMiMMiilo , i q«uiir 
icrvìnònó per te «caólé stabilite , e da fttmltfn teModo qnc- 
tCò nuovo meiodcr. 

ao. "Vi sarnntio ancora per la più estesa educazione de* fan-" 
dulii altri libri clomenlari, e questi consisteranno : i. in una 
brevè e chiara grammatica italiana, 3. negli avvisi di buoua 
■creanza, del galateo , 3. nel oatechiftno di agrìooltuta ,.4. ^el 
catechismo di arti « idsegnarsi tanto netla capitale /jc^ nelle. 
|)vòvincie del règiio secottiBO le abitiadinì , 'ed i Usogoi delle 
popolazioni. ^ 

21. Chiunque vorrà imprendere ad esercitare un'arte , o me-" 
stierc , sarà obbligalo di presentare la matricola di avere as- 
sistito nelle scuole primarie, di saper leggere, e scrivercele 
prittié tiozìbiii di ammeticar^ e U catechifoia di. refigieoe.» e 
de' dovéri sociali. - . * * 

d2. L'ariicolé precedente'tibil Inocnnincefà ad aver looge- 
che dal 1 gennaio 1830. 

25. Gl'istitutori primari spiegheranno , c ndalleranno a qual- 
che operaziqne pratica il catechismo. agrano, e profitteranno dello , 
sUtn deità Vi^ttfiioiie delie dii^eiie' stagioni delPanno , per- 
indicate col fatiò ciò , che arraiint) già Insegnato astrai tamenie. 

24. 1 sindaci, e decarionati /GolrHUieiltgenza d^'ispettori, 
vifcileranno egualmente all'esecuzione dt qOCHO regolamento 

. nel lenimento de' rispcllivi comuni. 

25. I sindaci non pagheranno i soldi a maestri , e maestre 
primarié dei rispettivi comuni , se gl'ispettori non accérteimi^ 
no » die i medesimi abbiano con eeIo,ed elaildna prestai»- il 
l'oro servizio. ' ' 

sf6. Nella capitale gl'ispettori delle scuole primarie avranno 
la cura d'inviare due volle l'aniib lo stato delle scuole di loro 
ispezione direttamente al pjre^idente della commessìone della ' 
pubblica istruzione. 

97. mi le proì^inclé slmilmente dnè volte l^óo gli ispet- 
tori di circondario agl^isfiettorl dfttretioatUnvieranuo gli ^ti> 
liiedesimi. 

38. L'ispciiorr; distrettuale invìerà due volte l'anno al pre- 
sidente rifila commessioiic della pubblica istruzione lo 5i:itr> 
delle scuole primarie dciriniero distcetlo, e vi aggiungeià in 
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fine qatotléVIiliervationi , che crederi più eppoftune a*pto gl jWi i l^ 
della islruzione clernentare del clistreMo di sua ispezione. ' .. 

Q9. Siiiirii stati saranno conipilati Kccdudp il «iqdeil^ .afiiiCi«o 
alla fine di questo legolamenlo. ' > ' ' > 

5o. Nella capitale una volta l'anno vi sarà uo esame gene-' 
rfile de'fiincìalli, nel- iiaalie saraiiDO premìàtt ^wA maestri , 
che avranno- meglio regolate le loro scuole , Ucitnlti oh mag- 
gior numero di alunni > e quegli alunni 9 che avranno megli» 
profittato deirinseguanicnlo. A questo esame* interverrà il pre- 
sidente della commissione di pubblica istruzionie | e le altre 
autorità , che saranno dai medesimo ioviiale. ' 

Si» Lo tteifo, i^arae Avrà. Iilogo nelle città piii popolate del 
regiio colIInterVéniò detUr iiiMifità co$titaite , che vi richiedo- 
no , e dell'ordlnairio , se vi si troverà presente. 

3o. Di lutti questi esami si farà processo verbale daVìspetiivi 
ispeiiori ^ che dagl'ispcitori distrettuali saranno rimedi al pre- 
sjJtnle delia commissione di pubblica istruzione. *" ' " 

33. Tulli Coloro , a' quali ìncuotbe l'istruzione primaria, da 
due in due anni potràuno proporre al presidente dèlia com-' 
missione di pubblici ittràlrioné^^pc^miglioraiiiénti» e quelle mo» 
di^cazioai , che crederanno convenévoli al presente regolamen- 
to. La comrnessionc di pubblica istruzione giudicherà del loro 
valore ^ e se debbano inviarsi a sua eccellenza il segretario di 
stato ministro degli ailari iuleroi per le modificazioni occor- 
renti; , 

— 824 ■ ^ 

Begolamenio per le scuole delle fanciulle di Nauoii e del ngaa 
sovranamente approvato il giorno 21 decembre loI9. 

Abt. I. Vi saranno nella città di N'apoli scuole di fanciulle 
a proporaiotie del bitogno di ciafcun qnAtiere. 

a. Èsse verranno servite da una maeftra , e da una o due 
aggiunte, ossia aiutanti, secondo il numero delle faÌMÙiillè>4Ìie 
concorreranno in delle scuole. 

3. La distribuzione delle scuole sarà fatta in tmisa, che tutta 
la popolazione della capitale risentir ne possa c^uui vantaggio. 

4. Nella città del regno , che oltrepasiano gli ottomila ahi» 
lenti , TI saranno dne acnole di fanciulle servite ogtfana da una 
maestra , e dà on aiutante. 

5. In quelle che hnnno una popolazione fra i rìnr|ne, c gli 
ottomila abitanti vi sarà uua scuoia fervila da uim luaeflra^ e 
da un aiutante. . 

6. Finalmente m quelle di popolazione minore vi sarà una 
Scuola servila da tma maestra. • 

7. Kella capitali le scndte gratuite delle fanciulle sarmn* 
pagate secondo il metodo attuale : nelle provinoie andefanno 
a carico de' rispellivi comuni. 

Saranno conservare tutte le scuole aUuali , che non suoo 



mtnlemiM • ipeie dèi real «raffio , e émonoi loilopotit a*f#. 
golameiifi gvaenli di publ>lioo lilrMioBO, 

g. Saranno riguardate come icnolo tecondarie femince tutte 
quelle scuole , che ai tengoiK) da fcligiofo Wì* iw>^ dei lor» 
ritiro a pensione , o grataitamente. . ' ' * 

la IL titolò di «iaola, «èoondaria inporia 911 istrnpione jpih 
«levata di quella , cba MdàordiiiariaiiieM«alld laBdatl«««tte 
•Olole primarie. 

11. L'istruzione «delle fanciulle nelle sèuoìe ^imaric comì- 
tterà ncll'insegnpr loro le arti donnesche ,*ed 1 doveri deilf»* 
fiatò f che potrebbero elegere come nell'articolo seguente. 

|3. Vi saranno ad uso di tutte le scuole femminee del regno, 
i libri -Mettenti : 1* il mètodo -noriDlftle per imparaff» a leggero 
e scrirere ; 9* una breve e chiara aritoieticaj 3^- il aot t c bisoi» 
di religione , c de' doveri sociali adottato dal governo; 4* il 
catechismo de'doverì speciali delle donne secondo iiloTO divario 
stato, finalmente (]^ueÌlo di economia donnesca. , 

i3. Tutte le attuali maesire debbono essere istroiic nel me- 
todo oontale. > 
. 14. La c^mmlaioBO dl '^bblica istruzioM Tejgiìerà alla pili 
propta , ed esatta esecuzione del precedenlo artieolo. 

l5. Tutte le scuole feminee del regno saranno sotto la vi- 
gilanza della commissione di pubblica istruzione, e de' suoi 
ispettori I de' sindaci , e decuriouali rispettivi noù esclusa 1» 
•aperiore vigilanza dr yèsooTK ' ■ - 

t6. Tanto nella capitale, che nelle proviade dd regno, gtl- 
jpeùori delle scuole primarie dé* fanciulli aTMuno bwm l'iipO" 
SJone delle scuole gratuite feminee. 

' 17. Le maestre della capitale , e distretto di Napoli ogni sei 
mesi rimetteranno lo stato delie loro scuole él presidente della 
commislone di pubblica isiroaione per mezzo de' ritpetttvi ifpel* 
foiiy come praticheranno altreil quelle liegli altri aiitretM. della 
•Iella provincia di Napoli , e delle altro provinole del regno 
per mezzo degli ispettori distrettuali. 

18. L'assiduità delle maestre , e il profitto che faranno le 
fanciulle « laranno titoli speciali a meritare la lovraoa benefi- 
cenza. ' . ' • 
■ tg. Le domello onbili , le quali vorranDò profittare della 
beneficenza del lovrano , dei maritaggi p e di qualunque altra 
pia istituzione stabilita a loro vantaggio y noi potranno altri» 
menti , che presentando la matricola di avere assistito alio 
scuole gratuite , com'è specificato nel presente regolamento. 

ao. Alla fine di ogni anno vi sarà un esame generale per le 
scuole delle fimoinlle. Questo etiime avrà luogo ava settimana 
dono quello , di'è stato prescritto nel regplimenio per le scuole 
do' fanciulli , e colle àiedcsime solennità. 

31. In tal giorno saranno nncofa distribuiti i premi alle mae- 
aUs ed alle iaociulle ^ c apecialmeate suiiidi dotalii a quelle. 
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eli* «fi nrMM m^fmitirt* disiliitA. La, c y rnmi t ri òne di pub- 

blica istruzione pro|iorrà i ne»i opportuni « Sua Maestà per 

J[ue' comuDÌ « ot« iiOQ «•ttlOMO pitimiiltiioiil In beneficio delie 
anciuUe. 

22. Grispellori eli accordo con le maestre de' rispettivi cir- 
eottdari ilsseranno le ore del giorno da coosagrarsi agli emciii 
41 ooetrm S; Aeligion^ ^ * 

lOimskrìale de 22 dicembre 1819 diretta dal ministro dì grazia 
^ giustizia a regi procuratori civili circa la condonazione delle 
9ÈuUt imamé Jk ^uncellìerì cimciiiatori fino ét 10 novem- 
In 1819. , 
^ Mi partecipa il lignor tnintftro delle finanze the Sua Maestà 
•i è degnala di accordare a tutti i cancellieri de'contilialori il 
condono delle mullc da essi incorse sino al giorno io novcm- 
Jjre ullimo per non aver presentati i loro rcpcrtorj al vislo de* 
rioerkori ne termini prescritti dalla l%ge, o per non aver in- 
Tece eaiMti j ioeHificatl negativi. 

Nel coimiDlcafe tutto ciò alle signorie loro le inctrico di darne' 
comunicazione ai conciliatori deUe rta|»tlìve piOVÌnoie pcrÌD'» 
ieiiigeiiu. de' telo ctnoeUieri. 

— 826- 

Reale Rescritto del ìli decemk^ 1819 parlètipóo dal ministn 
^elle finanze al direttore genera fe de* reali lotti cai ifuole si deier^ 
mina f ora in cui dee aprirsi t archivio della lotteria reale. 

Sua Maestà informata dei dubbi surti circa l'orario da osser- 
varsi Qul chiudere ed aprire l'arcbivio, della lotteria nei giorni 
^ll'citranoni de* nomert , nel conaiglio de* 14 andante m df* 
cliiarato : i che Tatto della ehinmra dello ^Ji^Wo ddle ofli« 
•cioe.de* Jollt la ^nale ha Htogo prima che siegue la eitraBÌolin 
dei numeri, non avendo ahro oggcllo che quello di prevenire 
ed impedire qualunque frode che potesse conimeltersi a danno 
de' reali interessi, è interamente affidala alia procura generale 
fyreieo la gran corte de'- conti; 2. che laperlura deirarchivip 
medesimo appartiene parimenti alla ttetsa procura generale^ 
Affinchè {Kn tanto nella chininiia quanto nell'aperiaradi detto 
archivio si serbi una norma certa e slabile reialivamenle all'ora 
in cui l'uno e l'altro alto debbano seguire , vuole il R.c , che • 
la chiusura si faccia impreteribilmente alle ore veotiduc ed un 
quarto , secondo l'orologio alla italiana, onde la estrazione dei 
numeri poMa oeìebrani alle oro ventUre circa , « clie appena 
finita la estrazione de' numeri La procura generala ti rechi su- 
bì (o nella lotiorìa per ùjt aegaifo iomiediatamente Tapertura 
dell'archivio. 

Nel real nome le comnaico, signor direttore generale, tali so- 
rrane risolusione per la efeouaiooe nella parie cl^ In riguard)^ 
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avenilole parieoipate al procurat'mgeBcrale pfélib la fTllR Mtte 

de' ooiit4 per i'uso dÌTÌs«Uii. • , 

'<Sreokat' de^ 29. diemém 1819 emét$s9 dal miahtro di grazia 
> gmtiei0 e dkf^ ^ rtgi pfotnMori gettemìi prttatil^grmt^mHi 

criminali con la quale^si scioglie il dubbio arem rinterra gutorio <iW- 
CindU iduo in arresto per mundaio dt deposito, aamco detqttaie 
siasi proseguita la istruzione. 

È nato il dubbio , se dopo il prosieguo delle indagini ordi- 
.T)aH! io (orza dell'articolo 114 delle leggi di procedura penule 
èebba darti Haten^ftlprio aU'twpabto pnma che lii gran ò»^ 
crìmiDale profferisca ,inÌU confertn| , o liv^etsione M man* 
dato di det>osito. ' " 

Deve prevalere ?a risposta afFermativa , giacche l'Intcrro^n- 
torio del prevenuto potrà somministrare alla giustizia utili schia- 
rimenti soprattutto per decider^ sulla regolarità dei mandato 
di deposito.. 

— 828*^ • ^ 

Circolare de 29 dicembre 1819 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tulli ali ordiiiarii delle diocesi dti regoio 
portante disposizioni sulla benedizione de camposanti. 
• Il segretario dV stato- ministro dagli affitri iniarrti pnaoifestaB- 
domi -che in molti comuni del r^no al principio del proslimo 
entrante anno avrà Inpgd l'apertura del camposanti ai termmì 
della legge degli 11 marzo 1817 , e che nel corso dello stesso 
anno dovranno essere ultimate le dette opere in lutto il regno; » 
mi ha premurato di dare le pp:|^rtune disposizioni, perchè gli 
ordinari si prestino alla beneditione dei suddetti camposanti. 
. . Lo parledpo a- Vostra signoria illiistntsfima e fetecaodìskima 
' perchè sitile licldeste , che le saranno fatte a tale oggetto pe* 
comuni appartenenti alia di lei diocesi, dia quelle disposizio- 
ni , che giudicherà colle wp fucoltà , éd a tenore delie rubri*, 
che ecclesiastiche. - ' 

■ — 829 — • ' ' . 

Reale Rescritto de* 29 dicembre 1819 partu^^ dai mùnsinr 

di grazia e giustizia e diretto al cacciatore maggiore , ed ai pro- 
curatori generali criminali di Napoli ^ Santamaria^ e Salerno coi 
quale si danno a' guardiani delle pesche ri sensate le facoltà di 
compilare i processi verbali sulle trasgressione die le rigiuadano. 

Sua Maestà nel consiglio de* i andante ha- conferito ai guar- 
diani delle pesche riservate la facoltà di compilare il processò 
verbale suller trasgressioni che loro riguardano. Inoltre ha or- 
dinato che questo processo verbale debba essere nelle forme, 
e negli effetti uniforme a quello che \ guardaboschi debbano 
compilare per le trasgressioni forestali. 
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Nel reafnóme comunico alle sigaorie ìofo c^ue^ta «ayrau» 
dcleriaioazioue ^ei i aUempiincuto. - * . 

Ministeriale de 29 dicembre IBI 9 Jir^/Za ia/ ministro di gratia e 
gksiia ai regi p r o a nr ata rt cinl} cvea Hmùio di ufi»ere k iàtkfm* 
iUeki delle camere mttarkIifiMe perle ph&e de* pnitaeollL 

Sua eccellenza il signor ministro delle finantó mi [Mirteci^a,, 
clic Sua M.icslJ» nel consiglio de' 7 dccombre corrente si è de- 
gnata dichiarare , che le deliberazioni delie. camere noiarutii per 
la visita de' protocolli possono essere s<:rilte in piedi deU'uUi- 
mo allo de* medesimi. 

Hi hn aggiunta Mcora , dh« w ha data conraniintiMI» al 
di I cuoi' generale dd| registro e del bollo. 

Passo tallo ciò a notizia delle signorie loro per di loro in« 
lelligcuza , e perc^ na diano oonwoiCMìoiBe alla n«|>ciMve cAr 
qiera notariali. - ' 1 . - 

Ministeriale de* 7^ ^embre 1819 diretta ibi ministro di gra- 
zia e giustizia al procuratore generaie presso la gran corte crimi" 
naie in Lécce sul dabbh se le norma designata nelfartùoh ^4S 
a seguenti delle laggi di procedarfipemtla circa i giadixicorreES^i 
noli siano coaami t^iocolpaU assodi^ éd m foa^ che d trovam^'A' 
mesto. 

Rispondo al dubbio , cbe mi ha ella proposto sulla intelH- 
genza d^gli articoli 348 e seguenti delle leggi di procedura pe*- 
nalc. * . 

<)uesti articolt ilabfliieono le ibrme di rito còrmioaàlei chii 

.Snleressando j prevenuti in geperale, comprendoifo nellei loro 

disposizioni tanto il prevenuto assente^ che il prerenulo in ar« 
resto. Sono eccettuate da niiesta regola le sole disposizioni rela- 
tive alla presentazione del prevenuto , ed al procedimento con- 
tumaciale , le quiili si applicano uaicfimeale nel giudizio de' px^r' 
venuti mnti. 

(1) lA leggi di procedura penale , fissando negli additati articoli a 
aegaenti gli atti , che ne' giudizi correzionali premono la pubblica dwMa» 
aione , non parlano deiriocolpato in arresto. Fan di esso parola nell'articolo 
36i ^ designando in quni modu dovrà assistere alta pubblica diacusstom. 
11 silenzio della legge ne' primi degli additati articoli circa l'incolpato in 
arresto ha fatto sorgerà il dubbio Ito |ier Ini sono applicabili la norine di 
rito che nc^ii articoli statai- ai llofaao JeHiiiiiumi li daUtio è liialalo 
colla presanta miimt^iile. 
« .1 • • 
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" Bealf! Rescrillo de 31 dìcrmhre fSID pnrtecipoìo dal minisi ro di 
grazia e giustizia col qualr. si spiega il senso dell'articolo 'ó6Ì delle 
leggi penali circa la percossa o ferita lieve commessa con atmi ptfìffUl 
da persona non autorizzata <id asportarla. ' ^ 

'LWÌ(»Ip'35q delle feggi penUi s^sijona -il ~$6eopdo ftl |er«i 
grado di prigionia |)er la -percorsa grave, o Ieri la grave -per gli 
acciclenli commess» con arma propria. ' . ' i < ' 

L'arlicolo 36i poi dello leggi medesime sanziona iì prirrvo al 
secondo grado di pMgionia per la percossa o lerila lieve com- 
lucdsa anche con arma propria. * - ' 

Quésti dae artiooli rìsgnaHano il caso di 6ffi»ie con «irata 
proprià , là -coi asportazione 'era pérmessa alToffeiisMe. Quando 
poi- non vi era permissione , é peir consegnenza si a^^ionge of- 
fesa il dcliHo di asportnziotìc di arma violata , lo stesso arti- 
colo 5Gi stabilisce che Ja pena sanzionata a quesl'ulliuio reato 
&i applicasse nel ma.iimiim del grado. " ■ • v 

Sua Maestà ravvicinando le disposizioni dcgrindicali artico* 
]i , ha' dieliiaralo^ nel consiglio del 7 andante , che la esaspe- 
razione della pena sanzionata dall/urticolo 36i conttQ Vauiore 
dì pefcossa, e ferita lieve pel concorso delie circostanze di a* 
sportazione d'arme vietala , sia applicabile ancora contro il col- 
pevole di percossa e forila grave pcjr gii accidenti accoippa- 
go;tt^ dalla stessa ci rcosianza. <. * ' . 

Nel réal nome partecipo alle signorie loro questa somna ri- 
••Uilope per l'utQ copvenlenfe; . • • * 

• - '"^ 833 — ' ' 

Circolare del 31 deccmbre 1819 emessa dal ministro delle fi- 
nàn:^ e diretta ài regi procuraiori diócesani concernente la pronta 
eseeak&uie degli àrdui dii mimsfiv degli qffarì ecclesiastici ne' pa-^ 
gamenli iuìle casse' 4^tle amministrazioni diocesane^ 4ion fitmé dopo 
t adempia^entù rapj^^ al miaisln delle fiaàaz^ per sempHise 
telligentà. 

Spesso avveniva , che gli ordini spedili dal ministro degli 
affari eccles|aslici , per pagamenti sulle casse delle ammini- 
strazioni diocesane , erata ritardati nella loro esecuzione , poi* 
cliè prerenei^dont a me^ 0 colla stessa data , o. con doM i»- 
sleriore l'avviso , ì regi procuratori nòn venivano autorizzati , 
ohe con ritardo , alla vidimazione de' mandati corrispondenti. 

Ad evitare siffatto inconveniente si è dal prelodato niinislro, 
e da me dclerniinatd , che in simili pagamcnli, olire degli or- 
dini che, da lui si dirigeranno ai p^esideaù delie au^miiiislra-i 
«oni y ne spedirà egli stesso l'avviso a' regi proeoratorì , fn 
vinti del qualé potranno essi concorrere per parie loro all'a- 
dempimento. 

i^r conciliare però qoesta aiisora coU'articolo 5 del decreto 



n s'a li I. n B n t T 1^ t.^ $f!f 

de' 3 agosto 1818 cbn cui fi j^rcsciive , che i regi procuratort . 
abluano in tolti i casi^a «pirrìtpoddere con questo minUtero » 

esii nel ricevere l'avviso de* paganienil disposti , senza punto 
sospenderne la esccii/ionc me tie larataio rapporìo per semplice 
iolelligcuza , ed ove delia eiiecuziouc per, parie .loro incoulra»su 
^ jostaicolo , dorraono a me' maDÌrés^*itfo jfàs^ìatido a mia cara le 
relasioiii col nrinifiero degli a^tl i^uifisiasiicr , per li pror- 
Yedtmenti che $i crederà opportuno 4i M<^lt^> ^'- 

lo mi attendo , signor regio proctiralorc , dalla di lei esat- 
tezza , la perfetta osservanza di quanto le ho comunicalo per 
la parte che riguarda l'amtniuiiUaziouc . alla quajic ella tio- 
vasi addetta. " . > ' " ■ > ' ? . 

f, ■ ' ■ * ' ' •. • *' • 

lUaie É^scrùh dei 5 géim^ I82(^ ftorlecipaio Utèmp^ù 

^Ue finanze al procu^iore generale presso lii ^ran corte de con- 
ti ^ col quale si dettano le norme fier la liquidazióne dei credili 
contro lo stato anteriori al I80G. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il di lei rapporto della data doi 10 
novembre del passato anno , conlcneute i'avvist> delia coui' 
.ntessione eoQSnltiva presso cotesta grart cor^e sa' dubbi ìAsottl 
ncircseeoaione dei rcal. decreto de' 19 aettetbbre * 1 8 1 5 per la 
Ji(]iiidiik>ae de* crediti coriiro lo stato anteriori al i8o(). 

Wel consiglio de' 3o dello scorso dicembre si è qnltMii S. M; 
degnata di dichiarare che ì crediti per causa di soinmiuislra- 
zioni , c lavori fatti in quell'epoca potranno ammcUersi a li~ 
quidazione , anqhc quando i reali ordini non fossero stati di*' 
retti a coloro -che fecero le somministrasioni e lavori , i^itfa- 
lora però qaei che ne furono ìóóaricati di rea! ordine avessero 
dato conto di rontralli fatti , o avessero rappresentalo i pìezzi 
convenuti, o la spesa bisognevole , ed in s(•^'nito vi fosse stala 
la sovrana approvazione. Ha dichiaralo p.irifncn'vi la Maestà 
Quache la sovrana approvazione data dopo rcaccuziotiu di qual- 
olite fommijiisf razione o lavoro sia stiiRcicniè a far ottenere 
là liqaidaziotie ancorché non, vi fòsse «jiato ceàl ordirne .|^re- 
ycntivo. • 

Relativamente poi alle declaratorie spedite dalle lomnuNsìo- 
lil , giunte, c da' delegati , si c finalmentt." S. M. dognala di 
ordinare che sicno ammesse a liquidazione , (j^ualora però i so- 
ptaindicati ne aressero faltd rapporto^ c vi tosse seguita là so- 
vrana approvazione. 

Nel rea! nome le partecipo, signor prbcurator gciitetràfe y que- 
ste sovrane ds termi nazioni per lo adefllpimento di risulta da 
parte della cooimcssione. ^ * 
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JttMUHiìie di ^ geiataii, 1$20 dktfUtéM hai segreierh^ V 
mmis'térQ ^ .siata H ghixìà e giustizia al- regio procurator ^ené,-* 
tale presso fa gran corte criminale in Chicli con la quale u sia" 
òi lisce che i cancellieri sostituti de giudicati di circondàrio sieri * 
l ompresi tiella disposizione deirarticulo 5 JI> delle Icf^gi di proce- 
dura penale circa il giudizio cantra i /uiizionari deil ordiiie già- 
diziari» (ir *> • r ' 4 

*L^ariicolo,'5^ delje leggi di procedura penala relativo al 
giudizio contrn i funziona H dcirordi tic giudiziario comprende 
nelb sua dispoiiaiotie aoclie i «aoceUierì «oslìtuti ue' giuiiicaiì 
-di circondario. 

È (questa mia di rifconiro ai di rapporto de' i$ dello 
scorso ine!M. ' • » < 

ideaìti Beseritto del 8 gennaio 1820 pmie^ipalo dai mùilstn ielle 

finanze al luogolc nenie generale' in Sicffia Co/ jgu ile si stabilisce 
che i banclU di Palermo e di Messina §000 Sffiio ia dipeedeaza 
del riporlirnento de He finanze. 

Ha fallo preseli le al Re i rapporti d-ii 20 scftcmÌKX' , e dei 7 
dicembre dolio scorso annq colle carte in (|uu6l'uUi,inu annesse 
co» qot cod«to mi altiero hst maoìfesuito ìfiltó ciòi , cke- rrguàrda 
la isliHisioi\é , e raltuale siald di amminislrazipoé 'dei baochi 
dì Palermo e Messina. S. ÀI. ba considièrato che (lualunquir 
fosse rorigitic , e la isliUizvoiie dei bntichi , ossia tlcllo <luc ta- 
vole di Palermo, e di Messina , non sia peio da dubilarsi che 
siccome luUi i dtbi.tori del pubblico erario fanno nelle delle 
, la vple i deposili e le gire dèi pagamenti , così esser, debbano 
le medesime direiledal mttiftlro 'tìejle fiuatiiEje-» come quella* 
che vi ha il maggiore ÌDirresse. 

In consegucn?a i5. M. nel consiglio dei 2 del corrente ha ri- 
soluto di dover rimanere ferma ia disposizione della dipen- 
dènza dei bandii della generale direzione dei rami ^ dirilù 
diversi ai termini del decreto del l giugno l8ig. 

^1 rifliesso però che l'amministrasiona del soqdeui iMncfhiy 
p tavole possa soffrire dei cambiamenti » e che secondo Tal- 
l'aula italo le due tavole di Palermo e di Messina sì consi- 
derano come diper5f!( i)7.a dei due rispettivi Senati, S. M. vuole 
che prev visoriamente rimauendo i buDchi soUo la. dipcodeuza 

(i) Questo articolo dispone: 

« Se i rfoi giudici <li ( in otidario , o gli Mpmtì pubblico mSnistcrBi' 
» presso di loro, « altri ufficiali inferiori dell'ordine; giadiziarie» ; se i run- 
» Cellieri pr^àso qualunque gran corte» o tribunale, etccttu il cancelliere 
» deHa corte supinma d,i giuatisiti, inoorrano |n reati relativi allie loco fua- 
» noni f il fiwaìMo iia*«|k|Mrli«iM alla4(t«i eqrlì frisinaU. » 
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Hel ripartinitiulo delie linaiue <li colcslò tinit;»lci» , siccome lo 
•Olio stati iiuuta , la con ìspoudcnza col luiniàicro medesimo 
it\)ha farsi per nicszo dellH riipetiive ititeii(i«uxc' dì Pàkrino 
« dì Mcisina. . . 

S. M. ha inoUre ordinato clic qualora quesÙ sovrana riso-' 
lozione incontrasse ostacolo cotesto minislcMo lo r;»pprcsenli. 

Nel rcal nome lo partecipa al tQÌt^i>lcro.mcdc;>iiuo per. i'uàq 
«iouvcuiciilp. • . ' • ' 



Clrcolnre drglì 8 f^^ennnio 1850 emessa dal tu reni segreteria c 
minisiero distato di grazia e giustizia e diretta ai .regi procura- 
tori generali presso le gran cori f criminali con la fumile si stabi- 
ìùcùao delle norm circa U tempo , iti cui sono da eseguirsi le^ 
perizie stille ferite percosse giudicate nel principio della istrtt^ 
zione pericotosè di iifa , o di storpio. 

Per csccujìionc dogli articoli 356 c 36f) dello leggi penili , (i) 
pltio la porizia , che si esegue nel principio della islituiiouc 
filile percosse e ferite con pericolo di vita, u di storpio, do- 
vrà IfòrsenV aJtra , onde verificare l'esko 'de! perìcolo , e cu^i 
delermiriarola riàtura del prcteediinento é là pena. 

.Sarà opportuno eseguiré la séconda pcr|zia>iel vigcsijno glornnr 
'dopo quella delle ollese , g'accllè orcfiTiariamcnte in questo in 
tcrvallo può conoscersene il risultato. Se nel vigcsimo giorno 
si Irovi sussislcule il pericolo , si procederà alla terza p|.'rizi.a 
nel giorno ((uar^ntcsimò posteriore a quello deHc offese. * ' 

La seconda e la terza pcrkia si eségu iranno' prima , db' tér* 
mini d^ fdjpra slabifrti « allorché anttccdeuteniionlcxéisl il pe- 
ricolo o accada In slot pio, la mulilazione, o la morie d<H - 
TofTeso : quindi le autorilà incarientf dcll i istrir/.iotie dovian 
procurar^ di avete speso notizie sull'esilo del pericolo ad og- 
getto di regolare Tcprtca delle perizie. , . ' " 
' Jncolcberanno le signoric loro alle cennate aùlorllà di badare 
attenl'an tenie alla esecuzione dì (al dovcìre ^ affinché non 9Ì fiorii 
aletta riurdo ne' giudizi penali. * - 

(i] Qu^ti arflcolì dispongono qtianto segue : 

Art. 355 « £ percòssa grave o t>rita grave quella giudicala pericolosa 
* ili vita o di storpio. • Essa ò punita col secondo hÌ t'orzo Rra<l«i di ^u i- 
» gionia f 6e periculosa di vita ; se {lericolusu di storpiu , « pruno al ac- 

Aut. 56o « S« la percossa ,o la ferita pravo per gli atcidriitl nbhia pro- 
9 dotto st«»rpio o iniiiiUzitHte , la p« na saià «lei priniu giado de' fciii nel 
», pre3Ìdio non applicata ita) ntaximum di4 tempo. 

» Se sia stala commi ss;? rut* n'odi o cutitrt» l«j persone , 'li ri.i ri pilla, 
» .«'•l'articolo 55-7, è punita col piiiuo ai sccoudu gtado de' leni nel pre^ 
» aidio. a 
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Reale lìescrìUo tJe" 12 febbraio 1S20 portante In competenza del 
potere giudiziario nella causa tra I) Giuseppe Go/inelli, e 7 mo^ 
fiast^iro di S. Chiara di iV/, trattandosi di azione meramente 
cbiU. ' •' ' ' ' \ 

Il monastero delle monache àì 'S. Ch\wé di Turi nel 18^4 
iu con regio asseo^o abilitai io a contrarre mi debito di du- 
cati 4000 per accorrere ai suoi bisogni , ipotecando i beni del 
monastero, coU'obbligo però di rimpiazzare detta somma a ra- 
gione di ducati 5o l'anno. ' ' ' , ; 
. la «egnìto' di Iaì perniesso^ nel dì 5 -maggio 1S04 il mona- 
'«térp {ìceié a ceoJA osJlarè d«. D.' 6iH»eppe GoniicUi la •Ptn- 
"tua dt dpokli 1400 al sette per cento. 

Nell'anno 1816 dovendo ii creditore Gonncllì conseguire tre 
annate di annua h'th decorse per ii 2 aprile dello stesso anno. 
Ile domandò la soddisfazione nel tribunale civile di Trani. 

Notifipalo il monastero, oppose l'i ncoinpelcnza del Itibuna- 
le v dediiceodo che il credilo -dal Gonnelu era rilnaMo estìnto 
fin dal 181 T peìr cfFettó di una lettera delPJntendénte della pro- 
vincia , CM>Ua4|;iale dava comunicazione (^el decreto de' 7 marzo 
dello stesso anno , con cui fu prescritto , che i creditori delle 
corporazioni religiose sotto pena di perdere il loro dritto, nel 
termine di qualtr^o mesi presentai dovessero i titoli dei lor» 
crediti presso la coniBiisione; del defiito, pubblico , onda alteit- 
dére la liquidaaójDe. Glie non avendo a *ciò adeinpitó 11, cre- 
ditore OooheUit il suo credilo er^ rimailo apunortiuato^ e per 
questa ragione non avea il monistero pagato le annualità. 

Il tribunale avendo per vero che il decréto de' ^7 marzo ri- 
guardava i capitali non già gl'interessi , ossìano le annualità, 
le quali soltanto cransi dedotte iu giudizio, dal creditore Gon- 
nel|i, con sua settenni de' sri agosto 1816 ti diehiiirò compe- 
tente. 

Di tal sementa' ne appellò il monastero, e la gran corte òi- 
vile di Trani sulla considerazione, che col decreto del 1811 
furono dichiarale della giurisdizione amniinistraliva tutte le qui- 
stioni riguardanti la liquidazione , i iiioli , c la soddislazione 
de' debiti delle corporasioni relìgtose» e die tfattavasi della in- 
terpretazione di lin atto amministrativo, cioè della lettera del- 
l'in te udente ioòlla. quale in eseònìiione del deerata de* 7 moneto 
1811 fece sentire alle corporazioni religiose , che i credili con- 
tro di esse non liquidati rimanevano ammortizzati , con sua 
decisione de' 28 .tgosto iSit^, dichiarò la competenza della causa 
appartenere al potere amministrativo. 

Socoessivameote il creditore Gonnelli coosparve presto il cob« 
.siglio d'Ikitendenza della provincia c dono aver dedotto il SUO 
credilo contro il monislero , domandò dichiararsi il consiglio 
competente ad inlerprelaie l'atto ammioislralivo deli'inlcudeule 
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della provincia emesso in svguilo del decreto de* 7 marzo 1811 
di sopra rjpporlalo. 

li consiglio d'Inteirdcnza avendo discusso TafTare , lenendo 
prcsenle la ^cisione della gran corte civile di Troni, rifletlè 
clic nel decreto de' 7 marzo i8it non si parlava aCfallo di ap- 
partericre alla giurisdizione amministrativa le qursiioni riguar- 
danti la liquidazione, i titoli, e la soddisfazione de debili delle 
.corporazioni religiose, ma sempliccnienle del sistema da osser- 
varsi nella liquidazione e soddisfazione di delti debili. Consi- 
derò del pari , cbe la controversia tra il Gonnelli ed il nio- 
nistero non portava clic all'esame, se il credilo del Gonnelli 
era stato o no colpilo dal decreto de' 7 marzo 1811 per la li- 
quìdazio'he non falla , non già d'interprelaie la lettera dell'in- 
tendente dopo del decreto spedito , in maniera che riduccndosi 
l'oggello ad una semplice azione civile , di quccla, secondo il 
disposto nell'articolo G" n." 3" della legge de' 21 marzo 1817 
conoscer doveva il potere giudiziarió, e per tali riflessi con de- 
cisione de' 27 maggio 1819 si dichiarò incompclenlc , e chele 
parli si fossero provvedute avanti l'aulorilìi giudiziaria. 

In questo sialo il creditore Gonnelli implorò da Sua Maestà 
la sovrana risoluzione su tal conflitto negativo , e la Maestà 
Sua con real rescritto de' 18 dicembre per lo ministro di gin- 
siizia , ordinò che la prima c seconda camera del supremo con- 
siglio avessero dato il loro parere. 

Le camere , nelle quali sono intervenuti S. E. il signor prin- 
cipe di Cardilo ,'cdi signor D. Francesco Pasqualini , D. Fran- 
cesco Magliano , ed abaie D. Domenico Sarno reggente e con- 
sigliere della prima camera , come pure i signori duca di Cam- 
pochiaro , principe di Belvedere , m-ìrcsciallo Sanghc2, e mar- 
chese Avena consiglieri della seconda camera, avendo discusso 
l'afifare in tutta l'estensione , haii trovato ragionevoli le con- 
siderazioni del consiglio d'intendenza della provincia di Bari, 
che cioè nella quislionc tra D. Giuseppe Gonnelli , e le mo- 
nache di S. Chiara di Turi non cade in esame l'interpretazione 
della lettera dell'iniendenle, ma se il credito del Gonnelli sia 
caduto sotto le disposizioni del decreto de' 7 marzo 1811 , lo 
che imporla che la quislionc riguarda un'azione meramente ci- 
vile di appartenenza del potere giudiziario ; ed ndottaodo le 
slesse considerazioni : 

Sono di avviso che nella mentovala causa del credito di D. 
Giuseppe Gonnelli contro il monislero di santa Chiara di Turi, 
debba procedere il potere giudiziario. 

Estrallo dal veibale del supremo consiglio di cancelleria del 
iSgennajo ed appiovato con real rcscrilto de' 12 febbraio 1820. 
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JlM/if tìescritto del \b gemutio 1820 parièe^t^ èól mitfsifv 
Stile finanze al diretiote generale de' reali lòtti, quale sidC'» 
termina in guai giow Ugmr dee ^Oj^Huradeif vcki»» 4Ì4l^ltmii~ 

mii trazione. ' • 

Avendo rassegnato al Re le ossrrva/ioni da lei falle, relati- 
v«<rnentc alTora della chiusura ed apcrUira di cotesto arciiivia 
fie' giorot di estrazione , la Mae^à Sua. nel óonsigtiò del lo^aa* 
(inule nell'alto che Jia coolarmatA la risoluaioiie. già, to9^ua di 
cliindersi Tarchivio olle ore venlidue ed un quarlo^ Jia> riio- 
, Julo ) che l'apeitura sì faccia il dì seguente. 

TVcl real nome glielo pnrlecipo signor direllore generale per 
di le*! intelligenza, prevenendola di uvcrnc data comunicarono 
al ptoìbuntore^gcocffale presso la gran corte de' tonti. 

' ' .-.840 — ' 

Circolare de 15 genyinw 1S20 emessa dal minislrù di grazia, 
e giusti zìa e diretta ai n-gi procuratori civili con la quale si per* 
mette a' serrieuti de' conci Zia/ori di dar congedo d heotdfi ^fUtf- 
iora il palone non ecceda i ducali sei. 

Si è dubitato lol iervienli de* ct^ncitiatori pollano dar con« 
gedo a' locatari il qualora 11 pigione non eceedà i doctti aeff^^ 
uiiiraiTcrmativa , ifi questo a(Ìo lià esente del registro e bollo.u 
. Questo dubbio non può essere, risoluto che afuirmalivamen» 
le. Poiché se i conciliatori sono compensali a procedere ne' giu- 
dizi di sfratto , allorché il pigione dovuto non ecceda i du- 
cali sei , è chiaro che gli ^tti di copgcdoj che formano la base 
di tali giiLdÌ7.i f poMono faiti da lerrienti addétti a' loro ufi* 
ci. tÓna opioione oontrarìa rendere1>be diiUcile , e dispe|idi<tea 
uo*operazipné cotanto sempTice quanto FinlimazioDe di un atto 
di congedo. Stabilito il principe della- competenza de' concilia- 
tori nel soggette coso , è altresì chiaro che gli alti di congedo 
de' quali è quisliòue , .debbano essere estcnti del ^boUo e dai 
' re^tstrol 'Questa. esensioftf è nna conseguenza necessaria d^l'ar- 
licólo \% àfMe leggi di procedura ne' giudizi civili; 

Nel partecipare alle signorie loro là ris^Josione -di '^^o^lo 
dubbio , le incarico di dai ne comunicazione a'regi prOCUralori 
de tribunali civili per inieUigcnza de' conciliatori* • 

Beate Sescritto de* 15 gennaio 1820 partecipato dal ministrò 
di grazia e giustizia a rrf^i procuratori cib ili col quale si deter" 
minano le circostanze nelle quali dee aver luogo la formalità del 
registro e bollo per gli obbl^hi di colgro che ricciHìao grano da 
monti frumeniari* • , 

11 aigDor mintairo degli alfiiri interni In data de* 99 dicem« 
bré del caduto anno , manileitandomi la dìfficolià che l'iucon* 



* 
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ìm da qualche regio procuratore civile, perche gli obblighi da 
prendersi innanzi a* conciliatori per le somministrazioDi de* gn|r» 
ni e che vengooo fatte da' monti frumentari , «ieno ricevute io. 
caria teoia bollo ^ ni ba dato eomunlcuìone Mia tomna ri- 
ioluzioiie pttUL per panto generale nel consiglio de* t5 aprile 
dello scorso anno per meESO dei ministro dello fiuaaie ^ all'è 
del tenor seguente. 

« Avendo rassegnato a Sua Maestà quando V. E. mi co- 
« cDunicò con (bglio de' 20 gennaio ultimo , i>ul progetto di re- 

« aolattMaoftraAlo dtf consiglio geàemte dl ÀbruÉto primo per 
c fii bitona aiitaÌDlffrationi$ deP monti ftiimeDiari , la Maetià 
« Soa conformemente al parere d^l direitor generale del regi- 
« stro e del bollo , corisultalo suirog^clto > ti è degnata di 
« prescrivere che gli obblighi di coloro che ricevono il grano 
« da' monti frumentari , siano esenti dalla formalità del bollo, 
« e del registro , ma che laddove debbasi coaiionare un dcbi* 
« rorO) in tale caso t'esCratto dèi di lui obbh'go deve etsère 
« redatto in carta bollata , e registrato a spese de* monti firn- 
«f mcntarì , salvo a questo di ripeterne l'importo dal debitore 
« istesso unitamente ^a sorte principale. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana determina- 
zione , ie incarico di passarle alla intelligenza de* conciliatori 
corrispondenti • di corame il doViiio adempimento. 

— 8'ri — 

Minislerìale dild gennaio 1820 diretta dalla real segreteria e mi- 
nistero distato di grazia e giustia al regio proùurator generale presso 
la gran corte criminali in Napoli con la quale si danno disposizioni 
pei sindaci e decurioni investili delle cariclie di supplenti giudiziari 
e durata delle juiiziuni di costoro. 

11 dubbio • ch'ella propone col rapporto de* 14 andante^ fé 
i sindaci e aecnrìoni ^ cessando da queste funzioni, debl^nò 
anche lasciare quelle della polizia giudiziaria , non deve pì2i 
aver luogo , dopo che il decreto de' 16 novembre 1819 lia sta- 
bilito in ogni comune , non capo-luogo , un supplente al giu- 
dice di circondario al quale si sono affidate anche le fuuzioai 
della polizia giudiziaria; perciocché le fanzioni di costoro no« 
han nulla, di comium eoo quelle di sindaco » ^ di decurionén 
e la scelta de* supplenti non è piit limitala alla dass^l^le' sin- 
daci e decurioni. ^ 

In quanto poi alla durata de' supplenti di scelta del m!nf~ 
stro di giustizia , essa debb'essere regolata nella stessa norma 
stabilita pei supplenti , che si detono dal re , i quali giu- 
sta l^artìcolo IO della legge^ de* d8 magno sono triennalt 

Per l'esposte ragioni non può il sopmente di Eesina diman-» 
dare di essera esonorato dalla carica oi supplente per lo mo-. 
tivo di avere^ cessalo dalle l'unzioni di supplente se non dal di|, 
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in cu! gli è stata eqMttnioAtB U ditpotitione dtììà. mia circolare 
desìi 8 andante. 

— 843 — 

Ii£al£ Re scrino del 19 gennaio 1850 partecipato Sai ministro 
delle finanze a tutti feriale ndenli delle proi inde ^ col quale si de- 
termina ii vaiare nominale delle monete di rame de reali domUU 
olire il faro, 

. Di riioootra al ài lei rapporto de' 3o di novembre nitìao 
le |>&rtocijpo ner f aa iniclligenia , ed uso di risulta di aver con 

questa datA diretto al st^Mior intendente della provincia della 
•seconda Calabria ulteriore ii seguente reale rescritto. 

(( Ilo latto presente ai re quando mi fu da lei riferito in 
^ata de' 6 di novembre del prossimo passato anno, sulle con- 
tinue ^ttittioni che eoleano accadere ne* luoghi marittimi dico- 
testa provincia , per non volersi da' naturali di essa ricevere 
le monete di rame contate né* reali domini oltre il faro , che 
dagl'individui de'domini stessi provvcnienli si esibivano nelle 
loro contrattazioni come prezzo di generi , che faceva lor bi- 
sogno di acquistare. E sua Maestà avendo considerato: 

Che colla legge de'ao aprile i8iS fu stabilito l'anilà del 
tisteme monetario. 

5. Che ooll'ariicolo io della legga medesima fa pretcritto, 
clie tutte le monete di rame, di argento, e di oro coniate 
nelle regie zecche si di Napoli che di Palermo dovranno aver 
^rso ind {«tintamente. 

3. Finalmente clie la monela di rame dell'una e dell'altra 
{Mirte de^ suoi reali domini è di cgual peso proporsionato al tiio 
iralore nominale , si è degnata nef consiglio de' 7 di decembre 
villimo dichiarare che tanto le monete di rame finora coniate 
in Napoli , quanto quelle coniate in Sicilia, al pari delle mo- 
nete di oro , o di argento debbano avere il loro corso ifi tutto 
il regno secondo il loro valore nominale; ad eccezione delle 
itole monete di' grana due e mexzo, di grana gnattro, e di grane 
cinque coniate in Napoli precedentemente al decreto de' ai feb* 
braio dell'anno 1816, per le quali quantunque il dello valore 
fosse in esse indicato , pur tuttavia dovrà starsi alla riduzione 
fissata col decreto de' 2 gennaio 18 15 confìrmato coll'enuncìato 
decreto de' ai dì febbraio 1816 , di dover valere cioè le mo- 
iiete di grana due e meno grana due , quelle di grana quat- 
tro , per grana due e messo, e, quelle Analmente di grana dn* 
' 4)tt^ £;r:uia quattro; 

n Nel reni nom'e le partecipo quindi, signor Intendente, tali 
sovrane dichiarazioni percliè possa per la parte che riguarda 
l'amministrazione di cotesta provincia a lei affidata curarne 
radèmpimenlo, prevenendola di averne data conoscenza benan» 
che alla tesoreria geoerale per la disposftìoni dalla medatioie 
e darsi e tutt'j wìMìx da esia dipendenti 1 còme ancora di 
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gol«oe«te gcBcralt^ 

Reale Rescrìtto de ^2 genaaio 1^20 partrciffoto éitl ministro- 
ài grazia e giustizia al regio procuratore generale presso la suprema 
corte éi'gbatìiié ti wregi procuMwi'pwsso te-grm féfti Hr&muUt 
col qutde » risolvono^ alami dMi- snib. òikit»etniMÌMg deUu- 
Urne de* ^0 gennaio 1817 sul bollo. 
^ua Maestà si è degnata di dichiarare. 

1. Che l'articolo 38 della legi^e de'3o gcnnaio^i-Siy-iul lx>H«»- 
non è applicabile aeli atti di cau>bia menta di conirHiti di mar 
irimonio. atli £bbonOkCiiM« diiteai secAadochè è preserilto» 
nell'articolo i35i della leggi cmli, a pii-dalle nuonla da* «oor 
tratti di malrimooìo. 

a. Che questi atti di cambiamento debbano essere conirjise- 
gnati nel repertorio de' notai col numero progressivo , faceu- 
dosi solo menzione nel margine dei- nomerò già (^re^o del pri- 
mitivo contratto di matrimonio. 

3. Che gli atti di. ^fendilo ipttf inpaiiai ai notai sieoo^^loa- 
tAffiOy iiano forzota 9 si dittaodaoo Fano dopo Tiltro in con— 
tinaaziune nello stesso quaderno. 

4. Che tali atti di vendile debbano però essere foggelii a di- 
verse registratiooi , ed inscrizioni su^ repertorio. 

Kel partecipare nel real uuine alle signorie loro (questa ao- 
▼rmna detcrainaaìoDe , lo prevengo clie n signor niliiistfn dellé- 
iinanse ne ba già dkta comunicaaiooe' alia direaiooe ganierale 
del registro e del boUob i r^i |irocaratorì<de' tribaDaii civllit 
avranno cura di far conoscere questa riioluzìooa tovravia a'^fj^tin- 
dici di circondario ^ ed alle cambra iioiariati> 

— 845 

Ministeriale de 23 gennaio I S^sdireita dalla real segreteria e mi^- 
niftero distato di gjrazia e giasHth ai regio procurotor generale pres^^ 
t0 ittgtmmit,€rùuMe ia ìfappU pfiflanU disposumi suih est^ 
kMme kt giudizio Me paiiMsebmaH alloco^ di falso; edeHe^^t*- 
Inr pàlitze che bisf^namt per la comparazione de' caratteri. 

Rispondo al 'suo .rapporto de' i3 decembce ultimo, coi quale 
mi ha ella comunicato le osservazioni che il reggente del banc<>> 
delle due •Sicilie ha fatto, soila esibizione delie poli^2« baucaUi 
in giadiaìQ. 

Allorché quatte poline 1000 attaccate di fallo ^ il Faggenta^ 
dovrà, aiibiela a-taoipliat» riabietta' del giudice iocarioatooclia 
istruzione. In questo- caso formando le polizie la base del prò* 
cadimento, la esibizione dovrà aver luoeo nei principio- dell»> 
istruzione. Si osserverà per assicurare l'idcniuii delle polizze e> 
liLiitv,^ ria(ei«s«e dsl banco ^ c de^ privati, la. aju ina siabiliUk 
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MlVtfticolo 44Ì MU ^ggi di fMMwiura nMk|i). AUdwhi 

Je polltte Imucali non seno attaccate di falso, ma servono in 
giudizio per la comparazione de' caralleri, il giudice incaricato 
per ia istruzione , dovrà per tale comparazione conferirsi coi 
periti nel banco, lo questo caso però*Je polizze dovranuo essere 
esibite quando i giudid !• IricliiedkniBiio'percfaè lord hnogiMiio 
• per -la spedisiotie di na nstiKkito -eontra il pre^buto', o per 
IMnterrogatoritf dello tlesio > o fiDftlmeDte. per In cotttrRdisìone 
fra le parti. 

S. E. il segrelario di stato ministro delle finanze, cli'è con- 
venuto iuteramenie in questo sistema , ha dato gli ordini per- 
chè il reggente del banco vi si anifòrmi. Badjerà «11^ alla e- 
Mtia osservaiiM dello iCesao •isteaia per la paMe.ddle aolorìU 
gioditiarie; • • 

— 846 — 

JUate Mese/imo dei 26 gemuifo f82Ò partecipato dal mimUto 
feìle finanze al procuratore generale presso Ì(i gran farle de" conti', 
coi quale si danno disposiniom pei erediti ^0Sfiei0 miii' 
ieri anteriori al 1815. 

Ho posto sotto gli occhi di Sua Maestà ì dubbj elevali da 
celesta gran corte nella sedala degli ii agosto del passalo apn.o 
1819 e di cui ella mi ha riine&so un eàti;alto con lapjpoiio de' 4 
del corrente mese. Vale a dire. 

1. |So II d^fJl^lo 7 settembre 1818 impedisca .la .dt'scussioné 
diel conto reso dai signor Corselin già economo dell'ospedale 
militare in Capua per la sqa gestione del l geunajo agli ti ot- 
tobre i8i5 e del quale pare ch'ei risulta creditore di ducati 
u^^i circa per prevalenza del luobiiio da lui ricopscgiialo : 

a. 3e ii signor Corseiin rimasto io impiego qaaotunqoe stra* 
pieroy abbia dritto agli emolumeoli che ripete pel detto servizio. 

S^i \. Sua Maestà ha dichiarato nel consiglio de' 18 corrente 
che lo spirilo del sopracilalo decreto de' 7 settembre o di non 
riconoscersi i crediti derivanti da forniture ed approvigiona- 
menti consumate per le truppe anteriormente all'epoca de' 12 
tnaggio 181^ di riconospersi bensì > ffuei crediti die pervengono 
da ail|iti riifroTat) esttteDttj» ecoQsegòati do^ l'antidatta epoca: 
ed in fatti sono stati rtconostiuti quei di varj fornitori di le* 
gnami ed altri approvìgionamenli perla rea! fiiarina. Che trat- 
tando nel proposto caso del signor Corselin di un incaricalo . 
in forza di contralti <loll:i manutenzione di un mobilio miliiare 

consegnatogli y$tl|it»^to, c da lui riconsegnato, dopo il 23 mag- 

, •- • .1 • ■ 

(1) Questo artìcolo dispone: « Sarà data inoltre al «leposit aria -copia «del 
9 documento esibito coilaaooato dal presidente itt§ esiÀ ^tta JMQSieaa 

f dal cancelliere nel certificato 4> esibizione. 

.H II depositario riporrà questa copia in luogo dell'atto originale e^lbitOS . 
Ipl potrà da questa rilasciare altre copie, facendo mpiizione in essf, che l'atto 
:K orisiiU}le troj^si depositato m cancelleria p<rrchè attaccato di falso. 
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glo c projM'iamcnlc in oUol)re i8i5 d'un valore ranggiore dii> 
(]i»ello per lo 4:(ualc gli era slato consegnalo, debba&i ricono- 
scere (|ue^tu di lui credito ove sussì:ila del pari che sarebbe 
sla^lu il Cnrsciin nbblignj(o n pagare ia niìuorazione te lo avCMC 
consegnalo dinainuilo di valori. ' • ' ■ 

Clie. sia però da vedersi donde risulta la detta plusvalenza 
dì mobili , se daJl'avernc surrogalo alui di maggior prezzo a 
(|^eili ricevuti io cous<!gaa, e p<»i consuiaali o da «eniplice va* 
lieta di esiinio fuilo de' medesimi oggetti nella loro consegna, 
e riconsegna , poiché nel primo caso sarebbe dovuta la plusva- 
lenza , c non ne l secondo. Che su di ciò debba cadere l'ut lento 
esame della gran corte nella discussione del conto del &ignor 
Corselin , tutta l'epoca del quale raggirandosi Ira soli mesi nové^< 
da gcnnaro cioè fino agli 1 1 ottobre iBi5; non sembra presa>"€ 
mibile , che in si breve spazio di tempo nljbia poiulo avvenire 
tanto consumo di ciielLi , che quei surrogali avessero la plu^va-, 
lenza di circa ducali aSQi. 

Sul secondo dubbio relativo al primo di manutenzione ed 
a siildi del signor Corseiin convenuti nel contralto pel soprain- 
dicato servizio , siccome ai conlesta , <;he fu egli obbligalo a cony f 
tinnarc l'incarico non ostante che fosse un eslaro , dal direttor 
generale della regìa militare, }i quaje per cffclio di ordini su- 
[>er'uìn prosegui le sue funzioni per molli mesi dopo il 23 maggio 
i8i5 Sua Maestà ha dichiarato essergli dovuti dalla della epoca 
de' 23 maggio fino agli li '.ottóbre i8i5 tempo in cui il Coi^^ 
selin rico.nseguò il mobilio dell'ospedale mililarc di C;ipua. 

Nel rcal nome le partecipo queste sovrane delcrmìniiz'oni per 
sua intelligenza e gove»no. 

« • • i • ^^T^ 3 ». • 

Circolare de 21 f*ehna}o 1 820 dinlia dalla real segreteria c miaira 
stero di stato di grazia e giustizia ai regj procuratori generali press» 
le gran corti criminali portante dispo:>izioni sulla formazione^ e 
suli' invio al minisiero di grazia e giustizia del registro de eoa- 
dannati. ! , i. . .'• 

A norma degli articoli 609 e 610 delle leggi <)i procedura 
penale (i) in ogni cancelleria di giudicato di circondario, e 

(1} Questi articoli di.spongonu quanto 9«gue: 

Art. C09 a I cancollierJ delle gran corti criminali de' giudici di circon- 
-ù dariu e della suprema corto di giustizia , allorché questa ne^ casi prere- 
9 duti dall'articolo 621 fa le veci di gran corte criminale, «aranno tenuti 
•f> di trascrivere sopra un regialro particolare il nome , cogquioe > profe«- 
» sione, età, patria e domicilio di tutti i condannati. 

s> Oltre a ciò questo registro conterrà una notizia sommaria della causa 
p e della condanna : il tutto sotto pena cQiitro il cancelliere di dieci du- 
» cali di ammenda per ciascuna omessione ». 

Art. G70. «c lu Hue d'ogni tre mciti i cancellieri passeranno al procurat^r 
» generale , sotto pena dell'ammenda indicata nel jirecedente articoli) , upa 
» copia di questi iegi«lri ; ed il prucuralor gejierale la invierà al ministero 
V di grazia e giustizia, prea^u il quale saia tenuto un registro geneiale di 
2) tutte le coudanne, ritratto da queste copie >. 
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ài grM «9rle criminaltf deve esser tenuto il regiiCrò de* con ^ 
dannati; di eui ia fiae di ogni ir« mesi deva •ssermi inria- 
la copia. ' ' ' . ' , 

Mando per la esecuzion« di questi articoli alle SS. LL. i re- 
gistri , le eartt pei le copie dei médesimi » ed -i modelli eoi» 
alesane note dilooidaliv» , che serv^ooo a facilitanie ia forona- 
siene. Baderanno elleno a farli pervenire alle cancellerie cu» 
sono direni rispettivameotOy ed itt¥Ìgil t a i M i o , afincbè ti adeoi- 
pia quanto segue : • 

1. Ne' registri devono essere iscritti i condannati dal Àh 
piiiao settembre nltiii» in poi; . 

.3. La prima oopia de' registri cii'dloBo mi faranno pervenifo 
ar piii presto possibile , dorrà ooalenfrt i «ondanoaii dal prii^ 
leltembre a tutto dicembre ultimo. 

Le copie successive conterranno i condannali dopo quest'e- 
poca , e, doviaaoo essermi inviate in iine di ciascuQ . trimestre 

TlspeltÌYameate. 

Pei condannati alla. Interdìaiono dai pnliblici officj citte 
la copia de* registri d*ve farsi perrenire a qoefto ministero 
la copia delle sentenze o d^isioni dft COO^MiQay ittbilo^ebe.ia* 
ranno esse divenute esecutive. i , 

— 848— • 

Circolare de"}^ gennajo 1820 emessa dalla reai segreteria e mìni- 
siero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori gene^ 
rati presso le gran corti criininali con la quale si determina che gli 
uscieri di giudicato di circondario non sono c,ompresi nella disposi- 
xhne àeWarHeolo 520 ieUe leggi diproceébra peaab nimo al 
giudizio de^ funzionar) ieir ordine giudiziario. 

Si è dimandato se l'articolo 5ao delle leggi di procedura pe- 
nale relativo al giudizio de' funtionarj dell ordine giudiiiana 
comprenda nelle sue dispostsioni gli nscieri- di giudicato di cir- 
condario. L - 
• Qnoto articolo riguarda propriamente i «funsionarj y cbe jft 
forca della legge de* i9 otiimre i8i8 sono coverti di garantia: 
quindi non può comprendere gli asdert 'eaclnsi atprwiamantn - 
dalia garentia nell'artioolo 4 della citata li^« • 

UeaÌJt HescrUh 4^ 29 genmno 1830 parteeipate dai minisi ie^ 
gli a/fari ee^kHOStici a tutti gli ordinari del regno portante disposi' 
zioni tùreaUs tura delle cappellaniet e legati pii decoluti. 

Trovandosi colla circolare de' a gennajo 1819 stabilito da 
Sua Maestà d'accordo col S. Padre, che debbono essere sog- 
getti alle amministrazioni diocesane i beueficj di pulroualo par- 
ticolare in caso di vncaffta , cenando- però sieiio verameate eoi» 
lattivi, e non semplici istilusiooi, e legati pii lasciali in li- 
•bertà td «cMìtrio de' rispettivi compàtróni ; si i promesso il dubr 
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bio , se dopo la cennau litolusione peoMuo , o no le sad'detle 

ainministi azioni diocesane continuare ad avere la gestione delle 
cappcllanie, e legati pii devoluti alla real corona , che ad esse 
trovansi consegnati dal demanio insieme cogli altri beni di prò- 
renienza del già monte iruiuentario. . 

Arendo fiiuo pretcnie a Saa Blaettà un tale dabbio , la Mae^ 
jlà Sua nell'atto stesso , cbe ba osdinato di osservarsi esatta- 
ineate le disposizioni contenute nella suddetta circolare^ le quali 
escludono Tingérenza delle amministraziom diocesane su i le- 
gati pii j e le semplici istituzioni di patronato de' particolari, 
fti e degnata di permettete , che le dette amministrazioni dio- 
detanc contiouiDO ad arer. cara delle toddette' cappelfanie , e 
• legali pii devoluti , i di coi beni sieno slati ad esse consegnati, 
e cbe poMBO sequestrare gli altri a misura die ne avverranno 
le vacanze, per ispeciaie facoltà, che la Maestà Sua ad esse 
accorda a tal uopo , n condizione di doverne tenere un conto 
a parte, senza rimanere impedito d'impiegarsene gli avanzi alia 
«oodìifaiione de' pesi « die toOo a carico di eise ammintstrauooì. 

11 cba nel leal nome partecipo a lei per inleUigenya , e re* 
golavonlo di cotesia aaukiinistraatone diocesana. 

^850 — 

CmaUm ie^mdgemu^ 1830 emessa àa/mòtislro degli eff mi 
ecclesiastici e dÌKtta a lutti gli ordinari Me diocesi del regno jtor- 
iante talune sovrane determinazioni per averP le amminislPdziaài 
diocesane la piena conoscenza de* beneficj ecclesiastici esistenti. 

Con decreto del di ii del corrrente mese Sua Maestà ha sta- 
bilito i mezzi da tenersi ad oggetto che le amministrazioni dio- 
cesane abbiano una piena conoscenaa de' beneficj eccleilastici 
esistenti nelle rispettive diocesi, e le notizie delle vaeansedè* 
medesimi appena esse avvengano, onde corrispondere esaltk- 
inenle la fine della loro istituzione. 

Rimetto a lei due copie conformi del suddetto real decre- 
to per sua intelligenza, e di cotesia amminÌ!)lra£Ìone diocesana, 
« per lo corrispoodeote adempimento, (i) ' 

(•) Tolendo apprestare alle ammintstraeionì diocesane i mezzi di arerò 
WMt piena ouooccenza de' beneiicj eGclcsiastici esUteuti nelle rispettive dio- 
esfì t a la notbie delle «actnae de* niedemmi appena taw avvengano, ondo 
corrispondere esattamente al fine della loro istituzione. 

Sulla proposisione del nostro consigU^re, e segretario di Stato ministro 
dagli alfiiri aedetlaatici. * 

3uibiamo risoluto dì decretare , e decretiamo quanto spgue. 

Aaaw In ^oello diooMÌ^ nelle quali gli archivi vescovili non 6ono provvedati 
di «n «aatio catak^ di ttttt*! benefici eodeaiattici sicno di Ubera coiksioBe» 
•ieno di patronato regio, ecclesiastico, o de' particolari , le rispettive am- 
miuiatrazloni diocesane , sono autorizzate ad iocaricare i parrochi, ed i sin- 
daci dei comuni di formare l'inTentario de* benefici loeaetfì emtenti in 
cìaiOQO comune , ed a promulgare un affisso, onde ciascun possessore de' 
beneficj della indicata natura n« consegni ad essi parroehi, e sindaci la ri- 
Tela fra il termina di due mesi , tlasio il quale i beni addetti al non ri* 
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Circoìarc dc^ 2 febbraio \ Wìf<y emesia dalla real srgrclerìa e 
minisiero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi procsratwi 
generali presso le gran torli cfbairtéli portmUe il nodo iU eietiùrsi 
Partitolo 369 ielle leggi di pmifgàmi p$aak^ Il ifùrié mikmtM» 
al regio ptocUrt&ùH génetalÉ etimhtùh dal lislimoae, cantra Uqaale 
stMiaapgfati af^ìtienli di ù^ét ét^oOa eMfàlM nam ^U t a 
discussione per reato corre ziohalé. 
^ L'articolo 369 delie leggi di procedara penale nel caso di 
IjraTi argomeDii di falsità contea il testimoae f che ckpiMBe 
'fielh pubblici diictfftìVkilé- òbriieikAiftle , (ff diM tfedkioBe 
del mundbto di dépcrsitd , Tinfié déir^firtMiMilrfMoMMifBr 
generale. 

Or siccome il p'ìi delle volte nvv-ietje , elte ìa faha depo* 
sizione in materie correzionali sia punibile corrcziooalrttenie , 
e cbe non diventa misfatto se non in casi rari c per qualche 
circostanza particolare , cbsi l'i avrò dell'arresto ail procara ter 
ferale diTerebbe spésso IrustMeo* , ^rettde^ «tseré wwiui i t o 
ai giaiiice del cirooDdario>«per procedersi al giudizio. Qaìndi 
per prevenire questo inconrenienle il giudice del circondario 
nel caso in quislionc prima di eseguire l'invio dell'arrestato , 
farà un distinto rapporto al procuraiur generale, ed atteaderà 
le sue disposizioni. 

Comaoicfaeiraniio le slgAorie lóro c^ae»te spiegazioni a' giadici 
|liP^ir^ii4ariy.onde^YÌ «i oniforjnmò. 

Miato beneficio saranno sottoposti a secjueatro , v. le spese occorrenti per 
snnfonni in supplemento Aelw tivélé ntrai Atte néM<rA«?«» assc^nat» , ali* 
flf-ranno a rarico de' non revelanti. I parroclii , ed 1 aindaci , cne rictisss- 
MTO di iiDraaare il saddelto inventario saranno 60g|^ti ad tto»nmdU'di du- 
<Mi cento a b eae Cet o della rispettiva ainininÌ8ti<a»oBe diocemn. 

a. In occasione di vacante de' beneficj indicati neU'arttcoló precedento gli 
ordinar} , ed i sindaci saranno obbligati di darne ^tvìsO (n otto giorni 
alla TÌsp<;ttÌTa anuninistraaona diocesana. * 

Per o^ì contravTenzione MTtA pagata a beneHcìo delfirflMnfiiwt^si^one dio. 
tesana una multa della somma corrispondeute a due aaaMrdi zoditadrl 
beneficio vacante, di cui si sìa trascurata la rivela. • • . • 

3. Nel principio di ogni anuo ciascun tiioltire di fciÉfeficiv ecclesis.otiri» 
dovrà rimetrere alla rispettiva amministrazione dioce^anti fi ccrtrficato della 
propria esistenza da lui stesso sultoiìcritio , e vistato dal siYidaco del co* 
■rana, in cut è doffiicillato. 

4. 1 nostri ■"^qrptrtri di stato rtiinistrì drpli fiffarì é-ccf^fsfelstici , ft drgli af- 
fari intemi, ciascuno per la sua patte» sono incarieat» deila eseòeaooe dri 
^Menta d«ivio..>^1li^li ti ifeAwfn iftio*^ finMiet Mmuaso* 
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Heale Rescritto del 5 febbraio 1820 partecipato dal ministro 
ùe tv interno al direttore generale de' ponti e strade , col quale si 
stabiliscono norme a seguire per le opere pubbliche provinciali. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà i progetti dcf|lt atatt diicmii 
delle opere pubbliche provinciali pel 1830 Saa Maestà si è de- 
gnata dì approvarli come dalle copie conformi , che a Id né 
rimetto copie insieme col corrispondente decreto; edba ilioltrt,- 
sul mio rapporto adottato le seguenti risoluzioni. 

1. Sua Maestà ha autorizzalo la costruzione della traversa fra 
le consolari di Benevento e Caserta f di cui ttofasi approvato 
il progetto di arie. Ella troverii perciò annnctia la soonna di 
ducati 35oo sullo slato discusso di Napoli «.ed una simile su 
quello dì terra di Lavoro per questa opera. Avendo però il 
consiglio provinciale di Napoli progettato la costruiione della 
medesima traversa per altre quattro miglia da Caivano ad un 
pnnto piii vicino della consolare di Roma, ella esaminerà que- 
sta proposiilone , e trovando!» di focile eseeosiotae , e vaniag* 
■gtosa per le due provinde ne farà formare iin progetto dVirle 
sopplelotio a qiicJlo pia approvato. 

il. Sulla domanda del consiglio generale di principato Ciira 
Sua Maestà ha abolito il pcndaggio imposto per la manulen< 
zione del ponte sul Scie col decreto de' ai aprile 1819 ed ha 
invece provveduto alla spesa di detta manotenxione sull'arti- 
colo i3 dello stato discusso delle opere pubbliche di delta pro- 
vincia. 

III. Sua Maestà approvò Tanno scorso la proposizione del 
consiglio generale di terra di Bari , di preterirsi alla costru- 
zione della strada di Trani ad Àluinura^ uu altra strada più 
Utile , da Ganosa al confine della provincia verso* Noci , o. 
Luogorotondo , lasciando al consiglio provinciale la facoltà di 
deliberare sulla direzione da darsi a tale strada. 11 consiglio 
Ila proposto la seguente: Ganosa, Àndria, Curalo, Ruvo/rer-> 
lizzi , Soveriio, Bitonto , Palo , Bitetto , Canneto, Monlrone, 
Hutigliano , Conversano ^ Castellana^ e da Castellana in poi a 
Rooi per Putiguano , e non già Luogorotondo per Alberolwilob 
Sna Haestà si è uniformata al voto del consiglio, ed ella>darà 
in oonscgnensa gli ordini perla formazione dtel progetto donnei 
di esecnzione , secondo la direzione indicata. ^ 

IV. Ha similmente approvalo Sua Maestà la costruzione d'una i 

Sran traversa in Calabria Cilra , che divisa io due tratti, uno- 
a Cosenza a Paola , Tallra dalla consolare a Bossano «aprirà 
le comnnicanoni interne dalle rive del mare Jonio a quellor 
del Tirreno. Vedrà dallp slato discosso , che per questo anno 
vi è un fondo di ducati i5, 000 addetto a quest'opera. Ella 
dunque ue disporrà al piìs predio possibile il premito d'arlej^ 
VOL. ui. 26 
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inlesa la deputazione delle opere pubbliclie provinciali sulla 

linea che sia più utile di seguire per ciascuno de' due tratti. 

V* Le stesse disposiaionl ella dirà per le s|rade del.Valtiato 
e Pdraro, e ponte sul Nieio nella seconda Calabria nlteriore per 
le traverse di S. Jeiunìo , e Scilla « e pc' disseccamenti de* la- 
ghi di S. Cristina e Lubrichi nella prima Calabria ulteriore-, e fi- 
nalmente per la strada da Angiola a Cittaducale , opere tutte 
che Sua Maestà ha approvale , e per le quali ella troverà dei 
Ibndi assegnati su gli slati discussi delle opere pubbliche delle 
rispettive provincìe. 

VI. Ha finalmente Sua Maestà ordinato che ai termini del- 
l'articolo primo dei real decreto dc'aS settembre 1818 cominci dal 
corrente anno ad essere a carico delia direzione generale de* 
ponti e strade , sui fondi della tesoreria generale messi 
a lareffetto sullo slato discusso della direzione generale , la 
snaootenaione delle strade rrovinciali Astenuta sin<ira, a 
delle rispettive provincie. Ha sanzionalo a tale oggetto ne* cin- 
que seguenti articoli i principi da eseguirsi per la consegna di 
-octie strade cbc deve aver luogo immediatamente dovunque 
si veridchino tali principi. Ella quindi si metterà subito di 
accordo cugrintendenli rispettivi su quest'oggetto , e mi prò- 
ponà l'occorrente per le corrispondenti risoluaiouL 

1. Le strade costruite a spese delle provincie sì riguarderanno 
<€0Bie perfetionaie , e quinai atte ad essere consegnate , per la 
tnanulenzione alla direzione generale de' ponti e strade, quando 
la intera strada proposta ed approvata, o una porzione ai essa, 
-che da un capoluogo di provincia , o distretto abbia aperto 
la conunÌGaaione con altro ramo di strada regia , o provin- 
ciale sia stata eseguita conformemente al progetto compilato 
-dalla direcione generle di ponti e strade , ed approvato dal 
ministro degli affari interni. Cosi per esemplo, sarà consegnata 
la strada de' due Principati per Principato ullra , appena che 
sarà perfezionato il tratto da Avellino al confine della provia- 
«ia } quella di Sora appena compito il tratto da Capua a Sora 
non ostento che non sia latto il tratto , che passa per Teano^ 
<|«ella da Bari a Giosa non ostante che non sia fimtt Villiera 
dirada da Bari a Taranto , e così delle altre. 

3. In conseguenza tulli gli spezzoni di strada, che non riu- 
niscono le circostanze indicale nel numero precedente, costruiti 
per tagliere de' cattivi passaggi nelle strade traverse, non ver- 
ranno presi in OQuaeguensa dalla direzione generale > ma rì- 
marcaono a carico delle provincie che li avranno costruiti , 
fino a che. noof avrawQio le condizioni indicate nel numero pre-^ 

cedente. 

3. Le strade indicate all'articolo primo pcrfezionat,e con gavclo, 
ponti e ponticelli necessari al retaggio, e basolata nell'interno 
àff comooi ^ che attraversano , saranno dall'appaltatore della 
xosirunoue , dopo consolidalo il brecciale^ consegnato dalFap- 
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pAlialMt del laaaletiiiiieQto^ e da quel momento l'obbligo della 
numutensione verrà aMunto dalla direzione geaeralc de' ponti 
e strade , che vi provveder^ con i fondi generali dello 'slalo^ 
discusso della della direziooe.Di lalecoscgna sarà formato ini pro- 
cesso verbale io (re originali flroialo dalla deputazione pioviu- 
ciale , e dai direltore generale , de' quali uno rimarrà; presio^ 
la deputaaione , l'*aliro presso la direaione generali; ed il ten^ 
verrà rimesso al ministro degli affari interni^ 

4. Se un tratto di strada che abbia le condizioMÌ indicate- 
di sopra sarà intersecato da un ponte , o interroUo da qualuii- 
que altra opera , come arginzione di acque , o simili, la di cui 
«pesa oltrepassi la somma di ducati diecimila , questa circo- 
fianca non impedirà che l'intero tratto, quando sia d'àllrovde- 
perfezionato , possa o deblia esser eonsegoato» per la. ma«raieik> 
zione , come sopra. 

5. Gii ordini per la consegna delle strade provinciali , 
ranno dati di anno in anno dai ministro degli nilìiri interni , 
intesa per ogni provincia, la deputazione delle opere pubblicU: 
provinciali , ed il dhetior generale di ponti e strada. ' 

Nel feal nome le partecipo qoesle sovrane risoluzioni, pea-- 
chè le esegua nella parte che la riguarda , avendole già co» 
manicate per lo. stesso oggetto agjlì intendenti delie risati i«e 
Provincie. ^ 

— 853 — 

Form deUa commissione dei presOeiUipresso Ut gfm corUt'^- 
eoaU àet ^ febbraio \%'^ col quale si stabilisce che le amministra- 
zioni diocesane deggiono far liquidare dal consiglio d intendenza delia- 
provincia i tìtoli de credili ad esse appartenenti contro de' iuo- 

Promosso il dubbio se le amministrazioni diocesane assirni-i^ 
late mercè i decreti 4e' 17 novembce t9i8.| e is giu^o ìAi^ 
agli slabilimenti di beneficenza in quante a' privilegi per la e* 
sezione delle proprie rendite, abbiano lobbligo pria di pro- 
cedere alla riscossione de* censi ad esse dovuti da' luoghi [ti! 
di far seguire presso il consiglia d'intendenza della groV4nctii> 
la liquidazione de' titoli corrispondenti : 

Lck eommitùono» — Considerando doversi distinguere ci^ft%> 
riguarda la semplice esazione dc^ censi suddetti da ciòuch*è re- 
lativo all'esame della esistenza e legalitk da* titoli cottitativii. 
de* medesimi. 

Che per l'esazione godono le amministrazioni diocesane, eooic 
si è dello , i privilegi stessi degli stabilimenti di beneficenza,, 
ma relalivameule poi all'esame de' titoli ninna di»posizion€> cwl 
chè le esenti dalla iìifnidiziooe presso- il consiglio d'inlMidMib 
prescritta per tutti coloro che rappresentano crediti silÉtli^ no»^ 
esclusi gli stessi stabilimenti di beneficenza. 

£d in. fine cb^è deli'iiitcccsse delle amministraatoni' indicate' «k: 
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Ut liquidare i loro eemi attivi > onde rìiiiiD|onb dofiaiii?a« 
nenie as.<iicurati tali credili , né alcuna opposizione poala pila 
in avvenite inoootrare la riscossione de' madeiuni. 

È di rvvìso. — lEsser tenute le amministrazioni diocesane, a 
far seguire presso il consiglio d'intendenza della provincia la 
liquidazione de' censi io quistione. 

xfoTA — Duetto avviso iu approvato |Con miniil^crìale dc^gli af- 
fari interni nel di i6 febbràio i8ao. 

-•854-^ . 

MùUsteMfi de' hfMtaio 1820 i^Ua ialfa fìeai real seteria 
é mbdsUfo di stato ài grazia e giustizia ai rtgio procurator ge - 
nerale presso la gran corte criminale in Lecce portante disposizioni 
per l'esercizio delle funzionide supplenti d gitaci di ciffoadi^ùi 
lìc^ (asi ^ ne* quali costoro frot'insi impediti. 

I supplcnli a' giuciici di circondario non hanno bisoeiio iji 
nìia destinasione speciale della commessiooe per asstimere lefun- 
ciooi di giudice in caso ehe qucsiì manchi o sia altrimenti im- 
peditOy percioccbè essi sono chiamali daila legge ad assumerle. 
Trovo quindi supeiflua la deliberazione presa a questo riguardo 
pt'l supplente nel circondario di Coperti no D. Francesco Ver- 
«ic&ca Laini nel destinarlo alle funzioni di giudice nel pircoi|« 
«farlo niedefiiiio. 

Ministeriale deh febbraio 1820 Sretta dalia noi segreteria 0 mi- 
pistero di stalo di grazia e gmsiiiia ai regio procurator mende 

presso la gran iiorie criminale in Lecce portante disposiziompd casi^ 
ne quali è permessa la destinazione de' supplenti interini. 

La destinazione di un supplente interino può farsi dalla com- 
missione soltanto nel caso , in cui in un circondario manchi 
Gontemporaneameulc il giudice, supplente ordinario, non 
inai nel céso, che ne itoanca nnsolo, éche qnesl'ttltiflio eter« 
citi le funzioni di giadìce per mancanza di qaesto. 

Quindi non trovo luogo alla' destinazione proposta dalla coni- 
messipni di I).I«|fi^ Maxaact per supplente interiaq inCopertino. 

^ —856^ 

Ministeriale de 9 f ebbra jo 1 820 partecipata dalla real segreteria 
e ministero di sialo di grazia e giustizia al regio procurator gene* 
rute presso la gran eo^ elinlein Napoli eoa to quale si determùus 
che ru^fiadigf disci^iaari Uaanzi ai giudici di circondario non è 
pecessmo F intervento del ministero pnbbUco. 

Trovò regolare il di lei parere di non esservi blsoijno del- 
l'intervento del ministero pubblico per le condanne, che pro« 
pupziano i giudici di circondario ai teriuiui deirartìcolo 16 del 
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decrclo de' 17 agosto 1819 (1)'^"^''^^'' uscieri, che no a por- 
tano la'dol^att enttessa nella feriBasMiie delle «o^e. Ne' giu- 
dis{ diieiplinari innanzi a'giadioi di droondarlo nmi ri è In- . 
legnO' del ministero pubblico , ma basta che l'impulato sia in- 
teso nelle sue discolpe. Ella quindi potrà dare le corritpon* 
denti norme al re^io procuratore civile in Campobasso. 

— 857 — 

Reale Re scrii! o ^rl 0 frbbrajo 1820 partecipala dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si slabiliscono 
le norme a seguirsi sult applicazione ia quei reali domini della 
legge sul registro e sulle iooteche. 

Ho ratiegoalo al Ee i aue rapporti de^sS e 2? dello, seorio 
mese di dicembre die rertono sonra materie relative alla esecu- 
sionc delift l^go sul registro ea ipoteche. 

Col primo rapporto de' 23 dicembre cotesto ministero si è ser- 
vilo di far conoscere le proposizioni del direttore generale de*rami 
e dritti diversi per fissarsi le basi di liquidazione dei dritti di 
traseriaione , e col secondo portante la stessa data ha mamfe*. 
stalo tanto le misure provvisorie disposte dal suddetto direttole 
generale di trascriversi a eredito i titoli , ove manca l'estratto 
del rivelo; quanto le premure fatte dal detto funzionario d*im- 
porsi l'obbligo di unirsi agli atti da trascriversi il documento 
per la liquidazione del dritto. Sua Maestà sulla prima quistione 
na consiaeratOy che 'sdbbcnt eoirartio(^o 108 della legge de' 21. 
giugno 1819 si promise di fissarsi la base del calcolo dei dritti 
di trascriuone, ciò non ostante colle istruzioni emanate dal di- 
rettore generale si fissò al venluplo della rendila riportata sul 
rivelo in quel modo medesimo che per questi dominii si mol- 
tiplica per venti volte la rendita riportata sul catasto provvi- 
sorio, la consegucD^ la Maestà Sua per vieppiìi avvalorare la 
perfetta oonformilà delle operazioni nelllnlero suo regno , e 
per non portarsi alterazione alla pratica di già introdotta , si 
è degnata di approvare quanto cotesto ministero Iia rappresen- 
talo sull'assunto, e quindi ha ordinato, che i dritti di trascri- 
zione .debbano essere calcolali sulla rendila portala nel rivelo, 
moltiplicata per venti volte, salvo il caso di ricorrersi al va- 
lorp fittalo nelle contrattazioni, qaando per lo movimento d'i > 
parte della rendita manifestata non potrà dal rivelo ricavarsi 
In stato integrale della proprietà , per la quale si chiede la 
trascrizione del titolo di passaggio. 
Aelaiivan^ente alla seconda quistione Sua Maestà ha consi- 

(1) Questo articolo è così concepito — a Le copie de^ll atti che gli uscieri 
« rilasceranno alle parti, debbooi» «ssere corrette ed in ìscrittura legibile: 
» ed ia caso di mancansa potrà il gitidtoe o il collegio innanzi a cui si prò- 
» duce la copia, inteso il pubblico ministero , confiMonne i'niciere che l'ha 
» sottoscritta , ad un'ammenda di ducati tre, o sia oncia una , nh maggiora 
» dì ducati sei, o sieno once due. Gli uliziali del ministero pubblico sono 
» specìatnwatc ìnmrlmti d'invigilare per l'oHsrtaiwi di qanU diipoMsioiie » . 
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deralo , dw IVtpedìentc progetuto il*ÌB(iporti l'obbligo di aiitrii 
agli atti di passaggio il cerlificato del rivelo , sarebbe otUmo, 

qualora i registri de' riveli irascrillivi delia proprietà esistessero 
ne' rispedivi comuni. Stante perciò una tale difficolià la misura 
proposta potrebbe formare un ostacolo alla libertà delle coa- 
tra Itaz-ioni , ed ai colere movimento delle proprietà, Sua Mae- 
stà perciò rnerbabdosl di prendere un tale articolo in piìi ma* 
toro esame, dopocchè saranno ttabilili. i calasti provisorj in 
cotesti domio), ha risoluto di osservarti prorvisorìamenU le se- 
guenti prescrizioni. 

1. Nò lasciarsi alla libertà de' coDiraenti di unire all'atto di 
pa^agsio il rivelo. 

3. Né liquidarsi il dritto di traieridliMie sol vento^lo dello 
rendita rivelata, qualora net contralto vi si trovi unito il ri- 
velo sul prezzo die le parti avran didiiarato Bel ooniratlo. 

3. Di liquidarsi il dritto di trascrizione qualora non vi st 
trovi unito il rivelo sul prezzo che le parti avran dichiaralo 
nel contratto, o che il conservatore potrà rilevare dal eoa- 
tratto medesimo. 

4* Di trascrìTersi a «redito ({uci soU, e puri atti tiaslativi 
di proprietà ne* quali non vengano né descritti, nèndminatii 
fondi , come sarebbero le donazioni generali , e per li quali 
le parti n'esibiscono i riveli , e ne possono dichiarare il valore 
delle proprietà donate. In questo caso il conservatore sarà te- 
nuto di prender nota nel sommario' di carico del nome, e co- 
gnome del debitore, e della causa del debito con restare a sua 
cura la pratica della diligenxa, per avere Vcatratlo del rivelo, 
onde eseguire la liquidazione dei dritti, e procedere colle for- 
me prescritte dalla legge alla riscossione de* medesimi. 

Sua Maestà pertanto ha considerato che la mancanza dell'esi- 
bizione del rivelo potrà essere un indizio di non essere stato 
il fondo rivelato , al quale effetto ha ordinato che i conserva-* 
tori delle ipotew nella 'fine di ciascun mese sieno obbligati 
di £ar prevenire alla direzione generale de* dasii indiretti per 
mezzo del direttore generale de' rami e diritti diversi uno stato 
di quei contralti traslativi di proprietà clie sono stali trascritti, 
senza la presentazione del rivelo, con indicarsi nel medesimo 
i nomi de' coniraenti , la natura , e la situazione del fondo, il 
pretto tu di cui è stato liquidato il dritto di traseritione , e 
tutte quelle altro notitie , che il conservatore crederà ncces- 
sare per dare una esatta e precisa conoscenza delle proprietà 
trascrilte. Vuole inoltre Sua Maestà che il direttore generale de' 
da/j diretti nel ricevere questi stali debba dare le disposi - 
;6iuiii , che crederà couveniculi, onde l'ar veiificare se i l'ondi 
in quisiiooe siano rivelati , e nel caso che noi sieno dare quei 
provvedimenti io vigore. 

Sua Maestà c passntaa prendere iìi esame <]ii mtn cotesto mini - 
stero si e servilo di rappresentare col rapporto (Ifi'i^; diccmbro 
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circa la chiusura de' registri dei conservatori prescritta nell'ara 
ticolo 12102 del codice civile. 

Si è conifdirtto die PoèUigo impoito dall'articolo aioi del 
codice ai oonfénriìtori di tenere un rcgittrodi deposito » è una 
cliiara prora ^ che l'articolo a 102 deve intenderti riferibile alla 
chiusura ^ei regislri di formalità presso le conservazioni delle 
ipoteche vi sieno stati riportati tutti gli articoli dipendenti da 
' atti depositati nello stesso giorno, in modo che sia chiuso il 
Htpettivo registro dopo l'esaurimento delle formalità , che deb- 
liano eseguirsi colla stessa data di quel giorno. 

I7on cosi però pel registro di deposito il quale può, e dev'es- 
sere chiuso al finire di ciascun giorno , poiché per ogni for- 
malità richiesta se ne forma immediatamente articolo sul detto 
registro, onde assicurare il dritto dvgrinteressali , e la data in 
cui si è richiesta la formalità , salvo poi ad eseguir cj|uesta nelle 
debite forme sopra I cot-ris|>ondenti volami destinati alle iscri- 
uoni, redazioni, o tniscrisioni colla stessa data in cui seu'è 
segnato il deposilo, e col riporto del rispettivo nnmero del 
suddetto registro di deposito. 

Sua Maestà quindi ba risoluto di non esservi luogo a rivo- 
carsi l'articolo 2102 delle leg^i^ ma che un tale articolo per 
rfgfiardo alla cliinsnra de' registri debba intendersi con questa 
differenza cioè 9 thè il registro di deposito si 'debba cbiodere 
iromediatamente al finire dell'orario della conservazione in ogni 

giorno, e quello poi delle formalità debba chiudersi colla data 
elio stesso giorno, allorché saranno esauriti tutii gli articoli 
compresi nel ripetuto registro di deposito colla dnta medesima, 
In guisachè le chiusure compariscano sempic eseguite giorno 
per giorno. 

Dopo l'esame dei mentovati rapporti di cotesto ministero ho 
rassegnato al Re alcuni altri dubbii insorti in questi domimi 
circa la legge del registro, su de' quali Sua Maestà avendo prese 
le convenienti risoluzioni , mi lia ordinato di manifestarle a 
cotesto ministero, onde coruumcandosi per mezzo del direttore 
generale dei rami, e dritti diversi al fonziooarj di cotesti do- 
mini si osservi in casi simili da per tutto l'noiformiià del servizio. 

Io perciò mi fo una premura di esporre pnma lo staio della 
quistione, ed indi motiverò le risoluzioni prese da Sua Maestà. 

L'esperienza ha fatto conoscere che gli affitti , e gli appalti 
dei beni , dritti , e cespiti appartenenti alle comuni qualora ab- 
biano bisogno deirapprovasione dello Intendente soffrono di- 
scapilo per la fonosa ràgiurasione degli atti che precedono l'ap- 
provazione suddetta , Sua Maestà ha risoluto: 

1. Che gli atti riguardanti aiHlli ed appalti potranno essere 
registrati lutti unitamente dopo l'approvazione superiore. 

a. Che il termine pel registro delle citazioni , e di ogni altro 
Atto riguardante affitto ed appallo comunale^ non escluso nep- 
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}nite ]*! «in rie conerà colla data in cai lapprovazioDe Sud^lU 
dovrà essere registrala. 

3. Che i sindaci in piede degli atti di citazione dovranno ap- 
porre la seguente cl<ìiM>la , cioè : dotfrà aven etecmUOM dopo 
ì*approvaztone deifinte/uiente, 

4. Che il cancelliere comunale sia tennto di passare nel sao 
repertorio ciascun alio, dopoché sarà celebrato colla dichiara- 
zione y atio sotloposfo a/l'approvazione dello intendente, 

6. Che Qualora nelle aggiudicazioni definitive si dovrà far 
mensione aelle aggiodicasionì preparatorie del restio cbe non 
ancora è seguito» s'esprìmeià che l'atto i daaoUoponi aìl^ap^ 
prova zione dell'intendente, . 

6. Che i manifesti ossiano gli avvisi che si pubblicano per 
provocare il concorso degli avventori negli affitti di cai è qui- 
stione, debbono considerarsi esenti delia formalità del registro^ 
come alti di pubblica aromiotstvaitone. 

CoDvien perla ntO; che per dilncidasione delle soprascritte so* 
vrane risoluzioni, io gli manifesti alouM idee nascenti dalla 
legale pratica che qui è in vigoirc» e che potrebbe fono ria* 
scir nuova per la Sicilia. 

Che non vi è piìi il costume di farsi stipulare dai pubblici 
notai r contratti di affitto su' (|uali si sono solieonizzati gl'in- 
canti. 11 verbale di aggìadieasione definitiva , ossia il^ verbale 
della liberazione, il quale dopo terminati gl'incanti in grado 
di ultimo additamente vien sottoscritto dalle parti interessate^ 
e dalTaatorità , che presiede agl'incanti , costituisce per se solo 
il titolo operativo del contralio. Su questo verbale di aggiu- 
dicazione oefiniiiva ^ ossia di deliberazione^ cade l'approvazione 
dell'intendente. ' 

Or appena ebe nn tal verbale è approvalo, diviene in forza 
dell'enunciate sovrane risoluzioni possibile della formalità del 
registro fra il termine stabilito dalla I^ge^ aoitameote agli atti 
precedenti riferìbili alio stesso affilio. 

L'aggindicatario , ossia il liberaiario ( giacché secondo i ter- 
mini della nnova Icgtslatione-- civile ai chiama aggiudicalario 
non già il solo creditore» che si aggiudica il fondo del suo 
debitore, ma cbinoqae libera a suo favore un'oggetto indin- 
tato ) qualora voglia presso di se ritenere il titolo del suo con- 
tratto, basterà farsi rilasciare dal sindaco la copia del verbale 
sudelto, dopoché sarà stato approvalo dairiotendente, e debi- 
tamente re^strato. 

Stabilendoai un tal sistema ; cotesto ministero vede bene colla 
soa saggezza , che per gl'incanti di cui è diseoTSo non faccia 
pih uopo di slipiilarsi atto notariale. 

Del rimanerne (jualora la parte per un cfleilo delle antiche 
abitudini volesse far stipolare un atto notariale, quesi'uilo in- 
di pendenteincn le dal titolo di aggiudicazione, ossia di libera- 
alone I dorrà adempirsi separatamente di 1 (fistio tra il termine 
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fissato per gli alti notariali, considerandosi come un atto isolato, 
come ana caulela necessaria agli atti della aggiudicaàoue sud- 
detta. 

Il secofodo dubbio cbè sì è qui elevai» si è , M i Terbali , 
o gli appnoiamentS delle Tendita de' pegni del bene» delle dtttt 

Sicilie, debbono essere assoggettati alla formalità del registra» 
Sua Maestà considerato su di ciò, che sebbene non tro- 
vasi nella legge espressa alcuna esenzione a tal riguardo, ciò 
non ostante la Maestà Sua nel riflesso di potersi questi atti con- 
fidare come operazioni del banco ^ cbe godono l'esenzione^ e 
ni rifletto thè qvctta pio ittitoaioiio meriio isdolgeoia» ofo-> 
Toie, he ordinalo ehe gli ttli io qaitUoao Ibtteio etonti dal 
registro. 

L'esame di una tal qnistione lia fatto motivare nel consiglio 
se al monte della Pietà di Palermo, clic non appartiene, e 
non fa parte dei banco possa applicarsi ia ri&oluzioue mede- 
fin}*, e la MooMb Sai iMCttdo uso della toa clemenfa ba or- 
dinato che la veodita de'pegoi del monte della Pietà di Pa* 
lermo debbono fssimilarsi a quelle de' pegni del banco di Na- 
poli vale a dire, cbe debbano onore escmi dalla focmalitii del 
registro. 

- 11 terzo ed ultimo dubbio die qui si è elevalo si è, se ciu- 
neadosi in una tela toriuora , o in un solo allo divevii con- 
tralti , tr dovettero rltcnotere Unti dritti di icgif tco fier qoanti 
sono i contratti conieanti nella scrittura , e nell'atto. 

Nel rapportarsi un tal dubbio dal relatore si era fatto pre- 
diente , che per economizzarsi il dritto del registro si abusava 
della facoltà accordata dalla legge, e si cumulavano diversi 
contratti in una soia scritlnra con pregiuditio dei dritti del 
registro. 

Séa MtCflà arendo considerato cbe il principio adottalo dalfo 

legge del registro si è di riscuotersi i drilli sull'atto che sì pre- 
senta, e non già sulle disposizioni che vi si contengono, ed 
avendo considerato, che ogni alterazione che si faccia a que- 
sto principio della legge può attaccare la libertà delle dichia- 
ra ziool dr contraenti ^ ha ordinato , dw sa ^neMo oggetto non 
debba foni innoraiiono alcnna v e quindi il pnneipio della kfgn 
stabilito, debba essere esattamente osservato. 

Ne'l real nome partecipo tutto ciò a cotesto ministero per l'uso 
conveniente, e perchè si serva di darne comunicazione al diret- 
tore generale de' rami, e drilli diversi coil'iucarico dell'adem- 
pimento, e di coannioarla al direlioie generalo dcTdazj indi* 
mei per te ptirio cbe lo riguardi* 
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Reùle Rescrillo del 12 feUngo 1820 parkcifitao dal miniOn 
àélh fiìianze al Ivogeienente mehUe m Sicilia , col quale si detar» 
mina €he si continua ad ^5%€re- S1UI0 apoilié. de nfepio Io sUsso 

dritto eccezionale. 

Ho rassegnato al Re il rapporto del i3 dello scorso gennaro 
viguaidanle Je osservazioni falle sul progetto di decreto rela- 
tivo fel dritto di regiitró dello apocbe notoriali. > 

Stia Maestà «ha trovato ben ragionevoli le riflessione di cotesto 
ministero contro la proposizione del direttore generale dei rami 
-e (Iritiì diversi cioè che lo apoche notariali facendosi registrare 
per gialla cinque non doves.sero far fede che del solo paga- 
* mento. Sua ]V)aestà ha considerato, che un tal pagameuio scon- 
volgerebbe tntio il sistema delle .praove stabilite dalla legisla- 
* sione I e dalla ragione yxx citi ha «rìaolnto di non doversi nep- 

pure una tal qoistione sottoporre ad esame. È passata Sua Maestà 
?ìd esaminare per togliere l'abuso di nascondersi sotto il velo 
delle apoche de receplo un islrumento diverso convenga rime- 
Tiarsi le apoche ootariali alla redola generale de' drilli cui van 
soggetti tniti gli altri atti notariali, ovvero te convenga sotto* 
|k>rre al dritto degli aiti notariali tfuelle apocbe de recepto> 
che occultassero altre convensioni» ed altri obblighi, Soa Maestà 
ha considcrnto che la tlislinzione di registrarsi le nude apoche 
pel drillo di grana cinque, e quelle che serabrassero rivestile 
di gualche altro contrailo per un dritto diverso sarebbe con- 
trono al principio della legge del registro col quale si è san- 
zionalo, che i drilli sono fissi,- ed applicabili, alla formt'i ed 
alla nainra della scrittura, e, non già alle dispouzionr Dello 
medesime conleriute. Sua IVIaestà quindi ha riflettuto che un 
tal principio debba esser fermo , ed inalierabile per un doppio 
motivo: i. perchè le parli sieno libere nel dichiarare le loro con- 
venzioni , c non cercano 4i occultarle per economizzare i dritti - 
^i registro; -3. perchè non- si dia ai ricevitori del registro lafit- 
'colfà di' definive a loro arbitrio ia natura delja, disposizione 
' ftonienfita nelk •crittara , e far nso or ^di geoeroMw , ed or 

«iJi rigore. 

Dilani cotesto ministero ben vede , che sliibilendosi una tal 
-'distinzione non vi sarà apoca in cui il nceyilore attaccandosi 
•a -qualche parola non possa non pretendere 'di sottoporre Va* 
poca al drillo di nn istromonto'^ come pel Entrano le parli 
dando Taria di .on apoca a qualunque istrumento non cerchino 
di far sottoporre agni scrttlnva notariale al . dritto di grana 
cinque. 

Questi estremi Tarati sempre elevare delle contestazioni fra i 
' > TÌceytori e le parti; contestazioni le quali vanno spesso a finira- 

vcon segrete composlaiooi fra i ricevitori, ed V privati. Tali dl« « 
cordini si tipcriinealavatio in qneeta parte di reali domtiii aUor« 
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chè i dritti del registro si percepivano lulla natura dei cou<^ 
tialù , che si coDtenevaoo la nna scriuara. Ad oyviarti per<!tòi 
tutti qaesti noiriaieiiti furono aboliti i dritti graduali, e la per-* 

cezione del registro fu baiala sul drillo fìsso. 

Or Sua Maestà per sifTit'e considerazioni ha riconosciuto collsu 
sua saggezza che rcripedieriic più proprio sia quello di far re- 
gistrare le apoche de recc{)lo allorché son i'ait^ per mano di. 
notaio come- qualunque altro alto nolariaie ma. se da un luio 
Sua BlacflUi ha veduto la coovenienKa di riruanersi le aporlio- 
notariali sella elasie detle altre scritture , non ha lascialo di. 
precedere nella sua giusta considerazione la riflessione di co* 
testo nainislero, cioè che la frequenza di questa cautela in Ci- 
cilia potrebbe far divenire gravoso il diritto del regisiro. 

è quindi riflettuto che l'abiladine di adire il aotaio per.. 
' qualunuue quielavia di pagamento , dovrà -d* m Mcsfa cpiu* 
parìre aopoclié messo in prima osservanza il nuovo regolamenl». 
ani notariato, creale le camere di disciplina notariafoi e wsa 
ptii comune la novella legislazione civile , tutto sieno al caso 
di riconoscere l'iiiulilià di far protocollare ienpoclie de recep- 
to , e che fra una cautela pur troppo suiiicieiile per provare 
i pagamenti , le quietaoio sotto firma privata , o al piii con . . 
apoca fìlasciata in- brevetto dal notaio' per la ^nale non vi è « 
altro dritto di registro che di grana venti» • 

Or questo risultato potendosi alla piiijanga. ottenere: coi pe- 
riodo di un altro anno, Sua Maestà nel mentre ha approvato il . 
decreto di regisiraria le apoche per mano di notaio come qua* 
lanane tuo notavlale , ha risolato che la pubblìeaaiono di ai|^. 
tal docralo debba loependersi por ora > e che debba pubbli- 
carsi un deereto inìquesto anno per arerò la sua esecuzione, 
dal di 1 gennaio iSai sino alla qunle epoca In Maestà Sua ha 
ordinato di proseguirsi la percezione del drillo di registro sulle 
apoche nolarìlUi in quei modo che atti^almcute si sia praù« 
caado. 

. Noi ical nome lo partecipo a cotesto. ministero per l'osoooni 
veniente, prcveneiidolo che sarà mia cura all'epoca ordinala d« . 

5ua IVÌaesta di trasmettergli la copia del mentovata decreto > 
oadfi dal jl gennaio i8ai abbia la sua eseeosione. 

-.P859— ' 

CManeie^tS/Mnth 1820 emssa dalmkhkn distato di grò* 
zia, egiusUtia e diretta d regi procuratori generali presso le grò» - 

corti criminali portanti disposizioni per la destinazione in tutti i co-^ 
mmii de decurioni incaricati di supplire le veci del 1 a del 2 etettOk 
fieli uffizio del ministero pubblico presso i supplenti comunali. 

Dopo le disposizioni del decreto de' 16 novembre 1819, che 
stabilisce in ogni comune uoo capoluogo di circondario ua« 
•upplenlo .«I giudice di circondario , il ^ale ira l'altro <uh^ 
aosca e giudica delle controvventioaa di polista ^ ahaaLGot»«. 
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ineltoiM nel proprio cómane » e di <|aalcbe reilo corrnioBaley 

per cui può . estere delegato dal giadice»'si rende ìndispeasa- 
Ì»ile che in ognuno degli enunciati comuni si destini uno de' 
decurioni , il quale a* termini deirarlicolo 345 delle leggi di 
procedura penale possa , in caso d'impedimento del primo, e 
del secondo eletto , sostenere le funzioni del pubblico miol- 
•tero nelle dette «anse. 

' —860 — 

Reale Rescritto de" 19 febbraio 1820 partecipato dalla real se- 
greteria e ministero di stato di grazia e giustìzia e diretto ai regi 
procuratori generali presso le gran corti crìawiali col quale si spie- 
fia il senso dell'articolo 39 deué lem di proceiùra peaaU circa Ve^ 

zioHe , ct^perdte PoHe Mfa godalo ffi rffM della mmeia alla 

istanza priv ata. 

L'jLHT. 39 delle leggi di procedura penale autofizza il pub- 
blico minislero ad esercitare di uffizio , senza il concorso della 
istanza della parie privala, l'azione penale contro quell'i mpu- 
talo di deiiito o eontravTensiotiei che per dne Votte abbia ge* 
dutoffll effelti della rinnncia alla isHinsa j;>rivaia. 

Sol r applicazione di queste disposizioni oiia Maestà ha rìso» 
lulo , che l'imputalo il quale ha godulo per due volte ÌI be- 
neficio del citalo articolo , sia che questo godimento abbia a- 
Vato luogo dopo le attuali leggi di procedura peuale, sia che 
abbia avuto luoeo prima di esse , e sia qualunque l'epoca de' 
reati non pub otammai p[oderae per la tene volta. 

ifel reni nome le comamco alle signorie Imo per foadeai^aiedtaf* 

(1) li decreto de' i5 novembre i8ig dispone: 

1. Che il giudice di circondario^ oltre il supplente di nomina re|{ia, ab- 
bia in ciascun ooeinne non eapotnogo un altro snppltBte Bomiiuito dal 

gretario di stato ministro di grazia e giustisia ; 

a. Che questo suppleute eserciti . a termini delle te||gi della procedura 
ne* giudizi penali , e sotto la diptnaieii» glodìde di ànoodario la 

IJUenti funzioni: • '- 

1. di uiHziale di polisia giudiziaria; 

a. di giudice delle coottmvvcnsiomdi polisia; . . 

3. di ipudke de' delictì » aUonshè vm ncera apadais debgpiioae' dal giu- 
dice di circondario. 

Onde non manchi niai il i)liniateru pubblico presso questi suppleoti, gli 
articuli ,5;^ e 845 dalle kjggi di pradma vi ifimtm pMsli tali deter- 
minato. 

a Aa.T. 544* Negli altri comuni le funaioni di ministero pubblico nelle 
cause correzionali aannuo esercitate dal prillo eletto — Quando quelli 
> sia impedito , interverrà il secondo eletto o uno de' decurioni. 
. a Art. 5^5. Per l'esecuzione della seconda parte dell'articolo precedmte, 
9 appeua saranno alati approvati i OMBdirt dal demuiamito * ogni sindaco 
9 ne ìnvierà la nota al procurator generale pres.so la gran corte crimindle: 
H e questi presenterà al segretario dì stato ministro di grazia e giustizia 
9 eao di eaai per suppieuu dd priaio e del sacoade «tolto daU'idisio di 
« fraMlicffiiiiiiiaipro, 9 
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fìéole Rescritto del \ 9 febbraio 1 820 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si aboli- 
sce la imposizione delle grane due per ogni oncia sulla immessione 
ed estrazione delle mercanzw de* napoletani. 

Ho follo pretente al He il rapporto dei ^ dello scorso gen- 
naio , col quale coieslo ministero in Coi mando sopra i ricordi 
avanzati dai negozianti di legname della marina di Vietri, ha 
fnanit'esiaio che il datio delie grane due ad oncia di cui si 
son doluti i lu^ozianii suddetli . sia un peso che gravita so- 
pra i generi che per conto dei l^fapolitani s'immellooo e si e-' 
itraggono da PulcroM, Cefalii, Termini, e Castel laounare, « che 
tale dauo noD si riscuota per conto dello crarioj ma bensì per 
Je spese del culto occorrenti nella chiesa di S. Giovan Balli- 
sta dei Napolitani sita in Palermo ; facendo in fine conoscere, 
che siiTaita contribuzione prende la sua origine da una volon- 
taria oideria dei negozianti napoiiuui ad oggetto di riedificare 

Sua Maestà 1m prima d'ogni altro coDiidenito ehe siffatti pat 

§ amenti ricoooscendo una causa puramente voiootaria dellaUi 
alla circostanza della riedificazione della chiesa , causa che 
ora più. non esiste, non sieno da rivolgersi m una perpetua for- 
zosa conirii>uaiooe, ma che debba lasciarsi alia libera pietà dei 
fedeli di fare quelle spontAAce prestazioni che vengono dalla 
loro divoaioBo ispirale» 

Ha consideralo inolica che una siffalta coDiribuzioae sia pre* 
giudizievolc al commercio nazionale ed atta a fornire indirei'^ 
lamente il commercio dei foteslìeri , sopra dei quali non gra- 
vila un tal peso. 

Or la Maestà Sua ha riflettuto ciie per ogni buon principio 
di pubblica iflsminialraabne sia da favorirsi , e da proteggerti 
il commercio de* negozianti ; sopra quelli degli esteri non sia 
affatto da tollerarsi che i nazionali nei loro traffico ▼adaoo 
soggetti ad un peso da cui sono gli altri esenti. 

Per siffatte considerazioni Sua Maestà ne) consìglio de' t4 di 

auesto mese ha risoluto di abolirsi la imposizione delle grani 
oe per oncia sulla imnlisfioiie ed ettranone delle moroaiisie 
de' napolilaai iir' Palermo, Termini , Gefdii , e Castellammare 
del golfo ; con vialatsene la Tiscodiione. 

Nel real nome lo partecipo a cotesto ministero per Tuso con- 
veniente , e perchè a norma della mentovata sovrana risola- 
zione , ed a rendersi pubblica nella dogana di Palermo | Ter- 
mini, Cefalii e Castellammare del golfo, si serva di dare quelle 
^isposttioni che ^rederè convenevoli a riguardo dei rioorrentt 
n^goeiauU ^la mtrÌM dì VieirL 
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Circolare de 26 febbraio 1820 emessa dalia rea! segreteria £ 

ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi procura- 
tori generali presso le gran corti criminali circa le persone , delle 
quali i procuratori generali presso le gran corti criminali possono 
avvalersi per corrieri. 

Essendosi fiitto dubbio se i proeoralori generali poiMoo aVVii> 
lersi di altre persone^ in caso, c^he non riesca loro di spedire gU 
uscieri come corrieri , il ministro delle finanze di accordo con 
me ha dichiarate, che sia nelle facoltà de* procuratori generali 
di valersi nell'enunciato raso di altre persone per corrieri, dando 
a costoro le medesime indeoaità^ che sono fissate pèr .gli uscieri 
ipediti come corrieri.' 

■ — 8G3 — 

Circolare J<f' 26 febbraio 1820 emessa dalla real segreteria e 
ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi procura - 
io/i generali presso le gran corti criminali per le notizie che i pro^ 
ciiralori generali delle gran eorti crinUiM deòbon passareUrfioe ii 
ogni mese ai direttori ael registro relativamente ti processi seguili da 
decisione diffmitiva. ' 

À.ffinchè i registri delle spese di giustizia esistenti presso le 
direzioni provinciali del registro e del bollo siano tenuti in 
perfetta regola , è necessario che i direttori abbiano notizie non, 
folamente delle condanne a rimborso delle dette spese, ma 
beoanebe del modo come termina qaalanaue procesiOi che ab- 
bia dato iaogo ed aotieipaaione. di «patt di gimtisia f oltre & 
casi di condrìnnrt. 

Io quindi la incarico disporre di trasmettere in fine di cia- 
scun mese al direttore del registro di cotesta provincia uno stato- 
indicante i nomi dcgrimputali , il numero d'ordiue del pro- 
cesso , ed il modo col qaale il processo hk ayaco terminCi 

— 864 — 

Circolare del 26 febbraio 18J0 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si determina che le cause ^ Oi^e hanno interesse ammi- 
strattoni diocesane già contestate presso le autorità amministrati^'e ^ 
detèono dalie àesse autorità proseguirsi*- 

La qui annessa copia della circolare ai r^i procuratori press^^ 
le amministrazioni diocesani le farà conoscere, che le cause, 
ove esse abbiano interesse già contestalo presso le autorità am- 
ministrative , debbano dalle stesse autorità proseguirsi. Ella ne 
curerà Tadempimenlo f per iu furie che riguarda cotesto con> . 
sigilo dloteodensa. 

n Signor regio procaralors— ditata l'amminisIrasioDe diocesana 
di Lucerà al prosieguo di un giudizio pendente presso il con^ 
stgiio d'Jatendeau di Capitanata, si è promossa la dispaia ss 
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fosse quelTautontà competente a procedere^ ovTero dovesse la 
causa rimellersi ai tribunali ordinari. 

» AYcndoni di «ìò oonnilttCo il regio proeora^re, ed cfien- 
domi io petto in corrispoDdenia col ministro degli affari ec- 
clesiastici , e qneiio coll'alta commessione del concordalo, sia« 
mo convenuti , che quantunque le amministrazioni diocesane 
non debbano riguardarsi come amminislrazioni pubbliclie, e di^ 
pendere perciò dalle autorità amministrative \ nondimeno ne' 
gìoditi tllft loro iitallasiohe già presso di^ queste cootestali , 
debbano queste continuare a procedere y sino alla loio totale 
definizione , onde Je parti litiganti non soffrano il disagio di 
riprodurre le loro vicendevoli ragioni , e di assogg«'iiarle ad 
un rito tutto differente da quello ^ all'ombra del quale avevau 
di già inoltrato le loro istanze. 

» Qaindi è clie le amminittrasioiii diocesane debl^^o i|Ui« 
varé il prosieguo delle liti presso i consigli d'Intendeosa^clie* 
vi si trovano contestati , avvalonndone co'nic/zi i più ener- 
gici la difesa; nella intelligenza peiò, che resi! salvo alle parti 
il drillo di opporre l'inccmpelenza nei termini della legge. 
Haccomando a lei particolarmente , i^adempìmenlo di quanto 
lo bo comonicato , ed affincllè per parie delle autòrìtà làddetle 
ninna dilficolià vi s'incontri , vado a rìnetler copia della pre- 
sente agl'ìDtendepti ^ ed al regio procortlore presso la |(nui 
ooric de coati* 

^865 — 

msoàukuu Somma dei SS/Mnd» 1820 pattec^ dal màd' 
sto ditte fiumtep^ la quale si dichiara^ fekUvmaeale Miditrata * 
de* disgrwii che U tempo che si richieda per la spedùUoae del gùh 

dizio non debba esser di danno del contribuente. 

Nel rea] nome e per intelligenza sua e dì celesta gran corte 
le prevengo che Sua Maestà nel consiglio di stato del dì 14 
corrente si è degnata di approvare gli avvisi della gran cene 
medesima, da lei con foglio de^ 5 del correrne insitem co' processi 
inviatemi e relativi ai reclami rispettivamente prodotti per tassa 
fondiaria da D.Domenico Migliorini e daD. Carlo Àugiraeri, con- 
tribuenti in comune di Oppido. £ poiché qnesli reclami prò» 
dotti fin dall'anno 1818 a motivo di vnri incidenti non bau 
potuto esser prima d'ora definili ^ Sua Maeslà si è degnala di 
ordinare cbe il disgravio corrispondente > ansidiè da questo 
anno ^ come ha opinato la gran corte, si accordi a contare dal* 
Tanno 1818 , riflettendo U Afaestà Sua che il disgravio si devo 
dalFepoca del reclamo , non dovendo andare a danno del 
contribuente il tempo che si richiede per la sp^^dizione del gijHH 
ditfb. 
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- Jìea/e Rescritto di* 26 febbraio J820 partecipatù dal ministfù 
iignuia t giustìzia m regi pneuratoH ewUi tuitobàiigo ie* notai 
a far menzione in margine degli istnuaenti contenente coslitMthmdi 
doii^ delia presa iscrizione neila consenmzione delle ipoteche . 

Gli articoli S027 e seguenti della prima parte del codice per 
lo regno delle due Sicilie impongono annotai sotto pena di es- 
sere destituiti dall'impiego, 1 obbligo d'iscrivere l'epoca legale 
ddJe doti ceitfiaiM «oli atti da essi ricevati , ed iDgiun/>ooo 
alle camere notariali di portar una parUoolar vigi tanta suU'og- 
•fctio» e di' denunziare «rregi procuratòri civili 1 tra^gresion. 

Ora affinchè le camere TiotnnaH possano esercitare con suc- 
cesso la loro vigilanza , ed avere allorcljò procedono alla vi- 
sita de' protocolli de' notai , un mezzo facile per conoscere se 
siasi adempito ai voto della legge , Sna Btaeitt lic determinato 
nel consiglio de* 94 dello scorso mese di gennaio , che I no- 
tai fieno obbligati di far menzione in margine dell'aito origi- 
nale portante la cosliluzion di dote, della presa iscrizione nella 
€K>nservazione delie ipoteche , cntla indicazione della daU dì 
essa , e del numero d'ordine del registro. 

Ila parimenli la Maestà Sua risoluto che ogni contravven- 
-sione per parte de^ notai a queste dispoiiisloni , debba essere 
-dalla camera notariale denunziata al regio prócaratpré civile 
della provincia o valle rispettiva , a norma del prescritto nel- 
l'articolo 104, n." 9 della legge de' 23 novembre 1819 sul no- 
tariato, onde procedersi coniia di essi ne' termini dell'artìcolo 
liui^g della prima parte del codice , se vi è luogo , e farli in 
ogni «ài» tondnoiMifn alte ipeie del gfiidifia per U aoln omis- 
aioiine della -nentione» . " 

Partecipo nel real noihe alle si^^oorie loro questa sovrana de^ 
ietminazione per intelligenza loro , de* tribunali civili , delle 
cartiere notariali , e de' notai delle rispettive provincie o valli» 
perchè aia da tutti esailameaie ademptfa, 

» • 

. Cinolare di ;ì6 febbf^ \«» p^tìpm "àa ministro di gra- 
zia e giustìzia ai regi procuratori gAHeralt presso le gran eorti cri* 
minali sulla chiamata de' sinduci comunali à far testimonianza nei 
giudizi penali ed in quali casidoirà darseoe avviso ali' iole ndeaie o 
sottointendente del rispettivo distretto. 

I tindi^ comunali quando sono chiamali a far testi man iaoxa 
negli «firn penali devono «sierer citati come ogni altro testimo- 
nio ^ tà in caso di non con)par<>a avrao luogo centra di essi là 
misure designate tr^li articoli 8ar e segneati delhl leggi di pro« 
cedura penale. (1) 

(i) Questi articoli dispongono guanto «»^ue. 
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Ad oggtiM però, die i'tsM»» di qoeiti lointionàr! dal té* 
inuve BOB apporti danno all'aiDinÌDÌsirazione civile, è èì hene, 
rhe nei casi in cui sono cliiamati fuòri del distretto, e si può 

antivedere , che la loro assenza dal comune possa durare per 
molti giorni , oltre la cilazioije spedita direttamente ai sindaci, 
se ne p^issi ancora avviso all'Intendente ,o sotto Inlendeote deL 
rispettivo distretto per quei proyvcdiioeDti , che crederanad 
dare sulla rconomia coinonale. <^aesto avvito però -non so^ 
spende gli efielti della citazione. Daranno elleno gli ordini per 
1 osservanza di questa disposizione. 

— 868 — ' . . 

' Cìreoìare de! ì marzo 1820 mesut iella reeit ugr^tefht e,mbd» 
siero dislato di grazia e giuslizia e diretta ai regi procuratori 
Siero li presso /e gran corti criminali con la quale si determina la in- 
dennità Joi uta agii uscieri per la notìfica agli accusati e corrispon^ 
dente cerziorazione al di loro difensore ed alfa parte civile degii alti 
di accusa colle decisioni di sotloposizionc ad accusa. 

Di accordo Jra il mloislro delle linatuse e me si è didiiarato^ 
cli*essfndo uno Tatto della corno nicozione deiraecnsa e della 
corrispondente decisione di sotu>po<ìi/ionc ad accusa d^.larsi 
all'imputato, giusla l'artico 167 delle l<trgi di procedura pe- 
nale (1), jf^li uscieri han diritto ad una sola indennità di no- 
tifica. Qualora però la comunicazione dee farsi a piii imputati, 
igli uscieri han diritto a tante indennità di notifica, quante 
sono le persone , coi fanno la comnnicasione. 

Sì è dichiaralo ìooltre , che gli uscieri per le cérctorattonC 

Art. R? n Cliinrque è citato per far tcstimontansa o perizia, sarà te- 
> nulo 8 comparire^ altrimenti potrà esservi astrettu in forza di un mCif 
ai dato di accompugramento dell'uffiziale di polizia giudiziaria che )ia iyt- 
9 dito l'ordinanza di citazione : salve le peOe atsbUUc «elte Ugg^fmoUfO 
9 le diaposiziooi dell'articolo 540 e seguenti. ' ^ ^ ^ 

Akt. 8S. » Oltre il mandato di accompagnamento, il'teatiOHhie reniteiile^ 
O ani processo vprl»le d^lla sua norifìaizione , e sul certificato della non 
9 comparai giustificata da lecittimo impedimento , sarà nelle cause di mi^ 
9 slatti eondanmito dal nresìdente della gran corte criminale sulle conclu- 
» sioni del minist^io piobliro ;ul uua aninu iu!a di tre a trenta ducati; e 
O nell« cause di óehitt dal giuiUce competente ad una ammenda da uno a 
9 ditd ducati, salve le pene maggiori stabilita tidta hggi pemàH. 

Art. 84. « Il testimone che sarà stato condannato a' termini dell'articolo 
9 precedente ^ se produrrà wcuse Jegittime.4i «Ua soancan^a , P^trà ìa 
» gaìto di conelusioue del ministero pubblico asser liberato datremmenda*» 

(1) L'ahY* 1^7 delle leggi di procedura ne' giudizi penali è co>ì conce- 
pita—- à L'atto di aci iisa colla decisione di soltoposizione ad accusa ver- 
3» ranno notificati all'accusato , rilasciandosegliene copia legale soscrìtta dal 
» cancelliere. -««Ka sarà -anclie cerziorala il avo difensore , se si trovi pre- 
B cedentemente nominato e se abbia espressamente accettato l'incarico. Nò 
» sarà anche cerziorato la parte civile. Pel difensore pciòe perla parte ci* 
9 «A» basta ^avvertimento che possono andare ad osiorfara llatloaS accma 
» a tatto il processo in caoceUeria* » 

YOL. in* 2d 



AkAtt ABSCttìtTI 

-ehe, giusti ii détto artfoolo 169 debbono -fiire ardilbiswe ed 
alla parte- 'civile ban tliriito vgaalmente alla indenoiià di no* 

lifìca pOT quante sono le persone , cui si fa tale notifica; 
'Le partecipo tatto eiò per di lei intelligenza. 

. —869 — 

• 

"'(^reùiare àelì marzo 1830 emessa dalla nal segreteria ami' 
%htem éi àato H grazia e giustizia e direi fa ai regi procuratori 
^generali presso le gran corti criminali sul coapendio de' fatti e delle 
4ìruoi*e , che dovrà essere aUigaio nel priacipio di agni pìrocesso 

■crÌHiinnle. 

Ad ogni processo orimi gale dovrà farsi procedere il suo coni- 
'^ndio f che conterrà «[uanto segue. 

1. istoria breve e distinta del fatto criminoso. 

3. indìcaxione succinta delle pruove raccolte, dei fonti, dai 

•quali sono slate tratte, e dei corrìspon denti fogli del processo. 

3. indicazione se. rimane altro a fare pel miglioro sviluppo 
del vero : neiralfcrmaliva i motivi , pe' quali non si sia prò» 
'ceduto. 

Questo lavoro* facilissimo al giudice , die compila il pro- 
' cesso , ed al ifiiale giova per vedere oell'iasieoie della istra* 

riohe se evvi cosa da rettificare ed agginngerc, serve utilmente 
ad altre nuioriià per l'esame del processo, e per conoscere con 
«{iianlo 7,e^o ed accorgimento è slato compilalo. 

Daranno elieno gli ordini, perchè ogni funzionario, che com- 
pi lì ri la istmilone ne' giodisi criminali si antfomii esattamente 
•fr questa disppsiaione. 

. , —870 — 

Cimlare del ì marzo 1 820 emessa daUa real segreteria e oM* 

'siero di staio di grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori gene^^ 
rali presso le gran corti criminali con la quale si stabilisce chei giù- 
ilici ìscfittori ne soli casi di bisogno possono farsi seguire dui laror 
tscirri, allorché procedono ad accessi. 

Ad oggetto di non gravare le casse del registro di esili ìnu- 
<'4ili per ìttdennitli agli usdert presso i giudici istruttori , al- 
lorché i medesiou seguono questi magistrati negli accessi , io 
ia inrarlco di avvertire i giudici istruttori., perchè ne' soli casi 
•di vero 'bis<^no , si valgono della facoltà di portare s^co loro 
•ucf'Vì accessi ii rispettivo usciere. 

£Ila nel lassare le indennilà di accesso pe' giudici islruUo* 
ti » e loro iisoieri , porierli una purticolar diligenza per as- 
siemarsi se il caso esige , che il giudice fosse secuìio dai suo 
Hiiciere ; e t]UBlnra vegga , cl>e le circostante noi richiedono , 
-t^lln , iiftcso il parere del coutroloro, aòa. am«settc|-à le indeo- 
nikà in favor dell'usciere. 



0 

— 871 — 

dfeolan dei H meno Ì890 tm^m Uà ministro degli affari in* 
iemiporUmH te nome da seguirsi per la sepofHtra degli eretici^ e 

de pubblici impenitenti nei luoghi oi>e sono stabi/ili ampùtu^i. 

Trovandosi coirarlicolo 5 della legge del di il marzo 1817 
relativa a' campisanli slabi (ito , che dal giorno, in cui verri 
pubblicala in ciascun comune l'aporlura del rispcllivo campo- 
santo f sia vietato senza veruna eccezione , di seppellire i ca-> 
daTeri omaiii ioifualaiasl altro luogo pentirò o foon l'iibitito; Far-, 
ci vescovo di Manfredonia^ amministratore della chiesa di Vie- 
sti ha domandato qual norma debba tenersi in occasione di 
morte degli scismatici, de' pubblici impenitenti , c degli sco- 
municati f a' quali le leggi canoniche vietano, sono pena d'in- 
terdetto , di darsi -sepoltura ecclesiastica. 

Soa Maestà eui ho folto pretente ha dichiarato , che i 
campisanti debbono essere considerati come chiese in* quanto 
alla sepoltura de* cadaveri ; e che perciò debbono aver luojto 
per essi le slesse disposizioni che sono Stale osservale per la se- 
poltura (Ic^ cadaveri nelle chiese (1). 
^ Il che uel real nome parlecipo a lei per »ua iutelligenza^^ 
perchè uè dia air viso alle autorità civili di celesta provincia. 

— 872 — 

Circolare de' 4 marzo 1 820 emessa dalla real segreterin e mini- 
stero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori gn ■ 
aerali pressate gran corti criminali con la quale si determina il sol- 
ieeito iatfio dalle aulorità giudisMa agli agenli delTammiaistrazione 
deir^gfslro e bollo degli estratti delle seatente di eoadamm, 

11 signor ministro delle fioanie si è 'meco dolalo, che spesso 
dalle autorità giudiziarie con mollo ritardo si Irasmelt-^no gli 
estratti delie sentenze di condanna agli agenti del registro r« 
del bollo , lo che produce grave detrimento agl'interessi del 
fisco y mentre non si può fra i due iqesi prendere la ìscriaione 
ipotecaria sui heoi del eondmoalOi ai termini dell'arlieolo 1190. 
delle leggi civili. 

Io la incarico ad aver cura , che gli estratti delle senlen/o 
di condanna sieno inviati agii agenti del registro e del bvjlo . 
appena che divengono esecutorie contra. i condannali. 1 • 

< 

(1] Con miuisterlale de' 20 gennaio 1841 fu disposto che al di fuurt ttil . 
recinto dei campisanti venga destinato un'apposito luogo per inumarvi « ^ 
, |iaini)iui niprti seiu&'aver ricevuto il battesimo , coloro cho si resero inde' 
gni della sepultuia eodesiaitica , e quelli che appartenessero dhi'ne.f!;{|7 
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Beale Rescritto de i marzo 1820 partecipalo dalla segreteria e 
miaìstero distato di grazia e giustizia e diretto ai regi procuratori 
generali presso le gran eorti criminali portante la spiegazione degli 
articoli , 40 e 47 delle leggi di procedura penale circa gli e/feti i 
de/ristanza della parte privata e della rinuasia alla $Ussa ( l). 

Sua Maettà nel qonsigUo de* 7 febbraio icorio tpiegando gli 
articoli 38 , 4Q e 47 delle leggi di proqedara oeoale circa gli 
éSàVtX della istanza privala , ba dichiarato , che nel caso di 
reato commesso da più individui l'istanza (aita dall'offeso per. 
la punizione di uno de-' colpevoli apra il giudizio aughe a cu- 
fico degli altri, e che la rinunzia all'iitaaza per litto di etti 
produca il tao efietio voache a favore degli algri* 

Nel real pooie Io cyMii«;ti^Q alle «^gQorie lorq pe^ i'adeaa- 

Reale Rescritto del 4 marzo Ì820 partr ripalo dal ministro del/e 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si stabilisce es- 
ser dovuta ai giudici e canellieri supplenti le stesse indennità di giu- 
stizia che son dovute ai giudici e cancellieri proprietarii di circondario, 

la seguito di un dubbio elevalo da qoeslo direttore generale 
del registro , e bollo ; Saa Maestà nel consiglio de* 16 dello 
scorso febbraro si è degnata di ordinare, che ai supplenti dei 
giudici di circondario slabillti con real decreto de' 16 novem- 
bre i8ig ne' comuni non capoluoghi , ed ai cancellieri, e ser- 
vienti comunali , ch'esercitano le funzioni di cancellieri, e di 
uscieri pressoi dtui supplenti, si corrispondano rìspetUvameiite 
j^r la rorn^atioue de'prooessj, ^ stesse indei|o$tà 4i gittstlina, 

(0 Qnfsti artìcoli dispongono quanto «egue i • 

Amx. 58 a Ne' delitti e nelle contravvenzioni noft può esercitarsi l'àzlou 
9 penale senza .istdnza della parte prìfata : salve le eccexioot dell'articolo. 

seguente. / ' ' 

AaT. 40 « Sensa istanfa della parte privata non si apre adito all'azione 
1^ penale ne' reati di stupro, di ratto, « di adulterio o d,i altco viuleatQ 

» attenuto al- puclore. , , . , 

» Quaqtó pCTÒ alctttto di questi reati aia accompagnato da aUro misfatto, 
V n 5ìa commesso con riiiuìnne arakata» l'CfMWÌsit» deil'asìOjDe -pen^ft è ia« 
9 dipendente dall'istanza privata. ' ' . • ^ 

' Art. 47. 9 Ke' giudisi di potisia la rinunaia all'istanza per la punizione 
» dell'incolpato debba essere presentata prima che la sentenza sia divenuta 
» irrevocabile ; ne' giudiii coi rezionali , prima chela sf>nteuza passa in ^ 
9 etndicato, o rhe la gran corte criminale interponga sull'appello la sua 
» dccisiobe; nr' giudizi criminali, prima che si cliiuda SI termine dfUe 
» ventiquattr'ore per la esibizione delle note de^ testimoni da a&coltarst 
v néua jNiUI^ duatfaràne. 

V Dopo di questi tannini la lìnnaaia all'istanaa non Sfritta l'faioM ^ 
jj naie » 
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che sono Hate detetmitiuie dal real^ decielo de' i3 gennaio iHij 
pei giudici di circondario ^loro cM.cellÌ€n^ ed nicierì, eocetta 
però le iademiiU di dìmora^dapoiccbè essendo la giarisdtsioiM 
degli eiillttoiiiU funxleilari- ii«ila|a al terriiorto'del ooMiiAdi 

loro residenza , quasi mai avverrà , ch'essi in qualche accesso 
debbano pernottare fuori dell'abitalo del comune modesimo. Io 

farlecipo a cotesto ministero la citata sovrana risoluzione per 
'uso cutiveiiieule , e perchè si serva comunicarla al direttore 
generale de* rami e drilli di¥irii per dt Itti intelligenza, e per 
le disposisieni di risale. 

circolare del » marzo 1 S20 emessa dai ministro degìi affari eccle- 
• siastìci con la quaie si partecipa il real decreto del primo febbraio 
1920 eùw f 'é»ÌMJu éetcottdanmM d m»rtt. 

Con real deereio M priàio del prossime passalo ftUmio 
Saa Maestà ha- ordinato , che nelle cengragaiioéi composte di 
laici è di ecclesiastici per r.issislenza de* condannati a morte, 
che esistono in Palermo , in Torre del Greco, in Sommi, in Ca- 
pua , in Averia , in Gaeta , in Scssa , in Noia , io Salerno ^ 
in Aquila , ia Lecce , in Lucerà ^ -in Foggia , ed in tulli gli 
Stltrì comaoi di reali domini al di aua ed al di là del faro , 
. l'opere di assistere i detti coodAnmli a morte sia esercitata a- 
picaraehtc dn^Ii ecclesiastici senza sieuna ttiscelà di .Uùci di 
qualunque condizione essi sieno. 

11 che partecipo a lei rimettendole copia conforme del sud- 
detto real decreto per sua iulelligenzu ^ e perchè ne disponga 
IVidempimeÉito. 

e) Beco il tenore del real ileoretò cui parob fn questa cfteo^re. 
siendo stati informati die in varj comum de'nostri reali domili; esistono 
dsHe oofngiregazioni compoite 4i ecclesiastici e di laici , che o par loro ori- 
gùnria 1«titasione , u per «uloiil»»» impegno poslerioraieiile coatntto , 
Sono dedicate alTassistf^nza de'condannatt a morte -, 

Volendo che un'opera tutta religiosa , qual'è quella di preclare sii apiri- 
tOalì ajatf à'condannati all'ultimo aupDlizio,aia esercitata dà soli «oeliBfKMtìcii 

Sulla proposizione dei nostro ooMigliere e legretario di alato miaistrt» * 
degli affiiri eccl^iastici ^ 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. Nelle con^gazioni rotApinte di laici e di ecclesiastici per l'ss* 
sistPMza de'condannaii a morte, che esistono in Palermo , in Torre del Greco^ 
ili Somma , lu Capua in Averla , in Gaeta ^ in Sessa , in Nola, in Salerno, 
in Aquila, in Lecce, in JLttcera , in Foggia, ed in tatti gli altri comnni 
de'nostri doniinj al di rfna ed a! di là del faro, l'opera di as:>i stero i detti 
condannati a morte («ara esfrcitata unicamente dagli ecclesiastici , senza al- 
eaoa aliacela de'laici di qualunqueemsdizione essi sieno. 

àfBXm at I multi ssgretsrj di stato ministri degli affitti eeclesisstici e dt- 
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• —876 — 

Circolare de^ 5 ikarMo 1820 emetta dal minìatro *di gntMbt 
e fpmUzia con la qtiale ti deiermina U modo di ^fhUuare ia 
efuamata dei sindaci per tesiimonianKa negli c^ari penali, 

I sindaci cornirnali , quando son chiamati a (ar testimonianza 
Itegli aii'ari penali , debbooo essere citati come ogni altro lesti- 
motte , «d io cmo di non comparsa , avranno Inoffo contro di 
«lu le miaore designale nell'art. 63 tegnenti dellt leggi di 
procedara penale. 

Ad oggetto però che l'assenza di questi funzionar) dal co- 
mune non apporti danno aH'amminisirazioae civile , è di bene 
che nel caco m cui son chiamati fuori del distretto , e si può 
antivedere che la loro a&senza dal comune durasse per molti 
giorni y olire la citasione apedita diiellaaMil»a'tiBdaei « se ne 
passi ancora Tavviso ainniendenie lotto intendente del ri* 
spetti vo distretlo, per quei provvedimenti che crederanno dare 
sttirecoQomia comunale. Questo avvito però non sospende gli 
cifetti delia citazione. 

. 877 — 

Utah. RttcritU) dt^ 8 marMO i8ao parttoipaÉo dai minktro 

di grazia e giustizia ai res^j procuratori generali presso le gran 
corti criminali portante la spiegazione dell'articolo 294 de/le 
leggi di procedura penale circa la forma dalla decisione diffi" 
miiipa ne' giudi criminali (1). 

Per la intelligenza deirariioolo 294 delle leggi di prooednra 
penale circa la forma della decisione definitiva ne^giudizj cri'^ 
minali , Sua Maestà nel consiglio de' 14 febbraio ultimo ha di- 
chiarato, che la pena di nullità in tale articolo stabilita ha 
luogo non solo quando nella indicata decisione non sia trascritto 
il testo della legge applicata , ma ancora quando non siano in 
essa dbtinle le .qaisttoni di fiitio'e di diritto. - 

Nel real nome lo eomnmoo alle signorìe loro per Toso con- 
veniente.* 



gli tfaxi interni, ed il ministro di stato presso il nostro luogotenente gs* 
nenie de'nostri reali domioj oltre il jCuo sono iaGacicati della e6 ccu »i>* — 
dd pmeaie deoeto. 

(1 ) Questo articolo dispone : 

Le uuistioui di fatto debbono essere sempre distìnte da quelle dell'applica' 
«ornai l^ej ed iu ugni decistone dovrà essere, u pena di nullità , tcasofitto 
il testo della legge, «ttui qtiab è fondata* 



V 
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— 878 — 

Circolare degli S marzo 1820 emessa dai ministro di grazia 
e glMuthUa e metta ai reg) proeuraiùri gmeraUpretao ìs gran 
corti eiifili porianie diapoaìMÌoni per gli atti soggetti a reperì 
tono y ed alla esibì mione di gues/o da' eaneeUieri , ed utaderi 
de* corìciliatori al ricevitore del registro. 

È sorto il dubbio se i servieoti de'coDCÌliatori debbano com- 
INrendere ne* loro repertorj tolti gli atti, pe' quali son compe- 
lenii t firocedere; e te sieno obbligati di esibirni: la copia in 
fine del moè all'nffisiale del registro. 

Trovandosi dal signor ministro delle finame rifoluto per pun- 
to jgcnerale , che gli aiti esenti dal rcgislro , e quelli soggetti 
al registro gratuito non debbano notarsi nel repertorio , né con- 
trollarsi > dapoichè la formalità del controllo y c del repertorio 
mira principalmente a prevenire le frodi nella percezione del 
desio , le ^puili iio« poMono aver luogo nel sogeetto caso , è 
meco convenuto che tanto gli usdcri che i cancellieri de'con- 
cilintori debbano riportare ne* loro repertorj i soli atti sopgdti 
al registro con pagamento del diritto. £ convenuto nltrcbì che 
sieno essi obbligati di esibire al ricevitore in (ine di ciascun 
mese la copia del repertorio , o la fede negativa. 

loearieo le eignorie loro di comunicare la aolnsione di questo 
dubbio a' regi procuratori de' tribunali civili delle rispettive 
Provincie per inlelligenia d^ conciliatori > de' loro caoceUieii 
e degli uscieri. 

— 879 — 

Reale lìescrìtlo de* 10 marzo iSjso partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al regio procuratore presso il iriòunai 
civile in àquila portante la competenza de giudici del conten» 
Ktoeo amminittmtivo peir anioni relative ad oteupamwne di 
etrada pyhbtiea , non etehtea guelta ehe ne riguarda ia riven* 
dicasio/w. 

Ho rassegnalo al Re il parere dato dalle due camere di giu- 
stizia ed allarì ecclesiastici e dell'interno e finanze del supre- 
mo consiglio di cancelleria sol conflitto di attribuzioni tra il 
tribunale civile del secondo Abmao ulteriore e quel consiglio^ 
d'iutendeoca nella cauta tra D. Gio. BalUftU €orti e D. Crispino 
Slajola per la cbiusara della strada pubblica dedotta dal Corti 
a carico dello Staiola; e la Maestà Sua sulla considerazione che 
si tratta di conoscere se la strada occupala sia di proprietà pub- 
blica o.pure un sentiero vicinale di proprietà privata, ha di- 
chiaralo che la conosoensa della causa anzidetta si appartenga 
.al oofileiiiioio amministratiTo; bene inteso però che se nel tem- 
po della decisione sS venisse in chiaro che la strada in contesa 
noo tia pubblica , ma vicinaìe , allora il potere «moMoiAlfativ» 
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debba sospcndm le tue ptocednre e rimettere la caaia al poltre 
^odisìarìo» 

- Nel real nome la partecipo questa |pTri|iif ^et^m^nazione. per 
YìtÉù conveniente, (s) 

« 

(i) Crediamo opportuno riferire pj^ 4ct^fll(9*a>D'B^t^ la apecip d«| Utto 
che JM dato iuogo alfeleTaiioiie di questo conflitto «d i motivi i quali ne 
ft^ n determinata la risoluzione. 

In agosto 1819 D. Gio. Battista Corti espose all'intendente del secondo 
Ab(fJzzo nitertore aver p. -Crispino jolp chittsa nei «onann» di Voode^ 
ehio una strada pubblica denominata via della co4tanU^ , a qnindi chiesa 
e3<;pr la medesima restituita al pubblico uso. L'intendente dispose la verifica 
delle innovazioni denunziate. 1 periti a ciò destinati apcederon sopra luogo. 
JBglino dissero che la strada denominata coslarellA aveva il ano principio dial* 
la strada consolare detta via (U VUladonica ; che l'avevan rinvenuta chiosa 
con un portone ^ sul quale erasi costruito un at^co di pietra corredato di tetto 
e pennata così al di dentro che al di fuori; che aperto il purtonq e misarata la 
strada dal portone isfpsso fino alla rhiusura ìnferiorp l'avevan rinvenuta della 
lunghezza di circa canne dodici , la quale strada andava ad unirsi all'altra 
atrada consolare detta fnUt dilla jPnbè Rilevarono pure i ]>eriti «awre stata 
eseguita la chiusura anzidetta circa «edici anni indietro. Stajola oppose la in- 
competenza del potere apiministrativo. 11 con^iRlio d'inlei^paa ai doaet» 
femore 1819 dicniarò di essar icom petente. Siajola con rtoonio4iietto all'ili» 
tendente propose sppello di questa tifcìsìvfne aita gran Corte (ie'conti. Mal- 
grado ciò il cousigiV> d'intendenza con alira decisiona d»'9 novemlm in con* 
tomada di ^ajola ordinò di reatltuirsi la attada .fwiio stato priaMvo |ièr 
comodo de' cittadini, e condannò Stajola alla multa ed allo spese del giudizio. 
Statola ai d.olse di questa decisione col rimedio delle opposizioqi. Nei tempo 
istesso il tribunal civile di Aquila, dietro rirorsò dello stesso St'ajola, sulla 
aonsìderazioue di non esser l'a^^ione intentala da'D. Gio. Batti.'^ta Catti che 
un'azione di revindica la quale ai termini dell'articolo 5^ della le^ge de' 3t 
marzo 1817 appartiene all'ordine giudiziario, dichiarò la eoa competenza. 
I«'iateiidailta d'altronde sostenne la competenza del contenzioso amministra- 
tivo ai termini della stessa legge de' 31 ma'zoi8i7, che trattavasi nella 
specie di occupjizione di strada pubblica. Da ciò l'elevazione di questo con- 
ffitto di attribuzioni. Velia risoluzion di esso sì è considerato : 

Che costa da una perizia che la strada in qnistione chiamata Costarella lun- 
sa son più dì circa canne dodici incomincia iu una via pubblica e termina 
i|i un'altra vìa egualmente , pubblica; 

Che non può istituirsi innanzi al potere gìndiziario, ma di necessità innanaì 
al contenzioso amministrativo l'azione per occupazione di strada pubblica^ 
' Chè il convenuto non può addurre altra «cocaiqna cbe o di non esser 
pubblica la strada che si dice usurpala, n>a un sentiero vicinale, odi es- 
sere il suolo di sua proprietà, u di sf^r^ legittimamente acquistata sia 
per titolo, aia per prescriaione , e^l il, gÌH4Ì<if dell'aaioila è Éndw il gÌQ« 
«ice dell'eccezione ; 

Cbe ove cosi non fosse non si po^r^bb^ giammai promuovere avanti al po- 
.tm anmìniatrativo aaiooe per ocenpakion Hi' atuia pobblica , il che è lecito 
iire ed ogni cittadino, se prima non iircominci dall'ag^^e avanti i tribunali, 
HDD domandando ^ià che i'$>«^upetore rilasci la strada pubblira occupata, nej 
idhe il tribunale è mntmpetru te, ma perp|ié pr^liminaru^eiae ditMiar» di esaer 
|iubblica )a strada afiBu «li pr>>ersegli a|>rire l'adito all'aaiolv in restiUuìow 
«vanti il potere amministrativo} 

Cbe ^r roccupaaièna di qualunqMv strada è di regola competente il potere 
amminiatrati^o, come pe'putti, lidi, fiumi, canali» dighe ec. ec. per esprebM 
disposizione degli artìculi o e 7 della legge d^'ai marzo 1H17, ed è solo por 
eccezione la competenza del potere giudiziario , quante volle »i tiatti di 
aemiarl «aril abadn ptivaia tea Mo più' vicini) 
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Heaìe JHescriilo degli ii marzo 1820 parUcipato dai mini- 
stre ddVinlerno col quale si delermirta , che nei monasteri di 
donne uve si professa il vaio della perpetua clauòu/a è per» 
• meato awr sepolcro neìie ehieae, aneàe ove tono aperUieem^ 
pitarUi, 

' CoD un rcal decreto del 1 febbraio ultimo, cbe si troirerà 
inserito nella collezione delle leggi , Sua Maestà a rapporto 
del minislro degli affari ecclesiastici si è degnata ordinare che 
le di&posizioni degli articoli 5 c G della legge degli 11 marzo 
1817 SII i canpisanii, Doà' fieno applicate a* inoiiisieri di donne 
iie*^nali si niofcssa il voto di perpetua damura , polendosi 
in ciascuno oi tali monaileri continuare a tenere la sepoltura 
particolare per scpellirvi unicamente i cadaveri delle religiosd 
professe > clic fanno parte della comunità rispettiva. Le parte- 
cipo questa rovrana risoluzione ^ percbè ne disponga l'adempì*^ 
mento cbe ne risulta. 

— 881 — 

Iteale Rescritto de i5 marzo 1820 partecipato dalla rcal 
segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici ai regi 
procuratori generali presso le gran corti criminali portante di- 
mo3Ì£Ìoni uUle inétennità dovute ai supplenti comuna&di^giu^ 
dici di dmondario » loro cancellieri ed uteieri» 
' Le partecipo , cbe Sua Maestà si è degnala delermìiiate^ dm 

che la quistione è manifestamrnte decisa dall'articolo 5n. i della tne- 
dMiina l^e da' ai mano ibij ,^ ove nell'atto cbe «i ettribuiKe al poterò 
gludinano la cogniaione deHc aaioni tendenti a riTendtcare la proprieti dà 
un immobile, si eccettua la dijjiosìzìono dtll'arlicolo 6 che risguarda la 
libertà delle strade , loccbè importa cbe iu questo caso la rivendicaziono 
di una atrada dbiiua ed occupata da un privato, la quale si pretende 
di esser libera e doveni aprire, ed il convenuto creda ^ser suolo di sna 

J)roprietà privata appartiene indubitatamente al potere aroministratÌTo , 
iacendosi manifesta differenza tra revendicaaione di ocni altro immobilo 
da rivendicazione di atrade, delle quali ai proolaiiia u libero uaoj 

Che rocnipnzionc antica o recente che sia non cangia l'azione, nè la 
competenza dei giudice , ma riàguarda il merito de^ giudizio ; 0 se il 
tempo possa giovare per prescrizione o altrimoilì «Ila pvoova del dritto 
del convenuto, vi dovrà pronunziare il giudice amaùOiatntivQk cbe fittà 
gìnstiaia, salvo i legittimi gravami j 

Cbe la giarisdiziouc del giadioe ai risguarda In tempo cbe l'iiioad ai 
sperimenta , poii hè in tarepoca della somma poteat^ è propnamflBla aél 
un giudice attribuita e tolta ad ogni altro; 

Gne ae 9 giudice amministrativo nel tempo della decisione venga in 
chiaro di cacci vi c)r( npazione non di stridii puf^hlira , bensì di un sen- 
tiero vicinale , il medesimo non può pronunciare contro l'occupatore, anr 
oorcbè gli colti della i»riTaU occupinone , «a d^a lì^MCIera la parti 9- 
provyemrei avanti i tribiuiali* . ; • 

VOL. III. 29 
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i siipplenlì de' giudici di circoudario stabiliti col decreto de' 
16 novembre 1819 > i loro cftiiieenteri ed utoierì peroepìfcano 
peVprocewrpenftli Je roedesime indénnilà , che il decreto de* 
i5 gfeso^jo accorda rfipéfthraMleDte a' giudici di circDO- 
dak io , loto càiUGèHieri ed Videtì l éaièiltt aoiuniio le indiÉimità 
di fioggiorno.. 

Nel real nome le partecipo questa sovrann risohidone per 
l'uso couYcuicate. 

— 882 — 

Heafe Rescritto del i5 mano 1820 parfecipetto dal mitiìsttf» 

(h-lle. finanze a luogotenente generale in S cilia col quale si 
determina che la dedusione delle frazioni di miglia ai periti 
e testimoni onde fissare le rispettive indennità , dtùùa farsi sul 
totale dèlie migUe percorse, 

' la seguilo di nn dubbio ele^sto da questo direttore generale 
del registro e del bollo , Sila Maéslà nel consiglio de' 6 an* 
dante confermando la niassinia , che nella lassa delle inden- 
nità di viaggio a favore lesiimoni , periti, o altre persone 
adoperate negli affari penali non debbano calcolarci le frazioni 
delle miglia , ha dichiarato , che la deduzione delle frazioni 
debba &ral sai totale delle miglia percorse per giù » e^ ritor- 
no » e non già separalamente «ulla quantità delle miglia per* 
cor^ per la gita, e sh quelle percosse pér lo ritorno. 

lo n«l ptìriecipare a cotesto ministero la risoluzione dcH'e- 
nonciato dubbio la p»ogo di comunicarla al direttere generale 
de' rami > e dritti diversi per dì lui intelligenza , e perchè ne 
ftlAda tmMfeolè dlltrtiuone pei suoi impiegati. 

— 883 — 

Reale Rescritto del 16 marzo 1820 partecipato dal ministro 
degli offari ecclesiastici a tutti gii ordinari del remino conte^ 
ìiente talune prescrisUoni circa Vordinasitone di religiose dp^of'- 
dini mendicar^, . . • * 

. &m menà è etota mfomata , dve bene spesso vdigtaiMf A 
ordini uendltanii^ vm avehdo per difetto di sciènià o «er «oti 
BoOni costumi potuto ricevere la sacra ordinazione nelle dio^ 
cesi di loro domicilio, vi sono poi ammessi in altre diocesi , 
oVe a tale scopo vengono traslatati, e qnindi fan ritorno nelle 

Srime diocesi. Ad ovviare a tanto inconveniente , la Maestà 
Uà cèciYa to téìù di ctatcnn vescovo , perchè prima ài ordi- 
nare t detti rmilari. , li sottoponga ad on rìgonwo esame, per 
<€nioeiMeiie ae abnateo la necessaria teienza ; e prenda nnWtln 
informazione sulle di loro qualità morali sopra luogo , se tro- 
viiisi da lungo tempo domiciliali nella propria diocesi, e qua- 
lora vi siano di recente pervenuti da diocesi aliena, s'informi 
<U' vescovi di quelle : giacefaè^Sna MaesiA ba consiclorato, die 
ficoome ì religioti mendioàntì tono adoperali in alato nella coi- 
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tura delle anime , cosi debbono i vescovi essere vigilanti» 
che tieno ricevati nel sagro ministero qae' soli de' detti indj- 
Tidai ^ i quali colla dottrina e «olla «tenplioitàdcilairiu pot- 
fono adempire a co<i grande dovere. 
Jl «be nel r«al nome partecipo a lei per tao rcgolaoieiito. 

Heale Reacrìlto c^' t9 mano 1820 ^rlecipato dalla reai 
99grtleria e miniUero di $lato degli affan eode$iaai£ci agli ùnti'- 
noli dei ngno eìnfa ta A|«mi Msa^ro patrimonio, ed moda 
di eseguirne la costituti une. 

Nel J. 2. dell'articolo ai del concordato è prcscriUo cVes- 
sendo necessario di provvedere al sufficiente sosien lamento di 
ciascun ecclesiastico, che ne' presenti tempi esige ninggiori mez- 
zi , ali arcivescovi , e vescovi da ora in poi debbano aumen-* 
tare la latta del taero palriinonio per gli ordinandi, da costi- 
toirsi in beni fondi , la quale non potrà etserè nè in minor 
iomma di ducati cinquanta , nè maggior di ottanta. 

Non essendo a notizia di Sua Maestà che gli arcivescovi, e 
vescovi abbiano finora data esecuzione alle indicale disposizioni; 
ka la Maestà ^ua ordinato, che i medesimi senza ulteriore in- 
dagio ttabilìteano i^^ modi regolari l'aumento della tatsa del 
tacro patrimonio per gli ordinandi delle loro rispettive diQccsi 
a termini del citato articolo del concordato , e ne diano sol- 
lecitamente conto alla Maesih .Sua per la sovrana intelligcnaa. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinalo , che tutte le volte che oc- 
correrà dì adire i tribMnali civili , iu viriti del 3. dellow 
•tesso articolo ai del concordato per la verifica e dichiara? 
alone della libertà e pertinenza de* tondi , che ti Tagliano co* 
stituire in tacro patrimonio» debbano gli ordinari farne richie» 
sta ai rispettivi regi procuratori de' tribunali suddetti con loro^ 
lettere di officio , in cui daranno conoscenza ai medesimi della 
tassa fissata per la rispettiva diocesi ; rimanendo vietato d'ora 
innanzi di darsi principio a si fatti procedimenti solle semplici; 
istanse delle parti ; e cbe ove la suddetta verifica, e dichiara- 
sione de* tribónalt debba versare topra beni , che si vogliano.» . 
costituire in supplemento di sacro patrimonio , in tal caso gli 
ordinari nelle foro lettere di officio ai regi procuratori dovranno 
esprimere disllnlamenle la rendita del beneficio, e della cap- 
peilania , o della pensione ecclesiastica , a titolo della quale 
▼a ad etegttirti l'ordioaaione , e la rendita cbe occorre per 1«» 
eottitutione del topplemento , onde giongere alla quantità fit-- 
tata colla tassa diocesana. 

Nel rcal nome partecipo a lei queste sovrane risoluzioni per 
sua ìnieUigeUaa , e per lo corrispondente adempimcuto di $UM^ 
l'arie. 
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Circolare del 25 marzo i8ao partecipala dal ministro delle 
fnant» a UUU i regi proounUon dioceanni con ia guale si cfe- 
tenàina H posto che prender debbano nelle puhhUche funaiorU 

i regi procuratori presso le amministrazioni diocesane. 

Essendosi desiderato da qualcuno de' regi procuratori presso 
le amministrazioni diocesane di prendere posto nelle pubbliche 
funzioni^ ho io voluto secondare le 5^e idee, per maggiormente 
attesUre a tatti , che la carica da essi occapata riscoQte da me 
ìa poMibìle «onsideraiione , e che per parte 'mia non sf tra- 
scura occasione a maggiormente ìllostrarlat Aperta i^aindi sa 
tal proposito una corrispondenza tra questo, e I ministero de- 
gli affari ecclesiastici, dietro diverse vicendevoli osservazioni^ 
mi si è dallo stesso comunicato il seguente reale rescritto. 

» Rassegnata a Sua Maestà il progetto di Vostra Ecoellefoz^ 
3> di accordarsi a' regi procaratori delle amministrasioni dio- 
9» cesane esistenti ne' capoluoghi delle diocesi , ove non risic- 
yt dano altri pubblici funzionari che gli arnministralori della 
)) giustizia ed i rappresentanti il comune , il dritto di sedere 
» è nelle pubbliche cerimonie alia destra del sindaco. 

» Essendosi la Maestà Sua degnata di approvarlo , nel real 
3» nome lo partecipo all'Eccellenza Vostra, perchè si serra dare 
ji gli ordini che ne risaltano. Napoli 1 1 marzo 1820. 

Mentre io nel real nome le partecipo, signor regio procura- 
tore , questa onorevole sovrana determinazione, la prevengo di 
averne dalo conoscenza circolai mente, agrintendenii , picchè 
ne ingiungano radempimeuto per la parte che dalla di loro 
anlorità ne dipende. 

Reale Rescritto f/e' 22 marzo 1820 partecipato dalia real 
SL i^reteria e ministero di sfato di grazia e giustizia ai rcf^i pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali portante il modo 
poi quale nelle lasse deltindènniià di viaggio deóùon esaere cal^ 
folate le frazioni di miglio. 

Si è latto il dubbio se nella tassa delle indennità di viag- 
gio alte persone adoperate ne' giudizi penali dovevano d^d tirsi 
le indennità dovute per le frazioni di miijiio. 

Essendosi proposto a Sua Maestà tale dubbio, la Maestà Sua 
^a dichiarato che la dedazione delle indennità suddette debba 
aver luogo per le frazioni di miglio per gita e j^t!t ritorno ^ e 
110U gyiseparaiamcnic sulla quantità nelle miglia percorse nella 
l^ìla , e su quella delle miglia percorse nel ritorno. 

Lo partecipo ciò per iuieiligeoM degli uilmali di polizia 
giudiziaria. ' 
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» • 

Circolare do* 22 morto i8ao emessa dàtla reale segreterìa 0 \ 
mini^lero di stato di grazia e giustizia v dirclLi ai regi pro- 
caratori presso i tribunali civili portante disposlziotii pei luo" 
ghi f nei quali, debbano essere affissi gli avvini per la nomina , 
sospensione , cessazione , o traslocazione di notai. 

Qualche camera notarifile ha dubitato te la pubblicazione de- 
gli avvisi per la nomina > sospeozionc, cessazione , o trasloca- 
zione di uQ notaio prescritti uegli arlicoli 64, e G8 c 87 della 
legge de' 23 novembre 1819 sul notariato , debba farsi in ogni 
comune della provincia, o in quello solo, dove il oolaio^ che 
dà causa agli avvii>i , ha residenza (1). • « 

11 modo di pubblicatione prescriUo nel oitalo articolo 64 è 
indicato nel secondo paragrafo del medesimo , ove sono enun- 
ciati i lu(^lii soliti dell'amssiooe» La designazione di tali luo- 
ghi è uniforiDe a quella , che era prescritta nelle abolite leggi 
sul notariato , di cui il secoado paragrafo dell'articolo 64 è 
desunto. 

Daranno elleno di ciò comunicasione alle rispettive caniere 
notariali pér loro norma 9 c per l'adempimento. 

• (1) Gli artìcoli 64 , £8 «d 87 ddle legge de' aS novembre 1819 'sono 

posi concepiti. 

» Aar. 64. Adempiute le «addette prescrizioni , il notaio è ammesso al- 
9 Teaerdaio delle fira^mi del notariato, tm. camera ne fa pubbUeare ed 

9 aiCggere l'avviso ne' luoghi soliti della provincia <> valle, e traAmetta 
9 copia di tale avviso al tribunale civile della provincia o valle. 

» Xa ]Hibbltcaztone ri eseguirà nello stesso modo come sono promalgata 
D le leggi , e coll'afTìssioiic (li un avviso alla porta della camera ed a quella 
9 del tribunale civile della pcoviocia o valle e iinaUneute nei comune della 
V residenza ìSjA notaio. 

3) Il disposto in questo articolo è nel precedente ha luogo anche qtiando 
. 9 il notaio è già nominato per nuova nostra destinazione a fissare la sua 
9 residenza in altra provincia o valle: e ciò iadipeudeutemeate dell'altra 
» pubblicazione nella provincia u velie da cui è traslocato, a norma del- 
» l'articolo 87 deìla presente legge. 

» Aa.T. 63. So ha luogo l'csecugione sulla cauzione o patrimonio in tutto 
9 O in parte, il notaio resta sospeso dall'esercizio finché l'abbia rimesso 
» per intero. Se la reintegrazione non ha luogo fra i sei mesi , si reputa 
9 che il notaio abbia rinunziato al notariato. Nell'uno e nell'altro caso la 
a camera ne darà avviso al pubblioo nel modo indicato nell'articolo 64 , • 
■ù e per mezzo (k-l regio procuratore ci bile M darà OOtisia al segre^io di 
9 stato ministro di grazia e giustizia. ^ 

1» Art. ^7. La cessazione dalle funziónf notariali per qualunque causa , 
» o la tra»locaziono di un notaio in altra residenza fuori della provincia 
» o valle cou permesso sovrano , sarà pubblicata in essa provincia u valla 
» colle ritualità prescritte neirkrticolo 04 per messo di un avviso indieante 
» il nome del n itaiu , ì motivi pu'ijuali è cf ìsalo dall'^sorci/lo del nnta- 
» tarlato, o il permesso sovrano per la traslocazione. La camera a s{)ese 
» del notaio medesimo ferà frabbticare questo avviso, e ne darà notiaia 
» al regio procuratore del tribunale civiL' , il quale ne farà rapporto al 
9 sr^cetario di stato ministro di grazia c jjiustisui. 
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ìteale RetoHUo de* 22 morso i8ao parito^iatù dal minttiro 

di sbratta e giustizia ai regj procuratori generali presso 
te gran corti criminali col quale si determina che le norme 
fissale negli articoli 620 e seguenti delle leggi di procedura nei 
giudi*) penali per lo procedimento cantra ifunùonc^j ddtotr- 
dint gindiMkfrio mm aorm appKoaòéli ai póuwruOun » JMÉy» 
tue te ri f t^ffieiali de/lo stato civile , ed ìmpiegttlicoùdàlsom^ 
eellerie come degli officj del pubblico ministero. 

Sua Maestà si è degnata dichiarare , che le norme fissate ne- 
gli articoli 620 e seguenti delle leggi di procedara penale (1) 
[)er lo procedimento ne giudÌ2;i coalro i lunzionarì giudiziari, 
Qoii fono i^pplicabilt ai giudid coBtro i patrodnaton , i aolftl 
gli Uteieri « gli aflOLziali dtllo stato civile , e grimptegali di 
qatlunqae olane delle cancellerie , e degli ufhzi àii piibblioo 
ministero pe* reati risguardanti il rispettivo uffizio. 

Nel real oome le partecipo ciò per ini^UigeuM di cotesto 
Ooliegio. 

— 889 — 

Reale Rescritto dela5 marzo 1820 partecipato dal ministro 
delle finanze ai luogotenente generale in Sicilia col quale si 
risolve la quistione se ai componenti i corpi giudiziari mili- 
Énfi «I dovessero le stesse indennità di viaggio e di> pernotta- 
xiomB a aomigliansa di quanio pmUeoii pes magi$traii pagani. 

Surt.i la qaittione , se aV componenti i corpi giudiziari mili- 
tari ti doreuero sa i fondi delle spese digiasusia , indenniià 

(1) Gioverà ricordare in questo luogo il tenore di alcuni tra questi ar- 
Uoolì citati nel rescritto. 

» Art. 520. Se i regj giudici di circondario , o gli agenti del pubblico 
» minittero pre«so di loro , o altri ufiiziali inferiori deU'ordine giudizia- 
li rio ; M i cancellieri presso qualunque ^ran corto o tribanalei eccetto 
» il cancelliere della corte suprema di giustizia, incorrano in reati rela- 
9 tiri alle loro i'unaiuni, il giadiaio ne appartiene alle gran corti|cri- 

> minali. » 

» Art. Sii. Il giudizio de' reati per ragion dì uffizio de' giudici istrut- 
» tori, ed in generale de' precidenti , vice-presidenti^ e giudici di qual un- 

> ^ue gran corte o tribunale, degli agenti del minbtero pabbttco presM 
j> i medesimi , e del cancelliere mila corte suprema di giustizia spetta 
» alla camera criminale d^lla suprema corte di giustizia. Questa camera 
9 procederà in tali cause con otto votanti nelle sole decisioni diffinititne 
» e negli altri atti ioterlocutorj o pre^lintorì , con emnero ^is^ti di 
» votanti non minore di tre . nè maggiore di cinque. 

9 L'articolo Soo vi avrà esecuzione. 

Art. 522. Il giudisto centra ogni funslonario dell'ordine ^ìudiaiario per 

» reati relativi alla sua carica non può cominciare , se prima non se ne 
» ottenga l'appruvazione dal segretario di stato ministro di grafia c giu- 
» s'izia. 

Gli articoli seguenti risguardan i! modo df-lla iatrnzionr prcriminarp coti- 
tra i funzionar) anzidetti ed il metodo ette dee serbarsi ^1 cunsoguimuutii 
ilcirapprovaaione dal segretario di stato rainiatro di grasta e giustiija* 

t 
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di viaggio , e di pernotlazione a somfglianza di quanto è pre- 
scritto col decreto del i3 geunaro 1817 pei magistrali pagani^ 
io nel coDiiglio de' 6 andante ho pmi tnllViggetto gli ordini 
del Re. 

Saa Maestà ha fattò otta distinzione tra*i componenti i con* 
sigli di guerra , ed i componenti le commissioni militari. 

Rispetto ai primi la Maestà Sua considerando , ch'essi non 
disimpegnano se non che un servizio militare , per lo qunic 
non SI danno indennità di viaggio , e di pernottazionc;, di- 
diiarato^ che n^n aono loro dovute le suddétte indennità. 

"Biguardo poi ai componenti le co'aiinissìoni militari la Maestà 
Sua ha risoluto , clic ad ognuno di essi si dehbano le inden- 
nità in proporzione di quelle proposte pei giudici istruttori col 
progelio del nuovo decreto per le spese di giustizia , cioè di 
grana 25 a miglio, e di ducato uno e grana cinquanta per cia- 
scuna' peniotlasione« eccetto però a' caneellieri di dett$ commise 
sioni pei Sfilali Sua llaeilà ha stabilita Fitadennilà di grana i5 
a miglio , e di grana 5o per ciascona pemottazione. 

Io partecipo a cotesto ministero i detti ordini sovrani, pcj tIic 
sì serva di comunicarli al direttore generale de' rami e dritti 
diversi colTincarico di formarne un'articolo d'istruzione per uso 
d^Sttoi knpiegati. 

«^890 — 

Cìrvoìare dc^ 28 marzo 1820 emessa dal ministro dì grazia 
e giustizia e diretta ai regi procuratori presso i tribunati ci- 
vili , portante il le r mi ne ^ nel quale dee Jarsi menzione di 
non seguita opposizione al matrimonio nel registro delle «o- 
iifioaùoni, 

E surto il dohhioy Se il tempo fissato per farsi ne' registri 
delle notificazioni la menzione di non essersi prodotta alcuna 
opposizione al matrimonio giusta il prescristo neirarlicolo 71 
delle leggi civili debba esber quello »in cui l'alio si compie , 
cioè spiralo i quindici giorni dell'affissione, oppure quello in cui 
l'opposizione non può piìi riceversi. (1) 

bifleitendo die la legge non ha prefisso alcun preciso termi- 
ne all'opposizione 9 e che l'articolo 70 vieta all'uffiziale della 
slato civile nel caso di opposizione di passare ad ulteriore at- 
to , sembra incontrastabile la risoluzione , che traliaudosi di 
notificazione, di cui si chiede il certificato , la menzione dovrà 
larii nel momento della consegna del certificato, e ilie se si 
tratta di notificasìooe per l'att» della solenne promessi » che 

(1) L'artìcolo 71 della eifiB è cosi concepito a Non easeadovi Op- ^ 
» posizione ne sarà fatta tneiizione nel registro delle notilicazioni e se lo 
» Dotifìcazioni sono state fatte ìu più comuni, le parti produrracoo uà cer- 
V tiiicato dell^ffiriale dello stato civile di ciascan oommie , onde costì che 
» non esiste opposizione akiBa 1 e d| delti certificati sua fctia oMBosia 
» nel registro aiasidstto« a 



\ 
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deve cclrlir»r$i nello stesso cornane , la menupne dorii farli 
nel momento in cui seguo l'atto della solenne promessa. 

Su di qncsla norma daranno cileno le convenienti istruzioni 
agli uHìziali dello stato civile de' comuni delle rispettive Pro- 
vincie , onde sia unirornìcmente seguito il4lìspoÌBU> nell'indicatc 
articolo 71 delle Ic^gi civili. ' 

— 891 — 

Reale Jie.sc ri ilo de^ 10 marzo 1820 partecipato dalla real 
segreterìa e ministero di stato degli affari ecciesiastici a tutti 
gli ordinari del regno portante le norme da serbarsi nel reim- 
piego de\ capitali delle c/iiese e de* luoghi pii. 

In occasione di doversi dal clero' di Gampolieto in proWn- 
cia di Molise reimpiejgare utì antico capitale ad esso clero re^ 
stiiuito , la camera notariale della della provincia ha doman- 
dalo di essere isiruila del modo , e delle formalità da osser- 
varsi nel detto rcinìpicgo , e nel contratto da stipularsi. 

iua Maestà dopo aver iuleso l'avviso della prima camera 
del supremo consiglio dì cancelleria, ha ordinato, che pe'reim- 
pieghi de' capitali delle chiese e de' luoghi pii , clic non ecoe« 
dono la somma di ducati mille, debba, dopo la deliheraaione 
del corpo rrclesiaslico presa nelle legittime forme, e l'appro- 
vazione dell'ordinario , domandarsi la sovrana autorizzazione , 
che la Maestà ^ua si riserba disaccordare, dietro l'avviso della 
dìetta * prima camera del supremo consiglio di cancelleria; e che 
ore i capitali da reimpiegarsi sieno di somma maggiore di da* 
ti mille, si osservi la stessa procedura^, che trovasi stabilita 
pe' casi di permute, ccnsua/ioiii , f mn^n/ionc, ed alienazioni, 
cht si fanno dalle dette chiese, e iuof^lu pii , cioè intcrporsi, 
dopo sentito il vescovo rispettivo , dai tribuuali <{ivili l'omo- 
logasione al contratto fatto dal corpo ecclesiastico radunato nelle 
legittime forme , e previo il consenso dei patrono, se si tratti 
di benefici soggetti a patronato , c di poi munirsi del reale 
assenso , precedente l'avviso della detta prima camera del su- 
premo consiglio di cancelleria. 

Il che nel rcal nome pariecipo a lei per inlclligenza sua^ e 
. di chiunque alni convenga. 

— 892 — 

Heale JRescn'fto del 3/ fnargo 1820 partecipai di! ?m/iistrt> 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col gualc si 
determina che i custodi delle poste debbono tenere i casseiiin* 
della piccola posta. 

Nel reale rcscriMo degli 8 dicembre del passato anno 1819. 
iktuurdante- la nuova amministraaione delle poste ; Irà gli 
altri articoli in esso contenute si logge ciò eie segue. 

Che il seivizio del cassetlini di piccola posta, il quale iu 
Napoli è ailitiaia {ìi vcuditori privilegiati sia dato in l;'aÌeuao ni 
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cuModi delle poste a' quali dipendano dairamminislratiooe dt 
dasii indiretti. 
11 ohe di n»l ordKne partecipo a Voftra EcoeileBCt. 

— 893 — 

Circolane de 5 aprile 1820 emfssa dalla real soffre feria e 
ministero di sfato di grafia e giustizia e diretta ai regi procu^ 
rotori generali presso le gran corti criminaU con la quale si 
deiBrmìmi 0 mùdit di redigen -le deMoni di Mtojptmaimm cut 
moousa. 

Allorché ne* giaditii criBÌnali è compiuta la istruzione , ed il 
■lioìstero pubblico ha formato Tatlo di accusa contro l'impu- 
talo , la gran corte criminali che troverà abbastanza fondala 
la reità di costui , dovrà dichiararlo in legittimo slato di ac- 
cusa a*t«niiÌQt dell'articolo i55 delle leggi peoali. 

AleiiM tran corti «rimiiiali nel redigere questa dlddiaraaioiie 
sogliono «flbnderti inopportunamente in dettagli folle prnove 
laccolte , e sopra gli elementi , dai quali sono esse desunte. 

A. far cessare questo inconveniente, e serbare all'oggetto Fu- 
nìformiià , bisogna , che nel proposto caso il collegio senza ri- 
petere nuovamente il fotlo contenuto nell'alto di accusa , ed 
attenderti in ooosideratioot sugl'indizi , diciiiarl la toitoposi- 
siooe airaocnta falla «Mifldcfaziooe io termini generali , che 
le indagini compilate abbiano tttffioieotMMiiie «tabilita la pruova 
4ella reità dell'imputato. 

fiadcranoo elleno all'esatta osservanza di qneita norma. 

• —894 — 

Reale Xueritlo del 8 apr^ i890 partecipato dal ministra 
delie finanze al ìuogoienente generale in Sicilia col guaie ai 
danno fc norme come r^goiim la ùcnMtOiW de*orediti ipotecari 
in vane, conservazioni. 

Ho l'atto L)re»cii(c z\ Re il rapporto de' i5 dello scorso marzo 
«ol quale ti è propofto il dubbio rriatiramente a' erfdiii che 
ai pomno all'isciuione negli nAcìi aHà* coiifervaxitoe diffa- 

poli e di Sicilia. 

Sua Maestà ha considerato, che il dritto d'iscrizione non pnà 
essere e&atio , che soltanto per una volta per cui coU'articolo 
94 della lesge sul registro , e le ipoteche si è disposto , che 
•e* fi datfé Inogo ad iscrÌTere il medesimo credilo in più offici, 
il dritto farà ioteraanctetè pagato' Yiel primo, ,e ^be per dateano 
delle alira iscritioni , non del^bà pagàrsi che il templice salario 
dei conservatore quantevolte si esibisce la rìcevitta, Cl|e-pnnr^ 
l'intero pngamento del dritto pagato nel primo ufficio. 

Ha inoltre considerato la Maestà Sua che stante l'unità del 
regno , e raoiformità defila legislatitìne^ dn tal principio debba 
ékière IniUMatàU^ùtH' Bori(|lta(lie «iiiritt gli offici ipote^^A dei to«i 
rvarti domliiiv • ^ tiooome è TietàVI la rsto4«tiode**dl on se- 
VOL. ui. 30 
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«ondo dftita* offici iiabiliti in tina parte de'tnoi nàìi 

domiolS p cosi dei pari debba essere vietalo di etpgersi altro . 
<Mtlo^ le il medesimo credito t'iscriva in duce più oifìci, al- 
cuni óe\ quali siano silua|i al di quà , ed altri al di là del faro. 

Ha nnalinente Sua Maestà consideralo che siccome il drillo 
d'iscruione non può essere che per una volta sola riscosso , 
coti qualunque aia l'epoca in éui tfn tal drillo sia staio pagato, 
liberi per sempre il crediiore ipotecario di pagare nn secondo 
drillo se domandò riscrizione del medesimo credilo in qoalnn* 
que altro officio delle ipoteche. 

Premesse queste consideraziooi Si^ Maestà nel consiglio de' 
.5 andante ha risoluto: 

i« Che i'trticolo 94 della legge de*ai giugno 1819 solare* 
.gisiroj e In conservazione delle ipoteche, debba intendersi in> 
«listiniamenle applicabile a Inlti gli uffici ipotecari dell'intiero 
regno. In conseguenza se dopo presa una iscrizione, e praticata 
una radiazione per un credilo qualunque in un ofilcio de' do- 
mini al di quq , o al di là del farp si richieda la stessa forr 
malilà pel credito medesimo io un officio di questi , o dì co» 
:ietti reàli domini , non dovrà la parte essere soggetta ad on 
aeoondo pagamento de' dritti , ma al pagamento del semplice 
salario del conservalore , salva l'esibizione della ricevuta, che 
j)rovi liniero pagameni^ djel dritto presso la pjrima conserva- 
zione. ' 

9. Che qualunque sia l*epoca io cui fosse H^to in q.uesta 
.parte de* reali domini tscriito un, credilo e prima, e dopo la 
|)ubblica£Ìone delia suddetta legge de* ai giogno 1819, non 
«debba richiedersi il secondo pagamento se in qualche officio 
•Stabilito ia cotesti reali domini ,si ^lo^ndò 1% stcsfa formalità 
•jel credito medesimo. 

3. Che qualora in forza delle provvisorie disposizioni date 
^a cotesto direttore geòéràle de rami » e dritti diversi per • 
iscrizioni e icdasioni di cui. è quistione fossero stati esalti & 
«dritti fiscali., ne venga subito ordinato la restituzione. 

Nel real nome io ^aj;^cipo a cotesto ministero per.i'iiso 604? 

Reale A^hgtfd de^, $, mjmte 1820 parieoipfott^. dai mifdèii^ 
t4Ìf grum 9 sfiuifiMia a quella delle finanze col quale si danna 
disposi z foni pfr stabilire le ia dfitui^.f^ g^ufifU ^ueimattdàr 
rio per le verifiche trimestrali. 

fio .fletto pfesenle al re un'olEcip dei ministero di slalQ presso 
U Ìuogoleo«nle generale, io 4iui «i esprime la djiuanda. dei 
|>focyrai 01 e generale esercente |»resso la C. civile' in'JPalamo 
per 'ò\c)f^nfj^^ , se i gi,ii4||^i di circondario d«*« reali domini al 
4i là dei fai;b nello eseguire la visita trimesii ale stabilita dalr 
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o nò godere di uuNndcnnìzzazlone per le tpese In tale visila 
occorreoti^, • Der dichiararsi insieme nel caso afrermativo.<kl 
qual loodo debbano ritrarsi le somme all'uopo necessarie. 
Sua Maestà nel coMtglif^ di italo del Sandaoie ha risololp;. 
r. . • irimeslfe cbe devonoeseouire i cio- 

dici di circondario ne* reali domini al di là del farà ai leraii- 
Di dell'articolo 45 deUa foddeiu iegge-eooMociftiio dai dl nrim». 
genoaro tSai. 

occorrén4l in tolJ ▼isite ni accordi afe 
giodiei di draMHierio tNi?iiidcoiì»sa«eyto corriipoodeote. 
5. Che questo indennizttiiieolii^ fi iUbilitM ne* termini pr«- ' 

osi dell'articolo 46 del decreto del k3 genn^ro 1^*7 «olle speae^ 
di giustizia , che trovasi In vigore cfe' reali domini oltre il laro, 
>n lorza deil'aliro rea! decreto de' 16 ygo»io 1819 accordandosi 
Cioè a ctasenn giadice carlini due a miglio per indennità di viag- 

giorno per iudeuoilk di dimora* 
■ - 4. Finalraenle , che le ioamit a tal uopo oecenana §1 for- 
niscano dalla cassa del j-egÌatro da» aoddettS domioi, come ogoL 
altra spesa di giustizia non urgente. 

Io nel real nome partecipo tulio oiò^a OOteilo miaitteeo 
•ne si serva lajuie l'uso con veniente. * 



neafo Renontto dégU 11 aprila iSao paHntpatxìat mtnh.. 
tiro della polizia generala at ìuogohnente generaU in Sicilia ^ 
col guaie ai approva un rtgoìanunto per la sfiedijuom d%'pei^ 
inetti tPùnnt^ 

Ho «Magnato d Re 11 «mtcttalo nal tigolameoto disposto, 
da cotesto ministero di Mato pCA la ipediaEme dei per minti di 

asportazione d'armo non vietate nei reali domiali oP^ il laro 
e gli ho rassegnato altresì i modelli degli stati, 0 dei registri 
che vanno uniti al regolamento di cui si tratta » e die il mi- 
nittro di •tatO'Bcdciiffli» ba £auo tenermi cenol^io deiaó di* 
mano loorsok 

Sua Maestà ti à dcgMa* di ap^mara; oeb eomigli» di etaio^. 

dei 3 andante questo regoltmiento come prorriioffi»» • dà aw 
luogo sino a che sarà pubblicato il regolamento generale, al 
quale si sta qjd- lavorando per tutto il regno delle din* Sicilie. 

Nel» Mal «ome lo partecipo a cotesto ministero di stato , e 
gli rimetto copia da bm vistala del, regolamento^ e dei moddlli 
irasmesiirairpefcchè ti aerra fiirae l^afo- eoo v«n lente» Mi mia^ 
soliamo a prevenire cotesto ministero di stalo die pei» là- cir- 
costanza della pronta partenza del real paocl>etto Tartaro, per 
mezzo del quale sarà costà recato il presente sovrano rescriiio, 
la Maestà Sua non ha giudicato necessario di adoperare il te- 
legrafo ooma-lìi.richicMAJMll'officio suddetto del ministero. dèi 
alalo medciimo.. 
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hmche. t da Cuoco sarà interioanrenlc attribnita '« le 
Talli al capo pTovvisorio della polizia della ciilà di pa»ein'o,, 
finché verrà eiello da Sua Maestà il direllore generale della 

polizia. . , ji' -A 

3, Tali permessi saranno di due sorti , la pnmt Twuur«er« 
quelH , cbe possono accordarti ad ogni paiiicolare che ne sia 
degno. La seconda sarà relativa aginndivìdui armali , dei^uali 
ban bisogno le autorità giudiziarie o amminisHalive. 

3. 1 primi sarranno soggetti all^antico driuo di tari olio per 
ciascheduno, l secondi saranno rilasciali grati». ... , 

Gli uni , e gli altri non varranno per cayeia. Quelli clic n 
acoordèraono ai particolari aaraìino valevoli !«r tono laiino 
corrente. Quelli ^laiivi alle persone addette a pubblico servi- 
aio , varranno dorante il servizio i stesso e generalmenle saranno 
rinnovati al principio del nuovo anno. . 
• 4. Il n.odello nuiu. i. sarà adottalo pei pcrmessK da spedirsi 
ai particolari. 11 niodi^llo num. 2 per quelli d'accordarsi agli 
individui addetti a pnbblieo servitio. 

Jfctedb jwnlé ydiaiwiS Aiiife to»M iwito ya4/* d* PsUmo. 

5. I particolari che brameraoiio njuuiisi del pc"«»«t»o. d'as^- 
tazioiie apparlenenli ai circondari interni ed esterni della città 
di Pakriiio dirigeranno le lo» dìouilidt ai rispettavi commi»- 
•ari di polizia. Le dimanda saranno accompagnate da una lede 
di perquisizione degli antichi archivii. Questa sarà riiasciala 
pagandosi il drillo di tari uno sictliauo oltre la »pesa di caria 

bollata e di regislro. * , ■« - . .i:,x 

6. l commissari prenderanno acc«raU indagini della qualità 
della morale , e della condotta politica dei rìchiodanii , e ne 
daranno conio al capo pmvvisoiio con un rapporto nserbaio, 
ove potrà indicarsi il nome dei lesiimoni degni di lede , che 
siensi interrogati ; ciascun comn»isi>ario nel trasmettere al capo 
provvisorio i rapporti colle dimande e fedi di pcrquisiaione vi 
accompagnerà uno stato a norma dal nodello onniefo 3. 

7. Il capo provvisorio qualora non abbia contrarie osserva- 
sioiii fiirà apparecebiara le licenze di armi, e scrivervi i coti, 
notali ma non vi apporrà la firma , nè le rilascerà alle parli, 
se prima a cura del suo segretario non sieosi pagali i dirilti 
allo agente finanziere , che sarà destinalo dal direttore gene- 
ra e del demanio , e indicalo io dorso, d^a lieeoia il p»ga- 
meato. Egli terrà «n rc|;islro di loia ì fmmì ». facondo li 
piodollo nniii* 4» • 
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8. I particolari domiciliati ncgl'altn circondari del distretto 
di Paleitno , dirigcraono le loro petizioni ai rispettivi giudici 
del eircondaric &ttoro eseguiraoao ciò , che è- alato disposto 
pd commissari di polizia. 

9. 5u i rapporti , e le carte a Ini pervenute farà il capo prov- 
visorio di polizia le licenze , e le rimetterà firmate dai giudici 
dei circondario, purché pagato prima a lor cura i) dritto ese- 
gualo il pagamenio dallo agente finaiuierc^ che sarà deslÌDato 
dal demanio, yì icnvaoo ì connotati e le rilascino ai petisioMri. 

10. 1 permessi di asportatione rélatiri agrindiviaui addetti 
ft pubblico servizio saranno riinsciati dal capo provvisorìó in 
consegaenia di una dimanda delle autorità giudiziarie , O am- 
ministrative f Accompagnale da uOv rollò come dal modello ni^ 
mero 8. , ' " . 

11. Fbltà il tapo provvisorio della polizia negare il pértneiio 
di atportatione a quelli tra grindWìduì presentali , ^be non lo 
meritassero per plaasibtli t^yytivL Di tale rifiuto dovrà però dar- 
ne parte al ministero. 

12. Sarà tenuto registro come dal modello numero ,6 per ^no- 
èti permessi di asporiazione* ^ 

* ' 

d$Ua gaUB a ^JSmo. 

13. 11 capo provvisorio di polizia enuncierà ad ogni sotto 
iniendenie un numero di permessi da lui firmali per uso dei 
particolari. 

14* 1 particolari si dirigeranno ai rispettivi giudici di circon- 
dario , che adempiendo quel cb*è prescritto pei oommlsfari di 
politia corrisponderanno al rispettivo sottointendente. Costui se 
non abbia motivi in contrario segnerà i nomi dei richiedenti 

nelle licenze , e le i'nrh pervenire agli stessi giodici dai qu^i 
sarà eseguilo lult'altro che si contiene nell'ari, i. 

15. Ogni sotto inieudenie terrà un registro simile al modello 
numero 4. . 

16. Per gPindìvidai addetti a pnbblico lervizio le dimando 
dei permessi saran dirette al capo ptovviaorio deUe rispettivo 
auiorità giudisiarle o amminisUaliTe. 

MtUodo da praticoni neUe altre valli, 

>7* 11 capo provvisorio rimetterà ad ogni intendente nncon* 
veniente numero da Ini legnato di ambe le tpeclo dei permani 
di asportazione. 

Gl'intendenti li distribuiranno ai r{sf>ettivi sotto intendenti 
aeeoodo la popolazione dei dislreiti , con ritenerne una porzione 
abe oorrispmula al bi «tigno del diafretto capo luogo della valle. 

iB. Le diniande dèi particolari procederanno colla regola 
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espreiw tidl*atllpc^ j[^iiBiMio 14. Le «arie c^U.ilati 40Ì$ÌaM 
di «ireondarìo del dUurelii» capolncf o del tailoiaraiiiio dmilt 

agrinten denti. 

19. Le dimancle per le persone addette al pubblico Bemzio 
saranno indirizzate dalle rispellire autorità all'iutendenle. U'in- 
tendenie richiederà di oflìcio la fede di per(][uisixiooe alle graa 
corti crìiniiìalj.. 

30. Le licenze pei Gostodi dei dati eomanali non sono esenti 
da pagamento dei dritto. Le fedi di perquisizione, cbe dovranno 
essi produrre saranno estratte come qnelle dei particolari. 
21. I motivi di riOulo dei sotto intendenti saranno rappor* 
' lati allo iuteodenle e da questi al capo provvisorio. 
^ aa. I aotto. intendenti dirigeranno agrintendeptl gli eitfatti . 
dei registri n. 4 e 6. 

23. Gl'in tendenti rimetteranno al capo proTTiiorio gli etiratti 
degli stati di tutti i distretti. 

24. Potrà il capo provvisorio rivocare le licenze accordate 
dai soLtoiutendenii , quando ne abliia giusti motivi , con fame 
rapporto al ministro. 

Il capo proTTÌiorio rimetterà ogni net^ al ministero lo 
atato nnmerioo dei permeili di ambo le tpecie rilasciale in tutte 
le Talli. 

Jlealiì HescriUo de* la aprile partecipato dalla reaì se^ 
gftteiia è minùlera di Hata di graMta e gùtwMia e dittUo os 
regi procuratori generali presso le gran corti crìminaU col fuale 
9i spiega il senso dell'articolo 294 delle leggi di procedura pe- 
nale circa i casi , ne' quali porta a nullità la mancaiuta di 
trascrivere nelle decisioni penali il testo della legge. 

L'articolo. 294 delie leggi di procedura penale stabilisce phe 
in ogni decisione dorrli csseit , a pena di nnllità , tràscritlo 
11 testo della legge , sulla quale ò fondata. 

Nel consiglio de' 10 andante Sua Maestà spiegando il Senso 
di questo articolo , ba dichiarato , che la mancanza di trascri- 
vere nelle decisioni definitive il lesto della legge porla a nul- 
lità nei solo carso , iu cui il testo omesso contenga la pena ap- 
plicala al ' condannato , o la liberaaioue dell'imputato. 

Nel real nome partecipo* alle sigporie loro questa sovrana de« 
termioaaione pel aovulo adempimento. 

— W8 — 

Reale Bescritto del 16 aprile 1820 partecipato dal ministro 
'delle finanme al luogotenente generale in Sicilia , col quale ai 
danno disposizioni sullo impiego dei eapitaU 9 delle ìtndUe 
tleUa congregatone della Redenstione dei calM, 

Con real rescritto del 21 dicembre dello scorso anno 1819 
io partecipai a cotesto mioislei^o le copsidcrasioni j^. ciie ti lU 
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ttYea teiittto pr«MiiU > MiHVirdIlDKve che dartnlt U colli 
regcote affiricane , taalo le rendite dell'iftilato , che esiste in 
cotesta capitale sotto il titolo della Redenzione dei cattivi qonn'^ 
to !e prestazioni , che altri pii stabilirncnli dell'isola facevano 
pel riscatto de' siciliaDÌ caduti sotto la schiavitìi dei barbare* 
schi f invertite si fossero in sollievo degli ospedali e di altri 
pubblici aubilimenti di cotesta parte dr reali dominj. 

Neiriitesso rea! reteritto fu accennato cbe per aTertl conft*> 
loenta- del detto istituto , e delle somme di altri luoghi pii che 
OTevano la destinazione di riscatti , Sua Maestà avea ordinato. 

1. Di sospendersi qualunque impiego delle somme che si tro- 
vavano esistenti dell'islituto della Redenzione dei cattivi. 

a. Di presentarsi un conto delle somme introitate dal mo- 
Bienio , in cui emn cessati A riscatti. 

5. Di pr^entarii similmento un conto d'introiti od esili an- 
nuali dcU'istituto medesimo. 

4. Cile gli amministratori dei luoghi pii i quali somministra- 
vano delle somme per il riscatto degli schiavi dassero conto 
dell'uso latto delle stesse dal tempo delia pace iiuWa , ver- 

iando nella cassa dalla Rodonione quelle, che non avessero 

pagato. 

5. Che nella cassa medesima si fossero versate le somme di* 
sposte dai pii benefattori pel riscatto degli schiaTÌ^ o nell'es- 
sere impiegati nel modo di sopra enunciato. 

6. Che i amministrazione di tali fondi si lasciasi>e ai Padri 
deiraiiTella, con quei regolameaii, che cotest0nnnlstero aTreb- 
be dovuto proporre. 

7. In fine che cotesto ministero avesse riscontrato al piiipre* 
sto possibile i risnliaBunti deU'esccmiooe data a tali foviano 
rÌ€oiuzioni. 

la ademjMmento delie reali prescrizioni cotesto ministero, con 
nfisio del ai scorso OMse di febbraio sì è servito di trasmee- 
lemu diverse carte » cr stali ' oomabill , ' che oomprendmio le 
enunciate sovrane risoluzioni , e ci ha ancora aggiunto un vo» 
lume stampato nel i8o5 , contenente i capitoli deirahelita ài^- 
ciconfratemita della Redenzione dei cattivi. 

Avendo io letto il citato uffizio del 21 febbraio , e le altre 
carte di sopra accennate , dal complesso di tutto ho avuto laogo 
'a Cut le seguenti ossenrasiooi t ohe con mio dettagliato rapporto 
ho rassegnato a SnalVIaestà nel consiglio del 3 dd corrente mese. 

I. Per quanto assicurano i depulati dell'opera della Reden- 
zione nel loro rapporto del cj febbraro , si è adempiuto alla 
prima delle risoluzioni di Sua Maestà con essersi sospesi gl'im> 
pieghi dei fondi per la compra delle rendite attive, i quali 
trovansi latti pria deiransidetta sospensione , tanto in fona del 
• precctio Incnlcalo da alènoì' pii testatori* doè d'impiegarsi il 
denaro , quando, non vi aleno riscatti rn' compre di rendite^ 

§n àurnuunk ìi leodo della fi^dea^oiir > guanto per eicc«- 
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si«a« del> pfcsflritto nei capitoli dell^abolila ardoonfratemila. 

a.*B«eti<]o peMati i riscaUt.<iel mese dì geouaro i9i3ia poi, 
ad eccezione di un solo schiavo che fu liberalo in seguito di 
ordini sovrani di gennaro i8i3. t deputali (>er adempimento 
della seconda delle accennate risoluroni hanno presentato il 
0pmo generato d'talfoii« ad eifto dalla ciuia tpòea di gennari» 
t8i3 sioo M tati» la scorso «ano iHig. RUalù dal deUo-qont» 
gaaerale. 

1. Che le rendite fisse percepite nel settennio, incluse ancora 
alcune rate di arretrali antichi e correnti , sieoo ascese a ouce 
14739 tari 26:17 e le reodile variabili , prestazioni e limosine 
ad once 15444:19:1 i« tulio once 3oji84;i4;l8. 

a. Che gli etili -fetii nel medesima Milennio claMificatI Milo 
diverse rubriche, siano ascesi a once 9sSft788t:i4a| in gui&a> 
che bilanciali gli e^iti cogrintroili rimiogqiia diijlonihili fino 
4i tutto dicembre 1819 once 33oo:i4:3. 

Dalle osservazioni poste sul medesimo conto generale e dif- 
fiasamenle dal citato rapporto dei deputati della redenzione 
dtt otuivì « dall'affitto di oolcsio mimatero , iìmIui dio aeh- 
beoA lo alabilunenio della rfdcnziooo iiott ah|bi% tn cassa pift 
cbo once a3oo:i4:3 pur tuttavia rimangono a conseguirsi al- 
tre once 23i73:i;9:3 cioè ao77i:io;i:3 dai decorsi antichi , di 
«ai il rapporto medesimo dei deputati accenna la provenienza 
e once 340:1:21:8 di decorsi correnii , ed infine rioianaouo a 
inseguirti da colesta taaoveria genenlo OQOO.7CXIO &e nel 
1819 It furono dal conio della Bjedeosioae date a maitto. C-ò 
in quanto agl'introiti: ma per quelli che riguarda gii «aiti, il 
•onto generale presenta un debito della Redenzione sino a tutto 
dicembre 1S19 in once 434>3i:i8. l deputali fanno o^ervrarc 
nel loro rapporto che una parte di tal debito in once 340 na- 
•oe de OB k»gato di once 40 annuali che graWla «ali'erediià 
iMoiain alla redanalone da Gio: Battista Corrado • Manaooe a 
ftiTove de' di lui consangainei. La dapnitsIoiM non aaodii di do- 
Tersi un lai debito soddisfare , come ancora di non pcos^uirsi 
l'annuale pagamento dei once 40 all'anno , sul motivo che 
i consanguìntM , che si sono presentati, hanno oltrepassato un 
grado a quello fissato dal testatore^ e quindi conchinde il rap- 

Sorto da' depuuti che TeffaUiva toauna d» aodditfimi .«1 ora- 
iiofi doU'opoM dolio rodaniloiio non è oho uftfolràonce'94:ni 
O tari 18. 

3. Gli stati trasmessi da' deputati della redenzione segnati coi 
numeri 3 e 4 adempiono alla terza delle ceonate sovrane ri* 
aoluaiocii. In uno di essi si conleosofio le no^tizie della pvove- 
nionin 4^ iMndite fitto della iiedoosiono ^ td ì feit mìm mt- 
dotino nodllo annessi. 

Kell'altro son deitegliaU le piccole soatme che oo mp oi ig o o o 
così le partite d'introito come quelle di aopra descrille nello 
alalo n. ^, cnlntoAì i dekti ti«ti in oom^wo ritolu che «p- 
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montaodo le rendile iUsc della Redenzione ad once 2588 e lari 27 
annue , ed i pesi de' censi , legali ce. ce. a once ^o6:ii;3 re- 
•Udo nette le rendite per ogni anno In once i68a:i6:5 

4. Lo stato 11. 5 non cbé Taliro rapporto deputati della 
data de' 29 febbraio segnato col o. 7 corrispondono alle sovrane 
rìsolozioni contenute sotto i numeri 4 e 5 del rescriUo degli 
11 dicembre 1819 e di sopra colla slessa numerazione riportate. 
Nello stalo n. 6 6on descritte le prestazioni annuali che diversi 
pi! stabilimenti facevano all'ardconfraiernità per redebiione det 
schiaTi. Tali prestaiionl, cbe son distinte In tre daiii » am- 
montavano giusta lo stato medesimo a once 493:31 all'anna. 

I! rapporto dei deputati della data de' 29 febbraio ultimo dà 
cognizione della esistenza delle altre due partite non comprese 
nell'enunciato stato n. 5 che sono le seguenti , cioè n. 1 once 
80 die l'eiedità di Pietro di htwatù Buiaccbi di Sddi oagaya 
pèr riscatto d'ogni individoo siciliano, dieciidea nella scmaTltii. 

a. Le somme che la deputazione delle opere pie di Modica 
contribuiva per redenzione de' cattivi ignorandosi la quantità 
e la provenienza di tale preslazioue. Nel rapporto medesimo è 
accennalo che la, ragione per la quale queste due partite non 
sono state comprese nello stato ti. 5 , è perchè non si può de- 
finire la somma annuale di quanto si dovea da esse oontrìbuiré 
U titdo di riscatto. 

Per rapporto alla prima partila , cioè della eredità di Bu- 
sacchi f il razionale della redenzione ha formato il catalogo de- 
gl'individui sciclilani riscattati e cambiali nelle reggenze afri- 
cane pel corso di anni otto dal mese di ottobre 1804 a tutto 
ottobre l8i9 pe' quali 11 legali soddisfatti dalla detta ereditii 
ascesero alla somma di once qSto che ripartiti per otto ca- 
dono a once 290 Tanno l'un per l'altro. 

Similmente , se la stessa regola si volesse eseguire per la con- 
tribuzione delle opere pie di Modica per riscatto di schiavi si 
troverebbe che V esito di once 76^ da essa tatto per tal car 
gione nel corso degli stessi otto anni , cederebbe per ogni anno 
A once 96:3:i5» I deputati han fatto osservare p che tanto le 
annue once 190 deii'etedità di Busacchi , quanto le once 
99 delle opere pie di Modica ^ unitamente alle once 494:21 de- 
gli alti pii stabilimenti , si dovrebbero anno per anno versare 
nella cassa della redenzione del i8i3 in poi, epoca dalla quale 
le partite non sono sute pKa ^scosse otide convertirsi insieme 
colle fendile fisse ddla redenrione negli osi da Saa.llaestà or- 
dinati. 

Cotesto ministero , opinando nelTislesso modo riguardo alla 
partita dovuta dall'eredità Busacchi ha fatto osservare, che nello 
slato n. 5, noa sono comprese altre due partite cioè quella di 
once iSa , annuali che pagava di limosina il Monte di Pietà 
di Falerno per rìscetto dridiiayi ed onc^ 162 li qoittio che si* 
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iiiilinculc per liiiiosiitn di l iictitli pagava la casa dei l'Oli la 
di colesta meclesìuia capitale. 

Finalmcnio per qaanio riguarda là aeita delle topraccenate 
sovrane rtsolusiotii conicnuic nel rescritto degli li dicembie 
qUiro« , ho rcssagnato al Re la seguente istoria colle analoghe 
osscrvMzioni, perchè la Maeslh Sua avesse polulo meglio esscie 
ìuiorniau di ciò che gli slaiuli deirarciconfralertiita prescri- 
▼ono imorna alla forma dell'amaiinisiraaione delle reaaiie de- 
stinate alla redenaiofle degli schiavi. 

t«e roiizic , che si raccolgono da regi antichi diplomi ripor- 
tali tic! volutile dei capitoli dell'opera della redenzione stampala 
nei i8o5 inducano a credere clic sin dal i342 esisteva qual- 
che persona incaricala dal governo (ii raccogliere, e conservate 
le somme , che giusta i testamenti dei defunti convertir si do- 
vevano al riscatto dei siciliani caduti sotto la schiavitù de' Sa- 
j*aceni. 

1 Re Martino , ed A.lfonso, che dopo l'enunciata epoca regna- 
"fono nella Sicilia non risparmiarono cure per l'ci^r/ione dei 
iondi destinali a salvare i cristiani dai giogo della schiavitù. 
Kla ro{>era fu calmala nel 1696 dal Marcliese di Ceraci pre- 
sideme ec. capitan generale di Sicilia, il quale sulle idee del 
Viceré di lui predecessore eonte di Olivares istituì ed eresse 
nella chiesa di S. Maria la Nuova di cotcsla metropoli l'arci- 
•confraiernila della Rendenzione dei callivi alla di cui lesta a 
-direzione pose alto rettori , cioè sei da eligcrsi dal Viceré ed. 
-Altri ad elezione degli slessi rettori. Nei capitoli dati duU'ar- 
«ciconfraterntta nel -i^gG fu prescritto che esclusivamente da 
*0gri'alira persona , autorità , o corporatione fosse ai delti sei 
rettori affidata l'amministrazione , e la cura delle rendile^ eie- ' 
^mosinc ed nlire somme che «otto qualunque titolo e ibrma si de- 
stinavano pel riscatto degli schiavi. 

.Una tale islilozionc lu coniermala dal sommo Pontellce Cle- 
'mente VIU con breve de* 5 «ttohre 1597, dove ad eccezione 
-dei rettori dell'arciconfraternita si vede dall'apostolica autorità 
iuibito ad altri religiosi , ed da qualunque sorta di persona , 
•quantunque privilegiato , di esigere o ricevere legato, dona- 
zione , o limosina alcuna ancorché spoDtaaeamente offerta per 
..redenzione di schiavi. 

Negli stessi .antiéfai , « «oderni .capitoli delFopcra della re- 
debaione si contengono le regole da osservarsi nella elezione 
«dei rettori ,'sia in riguardo alle4{ualità deJle persone^ sia in, 
. riguardo 4l modo ed ai tenpo, in cui la «lexiooe dovca se- 
^uire. 

Dopo di aver tutto ciò rassegnato al re Sua Maestà ha rese 
ili tcgaenii risolnsioni* 

1. .Che essendosi presentato il contò d'introito! ed esito del- 
Adopera di redenzione fino a latto -il 1819 debba collo stesso 
(tassato aABo fìnMaer ^bku» ìi -conto antico , con dovere dal 
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(n^mo di gennaio di ijoetto oorrenle anno cdmlndire )l nuovo 
oonio d'inlroiio ed esito. 

a. Che con effetto si eiegua la precedente sovrana sisoluziono 

contenuta sotto il n. 4 del rea] rescritto degli 11 dicembre 
1819 ed in conseguenza ; die gli amrainistralori dei luoi^lii pii 
c di alili pubblici , o privati fondi da' ^uali si aoroministra- 
Tano delle somme aire pera della redensiooe , per lo riscatto 
degli schiavi debbano dar conto dell'oso fallo delle dette somme, 
dal tempo io cui I riscatti sono cessati sino a tutto il i8l^ 
(on (l(»ver versare nella cassa della redenzione quelle sommo 
the non avessero pagato. 

3. Glie i conti antichi a tulio il 1819 sieno da cotesto mi- 
nistero passati airesame e discussione della gran corte de'conù 
doveodo lo stesso praticarsi pei conti degli anni snccessivi, e 
che la stessa gran corte debba formare lo sialo attivo e pas- 
sivo delle rendile e de* pesi annuali dell'opera della redeniiooO' 
per servir di base a conti successivi. 

4. Che la gran corte de' conti nell eseguire la risoluzione 
contenuta neirarlicolo precedente debba fissare l'eflbttivo aiu;<^ 
montare di ogn'ona delie partite delle rendite annuali di re- 
dentiono descritti negli slati 5 4 e 5 e. verifìcnrey se oltre alle' 
partite suddette , ve ne fossero altre che ne figurano nè nel 
conio generale d'inlroiio e di esilo , uè ne^li enunciali stali 
3. 4- 3. • 

5. Che la gran corte de' conti adempia all'incarico nel corso. 
Improrogabile di sei mesi o dia' oonoscenia dei risultati a co- 
testo ministero, ed ove ci sia bisogno di sovrani provvedimepti 
sieno alla Maestà Sua rassegnati. 

(). Che nelle formazioni dello stalo attivoc passivo delle ren- 
dile e pesi , enuticiali nel terzo articolo delle presemi sovrane 
disposizioni ia gran corte de' conti abbia degli arretrati aaliclu 
quel conto, che le leggi presenti prescrìvono* 

7. Cile già attirata la riscoHÌone degli arretrati correnti» am- 
monta n ti sino a tutto il 1819 giusta II conto presentato di once- 
2401 tari ai 8. con farsene versamenio nella cassa della, 
redenzione onde ìmpi^^garsi insieme coi fondi aliualnicuie di- 
sponibili nel modo che verrà da Sua. Maestà ordinato sulle pi\>- 
posisioni cbo coletto ministro dovrà fariie. 
• 8. Che non estendo! consanguinei D. Giovanni Battista. Corra- 
do, c .Manzone , che si sono presentali nel grado di aver dritto- 
al legato di once 40 l'anno sembrerebbe perciò di potersi 
cancellare un tal legalo dallo sialo degli annui creditori della 
redenzione e di potersi radiare nello stato degli esiti per lutto 
il ibiQ le once 340 maturale e non pagata sino a delio anno; 
ciò non dimeno la gran corte de' coni! nel formare io stato d|. 
.sopra enunciato ne avrà la ragione che si conviene, salvo alle- 
parli interessale lo sperimento dei loro drilli innanzi ai tcìbttr 
Itali, competenti. 
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9. Oh* Meno soddisfiille a chi speitono le once 84. ai. i& 

di pesi non pagati tino a tutto il 1819 che nei conto ^menile 
sono portali sotto la rubrica di esili arretrati. 

10. I^a gran corle de' coiili nella Ibrmazione del suddetto 
^laiQ esamini se c|ebbono esigersi dall'ercdilà di Pietro Lorenzo 
Basacchi e dalla~ depatatione delle opere pie di Modica tanto 
j|o| passato sipo al 1819 qqanto per l'avveoire }e somme da 
.esse rispcttiy amante dovute, giusta il calcolo di sopra accennalo 
f provveda il conveniente. 

11. Che la medesima gran corte debba Io stesso praticare per 
Jc once t53 annuali ^e pagava a titolo di riscatio il Monte 
di Pietà di Palemio e per le once 1^9 e tari 4 che similmeole 
per riscatto pagava la casa deil*01ÌTeita. 

13. Che cotesto ministero proponga Tuso da iàrsi delie somme 
rimaste disponibili sino a tutto il 1819' amoionlanti a once 

a^oo e lari j4 3. 

13. Per le once 7000 dovuto dall'erario Sua Maestà consi- 
derando le gravi spese erogate dalla tesortiia generale di Na- 
poli per la pace concliiusa colle reggerne africane e lo soouno 
annuali die per tale cagione la delia tesoreria geoerale paga 
alle reggenrc medesime, crede con giustizia che questa partita . 
debba essere depennata dallo stato de' crediti della rcdetizione^ 
come largamente compensala dal pagamento delle enunciate 
somme che iu parte avrebbero dovuto andare a carico de' sud- 
diti di cotesti domini come c^uelll che risentono tutti i benefici 
della paqe suddetta. 

14. Che le rendile provenienti dalTeredit^ di GMTadoe Man- 
sonc , continui sino a nuora sovrana disposizione , ad essere- 
impiegale cogli aumenti delle rendile dell'opera di redenzione, 
mai però in soggiogazioni con parlicolari corpi morali , ma 

' in compra d'iscrisioni siil gran libro di Napoli o In acquisto 
di partite dovute da cotesto erario in cosi delti crediti perpetui. 

15. Che le annue rendite dell'opera della redenzione ad e- 
sclusiooe di quelle proveniente dell'eredità di Corrado e Man- 
zone sieno convertite in altre opere di pietà a qual'ciTetto la 
Maestà Siia attende le proposizioqi di cotesto ministero. 

1$. Cbè stcooine la luaestà Sun allordiè rese le risplnaiooi 
iBOnienate nel rescritto del* dicembre 1819 noaavet presente 
«|uanto gii statuti dell'opera di redenzione prescrivono relati- 
vamente all'smminislrazione de' fondi destinati al riscallo de' 
schiavi, cosi rimanga rivocato Tarticolo sesto del citato rcscriuo 
e quindi l'amministrazione continui a tenersi ai termini degli 
Statuti medesimi cou farsi l'elezione dei rettori ogni anno colle 
fcgoie dettate nei capitoli stampati nel i8d$. 

17 Che eseguile queste sovrane dichiarazioni lutto ciò che 
ha riguardo all'amministrazione dei tondi dell'opera di redeu-. 
I^ne fd al/aso da larsi di tali rendite debba entrare nello 
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dipendenze del minislero degli aiEiri interni nelle di cai at- 
IrÌMiziooi lODO «BDOTarMe le optiSt di pubblica benefiMiifi. 

Mei real nome parledpo .a eottsio minittero tale somme ri- 
solusioui per l'uso conveniente, avendone data ttoiililieille per- 
tecipetiooe al mioifitro di^i afiari ioterDÌ. 

— 899 — 

i?eafe Reacrlito dd #9 a/yrtle tSao colguùfeù dispo/ieeke . 
i guardi^otekiitópartieman debbano ogni anno muntiti di U» 

cwna da caccia col pagamento delia mela dei drillo. 

Avendo fatto presente al Re quanto lia ella riferito in data 
de' i5 del passato mese di marzo sull'uso della caccia che da' 
guardaboschi de' particolari si esercita senza che sieno manili 
delle licenze , e ciò in grave pt cgiudisio della teioraria gene- 
rale , Sua Maeslfc ha trovato ragionevole 11 tao progetto ; e 
quindi nel coniìglio del 3 del corrente ha determinalo che al 
obblighino i proprietari a prendere la licenza de' loro guar- 
diani se vogliono ottenere la patente. Vuole però la Maestà Sua 
t he il dritto per la licenza di questa classe di persone sia per 
la metà. • 

Ha pure approvato Soa ^ Maeilà 'ebe le permistioni d'anni 
pe^ gaardaboschi suddetti siano limitate a« an solo anno , e 
senza obbligare le parti interessate a nuovamente esibire le fedi 
di perquisizioni , per la rinnovazione ili tali permessi s'inter- 
roghino dalla direzione generale di polizia gl'inteadenti delle 
Provincie sulle di loro condotte. 

ITel real nonM lo partecipo • lei per l^dempimevio nella 
parte che la rigaarda , prevenendola che ho corounicato nn si- 
mile real reiertUo al direttore generale di polizia acciò vi fi 
nniformi. 

—900— 

• 

ilectfe lUtùriao dei 9o aprUt 18210 poHecipaio dal minittm 
delle finanze 4d luogotenente gmenUe in Sieitia coi ftuUe &i 
ordina che siano tottenUi gli uacierì comunali o di oonti^ 

intendenza che non fanno ' uso di repertorio. 

Ho fatto presente ai Re il rapporto de' i3 dello scorso marzo 
relativo al dubbio promosso dal direttore generale de rami e 
dritti diverti *sulla tenuta de'reportori degli uscieri comunali , 
e de'contigli d'intendenza. 

Si è riflettuto che l'articolo 33 della legge, neU'enmioiavt 
gli ulHciali pubblici , che sono obbligati alla tenata dd rt* 
periorio , non fa menzione degli uscieri in quistione. 

Potrebbe dirsi che lo spirilo della legge obbligando tutti gli 
uscieri ed altri tuiiaiatori a tenere il repertorio abbia ancora 
inteso di -conprenderc gli oscìeri delle cobuidI^* delle Inleii- 
dcnze. ^ 

Siccome però nella le^e noa si trova latta alcnna apteiàle 
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menaione cosi Sua Maestà ha creduto di dorersi per ora lasciale 
correre la cosa in quel modo che potrà dalla pratlica iodro- 
dorsi ima farsi aUnioa spedale aichiarasione', vale a dire 
di tollerarsi se aloosi degli anzidetti uscieri non facciano tifo 

di repertorio , e di non impedirsi-^elli che l'usassero. 

In conseguenza Sua Maestà nel consiglio de' i3 «ndante, ha 
ordinalo di non farsi per ora sa questo articolo alcuna novità 
locchè io nel real nome lo partecipo a cotesto ministero per 
Tiiso coDreoleott. 

— 901 — 

Reale Rescrìtto de' 21 aprile 1820 partecipato dalla real se ' 
greteria e ministero di sfato di gratia e giustizia ai regi pro^ 
curatori pres&o i tribunali civili portante dispostsioni per lo 
tieimpiego eapiioB ftttàUtM ofet oA/eas td m luoghi piL 

Mi partecipa il sigofM* mioistrò degli alEiri ecclesiastici, cbe 
Sua Alaeslà liaaeado preiente la sorrana risolosione de^ 9 ago- 
sto 1819 presa dietro l'avviso della prima cnmeradeì supremo 
consiglio di cancelleria relativamente alle formalità da osser- 
varci nel rcim[Tiego de' capitali restituiti alle chiese, ed ai luo> 
ghi pii , oggetto della mia circolare del 1 settembre 1819 ( 3. 
riparlimento ) lia ordinato « ohe ove si tratti di reimpiegar ca* 
pilali della indicata natura , che noti accedono la somma di 
ducali mille , debba dopo la deliberazione del corpo ecclesia- 
stico presa nelle legittime ("orme , e l'approvazione dell'ordi- 
nario , dimandarsi la sovrana approvazione, che Sua Maestà 
riserba di accordare io seguito dell'avviso della detta prima 
camera del supremo consiglio di canoélleria ; • obe ove i ca- 

Imitali da reimpiegarsi sieno di somma maggiore di ducati mil- 
e , in tal caso si osservino tutte le formalità prescritte ndltf 
cennata sovrana risoluzione de' 9 agosto 1^19. 

Nel partecipar loro nel real nome questa sovrana dctermi- 
nazioue , le incarico di procurarne il dovuto edempimenlo, e 
darne comanieasiooe ai rispettivi collegi giudisiari, presso dc^ 
fittali, elleoo esercitano le uinaioni del* pnl>bUoo ministero. 

— 902 — 

Reale Rescritto de* 22 aprile 1820 partecipato dal/a real se- 
greteria e ministero di staio di grazia e giustizia ai regi prò ' 
curatori presso i tribunali civili sulla c fra e numerazione de 
preauìenii delle eaiptere nola/iaU ai repertori de notai, de quali 
cosloro ti trovanaro aver eomineiato u fame uw alla puóòli' 
cagione della l^ge de^ 33 novembre 1819 sul notariato. 

La disposir.ione t;ontenula nell'articolo 76 della leggo de' ^3 
novembre 181 q sul notariato ha dato luogo a dubitare se do- 
vessero soggiacere alla cifra e numerazione del presidente deTla 
camelli notariale qae'soli repertori , di cui i notai cominciano 
a servirsi dal giorno primo gennaio corrente anno lo avanti^ 
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o pure debbano essere rivesiiie di tale iormaliU anche i se- 
pcrtori dì cui avevano i notai coininciaio prima a far uso, e 
die non «i trovano ancora alla delta epoca del primo gennaio 
intieramente riempiti e ierminati. 

Avendo preso sull'oggetto gli oracoli di Sua Macsla, è staTo 
dalla Maestà Sua determinato , clic a norma del picscrillo nel 
citalo articolo yS debbano tull'i notai i'ar rivestite i loro re- 
pertori della cifra e numerazione del presidente della rispet- 
tiva «emera notariale. Ha però 5oa Maestà contcmporanearnenie 
fistiloto , che la delta Ibrmalìtà non debba essere soggeiir\ al 

ragamento del diritto stabilito nel n. 5 dell'articolo i/|3 della 
cgge de' 23 novembre 1819 quantevollc un notaio esibisca un 
repertorio , nel quale abbia cominciato a fiolaré atti prima del 
giorno 1 gennaio 18:20 > e ne giustifichi la regolarità, pie!»fn- 
tando-il repertorio precedente terminato ^ e riempito in tuli'i 
dieci logli , di cui e composto. ' 

Partecipo nel real nome alle signorie loro questa sovrana detcr> 
mìnazione per intelligenza de* rispellivi tribunali civili , ca- 
mere notariali 9 o notai cbe ne dipendono^ e pel dov ulo adem- 
pimento. ' * 

— 903— ! 

Reale Heicrkio dé 26 aprile i8ao partecipaUi dalla real se* 
greteria e ministero di stito di grazia e giustizia e diretto ai 
refij procuratori generali presso le gran corti criminali portante 
disposizioni per la disumazione de' cadaveri nelle chiese per 
interfase della giustizia. • 

Per interesse della ginstisia è talora neeessapr!o<, c1ie si ptól 
ceda nelle chiese alla disumazione de' cadaveri. 

A conciliare in questo caso il bene della giustizia , e la ve-^ 
nerazione dovuta ai sacri tempi , Sua Maestà nel consiglio dei 
Tg andante ha ordinato; clic le autorità giudiziarie prima di 
^re eseguire la indicata disumazione debbono chiederne il per- 
messo al vescoTO o 'al suo vicarrio generale , se la chiesa in cui 
il cadavere è inamato è sita nella loro residenza, e che essendcl 
sita in altri luoghi la richiesta debba farsi al rispettivo vr-'. 
cario foraneo , ed in sua mancanza alla persona ecclesiastica' 
piìi degna: che dopo questa dimanda, le autorità giudiziarie,, 
senza attendere altro possono procedere agli alti di loro gru* 
risdisiono. Inoltro la Ilaastà Sua ha ordinato , che tale ndtftiré' 
debba aver luogo fino alia costmsione det'^camposanti , depo 
la quale non vi sarà bisegno di permesso per la' indicata iì^ 
sumazionc dei cadaveri. 

Nel real nome lo comiuùco alle signorie loro per l'adempì* 
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Cu catare de* 29 aprile 1820 emessa dalla real segreteria e 
imnisiero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori generali presso le gran eorii criminal porianie dìsoosi' 
moni sulia firma dnUe cedole ttì assegnaMtom rieàietie deUrarti" 
colo 7 7 delle hggi di procedura ne* giudi zj penaii. 

Di accordo ira il signor minislro delle fìnanzc c me si è di- 
-sposlo , clic le cedole di assegnazione, di cui si fa parola ncl- 
1 articolo 77 delle leggi di procedura penale , debbaDO comi- 
nuarai a fare secondo il modello stabilito di concerto coH'enun» 
ciato mioistro , ed il auale troTaTa«i già io osfervansa pria 
della pubblìcauone delle novelle leggi. 

Le partecipo ciò per inteliigeoca degli agenti deiU politi» 
gludiziafia, 

JReale Rescritto de* 2^ apri/e /8ao partecipato dalla real segre- 
teria e ministero di staio di grazia e giustìzia e diretto ai regi 
pnouratori genmUi presso U gran corii e iriàunaU civili for- 
ianiB disposizióni per la comunicazione d$gH aiti giudiziari ri' 
tguardanti persone stabilite in paese straniero. 

Sua Maestà volendo provvedere alia esecuzione del n. g del- 
l'articolo 164 delle leggi di procedura ne' giudizi civili, (1) e 
determinare il modo, onde coloro che sono, stabiliti in paese 
ftraDlero poiaano aver conoscensa degli atti giadinari, cAecon* 
Ua di essi 8o« diretti , ai è degnata ordinale : 

1. Che i procuratori generali o regj debbano rimettere a p^- 
sta corrente al segretario di slato ministro degli afiari esteri gii 
atti giudiziari diretti contra coloro, che sono staici! ili in paese 
Straniero , e che vengano intimali ne' loro rispettivi oifi.ci^ 
- 3. Gbe gli atti giudiziari diretti a colora , «Ile sono •tabilili 
in paese atraoiero, qnalora non fieno sudditi d«l regno delle 
due Sicilie, debbano rimettersi dal segretario dS stato minislro 
degli affari esteri agli agenti diplomatici o commerciali doiie 
nazioni , cui i medesimi rispettivamente ap|karUugono , onde 
gliene possano dar conoscenza ; 

3. Che gli atti anzidetti , qualora concernono sudditi di Sua 
Maestà sturiltti in fiaese straniero, debbano spedirsi dallo stesso 
isgreiario di stato ministro degli affari esteri a^li agenti diplo* 
matici o commerciali di Sua Maestà ivi rcsidoati. Questi faranno 
pervenire tali atti agl'interessati \ 

(1) a Leggi di procedura ne'giudizj cìpUit Att. 164. Saranno citati colo- 
B fo che SUDO stabiliti in paeae straniero nel domicilio del re^ io procuratore 
» presso il tribunale, dov'ò istituita la diasanda. Egli apporrà il suo visto 
yy all'originale, " IMI rìmsttCTà evpis al sigretario di stalo flunisuo degli af- 
» tari esteri. » 
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4. Che gli agenti Sei pubblico ministero , allorché soti loro 
l-ìlascian gli ani giudiziarj diretti contra coloro , che sono sta- 
biliti in paese straniero , debbono procurare delle nolisie Kim 
nazionalità deirindividuo , cui l'alto ha rapporto ; 

5. Che Uill Miiit Mteao mm indictle dagli agepii M 
tBiniìMeTO f«U>lieo «1 tcgrataria di ital» mÌDiiIffo d^li aiaii 

«steri ; 

6. Che la ricerea delle notiito «ilidtila Qoii dekkba rìUrdaM 

il corso degli atti giudiziari. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovraot 
<detetoiÌDaxioDe -, onde ne curino resMIo udeaipiilMDlo. 

— 906 — 

Circolare de' 3 maggio i8ao emessa dalla real segreUrìa e ifu- 
nìstero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procur€Uori 
presso i tribunali civili con la quale si stabilisce che per lo patri- 
monio e per la cauzione da prestarsi da' notai i quali nominati 
tMmhé-vigem ii regofameniù noiarktk dt^SgmneUo 1B09 , 09^ 
MivfOfto h Ottoni della hro carica fofli» tmptro deUa nùveUa 
Ugge éU notariato de* aS novembre 1819. 

Da diverse suppliche presentate in questo ministero di gra- 
fia e gtirstizia ho rilevato , che a talune camere notariali sia 
kurto li dubbio , se i notaj nominati sotto Timpero del cessato 
regolaowiiUi fai DOÙr|ato eonUnoto nel decreto de' 4 gennaio 
1809 , e che ndti ancom hanno còstitoito il loro palriinonioe 
data la cauzione debbano adempirTi nella somma prescrìtta col 
citato regolamento o nel valore definito dalla novella leggo 
sul notariato de* 28 novembre 1819. 11 dubbio non sassiste, 
poiché la novella legge ^ la cui forza non è stata dichiarata in 
olcuo articolo retroattiva , contiene un titolo a parte pe' notai 
«lluali« ó ÙU dehboqai. còmidèraFe anelli « die tràmu già 
nominali m noma del regolamento daTa gennaio 1809 , bendià 
poti messi ancora in esercizio. 

11 titolo anzideiio obbliga i noiaj già nominati ad adempiere 
quelle condizioni e formalità , ch'erano in osservanza al tempo 
«Iella nomina di essi. Daranno élleno di ciò comunicazione alle 
•oamero notirìali dinendeoii per togliere qualunque «litasione 

— 907 — 

• Jleale Rescrìtto del 3 maggio \%2o partecipalo dal ministra 
degli affari ecclesiastici al ministro cancelliere sul dubbio in 
cMirie alia nomenclatura delie chiese cancaltedrali , o sia guai 
diocesi 4Ma prima notiunani, 

' Dopo la boMa di cirooierhione delle diocesi della parte dd 
regno di qua del faro , essendosi per parte di talani de* ve- 
scovi che vi hanno due chiese cancattedrali proposto il doh- 
bio quale di ddU dufi chim doveilQ Beila ktfO intitoItlÌMIt 
YO^. ui. 32 
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nominarsi prima , fa dal cardinale Caracciolo esecutore della 
cennata bolla di circoscrizioae provveduto ail'oggeiio con una 
dicbiaraiiooe che S. M. approvò sbtto il novembre i8i9 
espressa nel foglio di coi à «cchiufa copia., dmn filerai fr« 
Tal I IO cbe la chieja di.Marieio debftia nomìnursi prima di qncjla 
di Poieaaa. Essendo stata posierìormente a ciò , nella, propo- 
sizione al concistoro nominata la chiesa di Potenza prima di 

aueila di Marscio , il comiuessario pontificio per la esecuzione 
el concordato , d'ordine espresso, di Sua Santità dichiarò che 
le iti^iieiie éi ordÌM teeoia nel Mminersi le dette èm cinese 
nel cenoate rìsooiiCre era stato per mero equivoco meleriale y 
dovendo rimaner fernia la disposizione di sopra descritta dal- 
l'eminentissimo esecutore della bolla di circoscrizione da S. M. 
approvala. £ ia M. S. cui nel consiglio del di 6 marzo scorso 
rassegnai tale dichiarazione ne rimase intesa , ed ordinò che 
si conte«iasse al divisato oommessaiio ponteiicio il sup gradi- 
b^buk . . • 

Nel real dobm parlecipo tmt» ciò alPE. V» per intelllgeaie 
Mia prima camera del supremo consiglio di cancelleria , e 
perchè possa la medesima impartire il regio ex.equalur alla let- 
tera dell'uditore di Sua Santità di cui V. E. si è servita rimetter- 
mi copia coi 6UO (il oiìicio de' dei prossimo passato aprile. 



JABiichità relativa delle diverse chiese vescovili di quà del faro , cht im 
virtìk dell'ultima bolla di circoscrizione sono nelle concattedràli, 

GmAttoa — suo 1 . yescoTo fu Leone che reggerà quella Chiesa nell'anno 871 
KoavBtBiXMO, id • . Leone. • • id • . , id . • • • • • 1143 
Calti. • Id • • Rodolfo • « id • • • id .» 961 

e 

TaAMo. • • id • • Lupo ... id id ••.«•• • 856 

flàiiV^AeAcà 'n'eén Id llondeIft«do id • id ••■•••>« ^ya 

e 

MMMMk • • id • • Bartolomeo, id « • •. id • • r: • -f S179 

fismiio. « • id « • Adeodato .id, 679 

e 

CatA . . • id • • Vrancetoo , id • • » U ; • ' • • • • tS^ 

Kaasioo • « id« • SSBpToiiio • id • « • id * • « 

PoTKKZA . . id . . Faustino. « id . . • id • . . . . . 419 
Bufo ... id . . S. Cleto .. id id 44 

BiToivTo . • id . • Andreone . id ... id . «... • 74^ 

AUacQ. « id . . Ilario veMOTo di Teoipla id • • . • « • 5oa 
.e 

BiaiffVAxo. . id . . Androni . . id . . . id . . . . 

If icoTBEA • • id . • Frocalo ..ìd...id«««« 

e . " ' c 

TaoytA • « id • . Giovanni . . id . * . id . . • • • • 549 



Atffnmo* • • id « • Costantino neU^anoo £669 >d . . t • • p 



8on. ... . id . * Tsofiioe • « id • • • id 
FU«fiÉee;ro * id ' 
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JUale JUscrìUo del 4 maggio i8ao partecipato dal mìnìsiro 
di graKÌa e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col 
guaie ai ordina a tutto giugno delio ateiso anno la aospensùone 
dei giùdiM^ di d8(faUt£iMe, 

Ho rauegoftto ti &e le ooasklemioni Ailis dal!» «iMÉiiRssipne 
costà creata col sovrano rescritto del 29 marzo scorto , Hiila 
quistione se convenga ordinare espressamente la sospensione dei 
giudisii di cspiopriazione forzata sino a tulio giugno del cor- 
rente anno , epoca nella quale ha fine la dilazione accordala 
per U ioieriiione delle ipoteche. SaaMaeitli ha -trovato poste 
a rateile lé' eonsiderasiooi all'uopo emetse , e è degnata ap- 
provare il parere manifestato dalla oorameMione ehe non tèa 
c ioè neciessario di ordinare espreMemente la lospeiiiioae deifpa* 
dizj di cui si è. fatta parola. ' 

^ei real nome lo partecipo a cotesto ministero di riscontro 
al di lei foglio de' 19 aprile scorso per sua intelligenza e della 
commeiiioiie ittddetta. « 

— 909 — 

Reale Jlescritto del 5 maggio 1820 partecipato dal ministro 
deìle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de 
termina C uniformità de bolli doganali pei dominj al di qua e 
ai di ÌA dei fitto da eoatrmrd nella regàt weeea di Napoli, 

Cotesto ministero con officio dd i3 mafto scorso si servi di 
trasmettermi io scalolino contenente le mostre dei piombelti piet 
holli doganali costruiti dai fratelli Costanzo , accompagnato 
dalla di loro offerta per la somiTiinìstrazione di delti ptombctli 
ad un prezzo minore di quello che si paga in Napoli al signor 
Taglioni. 

Accompagnatd da illi mio rapporto Ìo ho presentato al Ba 

tanto Pofferla suddetta quanto le mostre dei piombetti costmili 
dai fratelli Costanzo. Sua Maestà nel consiglio dei 2i di que» 
sto mese prendendo in esame tutte le circostanze relative a que- 
cl' oggetto , ha considerato nella sua saggezza , che andando in 
breve il sistema doganale ad essere comune negli uni , e negli 
altri donlv) , raaiOi del sistema esige di stabilirsi l'antformità 
nei piombetti per uso delle dofane del regno intera , onde evi- 
tarsi le frodi , e le continue contestazioni , che potrebbero soi> 
gere colla ricognizione dei bolli , che non offrono la uniformità 
nella co:»truzione. Quindi la Maestà Sua ha risoluto, che la 
fabbricazione dei piombetti pei bolli doganali debba farsi per 
antrembi i re*U donifij fin questa regia zecca , secondo il me- 
todo ^ni in vigore » e facendosene la spedizione in Sicilia colle 
ueeessarie Ibrmalità » obe Terranno datenuiiiate da sm ingoia* 
mento. 

Io nel rcal nome Io partecipo a cotesto ministero per l'uso 
conveniente , nell'intelligenza di aver disposto To^correnie , 
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oDd« sia tubilo CMtndui nm cott^Mit qnaolilà di Mli per 

Spcdifti €0ità. 

. ■ ■ - . ■ * , ' 

' SmoU RBwrlUo de^ fi maggio i8ao partecipa/o dalia realai'' 
gretena e ministero di stato dì grazia e. giustizia ai rtgf prò» 
curatori presso ì tribunali civili portante disposizioni circa la 
norma da seguire, né* casi di dispensa al consenso de* genitori 
o deUavo paterno al matrimonio de loro fi^li o nipoU minori» 

Sua Ifaettà Toleado f>rovvedere alla regolare esocnsìoiie deU 
l'aiticolo i65 delle leggi civili (l) si è cuguaia disporre : 

1. Che tutte le dimaode dirette ad ottepere disp^eof a al eoo* 
senso di un oscendente al matrimoDÌo di un figlio minore pei 
motivi espressi nell'cDunciato articolo i65 saranno rimesse al 
regio procuratore del tribunal civile della proviocia o valle , 
nella quale è domidliato l'aieendenie , che nega U. consento 
al auktriiMDQio del tuo Qglio o nipote ; . 

a. Che qiMfltO/fiiagtstrato in unione de! presideble dello tlfMO 
' tribunale esamineranno estragiudizialmente ie parti , ricevendo 
dalle medesime in iscritto, qualora vogliono farlo, le rispettive 
dimande e risposte , e raccoglieranno tutte le ragioni ^ e iult'i 
documenti sulle (^uali le medesime son fondate \ 
^ 3. Gbo Terrà disteso bq esatto processo verbale delle oom ri- 
IpettiTameQte ^reisf». dalle partite de'.dofsun^nU 9 ^rte,.clie 
. faranno state presentate ; 
^ 4. Che questo processo verbale sarà trasmesso originalmente 

al segretario di stato ministro di grazia e giustizia corredato 
' delle osservazioni die' magistrati suddetti > e delle dimaude e 
carte pocaosi enaociale , noo ebe di tutte le altre dilucidasio* ^ 
ni y cbe avranno potato racoogUerit suiroggeiio. In vista del 
tatto la Maestà Saa prenderà le sovrane determinazioni sul 
rapporto , cbe le verrà sottomesso dal meosioiialo segretario di 
Alato ministro di grafia e giustizia. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
detenninailòiie » oadé.ne càrlno il' dovuto adenpimenio, daD* 
dopo comaoic^aioiie ai rispettivi presidenti» 

^911-: 

lUeM BmnrtU» dtf 6 maggio i8ao paHeolptUo Màt fmim^ 
gnierh e ministero éU akUù tffarì eodèsioaUoi 0 dHhMU» 
agli ordina rj del t^ìgftù poHaM il modo di ptoùiedem- isstfr 

giiese alla disumazione de* cadaveri. 

Per interesse della giustizia è talora necessario che ti pro^ 
ceda nelle Chiese alla disumazione de' cadaveri. 
\ A conciliare in questo oa^ il betlìe della giustisia , e la ve^ 

(lì L'artìcolo i65 delle leggi civili è cosi concepito: a Quando il dissenso 
9 de genitori o dell'avo paterno (per Io matrimonio de' figli o nipoti ) sia in< 
» giusto e. rtpqgnante al bene dr fitflii il Re^ presa eooosoenia daU'aiBue tap- 
» ||iià k nsBGinia del di loco QomeatOw a 
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ncraziont dovala ài Meri tempi » Sua Maestà nel consiglio dei 
ig del prossimo passalo aprile lia ordinalo , che le autorità giu- 
diziarie f prima ai fare la cennala disumazioue , debbano chie- 
dere il perroesio al rispettivo vescovo, o al suo vicario gene- 
rale , se la chiesa , in cai il cadavere è inumato , è -litt wM k 
loro vei^dMita j e qualora aia ntà io altri luoghi , hi fidteta 
debba foni al rispettivo vicario finraneo., ed ra 'Ma tooocanaa 
alla persona ecclesiastica più degna; e che dopo questa dimanda 
le auiorità giudiziarie, scnz'aiieodere altro ^ .possana preoedcta 
agli alti di loro giurisdizione. 

Inoltre la Maestà Sua ha ordinato , che tale nrinira' da>ba 
aTor Joogo fioo alla coiUaitiaM dt^ camposaati » giaachè aUoot 
Doa vi sarà plh bisogno di p a Bw ei ia . «dia noi rftl mom pOf» 
laoipo -a Jm per tua iDielligaoca , a rcgo|aiBMiia«- • • 

J}ispqsÌMÌone del il maggio 1820 emessa dal luo^oteiunU 
g àmnà $ lis 8btiUa 0 paHecipala a guet direàor gmuniè M 
doj^ indireiti con la quale ac aiaòilùcono norme per h apoeke 
90Me a foni dai capHani tPaimt in fAvon dei aegnti e pn^ 
• m^reii. 

Con sovrano rescritto de' 6 del corrente maggio è stalo ri« 
. soluto che in vece delie apoche solite farsi da' capitani d'arme 
in favore de' segreti e prosegreti ^ e da emacilo, cbe da' spreti 
soglioQo rilasciarsi pe' yenamencl ékt u^ hùno nellè cassa 'ie« 
greziali s'introdocaiio M ricevi privati firmati da^H stessi ie«- 
greti e prosegreti e certificati Ìli piedi per i»lcgaliià dellé fir- 
me de' notari locali. 

G>n questa intelligenza sotto la quale cadono tutte le ope- 
rasioni d'introito ed esilo delle casse seereziali e delle prò se- • 
•gfciie , per cui per Io passato e fioora ^tmo avato' luogo la 
a poche di «sasione 0 di pa^^ameoti » nella prevenaioiie ancora 
che le suddette ricevute private dovranno certificarsi da'notaj 
secondo le forme prescritte dagli art. 34 c 35 della legge no» 
tariale novella , e provvisoriamente dovranno essere esentì dai 
dritti e competenze stabilite nell'anzidetta legge per l'archivio 
delle eamera notariali , e h$B fnteio finalmente che dalle me- 
desime carte potranno farsi quei duplicati legalizzati aoH'istesso 
modo che saranno indispensabilmente necessari per pezzi di ap- 
poggio della scritlura , e de' conti vengono a cessare le dira- 
coià che sono stale promosse da parecchie segrezie ad istanza 
^de' uotaj rispettivi dopo la pubblicazione della legge surriferita. 

Ed lo d'ordino di S. A. E. il lùogoieneate generale coma- 
ateo ciò a ioi BMlifciallo per l'oso eorrispandanla di 
.ttia. porlo. i 
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CIrcohre de* i3 maggio 1820 emessa dalia real segreterìa e 
ministero di staio di grazia e giustizia e diretta ai regj procu- 
imt9nfmàtdiprmtù Ugnm coni oì'M msUa snoompetenza M 
€i mtik m tù f i ne^gùM^ di ifahr^ minoim di dneaii mi p m 
wUm^paH9'di somma magf^iaim* 

E surlo il dubbio se possa procedersi da' conciliatori quan- 
do il credilo, che si domanda non ecceda i ducati leii mà 
(ormi parie di ua credito maggiore. ■ . - 

r. QueUo dubbio risolato negaiÌTameote sia che voglia Mrsi 
MOile allo spirilo delift istlt odi eM e eroeillalorf , o alrarii- 
«ftlo t8 delle leggi di procedura ne' giudizj drili , che lóro 
rende applicabiU il prmcipio atabiUto ntU'artioolo gg^delk 
medesime. 

Nel parlecipare alle signorie loro la risoluzione di questo» 
dubbio , le iucarico di darne comaoicazione ai regj procura- 
lori d^. rÌ3peuÌTÌ Uibaiiali civili per intelligeosa da'eooeiltalori. 

. -.914 — 

Circolare de* i3 mij^g'ìo 1820 emessa dalla real segreterìa e ' 
minisiero dì siato di grazia e giustizia e direttn ai regj pro- 
curatori generali presso le gran corti criminali suWautorita cui 
competa di decidere sulla istanza delfindividuo sottoposto al- 
FMtìjga éi\twér*kMm9 dai ditmioUh degli offesi , </ guai$ 
ehi^ggm ili esserne tciolto aiieaoiiióro contentamento. 

Per effetto di una condanna profferita ne' giudiz) penali è 
talora ingiunto ai colpevoli l'obbligo di star Jontani dal co- 
rnane f in cui domicilia la parte offesa fiao a che Don oe ot- 
lepsano la discolpa. 

Il eottdanoaio dw dopo oHenata la. ditoolpa voglia eMert 
•ciolto dalFesiiroy. dovrà £irftè lìi dimaoda airaatorità gladi- 
aiaria , che ha pcoffinrito la ooadaoda , ed alla quale compete 
di deliberarvi. 

Comunico alle signorie loro queste disposizioni , affinchè ne 
procurino l'adempimento, e diano anche parte alle autorità di 

Clisia. delle deliberaiioni di (£uesu natura per l'eserciùo della 
ro Tigilauft. ' 

— 915 — 

Reale Rescritto rfe*i4 maggio 18Q0 partecipato daìh reat 
greteria e ministero di stato dì grazia e giustizia al ministro 
di staio degli affari interni coi guaie si determina che gl'in» 
tendeoÉi non pomam eie^tum W9iiflil»»éi aMrièntSàn^ im i già* 
diei deVetmtenMheo anmitditràtsvo e queiU dei ee n t e n nfoèo 
giudiziario eenm Ut di eoelon pFwentiua dickiaiUBione di eoM- 

petenza. 

Ho rassegnalo al Re il parere dato dalle due camere di giù- 
•liiia p deU'ioierao del sapremo consiglio di caocclieria giusta 
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il TerbaU de* 7 del passato mese sul cooflUto di tUrìbazkme 
elevato dall'inlendenle di Principale ulteriore nella causa tra 
il •cassiere del comune di S. Àogelo de' Lombardi ed alcinut 
debitori Bioreti del eomuDe >iiteai«. E la Blaoltli Ahi ••alla mm^ 
fideraiioDe di iMm mtétéì il «onfliito eleraio wkiStnÈmamM 
apli arlicoli 4 ed 8 dd decreto de* .16 ialtcmbre'»8i« , lia or* 
dmato di rcscriversi all'intendente summcntovato , che nell'af- 
fare in qaistione si conformi alle disposizioni del citato decreto 
de' 16 settembre 1810 con provocare una dichiarazione del tri- 
bunale civile sull'allegata incompetenza e dopo la deliberaatone 
del Irlbnnale devi, il cavili Uo , qiiaiiie.:v«llc il Ifìiwttile dì- 
cbiari la propria cooipeieiifa ed'fgli crede che aia nai fondata. 

Pfel rea! nome partecipo a vostra ecceilenza questa lor^aiu 
<|etefinÌnaaioiie percbè si serva farpe l'uso convenienle. " 

. ^ 916^— S 

Circolare maggio 1820 emessa dàlia re al segreteria 9 

ministero di sialo di grazia e giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori presso i tribunali civili portante disponi zioni sulle spe- 
eie di caria bollata da adoperarsi dai regj procuratori presso 
4 tfibtmùU civili mtta néhitè/à ai ttmurmUmi delf9 ipoteche 
détlle mtitM ^iscrizioni sopra i beni da weKtuirsi in patrimo^ 
ma sacro ; e sul modo coi quaie i coiuervaion iieiion 
mfiare questi certificati. . 1 . , 

Ài termini della mia circolare de' 6 novembre dello seono 
anno elleno debbono fare &u carta bollata ar conservatòri delle 
'ipotedie la richiesta , affiti di conoscere esistoao iscriaioiii 
sopra beni cosii4oi'ti in patrimonio sacro. - * . 
"È Mrto w il dubbio sulla inalili ddlà caria jMlUift'da 

Hj^lnperarsì ] er tali dimaVde. 

Di accordo col signor ministro delle finanze è stato risolu- 
to, che nella specie debba adoperarsi la carta bollata di gra- 
na dodici. In piè dellà 'dftaiaadlfi debbono i conservatori seri-* 
Terii i loro certificali >^ e questi debbono essere forinati ft^ caria 
bollata di grana 12 giusta il prescrìtto &etr«cticolo.,à» 4eiln 
leege'de*!2 gcnnajo ultimo. 

Partecipo alle signorie loro la soluzione di questo dubbio ^ 
perchè oe cnripo il dovuto adempimento^ - 

— 917 — 

Circolare dé^ 17 maggio 1820 emessa dalla real segreteria e 
■ministero di stato degli affari ecclesiastici e diretta agli ordi" 
narf del regno colla guale si determina che le coazioni che si 
. ^fediscono . dc^le ammiin$tmMÌoni dneem^ ' d 'h^o d^tìtitHM* 
(ono uUrt soritU sopra carta hollaia 0 Jormaie coti aito ' di 
uscieréà ... 

Il segetario di stalo ministro delle finanze mi ba manifestato 
di esserglìsi riferito , che talune arominisi razioni diocesane si 
permettono di i^edire le coazioni conico i loro debitori in carta 
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semplice , e di dirigerle ai medesirai per mezzo di particolari 
Incaricati di esse amministrazioni; e quindi mi hà premurato 
a dare gli ordini opporluni , perchè non si dia luogo a veruna 
osatni¥v«i»iini«:klM legge 8ul boUo. - 

SmadanAv m ìe giuste premure M lodftto signor ministro, 
Mnrctto cotetia amministrazione diocesana, che ove non stimtli 
ài semplici avvertimenti , che si fanno ai reddenti dall'ammi- 
nistrazione f o dal cassiere, ma di legali coazioni, che ven- 
gono rese esecutorie mercè il visto dei regio giudice del cir* 
«Midnio I esse devono MMrt,aarill8.te enu MUta , ed etsere 
fimaftlo ctMi «lto4i ntnett ai lonÉiBi ddk legge. 

iUàh Heèerìtfò d^^^ maggio i8ao partecipata dàtwdnhtro 
di grava e giustìzia ai procuratori del re presto i iribunati 
oiidti 9utìa apediaùme in forma esecutiva degfìstrumenti stipa- 
iati nei reati domìnj al di qua del faro soUo rimpero dei re^ 
golamento notarile dei 3 gennaio l8og. 

L'ari. 5^ della legge de'fl3 novembre 1810 prescrive^ che Ja 
spedisioiw iatliMtta titcìithrà delle oopfe dcgl'isKromeiiti fti- 
polali prima dell'altiTanoBe della legge sai notariato dee farii 
acoòiido la fe^e ilalnUte negli articoli 937 a 9.30 della. lerza 
parte del codice per Io regno delle due Sicilie (i) , purché 
detti istrumenti sieno tali che per le leggi in vigore meritar 
possano la pronta esecuzione. Quesla disposizione ha fatto na- 
scere il dubbio se degristmmeotì stipulati sotto l'impero dello 
•iliolito decreto de' 5 gennajo 1809 eontenenie il rcgolameoio 
sol notariato , possano rilasciarsi le spedizioni in forma ctecn- 
tiva f o |»are> debteiio la parti unilbmiarii al dispoUPt na'fiuii- 

(1) OUarCfoo» 9i7a93o .dsUal(8g| diinocedma aiaPgiadi^ dvO^saMI^ 

così concepiti : \ 

927. V i«a parte che vuol farsi rilasciare una seconda spedizione esecuti- 
. vs« o sofiia rorigiiiale di un atto, o in forma di ona copia antentica so- 
pra una prima spedizione esecativa che sia depositata , presenterà per tal 
effetto una domanda al presidente del tribunale civile : ed in virtù aell'or- 
■ dkiÉnia-vslativa ^terà il aoliìo ad Meguime A ritasdk» net giorno é BdUa 
«ra indicata , e le parti interessate ad esservi presenti. 

jSafll &tta raenzionu in piè della seconda spedizione esecutiva di questa 
' orainama , e della somma per cui sarà permealo di proce d ete alla eaccn- 
sioaa^ se il credito è stato in parte soddisfatto o ceduto ». 

^39. » In caso di Gontcaddisioniy le -parti procederanno in via di sosji- 
maria espoenóone ^* 

929. » Se avviene che il depositario bì trovi in disborsò delle ^pe'^p fatte 
per l'originale dell'atto , potrà negarne la spedtsioae ^ «fradiè non aia .zìa- 
borsato d^le predette apaae e di qaelle della spédkioo» »* 

020. Zjà parti avranno il dritto di collazionare la spedizione o la copia 
coll'originate che dovrà esser letto dal depositario : e se pretendono che 
non vi sia conformità , in^un giorno /da indicarsi nel processo vèrbèlé, si 
pBOVvederà in via di somnsaria eeposìzione ìnnansi al presidente del triins- 
naltf . che ne farà.colltsiffaat'a q^ias!U».i9sttfii i),4 Wi O «to ri«v-sseà l|iii|lo di 
presentar l'originale. . , ■ , ,, ■ , , ^ , 

Le spese del processo verbale e ynilé dell'a ò c iSl P del dspositairio iaVtPPe 
anticipate, dalla patta -itunte ^; - 
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mentoTati «riM^lì ^7 a oSo. Àncorcliè chiaro ritulti d*IIo«pi- 
rilo e contetlo deH'arlicoto che la disposiaiooe comprenda uni- 

lamcnlc Je copie di qucgl'islrumeiiti che per la ligy»' sul no- 
tariato vigente in icnjpo della stipula non poievano essere ri- 
vestiti di tale clausola , e che iu conseguenza non possa riguar- 
dare gli ani tmiì tollo rimpero. delr«iibiMWto rcgoUoMiilo 
de' 3 genoaio 1809 , le copie de' quali o lvM« o per ia malti- 
ma parte Iroyansi spedite CoUa clausola esecttlÌTa i pure a to- 
gliere ogni esitazione ho rnssegnato il dubbio a Sua Maestà 9 
ia quale mi ha autorizzalo a dichiarare che tra gl'istramenli 
stipulali prima dell'attivazione della legge sul noiarialo di cui 
parla la Mconda perte deireavndato mUooIo non Mmo «Ola* 

f»reii gli atti rogati a norma del regolamento de' 3 gennaio 1809, 
e prime copie de' quali sono state sempre spedite e potranno 
continuare a spedirsi in forma esecutiva giosta le disposisioDi 
del regola mento inc<J«'sifiio. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro (questa sovrana de-' 
tefminasiooe, afiìnchc oc dispongano l'adempimento. 

— 919— » 

Reale Rescntio f/e*27 maggio 1820 partecipato dal niinisle.ro 
(li grazia e giustizia ai procuralori del He presso t Inòuna/i 
civili col qud/e si risolvono deduòùj circa il numero delle linee, 
che possono comprendersi in ciascuna pagina di nùnula diaUQ 
notariale, o dieorn/aiivo certificato e copia. 

Dopo' che il' o. 36 delVartioolo ^41 della legge de' a3 no* 

- vcrabre 1819 notoriato aveva regolata la tassa della scrit- 
tura degli originali e delle copie degli atti notarili in ragione 
di lince 3o per ogni laccialaf , l'arlicolo 35 della loL,'G;e <lci 2 
gennaio 1820 sul bollo ha stabilito che le carte impiccate alle 
«opie , spediaioni ^ estratti e. ceclifi^ati.son pOMooo contenere 
compensàto però un foglio per l'altro » più di a5 linee per pa- 
gina y e che ogni con ira vvenzrone a detto articolo dà luogo ad 
un'ammenda di ducali sei (i). Questa diversità delie due leggi 
ha fatto sorgere de'dubbj nella esecuzione, clic iivendoli io sot- 
tomessi all'intelligenza di Sua Maestà , onde togliere ogni equì- 
voco evitare fa multa prescritta uell'enunciato articolo 35» 
ia Maestà Sua si è degnata auioriuarmi a dichiarare : che la 
disposizione del n. 36 dell'articolo 141 della legge sul nota- 
riato prescrivente lince 3o per ogni facciata , sia applicabile 

• agii atli nolarili in minuta , i quali si scrivono a met,\ <li fac- 
ciale e non sono compresi nella, lettera dell'articolo 35 della 

(1) L'articolo 35 della legge de^ 1 gennaio iSso tnl boHo è eoal ooaoe- 

pìto » Le carte impiegate alle copie , spedizioni , agli cstrntti e certifica- 
ti , non potranno contenere , compensato però un foglio per 1 altro, più di 
35 linee per pagina dì carta di gf«na dodici ( tari «no e grana qaattro«i-« 
( ilìane ). Ogni contravvcnzionr ,i| pressate aftkolo dtfà nIOgO ad ttaVn«« 
menda di ducati sei ( once due ) n» 

YQL. lU. 33 
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ìem df^ t gennAto tBao sai bollo , clie perla delle copie e 
degli estratti. E che la dfopoiistoue del citato articolo 35 » la 

quale prescrive di non oltrepassarsi le linee 25 a pngina , sia 
applicabile agli alli notarili in brevetto ed olle copie o esUalli 
di eisi che iiou c necessario di scriversi a metà di' facciata. 
L'ammiaistrazione dei bollo non però non potrà esigere multe 
per le copie anteriori alla preseote spiega , le quali ti trova*- 
fero distese nella forma preseritta Dell*artieolo 141 n. 36 della 
legj^c sul notariato , c)oq con 20 linee per ogni p.-ìgina. 

Nel rcal nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
dclerminazione per rinteliigeuza de'iispellivi tribunali^ e delie 
carnei e uotarili dipeDdcoli. * 

— 920 — 

Ctrcùlare del JD7 maggio tS^o emeua dai minitiro degUtf* 
favi iiflBtni con la quale ai s/a&iiiMcono i aoldi dB^fimptegati 
negli archivj provinciali , e f assegno per le minute apese. 

In esecuzione dell'articolo 55 delia legge de' i3 novembre 
1818 organica degli §rcbivj dei regno , bu determinato i soldi 
degl'impiegati negli arcbìvj proriociaii , e l'assegnamento per 
k minute spese, che occorrono nei medesimi nel modo seguente* 

Nelle provincia dì prima claMe 

Archi vario al mese ... * 40 

Primo aiutante » • . . . ;ìo 

^Secondo aiutante • • i5 

^Servente 6 

•Spese minata 6 

JTelle provlecie di «eeoada dasM 

ArdiiTarl^ al mese . . . 38 

Vrimo aiutarne 4 . « • la 

^Secondo aiatante 16 

Servente <•••*•«••••••.• 5 

^Spese minate 5 

Kelle provinole di tem dene 

A.rchivarto al mese «•••3o 

•Primo aittiairte . « ». ^ 16 

Secondo aiatante. w • • • \ « . . 12 

Servente .>... ..• 6 

«Spese minute 4 

Negli archiTj supplrtorj 

Vice archivario al mcse« « . • . . • « • > 3o 

Servente 6 

^pese minale 

«Ollelo ptriecipo per di lei idlelligeu^ , c percbè le serva 
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di norma nel propone l'articolo corrispoodeote fttllp llttU^ di*, 
scosso piovinoiale. / 

La prevengo pure , che ho deierminalo per punto generalo 
di' lasciarsi Tacaute una piazza di aiutante oegii archivj, pro- 
vÌDciali f atieia la scartetta de' foadi , 6ni^ a cbe non sa 
senta il bisogno assolute , che potrà Tertficarti ìm IfliiBepro* 
yincie , allorché riunite tutte le carte , cbe dovranno comporre 
l'archivio, dovrò farsene la classificazione a rinTeniario. Lad> 
dove questa operazione possa effiltuirsi coll'aiuto di un impie- 
galo straordinario, bisoeoa preferire questo espedienla alla oo- 
miiia di un impiegato &io. , , 

Circolare Jìy maggio ì8jk eme$M daih real segreterìa & 
ministero di «tato di gnitia § giustizia e diretta ai regj pro- 
curatori generaii presso its gran eorii criminali per ta sommi"- 
niàfnmkm ài fondi dalk eanservamioni dipoieohe alle otusti 
de' rieepUorì dei ngielro 9 àoUò dette mideoM» deth gmccrii 
9rìm i na& per to pagamento delie epeee di giustizia. 

La prevengo per di lei norma , che dietro mici ofi^c] il mi- 
nistro delle finanze ba dato gii ordini perchè le conservazioni^ 
delie ìpotecbe somministrino i loodi alle casse de' ricevitori del 
registro e del bollo della residenza delle gran corti criminali^ 
alloichè tali easse mm abbiaiwiintroiti safficieati per fer .CfOiitft- 
«1 pagameslo dell» ipestr di ginatim. 

Circolare de^ 27 maggio f8so emessa dcdia reai ses^referia è- 
ministero di stato di gramia e giustizia e diretta ai reg/ pro" 
ennUori pretep i tri&unaii eivUi per /• <coiase«iv de^ maeiu- 
denii ai mainmùnio det*ion tHaee/tdeaii neiÌ*aiio>^ieieéea Miis- 
eoimnet promessa di ma^imanio* 

Per effetto della disposizione conUMiula nell'articolo 76-delle 
leggi civili (1) qualche ultiziaU- dello stalo civile ha dubitato- 
se possa egli , nell^alto della soleiuie promessa, di matriuionioj^ 
ricevere il conseBSO de' genitori degli sposi , o pwc: debba ii- 
nedesiiMO-^esser formato in atto antientìco.i: n 

lo bo oensideroto , che l'articolo suddeitoopntfOge-^mené^MI' 
divieto agli ofìziali dello stalo civile di ricevere il consetisò- 
in dispota, che un'abilitazione a' genitori de' conjugi^ per noni 
intervenire all'atto , autorizzandoli &d;,acconleutirvi innanzi ai- 
notai ^ che qaando il consenso si dia^ pelPat4o delia^ solesse^ 
» " .'*■/' 

(i) L'art, -S (Ielle leggi cìtìIì è così concepito » Richiederà ( l'ufBiioI»- 
a dello. stato mila ) ancora>ratCo autentico «lei coiiseoso da' padri ,, delle-^ 
9 madri , delKaro paterno , o In niaiicRnta loro , di quello della ftmi^ia. 
» Qiie«to atto conterrà i nomi, i cugiiomi , lo proies&iooi ^ i doniiclh d«ìt. 
B futuro «poso , • di tutti coloro cbe manna. coacosai aU'atlo>|.<»AB aac- 
» cIm il, loro £rado di parentela* » 
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promessa inìiaiizi nlPufTizialc dello stato civile sìa più solenne 
perchè forma parie di un allo ^ pel (|uaic dalla legge si tir* 
diiedinw iolcQnità maggiori che nel oonseiifo dalo tonanfitei 
nota| ; e die in generale agli uffiziali dello stalo civile è data 
di ricerere tutte le dicliim azioni ncoettarie alla formalità del-y 
l'alto giusta i dettami della Iscge : e quindi trovo regolare, 
che il consenso de' genitori a matrimonj de' loro figli possa 
uell'allo della solenn<% promessa riceversi dagli uiUziali dello 
•tato etvile. 

Elleno daranno df ciò comonicaztooe a'rifpettÌTÌ tributiali 
eivili per intelligeiifa , ed ai tlndaoi per io adenpineiitou . 

Jìeaìe HetcriUo 08 maggio }.8ao col git9&éi dichiara la 
tìétnpeunwa M ptOa^ giudirnUuio mUa cauaa tm'l cavaUera 
Bianco^ e farvhmttQ Finaoei , tnUtandaù ^étdmMttà di danni 

pèr misura erronea eseguita dal Finacci quale inearicalo pen 
parie della direzione delle contribuzioni dirette. 

Possedendo il cavaliere D. Giovanni Bianco un territorio nel 
pomune di S. Anastasia iu denuncialo alla direzione delle con- 
tribuzioni dirette , che detto territorio si portava nei catasto 
per una eitcìifttoae minon di cfoella che eéeiitvaaieiite' conlew 
vera. 

Incaricato l'architetto D. Giuseppe Vinacci per la verifica 
del fallo , il medesimo , misurato il territorio, rilerì di averlo 
rinvenuto di estensione maggiore di quella nel catasto descrilta. 
' Di tal niisuta si dolse il cavaliere Bianco , ed in vista fu 
(Ordinata noi norelià vertfioa con l'ièlervenlo dello slesto ar* 
chil^lto Vinacci , ed intervenne pure altro arehlieito. dif 
sostenne i dritti de) cavaliere Bianco. 

Eseguita la nuova Terifica risultò che l'aiiieoedeiue latia dai 
Vinacci fu erronea. 

In questo stalo il cav. Bianco chiese innanzi al giudice r^io 
del onartier S. Gìoseppe df esser indemuiaaii» dalrincenere vi- 
nacm^ di tntt'l daom azionatigli per la érroneilà. della verifica 
da Ini lattai 

A vistf» di tal domanda l'architetto Vinacci oppose Tinconi- 
petenia del potere giudiziario , e nel tempo stesso implorò dal 
ministro delle finanze di esser rilevato dai giudizio conUa di 
loì intentato per |'indennii|i de' danni dal cav. Bianco. 

Il ministro delle finanae , dopo, dì aver inteso il parere del 
consiglio delle eontrilHizioni dirette e del procura tore general^ 
della G. C. de'conti, con ministeriale de' 29 <clietnbre dell'anno 
scorso 1819 , lece sentire all'intendente di Napoli , che simili 
procedure potevano esser liocive all'amministrazione , mentii 
temendo ^li agrimensori dimandar sog^^elli ad uu giudizio ch 
vile per lodenniià di 4lanni.si larebbaro atleniut sempre n ga- 
f^Plife l'oiwtiltatQre de* fondi » e ^ttando anche a procedura s| 
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ck»vea dar ^uojjo , questa si apparlennva al potere amminislra- 
tifo f c.à all'effetto premurò l'intendente a provocare la dichia- 
razione di competeDia dal consiglio d'inlendenxa, ed inditi** 
vani il coofliito. 

In segnila il consiglio d'intendenza arcndo per vero che. la- 
contesa era tnttn dipendente dagli atti dell'unitninistrazione, e 
dirotta contro ^rmcaricati dell'arnmi lustrazione istetsay io* dalft 
dei uitobre 1819 dichiarò la sua competenza. 

Ter contrario il tribunale civile con sua sementa del di 5 
gennaio dell'anno oorrtnte' itoo ini riflcsao , che gli incaricali 
dell'esecuzione di «n Mio deli'aaiiiiinist razione pubblica non 
sono agenii dei garemo^ OM semplici incaricati degli afi^ziaU 
pubblici ; 

Che non vi è logge che esenti dull'csame del potere ordina- 
rio le azioni risultanti da fatti che nel procedimento ammini* 
alrativo possano recar danvo altrui ; 

Che se la oondotia di aaesti incaricati può essere ammiai- 
Slratiraiiieale censurata » aa ciò non segtie che noti tossano es- 
sere innanzi al giudice ordinario convenuti per i danni, che 
o per fiolo o per errore, o per imperizia abbiano ad altri recati ; 

die nella ieuge sui cooteazioso amministrativo non si legge 
veruna atirilrasme al patere laédeilaio , meno che j^oella di 
conoscere della legittioiitli , validità , ad Soterpretasione degli 
atti dell'anmiaistrazione pubblica. 

Che nel ca«o non è disputa dell'atto amministrativo di rel- 
tifìca già eseguito; ma semplicemente si tratta Hi un fatto ri- 
saltante dall'imperizia dcirarchitcKo neil'eseguirc Tincarico da- 
togli , e che Gontra un perito che abhìa mai eseguita una mi* 
•ara.è' aemdata dalia legge l'asiane civile: dio&iarò U com- 
petenta del potere etndiziario. 

Dietro tulio ciò oaiandeoie a 14 marzo «Itimo elevò il eoa* 
fiitto. 

Le camere , nelle quali sono intervenuti sua eccellenza il 
signor principe di Cardito , ad i sig. O. Francesco Magliano, 
a 0* Domenico Critctii laggente e ooasiglieri della prima ca- 
■aera, come anche i sig. co mmeodator Filangieri , maresciallo 

Sanghez , principe di Belvedere , e marchese Avena consiglieri 
della seconda camera , discusso l'affare , hanno os>iervato: 

1. Che un perito estimatore , che si elegge dal controloro , 
non è un ufiziale ministeriale , per cai potesse essere dall'i» 
Messo giadioe amministrativo , cut è addetto , condannalo alla 
iqpese y o ai danni ed interessi per mancamenti in nA«io, sic- 
come è stabilito nell'articolo 307 della legge de' 35 marzo 1S17» 

2. Che bassi a distinguere l'azione per correggersi una erro- 
nea' classifì' azioiie o misura fatta , il che appartiene al potere 
ammiuis»tralivo , siccome si c eseguito, da un azione dì danni 
per opera di un tene avvenuti , che ha indotto il potere 

^ amministrativo In errore: 
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6* Qie Del caso iu quisliooe trovavasi una misura lagalmcnio 
ffk &ttA ed etegaita contro la quale easen'doW alata om de* 
nansia, è meo perdonabile una falsa o Irascuratn misura , né 
i esente da «ospezioni di frode , e di concerlo col ^eouDZiaDle 
ÉDche per la sensibile diversità nella estensione. 

Per tali considerazioni le camere sono di avviso che nella 
causa tra il cavaliere D. Giovauoi Biaoco, e rarchiUUo D.Giu« 
teppe Vinacd il potere ^iudittarlo aia competente. 

Ì<yt£ — Èstratio dal verbale del lupremo eongiglio di can- 
celleria del 'di li aprile i8ao ed approvalo conreal reacriito 
de^ aj magiglo iSao. 

- — 924 — ' • 

' * ' . 

Meak Meaorìno dd 5i maggio i8ao parìectpato dal mini- 
étrù dette finanze al luogoteiuniB generate in SiciUa ctolguaie 

si de/e/ mina che debbano sotioporsi- al driUo import azione 
ed atte formalità dei bolli doganali i cuoi e fe pelli ch i! a /ab- 
òrica ai Lemaire in Castellamare , ma cfie non debita per tedi 
bolli esigersi verun daxio. 

In Caitellammare di Stabia trovati da piii anni atabìliia unt 
ftbbrìca di pelli, e di cu oj* all'uso forestiere di proprietà del 
•ignor Luigi Protosio Lemaire. 

I cuoi , e le pelli ch'escono da tale stabilimento portano 
l'impront«i di un marchio a secco penetrante che vi si appone 
gratuiiauieuie dagl'impieguii della dogana di Castellammare ad 
oggetto , che non si confondano coi cuoi , e colle .pelli fòro- 
stìere > e possano liberamente circolare per l'interno di àdestt 
dominj senza il boUo^ doganale, che si appone alle merci ini* 
messe dall'estero. 

Trovandosi col decreto dei 29 novembre 1819 ordinata l'ap- 
posizione dei bolli doganali alle mercanzie forestiere^ che s'im* 
mettono in celesta parte dei reali domioj , debbano necessa- 
riamente andar soggette a tale formalità , e coDsegù'efitémente 
ai corrispondenti dritti le pelli | ed i cuoi della cannata fabbrica 
di Castellammare che s'immettono nella Sicilia e ciò oltre dei 
dritti di esportazione dovuti in questa parte dei dominj di Sua 
Alaeslà e di quelli d'imporlazione che si pagano airimmìssioae 
degli stessi ogeeiti nella Sicilia, ; . 

In seguito dei reclami del signor Lamaire , proprieiario- della 
suddetta fabbrica , da me umiliali al Ke nel consiglio de' ^ di 
questo mese , Sua Maestà ha risoluto , che arriva n rio in co- 
lesta parte dei suoi dominj le pelli, ed i cuoi muniti di un 
bollo a secco penetrante colla leggenda liegia dogatici di Ca- 
sieffammare per la manifattura dei cuoi , debbano bensì 
essere sottoposti al dritto d'importazione ed^alle focma|it4 dei bol- 
li doganali^ ma che non dcbmi per tali bimlli esigersi vermi diuuo^ 
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Nel real nome U partecipo tal fOTCMia riwliialoiie peir IW 
eooTenienie» 

• neàte Hescìiiiù M 3l mag^ i8ao partecipalo dal ministro 
delefiJìonju al htqgoUnenie genera/e in Swilta col gualc si^ dan- 
no disposizioni a regolare i ierjùpensionaùiUmie rnetm a* ^H- 
senti e di Ad az zara. , , • • 

Ho fallo presente al Re il rapporto degli 8 dello, spirante , 
un assieme colle carie tulle irasmess^ da cplèsto ministero m 
seguilo delle domande 'avaoMf le da* vescovi di Oirgenti , e ài 
Macxara intoroo i terzi pensiooibili di cai trovansi quelle nmue 
tassale , ed intoroo le assegnaùoni di coi; è gravata la nensa 

di Gir^enti. . 

Sua Maestà si è degnata di prendere il lutto Iq coosidera- 
z'ione , e dopo il piii maturo esame , nel^ consiglio de 29 di 
questo mese ha risoluto: • «m 

1. Che la regola per la llquidazioné del 'terso pensionalule 
debba esser mantenuta come trovasi in osservanza. 

2. Che le tre assegnazioni sulla mensa di Girgenti In favore 
cioè del collegio di S. Maria di Girgenti, dell'ospedale , e del 
capitolo di Messina debbano conlinuare come lo sono stale sin 
oggi , non ostante le eccezioni allegate da monsignor Leone. 

3. Che per ragioni alla Maestà Sua ben yisle da sopr^ il 
^sidoo disponibile del fondof.deli ter^ pensionabile , vena 
Accordato. a monsignor Leone per una sol volta un soccorso di 
once 1,600 pan a ducati quattroniilaotloceulo , da pagarglisi^ 
o compensarglisi da sopra le soiimie da lui dovute p<?r,io terzo 
pensionabile nel corso, del biennio a uoulare dal giórno del »ao 
possesso spiritnalé , coii espressa condizione, che ^i^ieiU «ovrapa 
betieficenaa non possa essere allegata in esempio. 

4. Gfae dopo una tale largÌKiooe simili donaande ;|ion..le lUb- 
bono essere più rassegnate. „ 

£9elieal nome glielo partecipo per l'uso con vemeute.. 

— 926^ 

Circolare del 3 giugno 1820 emessa dal ministro degli af- 
fari €cclesia»tici e diretta a tutti gli ordinarj c/e* réali dommj 
al di qua dei faro volla quale sì determina che non è per rpi4Ìta ' 
alterato il privilegio goduto thfiH areivesòovì è peaoaut di «f- 
mrè ttdkfkw immi» topoiUfih^h loro rispeeim chìem, 

«Con decMo de' 22 del prossimo passato maggio Sua Maestà 
]ia diohiarato, che le disposizioni conlenute nella legge del di 
11 marzo 1817 intorno alla costruzione de' camposanti non liau- 
flo in niente alterato il privilegio goduto costantemente da^li 
arcivescovi e vescovi in virtii degli slabilim^nti ecclesiastici 
di essere Btlla loro morte seppelliti nella loro rispettiva chiesa. 

Binati» a lei copia conforme del suddetto leal decreto per 
m iatcllìgeosa. 



Digitized by Google 



-.927 — 

• 'Biinisierìale die' 4 giugno iSao diretta dal ministro del/e fi- 
nanze al direltor generate del /castro e bollo per lo stabili mento 
in ciascuna conservazione d'ipoftc/ie di tanti registri, perla tra^ 
scrizione degli atti traslativi di dominio , per quanti sono i di" 
stretti de/lff provincie ; e per lo metodo della trascrUione guan^ 
do il fondo sia eoUoeàto in pià diUraiii» 

11 mÌDistro à\ gratìa e giustisia al qaale partecipai il contea 
nato nel eli lei rapporlo de' 39 aprile ultimo , relativamente 
al progetlo di stabilirsi tanti registri per ie trascrizioni de'con- 
tralli iraslalivi di dominio per quanti sono i distretti di ogni 
provincia , ed i quartieri iu questa capitale , non v'incontra 
lUeona 'difficoltli Ida tua parte , facendo osienntre die non efli- 
•tendo ninna espressa dispMizione di legge Ja quale regoli la. 
forma dei libri che debbano efseire tenuti negli officj delle ipo- 
teche , è questo un oggetto meramente regolamenlario , cl^ 
quindi rientra nelle attribuzioni dell'amministrazione. Rispetto 
poi al metodo da lei proposto circa l'esecuzione della trascri* 
sione , il prelodato mf nislro ricblcma la mia mttensione ad efa- 
minare le per riguardarsi un fondo come unico, o diviso, debba 
piuttosto i^ttendersi la matrice dei ruolo fondiario, la quale ha 
una norma più costante , che lo sialo materiale del fondo de- 
scritto nell'alto traslativo di dominio , essendo questo stato al- 
terabile in ragione degli accidenti del dominio , e della, volontà 
idei proprietario. Egli opina che si potrebbe adottare il sistema 
di trascrivere il contratto nel i'egistro del rispettivo distretto i a 
cui è sita la maggior parte de' beni , e prenderne nota negli 
altri registri , dapoichè questa operazione , nel mentre rende 
la trascrizione più esatta e completa , somministra altresì l'op- 
portunità di trovare la notizia del passaggio secondo l'indica- 
zione della matrice del ruolo fondiario. Elia mi dirà , signor 
direttore generale » se abbia a ff re alcuna osiervasione su que« 
ste idee del ministrò di grazia e giostisia , onde itreegoitò si 
possa risolvere l'òeeorifDte. 

Heaie rescritto del 7 giugno 1820 partecipato dal ministro 
ddfihsumo at àiogoimente genemie in SicUia eoloumle mordùta 
ili qm» domina U itttusioni provwaorie sui slaòtamenti diboHifi' 
oonMa e luoghi più iaicmU. 

Sua Maestà sulla proposizione altra volta manifestata da co- 
testo ministero comandò , che per l'annoverazione degli stabi- 
limenti di beneficenza e dei luoghi pii laicali esistenti in co- 
testi reali dominj si osservassero gli stessi sistemi e regolamenti 
die sono ^ui In' vigore. 

'Era d'ue^ di rettificare in questa parte dei reali dominj In 
islmaioni psovv-itorie €li*eiìsteTaBO| • niodellnrìe Mcondo i pm* 

TQii. in. 34 ' 



% 

Digitized by Google 



,€ipi da Sài ilMilà Miniciiaii nei mi fwJi émtA m1I« mt* 

teria. 

Questo travaglio è sialo di già eseguilo , e si sono pubblicale 
in istampa le novelle istruzioni per l'amministrazloDe d^li ala- 
bilimenti di beneficenza , e dei luoghi più laicali. 
. Essendo dunque mai tempo di adottare il sistema medesimo 
de' luoghi pii , e stabiliiDeiili di beneficenia «titleiite in qo»» 
«ta parie dei reali doralo j , giusta la cenoata lOTrana de' ter- 
minazione , io nel real nome invio al ministero medesimo da- 
genio esemplari delle istruzioni pubblicate per gli usi dì risulta. 

È opportuno di osservare che la prima operazione a farsi sì 
è quella della istallazione dei consigli degli ospizj nelle rispet- 
tiira Talli* Sarà ecceiioD« alla regola generale rorgauiaanoDe 
del consiglio degli oipitj di Palermo y che poirebbe essere piii 
esteso nel numero dei sooi componenti , e nella slessa guisa 
di quello delia provincia di Ifapoli, serbata la convenienle pro> 
porzione. 

Istallati i consigli dietro le nomine da S. M. approvale^ po- 
trà prooedcvsi alla orEanisiatione dell'ammlnistrasiona nei ri- 
spettivi comuni secondo la forma indicala nelle istroaìoni* 

Oltre a ciò conviene avvertirsi » che siccome i grandi stabi- 
limenti di beneficenza di Napoli son sottoposti ad un regime 
amministrativo parziale in forza di uc decreto reso da S. M. nei 
di 14 settembre i^i5, così la slessa redola potrebbe adottarci 
per gii, stabilimenti di tal natura ch'esistono in Palermo. Po- 
trebbe ÌBnalmente stare » che si trovino in cotesti reali domìnj 
amministrazioni de'locghì ^ii che riconoscono la loro forma da 
particolari istituti e privilegi accordati da S. M. e che le per- 
sone destinate a dirigerle siano dalla M. S. nominate , ed ap- 
partengono ad un rango distinto. Io siffatto caso niun cangia- 
mento dovrà portarsi sullo stato personale di amministrazione 
na farà d'uopo di provocarsi dalla M< & le sue particolari prov- 
videnze. 

G>munico tutto ciò nel real nome a cotesto mioisterOy acciò 
se ne disponga il eorrispondeote adempimento. 

Circolare éh*io giugnp 1820 emeaaa dalla real tegreteria e 
mtinùitm di éiaio di gram e giuaiiwia e dinUa ai regj pro^ 
curatori prtuo i tribunali civili portante diepoetmioni pei de- 

positi presso gli agenii della cassa di ammorti ixanione delie, 
somme dipeadeniì da consegne o da altre ammiaietruMioni giU' 

diziarie. 

Jl presidente delia commissione delio stralcio dtila cassa di 
IWMortiamione si è doluto , che non Steno eseguite le dispo- 
sisioni del decreto de'27 agosto 1812 relativamente al deposilo 
preeso^gU agenti della medesima delle somme dipendenti da 
«pnscgoe o da altre amminiurasioai gituliiterir. figli ha fMier** 

/ 
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vaio che gli amminiiitratori giudiziarj luo^i dal depositare nelle 
catte le tomaie , die lofo pervenf^eno dei tedi cbe annmiil* 
strai30 , le ritengooo pretto di etti fino «Ile deeitione* defitti* 
live de'giudizj. 

Secondando le premure manifestatemi dal signor ministro 
delle finanze , incarico le signorie loro dì vegliare per l'esatta 
osservanza de'deposili anzidetti. Elleno daranno notizia al di- 
rettore delle ettta di aOnnorttssisione deeli emmiiiittretori giu> 
disiarj che taraono di. volta in volta aiettiiiati dai rispettivi 

collegi. 

Elleno comunicheranno (questa circolare ai collegi , presto' 
dei quali esercitano le funzioni del pubblico mioisiero ^ e ne 
cureraoDO il dovuto adempimento, 

— 930 — 

Circolare debili giugno 1890 emessa dalla real segreteria m 

ministero di stato di grazia è giustizia e diretta ai regj pro' 
curatori generali presso le gran corti criminali con la quale si 
ordina il celere esame de^ ruoti addetti all'amministrazione delia 
contribuzione fondiarià sorpresi per Vacquisio delle pruoue ne* 
giudici penali, 

*EueDdoti con ne doluto il ministro delle finanze pel ri- 
tardo avvèonto qtalclie volta nella ritcoitione della contriba- 
EÌone fondiaria a motivo della sorpresa eseguita de' ruoli atti- 
nenti alla medesima per reati in oiiicio imputati agli esattori, 
incarico le signorie loro che qualora si sorprenderanno detti 
raoU delle aatorità giadisiarie , si etaniii! {notediattmeiite Taf- 
faie , onde se l'imputazione tveoiica , tabiio ti rettilaiteaiiOy 
e Qualora si coDotca cbe l'impatatione suatltta, in vece di eiiif 
.ai oiano le copie per evitare ogni ritardo. 

— 931 — 

Circolare del 17 giugno i8ao emessa dal tesoriere generale 
con la qaaU d tiaòitisee che h monete false dMono reatUuini 
infranto aile parti versanti. 

Non cessando diversi contabili di reclamare le disposizioni 
convenienti, onde le monete di oro, e di argento non sieno 
restituite alle parli versanti se non infrante, per così ovviare 
la circolazione delle stesse^ in data del 5i maggio ultimo, avan- 
lai mio rapporto a S. E. il miliittro jlélle fioaase per le dispo- 
eìfioal di risulta. 
. La prelodata E. S. coti riscontro del 14 andante ti i com- 
piaciuta parteciparmi aver determinalo di restiiairsi infrante 
alle rispeilive parli le monete false di oro e di argento, che 
si Tersassero nelje casse dei ricevitori di denaro pabblkA di 
floalunque grado , e da qualunque ammioittmioDe etti tieao 
dipettdenU , avendone pattai^ ravvito corrìtpobdctite t' imi|| 
di eite* 
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10 continuazione quindi delFalira mia circolare del i3 maggio 
airoggetu» feUliva , le dò conranicataoile di qoaal» sopra , per* • 

• dhè ne «Biti l'esatto adetfpimentd non iolo per la parttf^ cbe di- 
rettamente le riguarda , ma benanche per quéllé , ch«! coìf- 
cerne i ricevitori distrettuali^ nonché gli agenti tùlti della per* 
cestone di coleste provincia da lei dipendenti. 

-.932 — 

drcoian <tt* 17 giugno iSaò effieeaa daila retti 9tigréieriae 
ministero di stalo di grazia e giustizia e diretta ai regi prò^ 
curatori presso i tribunuìi civili y sul diritto da esigerai perla 
spedizione Mie copie degli aiti di solenne prometea di nttt" 

trimonio. 

* ìì Qualche uiHzìale dello stalo civile ha promosso il dubbio 

]• te il cancelliere comanale pel rilascio della copia in doppia 
» spedisione dell'atto della solenne promessa di matrimoilio. 
'» giàsia la diipoaisione del n. 9 dell'ari. 79 delle leggi civièt 
» possa esigere per ciascuna di dette copie il diritto di un car- 
3» Ituo , come si pratica per gli estratti degli alti indicali nel- 
'a l'articolo 19 del decreto de' 29 ottobre 1808 ». 

Osservo sul proposito , che per la norma prescrìtta nel de- 
mtó d^ 32 dicembre 1814 eonfermaia col real decréto de' 5 
luglio i8i5, la spesa di ogni aito occorrente alla célebraziona 
della solenne promessa di matrimonio non può oltrepassare l'im- 
porto di un carlino. ìi uolabilc inoltre che S. M. avendo esen- 
tato dalla fornaalità del registro e bollo gli atti necessarj per 
ia celebrazione della solenne promessa, ha fatto conoscere la 
' ana determinala volontà di diminuire il pib cbe sià possibile 
le spese per tali atti. 

Per tali ccnsiderasioni dunque trovo r^olare, che un solo 
carlino si debba esigere per le *\uc copie , che si spediscono 
dairufHzinIc delio slato civile a norma dell'articolo 79 delie 
leggi civili. . ' 

' -933- 

JUsoluzìoné eoprafta. del 21 giugno 1820 partecipata dal mi- 
nistro delle finanmeper la iniesiaBÌone de* fondi ex fendati uè* 

òandonali, 

11 segretario di slato ministro cancelliere, in data de' 5 cor- 
rente j mi ha comunicala, la seguente sovrana determinazione. 

» Ke] consiglio de' 3o maggio , ho rassegnalo al Re il parerà 
dèi aupremo consiglio di cancelleria sulla qnistionese debbano 
iatestarsi al demanio quei fondi ex feudali che dai coloni per<^ 
pclul si trovino abbandonati. Sua Maestà conformemente ali'ia« 
dicalo parare, comunicalo a vostra eccellenza con mia lettera 
.dei >29 aprile ultimo, ha considerato che i beni . vacanti, e 
seaaa padroni appartengono , in forsa dell'arlicolo 46*4 ddlé 
l^ggi civili, al demanio pubblico j e cbe presciiideiido.4la tal 
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arittoy Ti SOM atllWIcfaiià degli eiMipi dl.atitrii #Uiftigi|i 
1 iXMMMori di fondi tribatar| fertili a ricevere elirì l«*di tri- 
batarj sterilì; uè per la l^iilaaÌQoe romana ai poMctiori de* 

fondi fenili e sterili, si permelleva di abbuidonare quest'ul- 
timi e ritenere o vendere i primi , obbligandosi il compratore 
de' fondi fertili a contribuire anche per gii sterili: anzi per 
la novella laS fu stabilito di ripartir&i gli sterilì ai vicini pos- 
«cMori di terra piil fitrtile collo ilesfo irìbtiio. Quindi la Mae- 
ilà Sua si è degnala risolvere: l.^OMUabi gli editti se vi siano 
eredi degl'indicati coloni , e vogliono essèr tali. 2. Vendersi dal 
regio demanio il dritto di colonia clie ha acquistato. 5. Offrirsi 
gratuitamente i fondi agli altri concittadini, rimettendosi ciò 
alla prudenza degl'intendenti; e quei che accedano doversi ad* 
doftsare gli itesii pesi oòlontci correnii ^ ed il Iributo fondiario 
corrente* 4. Se da ninno si vogliono k tali condizioni) potersi 
offirire ai padroni diretti collo itesio tribolo £)i!diario. 5. Se da 
costoro anche si rifiutino, riguardarsi come estinto il loro di- 
retto dominio per causa dell'abbandono, ed offrirsi ì beni in 

3uistioae^ senza tal peso, e col solo pesò, fon diario ai citta- 
ini, da ripartirsi a descriiione dell'intfetideDle». La prevengo^ 
signor direttore, di questa sovrana deteriDlnasiooe per sita in* 
tallìgenia ed «so cbe le riguarda. 

— 934^ 

Circo/are c/e' 24 giugno 1820 emessa dalla real segreteria 9 
minisiero di stato di grazia e giustizia e diretta ai procura^- 
ioti -gentili presso h gran corti criminali t ad p§nameHia 
delle multe profferite ne giadit^ penali, 

11 signor ministro delle finanze ha disposto, che il versa- 
mento delle multe, il quale in forza di disposizioni anteriori 
comunicate da me alle signorie loro con circolare de' i3 marzo 
tiUifuo, doveva aver luogo presso i ricevitori de' capi-luoghi 
dèlie rispettive provi nei e , prosegua presso -Ogni ricevitore oir- 
oondariale, e pei suo me^zo si riunìMotto tvUele nsalie nelle 
mani del ricevitore del oapo-laog(>* 

Manilesto ciò alle aigiiorie loro per Unto intelligMa. 

'iJL 935 

. CUtóhre dSs' 34 ^giugno iSao emessa dalla real ugr^lafia # 
wdaiMxk di skUo di gréoia e giksliaia e diretta ai ré0.pro* 
curwinri presso i trihuncUi civili portante dispeaitioni per la le* 
gafizzazione degli atti miariaii che debbono spedirsi all'estero. 

Ancorché l'articolo 5l della legge de' 23 novembre 1819 sul 
notariato prescrivesse, cbe la legalizzazione degli atti notariali^ 
de- quali occorre far uso fuori della provincia o valle, e che 
io qualnn<|tte modo convenga che aieiio legalizzati, debba ei- 
ier latte dal prcsideole della camera Notariale della i^romcia' 
o valle 2 in cui è fissate fa reiidema del noteio^ cmivieM tèa 

\ 
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perttBl» «Oli ooolbiidere l'ó^geito Mia «aiMalata ditpotisioiie 
cella .legalizzazione degli aut di tutte le autorità ceimniiedel 

regno , di coi occorre &r uso nell'estero. 

Non avendo la legge per la legalizzazione ànzidelta designato 
il funzionario, sembra indispensabile, che si esegua l'ordine 
gerarchico de' poteri rimoatando dall'aulocilà immediala all'al- 
ita di raogo saperiore. 

la conseguenza delle ansidette oooffiderazioni, elleno faranno' 
leotire ai presidenti delle camere nolarìali rispettive, che nel 
casi di alti notariali di cui debbisi fare uso alTeslero , facciano 
intendere alle parli , che dopo eseguila la lej^alizzazione della 
firma del uotajo , si dirigano ari presideaie del tribunal civile 
della proviocta o valle per fare legalizzare là sottoscrizione del 
preitdente delja camera notariale , e che indi pretentino Tatld 
in questo ministero per la legaliisatione delia iraia del pre- 
aìdente del iribaàale civile^ ' 

Reale RescrUto de 2^ S'i*gno i%io parleci palo dalla reni se ' 
greUria e irUniaiefo di eìato dì grazia e giustìzia ai resi) pf^" 
euratori generali f e Mgj proeuraion pretta tt gtwt corti é 
inàanaU civili col quale si eiaòHisce essere soggetti àUageeUom 
delle amm 'nisfrazioni diocesane i beneficj di patronato panico ' 
lare in caso di vacanza quando però sieno meramente col/alivi 
e non semplici istituzioni 0 legati pii lasciaii in libertà ed alt* 
bitrio de rispettivi patroni. 

Il segretario di stato mtnislro degli affari reeelesiaitìci nai ha 
comunicato un sovrano rescritto concepito ne* termini seguenti. 

» Essendo la gestione delle rendite de' beneficj ecclesiastici 
vacanti nelle attribuzioni delle amministrazioni diocesane islal- 
late ai termini dell'apiicolo 17 del concordalo, si è formato il 
dubbio se uul numero di tali beneficj sono compresi anche quelli 
di patronato particolare in caso di vacania. 

» Proposto sififatto dubbio alla commissione esecutrice del con* • 
cordalo , la medesima ha riconosciuto > cbe il frutto di quaU 
sisia beneficio o di libera collazione , o di gius-patronato deve 
riguardarsi sempre solto una medesima categoria , poiché i fondi 
tanto degli uni , come degli altri &ono dedicali a Dio; e per« 
ciò essa commissione è stata di avviso, che sieno egnalmenta 
soggetti alle amministrasioai diocesana in caso di ▼acansa» qnan* 
do però sieno veramente collaiivi e non semplici istituzioni o 
legati pii lasciati in libertà , ed arbitrio de' rispettivi patroni: 
e che possa esservi soltanto luogo a ditrerenz.a a riguardo del- 
l'erogazione delle rendile nel tempo della vacanza per il caso, 
che (ossero de&uuale ad usi particolari o nell'erezione de' be- 
neficj , o con atti posteriori ^ ad in questa eiraostanaa* non 
trebberò assoggettarsi ali'arognaioiia praseriìia nairartioolé \f 
dal concordato» 
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11 Essendo un lale avviso stato approvato dal Santo Padre , c 
da Sua Maestà ^ nel real nome lo partecipo a cotesto «mmìni* 
strazior|e diocesana per sua inieliigcnza e regolamento. 

Elleno comonicberaiino questa sovrana determinazione al cil- 
iegio j pretto del quale esercitano le fanaloiii del ministero pub- 
hìicùf e ne careraono il dovoio adeiii|lifliento. Elleno inoltre 
comunicheranno qoetla rìtoloMOoe ai rcg) giudici delle rispel* 
live Provincie.^ 

— 937 — 

Mmh MÉtoniin M 98 ^iugnù 1820 parUcipatù dal n^miUrù 
deUefinanEe al /uogotMente generaie iif SieUia eoi quale dàe^ 
determina il modo come eseguirsi la Uvaerimone nelle conaerm 

vazioni cìeUe ipoteche de' rnajoraschi. 

Dopo di aver comunicata a cotesto ministero con rescritto 
de' 17 maggio ultimo , la sovrana determinazione di doversi 
le domande per creazione di majoraichi eootinuare ad essere 
trateritte a norma dell'artitolo 6 del regolamento de' 5 ago* 
•IO 1818 , cioè col pagamento del solo salario spettante al con* 
servalore si è qui elevalo dal direttore generale del registro e 
bollo il dubbio se l'alto autentico della istituzione del niajo- 
rasco da stipolarsì da un notaio in seguito della sovrana ap- 
provazione giusta il disposto nell'articolo la del citato regola- 
mento debba ttmilmente essere trascritto tenui esattone del dritto 
fiscale, ma col solo pagamento del salario del conservatore* 

Sua Maestà ne) consiglio de* i3 andante cui ho propotto nn 
lai quesito ha considerato : 

1. Clic la trascrizione della domanda per la creazione del 
majaiasco essendo provvisoria , e non avvalorando il trasferi- 
uMAio del dominio , dovea dalla legge estere étenlata dal pa- 
gamento del drillo fitoale, come infatti lo è tlata inTorsa M- 
I^rtioolo 6 dell'enunciato regolamento ; ma non cosi per la 
Irascririonc dell'atto autentico di sopra detto, la quale è de- 
finitiva , e serve ad indicare l'affezione cui i beni sono assog- 
geilaii ; affezione che eguaglia a trasferimento di dominio, da- 
poicbè il cottitatnle non può più disporre de' beni al majora- 
tco annetti. 

3. Cbe né il citato regolamento, né la legge de*ai giugno 
1819 han dispensalo dal pagamento Hel dritto la trascrizione, 
di cui è parola , e che non vi è alcuna ragione per accordare 
«na tal dis'j[>ensB. 

Quindi ba dichiarato la Maestà Sua che gli alti autentici 
delia itUjtiiaione dei maforatcbi di ètai ti parla nell'ari, la del 
regolamento de' 5 agosto 1818 debbono trascriverti colla eta- 
sione tanto dei dritti fiscali, che del talario al contervaiore. 

Nel rea! nome lo partecipo a cotesto ministero per l'uso con- 
veniente , e perchè si tem di comunicare l'aotidcua rjsolu- 
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^ione a) direttore generale de' rami , e dritti diverti ^ ondtnt 
iprnM un o^eitg d'i>truziope pei suoi impiegali. 

CifeoUtn id i luglio ìSoù emessa dal mUkiro ddle finanige 
con la quaìe si dichiara potersi fare in caria non hoUaia h 
rfvele de' notai per iscoverte di fondi occultati. 

Ella mi domanda se i notai debbono o no formare in carta 
bollala i rapporti che inviano alle direzioni delle contribuzioni 
onde dennnziare a* teranim dell'art i53 del decnto éif lo già* 
^ne i^fi^ occnllaviolli parKÌaji o totali di todo afl^Tcrtrln 
.oecasione di contralti da essi itipolaii (i). 

In riscontro le prevengo che i notai sono pubblici uffiziali 
chiamali dalla If'gge a rivelare ai direttori delle contribuzioni 
|e occultazioni di iondi. £ poicbè i loro rapporti son desti- 
nali ad «D lunvioiMirìo pubblico , ddibono essere esenti dal 
.boljo Ì9 virUi dell'ari* a8 n« a della legge la' vigore. Heii 
poteve la legge imporre al notaio il peso delU carta bollata, 
mentre trattasi di denunzia d'interesse del governo. Il notaio 
prl detto incarico c un pubblico funzionario in corrispondenza 
di alilo pubblico funzionario^ e perciò compreso nella esenzione 
jiccenoaia* ' 

— 939 — 

Jleale JRescriùo .M t luglio tSao col quale si determina ohe 

la quislìone petitorìa , ìa ricerca di dominio di un diritto in^ 
corporale va al contenzioso amministrativo , se il diritto è di 
jkua natura non ausceiUóiie di privato dominio, 

Heì consiglio de' 07 dello spiralo giugno ho nilsegnato el Ee 
.il pflbrere emesso per sovrano comando dal supremo oonsiglio 
jdi. cancelleria sul conflitto di giurisdizione nella oaost U*a li 
.comune di Napoli, il duca di Casacalenda , e In principessa 
.di Cliiusano rclaiivamenle allo esame dei dirillo di zecca sulle 
misure di velro die si adoperano nelle cantine per la vendita 
di^i .vino , a minuto. Sua Maestà in conformità del ccnnatopa- 
^re ,bff /Qonsideiato che iti fòrza della leggè de' fti mkrzo isfg 
sono di competenza del contenzioso animi nistrativo tutte le con- 
troversie che interessano direltanienlc ^ o indiretlamenlc l*am- 
ininislrazione pubblica , e che in conseguenza di queslo prin- 
,,cipio il drillo sulla zecca delle misure di vclro^ inlercssando 
direttamente l'amministrazione pubblica va compreso fra gli og- 
geùì indicali nella .predetta legge. Si è quindi degnata fa |Iae- 
#1/1 '$na.4lcbiiicare .di esser aeiransidetta caos* competente m 

(ij I notai scrivendo ai direttori affrancheranno le Intiere a spese della 
parti ••■Miir«pnti. Lo lettele die i direttori scriveranuo a'ootaj saran tat» 
•ate dalle. l'fTicinc di posta ; e pagheranno il porto nel luogo della consf^^ 
■ sprae delle parli me(ie<i;me. ( liciterà de' 30 ««itembce 1817 al direttore 
del secondo Abruzzo ulteriore )• 
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procedere il. «oofiglio ^'kitemleQUi della provincia Ui Napoli. 

ifel f«al Dome ie pariecipo per Tusd 0M|V4wmite ipMlt^mh 
Wiuiff ffisolatìoDie. 

-.940— ' 

Circolare degli 8 luglio 1820 emessa dalla reni segreterìa e mi" 
nisicro di siato di grazia g giustizia e diretta ai r^gi procuratori 
presso i tribunali civili con la quale sidttermina la spettanza del 
dir ilio india apedÌ9ione delU copie degUoHi S 9plenni promesse di 
mairìmònie. 

in consegacDca delle iitrozioni conicniite nella mia circolare 

de' 17 dello scorso giugno nn ahro dubbio mi è sialo projM).- . 
sto j cioè se il diritto di un carlino slabilito per la copia in 
doppia spedizione dell'alio della solenne promessa di matri- 
roooioi a norma deirerticolo 79 delle leggi civili, debba osi- 
gersi esclnsivamente del cencellìere coroniiele »* o appartenga 
alTufiziale dello stato civile* 

11 diritto suddetto viene dalla legge esclusivamente altribuilo 
alTufiizialc dello stalo civile giusta i termini espressi dall'art, 
fi del rcai decrelo de^ 14 settembre i8ig, nè alcun diritto spetta 
el caocelliere comonale^ e se questi fa nominato nella circolare 
precedente , eiòavTenne perefaè in (juei precisi termini fa alloire 
proposto il dnbbio , considerandoti il cancelliere come un csaC^ 
lorc di tal diritto permandatò , 6 pereonto dell'nffiziale dello 
slato civile. "* • • 

Questa soiega sarà dalle signorie loro passata a n^sia dc|^i 

iifiaiaii dciJjP ilM civile della rispettiva provincia. 
• • • . • 

Circolare de* 12 luglio 1820 emessa. dal/a real segreteria e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia e diretta ai reg; procuratori 
prt^tè* triènne^ ehUiper le peruimaóct d^tbpóstii per offerta 
di sesta né' giudizi di espropriazione forzala. 

E sorto il dubbio, se i depositi per offerta di sesta ne' giù- 
.ilizj di esproprji.aùoDe forzata debbano essere eseguiti nelle casse 
pubbliche, ovvero presso i cancellieri de' tribunali civili. 

AiEn di <»aciliare resecuzione dell'art. 795 delle ic|;gi di 
procedura civile éollò stabHimentio 'dé^ depositi y>resfdr «le cesse 
pubbliche , di accordo col ministero delle finanze e stalo ri;io- 
luto : che i depositi per ollrrta di sesta ne'giudizj anzidetti deb- 
bano eseguirsi presso de' cancellieri de'cribunali : che ne' tre 
giorni successivi all'atto di questi depositi i cancellieri debbano 
eseguirne il versameoto , in questi reali domioj , presso il ri- 
#erite i g dutrettnale per ccfiio 'della «èaifa diammartizzazione,. 
e ikei ffcalt domtnj al di là del faro., nelle caiee indicate dal 
real decreto de'9 giugno del corrente anno; e ciò sotto le pene 
etabi lite contra ^li aljiri depositar che omettono di adempiere 

voL. lu. 3,5 
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ael imi^ift ipidliio •! TeriMMlo éM tommn tati fMm- 

gnate Bdlt csMia pubblica. . , 

Nel parl«ci|Mire alle signorie loro qaesta risoluzione^ U IB- ^ 
«iiico di CMCBé TjBiatto e dovalo ajdempimeoto (i). 

Ct'ra^mdé'iSi luglio lioù emèaaa é(fiiUa fitti tegninia e nU' 
maien di ttato digmià. egiusUnia e direttH Qi regj procuratori 
gettali presso /e gran corti criminali sulle nanne ivlaiiue (d^iia" 

'vio ed alfa ricezione né bagni de' condannati al ferri. 

Il general comandante della marina a ben regolare la ricc- , 
zioue de'Xofzati ne' bagni , ba dato le seguenti disposizioni ». ^ 

L'Ché il ba^uo dei Carmine rimaBe déatinal^ per bagno di 
TÌceziuoe. • 

9t.£he 11 comandante di. detto bagno sia incaricato di rice- 
«rerc i condannati , che si. spediscono dalle provincie con let- 
tera diretta all'autorità di marina , in cui devono essere com- 
piegate le rispettive decisiom di cuudauua, sensa le quali ni ano 
* aara riaev4i(o nel itaguo. . * i . . « 

3. Che U comandante suddetto sia incaricato di rilasciare il 
4iórritpondeiile dtiearioo al capo della forza, che conduce, c 
insegna* i condannati , mentre l'autorità di marina. •'incaricherà 
4Ìi riscontrare Tautoritù , che li avrà spedili. 

Lo partecij)o alle signorie loro per norma nella Sjpedizione 
«de* «ondaoMi ^le xiiMtdfé ma cofti^^ 

(i ) Questa circòlare è in vigore secondo€cliè rifluita da ministeriale dei 
90 genmio i8sa. Il regio procuratore civile di Tvani chicw al Biìliiitero di 
. ^giustizia se i depositi, dei qaati è quistione , dovessero continuare a rima- 
«leve prcMO il cancelliere finché non ne sia disposto , od a cura del caocei- 
lien MB doreiM eseguire il ^vernmenlo- Milo casse pubbliche, e nell'aflbr^' 
jnativa non esistendo in Trani ricevitor distrettuale , se il versamento po- 
tesse eseguirsi presso il ricevitore del registro e bollo. La risposta del mi* 
ìiisiero a questo rapporta fa la imuiiire latteta delia data dal ao f/mr 
•naio 1820. 

* 9 Signor regio {)rocaratoie. Ita f cima parte del dubbio ch'ella ,hapro(K>- 
■ato col suo rapporto degli-8 ìlelto acorsò bmm di dioembra drai ITvetè»- 
mento de' depositi dì sesta ne* giuclizj di espropriazion forzata, è risoluto 
da una circolare di questa real segretaria di stato de' sa luglio i8ao tut- 
^ «lavìa in -vigor** -Le istniaiiMi ehe «ooleBgpno in questa ctroolaier ftiroa 
redatte d'accordo col minÌ5tero delle iìnance. Per ora ella avrà cura di ve- 
gliare all'esalta osservanaa di questa ciccolare : le £irò poi conoscere da qui 
a pocol» olterion nsoltttiont so •^dli ^pnrta del ^'Sbio risinteidwte 2 
Versamento degli enunciati depositi per pèrte di cotesto *<iniPHlÌttfft Mila 
«asaa del fio^Vitor dìstceltuale che risiede in Barletta. » 
Ci \pnoe iaoltae tifedre in qual modo sane 3 dubbio eooneialo colli diu 

iColare de' 13 luglio e quali furou i molivi che ne determinarono le rìse ioni. 
Un decreto segnato ai 3o dicembre 1819 stabiPt indistintameote che i de- 

Kaiti gitidizìarj eS ajnnrinistmtivì ò Tolontiri pe'domtki^ reali aldi qaè 
I faro fossero eseguiti per le provincie nelle casse die' ricevitori generali 
« distrettuali della tesoreria generale e per.^wUìda in..^apoll djMt- 
■ t t ment e nella «aasa di ammortizzazione. ; ' 
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Orcolare de 15 luglio 182(y emessa dalla real segreteria e mini- 
/ stero di sialo di grazia e giustizia, e fretta ni regj procumiori presso 
iMmiàH ekiliper tappU c^xiun * delle leggi sai bailo e sul registfé 
fer ie apposizioni richieste éaitviieelo ^*éeHg i^gi'difnUéh 
ra ne'giudijy'cùHi(ì). 
h'àsìMo i^6.«leU(B leggi di pcocédlinrM^gmditj.civil»il»- 

L'artioolo 796<dèll« leggi di procedura ne' gìudlzj cìvìirprcscrlrw infanto 
woà t La maggiore offerta permessa nelV articolo precedente non sarà nce^ 
miia^ te rton.a conditione che tciltìore faccia deposito pm$$o A eaneéim 
Uere del tribunale del sesto del prezzo da Ini sf>primpoeto ec. ed 

Da ciò il dubbio proposto in lebbra io 1S20 (ÌhI ministro delle finanza a' 
qualto di ^sta e giustiaia , w» i dfefNwiti per offerta di sesta nc'giudisj di 
ipiOfCiagion fonate dovcMero esser versati neìle casse iudicate nel real de- 
creto de' 19 dicembre 1819 , 0 rimanere preuo i cancellieri dfr' tribunali 
civili. 

A' 34 maggio. 1830 il ministro di gratìa e ginstizia liiooi Ki è* ihdi luì' 
collega signor ministro delle finanze. Egli considerò ;~ 

CIm f artìcolo 7^ delle leggi di procedura ne' giudizÌ4:ivili presorire let- 
teralmente dorersi il deposito per ofFerta di sesta miPri | | iCH ir Ì a i Ìi n a dogti 
immobili eseguire uella cancelleria del tribuoale-j 

Che questa disposizione tende ad agevolare agiiel^alori il- modo di eie» 
guìre i degtositi anzidetti , poiché in tal gniat- fi oai o B» fati» aìiio ali'idlilbo^ 
momento 4 io cui |>rodùcaiio l'offèrta / 

Che ove il deposito domeno beai preno i ricevitori-, d of wtb e a^mjwto 
aimo eseguirsi almeno un giorno avanti, onde riscuotere i! documÓMb |Mr« 
Indi esibirlo nella cancelleria del tribunale} ed in tal modo il teapó ala- 
Itflilp per Ui.oibrla> ch'è di otto giorni , TernUo dimSnttito da oa'otMrva. 
parte a danno d'egli espropriati^ 

Ch'è utile di non far riàianere lui^o tempo piesso> i cancellieri un si* 
nìb dépoeito, cerne quelli la- onurion de^ ^iwli non è nnllotegdttdafevole; 

Che questo deposito dovendo rimatipre fino a che OM Mià ipedito il giu- 
dizio di graduasione d6'ccedttori|ii cancelliere le r ita r u M » per aiolti«|uoo 
tempo; 

Che in oltre nel rilasciarsi i rmnflnti a4 creditori sulle somme depositate/, 
produce del disordine^ quando t depositar] sono divessi g e dìtt perciò giuKa > 
itiiiiire i depofliti presso di una BMdesiBa personal 

Che la legge si tace se il cancelliere debba.o no ritenere presso dì te il depo- 
rito, Q solo pi ascrive «he Foblatore debhfa . presso di lui depoaitave le sonarne. 

nr faK eonsidèffuionS 41 « h ii s tro di anna • giusttsSa *a eoneillarerla 

cDzion dfil decreto culle leggi di praseaura ne' giudiz) civili opinò che il de- 
posito per offerta di sesia prescritto dall'ariicoio,.7aà. delle leggi, aosidètte 
ai eseguisse prasso dal cuMalliofe j ma tibà.'€ùftu tofm Hwnitém^ fta« 
tre giorni pMBio i|.|iwfitoM'diitnltH«le fft ooiilad0lla.«asm da ammoc- 

tizzazione. t, . . ' . . 

* Ai 7 giugno 1820 il ministro dette llnanM opovMHia iftiq^vata tptv^^. 

Quindi ebbe laogo la circolare di sopra riferita. 

(i) L'articolo laó delle leggi della procedura ne' giudizj civili i così con- 
cepito : « Il cancelliere del giudice di circondario terrà un registro , nel'' 
quale ^mteiè aommariaawnta le opposizioni , enniu&iando in esso il nome ed 
il cognome delle parti, e de* loro procuratori, se ve né hanno, del pari> 
che la data della sentenza e della turroazioue della opposiaione. Per questo* 
registro noti si pi^Mii akiw drillo,, jaLvo UcMo iiLcaLit ne doftuacì»' 



276 'tiBA&I R&SCILKT^I 

biiicoe.aélle cancellerie ghidièftli di eifcondrarlo mi rcgliUM», 
nel q.iiAle 'tòno noUile 90iiuliarìMii«nte . le opposisioBi prodolie 

Sul cader deiranno 1819 sorsero de'dubbg sid liijQdO|.«ecoiidi» H quale 
sen dovesse fare l'applicazione. Essi furono*' ■ . ' 

1. H registro prescrìtto nell'artioolO'tsfi deHe l^gi di procedura civile 
presso le giustizie di circondario deve essere tenuto iu cariH bollata ? 

3. Nfcl caso aSermativo , a carico di chi dee cedere la spesa della carta 
.bollata che può occorrere per tali annotaeioni ? 

3. Il notamento delle opposizioni dee sottoporsi alla formalità .dal icgi* 
atro almeno quando occorra darne spedizione o certi&tato^ 

Il acgiMlMCM» ^ 1111(1' minìttso di gniii e giastisia opinò : 

801, rftUIO IMOBia 

Che la rìnliunoiie déve esaera' aJRMrniaUva. L^ttioolo ir; ik A éella le^- 

Ée sul bullo prescrive che tutti gli atti e tutte le scritture pubbliche 
UBO esiére in carta (loUata. Ciò è uuifonne «l principio stabilito nell'ar- 
ticolo % della l^ga islssaa. Ivi' è detto die'ddiiMno esser tioNate -|nriilià -di 
essere scritte tutte: le carte da servire agli atti civili r giudiziarj. Queste 
dUposisioni sono generali e qùindi sono ap^icabili fi cabo, di coi è qui- 
atioae. lasporta poco , ansi nulla ohe liètl^rticolo 136 siasi detto ché non 
debbe pagarsi alcun dritto. Le leggi di procedura possono determinare lu 
■foraDa d(^i atti Mtudisiari, ma AÌanunai po«ono spiegare alcuna infiuenca 
anil'incasso di dmtli di bollo e «Teatro. E questo rogk>etto di leggi par- 
ticolari che alla finanza appartengono* Aggiungasi a ciò the il registro delle 
opposizioni presso i tribunali civili è tenuto iu carta bollata* Perchè non 
dbe avvenire altrettanto presso le giustizie di circondario? Queste , secondo 
la novella organiacasion giudiziaria , non appartengono più ^aHa dasaé idti 
laSEgistiDati d* •OQÓtaioM i ma beiisl a quella degli ordinarj. 

SUL SECONDO DUBBIO. * 

Che W pagamento del dazio gravitar dovesse sulle parti contendenti. 

Ciò è uniforme alle disposijùoni generali della legge sul bollo 1 ne.pàre 
cbe alttliMitttI possa tei nel àileniki delta le^e. 1 canpellicri 4'alt|node 
non possono essere nstretti a sostenerne la spoMi Cho a^n ,yi sooo-'oUliU- 
gati con uua espressa dìaposiston di legge» ] , , 

Le -parti non possotio e non debbono csìnefià da questo dovere-, poiché 
l'atto , di cui è parola , risguarda il loro interesse ed il loro vantaggio. È 
per evitar disputa ed abusi che può stabiUf si in favora de' cauceUieri l'in- 
donniti )dì pana tao por la spesa dilla «tarta di btiQo. 

SUL TERZO DUBBIO. • • • 

Che qualora abbia a^uto luogo t'enunciasion somn^cia delle opposizioni^ 
i cancellieri non possano attestarne l'esistenaa>che meidiaute una apedisioaa 
di esse; nel qual caso dev'essere prima sottoposto al dazio ed alla forma- 
lità del registro l'atto che contieub l'eounciazion sommaria, -ad iodi dev'es- 
serne ancora regìsIfàtÉ la 'spedisione. 

Convien distingoete due Casi , quello cioè della inesistenza della indica- 
zioo sommaria delie opposizióni , e l'altro della esistenza delle stesse* Kel* 
prittio di questi casi 41 oailo^llero 'voà pafr<«tartilùiia«« Knforistansa delle op- 
posizioni fhe mediante un certificato redatto all'uopo. Quando ciò avven- 

&, poidiè non esiste alcun atto sopra i registri delia cancelleria , il Qerti- 
to 'solamente dev'essere registrato e s«ritto%sn carta bollata di grana is 
a norma della legge sul bollo. Allorché poi esiste l'indicazion sommaria 
delie opp<>s zioni sul registro anzidetto , il cancelliere^. non può attestarne 
J'oàistoDsa che mediante una spediakme df osso. Jn.-^èsto caso dee prima 
sotloporsi al di^zio ed alle formalità del registra Fatto che cuntiene la som- 
mària e;>pu$i2Ìone delle opposùuoni ( onde .posm ■donpiecsi ^ ciò obe nella 
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•nftorii de' dubbj sul modo di applicare a quello rcj^ìslro te Ic^gi 
.relative al bollo, ed al registro fiala determìiiala la woluf 
.£Ì«oe . e quindi è staio prescritto: 

1. Cile il rrgisiro stabilito coirarticolo 126 delle leggi di 
proccduia Qe'^iudizj civili del>ba essere tenuto io carta boUaiQi 
SU Che i eancellieri d^giodicaU di cfreondario aMMano di- 
ritto ad esigere dalle parli òomeiidemi I*mdeàDUà PÒ* 
della carta bpMaif, cii^. |mò ocQPTtera per la eonncIaij.on toni* 

maria delle opposizioni; 

3. Che questa indennità sia indistintamente fissata a grana tre; 

4. Che nel caso in cui non esiste alcuna menzione delle op- 
poiijnMii tu! registro , i certificati. DegatiVi che allfaopo •ono 
rilaiciati dai caooellieri , debbano essere scritti , a norma delia 
legge sul bollo , su carta di grana dodici e registrali. 

5. Che (jualora abbia avuto luogo renunciazion sommaria 
flelJe opposizioni , i cancellieri non possano allestarnc l'csisrcn- 
2a , che mediante una spedizione qt.esse. In questo caso deve 
«Mere pruna soHopoiio* al. desto ed alla fòrmaiilà del registro 
l'alCo cne ooDiiebe l'ènuociasios aemiiUtriài ed indi' -d^'essef» 
aoflora «j|iiiriU U «pedistone,. 

•Ckeéme de* ^9 luglio 1B20 emessa dalla red stgnMUi't miU 
visiterò di stato iU ^^azià < ffkatìBia e diretta 4U ntff pmcuralari gè»' 
neràti presso le gran corti criminali sutìa spiegazione di ialune di* 
sposizioni delle leggi di procedura poaale circa la iatimaxione . da* 
ùrmiai a difesa. 

'■ A Wtnm degli articoli 177, 196, e aoi delle leggi di pro- 
cédara penale^ termini di difina in enf stdiilifl devonoeuMt 
notificati alla -parte. 

'Qua'lclic gran Corte criminnle lia adottato il principio, die 
sotto nome di parie debba intendersi unicflmente l'accusalo, e 
che perciò sia necessario di farsi a lui- solo q non al suo dt- 
feosore la notificazione de' termini indicali. , • * 

lia suprema, corte di .^iàttisìa ha riprovalo loneilo prinoinio 
perchè il difensore «Ve iubli ito per garantire le ragioni deili» 
accusato, non potrebbe soddisfare sempre con esattezza all'og- 
getto della slia istituzione ^ j^nante volle opn gli fossero noti* 
ficati i termini di difesa. ' 

Olirà )i éiò le leggi .slesse di procedura penale con^prendono 
esprenamenle aella *d«noiniBaz1oiie di pària anche il difemM, 
com.e rilevasi dalla combinazione decloro ari. 187, i39^ e l^aw- 

Gònmniehe^mio le signorie loro la massima delU'.Mip»efliia 

l^gge «ut registro è sfeibjlito ) e quindi registrarsi .ancora l« spedùeione eh 

di questo atto sarà rilasciata dal cancellieri?, 

.11 ministco delle liiianze , scconduccjiù rilevasi da suo ollìzi» de' 24 giugno 
i8ao convenne in .gii«8te idee. Quiuàiv èbbe. luvgo la circuiate qui sopra 
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cnrie di ^iaitiila éI riipèttivò edlegto perdA-Tfti aniliMi; 

Circolare de 29 luglio 1820 emeisa dalla reni segréferia e mini- 
stero di stato di grazia e giustizia e diretta ai rcgj procuratori gene- 
rali e regj procuratori presso le gran corti e-tribuna li civili per la so- 
luzione di taluni dubbj nel procedimento relativo a dimande per cu- 
sUluzimie a patrimonj sacri. . . . ' . * " ' " ' 

Mi affretto di partecipate alle sigaorie loro la soluzione dei 
segaenli dubbi relativi alle ddibei^asioni d«* tribunali dyili.ptt 
la costituzione de' patrimonj sacri. Essi sòdo : 

1. Le deliberazioni , che i tribunali civili emellono , ai ter- 
mini dell'articolo 21 del concordato de' 21 marzo i8i8 nella 
ctNtiliizioiie ck* patriinooj lacri fonò soggetti allappello? 

a. li raiaistero pubblidó interTiede in, quésta specie diaHari 
^oiM pàrfe 'principale o coinè parte aggiunta ? 

11 primo di questi dubbj va risoluto afferroativamente sia che 
riguardar si vogliono i principi generali della organizzazione 

fludiziaria , il bene della giustizia ,* o rinleresse . delle parti 
. tfanii II documento perè della pertinenaàe WhfMH d^ fóndo 
'cmtitiiito in patrimonio sacro dovrà iessóni lempré riiatciato dal 
tribunale civile della provincia , che si Ifoverà di essere stato 
adito dall'ordinando , onde con maggiore faciltà possa essere 
adempiuto a tutto ciò , che i regolamenti prescrivono nel sog- 
getto caso. ILtribunale nella spedizione del documento dovrà,. 
cMn'è di diritto , uniforaiam alla diBoiflone del tribaiwle su- 
periore. 

. La soluzione, del secondo dubbio. dipende dalla esatta appli- 
cazione del rescritto deVa/ giugno i8i8, col quale furono sta- 
hìlite alcune norme per la spedizione degli enunciati documenti. 
Poiché ivi è detto , .die il ministero pubblico dev essere inteso 
in contrtddiaione dellp parti istanti, è chiaro, dhe lo st^s^ 
debba.iiiAerveiiire i^me parte, priucipalc i. e non 9Ui <ioine..parle 
agginnta, ! \ 

Elleno parteciperanno questa circolare ai collegi , presso dei 
quali esercitano le luozioai del minuterò pubblico ^ e Jae cu-, 
r^iraono i| dQVuto.adeffipimeuto. 

Circolare de^'ì agosto 1820 emessa, dalla real segreteria e minh 
siem. di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori pnt^ 
so i tribunali civili circa la stampa de regimi dello stato civile. 

Essendosi osservalo , che nei registri stampali degli atti dello 
stato civile manchino non solo le l'ormole per taluni altij che 
hannd 'biso^iK» di nna' particolare- relazione V. ma ancora nno 
s^Maio sufficiente per bcrìvcrvi il verbale , dì cui fanno meli* 
XHHie. gli aftiooìi. 6i»e 62 delle leggi civili , non che le sen- 
tenze y che pòinnno esser profferite per rettifiche di errori-«or»i 
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negli atit; ^ tàmào en^ sbaor ii|iiijiUro degli t^ffiirì Utt/trm 
fi « tUbilMQ olie^ prima df •taiB|»arst i registri diel venloró 
awio , gl^ioteodent] debbano melimi diacoqrdo , eciMfuliare 

i rcgj procuralori civili delle rispeliive provincìe per regolare 
sopra luogo questa parte di pubblico servizio , adottando quelle 
misure , che si crederanno più cooduceoli ad evitare gli ac- 
oenoaii ioconveiiienti.. 

. EllfQo li presleraoDo j nella parte, plui le nguar4i| alla èie» 
euilp^e della enandàta ditpMiaione» 

— W7 — 

Circo/ars àe^ agosto ÌÒIO emessa dalla real segreterìa e mini' 
sttrù di staio di grazia e giustizia f diretta ai regi procuratori gene" 
firmo ie §rm corti cfMuiU ctcù Ù pogaaeniodeiie spese H 
gàtsUzia. 

1 reelaiai pervenuti intorno al rilardo del pagamento delle 
spese di giustizia han determinato il signor ministro delle fi- 
tianz€ c me ad adottare delle misure, ond'eviiare, -che simile . 
inconveniente avvenga |^er colpa degli agenti del regisUo, ed 
« tal iM»po di aooor^ii è tftabìlifo quanto segue : 

1. Allorquando un ricevitore rifiuta di»pagare an mandato 
d'indennità per ispese di giustizia , la parte interessala potrà 
presentarsi al sindaco locale , cai giudice di circondario, per- 
chè faccia processa verbale del rifiuto , enunciandovi distin- 
tamente i motivi , su cui è fondato. 11 verbale &arà sottoscriUo 
ailcbe dal ricevitore. ' 

2. Cotesto verbale farà trasmesso dal giudice o dal sindaco 
al direttore della provincia , affinchè verifichi la sossi^tenxa 
demotivi , e provocbi le mirare di rigore , qoaDdo nòni i^>no 
fondali. 

Le partecipo ciò per intelligenza degli nfiziali della politia 
gladbiarla* * ; 

— 948— * ■ • 

Reale Rescrìtio degli \ 1 agosto partecipalo dalla réal segre- 
teria e ministero di stalo di grazia e giustizia ai regi procuralori 
presso i tribunali civili pei dritti di repériario e di axclùvio^ ai quali 
sono s<^geiti gli atti in brevetto de jwtai» ' 

Avendo nssegnati a S. M. alconl dobbj ini^tl ralla eieca- 
lione della ^tternlinacione presa dello scorso mele relativa- 
mente alla esenzione degli atti in brevetto dal pagamento de* 
dritti di repertorio e di archivio^ la M. S. ha dichiarato che 
pone nel nulla la determinazione di sopra indicata , e che per 
gli atti hi brevetto, olire il diritto di scrittura dovuto al no^ 
taìò , debbano esigerti ancora i diritti -di repertorio indleMH 
nel n. 33 delTarticoIo 141 , e di arcbivio subilito nel n. t 
•dell'articolo i/^3 della legge de'23 novembre 1819 sul notariato. 

Camunico. nel rea! «ome alle ligoorifi Im fovimna 
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risoluzione por inlolligmy.a de' tribunali civili, delle cartiere 
rotarinti rispcllivc , c dc'notaj /che dalle. lil«4«rfrt»« «Mp**«<»®# 
e fatfcniphawilW;' ' . ' '\ ^ * ' . . : . •"' 

• 

• Circolare de 1 7 //^«s/f; 1 820 emessa dalla real segreteria e mini* 
stero distato di grazia e giustizia e diretta ai regìprocm^ngej^ 
tali presso le gran corti crìmMì per la vieti fica deìnamm 00» 
'^t^ ^ g^&ia pe processi delU tomussioni militari. . 

In G^nlinuazionc dclh mia circolare de'5 giugno 1819 in- 
iiiaso BÌ metodo onde supplire le formalilà , che possono man- 
care str i mandati delle spese di giaslizia penale di vecchio conio, 
le partecipo che il «igtior ministro delle finanze ha disposto, 
che uniiormenienle alle regole stabilite per gli cDuncittI «iMir 
datì .-.tìii Jmpii'gaio supertoris ddl'amminislrazione del registro 
V«t|D<ÌhM mandati delle spese di giastnia pc'processi delle abo- 
lite commissioni militari , che trovansi depositati netrarchivio 
di cotesta gran corte mettendosi di aécordo con lei, qaanleyoltc 
non si trovi sopra luogo il capitano relatore della commissione, 
che ha lassali 1 mandati. * . 

' Grct^are 4fe'l9 agoslo 1820 emessa dalla reni segreteria e mini- 
'sfero distato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori presso 
i tribunali ch'hper la mtmemuoae. e cifra Mr^iitri, dect^todi 
.delle prigioni. . 

£ sorto . il dubbio se il r^istro che i custodi dèlie prigioiii 
«ivili. han da tentfe a norma dell'ariicalo 874 delk. leggi di 
|>rooedara' nc^giudizi civili de!)ba\ésaere namerato e^^frat* y.e 
ìàa quale autori tà (1). 

Proposto un rapporto su tale oggetto , è stato risoluto , che* 
il registro anzideiio nel capo«laogo della provincia sia nume- 
tato e «cilraio dal presidente del uibuDal civile, e nelle altre 
residènzé dal riapeitlvi ^udioi di ciiieoodadb. disjppiiendo 
«1 ha avuto cura di scmpre^piu prev^pire l'abaco' di acnéil^ip* 
'legali , ed assicurare rintèresse de* creditori. 

Nel partecipare alle signorie loro <]uesta superiore dctermina- 
2Ìoj»e , le incai'ico dì comunicarla ai prcsidenli de' collegi presso 
de/ (|u9li elleno esercitano le funzioni dei pubblico ministero, 
«d ai fiadiM di' oircaudado' dèllé fj»pelilvé. proyincie.. Blletio 
^eàreMDoè ahretl l'adeoiphiieBli) .di ^(iMtta ^jo^ìjifi»* 

. (t) Questo articolo h così <;ofic«ei(o— r « Il custode delle carceri trascri- 
^rara 'ionli il'èuo regtstru il giudicato cheautorista l'arresto. Se ruscicré 
jraM 1(6 jiiiliMa i» jibdiaia, a «oilede dee «feaim dr iri«e«tfe il dabitore. 
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Circolare del 23 agosto 1 820 emessa daf ministro degli a/fari to' 
iemi €M la quale si stabilisce che a soldo tàmia agi ispettori dette 
scuole de distretti debbano Imo pegarsi dai easdffi d^MImdi eia 
ne fammo esaxUme dalle rete rispettive de* comuni. 

La commcssione <1cl]a istruzione pabblica mi ha riferito di es- 
sersi preteso ili (jaaklie provincia che gl'ispetlori delle scuole 
dei disU eiii y ai quali spetta il soldo di annui docati settanta- 
due sugli avanzi de' comuni dovesicrofiscuoterie a piccole rate 
da' comuni ritpettiyi. 

10 Je fo osiervare , signor intendente , che le scuole prìlna* 
rie poggiando principalmenle sulle gravi e molliplici cure de- 
gl'ispettori distrettuali, e questi scegliendosi tra i piìi distinti 
«ocelli non è al certo conveniente di assc^gettargli a.4 nna si 
niionta ed umiìianie operazi'oue« 

. La incarico quindi , signor intendeite « ft difpone chè g|i 
ispeitorì^disireituali ai^o pagati fla'catfieri 4f*nfpjBltÌTÌ dìptr^M. 

Reale Rrscrlllo <fc'23 agosto 1820 col quale si determina la compe- 
tenza del potere giudiziario nella causa ira il comune di (^Jasteivetere 
e fex barone Beaumont relatU>a a sequestro conservatorio. 

ndla diviiioDe de'dfmànj fatta in eseemioBe delFoidiMiita 
del comnMssario npaitiiore tra il comune di CaitdTctere'^ e 
l'ex-barone , si pretende per parie del eoBMine che sieno slati 
occupati dall'eT-barone tomoli 17 di terra appjirlenenti al co- 
mune. Una tale occupazione esscudo stala per errore approvata 
dall'intendente, e dal consiglio d'inlcudeuz^^ si è dal comune 
veclamato presso la- gtao corte de* coati. 

LV'i-barobe intanio ha dinaBdiito ed ottenuti^ dal giudice 
del circondario un sequestro- per misura conseryaloria aa .dei 
Irutti de' tomoli 17 di terra in quistione. 

In questo stalo i*tnleiidenie ha chiesto dal tribunale civile 
(:he si iosse ordinato al giudice del circondario di non proce- 
dere oltre nella caesa, pcrdiè ii giuditìo trovavasi introdotto 
innanzi il potere aasmioistratiTo. 

11 tribunale aveodo considerato, che per l'art. 26 dèlia legge . 
organica giudiziaria i giudici di circondario trattandosi di se- 
questri per misura conservatoria sono competenti a procedere, 
qualunque sia ia somma per cui il sequestro si dimandi^ e che 
aarebbe qoiatfone di merito ^ bob di eompetensa il vedere .sè 
pendente il richiamo prodotto dal comune nella graa corte dei 
ODoti dovca, o no il giudice del circondario ordinare il seq^oe^ 
Siro, ha dichiaralo* esser competente il potere giudiziario. 

L'intendente d'altra parte ha sostenuto che pendente ri ri- 
dtianio nella gran corte de' conti su la proprietà del fondo ia 

voi.. III. 36 



ssa IIBAXiX HBtfCRIYTI 

qaiitloM 11 loto potere atnnfnittrtthro è comp^tenle • cono- 
Mcre di qualunque coniroyérsìa , clie dipende dalla c^uistione 
principale ; che mentre nella gran corte de' conti si disputa se 

réic-barone è legittimo possessore del fondo in contesa, è as-, 
Surdo , che un altro potere decida della proprietà de' frulli senza 
conoscere delia legiltitnilà del possesso , che l'art. uQ della legge 
organica ginditiaria allegalo iti tribnnale dli la compeienca al 
giudice di circondario ne' sequestri per misura conservatoria 
quando esista la qualità di creditore in colui , che dimanda ii 
sequestro, qualità nel caso ch'è dubbia , perchè ne pende giu- 
dizio nella gran corte de'conM > e che per l'art. 186 della legge 
de' 12 dicembre 1816 5000 attribuite alia cognizione del potere 
tniinlnMtratiTO n^n solo le controversie che sorgono nella di' 
visione dot demanj , ma quelle ancora che ne dipendono. 

In conscguenia di tali osiervaziooi rintendenle ÌMt elevato il 
conflitto. 

Con due reali rescritti, il primo de' 36 del caduto luglio per lo 
ministero deirinleriio , il secondo de' 29 dello stesso mese per lo 
flainiirtero -di giostisia fu incaricato il supremo eonsigl» di dare 
il suo parere snil'indìcato conflitto. 

Il supremo consiglio, nel quale sono intervenuti sua eccellenza 
il signor principe di Cardito primo reggente , il signor marchese 
di Castellìentini secondo reggeute,ed i signori consiglieri D.Fran- 
cesco Fasqualini, D. Francesco Masliaoo, D. Domenico Cri- 
tesi 9 0 principe di Belvedere, eonsiderando ohe l*ex-feadatario 
era io possesso del terrilorió, giacohè il cdoant pretende di 
■averlo li medesimo usurpato ; 

Che in tal possesso fu da chi icnea le veci di commissario 
ripariUore conservatO| interpeiraado l'ordinanza equivoca dei 
ino UDléoessore; 

Che contro le ord inanse de'commissarj ripartitori non dessi 
vernn gravame fospentivo per l'articolo 5 del decido de' 
ottobre 1809; 

Considerando altronde che il potere giudiziario è il giudice 
Gomj^etente de' sequestri de' frutti su iiltaiooli per sicurezza del 
frotta; ed i comuni anche ne'proprj fondi volendoli eseguire, 
al poiere |;iodiàiario hansì a dirigere tenendo' gli art. 902 3904 . 
delie leegi di procedura civile 1 e per l'art. '20 della legge or- 
ganica dhe'29 maggio 1817; 

Considerando che la quistione di proprietà pendente nella 
gran corte dei conti non è pregiudicata; 

È di avviso che nella causa dei sequestro tra il comune di 
Casteivctere , e Tex-barone si^ner Beaninont il potere giudi» 
sìario aia competente. 

Nota — Esimilo dal verbale del sapremo consiglio di can- 
celleria del di 8 agosto 1830 ed approvato con reale rescritto 
de':i3 agosto 1830. ^ ' ^ 

* * 

s , • ^ 
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JMr BescnUo d^'23 agtah 1820 €ol qmOe Uikhian ii fem- 
petenza del poten ghidlziario la causa ira Crisosiomo SeMm^ÙH à 
Fedele Coniai t come riguardane van strada ncinalc. 

Giovan Crisostomo Schiavini del comune di Gagliano nel 
ieooodo A.bruz£0 tvileriore avendo impreso alcune ioaovazionì 
nella flrada della dì Precolle, le qaali eran di pregiadizio ai 
iert<eiii, che da Irnij^o la itnida ti posscggooo da Fedele Cor- 
sini , costui prodàese i saoi Fèdami inaann al regio giadtoe . 
del circondario. 

Notificato Schiavitti oppose Tincompetenza del giudice ». die- 
ducendo, cbe la strada era pubblica, non vicinale. 

Ad oggetto dl ooooecerti. della qualità della strada furono 
ctcgnlie due pernle, la prima a|4 febbraio i89o per yirtiidi 
iemenia del regio giudice del circondario, l'altra a' 20 marzo 
per ordine dell'intendente. Dalla prima risulta, che la strada 
sia un senliero vicinale , il quale mona alle possessioni di molti 
particolari; che non conduce ad alcun luogo di uso pubblico, 
come lelve, luoghi di { ascolo, mòliiii, fonlane ec. , che noa 
è ih flMdo alcBDO atta al paia^gio per essere erta , ed inco- 
moda a salirvi , e che in alouni punti è strétta in modp da 
permettere appena il passaggio ad una sola persona. 

In vista di tal perizia il tribunale civile, considerando che 
la strada c un sentiero vicinale, e che le controversie relative 
a iìmili ttrade appartengono ai potere giudiziario , didiiarò^ la 
aoa competenza. 

Dall'altra perizia poi eseguila per ordine dell'intendente st 
raccoglie, che la strada di Pcrcolle parte dalla pubblica strada 
di Citarella , e conduce alla contraaa della Ceso di S. Fran- 
ceòco , in cui quasi tutta la cittadinanza lia po&scssioni^ la quale 
contrada attacca co'fNidi demaoiali, che nel tao in^resao è 
largo circa palmi quindici da siepe a siepe, finché arrivata al 
punto di confìnazìone del terreno di Carieri siringe sino a 7 
e 8 palmi , che l'uso di delta strada è slato sempre quello di 
servire a tutti i cittadini per accedere a delti luoghi , ed eser- 
citarvi gli usi civici col portarvi gli animali al pascolo, ed 
ÌQirodnrra i prodotti nel comune , e die si ha memoria di ce* 
sere stata nel 1818 riattata a spese del cemané. 

Sull'appoggio di questo documento l'intendente, avc'udo per 
pubblica la strada, dichiarò la competeosa d^l potere amnùai- 
slrativo, ed elevò il conflitto. 

In esccuzionedt dàe reali rescritti , il primo dé% maggio^820 
per lo ministero 'dell'interno , il secondo de'17 dello stesso mesa 
per lo ministero di giustlaia, la prima e seconda camera del sur 
premo consiglio debbono conoscere del merito del COoftìtto dair 
rinteudeute elevato nella soprascritta causa. 
Le camere, nelle quali sono intei venuti sua eccellenza U 
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Sriocjpe di Girdito , ed i signori O. FraocesiDo Pajqnalini ^ 
K Frtnccfleo Magliaoo-e*0. IlOBieiiiooCriieDi, reggente e con- 
siglieri della prima camera > corae pare i signori conmiMìda- 
tore Filangieri, e il marchese Avena cbpsiglieri della seconda 
camera, discusso l'a{fare, hanno osservalo che dai le perizie di 
sopra rapportate nasce su£&ciente prevenzione di essere la strada 
iH.qaistione. vicintile^ e non pubblicai e perciò à' termini del- 
l'articolo 6 della legge de* 21 matso- i8i7« 

Sono di avviso che nella catfsa di sopra espressa tra Gioranr 
Crisostomo ScbiavUli , e Fedek Conini il potere giiadiaiinrio si» 
competente. 

Mota. — Estratto dal processo verbale del supremo consiglio' 
di èancellerìa ed approvato con real rescrillo de*.93 agosto i8ao. 

— 954 — • 

Heale JlesciUo del 29 agosto 1820 col quaie si dichiara vhe 

causa tra D. Eìpidin Coturno e il parroco D. Saverio Co- 
tagno rimanesse decisa dal potere giudiziario non trattandoci 
dirUerpetrazione nò di validità di un aU» amminkifatiuo, ■ * 

Coo istromento de^7 miu^o 1781 il parroco della chiesa di - 
S. Marcello maggiore in Cfapua D, Nicola Cotogno, concedè 
in enfiteusi a D. Giuseppe Cotogno un fondo della parrocchia 
di moggia 74 per l'annuo canone di ducali ^18 a ragion di 
ducati sette per ogni moggio. 

11 canone suddetto fu affiraocato da D. Elpidio Gotagoo a 
94 giugno 1817 presso la ieassa.diaiiimortiiiaiiotte^-coMedal^ 
ristromenlo per notar Sorvillo 

Dopo tale affrancazione Tattaal parroco D. Saverio Cotogno^ 
anzi Cipriano dedusse nel tribunale civile di Terra di Lavoro 
giudizio di nullità dell'ìstromento dei 1781 contro IX. JEUpidia 
Cotogno. . 

Il Iribnnilé con tua «entenaa , ammettendo la domanda del 
parroco Cipriano , 4uJiìaràr nullo il citato istromento -del 1781 . - 

Contro tal sentenza produsse J). Elpidio Colugno appello 
odia gran corte civile di Napoli, la quale con sua decisione 
de* 9 lùglio 181Q sul riflesso che trovandosi Taunuo canone af- 
francato presso li cassi di ammortinanpae , sé davast. luogo 
nlU nàllità del contratto enfitentico , ne risultava in con se- 
gnemay che Taffranco riconosciuto. dal governo veniva a di> 
chiararsi inutile locchè non era nelle sue attribuzioni , mn sib- 
l>ene del potere amministrativo, risolvè che nello stato dell'af- 
fare non vi era luogo a deliberare. • 

Àllor» fu «he il parroco Gpiriatto ricorrendd al ministro delle 
financé', ftodata de' i3 novembre 1B19 ottenna ministeriale co- 
municata alla gran corte civile, con la quale restò dichiarato 
che non poteva impedirsi alla parrocchia lo sperimento de' suoi 
dritti innanzi al f^iudico competente avverso il contratto cnfi- 
teuiico perpetuo passalo iia il defunto parroco D. Nicola Co- 
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tugno od il ilio nipote D. Giuseppe , c clic iaddovc un tal 
coutratU>. lossc riniaslo annullalo, risultava del j>ari nullo l'i- 
«troneolo di -ffiraiicauoiic ftllo presso la caMt <ii MModiiisza* 
«ione, ed allora iliCològno avea drillo di riprendete 4*Ha tuia 

i valori nella stessa per l'indicala afTraucazione versati. 

A. visla di sififalta ministcrìnlc la gran corte civile credendosi 
abilitata ad ulteriore procedimcnlo , con altra decisione del 21 
aprile correule anno ordinò che si fosse la causa discussa m 
merilo. 

iQtftDio D* Elpidio Colugno Iróvandosi già precedenMméoio 
ricorso nel consiglio d'intendenza per richiamare al potere ain> 
ininislralivo la causa , giacché trattavasi di otinullare raffraii^ 
cazione già eseguita; ed il consiglio d'intcnden/a con sua de- 
cisione iJc' 23 maggio 1820 dichiarò la sua coinpcieoza ^ ed in 
^nito noleodenle elevò il eoofliilo. Con minisiesitle ^de' ra 
«ieil'aodanle agosto per lo ministero dell'interno fu Incancaio 
il supremo consiglio dì fancelletia di dire il tuo' pifere tallo 
indicato conflitto. 

Il supremo consiglio, nel quale sono tntcì venuti sua ecccl- 
Jenea il signor principe di Cardilo primo rcggcnlo , il nu'rchesu 
«li Oitl^lleotim secondo reggente, ed 1 signóri consiglieri D.Fraii- 
cesco, M.igliauo, D. Domenico Cri tcoi » D. Francesco Pasqn i- 
lini , D. Donsenico Sarno , marchese Avena^ e ptinoipe di Bel- 
vedere , avendo esaminalo l'affare: 

Considerando che la quislioiic su 1;« t nfìleusi fatta dal luo^o 
jpio -a-d 4in pariico]a(<: non versa uè sulla validità, nò sulla 
ifiterpietatione di un altoammìtiistrativo, ed è perciò d'indu- 
bitata coiDpcceD£a de' tribunali per Tare 6. del la legge de* ai 
marzo 1817. 

Considerando, che l'affi ancazione falla del canone dal govcrijo 
Ila supposta una enfiteusi gii valida , e non ha validala 
una enfiteusi che in origine Iòssc nulla: e clic le conseguenze 
«he possono avvenire per cagion della prima dìchiaraaiooe t0n 
toccano neppure la quistione di validilli o d'in ter pretazi^tw 
delTalto amministrativo, ma solo gli effetti e la risoluzione 
dell'atto tnedesimo per causa antecedonte , e per mancàtfiento 
della implicita condiz'one nel secondo allo, cip^ di es4Cr va- 
lido il primo ossia di esistere l'enfiteusi 

£ di avvilo che tenz'averfi ragione dellà'decisKme delia gran 
corie civile de'q luglio 1819 con cui dichiarò iióii esaervi loogo 
a deliberare nello stato in cui ora l'affare a causa di sua in- 
competenza, la quale decisione si abbia come iiulh e non nvvc- 
tiula , la medesima gran corte civile conlinui a fìioctticie. 

Nota — iislratto daiveihalc del supremo consiglio dtcaHCcl- 

lena del aa agoito 1810 ed ai^proyato il di 99 detlo locse ei) 
Aon». 
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Ùofwian ée^ZQngosto fS^O emessa dal ministro di grazia egià-^ 
siizia e diretta ài procuratori del Re presso i tribunali cibiti toh la 

^te si risoipono atcuni dubbj sulla fórma de repertori denotai. 

Il cliretlor generale del registro e del bollo con la data der 
3 lebbiaio ultimo hn spedilo agli agenti di quella direzione 1» • 
•eguente circolare u iJienor diicUoru — Dalla leltura dell arti- 
còlo 33 della legge de ai giugno 1&19 (i \ relallTo-alla forma 
del repcrtoi io degli ulEsiali pubblici obbligati ad averne, dal ' 
considei-ursi le disposizioni contenute nell'articolo 72 della legge 
dei 23 novembre 1819 sul notariato e dell'esame de'rcpeetorj 
attualmente in uso , si è creduto da qualche camera notariale 
ed anche da taluni u£.ziali pubblici clàe, per l'osservaoia. della 
legge , nuova forma dovesse darsi al repertorio finora spaccialo 
dalVammi distrazione. Il dubbio principale è nàto circa la quinta ' 
colonna indicata dal dettu articolo 33 , mentre «tnella dTel re- 
pertorio stampato non corrispondo alla indicazione quivi por- 
lata. È stalo chiesto pure conoscersi se s'incorra nella niulta^ 
qualora si manchi di enunciare qelia colonna di transunto dei- 
tatto le di^osiaioni principali del medesimo , quando eéso noti 
»i rivolga a stipolazione relativa alla proprietà o airnsnfraU» 
de' beni immobili, l'articolo 33 prescrive soltanto per gli atti 
che vi sono relativi , d'indic'arsi il sito e valore ec. La dire- 
zione generale circa il primo punto ha veduto , che i repcrioy 
come giacciono stampati , debbono rimanere senza alterazione 
o varietà di colonne; dappoiché ivi trovasi adempité al volo, 
espreisó della legge nel precitato articolo 33 , come è stato os- 
servato ancora da qualche regio procuratore presso il tribunal 
civile. Una sovrana determinazione ha sciolto poi il secondo 
dubbio. Ha dichiaralo Sua Maestà che ^ov transunlo d(ill\iHo 
debbano ncccssariameule intendersi le principali disposizioni che 
ifj si contengono. A. conciliare perciò le dispnsinosl ennlenàtè 
BeU*arlÌcolo 33 della lègge tlel si giugno 1819 sul registro e 

fi) L'articolo 53 delia legge de',3i giugno i8ig è così concepito .* ^ 
53 — 1. I notai , i segreta rj generali delle inteadeiin , i segretari dai 
■ cuusi'gtì d'iliteiiilenza , quelli delle sottiutendenze , i cancellieri comunali , 
gli uacieri ed i cancellieri de' concilia tori , delle giustizie di circondarioi dei 
giudici istruttori « de' tribunali , delie gran corti criminali, delle gran corti 
civili , delle corti mpreme di j|iiMtisia e dette gran corti de' conti , avranno 
de' repertor; , su de quali iscriveranno , senza alcuna interlinea o abbro* 
' viatura, tutti gli atti e contratti da essi istrumemtati , rogati , o in qual- 
sivoglia altro modo seguiti avanti di loro. Gli uicierl da^ oouciliatori però^ 
qodiora non sappiatio scrivere, faiaauo inacrittra nel loro re|iertorio dai 
Cdnc^'^ìHeri de' conciliatori. 

3. 0>ui articolo del repertorio conterrà l. ilauo nomerò ; 2. la data dil« 
l'alto i 5. Ja sua natura j 4. il nome , il cognome , il domicilio delle partii 
5. l'indicazione de' beui,,U loto sito e valore, quando si tratterà di atti 
che avranno n. r oggetto 'la proprietà 0 l'ttau&tttto da' beni immobiU 1^ 6k 
la oieaaione delta registrata interi. .' . ' 
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nellVrlicolo 73 di quella «il notariato , nella colonna di tran- 
sunto c/e//*alto yì dev'essere portata Tindicazione de' beni , il 
loro silo, e valore quando si Iratli di alti che abbiano per og- 
getto la proprietà o 1 usufruito de* beni immobili j che se si traiti 
di convenzioni di diversa natura , vi si dovranno spiegare le 
dUpotisioni .priociptlì dell'atto^ come per ragion, di etampìo: 
mutuo dì ducali no coll'inicresse al 7 per cento restiiuibttl 
fra due mesi, ec. Dalla suddeita decisione deriva: 1. di non , 
esservi necessità di variar la forma attuale del repertorio, poi- 
ché su di esso irovansi tulle le indicazioni della legge ; 2. che 
nella colonna del transunto dtll*atio gli ufficiali pubblici nel 
caso soltanto di atli relatiTÌ «d InnoDÌli, dovranno indicarli 
unitamenie al loro silo e valore; 3. che pcrgli adtt. i quali non 
. sieno relativi ad immobili, come «opra , non sì può parlare di 
immobili y ma si dovranno indicare le principali disposizioni 
in essi contenute; 4. che mancandosi di .ipporre alla suddetta 
il transunto dciratto di cjualunquc natura che ci si fosse, ri« 
mane violato il detto articolo 33, ed in-cons^enza s'ìneorre 
nella pena di ducati 3 pronunziala dal seguciiic articolo 45* 
Ella laià di ciò consapevoli gl'impiegati da lei dipendenti, on- 
de abbiano presegli (jucsle spiega/ioni innto nella distribuzione 
dei repei loi j, quanto nell'esame , c vidlninzione di essi. In con- 
segncijza della comunicazione oiHcialp datamene dal ministero 
delle finanae > lio osservato clic la circolare anaidella, non con- 
tiene alcuna dispoeicione contraria alje leggi ani registro e sul 
notariato, anzi ne prescrive esanamente l'osservanza, conciliando 
ancora l'economia della spesa deiramminislrazione dei registro 
e bollo. Quindi incarico le signorie loro di darne partecipa^ 
zione alle camere notarili , onde i notai vi si conformino. 

— 956 — 

MinisUrìde del 30 agosto 18'?0 emessa dal ministro delle fituaze 
con la quale si donno disposizioni sulle istaaxe di rlnfiadiea per ag> 
getti sequestrati per contribuzione. 

Il consiglio delle conlribuzioni dirette ha esaminalo per di- 
sposiaone dì questo ministero il dubbio da lei promosso in un 
rapporto 4cl .pi i loglio se, dopo promulgate le leggi di^ ai 
e ad di inuiirao. ifiif sul coolenaioso amministrativo, possano 
1 sindaci procedere c dar parere sulle dimande di rivindica di 
mobili sequestrali per debile di contribuzione fondiaria a'tar- 
mini dei decreto de' 16 dicembre i8i3. 

Ed ba il meqtovato collegio opinato che le leggi sul conten* 
zioso amministrativo non aU>ian' ponto abrogate le disposifioni 
del decreto de' 16 dicembre i8i3, imperciocché il: papere dei 
sindaci, ed i provvedimenti dei consigli d'intendenza non ten- 
dono , che a troncare le eccezioni dilatorie c cavillose clic spesso 
potrebbero porsi in campo da' debitori per defraudare la eon- 
tribnitonc^ e laddove le parli non si acquetino, rimane ad esse' 
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iatero li ilirillo di a<lìic i tiibunalì cnmpcicnli /comminaodoii 

la multa iii «taso clic gli altori nel giudizio Soccombano. 
Le passo ciò a notixia ip riscontro deil'enuaciaio suo rapporto. 

— 957— ' . / 

. Beale MescriÙo de* 30 ti^lo^ 1 fbù eon tuì si iklUara di empé- 
tetizq dti potere giudiziario la causa fra Nardo e Marco Tullio di 
Nardo e D. Antonio Bonifacio , D Giuseppe Costantini ed altri , 
relativa ad opere fatte da privali in pregiudizio di altri [owatif 
comunque nella sponda di un fiume. * ' . 

. 1 coioni del conte D. Nicola Pagani per nome Nardo , e Marco 
Tullio d» Nardo, per gafenlirc il loro fendo silo nella sponda 
•del fiume. Velino presso Gìlià ducale, costruirono alcune arg^'. 
iiaKioni, ossiano palizzate , onde evitare le inondazioni del fiume. 

Contro tale operazione reclamarono presso quel r^io giudice 
del circondario D, Antonio Bonifacio , D. Giuseppe Costantini, 
ed altri po&se^soii di terreni nella sponda opposta del fiume ^ 
a molWo che i proprj fondi vcniyano ad essere danneggiati^ ^ 
. . Essendosi ordinata una perizia, dalla stessa risultò, che il 
. lae|;o ove era seguita l'innovazione non faceva parte di tina 

• ]*roprieià pubblica, ma sihbene di un fondo particolare conti- 
guo al fiume. 

. Nel corso del giudizio ebbe luogo una controversia di com- 
pelenaA ^ ooncludendo detti Bonifacio e Gostantinì di dover oro- 
cederà il potere giuditiario, ed i meiitovati ffilclH Nardo il 

. potere amministrativo. 

11 tribunale civile deirAquila rnn sna sentenza del l ma^giri 
del corrente anno considerando, che la liie niossa riguardava un 
attentalo commesso fra l'anno lungo il fosso del fiume, e che 
o si avcTa come un'azione possessoria o come unganone per 
rifazione de* danni fra privati , la cognizione della causa spet- 
- lava al potere giudiziario , giusto gli articoli 104 n. 4 delle le^ 
.di procedura civile, e 667 delle leggi civili; ^ 

Che il dis|ioslo ncirariicolo 7 della legge de* !2i marzo 1817 
non sia applicabile ai caso , mentre I4 causa non riguardava 
«pprossinasione , o occupazione delle arc|ue del fiume ; ma Sem- 

• pItceiBente il coi^'icerc de'dritli de' privali, cioè se uno pro- 
.prictario nella sponda del fiuijie no->sa far cosa pregiudizievole al 
fondo del proprietario situalo nell'altra sponda; si dichiarò com« 

* pfìtente. 

L'intendente per contrario, poggiandosi sugli articoli 6 c 7 
dalla legge de* 31 manco 1817 , ne^ quali è diaposio che tutte 
le controversie che insorgono circa i porti, ì lidi, i fioBil , i 
l'vnaiì » le dighe , i ponti , e le strade si appartengano al ron< 

UM'zioso anjminislralivo , senzr» veruno cceezionc di persene^ sc- 
( ou«?o in dicano le parole u tulle le controversie » elevò ti 
con/litio. ■ . ' ' 

Con due reali i«scriiti , il primo de' 37 maggio per' li» mi* 
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tlislero (Icirinlerno^ il secoudo de'17 giugno per lo mìnisiero di 
giustizia furono incaricale le camere riunite del luprenio consiglio 
• dire il loro fMinere rall'elevaio eonflitlo. 

Il supremo consiglio, nel quale sono intervenuti sue eeceK 
lenza il signor principe di Cardilo primo reggente, il signor tnar> 
chese di Castcllentìni secondo reggente^ ed i signori coosiglieri 
D« Francesco Migliano , D. Francesco Pasqualini , D. Domenico 
Crileni , marchese Avena , e principe di ISelvedere , avendo di- 
icaiio rafiire , hà r«TYÌsalo , che !• contesa di sopra spiegai» 
non riguarda che l'inimsio tra privati , e come tale il cono- 
scere della causa si appartiene al potere giudiziario. 

È quindi di avviso che il potere giudiziario sia competente. 

Nota. — Estratto dal verbale del supremo consiglio dì canceU 
leria del dì 8 agosto i8ao ed approvato con reale rescrilia 
daf 3o dello tlano mete ed anno. 

^958-*- 

Circolare de 30 agosto 1 820 emessa dalla rea/ segreteria e mini' 
stero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori gene- 
, t regi pncvraiori presso le grim eartie mSimaU MUtireà le 
miiuaaÌÉ é^pioUeaUMH perla lassa iegfi onormj ie' periti le. 
quali possono scrweni in pie delle relazioni de' medesimi. 

Qualche ricevitore del registro ha elevalo il dubbio , se le 
ordinanze de' presidenti de' tribunali civili per la tassa degli 
•oorarj de' periti potessero scriversi in piè delle relazioni dai 
medesimi aranaate senta che perciò vi fosse luogo ad alcuna 
conlraTmnene della Ufgt sol bollo. 

Quello dobbio^va titoloto affermativamente. 11 ministfo'diile 
finanza è meco convenuto, che Ja disposizione generale com- 
presa nell'articolo 38 della legge di a gennaio di quest'anno 
sul bollo non contiene alcuna deroga all'articolo 4i3 delle leggi 
di prooedora ne'giudisj civili » come quello che parla special- 
mente dal «Ito, di ,coi è quislìone. £!gli ba . di già diretti gli 
ordini «orrispomlenti all'anmiiiistraiioDe genenle.del registro 

e del bollo. 

Nel paiUicipare alle signorie loro la soluzione del proposto 
dubbio y le incarico di darne comunicazione ai collegi, presso 
dedottali «sorci tano le-inntioni del pubblico ministero, «d ai 

S inaici di circondario delle rispettive provÌDde, e di camme 
1 doimlo adempinenloi. 

> • ♦ . 
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Ckcolore ée'S seUemèu 1820 emessa dal miaislrQ degli affivi 
etcUsiasiici a dteiia a'fuÈU gli wdinarj del regno contenente la di- 
chiarazione della commessione esecutrice del concordato in virtù 
delP orticolo 2 1 che prescrive la costituzione del sacro patrimonio 
non già agl'iniziandi alla tonsura o a promovendi agli ordini minih' 
rit ma agli ascendenti agli ordini sacri. 

. la CQininisMoiic enccotriee del.ootieordalo ba dicbiavato^ die 
TarlicolA XS-lc dell'attimo c<Hioordato non richieda ìm coelila- 
cione del &acro pairimonio per gl'iniziandi alla tonsura , é'pet 
promovendi agli ordini minori , ma solamente pe' chierici, che 
ascendono agli ordini sacri , e che una diversa disposizione nuo- 
cerebbe al bene della società) alia pubblica educazione f ed alla 
prosperità delle ooie eocietìaidolie di «pieflo regoo^ 

Avendo qaetU dichiaraaione meritata la spyrant approvazio- 
ne , la partecipo a voMra tigooria illastrìMìnia e rererendÌMi* 
ma per am mtelligenia e rq^amento. . 

— 960 — 

■■ ' 

Soi^nma d^temwMkae del 13 seUea^e 1820 partecipata dal mi- 
idsiro degli affali eccleskBlici al hiogoietutOe fenanìe h SiciUa eam 
Ja quale si abolisce gualuapie driUa sui potm negli Mpn le pu^ 

blicazioni de matrimoni. 

Sua Altezza reale il duca dì Calabria vicario generale del re- 
gno , mosso da' continui reclami delie autorità giudiziarie, am- 
ministrative e muuicipaii contro l'abuso del decreto di co/s« 
trahalur invalso in alcnne curie «reicovili; eentiderande^ die 
il conoilio di. Trento da intennente al parroce lai iaoeltà'di 
cclchrnre i matrimoni , senia altro riservare al vescovo , elie 
ja l'acoilà di dispensare ne' casi urgentissimi a tutte tre le de- 
nuntiazioni canoniche', e che l'unica limitazione alle facoltà 
del parroco è quella pe'matrimonj de' vagabondi , pe'qua^i si 
' «chiede loltanto, che il parroco, dopo avcr praia ana-dili* 
gente inqiaisìsione , chiegga la venia del vescovo; centidferan do, 
•che da questa medesima limitazione si deduce non potmi fttre 
^llra restrizione al dritto de'parrochi; ed in questo caso me- 
desimo spettare al parroco, e non al vescovo l'inquisizione; con- 
siderando che lo intervento delle curie vescovili ne' matrìmooi 
- 4i tutti gli altri- cittadini , i quali hanno nwa atàte eerti»> ed 
fin domicilio conosciuto, è neceMario nel solecato» in evi al. 
tratti decidere impedimenti canonici , i quali quando non «ono 
*ioii , o denunziati , non debbono essere presunti; considerando, 
clic i matrimoni sono garantiti da una doppia precauzione , 
<lalle denunziazioni cioè, che. si fanno pel contratto civile, e 
«la quelle, che vi ripetono per la celebraticne del Mgramento; 
« che non conviene portare all'infinito le precanaioni , quando 
41 sono esaurite 4iuelle , che la le^^ge siabilisce , come neccssa* 
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rie a prevenire le frodi; considerando inUne , che i decreti di ' 
coìUrahalur contengono una dilazione inutile, ed un dispendio 
intollcnUbilt «'poireri, i quali sooo coti' obbligali a recarti ò\ 
persona prette le oarie ««Movili , e di soìlecìiarne il permesso 
col mezzo de'prooaratori > e che i drilli spesso at biliai j dèlie 
curie, le «pese del viaggio, l'interruzione de* lavori, il salario 
de' procuratori, e Pesioi j»joni, che spesso agli alti legittimi si 
UQÌ&cooo da' òuljalterni , rendono ohreiuodo dispendiosi « e dif* 
iicili i matrìmonj , il obe ti oppone del pari agli iniereitt dello 
staio, e alle massime della religione : uniforiucmLnie al parere 
del tnpreme consiglio di cancelleria, e di accordo colla giunta 
provvisoria , vuole che sia abolita l'abusiva piatica del decreto 
di contrahalnr dovendosi restringere l'uftizio de' vescovi Bc'nia- 
. Uimonj a soli casi, che il concilio di Trento riserba al lor«» 
gijBditio, ed ordina, che quaiitevoUe i parrochi credano. dover 
consultale i vescovi ,< debban quesU ritpondere senza forma, o 
solennità di giudizio, e senta pcmieticre , che Ir di inro curie 
riscuotono dalie parli contraenti pagamento di sorta alcuna. 

Comunico a lei ({uesta sovrana ri&oluzione acciò ne curi dalla 
sua parte rcsaltu adcmpioiuulo. 

—gei — 

Circolare de settembre 1820 rmesisa dalla real segreteria e 
ministero di stato di grazia ^ giusti ziu e diretta ai regj procuratori 
presso i tribunali civili portante disposizioni per lo versameata. di Ut- 
iuni dritti nella casta degli arc/ut'J mUtffÙiff» 

Ne* verbali di veitftoa delle caste degli erchtv| notariali, cbe^ 
•Ila fine di ogni trimestre pervengono in questo ministero, non. 
-Wggo riportati Beirinlroiw i diritti di legalizzazione degli atti 
notariali enunciati nel v- 9 dcirarlicolo 142 della legge de'aS 
novembre 1819 sul no'ariaio. . ■ • , , , 

Dovendo eli archi'j àteiìm parie del regno di qtia dal faro. 
In virlii delParticòli ^46 etser manienuii fino a nuova sovrane, 
dtwèiilìonir ani pfede in coi ti trovano per efifetto del reii^o- 
-bneilUi dé'3 geo^^jo '^^9 l'incasso de' diritti ^ che per- 

cepivano, non^uò iadcre alcun dubbio, che lino alla nuova 
determinazione i di/"»"» «»cdo di camera , Steno di archivio deb- 
bono introitarsi e versarti (come per lo passalo, nella eaiM del- 
Tarcbivi", gmm il pwferillo aell'erticolo 143 dell abolito re- 
|ralaiii»o<o, onde far fronie a Inlie le spese, e specialmente al 
pMcmento de' soldi de' conservatori, de' cancellieri e di tutti 
gliallri impiegati subalterni delle camere, i quali, EÌmaoj{ona. 
tuttavia a peso della cassa dell'archivio. 

Incarico pertanto le signorie loto di portue nella vcrinea. 
delle catto nna partiodafe vigilanza so quello ramo ^*ittU^l9». 
e di farmene rapperlo ove quakbe abuio tu queit^ggsllo.aìk 
fease inirodolto. 
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So»f4m iilernAaikiui del 93 i^ltMr» IS^jièvilgtf^p^ db/m^ 
nist^ro degli affari ecclnkatìci e diretta al luogotenente generale 
ini Sicilia con la quale si prescritte che tutti gli mdimiri non éebbom 
'dare esecuzione a carte non munite di regio exequatur. 

S. A. R. il vicario generale è siala informata , che alcuni 
vescovi abbiano arómesso ^ ed eseguite carie pontificie non mu- 
nite di fegìo eieqoamr , atto riinetlaliile per le leggi del Be- 

S' no sin dalla formuione della Monarchia^ e che taluno se- 
otto dal falso zelo , abbia quindi dato per via di encicleche 
segrete a'suoi diocesani delle disposizioni y che nelle circoatanxe 
presenti potrebbero turbare la tranquillilà dello stalo. 
' Pia tosto che punire simili attentati desiderando di preve* 
iiirli in airveDire oan meni t |mIi effieaei , Si. A. R* incaica a 
lutti gli ordinai)' dei Regno , loUo la loro più girella respon* 
sabililà di non dare esecnzionc a bolle , brevi , rescritti, let- 
tere , e carte pontificie sotto qualunque forma , e denomina- 
zione vengano spedite , e qualunque oggetto riguardino , se 
prima non sieno stale riconotciale in regno dall'autorità in* 
caricale , ed adempite del oonìapondente regio exeotuUur, ee- 
cettoandon* da ul formalità le sole leliira legnale oi peoelen- 
lieria per semplici afifari di coscienza. 

Oltre a ciò rinnotando gli antichi stabilimenti della polizia 
ecclesiastica del Regtio 5. A. H. comanda , che essi ordiuarj 
non pnbblièhino enciclecbe tenia l'approvaiione del Governo , 
ad eccezione di quelle » che ovntengono ialnisiooi a' loro òior 
cetani sulle c^e meramente ecclesiastiche come parrebbero la 
sagra liturgia , le pubbliche preci, le istruzioni a'dovt ri della 
religione, ed oggetti siipìli nel sensr) dell'articolo xx del coih 
i:ordatO. 

\ti nenie 4i À. Il* lo pa?leeipo atei per lo adempioMitlo' 

— ^3 — 

Reale Rescriito del 7^0 settembre 1850 portecipato dal ministro 
degli i^ari Interni col quale si dispone l'eiecuzv)ne delle ordinanze 
fomm^sariali nelle quali sia interessato o il limonio ecclesiastica^ 

e hmem0 Ptst9ff&i , ed pMUdte ami^istraiiotti, 

la varie epoche per diipMtsionì emanate da' miiMeieri'è alalo 
lospeso l'effetto di alcune ordinanze relative «Ha divisione d^ 
demani , nella quale si trovasse interessalo il palrìmooio ec- 
clesiastico in generale , o di alcune mense vescovili in pairti- 
poìdife , o di altre pubbliche amministrazioni. Tali iospeosioni 
eran difelle talvolta a lare esaminare eoononicàomte hi eoo» 
Iroversif , talvoila a disptm le parli intereaula ad naa con-» 
filiazione , o transazione , ma in generale non se ne ottenuto 
filtro risultato , che quello di arrestare il libero corso della 
giustizia* ^sendo $\slì\ pre&cmi^ii de' ricolmi contro fucate abuso^ 
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S. A. K. il principe ereditario vicario generale di S. M. ba 
consultalo la giunta provvisoria di Governo , e di accordo colla 
jndkiian 1m ammàmìo cbe Je' cautteitie 4i«pMaM#iii joipen- 
•ive non fùuMtro ulteriormente sostenersi , sema TÌolare Ja 

J<'gge che ordina la divisione dei demani , e senza attentare. 
«Ila santità dei giudicati , i di cui effetti non possono essere 
nrrestati da veruna autorità. Ha considerato pure che ia legge 
Ila determinato il modo secondo il quale le amministrazioni 
jmblilicbe possono transigere , e eonoìiiaira le loro contr^ver* 
aie 9 « cbe non è permesso a veruna anlorità ili prescrivere 
una nori!na difierenie. Tla quindi rivocato tutte le sospensioni 
in qualunque epoca ordinate a tal riguardo , e vuole cl)e sia 

. lascialo libero il corso alla giustizia , cosi per la esecuzione 
licite ordioanse sospese , come per lo proieguinieiito degiudizi ; 
salvo alle parti intereiaate di poter prodarriì i legittimi gra- 
vami innanai le aaiorità competenti* 

^el real nome le partecipo questa sovrana risoluzione per , i 

. sua intelligenza, e per radempimeuto di risolta^ iocarican- 
/dola di riscootrarmeue a posta corrente. 

— 964-- 

C&tàla^e del 23 oMrv 1820 emessa dal mi/dsUa ieUefiiàaze 
con la quale si dispone che negf imiti che si rimettono agli agenti 
delle poste per la spedizione de corrieri^ sto/fette ,, ed altri serviz) 
straordinarj , deve iùdicmi U ministero per lo quale si esegua la 
^dizione. ' 

Per evltm cbe le spese ^é* corrieri , delle staffsife degli 
altri servbj «Iraordbarj delle poste che da cotesta ìntendcnsa 
ii Àkpoognam per oggetti relativi ad altri dipartimenti, e non 
siano a carico di questo ministero , disporrà che negl'inviti che 
6Ì rimettono agli agenti delle poste , s'i»»dichi il ministero per 
io ^uale si esegue ia spedizione , ed a cui carico dove iu cou» 
flcgncàui essere imputaolle fa oorrispondenta spesa. 

— 9G5 — ^ • • 

Circolare de[% notrmòre 18'20 emessa dalla real segreteria e mi- 
nistero di siato di grazia e giustizia e diretta ai regi procuratori 
presso i tribunali civili, ed al presidente del tribunale di commercio 
di Napoli per la redazione de testimoniali per avaria. 

Il ministro delle fioanse si k doluto , cbe ia^ radanone de* 
Icstimoniali di avaria non si esegue in conformità del decreto , 
de'28 aprile 1818 , le di cui disposizioni trovansì ripefnte nel- 
l'articolo 406 delle leggi di eccezioni per gli affari di commercio. 

Essendo la regolarità degli atti a carica deTunzionarj, a cui 
la legge li delega , i tribunali di commercio , ed i giudici di 
circondario nc'iemlni del decreto e ddrarticotoansidetlo avranno 
tutta la cura , cbe nella redazione degli atti sopra mensiooati 
•ieno esaitasMUfe osservale le ibrfualiià prescritte. Ma non |0- 
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tendo le parti essere astrette all'adempimento di qnel le forma- 
lità i che tono latte di loro iotércMc , tosi esigendo esprosM» 

niente rarticolo 406 pocaiin citato la riohieila del capitano , 
i tribunali ed i giudici di oiròoodario faranno conoscere' agl'in^ 
leressati la necessilù della perizia per la legalilSi del resiimo- 
niale, e nel caso che persistano a ooQ prestarsi , ne faraono 
menzione, nell'atto istesso. 

— 988 — 

Minislerialè de ^9 nwembre 1520 dircKa dalla real sq^reteria e 
ministero di stato di f*razia e giustizia a quella degli i^wri ialemi 
circa la spesa de' registri de custodi delle prigioni. 

Ho l'onore di riscontrare il di lei pregevole foglio de'&5 del 
cadente mese , col quale mi he màuifestato il Inibbio dell'in- 
tendente di Capitanala , a carico di chi debba cedere la speift 
deVegistri che i custodi delle prigioni son obbligali di tenere. 

Comincio dall'osservare , che i registri, de'quali è quistionc, 
debbono essere in carta bollata. Ciò è imperiosamente richiesta 
dall'articolo 27 n. 1. della legge de'2 gennaio 1820 sul bollo. 
L'articolo 35 n. 29 poi delle legge d^3i e^to 1819 •alla t»* - 
riffa delle tpese gittdiiiarìe accorda al eoMode delle pri^ioai 
che trascrive sul suo registro il giudicato che ha comminato 
l'arresto personale per ciascuna carta di copia composta di due 
pagine e contenente 35 linee a pagine e i& sillabe a verso ^ 
nelle capitali delle provincie grana sei e negli altri, laoglu 
grana 4. In oltre Parlicolo i3i della tariffa uteti» «ubìliace 
che gli uffiziali ministeriali ddibano essere rimbortati .dalle parti 
di ciò che spendono per carta , diritti di registro ec. ec. Cosà 

Eure oe'decrett de'ig settembre 1809 e 16 dicembre 1811 è sta- 
ilito , che i not;<j ed i cancellieri debbano farsi rimborsare 
dalle parti dell'iiupurio di quella parte del foglio di caria boi* 
lala che pcf'eiM è Impiegato. 

Premesse tali cose V. £. vede bene ; 1. Che i jDMioelUeri de* . 
quali ella fa parola nel suo foglio nuITabbiano à fare nella 
specie ; 2. Che i registri suddetti debbano esser tenuti da' cu- 
stodi delle prigioni; 5. Che ì custodi sen debbano provvedere 
a loro apese. Essi non faranno che aiiiiciparne , diiò^coel» l'ani- 
montare, dappoiché ban diritto ad eifterne rimboriali dalle 
parti a proporzione dello tpasio della carta che. òceeperà la 
trascrizione del giudicato, a ragion del quale si esegue l'arre- 
sto personale. Li teuuilà del soldo,, dì cui godono i custodi, 
non può aveie alcuna influenza nella specie. Eglino esiggono 
l'iiuporio della carta ed uu diritto per la trascrizione del giudicaUk 
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— 967 — 

Mòékrkk id ^ égemhM i^àiO i^MItt éalmàdsin ieUe fittane 
x£ affintemlerUe di Capitanata con ■ la qaab-si rickumm ùi osservane 

za il decreto del Ibft bbrajo mo. 

Io desidero che ella dia le più precise disposizioni affinchè 
sia esattamente osservalo il numero a delFart. io del decreto 
de'a5 febbraio 18:20, col quale si è disposto , che nefle con* 
troveriie portate alla leconda* camera di cotesto consiglio , il 
direttore veng« chiamato a sostenere la ragione del fisco. 

A, me è rincresciuto , di rilevare da un rapporto di questo 
fnnzionnrio , che siifatla disposizione sia stata iìnora trascurata, 
«4 ora ne metto raderopimento sotto ia di lei soivcglìanaa. 

— 968 — 

Minhitriak i2r/29 twmiéfe 1820 ^Mtd éii mhuslro di grazia 
€ giustizia al làogoie nenie generale in Sicilia con la quale si prescrive 
che f amnistia accordata itiSidiiam non li sottrae dai rimborso de* , 
danni in ujcù'ric cit ili. 

Alcune domande pervenute in questo miuistcro suppongono 
Il dobbioy che non ti possa agii e peP dsnni solFerlt durante le 
torbolense della Sicilia. Stimo in consegaenta prevenire V. £. 
per la corrispondente intelligenza , che l'amnistia , e Tobblio 
del passalo the S. A. R. si è degnala concedere a'Palermìtani 
pe'fatti seguili in tempo della rivolta non gli sottrae dell'ob- 
bligo del risarcimento de'danni essendo libero a ciascuno di 
tperìmeniartt i proprj dritti in via civile. £d io mi affirettodi 
fiir ciò noto a lei per Taso di risulta. 

Circolare de^O dicembre 1 820 emessa dalla real segreteria e mi- 
nislcro di stato di grazia e giustizia e dir ella ai rrgj procìimli ri 
presso i tribunali civili per supplirsi per l'alino 1821 i registri dello • • 
siaio citile^ finché non ne sia penenvta ia spedizione né commi. 

Da' rapporti diretiimi da qualche presidente, e «da qualche 
regio procuratore presso i tribunali civili sono stato informato 
che ì registri degli alti dello stalo civile pel venturo anno sono 
in varie piovincie in tale ritoido, che si rende quasi impos- 
sibile che si trovino pel primo giorno del venturo gcnnajo adem- 
piti df tutte le formalità, che la legge prescrive , e distribuiti 
a' rispettivi comuni. Bo credìito in conseguenaa opportuno ras- 
segnarne rapporto, affin di provvedere a questo interessante 
oggetto e quindi h stato detcrminato che fino a quando non 
giungano agli ufuiaii dello st.-ito civile i nnovi registri formati » 
a norma della legge , sieno i medesimi autorizzali ad iscrivere 
gli atti sopra quaderni di carta senza bollo ^ tenuti in doppio, 
e numerali c cil'r^il da' rispettivi giudici di circondario, i quali 
dovranno in fronte di ogni quaderno trascrìvere la presente 
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aoiorizzacione. Tali quaderni sarauoo poi caciU al princìpic» 
de' registri io modo che anesti servano a quelli di ooniiuiia- 
siooe y e porteranoo nel irontespizio la solita iodictnione del- 
l'uso di essi, e del numero de' fogli che contengono. 

Partecipo alle signorìe loro questa determinazione per intel- 
ligenza loro^ de' tribunali civili, de* giudici di circondario, e 
d^li uflaiali dello tlato civile delle rispettive proviocie , e per 
radeiD|liaieiilo. 

— 970 — 

Circolare de 3 gennaio 1821 emessa dalla re al segreteria e mini- 
stero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regj procuratori 
presso i tribunali civili sul diritto da esigersi dai cancellieri dei 
coneUùiim per la stifmkixkme delie Pòòligazioni di adoro eke : 
pneadono a prestilo il grano dai mmdi fnmentarf. 

È surto il dubbio qual diritto possa esigersi da'canceilieri 
de' conciliatori per la stipula delle obbligazioni di coloro , die 
prendono a prestito il grano da' mooii IruoieDiarj per uso di 
semina. * • ^ 

Di accordo col segretario .di stato niiiiisfró degli alEiri interni 
è stato risoluto, che il diritto di un carlino dee esigersi dai 
cancellieri solamente per le obbliganze di tomola cinque in- 
clusive o piìi : e di non esser soggette ad alcun pagamento le 
. « obbliganze per somme minori, e ciò sulla considerazione , die 
i caocellieri de' conciliatori essendo gli stessi che i cancellieri 
eomunali ti trovano già salariati. 

Elleno comunicheranno la solutioM di questo dubbio a' con- 
cilia lori delle rispettive pioviiicìe par inielligeiita desioso can- 
cellieri. 

— 971-^ 

. Decrké t Mìa pontificia del 15 geraudo 1821 pmeripeidi Sa 
conservazione delia seda meotfile è diocesi di AUfc: 

Ddla coHt9nfa*ion9 delia ude pugovH» e diocesi di Alifi, 

Noi Michélangelo Buono dottore in ambo le leggi , per gra* 
2Ìa di Dio e della sede apostolica vescovo di Derfaa , patrizio 
Bomano del SS. signor nostro Pio Vii , prelato domestico ed, 
assistente al soglio pontifìcio , fendei elegato dall'eccellentissimo 
c reverendissimo signote Alessandro Giustiniani delegalo «la'Pio 
yit , precedenti leiicie date in Napoli a dì 7 gennaio i8ui. 

Al capitolo ed al popolo della diocesi di Alìfe salute del 
signore. 

Tra le altre soppressioni di alcune sedi vescovili ne*domini 
del regno delle due Sicilie ni di qua del faro, avvenute in 
forza di Icllere apostoliche clic cominciano , de uliliori, spviVue 
dal SS. signor iiosii o Pio Papa VII in data di Boma pi esso 
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S. Mavìft Maggiore a di Q7 piugno drIFahrio d« I Signorf 181$ 
e per dei ifto delia Sua Maestà deii ffnineutissimo «ardirial Ca^ 
racciolo^ date ad és«cu«i«i>e, ipotmì de«cf4it«r anche qttellai còli 
k ^ale , previ*, to «ifprMtiom dell» eblma 'vefeovilè di Ali^ 
f e y d»'Oi-a per allora quando arcaderà che sitt 'per vacare In 
petsoua deU'atlual prelato della roedesiina ,'la detta città e sùa 
diocesi si dichiara dover essere aggiunta ' ed incorporata alle 
(Illese vescovili già unite di Telese e di Cerreto. Ma lo slesso 
JSS. signor nostro , essendo benignainenle condisceso alle pre-* 
{biert dell'aiioal toioovo di hHtt , wmchè del capitolo e dei 
principali del-^popolo, esainiiialo bene le cirenstame di tal af^* 
lare, e udita ancora l'inloi niasione t'I volo della commissione 
esecutrice del concordalo specialmente dejiulata per la confer- 
ma delia cattedra pontificale in della città di Alile coti unione 
egualmente principale alla chiesa vescovile di Telese stabilita 
noi foaaiiiit di Gerrelo, lia erditHiio che a late eflèiio^-lotsé 
spedita nuova apoiloliaa bolla il cui lenora è il segnei^ie. - 
Pio F Esecro — srn'o de sen i di IMo aperpHfta ricordanza: 
Avendo noi tulio l'impegno di esercitare con cgni diligrn/n 
)a fK>teslà di vicaiio dell'adorabile nostro Salvatore che ha por- 
tato sopra i suoi omeri il suo principato, e che senza alcuna' 
■Mfilo mwiro^ « è egK dcgaalo *a noi ebiMnctiere sopra totfd 
-intiero il simi ^^regge, siaaio seapra ne' nostri pensitnl s<)pi» 
ogni altra cosa occupali , a lutto quello che poò riguardare la 
direzione del piìi prospoo e salutevole sfato di tutte le cln'ese 
vescovili, per tal modo che , ove dapprima ci si faccia mnni- 
leslo , secondo esigono le continue viaetide de'ten^pi , esser np-' 
potuino.di avellere. e distruggere, « editicele e piantare qna- 
1iin4|ue disposiaioue data a rigoardo delle medésime chiese, sin 
con prevvedere al decoro dì esse al maggior bene de' popoli 
loro soggetti , sia crii allontanare da esse qtialsisia cosa che 
potesse nuocerle f accogliendo benignamente, e con amorevo- 
lezza i voti de* venerabili prelati nostri fratelli e delie foro 
popolatioiii, ci facciano tosto on dovere di prtracrivere la es^v 
caaione di ciò che possa produrre ùtilniente e con maggior du> 
rata negli animi dei fedeli quella pace e quella gioja che ab- 
bia potuto esser di.stuibata dalle disposÌ7Ìoni date c non bene 
discusse , con rimetter queste nello stato primiero. Ed invero, 
dopo VnltiiNO concordato'' conchiufo tra noi e Ja sedè apo&to* 
Jica da «ne parte ci nostro cartssimo figlio in Cristo l'i^laslre 
,Be del regno delle due Sicilie Ferdinando dall'altra , e «tipu- 
Jato a di 16 del mese di feltbrajo dell'anno 1818, noi decre- 
tammo Je soppressioni di alcune chiese vescovili esistenti nel 
dello regno al di quà dei laro nominatamente espresse ; e con 
noftce Icliere apostoliche spedite rn Roma presso S. Maria Mag- 
giore sotto il di 97 di giugno dello stesso aatto dei signor'iSiS 
ordìnamno ,al cardinala di chiara menkotna, Jpnico Diego Ca- 
raccieilo v^covo di Falefflrina , alloi« viveiMe» dà dar loro la 
vot. m, . 38 
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Camita. «MCOKÌone. Tra qatait «tdtiMMTvraYVM «édie*4>*^ 
iìl A|Ut wfihifiMt delU jUtif ai iii — di ItiMveiiio; e pcK 
rocchi qNrlIt aoa sì trovava »Uoni priva della cMaolatione 

del tuo pastore , noi nelle predelle leUere dichiaraniroo che la 
medesima, dopoccliè sarebbe rimaMa in qualunque maniera 
Vi^ta della persona dcli'itiiual suo vescovo, sin d'allora, cii>è 
par quàncio farebbe ciò •▼vebuio , si tenesse per soppreMi«d 
cMiota » ed' in Ul- caso diciMwainiMO invora aggiiniti- in P^rpe» 
tuo ed }ncor|M>MU la stessa c|llà dLAiìl» con la sua aiocesi 
alla chiesa vescovile di Tclese , della ancora dì Cerreto , per 
motivo della tesideuza che }ia (|ui stabilita il 'veteovo di Te* 
lese dopo la rovina di quesla ciilà. * ' • 

£ poidiè la della •o{>pi-esftieiie e incorporazione b(M» iWMiV 

• ba iv«to il HiQ elfisilo e molile oèe H mmtré wMfnttila- ff»* 
Idlo Emilio Qevi^ih yeimo di detta ctMà di Àlife è tuttavia 
viverne, è avvenafo che e lo stesso vescovo Emilio e i diletti 
nostri figli il Capitolo e i Canonici della cattedrale di Alife, 
e i rettori delle parrocchie , e i capi di quella popolazione ab- 
biano a noi. umiliate delle suppliche .fervorose , af&nclii'tillit 
iMMtra ftpeilo|ica eleoieiMa oi f aia i t n o dégmii* deerMate élM la 
detta sede vescovile di Aiifs restasse intatta anche per l'avve- 
nire. Avendo noi preso in con>i<lerazione cbe Panlichilài di que- 
sta sede ecceda il quinto m coIo della chiesa , che abbia ella 
)>rodotti molli vescovi tliusiri per sanlilà e dottrina , e che pi'in- 
cipalmienle siavi io essa un scmin^i^io di cherici ben raggtiarde^ 

• Tol^^ il quale esisto. mJMedinioole,- «htè- tnt le prime della 
proyiDcip di Terra df tiavorat» nella quale il vescovo di Ali 
prò tempore è solilo ancora avervi residenza'per la insalubrità 
dell'aria di Alile , e clie questo seruinnrio grandemente fiorisca 
si pel mimerò de 6uoi>«lunai ^ che dicesi essere ottanta, come 

£er la loro egregia istituzione e profitto non meno nelle bdUo 
tttere'die nelle cbiesi^aliehediaciplioe ; vvitleggfib tctoa u l in dMi i 
a perdeiiA airinioiio-, o- alméno ad illanguidirsi di nM>lt<y ftr 
l'assenza del pastore , nel caso che la delta unione ed incorpo- 
ra:fcione dovesse aver luogo; ed inoltre considerando che sarebbe 
]>ur riuscire di grande incomodo e non senza pericolo l'accesso 
de' diletti nòstri Cigli i diocesani di Alife al vescovo diXde* 
ee t quanlf voNe dovessero ooM locarti , «isoiido il 'deno viog^ 
jio luii|$o ed aspro, e da torrfenti , e da memi é 'éà Mlve per- 
pcluanieiite iniercclto. Siccome pure' essendoci costato die la 
diocesi di Alile sopravyanzi pai ecchie altre diocesi d'i quel re- 
.^nó e pel numero delie anime e per la f|uanlità delle sue do- 
laaiooi , le eguali pareggiano esse ^ole quella che nel predetto 
4M>ocordalo;o «lato ^lolo .per ogni mensa Teseovile, e per le 
prebende de' canonioiy anzi queste nltime sonò anche soprab- • 
jwndanli. E finalmente udito il parere ed il volò de' nostri di- 
letti hgli. delia coramessione specialmente deputata per la esc- 
4;u]^ione del predetto consorda lo, non che »1 rapporto del no- 
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fin» dìlsltè figlio il segretario 4rll« «Migiegasionn Ae^ii(M^.i Vé- 
iieraLili fratelli eardiMèi «lelln S> ii> C. sugli lilfari cmieitttf^ 
ria li , ci.dfflnmii— PM> ad «ocoMiiìMPe alloffl^iadiailepré* * 

Moi adunque spìnti fl.illa soileciludme che abbiamo di con- 
seguire la salute «ielle aitime per fMtzno di coloio the saranno 
per layorare bH «ppraccctttwH» wwyo-dal tìgfiofe, « a late og- 
gHto Mvio edaiaii W Mmiaari '«ÌHH'icali «née abili ti vemlano 
a si gran ministero, e per quiinle è dei canto nostro non tra- 
Jasciamo adoperare ogni continifo sforzo non meno per l'erprefso 
fine, che per promuovere sempre piii lu gloitrt dell'allissinio 
per mezzo di coloro die lo servano nella lirliz»a dot loro cuor* 
nt» di moto proprio , e dt carta «i^Mra «citfnaa , « itelhi pifenfua 
dall'apoUotica |iotas(à no^irà vogitaiiw iitfierpeiuo livooaieed 
annullate le sopra descritte nostre lellerv apoftlolìche in quella 
parie soltanto die riguardano la soppreàsione ed estinzione della 
sopradelta cliic»a di Alife e la incoi por;izio»»e di essa e del suo 
territorio diocesano alia diocesi di Tclei>e, siccuuie sta *ivi es- 
|Mr«M»i «onta «twiara ca4|a- fia«ta. afio«iolica awtartià rivacliiaiBO 
tu pcrpelii# ed anuulliani» ^^alniiqiie altra irrilaiiie decreto 
sopraggiuntovi circa la delta soppressione , estinzione, asigìun- 
zione ed unione , e tutte le clausole deiogatoi ie delle deroga- 
torie , e dichiariamo che restino interamente destrtoite e vuote 
di £orza e di ciieUo siccome inleraraente le destituiamo e le 
priviamo» aicaliè una abbiano ad.«'nera< mai nià «è èra flipper 
ravveiiira ik loro effetto- nel lavvaniinento dèHa •apra indicata 
vacanza, e restittiiamo » riponiamo e plenariamente reintegriamo . 
la piìi volta detta chic-ta di Alifc siiffragancu della Metropoli- 
tana di Benevento, e la sua sede e cattedra e dignità vesco- 
vile con le distinte appartenenze della sua maggiore chiesa , 
oioà capitolo, curia vcMovilcf e feminorio df «bierini , e par- 
Aioolar vicaaio geocrale ia spirimalibos iiel ^riiiiiio loro stato, 
tal qual era prima della enunciata sòppresiione ; c la stessa in 
tal mo<lo reMtluila, riposta e reintegrata , in virih della mede- 
sima nostra apostolica autorità simiin»enlc in pt;«-})eluo la noia- 
mo e coogiungiamo unitormeniente e con unione egualintmte 
pòaiei|Nile alla. tapradetta -eiiieMi dl lMesa e di Carraio dopo- 
ché pm qacUll sarà rimasta vùota in persona d«irai»rdetlo 
attuai suo vescovo JBanlio} dichiarando che l'uno e l^ltra ab- 
biano a chiamarsi e denominarsi concattedrali , e che debbano 
.veramente e realmente tali essere e riconoscersi; che l'uua noti 
abbia ad essere l'altra sogeclta , pè l una abbia a dipendere 
dall'altra^, ami a) priniOiMO saaà par essere e yhé «slMerbpro 
tdmpeee prelato di eiaa, .sìa di -fclto vescovo di Alife e di Ta« 
lese, e tale sia slimato « ed egli stesso debba appe4 tarsi ed in- 
titolai si vescovo di Alile e di T<"le5e; con questa legge però 
che in tutti c (|ualunque siansi atti di delle chiese , egli sia 
obbligalo (li permeil^re a ciuttcheduno rl^p^rllivaincule il Ulolo 
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^be i'una • TallM e«|» cliieie itgMrda , oekiochè in qiRllI 
dut appartengono alla diooegi dii TelcM ti apponga il lit«Ìo di 
VMcoYO di T«lesc, ed in qaeUje clw spettano- alta djooeti di 

Alife si apponga il liioio di vescovo di Alifc; e perciò , nel 
U^e^esiiiiO eveulo , il ooilro vetieiabile iratello l'attuai ve»(-nvo 
di. Xele«e e i suoi »uccessori pio tyoipore nella sede Telesma, 
Ma egli aHolwiaiftal» a .■iwjlmepte Mirato, e siano -quelli si- 
^jvillBasla e atioliitaflieiila tauli di rioeyare dall'apostolica tede 
la. canonica inatilnaioii* nella datta diicw di Alife a quella , 
icoine si è detto, unita e congiunta , ed osservare tutto ciò che 
Dui abbiamo prescritto doversi osservare dai vescovi delle chiese 
vescovili del detto regno tra loro io perpetuo e con iinioae 
rguaJmeaie principale Miile, giusta il lenorit ddlt sardelle 
xiO^Utt .afmtoliohe lettere. E v<%lianM ed ordtaiaiiM che le prè- 
menti nostre- dispoài/.ìoni abbìaoo ad essere sempfe ed in peiv 
petuo ferine, valide ed efllcaci , e che abbiano a ricevere ed 
oiteuere il loro elTetto plenario ed iatiero; e che da^ tutti ai quali 
ora spetta ed iu qualuoq-ue maniera sarà prò tempore può spet- 
tare ,.dcliÌNUio essere in *avveDÌi« fimneMenie ed i'nvIolMiilfneiiie 
l»sstrVate) e-cUe in nessnn tempo owi per qualunque capo o 
per qaalunqne «ansa, quantunque giuridica e legittima , pia', 
e privilegiata , ancorché le cagioni , per Je quali le delle di- 
hposizioni emanarono, non iossero sUrte addotte, verificale e 
giusttticale , oude si abbia loro ad opporre il difetto di surre- 
ùom, di orKaione, di nollità > di fnvalidità o di jmmeàtaik 
.udì nostra tnlenÌHooe , o qaalnoqnè àltie eeeeuone qaeitio^ m 
voglia grande, sosiaasiale , aostaneialistinw y impensata o ioft- 
pensabile, che avesse ricliiesto una speciale ed individua men- 
zione ed espressione; sia pure in ciò che potesse addursi che 
nelle cose permesse si io«»se mancata e non osservata ed adem- 
pita qaaloke tolennitft che. doveati OiwrvaM ed adempiret e ^ 
per qualunque altro, cape di dritto o di latto , o statolo , o 
pomuetadioe ; e per qualunque «olore o pretesto di leiioiie enor- 
me, enormissìma o totale; e per qualunque altra ragtqne o causa 
qualunque giusta , ragionevole, giuridica, legittima, pia , pri- 
yiliegiaia , ed anche tale che fosse stata necessaria esprimersi ad 
affetto della .validità del^e cose predette ^ o che ili netnine perle ^ 
fHPpa^laie lete essere state la doetra volonià intórno elle cose' 
di sopr* eipresèe; o che altrimenti ai potesse provare , notare^ 
ifnpugnare , invalidare, ritrattare^ chiamarsi in giudizio o in 
controversia , o ridursi a via e termini di drillo; o pure che 
punirò di esse si potesse impetrare il rimedio della resiiiusioiK! 
in ìntegrnm . dell'aperineoe di bocca , della rìdnnonHft e ter- 
mini, e via di drillo , o qnakmqné aluo aìmtl rimedio di drti- 
IP» di latto , di graua , o di giustìzia, o che cbinnique siati 
Potesse giovarsi in giudizio e fuori di essere ciò stato in qoa- 
lpnt|ue maniera n voglia concesso; impetralo ed emanalo di 
fi^fi *tos4fo limolo ^if^piiv^ >cicii^ e pielie»^ di. polesù ; uè 
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clic qii«sl« tncdcsiine pn»ieoli wtdté 4ispo»isbo» abbiano «Vi • 

e^sc'i- cain|ireftc soiio ((ualsiairo rivocaziotii , 'MMpensioiii , liiiu- 
tMzioni , uiodifìcazìoiii , derogazioni ed ailie contrarie dispoai- 
xioiii di simili e dissimiti uz'ie con«-esse in forza di Iclicie u 
costituzioni apostoliciie o regole di cancelleria (|ualunque stunsi 
pubblicale a da pubblicar»! in avv«iiìre in qualunque leiiipo, 
«nelle nel giorao dell'Afsunzìoffe noftra e dcr poolefici'ioiiittiu 
uoftri tucceMorì «ll'apioe del predetto apottolato, ancbc di Qgual 
moto proprio, scienza e pienezza di potestà, t-d aiiclie coiisli- 
torialinente per <{ualuni|uc causa e sotto (|uahin<]uo lenojc c 
loriua y e con qualunque clausola e decreto , ancorché in V6>t: 
pretenii e io tulio il Joro tenore , e data «è ne l'accia special 
neuaioiie ; ma* che »i debbano sempre da esie ecceltunre quaur 
levolte avcisero ad emanare , altretiaole Volte debbano esieré 
restituite , rimesse e pi nai iamenle reintegrate nel pristino e va- 
lidissimo loro stato : e toii e non alinmcrili debbatm essere 
giudicate e distinte per qualunque giudice ordinano o delega- 
lo , ancbe aditor di caineni del palano afMMtoiico , e carditivli* 
della S. R. C, ed ancbe iegati a latere, vicel<^atl , ikunsj della 
S. Sede > e ciùaiiqtté Ulro «iati di qualunque autorità » potè- . 
sta, l'acoltà , preioj^atìva e privilegio Tornito, o per rftiahinqui! • 
titolo, onore, dignità e pericmincnza illustre , dicbiaiandc) unì 
tolta loro e a cia:>cun di cs^i la lucolià e rauloriià di giudi- 
care, e d'iuterpretffre alìridneoti in qualìinque giudizio e in • 
qualunque isiaota » e decretiamo .irrito e nullo qualunque de* > 
creto che da cbicchesisia di qualunque autorità tornita sciente- 
mente o ignorantemente poiu-bbe nv venire che sopra di ciò at- 
tentasse di iaic in contrario. Dìihi^iriaino inoltre che alle pre- 
senti nostre lettere apostoliche non abbiano a iare oslacolu al- 
t cttuò liè le preoedenti nostre , itè i .decreti deirultinin conci* ■ 
lio di Laleranó cbe proibisce le unioni perpetue fuoi^hè nei 
cani perneMi dal diritto, né qualunque altro decretò sinoda- 
le , o di concilio piovinciale o generale ed universale pubbli- * 
calo o da pubblicarsi , e di speciali o generali costituzioni apo- 
stoliche, da quulsivogiianu duperiori e persone, sotto qualun- 
que tenore e torna ancbe derogaiprie delle derogatorie , e aua*> 
luoque altro .decreto ^ro tempore conceduto o da concedersi, 
con formole le piìi e^cacissiBe, «oondausole iololiie ed ir- 
nlauti , anche di moto proprio , scienza e pienezza dì potestà. 
Ai quali' decreti lutti , e a ciascuno di essi in particolare, an- 
corché per la suilicientc loro derogazione si esigesse una spe- * 
ciale specifica , espressa vd .individua uieoaioM. di cali y'itoii 
^ià per clausole generali cbe potessero valer lo stasio,o qua- 
lunque altra Si|uisiia lorma si dovesse a tale uopo osservare, 
tiot dichiariamo che teniamo il tenore di ognuno dì essi <:nnie 
qui tra»oritlo parola per parola , seuza alcuna nuniuia omis- 
sione e pienaniefile e suiUcie>>t<-'mcule espresso qui ed inserito, 
c cbc| riiuaucodo cs9Ì. per. lutto il. dippiìi i|el toro {f lenissi ii^o. . 
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vigore e forza, niente abbiano a nuocere alle presemi per lo 
validissimo effetto di ryuanto sia qui ordinato ; e perciò a tuUc 
Jc indicate eccezioni in conuario noi specialmente ed espressa- 
mente, come ancora oppojrtouamieale e validamente , p^' que* 
•la volta soltanto , e perchè le qose qui predette aWano tolto ' 
e daspuna ad otteaece il loro validissidio effotto , ài nosii'o 
molo proprio, e con egual pienezzr» di scienza e di poleslà la- 
tissimamente e plcnissim:inienle nella serie di quesiti rjosire lei- 
lere slesse ci deroghiamo, checché si voglia in contr.irio. 

Ed a£Olnchè tulle le cose qui sopra espresse intorno alla uuio* 
ne e jcongiujfulone dellor dette due chiese, equsinto è stato 4a 
noi circa di esse disposto abbia ad avere r^olarinente il soo 
effetto , noi con la rncdcsima autorità apostolica costituiamo e 
deputiamo il nostro similnienle dilcUo figlio Alessandro Giu- 
sliiiiani referendario in ambedue le nostre signature per esecu- 
tore delle presenti nostre lettere , ,e la me.desima nel tempo 

, stesso diamo e eoncediamo piena ed onoifiioda potestà e facoltà 

. the egli liberamente delega qualunque altra persona in Cccle« 
siasiica dignità costituita per l'cffeiio di una tale escenzionc. 
Vogliamo poi che il vescovo di Alife e di Tclese, siccome in 
, avvenire in virtù delle presenti dovrà chiamarsi, e che prò 
tempore esisterà , debba risedere per un eguale spazio di teoi- t 
po fira l*aono, per quanto è possibile , presso l'ona e l'altra 
chiesa, e che a piò fare resti obbligato e m)n aUrimantl. Vo- 
gliamo ancora che ai transunti di queste medesime nostre let- 
tere anche stampate e sottoscritte per mano di qualche pub- 

. blico notnjo , e muniti del suggello di quiilclie person;! in si- 
ruile digiiiià ecclesiastica costituita, abbia ad aversi interamente 
quella fede , e in giadisio e fiiori, ohe si avrebbe per gli ori-, 
ginali di esse se uli l'ossero esibiti e mostrati. BIoo sia poife" 
cito a chicchessia di lacerare o con temerario ardimento opporsi 
alla presente no^lra lettera di revocazione, annullazione, de- 
stituzione, privazione, restituzione, riposi^lone , reintegrazione 

. unione , coogtUiiziotie , decreto, costituzione, depulaziuoe, con" 
cessione di fiicoltà e derogazione. Se 'tal arto presa merà .di ciò' 
atiéntare, sappia che egli sarà per incorrere lo sdegno di Dio» 
ocinipotenle e de' suoi SHnti apostoli Pietco e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Maria Magf^iore l'anno del Li reden- 
zione i8ao il dì .i5 di gennaio 1^ TauAu^XXL del ooslro> poa- 

• titìcalo. • . • • * 

SalU qatU klHn ^pMSisf&As JH interpoóio il regio exeqiiatovdtf ÉUm" 

A. S. E. il presidente del suprpmo consiglio di cancelleria. 
-^Eccellenza — U Capitolo e i . canonici della cattedrale di Alife 
con suppliche «upongonp aU*eeoellemui .'vostra di aver ottenuto 
dalJa& Sede l'annessa bollaapostoUca> sufplicano quindi l'eeocl* 
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lenza vostra per la impartiziono tU I regio cxequalur == Supie- • 
ino coDsigiio di cancelleria = Veduto il uansunto di bolla apo- 
iiolica spedita in Boma il 41 14 dvll'aDdanie dicembre, colla 
quale in seguilo delle «upplìche avanzate alla 5. Sede non me- 
' no dall'alluale vcscoto di Alìfe monsignor D. Emilio Genlile^ 
che dal pnpilolo, e cancellieri di quclKi cattedrale , da'parro- 
chi , ed altre autorità politiche, e per Jc ragioni in detta bolla ^ 
espresse , è venula Sua Santità , inlesa la commissione esecu'^ 
trìce del concordalo,* a revocare, ed annullare colla pienezza 
idt soa feietià le lettere aposiclùbe spedile a' 27 giugno 1818 ^ 
per quella perle solamente the riguarda la soppressione della 
chiesa vescovile di Alile da ora per quanto ne avverrà la va- • 
caoza , e la incoi porazictie di sua citiii , e diocesi alla chiesa 
vesct^vile di Telese^ o sia Cerreto, rebtiiuendo ia chiesa me- • 
desima di Alife nel -prfniiem soo siatò ài caOedrale. Inolile ha 
disposto la preiaia S. Sede che la «fessa cbies&^di Alife ^ allor- 
diè sarà priva del suo attuale vesccvo, sin perpetuamente, e 
con unione egualmente principale unita all'enunciala tliicsa di 
Telrsc , con essere l una e l'altra concaUtdrali , ed indipen- 
denti , ed il vescovo prò tempore appellarsi vcicovo di Alile' 
e Telese; delegando per Fesecuzione monsignl^r D. Àleuandro 
Gtusiioianì, colla lacollà: parimente di sostituire altra ecx^Iesia* . 
stica persona costituita in dignità ecclesiastica — Veduto alimi 
il biglietlo minisferialé del di del suddetto niese di dicembre , 
spedilo per mezzo del ministero di sialo degli aifari ecclesia- . 
siici , donde si rileva di essere suiroggrtlo preceduti gli uffizj ^ 
di Sua Alleata Reale presto la 8. 5ede— ^ esegua là bolla àO" 
zidetta — firmato principe di Cardilo. 

' Provveduto pel supremo consiglio di caucellerìa i^.rfapoli 

il dì 21 dicembre 1820. ... 

La i or mola poi delia soprameoziooata nostra suddelfgazip.ue 
è la presente, . ' " " * ' , 

La santitó di nostro signore^ attese le replicale suppliche 
umiliatele per parie* del clero e popftlo.della diocesi di Alile, ' . 

afilnchc ivi Tosse a perpetuità mantenuta la cattedra vescovile, 
che nell'ultima bolla di circoscrizione dovea rimanere soppies* 
sa, tostochè ne avvenisse la vacanza; si è degnata di condi- 
scendere a dette suppliche, ordinando che iodse spedita /ialla ' 
dàtàrìé apostolica l'opportona bolla,. che lo fó in. fatti in data 
de' 14 dell'uliimameme SCKtrso'mese di dicembre. Òr siccome la 
prelodata S. Sede per sua clemenza si è degnata di eleggermi 
esecutore di detta bolla, abililandomi però a suddelegare altra ' ■ 

- persona costitaita in ecclesiastica dignità ; perciò io avendo pie- 
na cognizione della dottrina , saviezza > e prudenza di vostra 
aignoria ìllnìilrissina e reverendissima , avvaJendoini della facoltà 
concessami dalla S. Sedè, in vigore della presente vengo a sud- 
delegare la di lei ragguardevole persona ad eseguire in vece 
mia ia detta bolla j a qu^ìe oggetto giiene rimetto H transunto 
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niiicntico ^ 0 prc^aoidok) fmaimcntc n rinieUtTinl gli aiii di rsr- 
ciif(ione lostòche /dp . vpstrn stgBoria ìUoitrùtima « nw^rciidi»» 
«Ima sarànno peìfeuoiiatì.. Profittò. «^Ila pircotlaiiM p^ 
mare n vostra si^orìa ìlliijiirìssiina' « Reverendisiiiiia k auioei'* 

(Uolesle della mia slinia , e del mio rispcifo. 

' E perciò avendo il nostro santo padre coslituilo e dopiilafo 

. ] Vtcì-IIcniissitiin c reverendissimo D. Alessandro GÌ4i«liniani per 
• ' Ja e«cc'uxìoii« delle sopraddette Jeitere appstoiiche , e quehif cs^ 
sendosi degnato di suddejegaf noi in iorxa della iHiiiìiiloda f«- 
'i coitù ricevuta dal Is^ S. Sede apostolica; noi iaccodo uto .della 

. indicala siiddcìo^.nzione , it» forza del presente nostro decreto, 
oidir>i.'imò luite (jiiolle cose che dcbbonsi mettere in esecuzione 
conforme a ciò the nelle delle lettere uposloliche trovasi dispo-' 
Sto statili to e decretato per Ja conferma della oalfedra f!0i4ti« 
ficaie nella citli di Alile con unione egualmente principale 
alla rliiésa Vescovile di Telese stabilita nella cilik di Cerreto^ 
dopoché potò la clnesa di Alife resterà vuota in persona drlla 
attuale suo vescovo Emilio Gentile. La quale cliipsa <!i Alil ■, 

* cosi istiluila , e i-n qualunque mapiera rimasta vuota dei l'ali ual 
suo pastoie , e «Ha chteia di Tdciennita , òrdtoìam* e onman- 
dinnio, in virili dell aposloHca autorità a noi suddelegata, rhie 
debba cliiamarsì e denominàrti con^alfedrale. egualmente come 
l'altra , e che tale debba veramente , e realmente essere e rico- 
noscersi. £ in conseguenza la predetta chiesa di Alile «icbb:^ 
l'ilcnere la* sua sede e cattedra vescovile , con le disliole e prò-' 

- ptrie dignità', canonici , capitolo , caria yesooyile e seniinario 
di chierici di essa maggiore chiesa, come ancora fornita dei 
suo partieolar general vicario in spirilualibus. Inoltre per le fa- 
coltà ricevute per mezzo della indicata suddelegazione decte- 
llàmo che la chiesa di Alife sia in tal modo unita con la Te- 
lesina , che nè Tuna resti all'altra $(M;gelta, nè l'una abbia dair 
l'altra dipendere j ma il primo cne sarii per essere e che pio 
tempore esisterà vescovo di esse c|itese debba appellarsi ed in-, 

' titolarsi vescovo di Àlife e di Telese , con la legge che in tutti 
gli alti che riguardano la diocesi di Telese sia ohblijinlo di 
j)rendere il titolo di vescovo di Telese , e in lutti quelli che 
appartengono alla diocesi di Alife sia egualmente tenuto di pren- 
dere il titolo- di vescovo di Alife. Ed il primo obe sarà per 
esséife vescovo di Alife é. di Telese sia obbligato,, e debba aver 
sti.1 residenza presso l'una e Tal tra chiesa per egnal ap^io 'di 

. tempo dell'anno, per quaj)lo poirà essere possibile. 

Vogliamo poi clic tulio queste cose conlcuule tanto nelle pre- 

' dette lettere aposioiiche quHUto nel presente nostro decreto siano 
Inviolabilmente osiervate' da coloro ai quali spetta , non ost|iore 

. qualunque eccezione in contrario anche degna di speciale ed 
individua menzione, e segnatamente la bolla che comincia rA» 
ulìfìorf , e tutto quanto aliro la medesima S. Sede ha voluto che 
non doyefse |'are alle cose delle ostacolo. In lede di che abbiar 
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mo ordinalo ni nostro srgrelario iJi spctliie le presemi firmale 
dì nostra propria mano e munite del nostro suggello. Date a 
Piffiltmofite «Il AKfe il di 16 di geonaio deli'ai^Do i8ai; Mi* 
clieian^elo vescovo dì Berba. 

Noi MicheUngelo Buono ', doltose in anibe Ir 1( gL;i , per gm- 
KÌa di Dio e della sede aposfoHca vescovo di' Dcrba , patrizio 
romano , prelato domestico <1( I nostro S, P. Pio VII , e assi- 
stente al soglio pontificio suddelegalo dali'eccelleolissiroo e le- 
Ycrendissiiyio D. A.iessandro Giustiiiian! delegalo da Pio VII. 

Allastianio qualmttaie per la esecozioiie del decreto da noi 
fitto sotto il dì precedente 16 di gennaio 1818 ( e registrato 
nulenlicamente ) relativamente alla cnnscrvazionc e confernia 
della cattedra vescovile di Alile congiunta alia cliiesa di Tc- 
lese con unione egualmente principale, ci portammo insieme 
col aottiVicrilto noitro segretario nella chtìi di Alife, ed ivi ra- 
dunati nella chieia •càtledral'e il capitolo, le dignità e i cjdq- 
nici di quella maggiore chiesa , non che il popolo della stessa 
città , fu dal detto nostro segretario ad alta ed intelligibile voce 
letto, profferito e promulgato il sopra descritto nostro <l(crcto 
con la forma inseritavi delle lettere apostoliche , del rc^io qxe- 
quatar, e'della nostra inddelegazione ; il quale slesso originala 
tioatro doarcto ifiimato dì rostra propria mano e sottoscritto dal 
nostro segretario , e munito del nostro suggello fu lasciato o^lle 
mani del capitolo delia cattedrale di Alile , afiìnehè fosse con- 
servato a perpetua ricordanza nell'archivio della medesima < liie- 
ta; e similmenle pec mia mano stessa una copia conforme dcllQ 
stesso deorelo aeeonipagnaia<da mie lettere di affiato fu comu> 
tiìcaia ail'illoMrisiinio e reverendissimo signore il vescovo di 
Tele»e , onde aTeise dì' esso pieno' conoscimento. In fede delle 
quali cose ec. 

Dato a Piediroonle dì Alife il di 17 gennaio 1821. Firmati 
Michelangelo vescovo di Derba. Gennaro Mazzamauio segretario. 

Illustrissimo e revtrtndissimo fÌ£nore» 

Èssendo stato incaricato dn sim crrpllrnz.ì reverendissima 
monsignor Giustiniani esecuiour del concordato, con ^uo cificio 
de' 7 del corrente per l'esecuzione della bolla pontificia in data 
«le* 14 dioeMhfe i^ao munita di regio exequatur a' ai di detto 
iMeae , rignatrdaiiie in eooaerraaione della chiesa vescovile di 
AUfe coll'unione egualmeate alla chiesa vescovile di Tclese^ 
mi fo un pregio di trasmettere a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima copia contormc di delta bolla , e del regio 
exequQtur / non che del decreto dà me interposto per l'esecu- 
zione f e deliViNé detlt etécnzione medesima : avvertendola che 
' laalo roriginale irantaoio della bolla , guanto l'originale àel 
regio exeqttatttf debbono da me restitoìni al preiddato monsi- 
gnor Giustiniani colTatlo di esecuzione per conservarsi nel di 
Itti archivio, compiaecilt vostra signoria illustrissima e reye- 

voL. lu. 3S( 
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rcmliaiina rìflmtraraii .della pervcnietiii di qvctta mia , e della 
«ODctift copia per l'esprcuo che viene di propotitOyineiiire debbo 
portar il suo TlsconUo al iuenlov|il6 montignor Giustiniani.!* 

tale attenzione con ogni rispetto mi raffermo — Di vostra si- 
gnoria illustrissimo «-d obbligatis&imo servitore vero — Miche- 
langelo vescovo di Deiba — • Airiiiustrissimo e reverendisiijuo 
monsignor Longobardi vescovo d! Telese in Cerreto. 

Rea/ Rr scrino parlecipato dal ministro degli affari eccUsiostìci a 
quello delle finanze parlanle disposizioni per la concattedrale di Alife. 

Nei cousiglio dei di,a3 del corrente luglio, v>ua Maestà si 
è degnala confermar ttillo ciò che tinora è occorso per la con* 
caltedralitk della chiesa di Alife; ed è perciò che svanisce il 
dabbio suscitalo da lei signor direttore, col foglio de'3o tra- 
scorso maggio, circa l'amministrazione istallata in quella dioce*i. 

Il che nel real nome partecipo a lei , perchè si serva dirne 
l'uso conveniente. Napoli 25 luglio i8ai. ^ 

— 972 — 

« . 

Determinazione del 24 febbraio 1821 partecipata dal ministro del- 
T intemo al direttore delle finanze in Sicilia con la quale ù pnùlfisce 
l'estrazione di qualunque vetioi uglia dalla Sicilia. 

Proposto il dabbio se attuai mente potesse permetlèrsi il et* • 
ricamenlo dell'avena per l'estero , Sua Altena Beale il principe 
fcggente si è degnata nel consiglio de' ig del corrente ordinare 
che sia vietata l'estrazione di ogni specie di vettovaglia. In no- 
me dì Sua Altezza Reale mi do l'onore di partecipare a vostfa 
eccelleota tale risoluzione per lo adempimento. 

— 973 — 

Sturano determinazione del 3 oprile 1821 partecipata dal luogo- 
tenente generale di Sicilia , con la quale si stabilisce una giiuUa 
provvisoria di governo per assistere il luogotenente generale. 

Sua Maestà tl Ecst è degnata di eliggermi luogotenente ge- 
nerale in Sicilia. La Maestà Sua mi ha datouieltra la facoMà 
'di eliggere nel suo real nome unagiAnla provvisorin digmrer'- 
no per assisierniì. Di accordo con essa dovrò io risolvere a mag* 
gioranza di voli quegli attari , che interessando l'ammtnislra- 
liooe generale delia Sicilia, non amraeliano alcuna dilazione, 
•e ne dòvrb dar' conto àSua Maestà. Negli altri dovrò lare cap- 

Iorto alla Maestà Sua co' corriipondenti panri » ed^ailemlerae 
e decisioni. L pure volere di Sua Maestà flOOM coia molto «lila 
per lo bene del servìzio che io mi ponga io una semplice cor- 
rispondenza col marchese di Circello presidente di un consiglio 
provvisorio di stato stabilito in Napoli. Per la prouta esecuzione 
di ^aestb «oyrauQ comando io mi soo messo già nciresercitio 
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4ie|la etnea di Iwwolf Mute gtBtrale , ed ho eletto io. oonM dei . 
Re per comporre la gìnnlfe provvisoria di governo i signori 
principe di Trabia , marclicse D.Gioacchino Pei ieri , tenente 
generale noarchese Nun/>ianie, r< lroanKi»irag!io duca Ruggiero 
$ctiimo, principe di Toricbrunu , piiiicipe di Pandoiiìna , e 
.procuritor generale preM» la gran corte de' comi D. Gupeie 
Leone. 

Nel real nome Io partecipo « lei per iiui ialeilige&ia , e per 
raJeaipinieiUo di «iia parte. 

• * — «74 — 

Circo/tire àgi H afO'ile 1821 emem dot m^^htro delfhaemù otm 
io quale sideierminmo in qua/i casi possoaa i consigli dtinleaétMXM 
witedere ie km deciskmi reat neUt disiuaùmide' conti, (f ). 

La commessione cotisnlliva presso la gran corte de' conti, sul 
dubbio da lei elt-valo con rapporio de lu settembre i83o, è 
fiala di Avviso, che i consJgii d'uilendcnza possano sulla di« 
manda de'coolabili rivedere le loro décisioni emesse nella di<- 
•eytsione de' conti oorounali, dei Inoghi pii, e degli stabili- 
menti pubblici nel solo caio indicato dall'arlicolo 21 del de« 
crete de' a raario i8oii. 

Trovando (|ueMo avvito fondato sulla legge , ella ne disporrà 
l'esecuzione. 

— 975 — 

Circolare de 14 t^Sii 1821 emena dalia real segreteria e mini- 
siero di stato di grazia e giustizia e diretta al regio pròcurator gene- 
rale presso la suprema corte di giustizia ed ai rrgj procuratori presso 
iegran corti e tribunali civili sulla ini e sin zinne dell autorità sovrana 
nella spedi tione delie sentenze e degli aiti pubblici emanati dal gior- 
m6 luglio ìWninmnnn mi, 

■ Qoalclie fanfionofio ha cbiesloi di conoscere qual metodo do- 
vesse essiT serbato per la ioleslaizione dcH'autoritii sovrana nelle 
spedizione delle sentenze edt^li alti pubblici emanati dal gior- 
no 6 luglio i8so a' a3 marzo d.el corrente anno. 

Affio di togliere «qualunque dubbio su tale oggetto , onifor- 
memenie elle diaposieioBÌ generali di Sue'llaetià, prevengo le 
ti^norie loro che nelle intestazione di queste sentenie e di que- 
sti alti pubblici deve seguir&i la formola in vigore prima del 
6 loglio dello scorso anno. L'afBziale pubblico dovrà segnare 
in fina della oopie il giorno in cui l'ha spedita > e fac meoiione^ 

(1} Articolo 31 del decreto de' a BMsao 1808 i coti concepito : 
»'l oonsuli d'intendenta non potraanosalki diaModa del contabU* rWedera- 
«n ooolo ^nitiTimente giodicato, ed eaegiùio , ae non quando egli Tappog- 
giane con doctUncnti procuratisi dopo la pronunsia .del provredimento. Ma 
«ali potranno i>iesaaÌBare un conto é»efi»o,ò* ridiiesta:aell'inteiidente, ^ua- 
t lora TÌ sì fosse scop<>rtn mialchfì^ errore, ooMllionaf labili O doppio iape|j» 
in seguito della verifica di altri conti 
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a (fiwstà ol|nN»lire , che ne deterniifift li «pedieboe ddla forina 
or ora eavodata. * 

Elleno parteciperanifio questa circolare a' col legj ^ cai appair*'' 
tengooo, alle caniere notariali ed ai giadici di cnCOttdftrìOi e 
cureranno doy^to adempimento. 

-t976-- 

Circolale de* 17 aprUé 1821 emessa dalla real segreMa e mm* 
siero di siaio di grazia e giustizia e diretta ai regf procuratori gene* 
raìi presso le gran corti criminali per la spiegazione de" decreti dèi 
31 marzo e 9 aprile i82i circa V asportazione di armi vietale . 

Da (gualche procuralor gjcnér^le sulla inlelligensa de' decreti 
de'5i inarco, e 9 aprile coptra gli asportatori di armi violate 
(ft.stafo profDosso il dojbbip', ae gWmputati di (èrite commesse 
ton dette armi , devono esseie soUoposii al|a iièna , ed al pro- 
cefTìmento pontcpmo ne'Hecreli medesimi. 

Poiché nell'articolo 4 del decrcio de'Si marzo viene espins- 
saineiite 6ta[>ilìt,o plie la pena si rende apulica)jile a coloro che 
yengono polti pelta iagraota | è chiaro eoe i rèi di ferita coii|<- 
piesta cpn arma yielata se vengano arrestati nella flagranza col- 
Tarma feritrice , devono essere sottopoiti alle diaposiaioni dèi 
citali decreti: se poi vengono arrestati in seguito senza la sor» 
presa delTarma addosso, saranno giudicati da' tribunali ordinar}. 
^ Prevengo inoltre le sianone loro che il signor direttore della 
l^nerra dori la disposisioni ^onde in ogni provincia venga «r^tti^ 
pna corte inaraìale pe*giii4i<| di aiya oonpetenaa a*lirp|ivì dei 
fttddetli dapffjBli. . ' 

r-977-r 

arrotare de' \ò aprile 1821 emessa dalh real segreteria e mini- 
stero di stato degli affari ecclesiastici e diretta ogUorMiuu} de reati 
- domùi) al ài quét M fmo strile partecipazioni étSe Mise ricètti^ ' 
de* reali dominj al di fMa del faro. 

Pubblicalo il breve pontificio de' la agosto 1819 , col quale 
e fissato il metodo di provvedere le partecipazioni delle chiese 
riceltizie de' reali dominj al di quà del faro; restò l'esecuzione 
tal breve sospesa dalla miuisleriale de' a? ottobre dello atesso 
anno, colla quale fa preacrittO) dw da oiascon oipdinario dio* 
eesanOt prima di fare simili provviste , a norma del breve iiir 
dicati), si fosse rimesso lo stalo (iol le chiese esistenti nella sua 
dioce^fi, colla indicazione delia qualità ^ rendila e pesi di essa 
e del numero de' preti necessatj al servizio di quelle fra le stesse 
chiese che sono abitualmeuie curate. In seguito con mioisleriale 
M d| 91 del prostinio passato oiarao è stato dichiaralo, «he 
essendosi adempito al prescritto dellModióata circolare» gli or* 
dlnarj diocesani rimangono liberi nel provvedere le partecipa- 
zioni vacanti nelle divisate chiese « osservandosi csal^n^nic ia 
{loiioa i^rescrilla dal ceunalo breyc apotiolicfj. 
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Or in conseguenza degli ordini generali di Sua Maestà, in 
forsa dc'fjuali è «nDtiitato quanto ti è fatto in ogni rfemo dal 
di 5 loglio iSao «ni» al d) aS narip dell'anno correnlè*, mta 
ti deve fare Élcun conto della cilaift nùittterìale. £ siccome 
gli' stilli rimessi dagli ordinarj in esecnzionie della detta circo* 
|.ire de' 37 ottobre 1819 si sono trovati per la maggior parie 
erronei ed inesatti j cosi i detti ordinar) diocesani dovranno in 
eaecuaiooe della dcoolare inedefiiiit dirìòm b ^ neiia fvei le^ 
grcteria nooVi alati della' rendita delle raieie riociiizie nome» 
rate, o innumerate, curate e senta cura» etUlenti nelle loro 
diocesi: e diranno quanti preti essi stimano necess.ir) al buon 
servigio di esse. 11 quantitativo della detta rendita dee figurare 
nc<;li stati| dedotti 1 pesi intrinseci , cioè la fondiaria, 1 censi 
passivi , e le fpeie di manalensione; ore per la maanteogione 
non vi ftteno fondi e rendite separate , ma aleno • carieo della 
massa «wamnet Avvertendosi di non doversi computare tra i pesi 
della mensa gli onorar) dei préfcUi di sacrestie, de' procnraJori 
e drgli esallori: e mollo meno le i'unzioni sacre di qualunque 
natura , come uffiziatura , messe cantate o ptanei vesperi tu- 
'lenni ^ annìvertar] ee. « 

Inoltre essi ordinar} nel aiod« ftaiso formato rimetteranno lo 
alato della rendita delle collegiate, de'bencficii semplici di li* 
hern collazione, e daranno noii/Je della rendita delle chiese 
laicali per quella parte , ch e addetta ad opere religiose. Di- 
ranno pure quali l'ondi abbiano le chiese parrocchiali delle loro 
diojcesi ; quale oongraa godano i ptrrodm , e ae agli ectotiomi 
corali sia itila dal comuni rispeitivi assegoatt' la ébngnm «1 
termini del concordalo^ 

— 978 — 

BraZ/r Rescritto de *25 aprile 1 821 emesso dalla real segreteria 
e ministero di sialo degli affari eccles'astici e diretto agli ordi' 
Mali àel régno per Panmdtamenlo di dherse dhposizioai ia materia ' 
ecclesiastica emanate dai G luglio 1820 a/ 23 ntertù 1ÌB21. 

Avendo Sua Macslii ordinalo , che resti generalmente annul- 
lato (juando si è fatto dal di 5 luglio 1820 sino al dì marzo 
itiai , è chiaro che, in conseguenza di tal sòvrano ordine, ri- 
mangono di pieno dritto abolite tulle le innovazioni, che in 
tal |»eribdo et aono fatte a danno della chiesa , ed in contrad- 
dizione della vigente disciplina , e del nuovo concordato. 

A scanso però di ogni equivoco , ed a prevenire il dubbio, 
se vi possa esser bisogno di una .espressa dichiarazione di nul- . 
lità per ciascuna materia, sopra di cui è caduta innovazione, 
sua eccellenza reverendissima monsignor Giustiniani pontifìcio 
conimessario per l*efecosione del concordato , ha formalmciile 
domandato al governo provvisorio la rivocazione espressa di 
tutte le disposizioni date, che sono contrarie alla disciplina in 
vigore , ed al concordato , e segnalaotente di quelle contenute; , 
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- 1. Nel decreto agp&lo per ii ministero di grazia e giù- 
ftliila rittrettivo delPewrcizio della giuritdìftioiie ▼etcovile , e. 
faro ecclesiastico^ 

3. Nella circolare de^i^ lettembre per il minittero degli «f- 
fori eccle»i«slioi p ohe- M«pti|4e-lfi yesliiioai , e praCesfioni re* 
J^fiosp ; 

3. Nella circolare dello stesso giorno e minislcro ristrettiva 
del potere, futlivo de'vewovl. di «ttlciitrarii . del libero stato dei 
contraenti i mairinioaj, e che sicno esenti da ogni impedivieato 

canonico ; 

4. Nella circolare de' 33 settembre dello stesso ministero ini- 
peditiva la libera comunicazione colla santa sede , e della pub- 
blicazione dell'encicliche , ed insegnanienlo libero de' vescovi; 

5* Nella circolare étg\\ 11 novembre dello «lesso niinister» 
sospenuva delle, provviste de' bencGcj di qualunque natura , 
ionaa prima averne dato conto al ministero ^d averne rice- 
voto riscontro ; * . 

6. Nel decreto del parlamento de' 21 dicembre 1820 iibolltivo 
del cattedratico } procurazióni , quarte decime / e :>kiiiili dirilli 
vescovili. 

Qualora pertanto non $ì credessero tqfficienlt i generali or- 
dini di Sua Maestà, vengo a dichinrare espressamente > che le 
innovazioni disposte nel corso delle ultime vicende politiche 
circn gli articoli inHicati negli ulìlcj di sua eccellenza reveren- 
dissima monsignor Giustiniani debbono intendersi nulle e di 
yemn vigore-: fi che per couseguenxa Intorno agli itriicoli me- 
desimi .deeii praticare tntto ciò che si praticava prima de* 5.1n<« 
^lio i8ao. 

Il che -partecipo a lei per inielligcnsa sna^ e di chi conven- 
ga , e per suo regolamento. 

— 979 — 

MitdsUtiaìe àe9 na^gh 1821 diretta dalla real segreterk e mi- 
nistero di stato di grazia e giustizia al presidehte del trikunal di 

commercio in Montelenne sul numero d^' giudici supplenti che posuh> 
fio intervenire ia m iriùufiale Ài commercio per la dedsUau d^Ut 
cause. 

Ella con rappòrto degli 11 novembre iSsolia elevato il ditb« 
l)io y se cotesto tribunale possa giudicare con tre giudici tnp- 
plenti , e con due giudici ordinar}. 

Di riscontro le lo osservare , clie per lo disposto negli arti- 
coli 52 , 84, o 104 della l^ge organica dell'ordine giudizia- 
rio , il numero de' supplenti debb'essere inferiore a quello dei 
giudici ordinar]. Quitedi dbvendo eotesto tribunale giudicare 
con cinque volanti, a non^a deirarlicolo 107 della netta leg- 
ge , è da conchiudere y prendendo ei|;oipeoto da anddetiì tre 
articoli della medesima , clie non poiia .gmdictre CMH f in di 
due giudici supplenti* 



I 
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G>lesto iribuitale si uuiroinoicrà alTindìcato sistema. 

' —980 — 

Circolart del Omaggio 1821 emessa dal minislro delle finanze 
con la quale si stabilisce che la contribuzione fondiaria imposta sopra 
i beni delie amministrazioni diocesane^ e sopra fondi die fan parte 
delf ammiwsirazione de beni risen ati e di quei donati reintegrati 
étlo staio ^ doi rà pagani dagli ajfittatori de' foadi siessit sugli estagli 
doniti* 

11 riiardo clie soveote per alcune provincie tfi -sperimenta nella 
riscossione della contribuzione fondiaria iniposla sopra i bi ni 
delle animiniittraiioni diocesane , e sopra tondi che fan parte 
dell'arominislrazioiie de'beni riservati, e di quei donali, rein* 
legrati allo stalo , e le dogliante degli esattori , i quali vengono 
lUtrelU dalla real tesoreria generale a saldare lo «emme deVa- 
richi di tassa foodiaria a misura che scadono le loro obbliganze, 
mi bau determinato a risolver dopo un rapporto die il tesoriere 
generale ha presentato in cjùesta real segreteria cìie le somme 
della contribuzione fondiaria sui beni riservati, su beni donali, 
e reintegrali allo sialo , 9 sai beni delle amminislrazinni dio- 
cesane, si paghino da^li alftltatofi, e dai cooduilori de' fondi. 

lo oooscjgneoia di .ciò i ricevitori generali , e distrettuali fa- 
ranno rimettere agli affitlatori medesimi le corrispondènti inti- 
mazioni, onde dagli eslnf^li maturati, e non soddisfatti , o dai 

£rimi estagli che matureranno , paghino le somme di conlri- 
ntione iSodiarla arretrata , e correnle / prevenendole c|ie in 
caso dMnadempimeoio si daNbbe luogo alle coationi , secondo 
che pe' regolamenti in vigore si pratica per tolti i debitori di 
tale imposizione. 

Partecipo a lei tal risoluzione per sua ìolejiigenza , e per lo 
corrispondente adempimento. * 

• — 981 — 

Cùtolare del 1 9 moggio 1 82 1 émtssa dal ministro deffintcrfio con 
. ia quale si determina il modo come debbono essere autorizzati ^ e 
da quali autorità i guardiani comunali nelle asportazioni delle armi. 

Si è promosso il dubbio se i guardiani urbani e rurali dei 
comuni possono essere autorizzati all'asportazione delle armi da- 

f|1*ioleodeoti per effetto delle disposiaioni dell'articolo a85 della 
(cgc de* 19 dicembre i8i6 o s^ debbano esserlo* direttameute 
dal ministero di polizia generale. 

Per togliere ogni equivoco ihe potesse sorgere su di questo 
* oggetto , io debbo prevenirla che agl inlendenti è attribuita la 
lacotià di patentare i guardiani urbani e rurali de' comuni per 
-4siò cbe'rigoarda il solo esercisio deiriropiego. Si appartiene 
poi al ministro di politie generale di rilasciare, a dascono dei , 
suddetti individui patentati il permesso di asportare le armi 
dalle leggi non vietate, duranti il tempo del servùio, e ciò 
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riguarda In amministrazioni del patrimonio reg(4are me ho pas- 
mti gli uffizj alla comnìMboe «ecairice del ooseordato. 

— 984 — 

Ministeriale del G giugno 1821 dirriia dal ministio delle finanze 
ad un direilore provinciale con la quale si determina che le autorità 
giudiziarie ne casi di sorpresa de nwlij per sacello di/alsitàf de^ 
giorni siéHQ i rmS ne^^ikt su Usotpkio smOsce^.e 4Mem rikh 
sciane' copie iegali se U imi» è sussistente. 

Mi espose ella col suo rapporto di^ • «w. . «Uìbo- clit imoa»^ 

lriljuei)te di lassa londinria nel ccmnne di ... 

obbiigiMo 0 p.'igrir l;i coiiU ibuzionc da lui dovuta ebbe ricorso 
al giudice ri'giu del circondario, accu&aodo l'esatlore di falsi- 
ficationi del ruolo ; e cbe per lai dtmtniM lo torpraw il iiiol% 
e trasferito nella corte crinmiala » siedè la penarfofle della- 
tatsa del detto comune rimase arretrata. 

In veduta di ciò io ho. diretto officj al direttore della rcal 
segreteria di gruzia e giustizia affinchè dal tribunale criminale 
di . • • • . • ftia o»$ervalo nel caso in quistiooei quanto lu 
di«p€»io gcneralaieote in deta de^ i4 giugoo i8so mt m limtte 
avveDÌmeiiie y cioè che le autorità giu£ziarie neioeuo dtBon't* 
presa di ruoli , restituiscan suòi/o i ruoli medesimi y se il so- 
spetto fosse svanito , ovvero ne riioMciaeterù ie cogjk» iegali f et 
// reato /osse slato sussistente. 

hó in riscontro il lodato direttore- mi ha a&^icarato. di aver 
date gli ordÌDÌ cofrispoodenli a 'cdesto procliraior gétwrale., 
ónde le cerniate ditpoiiaiooi aleno esattaMenle eiegaite pel roofo 
sorpreto all'eiattore mentovato. 

— 985 — 

Cirfolqre de' g giugno 1821 emessa dalla real segreteria e 
minielero.di staio di graaia e gitutitkt e direUti ai regj prò* 
enùaton presfo i tribunali civili partanSe dkpMMtiM per la 
mnfrimonìo de* soldati sbandati. 

il direttore della real segreteria di slato della guerra con 
lettera de* 11 del corrente giugno mi partecipa , cbe Sua Maestà, 
nel consiglio dèi dì 1 detto mese ba determinato , che |iiofMNill 
pattare a non» lenca eopecione alcuna i soldatl/shandaU nella 
nltldié campàgna , ancorché tialuni dì essi non fonerò giunti 
al termine del loro impegno, ronsideraiidoli tttiti indi^nia- 
mente come liceoziati dal servizio. 

Comunico alle signorie loro questa sovrana rì$oln2Ìone; affin- 
chè serva <|i norma agli uffiziali dello stato ciTilé delle jispetr 
ti?e proriocie. ... 
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ilcdli Jiiiciiiito del \2 giugno i8tt parteelpoio dcdminUlro 
de^irUemo col quale ti determina come dem» fam io tceUa 

dé maceri per le scuole primarie. 

Essendo intenzione di Sua Maestà il He che l'istruzione pub- 
i)lica dell'uno e dell'altro sesso sia confidala a persone di 6ana 
fMTtlc , e dlllibftri eoadòlta , • ehé sorvegliala da' parroelii 
de'rilpettivi ooimiBi ; lia. risofoto la Maestà Sua sai paivre della 
giunta di scl-utinio per la istruzione pubblica che tanto l'arlio 
colo 4 del regolamento delle Scuole primarie , approvato da 
Sua Maestà a ai dicembre 1819 sulla scelta de' maestri, quanto 
rarli(x>lo 11 sulTesercizio deile l'unzioni degl'ispettori delle 
icwKie -iiMdeiiiiM , tiena modificati nel segueoie ormIo, oioè: - 

Art. '4. I tiaidaoi , e decurionaii debbono formare la terna 
de* maestri , e passarla por mezzo dell'intendente al vescovo 
della rispettiva diocesi, li vescovo sceglierà tra proposti quel 
soggetto, che crederà piii degno; e (|uantc volte non vi sieno 
•oggetti fprniti delle qualità necessarie, sì per la morale che 
per lo fama, foieatifico» ne arviierà l^lntenilefile., il quale dì* 
f|mrrà ma «eeovda tema. 

\rt. 11.1 parrochi avranno Vimmediata vigiìan/n sulle scuole 
primarie delle rùpettÌTe parrocchie tanto in Napoli > che nelle 
Provincie. 

Nel real nome lo partecipo a lei, signor intendente ^ per lo 
- - 10 (I). • 



(1) Fosttrionneiite con altra ministeriale il direttore della real segreteria 
di stato degli affari interni fece conoacere che dietro un rapporto della gianta 
dì scrutinio intorno alla erronea interpretaaione che da taluno si è data alle 
modifiche approvate dalla Maestà Sua sogli articoli 4 e<ii del succennato re- 
galamaato , m ^indi Saa Haaatfc conllennate ael moda di aopia espstaau 
• con le seguenti spie^he. 

Dichiara Sua Maestà che rapprovasione de' maestri appartiene alla giunta 
•addetta in fona dell'art. 5 del regèlamcuto enunciato, nel quale non si è 
portata alcuna modifica, e ciò dopo ché i vescovi ne avranno fatta la scelta, 
e dopo che gli «letti avranno subiti i soliti esami in pret^enza degl'ispettori 
distcettoali delle scuole, dei parrochi e sindaci rispettivi, • delle persoo* 
destinate dal signor intrndentp, beninteso che la giunta proporrà le nomine 
anzidette a questa segreteria di stato per ottenere il corrispondente real 
diploma. 

Dichiara inoltre Sua Maestà che nell'enersi attribuito ai parrodii la vi» 



{ilanza immediata sulle scuole primarie delle loro parrocchie rispettive, ai 
avuto per oggetto di chiamargli ad invigilare sulle medesime scuoio-, di 
unita agi ispettori rispettivi stabiliti per parte deiristrnzione pubblica , e 



aceUi sempre tra soggetti più distinti per meriti letterarj , o ecclesiastici , 
in aeguito de* rapporti da* vetoovi e degl'intendenti, e quindi vuole la Maestà 
Sua che i panodii non potUMio inipadua a^'ispatloa rmwiBi.o della lofo 

funsioni. 

Dichiara in fine il Re per modo di regola , che quanto rigaarda la mo- 
rale cosi delle perone de maestri , come delle loro massime, debbano di- 
penderà d»lla ispezione de' rispcttiri ordinar^ diocesani. All'incoqtro quanto 
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fiea/e Rescrtiio de 1 3 giugno 1821 pariecipaio dalia real m- 
gftUnm e. mmiHeiù- di Haio di gmuUa^gimUitkt ni ngj orm^ 
emmfori presso i iriàunaH eiviH, pmtmt ii monm 'm mgtAwi /Mr 
ig flamine de' nolai avvenuie nei corso del nonimestre. 

Sua Maestà oel consiglio degli 11 del corrente, si è degnata 
dichiarare , che non vuole annullare le nomine de* notai av- 
venute da' G luglio 1820 fino a' 23 mario 1821 , e cbepercon^ 
Mgnean fìmkagimo tèrmi tatti gM alli dai m&ààMt mài pur* 
cbè però le. aoMÌoe anzidette fossero state fatte regolarmente , 
e non fofMfo fltle rdfisUo del cifrMeie , • dflk inelmm del. 
tempo. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
lerminaxiooe per riotelligenui die' collegj cui apparleogono , 
delle ciiBwi» JWUtfad i <u intmfwli.' 

' _ 988 — ■ 

Reale Rescritto de* 16 giugno 1821 partecipato dalla real se- 
greteria e ministero di siato di grazia e giustizia ai regj prò» 
cunUori generali e regj procuraiori presso Ir gran corti e iti' 
éttmtii e/ptii per ttmpwmwa delle leggi e de* m ^fe im m emi i fé» 
lutivi alte acque e foreste, 

il direttore della real segreteria di slato delle finanze mi 
partecipa esser volontà di Sua Maestà , che fino a nuova de- 
lermfnazione sovrana tutte le leg^i , i decreti ed t r^olameuti 
sul le acque e foreste e sai demaoio dello tialo palMMiéati' m 
lotto II di 3 luglio tSao tbbtaoo il loro pieno vigore» e lieoo 
•Iretiamente oiienrati. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana risolmionei 
le incarico di curarne il dovuto adempiniento e darne comu- 
nicazione ai rispeilivi collegi ^ ed ai giodìci di circondario^ cbe 
ne dipendono. 

-.989 — 

Reale Rescritto de' giugno 1821 partecipato dalla real se-, 
greleria e ministero di stato di grasùa e ^i'ssliiia cU regj pro^ 
curatori. geneixUi preeao le gran cotti cntnitmli emUa eem ^ m 
tenia pe^faui otitt^inoei imputali a* tnUiUtri atutnad reùdinU 
nel regno. 

A-lcurie tra le signorie loro hanno firoposto il dubb'o se i 
reali comuni de' soldati austriaci residenti nel regno sono gìu^ 
dicibili da' magistrali ordioarj , nella cui giuriidizione si è df<« 
linqttiio, ovvero da'cóloonelli de' corpi ai quali i pfoveouti' 
appartengono. ' ' ( 

* 

ooncerne lo esame dello scibile circa rattituditie del professore ad iosesnare 
oun pFotitto le lettere , ciò resta riservato allii giunta OIHì: irtnifilia «u so* 
pra esprciiatB» . ' 
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Sua Maestà cui ha proposto il dabbio , ha ordiuato nel con* 
siglio degli 11 andante, che pel giudizio degli aniidelti reati 
sl.otijecvino le disposìxioni oonttmiCe oet deoceto dnf So ottobre 
)8i6« di cui fa ioTiMa oopi» alle signorìe lofO «olla oircolm 
4e*7 di<^Bibre delM •M»(-i). 

Nel real nome comunico alle sìgaérie toro* ^csla whms 
, d«M»:|BiÌD«ziODe per. l'adempimento. . i . ' . 

^.990— . . . / - 

. Circolai^ di- So gmgtm iSai emessa Mi$ noi tegreiériti. ^ 
ministero di siato di grazia e gimUma ai regf procuratori ptesaa 
i iribftaaU civiU par la.mtUHmonh éefftfmitwf d^iie poaml» 

Uve. 

.Dopo laxiftoiuiione preì»a da Sua Maestà nel con&iglio^ del primo 
del correali «tese , da, rm «MlìuilMta. alle «igoorie lan» eaii «ir«- , 
colare de' 9 dello stesso moie» telalivami luatrinion). 4^4olflalt . 
ibaDdMi iiell*alti|Da campagna , è insorto il dubbio te qoefttft. 

grazia risguardi ancora i refValiarl del Ir- passate leve. 

V II direttore della real segreteria di sUtc della guerra con soa 

lettera de' 14 corrente mi ha mauite&taio clie, essendo la po- 

icrisione già iolaramiila abolita » e fissato il nMdo4i jwelata- 

aioiie d^la 'iiaov^ armata per via d'ingaggi ed amKiUnefiii 

voioatarj , non può cader dubbio > che non debhasi tener conta 

de* refrattari delie passate leve, i quali po^ooo perciò libera^ 

mente contrarre matrimonio come ogni altro cittadino.^ 

, Partecipo tutto ciò alle signorie lora onde serva di noroMl 

agli ojDRciali dello stalo cìvilé delle ntpatiive prwriaeièb 

- -.991 — 

Ministeriale del 7 luglio i8a/ di rei la dal ministro delle-Jì:' 
nanze alPintendenle di Capitanata con la quale ai pitrmeito 
fiirresto c/e' contribuenti Jacoìlosi i quali ricorrono maliziosa" 
, mente ad intrighi per rOardan il pagamBnto détìa eorriri&u» 
£Ìone^ ^ . 

In un rapporto de' i5 dello scorso mese , esponendo ella i 
.motivi che lian falla cadere in rilardo la percezione della con- 
tribuzione fondiaria iu colesla provincia , fece fra Taliro osaer- 
vace che talaòi contribuenti, nella idea di deiVaudare il go- 
Teroo ^ traisgiMÉo laaliiiosamente i loro' mobili onde sottrarli 
dal seqoeslro. 

, (i) Qaesto decreto è così concepito : Ar(. r . Concediaaio a'coloaqelli dei 
corpi austriaci residenti nel regOo la giurìidiSione su'mìlitari sottoposti al lo- 
, TO ilÉisiidu pe* /eati ^ de' qui|U essi si putraano rendere culpcvoii , da eserci- 
tarsi a nornu delle ordinanze delkoKKiarchìa austriaca. ' 

Art. 2. Le istraztoni de' processi contra gr!tn|)utati saranno m-Me occor- 
xense compilate da' nostri ufiziali delia pulizia giudiziaria , e tra^mease a' co- 
lonnelli aiutriaci per meno del nbstxo ««gietnio di auto minblto di gcaiia e 
giiiAiaia. % ' 
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Per cóstoru cliu « nel volo di adottar la iniàura dell'arresto 
personale -, ed opina che l'arreslo debba colpir prima i più fa- 
coltosi , onde l'esempio serva di sprpne agli altri a renderai 
puntuali ne' pagamenti. ' " 

11 Re o'ostn» tigoore 9Ì quale nel conjlglio ili stirto de* 5 Vii 
questo mese ho codeste sue osservazioni umiliate , rimettendo 
alla di lei prudeti^a il rosolarsi secondo le ritcosianze , In ap- 
provalo il di lei parere per qualche -aricito di conlribuecili la- 
coltosi, ì quali siccome ella si esprime^ ricorrono maliziosameoie 
ad intrighi per rilardare il pagamento.' 

Circolare del f luglio emessa dat ministro deUGjinanze 
coti la quale si xlclerrnma che nari possonti dai ricevitori spe^ 
dire al banco delle due Sicilie monete di rame rotle. 

li .leioncre yt re l e ddia resi letoróna con «ao'rap()urto della 
data del 3o dello teono-mese ni |ia latto conoscere i reclami 
avanzati da alcuiii riecvftori generali delle proyincic per ef- 
fetto della disposizione data dal tergente del banco delle due 
Sicilie di non riceversi ullerioi niente nel banco le monete di 
rame rotte che essi rimettono per mez2o ùc' pt ucacci. , * • ' . 

Sai propositi» nis occorre farle osiervare clie I ricevitori non 
dovendo ammetlcré ne'vertamentt che «i fiinno nelle loro cnsso- 
da' con tribù enti quelle mooele'le quali non sono ià circolazione 
perchè rotle, o rode inleramtTile , il banco non è di fallo au- 
torizzalo a riceverle come monete le quali non hanno in piazza 
corso alcuno. Egli ò vero che sebbene le monete s'incassassero 
da' rioevilDri intere • luon ro^e pota fter ìo viaggio potrebbero 
. frallaVarsi , ina questo caso è< ben rara D'altronde ad oggetto 
di evitare ogni cootettatione potrebbe avvenire fra i ricevilort 
che fanno le spedizioni delie monete , e gli ageuli del banco 
che le ricevono, ed nfline di riconoscere le niuncle che eftet- 
tivamente si rompono per io viagi^io , u mia inteuzioue che i 
funtionarf tolti a norifia del regolamento del 97 ottobre 
deggiono iolervenite nella namcrazione delle aidnele, che i 
riceviiori spedis(^ono per metto de' procacci al banco , mettono 
particolare attenzione alla qualità delle monete che si ripoii- 
gono ne' sacchi , e nelle casse, e non permciioifo l'invio di 
quelle rotte ^ o consumale, iaccndo di ciò menzione uc' pro- 
ùfm verbali dal' memorato regolamento richiesti. In tal modo 
i rioevilori i qiiali avranno ainmessc monete che non possono 
essere in cono rimarranno caricati della perdita del valore dà 
esse, e quelle che perverranno nel banco rotle per lo viaggio 
per le quali dovranno ritrovarsi ne sacchi i frammenti, baraimo 
soltanto ricevute dui banco c quiudi iuviale alla regia zecca 
«per eiiere riconiale. . ^ • *^ * 

.. Nell'i ncat icario qnindì di dIsporre\da>Mia parlala esatta ese- 
CQsione di siiTalle disposisiooi , la prevengo di averne -data co^ 



316 REALI RESCRITTI 

noscenza ai rìotviiori geMtfli per di loro iolttMigeilBft ed adeto- 
pimeolo. 

— 993^ 

Xgaie Hmerfu» éej^ 1 1 htffih iSat pOHecipato daifa nai 
se/frUeria e m^tUttém di mHUo de^ft o^hH éeeit^iitsihi agUoT" 

dinar; del re^no sut pa^antenta deUe pen.voni evfhif astiche. - 

Nel consiglio del di 3 del corrente mese ho rassegnato a^Sua 
Maestà le suppliche avanzate dall'ex -religioso domenicano An- 
gelo Sessa in nome di tutti gli altri ex-rcligiosi degl'istituti ri* 
prittinaii , perchè li paghino ad e«it i bimestri già malaràtt 
delle loro pensioni monastiche, senta estere obbligati all'esi- 
bizione de' brevi di secolarizzazione; e per esser esentati dalle 
speic occorrenti per far aden[ipire tali brevi del regio exequa- 
tur ^ degli alti dfelle curie, e de' nolaj certificatori , ónde con-, 
seguire le pensioni monasliche per lo tr^itto successivo. 

lA Maestà Sua ai è d^mity di ordinara , ohe per qnestt valla 
sola si paghino per grasi» igli.e& teligiosi degli ordini ripri* 
slinati le pensioni maturate a tutto .iprile del corrente anno; 
riniJiicndo fermi la massima fissata dell'esibizione del breve 
Puiiiifìcio di secolarizzazione per la percezione degli ulteriori 
jKigamenli di tali pensioni : e per facilitaxione della esibixìone 
di tali bcwri » le Maestà Sna si à degnata di'aeeordare al detti 
ex religiofi la graefia ancora di esentarli dalla spesa occorrerne 
per lo regio excquatur , volendo che se gli spedisca gratis ; 
come pure che per tal caiisa da lutti si iilecia gratis quello che 
potrà occorrere. . 

Nel real nome partecipo a vostra signoria illastrÌMÌma e re* 
verendissiroa questa sovrana risolutione per ena intelKgiteeà » 
e.perdiè ne faccia consapévoli quei dtf* saodeUi e< reiiglosi^ elio - 
u trovino a domiciliare in cotesta diocèsi. 

R noi azioni' sovrana del i4 ^^f^fp 182't partecipala dal mi* 
. niiUró delfe fimnw che d^ehùtra non poMrwi formare in un ut 
Jé^tin di carta, indiata ettraltì di eaiasii reiàiiw a pià di un 

contribuenfe. 

L'articolo 3i di li;» legqe de' 1 gennaio i8ao sui dritti dì bollo 
prescrive di non redigcisi due aiti diversi su dì un medesimo 
foglio di carta bollata; e l'art. 89 seguente eccettua da tale di-- 
vieto,! certificali- che dai direttori delle contribntiótii- Si fite* 
floiaiio o per. estratti di calasti , o per estratti di rao!i> 0 iti' 
line per pagamenti sui ruoli medesimi eseguili. 

Ta! disposizione ha dato luogo ad un direttore di proporre 
lì dnbljio, se in un solo foglio di carta bollala i seri vci si pos- 
sami due o più estratti di catasto relativi a diversi contribueuti, 
senza incorrere neil'amoMnda di dnceti la che dal citato aH. 
38 è comminata. 
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Preso in esame an tal quesito, ed inteso il parere della di- 
rezione del registro c del bollo , della rommissione eonsulliva 
presso la gran corte de' conti , ed in fine della conimisisicue 
cwBsaJtiva itinporanca , bo rasiegMto l'afiare « Sua Macità nel 
contiflio di stato de) di 5 con ente. Li Mtèsiè Sua umlbtiiui- 
IMI al parere di essa coBionissione temporanea si è degnala di 
risolvere che nello stesso foglio di ejirin bollala non si possano 
acriveie due , o piìi estralli di catasto relativi a diversi con- 
tribuenti senza incorrere nella ornila comoiinala dall'art. 38 
della legge de' a gennaio i8ao tal bollo. - • 

Me la prevengo nel rcai tal me per sua inleUigeiiff» » e per 
l'adunpiiiieoio di rifuluu 

^695- 

Reoh Hesciitio c/e' 14 iuglic fartecipaio daiìa rea/ se^' 
gteJfria e miniUero di stalo éi grazia e giuUima u/ regio pré* 
€»rai§r gw/tetah prmo la wprtwm eorfe ^giuwHsia per ahi» 
a fare ia camera criminale deità suprema ernie di gtuetiKa a 
decidere in alcuni casi con setle volanti. 

Affine di portare maggiore eclei iià reHa spedizione delle eau- 
se appartenenti alla canieia criminale di colesta corte suprema, 
e d^ioipcdiie^ iime t consiglieri «ddeili aHa camera eivile tiieno 
diatolll dalle loro occupaaioiiì per assisierie come supplenti nella 
camera crinuMlt » 6aa Maestà ha risolalo nel consiglio de' 7 
andante, ehe piovviserianiente , e fino a che non .-iviìt nini- 
menti provveduto, le cause a]Tpaitenenli alla Ciunri a t rimini le 
possano^ nel eai»o di manestiiza di alcuno de' consiglieri di detta 
camera , . esser decise anrfao eon selle volanti , eceetib le cause 
di morie, e di pena perpetua, nelle quali if niimefo de'mtt- 
gisirati .volanti debb'esser compioto secondo la legge. 

Nel leal nome le partecipo queilft sovrana deiermhsazioae 
per l'adempimento. 

— 996— 

^ Reale JRéeerUio del 14 luglio i89i pofMpoÈo dalla vigneto» 
ria delle finartwe 9 quéla per gii tffan 'di Sicilia ci^ quale 
ài stabi lihcono notme a regolare la pt ovvietà drgf impieghi im 
Capoti ed in Sicilia. 

Col real decreto dei 36 maggio ibai Sua Maestà si d^nò 
tlibilive k basi del suo governo per là- maggior fcrm eaia ilei 
trono , e per la peienne ielieilà dei Mddili. Itt quelle basi si 
consagra il principio (?ella separazione non aolo oeIJe .- nimini- 
strazioni finanziere di Napoli , e di Sicilia , ma ezìandK) la di- 
versità dei pubblici pesi, e dei modo della loro esazione, la 
diilormità, che può esistere nelle leggi, nel rito, e nel corso 
gittdiaiario , Ja dìtcfia dlUriboilone dcj bencfiej e degrimpìe- 
glii, per modo cbe i napoNlani non potranno coÌB«M>rere a quei 
di fiicilia , e per rédpnoctna i siciliaiit neppnre potrtnno mai 
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•concorrere a q^cì dì NnpoH. Vi «*• consngra non peifitilo l'altro 
<prmcl[»in deH'iinila poliilca nel diperulerc dal sovrano StCfSO 
cIjc negrimpic-Iii di roric , nell'o^rroilo di Inra e di mare 
nelle jrclazioni diplomatiche , c nel! ordinario consiglio di stato. 
• Tali «Oie li trerimo «fièhiarftte treirunaoìine volo rassegnalo 
n Sua Maestà da una giunta snprema preHedula dfl S«a'Allecu 
Beale iJ duca di Calabria che forni il materiale alla conipila- 
zinno del precitnio decreto medesimo Beilo aleiso gitoriMle delle 
I due .Sicilie de' 26 maggio 1821. ' 

Or la Maestà Sua nel consiglio di stalo dei 28 giugno ullimo 
•coraoiia/eoiifirmat» le anxidfUe «ne sovrane determinazioni 
rcintivaiaente «grimpìeghi , ordinando >- die tranne gl'inipiegfat 
di corie, grimpìcglii nell'cserciio dì terra e dì mare, gPimpìe- 
i»ln diplomatici , e quelli dcirordliiario consiglio di stalo , i 
■ *>iciliani non debb:ino ronconeie ad iiliri impicglii nei reali 
d'omini al di (jua del laro, e cosi viceversa pei napolitani. A. 
tale cfietlo vaóle tl Re clie ti patsiflo< alla legralena .^di.atato 
«legit affari di àSiclHa i notamenti dei Sieiliani die trovaaii im- 
piegati in Napoli, e obesi praìicljt lo stesso eoi napolitani im* 
piegati in Sicilia , onde siano situali nella parte dei reali do- 
mili] alla quale appartengono^ conservando intanto conglioBÌ , < 
e gli alni i loro ioipieghi. • . . 

Nel real nome le'pariecipo questa s«vniiia decisi«iie fkcr sua 
•intelllgeBia^ e peKcoDVcfiieltte asoldi Ma pèrle. > 

. .., ,■ ' -m- . 

Ministerìalé deiS faglio 1821 emessa dal ministro degli affari ' 
eccle$ÌQSt ci e direUtX al t^scQvo di Caserta colla quale si dtter- 
mèHa te U pemien^enito m/le cAièm caUeirali <Méa rinumervL 
Ho rimesso a monsignor Giustiniani eommessario . )WBltfieio 
per l'esecuzione del concordalo la rimostranza di vostra signoria 
illustrìssima e rcverctulissinia dol di 12 del trascorso giugno 
relativa al peniicnzieraio di pontifìcia collazione vacante nella 
, cattedrale di Gajuzzo , colle osservazioni In 'Contrario alla 
massima adirtlalft in eeguìio della naova eireoscrtaiooe delle 
' diocesi : die nelle diòcesi uno dovesse essere il penileDaierato 

generale esistente nelle caHediali . e clic nelle chiese cattedrali 
soppresse e r'doUc a collfgiale si dovesse inlcndcie soppresso colla 
catledralilà l'ufli/.io del penitenziere, ijo pregalo nel tempo stesso 
il deito commtààado penlificio di . dare il suo avviso t^nio pel 
w caio pariiooUre del peniieòaierato d^la oòllegiata di Cajaaap, 
che per fismr la norma generale : se dopo la soppre ss^ae delle 
diocesi fosse compatibile collo stalo collegiale delle cliiesc estere 
tatledrali la permanenza di un penitenziere, olire quello esi- 
aleole nella caliedrale. 5u di cfa^e esso comaiessario ponlificio 
. Ita falt» la lega.ente diditaiai^imiev . . 

Con«i4«niU> che- il sacro, concilio Iridemlino. .arnido rsalia^ 
elle nei capitali vescovili fosse stabilito un nilìzìo di |ie|iit9i« 
eie re , non hi per questo riproTale che Rimili òi&ai pofMiio an- 
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che lifkbi l'ini nelle chiese cnlk^ìate , e tanto iiwmìo cUe nes»» 
rfiiiriuii ove già « i««»rlfiò «fitiMitf: fÉ«iìanriH<iiifa I m iiH n «f4e 
neH'imMMM gIm»» l'è dìmìipdMia cH lùM^etMiili^iaiéliamiMi- 
trmefiic prncurnio di de»tinarQ , tra il miroenl de'eationi^li 
Jc prebende per lo canonico teologo , e di peniieneieria . 
. Trova perciò compali biii«&ima fM>llo suio di collegiata delle 
oliiew CBtudrali la petmaneosa di ùa.imùt«Q{UjBre., olire qyelip 
«Mielite nelfai ottt P d wJc • qmA dUkmgmàìm Mi» ummfmru» 
pontilicio con seni» die 4elib« ^TÌre p<r MM»0HNf»l« InilNir 
simili casi che (Mtetiero praiMrtiìrsi^ . . 

Lo ^larlecipo a vosHa l%»(9ti» tili l l tWM hlMl » iiir i w> l l i<iiim 
per sua «nlelJigeosa. . • 

-.998-^; - ■ 

Cthsùlare thl 18 ìèèfftà iHàii mntm dai HMt MH n d^.^0ri 

ecch'siashci e dirtlia a' regf procuratori diocesani sulla rijfonm^ 
degli arficoli 4 e 5 delle islruzioni de^ 21 fchhrajo rap- 
porto alla rinnovaMÌone d^ùcrÌMÙme por i eroditi doi pairigf^r 
ilio ei ck\siastico. . ' , • 

Io veggo, ristacnau k etccttxioM degli iHìttali'4 ^ Ì.àMf 
iitroiioiii a lei diftitt eoo ciicolara do'»| k^kmm cMmMé'«i|> 
no; e per ch è la parte di servigio in aMt ywMiiita yeiiy cullo 
ìn?is?fma energia aUivala, ho creduto opportuno la riforma, che 
ella verrà ad apprendere dalla lettera che ho in giornata in- 
viato ai diretior general^ dei rimisero e dei bolla ive' tèroiini 
fcgoetttii' 

» Colio latfttiioiil>4i <ol« H ^arnione gene»»te^>.<ii WAaio 
eorreole anno , basate sopra* priMhijpt 'M^^uali . la jetìma^'T 

sione esecutrice del concordato^ e questo ministero erano copi* 
venuti , e propriamente con gli articoli 4 e 5 l'u ^abilito, che 
4ol 1 maggio di questo anno restasse a cura della comi|Ae«sÌ4^nf * 
nllsta , e delle amministraeionì diocesane ia ritioovaatoaiy it a Ui 
iMinioiif, selle «mAì alf IVnm diè^U akao fa a saio Mitrep«ape» 
e oìò Bagli stati cneioooservaiori a lalfo Udinese di aprile er^MSO 
in obbligo dì rimettere alla priaia'di t <ll a i m tÓ>^ ■i M »ij4 | 
l^r mejao di questo ministero. 

»i La esecuzione di siffatta misura 10 la veggo ristagnata per la 
parte che riguarda le amminislraciont diocesane > poiehè appeiftì 
laiiiiio M flOMf#àiéH iw hi«4aio si ^ wÈmmimUuto « yt i l dh t 
MalOy il quale due di non essere all'intolio «oddisfaeenle, non 
comprende che appena le iscriuoni a rinnovarsi da qualche 
amministrazione d^ila provincia, della quale c^li as^cila le 
sue fuuEioni, e dubito che la stessa leiilc»a si jsiia .Sf^iijiea' 
landò dalla commessione mista. •> -. *. v. • 

aOr oomo IteiemaeioiM de'oMiti ehftapiM»tengoeoaU»,cllif r . 
iO ed ai poveri, attirar dee ralteotioM oel goveww i » f 
necessario ché se ne faciliti il mèzzo ad ottenerla. 

■ » Q«ÌBd» hai «o. fallo Mfflicft* leni, i 4eg>. {MOMuralfii ^ F^f^ 
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le amiéiailMM<'dieieMM, t»m qwmHig ^iàuaMO a loro di- 
' Wm'M «ilìlMt M ooosemlM delle provincie i rispelliVt 
«Sii de* loro credili, ed ho ptmtc^ uffici al direllore del tot. 
nitlero idilli affari ecclesiasiici , perchè la .slessa misura taccia 
ndollar-? alla coraoies&ioiie niìsia, nella «carézza che^ i cpq&^r^ 
•V aioli aìi&isiki e premurati aAÙveraBPO <ttt<*^ jy^^^HS^^^ y^ff ^ 

miifo# nè'immMiMia^nie il reclamo , per pniviedern rigo- 

roàamente conlra i co^iservalori in riUrdo. . ^ 

» looliro elia preverrà ì comervatori medesimi <|i <jii«»U itf le 
riforma alla quale vanno a soggiacere i c^iWAll l^w"^ 
delie <;iiale M^uaioni; ^nculc^^|l Joro U JMltef^ «P«<>>w« 
nella etecBMoae del lavoro , e loro ingiungerà , che a misura 
^ consej^nawo ^1 sìaii alle ammìnislrationi dicM^esaoe, »eri- 
Mllano direllaroenle il dupUcRlo a questo minisicro, 

» lo desidero da lei , e da tuUa rainniini»lrazioQe il mas^go 
impegno nella esecuaiooe, 4^ le iuuiuogo 4i av«^ar|pf .i9ll% 
€oasi«na dello Stàio cbe A fàiA dal .cwicrv«lfllÉÌMi«^ 

^M'dsirammiuittrfi^.;^ 

* ' '^Sk «MumMaiu^i < aiwit^rr 3 ricevo della presente* ; 



Reale Mtmirino d^^U^f^mmU^ p9H K^§m.mm ^ 
greieria e mimialm di Uàio di grmMia ffùMtà'a a» 

Meffoii negli aithivf nQlariali. ' \. ' . 

Bo rassegnalo a Sua MaesU gU «Ut» formaU da tr|l)ttualiU}- 
vlli Der esecuzione d€U'aj;licolo»|i^.della Ifgge de'a3 }mf^ 
hre 1819 ^ul iiotariaio , •»4iBUA««|lo4m>d|Mz rìM: 1 
wgètto in émmàmUMiÀÌ numerq^MtapWlMP^''" gji «^t 
chivj notariali per la de£niliva loro o^.uilzaazrone, e la 
ém nel consiglio de'i6 del corrcuU ha diclwaraio , ^ C^- 
lérmà per ora , e provvisoiiam^ni^i h^fm^mi^kf 
cali negli archivj suddelli. 

Mei wal iK>me comuoioe «He > «ignpriè Utm'f^Èf^ tqwnsok 
JtNl i iw tei w i e per inuMigMiW 4>'»^«*«iali civili^ ffeUo canerf 

RmU Fe^rifto dei a8 luglio iSai parlecìpato dal miniiUrQ 
dt^i affan d*. SicUia al iuogoienefUe g&mmh «o/ fatale si dfr 
termina eht nH caia in md ddèam mm^ mnfViMé jgiudl^ 



in<*ii^raloit» 

Nel consiglio di Sialo de* 25 andarne ho fallo presénle a Sua 
Mo^ra^poffl» ihùl-aiMMlÌ6Uai9r« d«l refi.VfiVo dfiUa Fi- 
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coti» y suoi :l^Feg^.-itì f* riserve , ( he mi è stalo- pnuato dak 
•i^Dor segrelario di stato di casa reale , e .de^K ordioi oafaA**. 

ijadnto wl ^1 |AlaBio (Min Hlgpiwiii a» JhJLmam » là 
lìooe eiiegumi un pigporaniefflo orf!ttv>to ()al coBciliUaw^À 
qaartìcFre a carico dì un facchino, dì real «eyvtzio. 

La Maestà Sua in vi^ta d4 \aV rappMiO'Ìui»ris»|uiOK^ cbt sia 
•ubila, (pagato il debito |^r quì doveaj^rocedere il pignoranieoto 
• «ke QOD %% parli pik òllw di qjpcAo» aflirc. BeìwadMi per^« 
ia ancvenirs procedere per sinilr iÌKfi«ÌM» > ne' paUzai e hiì 
leali , la Maestà Su» ha ordinato^ che ie na dipi prin^ .MMl^ 
kato aXYÌso a' rispettivi amministratori. 

Vali real nome lo parieeij^^ laoalrji e«c«li«Qsa>penihiè si f«rjra. 
forne l'uso. ooftv^ietit^ . = ♦ * .vi i ^.;';> ^ i. 

Reali JiBapritio.dé*^ agmto iSa \ partecipaió dàlia rtal ae^ 
greieria e mm'slem dè sfato de^ affari eccleùa^lroi agli ordì - 
narj del regno . f^* seqjmUi^ Wfm»^ i bmi ds^ ifenejhj 
nato de' partÌGelari^ '*♦>;. *' 5« />^»^ii(i«?.; in.u«ìr'r»jji j. j i, t 

P*r éflHto.dieUe gen^fttlt dM t w ifcii it iaé» dlAi» IÌaMii«liÉi»d*» 
rimasta annoìlila m dtoolit^^dt^ Jì»««||0ilo»>«lto9 quale 
&. fra l*a Ileo, prescritto,, eli»- oVe esi(les««ro secfpcslri &tti dal^. 
dèmariio., o dalte ammvnìsirazioni'di^icesMne sopra beni di be-. 
nefìcj] di |>adrf>nnto de' parHcoUri ) de'tfu^li ad esse^ Mumini- 
sl razioni diocasa ne non costava delln foiKlazionc ed- ereiitfim in > 
«lloift, doneùcrei. b»»lMdteiifit ^tiéfe il 'seif itaali» ad* hii*mmA^* 
lìriiilaf««Mti ,:WÌ# aaniwniiimionl dioaaiaae^ er taUini Mt^i 
procuratori- presso le • medesime li.iuno prowiosAi» il debbio 
debbano rimaner n^rmi i di.Wffoeslri (h-'beni degl'iudicaii be- 
nefit- che in cseciuione dèlia eMi»uciala .ciroolaie tiovaviuisìr 
da ensc disposti suite dimanda de' rispet4iv^i .inl«re*si|ii^.e im^ 
ttmpo. MaaM» ha» domUfidiit» U'Mran . davMatal'fjtf Xmim^ 
tiire <»ll1>ggetl« ifeedesinM. - .-.tì t > » -4. . ^ 

Av/cndo io^ nel' consiglio de- da' del pro.ssinM>' pa<5snto luglit» 

SroposlD a Sua Mneslà. tali dima-nde , e dato conto alia Mat-si:i 
ua nell^alto medesimo di lutto- ciò che^ sulJ'aseunIo hn rassei 
gnato la.oonrimissione lempcM-anea^cotihuIUva ;*SMa MmsL^ JbAiOpT 
«iMtoy'allé ai imii<iiwtio..'dalfa»<awwaiitirtraBÌiiii àimm^^'^ 
icplo-i' seqnestai ali i ftìMcfiiCj di patronato particokuce, purdliÀ^ 
sicDO collativi, e non* stmplici iitilazioni , e legali pii lasciati 
ad arbilNo de'compalrpni, giusta la sovirasa riaolu2sio|)^ de' 2^ 
gennaio 1B19 presa d'accordo colla Santa Sede. Vuole neLlempov 
«tesso la Maestà Sua clte sorgendo- questtotii sulla q^lità ». e 
nalara di tali banefi«| V i vescovi , e gli aliti dalle amaMnialra* 
zìoni dioceaane procurino eco u umica mente di discifrareJ tali quir 
stioni cnllc parliv interessate nelle medesime, senza che si engionl, 
dii|^dio alle ijftrlì > a che qua^di^ €ià£iii lunurieicii ^ (acciaila. 
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'a€i4ìrc altt; pafli*^)» aiHlare a .»peri|pHitire - Iv- dì* Imo rpgioni 
liei trttMi— it girili jd<He i!Ìty ntÌ»tt ftfpyjpfki wi giudizi 
dòfraiM.iéi» figligli ioieÉrf9Ìri^& IfNM^iMraMir^ ttìbuii^i. 
imlllvsifiri sostenere r driitir ^ ìg^h^W. pfl^^W!^*<> 
a^^rleilerc alla real cerosa. 

JNel jfeaì nopie parte^pp questfi sovrana ri&plu»ion£ m co(9&^ 

Sovrana deierqiinasiane <iei 7 «^os/q 1821 partecipaki chi ffii-: 
nistro deU'inUrno Qon la ^ttate si d^ierinina a c/f^i sì appartei^t^ 
Vappr^atii^ne d^Ua sce/^ de* ma^U* delh scuole primarie, 
' Bo ra$^im^ ^1 il coQleuuU» in do |appQ|:iu d^U giunta 
tcriititiio p^r U Infusione nubl^Hc» UiliiMriioiiMii.ecipileai in^, 
perpetrazione ^ c\i^ tatiinp ha aaio alle piodi^cbe approvale^ d^ 
jìua ^iie^ik Aligli artigli f ed M Aà ri^^meiiMft «Mie «Pifol^ 
prifuaric. 

Ila quindi Sua ^iaeslà conferi^ialp ii detto regolamento so- 
vrananieute sipproy^to iAiocjp eiprei^o nel rea) re«criup de( 
(li 12 pesato pro8iiqH> gÌHgoQ,' « ^11^ seguenti spiegtMk-pif 
cùiara )% |||mii||f ff^à C$9 i'approvAzipQe de -maestri apparli«f»tt 
alla giMOt^t sndaetta in forta deir^irt. 5q del reigiaUiuento ag* 
.pennato ( sul c|u^le n^n è portaU^ alcuna modiUca ] e piò dopa 
cHe i yespoy! ne ayran ii^tla la scelta, e dopo c(ie gii eietii 
iiyraf^ s^^iti i soliti esa<^i in pr^en^a 4egM ^|>viipn di$trt:ttuaU 
«^V^l^y 4e> pt^i-rop^i 0 «H^iai 'riipelMYi.» e delle persomi 
àml^wm 4ìttìfkmmh^^ X héa inteso elite JA\g>lllPl» flMiforr^ 1» 
nomipf apzideUe a auesta aegreter^ii 4* ^^^to per ottenerne il 
porri&pp.n4^nte real diploma. Oiphiara inoltre Su9 Ik^acsi^ clic 
nefreW^M a^tUibniti ai patrpchì la vigilanza inimediata sulle 
«fucile 4i V^i^ apjV'^pettpkri Ata^jliti p^r parte d^li^ ixiiu2.ipiie 
uiilitUiqk , f ifilli «en^pre tta SOgIteMf pìV dUlinli per merili 
ielter^ri 9 ecpl^sia^tiei , iq seguito ^c^rapporM de yeicpyi, e 
^*grintepdepti » e quindi vnote ^a l^aesUi ^a ebe i p^rroellji 
ptm possono impedire agl'^petlori l'eserpizio delle Ipio fuj»zi«»ui. 
pip^iiara^ io line il |^e per modo di regola eUe quando rìf^uat d^ 
^a fM>r^|« 90s^ de' maestri come delle loro ni,asi>inie dc^irHxi Ui-. 
y ^iidit HL .'^itH ieyei^loye dt^ritpeltivl orditHiri dio^s^vi, ;AUVt 
«onirp q^antp ^v«eM |«wii|pi« dello sei^il? <;i|f« .|?«iii^ì«» 
del nroiossore ad ii^egnare cpp pronto, k liMm^T cl^ ««ti» 
fUert>a(^ alla ginota nella inaoiera di seprjB espressala. 

' ■ ' . ,* ' ' ' - • » • . ' 

' , . • ' . . • ■ . Ve-. »•. 
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ki'Uero fhltmtgmo 9Òn ^uàU mjdaAiU&ets èà» non è oónifeiitén^' 
ie. hierire ai ftelcuni ikicofyt^.pi» fannu//àmén*» p riduzioni 
ilei oonttaUi onerosi fatti tra negosiarili di g/ano , ma. ttebboné^ 
le autorità amministrativa invigilare alta evn&ervaztom 
metUa dei monti frameiUarf e eie' pegni. * • 
■ Avendo raàiegnalo a. Sua Maestà le varie dogitaiue pieseointe 

10 ifuèit» resi tcgmcirìa sui eonlfiini otte^i l'atti dai ne^^ozianti. 
di granì coi coloni , cbiédeadokfOe da qacsti raiinullanieni«i^ 
o la riduzione ad iin'equa rngione^ la Maestà Siiu nel « onsiglia 
de* 4 del pros&ittio pajì&aio luglio si degnò i iiiielicre l^aiTaicaU 
J'esame della gran corte, la quale Dell'opinare ebbe presente la 
Kguenti c^ondizioiii» i. Che quando i contratti conchiusi ira i 
n^oaiaiiti &à i coloni »i cr«a«Mfo da (questi gravo&i , pure 11 
rimedio idw ii dimanda di anouUarli o modilìcurli porlerebì^^ 
inali assai maggiori di «(uelli che risarcir si vogliono; da poichì' 
annullare con una legge posteriore ì contratti già tatti, ed abo« 
lire razione del credito e violare il dritto di proprietà. 3. Oltre 
a ciò da uie espediente potrebbero derivare coost^guenze troppo 
liiDett» alle dàaai de* eoltivaiori , imperooÌBhò vericbÌMn», oim- 
•egven temente a negarsi \ negoxìanti nel 'tratto sueoetsivo a far 
loro le solite anticipazioni tanto nrcessaric alla GoUuru delli^. 
terre e pel loro soslcnlaTOcnin , ondVssi sarebbero ridotti, come 
resperienxa ha dimostrato in casi simili alla più desolante mi- 
seria , ed alla dura necessità di vendere.le poche terre che for* 
nàiió il solo lolro fiatrimofiio. Quindi per un vantaggio pioiBen-' 
Uneo si aprirebbe il campo a inali graVissioi|>'e di Innu diii 
rata. Su tali considerazioni opinò essa gran corte di non doverai 
deferire alla domanda già detta dell'aonullamiento, o della mo"-. 
dificazione de'contrattì -, restando però aperta la via a' coloni di 
poter esperimentare ne' tribunali competenti i loro dritti se 
abbiano à. oatMi della leggi in vigore circa' il dolo, ad altre 
magagnò' icgali. Sm Maaatà neU'approvale' iial oanàiglif» d«*St 
dallo scorso mese qoesto parere mi ha comandato comu^icarloi 
a tutte le autorità émministrative per loro intelligenza c regola, 
soggiungendo colle sue paterne viste di raccoiuaudare ad esse 
aulonlà » come adempio , di vigilate gclo&amenle sulla conser- 
vàlida ikf^WMééìhfàmimtH f di pegni , e del loro retto oso, 
di òrendere in etaiiie |a ripristinaxiaoa di (||jel|l iaai?ccaati« o 
aboìilì per incoria daj^ ammiàistrauiri passati» ^ in fina di 
promuovere la istilusiooe degli altri , specialmente ove man> 
cassero , essendo questi non solo un bene pei miserabili coloni 
da esimerai da certi uoero»ì contralti , uia uu. iucoiaggiaiueuto 

11 più potettit alla pubblica prosperità. 
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.étgtU9k$ é gtìùlintà ai prócuraton del Re presso i in'òanàli 
civili per la esaiioéui df\dniSi: di f^érèoriOi # di archivio mt^ 

gli cuti in brevetto . 

Avendo rassegnato a Sua Maestà aTcuni dubbi insorti sulla 
esecuzione della determioazione presa a' 38 settembre 1820 re- 
U|iìnuiieaite èireseonone degli atU io bivvtuot dAl pagaiiimiio 
• ilé'airtllì fli repertorio e di archivio , la Maettà Sua ha dicUia- 
rato 4 che pone nel nulla la detenni naiione di sopra indicala^ 
è che per gli atti in brevelto , oltre del diritto di scrittura do- 
vuto al notaio, debbono esigersi ancora il diritto del repertorio 
ipdicalo nel numero 35 deirarticolo 141 , e di archivio stabi- 
lito nel ààmera \ déll'ariiooio 143 della legge éei novembre 
1^19 iul notariato. Cominico nei real nome alle signorie loro 

3uesla sovrana risoluzione per intelligenza de' tribunali civili, 
elle camere notarili rispettive, e de* notai che daiU medciioM 
dipendono per radempimenlo (1). 

' ItJ Qiova.coQoscm i motivi di qaosu rUolutione SQvrM^ ■ . * 

la CMHca nolaala wl A praòuratore dcd Re |ireta^ il tnbainlB ' ele- 
vile in AquHa avevano elevato il dubbio s« pcr'gUat^ in brevetto, oltre dello 
ìinuurta della c^rU MUU « dciruii«irario ai notaio , a'titriuiiu dell'art, i^i» 
dèlta legg^e de^aS itovémbré 1819 «il notariato, potesse esigersi anche il dritto 
di archivio , di repprroi i >, e di scrittura; e dando il loro |Mrere su tal dubbio 
avevano opinato attitrmativaoieute' U p<ocitratore. dnl He non però aveva sti- 
mato opportuna una moilift^ttkMie par lo dritto ^ tmjaacHiioa foglio per Ja 
acrittura d-^H'atto, proponendo di erigersi solcato aUora-^mfenda ratio oltr^ 
pasjasie io scritto di un (ogliq di catta. • * 

%ik <}ai«tione non ara «tata ìriaolnta, e fa riditamata ad' essine nel eorao dWI 
luiiiitnestre. Fu quindi prescritto con atto dè' 28 settembre xb^o che ^li atti in 
tiraveUo daves^ru audaraasenti dal diritto di archivio e di repertorio , anto» 
'risibudosi il notaio ad es^ert.tt solo importo della carta bollata dM l^atti>.tf> 
\fs»e occupato iial ano rrparCocio, óltre al diviuo -4^ ana oooipeleiUK ttabSito 
nella tariffa. 

Motivo princip^ile di tal dispo^isione era stato die riell'abolito regolamento 
ani notariato , per espre:isa diispostsionè di legga» gli atti in brevetto non era- 
no riportati sul repertorio del nótaio ; e perciò non potevano esser aattoposii 
al dritto di archivio, ii quale ricade sopra tutti gli>atti clxe vengono notali 
In njpértorlo; CSaHBto non però l'ordinamento del nonimestre : fis osservato : 
die la nuora l«gge sul nnrarìato nell'atto che ha moUipìicato il numero degli 
atti che possono distendersi in brevetto, gli ha tutti &ot(up»^ti alia i'ornia- 
tiià del notamento nel repertorio, uniformeniMita aaìòcbeè prescritto nella 
f*.^.^e de* i\ giugno i8»g sul registro ; che in con!(€£»uenza lion è più nella let- 
lera della legge la esensìon loro dal diritto dì ardiivio: che nè aiicbi* cotesta 
Menaiolto yno^ rinvenirsi nello spirito. della legge istessA» poicljc este5<i di' gran 
lunga it numero d^li atti in bn-vetto, l'esenzione dal dritto ( che dee formare 
IVccezioo^ ) diverrebbe maggiure della risola » e costituirebbe gli a(chÌT>no«- 
larili in lina dcmieiwa'd'iutroiti incompatibile cB^ia Inio •i^t•|ua« •• 
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ì^etiU RttcriUo degli i\ agosto %^2V partecipato dalia mal 
^grèteria e mini siero di stato cU graxta e gitmt/zia airegj prò- 
curatori generali prts&o le gran córti criminali sul duLUo se il 
ikcreio 9 gìtàgnù \^^\ avendo riUabiUte le grutn corti spa^ 
9Mi ed H rHàjÈimfìimfw pe^ nati pmmM AOCatéHélo 4à6 
^tiH^e ^l^gi tU fnùtémra penale , aimùcomg$ittm^f]i/o gìudicd^ 
òiH (¥ 0flWM I nelle quali pria di questo decreto erasi profferita 
/it muòpoèiwlmim ad aeàua Q^ la comtp é ktnm delia gran corte 
ctiminatff. 

Le gran corti speciali ed il ,nlo tlraof dina rio abolito col de» 
«rw* dé* 9i ItiglÌA'tteo liiimio-firliMMMli io vigore ronqMIo 
^9 uhiMO|iel^Hidin»(ìe' misfaiti indicati neil'arlicolo 

4Ì6 £lle \e%%\ di procedura- penale. £ surto il dubbio se la 
«attse relative a tali luislalti , nelle quali prima delta pubbli - 
«miotte di quctt'ultimo decreto trovai profferita la sotlopòsi- 
»io»e airiicc.uba , <.lci)i>onu essere giudicale dalle gran forti cri.- 

Tsn fiorili tpcfialr.. 
Sua Maestà y cai ho propoito il do^bio-iiel consiglio de' 3o 
luglio scorso, prendendo in considerazione la regola gcTìcni lo 
di dritto riconosclu la dalla giurisprudenza in vigote , cu e the 
Ja icg&i di conipeieuta e di proccduia s'iuipadrouiscuno ali i:>lau* 
m WM cMMt -IMil» onove , die preeitmiiiti, ie qoalL' nes ai 
iwoip» diiwiii^aàMMé teiik^ lik-4ii4iMi#ciit4ia? guiditi po4 
mJÌ' ^esia regola non deve ricevere ecceit«n«'«itre quelle^s» 
MfMamente stabilite dalle leggi di procedura penale , come sono 
l'eccezioni deterniìilate ne^li ailipoli 300^301. e 433 delle l^^i . 
luedesime, 

A Ulte dtei» U M i l i ti ftw iit ad pfH f /cliè.^ìi»»> 
gutrati jptr qèilaivòglia aMUivo^M ilivotto mlfiMlilri^ ttMvte 

eccezioni alla regola , di cui è fatta. ncwuMif. - * 
Kel real iHiÉM lo. pMiMÌp» talk «ìgÉorit tei0 pet* V aifita m 

— 1006— . 

Bmb BmùUt^dt^ ii a ap a Ni a atei fmife9^ai9 daimmkkm 
eìuM tiffari eochémM « direUo a tutti gli ordinarf del rf09 

Bulla condonaz'one accotdald co^ decreti de' 6 ottoòre 1814 e a| 
gennaio 1816 de' cenai e canoni al di sotto digrada 5o, e del» 
piccole preataMioni in <Urrate , appiicabiU ai eoli patnmonj c/ie 
mtmo irrevoeaòilmenie riunùi tu demanio , e ncn già a quelli 
de* quaU h 9tet90 demanh tmuidiUUmttit U nmlile. 

ìk^ì coiitiglio d«l di 6 conenCt mese ho proposto a Ssa Maestà 
il dubbio promosso da varie amminislrazinni diocesane se la 
condonazione accordata co* decreti de'6 ottobre 1814 , e 9gen« 
mo jECflii € cmi4 ^ ^ «ouo dì gnMa do i e delle 
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prestazioni in dorralc dovute al demanio diretto dello stato , 
alla cassa di animortir/azione , ed al banco , potesse riguardare 
ì debitori di tali canoni , censi e prestaeioni dovuti per beni 
pervenuti dal monte frumentario , cbe all'epoca de' suddetti 
decreti trovavansi in amministrazione del suddetto demanio; e 
la Maestà Sua , .cui ho nel tempo stesso rassegnate le osserva- 
zioni fatte sull'oggctlu in questione dalla commessione esecutrice 
del concordato y e dal ministero di stato delle finanze , ha con- 
sideratO) che i suddetti due decreti non possono essere appli- 
cabili se non a quei soli patrimonj , ch'erano irrevocabilmente 
riuniti al demanio, e non già a quelli , de' quali lo stesso dc< 
manio amministrava le rendite; che non essendovi mai stato 
decreto alcuno y con cui si fossero incamerati al demanio dello 
stato i beni die erano sotto l'amministrazione del monte fru- 
mentario , i medesimi passarono a^ demanio con io stesso titolo, 
in cui erano presso del monte suddetto , e che se si volesse 
sostenere che j piccoli censi , canoni e prestazioni , di cui è qui- 
slinne , fossero slati condonati dal governo , ne seguirebbe che 
il governo avrebbe disposto di proprietà non sue , e che perciò 
avrebbe dovuto dare una indennità a' rispettivi proprictarj uni- 
fnrmcmente all'articolo 545 del codice civile allora tn vigore. 

>Su tali considerazioni ha Sua Maestà dichiarato che non si 
intendano compresi nel rilascio generale de' piccoli censi y ca- 
noni e prestazioni in derrate quei debitori di tali canoni, censi, 
e prestazioni , che li debbono per beni pervenuti dal monte 
frumentario , che amministransi dalle amministrazioni diocesane. 

Nel real nome partecipo a cotesta amministrazione diocesana 
questa sovrana risoluzione per sua intelligenza e regolumculo. 

— 1007 — 

Reale Rescritto del i\ agosto i8ai partecipato dal ministro 
degli affari iiftemi al procuratore generale preMo la gran corte 
de conti col quale si determina che i crediti contro i dùcersi rami 
appartenenti a,W interno ed anteriori al i8o6 vadino a carico di 
quelle officine alle quali appartenevano prima del^ istallazione 
del delio ministero* 

Avendo domandate le sovrane determinaziom per definirsi se 
i crediti contro i diversi rami appartenenti agli affari interni, 
relativi ad un'epoca anteriore al i8o6 doveano o no far patte 
del debito arretralo dello stato discusso di questa real segrete^ 
ria , Sua Maestà nel consiglio .de' 7 del corrente si è drguata 
ordinare che i medesimi vadano a carico di quelle officine al itt 
quali appartenevano prima che si fosse istallala la rea! segre- 
teria degli affari interni. 

Di sovrano comando glielo partecipo per le disposizioni di 
risulta nella parte che potrà riguardarle. 
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CffTÒfàtv (jlé 15 (7,.c')oÉA> iSai emessa daf/a- rcàt iegnierkt e* 
Tììini^sli^ro c!f <(fci/o di /^roz a'e ^itistizta e diretta ai rei'f prò- 
cura/ori ptrsso i trdhin'ali civili /;e' matrimonj dei disertori.' 

Diversi uf&tiali dello stato civitc Ij&q fallo il dubbio , se la 
grasia adcordaMt^da Stai ìfaeiiii pe* mitrinioiil de' loliiati dello 
iftandiito eiercilo oomopieaUi àlle signorie Ìi»r<o fOa circolare d«l 
A gì^S**^ ttlittto ^ pMM r%iiardair» «ociolra 1 diterlKiri dlcpocbe 

diverse. 

11 dii'cnot-c t^ella rcal segreteria di sialo della gtìeira , cui 
comunicai un tal dttbbio ^ con sua lettera del I del corrente 
Ubi ba OMitotrtsiiifo -etieni II doftèìe iÌM>ligid negatìiraneiite pei 
koli dt^rrori di epoca posteriore è! 34 marco tSat ,y e clie con 
circolàre duello slesso glorilo dìreltà agf'intendenii eia ilalo Tallo 
divieto 'ài aà»rdartrVliiéQloyaii itrahridiii perncui di matri- 
tnonio. 

Passo a di Ibro inteiligetizà tiiUb ciò , onde serva di norma 
àgif ufoiilll dellb stato ei^ile delie rispettive proyincie. ' * 

' ' -. 1009 — 

Vlrcoìare cfe* 18 agofifo i8qì etnesia daìÌA real ìte^referfa e 
tninistett) di staio di grazia e giustizia e diretta ai ptxtcur alari ■ 
generali presso le gran corti criminali per deterfitinare in ^tiati 
tawi k m$orità pMliche possano .aówtiÒM dp* telegtafi. 

H direlfeDi» della real tégreleria di stalo di marina mi ha 
^àrtccijjàtd , cHe Sun Maesià per far censanc gl'inconvenienti , 
i quali derivano dacché le diVcrsc autorità pubbliche si Val- • 
gòno de' telegrafi pe' piii minuti afiari di serviéio , ba ordinalo 
che niiina delle indicate autorità si possa servire delle linee 
telegraficlie allorfcliè sono ocenpate a passare gli ordini; dalla - 
p»li ai dHrerftl pumi del regno , ovvero a trasmeifere- avvisi alla' 
bApkiale^ eocctto il taso , ih cui dovesse darsi avvisò odìiina 
rivolta , o di una n^^ressiotic ^ o del bisqgno 4i |N«nlo sqteicdrso 
in qunicbe luogo del regno. 

Coiiiunicheranno elleno questi ordini alle ^ran cotti crimi- 
nali ^ presso le quali esetcitaho il ptibblico.mikiislcrO , allean» 
torìià di lato dipendènte ^ ne enrefitalm l'eiatlta OcierVatiiii. - 

— iOIO— * 

Mini sferi àie del ìS agosto iSai emessa dal fninhlro delle fi'- 
nanze portante delle dihlcidazinni ad unduhbio relativo a muite* 

NelFesamioars.i lo stalo da lei trasmesso delle multe inflitte 
coi ruoli sappletori del primo quadrimestre di quest'anno , si 
è tenuto presente il di lei rapporto che lo aocoaiìngna , m^f 
q^afc ella dice cbe.lotoovrìmento dei londi , in mito o in parte 
occu Itati, avvenne per le ordinarle operazioni degli ageati>4elle 
contribuzioni dirette e per rivele dinotai. 

VOL. «I. 42 
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£fl esscmiosi rilevalo aver ella ragguagliate, le malte alla 
somma della contribuzione di tre .innate , neiralto clic non es- 
sendovi dctiiiivzinnti tulle deggioro le multe corrispondere .'ill.i 
metà di un'annata di coqlribuzionc a norma dell'ari. i5G del 
Veal decreto de' io giugno 1817 , ven^o in fiicpotr-o a' rescrì- 
yerle doverti le somme *(jelle mulie ridane tlk ioU mlà* di 
ujp'airoAla .d^^>>.^*^i^i<''>'^' -1 

Reale Rescriuo del 21 ct^oslo 1821 parlec'pato dal ministro. de- . 
^ affati interni fiol quote si Mtaàifùct che MipiacpUeQmut» óve 
u trovano dette cappelle rurali atte ad ètaer^jottituii» ai eaiHpi^ 
tanti può il seppellimento praticarsi per titmulazicsnB* 

Avendo rassegnato al Re nel consiglio de' 21 agosto la ryoi- 
slione proposta da alcuni inleiidenU in ordine al metodo di 
ficibursi nel seppellire i morii uelje 'cappelle rurali ciie si irò- 
verdnno Avere le cirioottansè preterii ie |ier esteta M»stiiuite.iicÌ 
campisanti de' comuni f cioè, se il seppellimento debba essere 
praticata in. per lùinulazioiic; la Maestà Sua si è degnila 
lisolvore, clic quanin volte sìa piccola la popolazione , piccolo 
per consf\^n<'nza il mimìmmo de' morti , e co mpeten temente lon- 
lana dall'abilaio lu cappella rurale^ basta la lamulazione ,.e 
«Ile dove per lo contrario le todd«tle circoMaote. non conoorro^ 
no, .debba prendersi un discreto peno di terni: per dettiiùirlo 
a seppellii vi' i cadaveH col sistema d'inumasiono^ , riflUapendò. 
ai&dato siffatto esame ;illa prudenza degrinlendenti. 

Nel real Viome le parlecipo, signor intendente, (questa sovrana 
risoluzione |>er i'adciupiuieijto coi rispondente. . , . > ' 

Jteale RescrUfo del ^^'OgosUt l8ai parkcìpat^dalmhùsiefp del 
tecclesìnsfico al commessario pontificio per l\ esecuzione del 
concordaio relativo alla commessione stauilita fi^r Pesame de pia- 
ni intorno alla formazione de titoli delle sagre ordinazioni, 

Nèl 'consiglio del df '3 giugno i8i8 essendo itale esposte a 
Sua Uo^ilà ie idee del piano di monsignor Bpsini vescovo di 
J?j>nuolì 'per la foroiasionc dc'litoli delle sagre ordinazioni in 
tutu; le diiese de! regno di quìi del tiro; la Maestà Sua di- 
spose di prendersi in esane il dettò piano dojo terminate le 
osservaxiooi per l'esecuzióne del concordaio. In coerenza di tal 
ì|ovran4kCfliBiaudp.efeaminaiòcd ap|>rofbndilo il ditisàto piano , e 
percliè tatto kii'accia con roainrìtà e ponderazione ha disposto, che 
il ceònalo monsignor Bosinf « monsignor Torruslo veicovo di 
]S'ola , monsignor Golangcio vescovo di Castellamìire , è rooii- 
aignor Coppola arcivescovo di Bari , formino una commessione 
in unione di' voairu cccelleuaa ieverendissioia per ua tal esame. 

MI do roiMirò tdi manUinlare att'ec^llema roiifm leYcren- 
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dissima questa <li»posiziunc di Sua Mviestà , e colgo l'cKicàsione 
pcc uaoov^rle i Matim^Dti dqlla riiiu d-ij>tiuia »|tiDa. 

JUaiè Rescritlo de*ac^ agosto i Sii pariecipnto dalia real 9egre^ 
ieria e rhinisterQ dì stato dc^ii affari *icc!esiiistici a^ti ordinari ftel 
regno per la inapplicaòilltà de* dee refi de^ G ottobre 181469 gén^ 
nulo 1816 auUe condonazioni da' ctitsi e de' canoni al di sotto di 
cinquanta grana e delle piccok prestazipni in di^rraie a cerni ^ 
canoni f &t aite prwsiasiMi che èoniunque iJeUo Hesao valore fos" 
tero state in amministrazione e non in proprietà dU demamo* 

Nel opiisiglio del dì 6 deJ cQrreote niete htf proposta a So» 
Maestà il dubbio promosso da vuric aitiiuinistrasioiii diocesaue^ 
se la condon.izioiie accordala co' decreti de' 6 ottobre 1814, e 
9 geiiaaio i8i(i de' censi , e canouj ai di sotto di giaua cin« 
quaiiU , e delle oicciolu preslasfoiii io derrate dovute .al. . de* 
DMoio diretto dello sialo, alla cassa di amuiorlìzzazione , ed al 
Ikiiico potesse riguardare i -debiiori di tali caiioDly censi e pre- 
fi la /.ioni ilovuti per beni pervenuti dal rooute fruinentario, che 
ali'epuca de' suddetti dècreti truvMvaiisi in anmiinistrazione del 
•uddclto deiuaiiio. K la Mae:>ù Òua , cui liu uri tempo steist» 
rasseguaie le oMerraiiioni fotte tiiiroggeito iu questione dalla 
couini iasione esecutrice del iponcordato , e dal ministero di Stato- 
delie, fioanae Ila consideralo » eiui i «addetti due decreti aott 
puisonu essere applicabili sa non a ifuei soli patrimoni , cbe 
etano irtcvucabiluiente riuniti al demanio^ c non già a quelli, 
de'tjuali lo atesio demanio ammiiiidtiava le reudive j tUc |iou 
essendovi outi stato decreto alcuno, con eoi si foHero iucatne- 
rati al deroauto dello' statò i Ix'ni , cb'era«io sotto l'aoiaiimstra^ 
xiune del' iooute fruuieutario y i oi^desiini [Tassarono al demanio 
con Io slesso titolo, con cui erano presso del monte suddetto, 
c che se si volesse sostenere che i picc oli censi | canoni, c pre- 
slaaioili , di cui è questione , fossero stali condonali dai gover- 
no t oe. seguirebbe che il govèrno avrebbe disposla di proprietà 
non sue , e che perciò avrebbe dovuto dare una indeuniià al 
rispettivi proprietarji uoiforiaeoieBle aU'arti^lo. SftS del «odka 
civile allora in vigore. 

Sxx tali cunsideruzioni h:i Sua Mii^slà diciiiarato che non s'in» 
teudotio compresi nei rilasciu generale de' piccioli censi, canoni 
a presusioni io derrata qaei' debitori di tali canoni , ^o^, é 
prestasioni y che li debbono per beni pervenuti dal monte £ìnii- 
AMUtario, che amministraosi dalle amministrazioni diocesane. 

Nel real nome parlecipo a cotesta amministraxione diocesaatt 
questa sovrana tisoluxione per sua inielJigenza e regolamaolo» 
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(^irqoìnre c^'3p a^okfo 1H21 e/tfcssa dalla real sc^r refe ria e mi- 
■ ffi'^fV di stato di gmzia e giustizia e dm Ua ni re Lrj procura- 
tori' pipano i tri^ftndli qivili sujt modo da serùfirai per cotUeaiare 
Urifiutodiimrii^Uor^avéndfii^i^^ 

•EsseDdp, «oTlo un dubbio relatiyam^nte al. mpdQ. , oiidie oojq. 
tcslarsi il riflato di un ricevitore vendere Ja carta bollala 
di accordo col signor diretiore della reaì 8,egreleria di sia^o delle 
linanze è stato deleri^inalo , che debba in simili pasi apnlìc'arsi 
Itt mìsera prescritta, neirarticolo 40 della legge de' ai giurino 
• 1H19 8»^l rèfftstro, c(|. il 4eito. sigiiór dfrtjttòfe J^a date già le 
Mtrationi o^^risppi^U 9S\t w^tpinìk , dal suo 

' riparlimenio. . 

to part^ecipp alle signorie loro per inl^lligcnza de' tribunali 
civili , de' gii^dici regj , e delle camere notariali dell^ risneilive. 
proyiij^ie , e ^r^h^ iie sia curalo l'esaup ad^mpimenl^. ' * • ' 

. — 10/5 

Reafe BÉScrttto 1 <i^o*/o 1821 partecipato dalla reni segre- 
teria e n^irùsterodf sfato di grazia e giustizia ai res,rj procuratori 
/jff^sioi trgàunaii ci'ìfiù per la ositervansia delia circolare de' 3o 
ftìùtmbre \%20 per sappi ur proyvisortàmètii^ i registri dello italo 
vivile, , • <>''•.'■ 

Con circolare de* 3o dicembre seorsd ^jnqo'fu, alle signorie loitb 
comunicala la delerminazi«né , che abilitava gli ufficiali ^ello' 
»I.Ho civile, cui non erano pervenuti a tempo opportuno i nuovi 
'''25!!L^* corrente anno, di scrivere eli a.lti sopra quad/erni 
^?^V ^/** di cir<;9nd^rlo; per cucirli boi al 

|Hrinapi<p fle* i^tstri ètampatt. ^ ^ 

La cirt^lania di essere slata pre^q,Qelta deierrntnasionè nel 
leimme dal ^ luglio 1H20 al 23 maiz^o 1821 ba latto nàscere 
Il dubbio,, se la medesima^ dovesse cuutiouare ad avere Usua 
rSt^^om. .^ ri 'w. 

à.T«l^-ll^Np nisse|fialo, a Sua Maejià. nel consiglio de' 20 
«lei corrtnif , fa Hla^U Sua ha p.r«l inalo, die 51 còniinut iV 
j»istfma tenuto $nora, e ciò fino a che si formino i innovi registri J 

Nel real nome pariecipo alle sii-norie loho tj.n està sovrana 
dctermiMtipne per intelligenza loro , de' tribunali civili , dei 
giudld di *ircondario e degli ufficiali dello staio civile dfiUe 
lnsp!Blin(e ||roviaci<^j 

j Jili/us^/al^ d^ 1, sfitìemùre 1821 direOa dalla real seirreteria 
e immltfp df, sm», df gmm e giusUgim. al regio prScumior 
iienerate presso la gran varie crimnaUJii ìuoefu per finìerveniù 
del giudice istruttore ne' giudizi criminali, 

U giudice D. Paolo Camillo Rosati , non ha guarì diesli'nato 
d'wu W« in cotesto ^HfsK^ , p^irà c»s^t^ ador 
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pernia per SHppleiilc in cc|te«U grau cqiIc crimioaie c speciale 
in liiU^i msi di iMsogqo , eiHWMachè per l« cmm9« Ùxcm iÌ^V:i 
^ ayer fup/^onalo da. ittn^tlore. E ^i|B»U Ù riHMtlU al 44Mik| 
pfnipo»lo. col di lei ripporUt de' a8 «ffOitc» |»r<»»iaò.piA«f«to. ..' 

1017 — 

/?e///l8 Re^iQriUQ.. de/ seUemòre 18211 pa^lecipato dai rtifùiisltra 
delle finanwa a quefh per gli affari diSiéUiat ^ quait » MaiUi» 
Hf» princij^o ifohro cfte hanno uri domicilio di ditei ' 
anni fitmoftoi oecupfire lyd Uiogo dfiU%:li9t9.'^4^tina. §nìùÌ!fM 

iiffpìeghì. 

Sua Maestà il |ie rio>lio signore nel consiglio di stato Je'aB 
giugno ulli/Tio in conienua del si\o ^eal. decretQ c^e y6, #aa(&gio 
iS.a^ / ordini » phe- ad e^ceaione 4t «IciMBe. ««rlciie > \ «iciluiiil 
^OD potano concorra per coyrìre ippieg|H nel reali 4<WÌM 
al di c[uà del Air^f e còsi viceversa p«r i 4lap|»U^Dii 

Or esseudosi rass^nato al l\e il dubbio se in una tal regola ' ' 
^cyo.no apdar compresi quelli che sebbene Q;iti in i^na parte 
del regno (^fovaiisi da più tempo di ayer Ussulo domicilio nel- 
l'i^ lira , &ia Itaéttà oei eensi(^li 4i atató dei aa e 39 dello aeor^it 
agoile^ naidicbiarato che i siciliani, i (]^uali ^uao in ^ueala parte 
^el regno |ID do9iicilÌQ fìsso, di dieci anni , egualuieule e^ \ 
yapolilani > i quali liapno un egual domicilio ip Sicilia , dqI| « 
debbano esser obbligati di lasciar grimpieglpi in una parte diì 
Ideali doonijnii per andare ad esser iinpi^dii oeil'alira. 
' Maes.tà Mia yuole pcip,, cb^ coloro i qiiali j^ooo no do-. 
^Icilio di difci apni neiruQS, e nciraltr^ paiole dei cupi dor 
minii , <;lebbaoo dichiarare , se yogUouu restare .^1 Im^odé^ 
^omi^iiio; o vogliono tornare nei luogo della uas^*ita, e cfan 
dopo uoa tale dj^iara^ooe vpp j^^uono pi^ p^iendere di eaqp- 
piarla. ♦ . 

Nel feti nome le [parte^pp, ana, spyrapa rUolij^jQi^e per 
'If^iao -convenienti. • 

— 1018 — 

Ministeriale del V settembre \%'2ì emeòsu dcU ininisfru delle fi- 
nanze con la quale si dichiara non, aver dp'(/o alle muUe i noiai 
eh» Ut uQcapione d/ stìpola di oontràui riwtano fondi imettìlati* * 

.Co.11 altra. niia la incaricai di sospct^der^ l*ioirio dello fìain. 
d el 1 a - ri penicione del le oiu 1 1» i nflilie nei* j^ioi^ quadrimeMre 
del corrente anno fino a che non le avessi manifestate le mie 
lisoliizioni sul dubbio s^ i notai rivelanti l'ondi occultati do-^ 
vas^ero partecipare ajl^ spqaiBa, delie acuite j sul ^u^ie dubbio 
io avevA .CQOiineMo qa papere- al comI^Ìio' delle contriboaiont 
dtielle. U consiglio «iidnelio opijiaìn chè «i npiai i quali 
rivélenn lìs occulinzictai , efae >covix>iio .nf^lla stipula de» eon« 
trulti, niente è dovuto ^ percitè chiamati per legg« a ciò fare. 

.Or tììcopnie dai di Ij^i rapporti» di;' i(> giugno- i;iieya#i che in 
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Ul catp sono i uolai die liaii rivqtato le occultaiioui in colc»la 
piwrkiCM per le i(iiali haquo a^oió luogo le multe del*' primo 

Sltnaiielre elei còrreole ànoo , coii rinianso inteso die- 11 ab- 
ilto «IcUsi daUa ri j^isioot delle mafie soddelle* 

* .«1019.». 

■ - iSiftotare del t èeUemóre i8ai emessa dal ministero eletti af- 
fin èotMmhi dtf9tkfr ai- regi pamtémtari-diùenwd niativa 
al rmU deeretò eAe appronta un ft^lams*Uù per UtfaeHèutls* 
mirtrstms'Me del p.tlrÓHwio r^tttrè* 

Un decreto de' i5 giugno corrente anno concesse alla coiii- 
messioue esecutrice del concordato, per la pi ìi facile arnuiini- 
•Irazioue del patritnopio r^olare , auegli slessi niodi di agire 
couira -1 éòoi ammliiistratefi , che ool decreto de^ a6 mano it^iQ 
Ittfoiio adattali centra tutti gli agenti' contabili delle pubbliche 
ammiorstrationi , perlochè dovesse la cominessiotte niedtìàiinia 
' ' proporre suU'applicabililà di delti modi. Proposto in lalli l'in- 
dicato regolamento , questo è riniisto da Sua Maestà a(MUie»»0 
col decreto che vengo qui aupi'csso a trascriverle. 
V Ual rapjportato decreto P90 ella ^lèvire' la* fi lucia dièf ti è 
avvio m coloro « che di Sua Mìiéstà si irovano destinati a sch> 
•lenece la real procura presso le ameni iiistrazioui diocesane, e<l . 
in conseguenza ciò dee Hn;>egn;trla a tutta la vlgilania per lo 
adempimento della parte che l'è aflidata. 

Si compiaccia accusare il ricevo delia presente. 

• Citvotare del 8 s^fUmhre iSai emessa flaf mtnisfeii) daif li affavi 
eceie&iaatict e diretta ai re^i procuratori dlocesatii relalìca alla 
dapo'uzione dts' /esfati e delle capp^llanie ia'cuU alla realcorofM 
in maticansa di eredi de' legttliini patrofii, 

Golhi mìa ciroulare de' i8 agosto restò scittlto il dubbio pro«-^ 
. mosso so quella parie della circolare de* 6 settembre, «iella quale ' 
•i dispensava il dissequestro de'bsoeficj , per le r|ualì non esi- 
stesse fondazione od erezione in titolo, ma non fu dilegualo il 
secondo dubbio, che si era da taluni regj procuratori promosso 
su queil'-altra pane di détta circolare , che prescriveva il no- 
lamentO da passarsi al demauio de' legati pii ', e cappellaoie lai» 
. «airi per li quali mandhssero eredi de' legittimi patroni ,-otide 
pro^rocarsene la devoluzione. Su di ciò* io manifestai le mie os- 
servazioni al direttore del ministero degli affari ecclestasUci, il 
quale mi risponde nel modo che segue ; 
• nCom'cila saggiamente osserva col foglio del di ii del corrente 
mese> la détolttaione alla real cotona de' legati pit, e delle 
cappelhuiié in mancania degli eredi de' legiliimi patroni emerge 
da un principio di drittb comatie. Quindi non v'ha dubbio» 
< he le amministrazioni diocesane, tulle le volte che si verifi- 
ciù ji caso di esserci per taluna delie saddettc pie isiiluzioui 
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Cfliolo la Hfifi dr(*U credi ^.«ono ncli*obbligo di dménMiiia 
al demonio, per urne dicbiaraiela devolosione a tenore dtUe 
Iqggi vigenti. So taLiTedmiey «Uordià-ai- tratta di prendere una 

Tituiva dcternilmizìoné su gli o^getii coiitrnitii nellA circolare 
de' 3o a{;osto 18:20 rimasta annullai» )>er ciTetlo delle generali 
sovrane dispositioni , giudicai superfluo di. richiamare le atn- 
miniitratioqi diocetaiic all^oMcrvaon di so obbligo, cbeèlom 
intrìnseco , lantoppiii clie «TiKpdo .ciascoM. di .«sie dovuto a 
«lurst'oia formare Io stato di tutta le cappellailìe » iirle^tì |rit 
isisti mi nella rispettiva diocesi , e conoscere in conseguenza 
fjn:ili di l'ssi possono essere soggrlli alla devoluzione, è dei loro 
interesse di lame dichiarare la devoluzione per indi poierne * 
lircndeie ]*ainiiiÌDÌsiratione in virtii della sovrana risoraaioiie * 
do' 99 gennaio iSao ^Rinnicala 4 lotte le amioÌQÌtli«siei|i dib^ 
cesane. » * 

RÌ<ioliiia coH la quistjone tu Irgdli pii , e cappellanle devol- 
vibili , dee estete della di lei cura e dell'amministrazioue J;^ 
redazione del divisato nqlamento, da. farsi colia massima pre-- 
cìstone e pn*8ima, non essandó gioito , èbe resti rilardato .|o 
» perimento delle aiionl del demanio. $arà qoes'to on lavoro^ 
, -.he dovali meritare tutta la preferenza , e che potrà atie»tare il 
yflo di quelle amministrazioni, che «apranno distinguersi per 
l'esattezza , e per la sollecitudine. ■ *. 

Si compiaccia acculare fi ricevo delia presente. 

^ • — 1921 — • \ 

Circoiare degli 8 seiiemiin 18211 emessa dai/a reeU t^piuéria 
e ministero di stato di grazia e giustizia e diretta ai regi prò- 
curatori presso i trihunali civili sui registro da opporsi neglt atti 
degli uscieri per rojffÌMiont degli editti mllt vendite degii s'aò/i^ 
. E insorto il dubbio , se la formalità del registro debba csr 
sere apposta esci usi vamenle rairatlo che redige l'usciere per . 
l'affissione degli editti per la Tendila degli ftalMli» .od anche 
so questi editti stessi. 

Il direttore della real segreteria di stato delle finanze è con- 
venuto nelle idee, che gli ho manifestato in questo dubbio, 
è quindi di ucciwdo è stalo risoluto , che il registro debba ea^ 
aere solamente lippoito lull'atto - dell'uscieffe per l'affiitione de» 
gli editti. 

Questa risoluzione è particoìarmente fondata sulla pratica co- 
stante serbata su tale oggetto ne' tribunali , e sulla considera- 
aione , che gli editli de' quali è quislìone possono^ ben essere 
oonsidèiall come còpie adiieviate degli atti di sequestro- e pi- 
gnoramento che già 80.no stali registrati. 11 direttore della real 
iecreteria di stato delie finanze ha spediti gli ordini, analoghi 
all'amministrazione del registro e bollo. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro onde ne coriao il do- 
vulo adempimeolo. 
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eirtofarp del ^ sefiemòfv 1821 eme$sA dal limiterà defi^t^ 
n/«r7Xc/e,/fl3/.W e. diretià a mai ordinai del ngno sUl 

Mì%^^^^^^^ «»tf»«iriifeofo 17 dei 

concordalo. , 1 ^ 

Dielro il rt,t>foHo degli il del P??»/^ ' 
stra signoria illustrissima e "Vérendjssirtia diejte 
capitolo caltedrale convocato .per U elwmm^ éé ^^J^f^ 
da formar pane dairtteinlnislradotie diocé«atta aVca ctìnler- 
ttLt) S^imblcMiarrldo e Polill aliuali amministratori pc sc- 
So biennio, ven.e iticàricata la commessiotie é.e^uU^^ 
del concordalo dell'esatne del dubbio, ^ > V^'^^^ T"^^ 
del concordalo medesimo potesse *> no aver luogo » 
ddgJi amministratori delle coillineitiOiH diéortncOr la diVi- • 
Mìa commcsiÌoiie^€seciitri« ha Cattò wwr^rart: f;che nel p^^ 

mente irleii prescritta la nuova ef^ione m ogni "^"""> ' '"^ , 
la rinnovazione, il clic importa doversi prescegliere novelli 
sogEtìtii;2. che traliandosi di amministrazione e seniprts di jWn^ 
ehf da tempo in tempo tìuoVe perséfte jjowli rctlificare d^^n 
sbafili , ne' qua» polrfebbero forse esserfe incorsi gli anicccsson. 
Quindi Ilo wllclliU opinando di non doversi dar luogo a con - 
'ha liti «iiSO proporto. Unlforraanéomi a tale avviso, che troVO 
regolate, in riscontro dei succenualo "PPO^jo di vostra s.gno- 
ria illustrissima e rcveretilissitoa sono a "5^^ 
vamente convocare il capitoh^ dèlfa eattte^^alc per Iclcirtittfe^ 
^> iUMVi bfettimtel deiràmmiaislrawoiife dwccJsana & 

me tiè manifesti indi fi risnluioper la sóvraoa ^approvati «ne, 
. eon farsi Carico tiel tapporto ctie mi invierà a l oggeito della 
toadolta Mnttta p«Ue olUmc vicende da novelli eletti. 

Heale jìteéimit& éèt 15» 9èiie>fér9 iSfli 'partetipato dal mini'; 
èten degà ajfa^ interni col ^uale ^ii prescrivono i documenU 
HeHèmrf a (doloro the si retano nella capitale à causa di salute. 

In forM del teal decreto del dì 4 prossimo passato aprile es- 
scndosi rinviati da Napoli gli studenti protinciàli nel icjlo delle 
proprie famiglie , afEucliè avessero conlimlali gli s<ud) ca- 
meraK fino aH» tìiperhir* dellà regia uUÌversilà ed approssi- 
hiatidofi OHI IHeOpo opportuno pel dì loro rilotno , Sua Mae- 
stà Ila ordinato, e Vrtole che gif studetitì ftou possan venire 
dalle Provincie alla capitale se non provveduti degli attestali 
cosi de* rispettivi ordinhrj diocesani, come deci intendenti , 
I quali assicurino le loro qUatilà ttioralì e poltttchc. Giunti poi 
in NilteK , aspetl«;rinno nella iiWversilJi de^li stùdi nella loro 
c0addtlsi qaelle leggi saltturi e quelle UtrauOpi tk^ loi vcr> 
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ranno date nel piano, che precederà l'aperiura della medetìma 
iregia niiÌTerti&.. 

Nel Kt| WNM.le DC.'^ùio l'aviriio per ridenpiiMiito cor^ 
riipoDdente. 

Circolare del 12 settembre 1821 emessa dal ministro degli affari 
iaterui con la quale si prescrive agf intendenti di r^erìre al com- 
me$miaib gmunk ffi arniémuli e h MìeU the pòmm fmr* 
mar materia di uà mcolo di giornale . 

11 jgiornaU è uno de' primi mezzi de'quali può aTvalem 11 
governo , oude formare e dirigere io spirito pobblico, promao- 
vere le i»iiluzioui utili, e stringere i legami che uniscono le 
diverse proviocie del r^no colla rapida ed esalta comunica- 
siMie di intlè «ifr cbe poiia ritptiiivaneole'iiilemiam. Fte cav* 
rispondere a qaetlo aoa^ è neceuario che abiio senaa hiaB* 
gio riferiti a «questo commrssnrialo generale tutti gli avveni- 
menti » tutte le notizie che possano lormar materia di articoli, 
del giornale, e clie sieno esse riferite in rapporti separati, cui 
'per iMgio^fMiaiUi dì sphblWMiè^ «Irà ag^raoto airindicasione, 
jgflomMr. ^inleiidètiò priiicijpalaMlite'.oòmprefi in q^iesta olasie 
i caft riguardanii .il jMWiitoercio , le arti , Tìndustrìa patria , 
gli uragani, le meteore, gli altri fenomini naturali e fisici, 
che possono servire al progress'o delle scienze : le invenzioni 
e le soovertej (alti in. £ìue che possmiO onorare o un fonzio* 
Dario iMdMico , o mi eitiadlno, o un paese ; trattasi per ciem* 
]HO dl.pfOiVTe straordinarie di fermeaza o di «elo, oi asiool 
egaalnienttf straordinarie di beneficente , di iltiianiià , di disinte-^ 
'resse, di divozione al quale ec. ce. , in somma tultd ciò che può 
rendersi di pubblica ragione per la ulilrlà dellVmulazione , o 
per dimostrare ai nazionali, eti allo straniero che questa tcri;a 
già elastica per grandi Virili è d^na ancora di occonarr ud* 
posto distinto tra n altri nazioni di Europa, le non no latto 
che tracciarle di passaggio gli elementi di questo lavoro. Ap> 
p'&rtiene a lei di darvi tutta la estensione di cui potrà essere su- 
scettibile. Le raccomando solo dAsempre ben assicurarsi della 
esattexiB ed autenticità delle pose riferite , e di adempirvi a mi- 
•nra che se ne offra, la ÌMScatione* Desidero in fine che al termine 
, di eigni mete , ella fi compiaccia invariabilmente dirìgermi nn 
'rapporto negativo di un pari oggetto , laddove nulla se le 
aia ometto, di rimarcbevole neirinteiivallo cornspondeute, 
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e "miMfnf H staio di grazia e giustìzia ai procuratore generale 
presso hi gran Corte criminale in Uko» mUnàerveato iS^aékL 
isjWuUorì nelle gran corti criminali. 

Il mio ufizio del di primo del corrente rispello a cotesto giudice * 
istruttore signor BMati di uon chiamarsi a supplire ia cólestn 
pran eorie crinimle nelle cavie 9 in col fc^ avventoipa ahbta 
istniilOt àon comprende un preeolto, ma liènil ttoa.ró{ola di 
prudenza e di d elica te zz.i , da osservarsi sempre che ifr bisogno 
non consigli altrimenti. Questa regola poi non è punto adat' 
labile a' giudici B^rinni e Tartagli. Efssi sodo desinati non 
alle IbntHHii di sòpptenti, ma benil di giudici'tediiiarj dioo- 
tetia gtaa corte criminale. Non si ddibooo perclb aiiteiicre dal 
giadieaae 1 tbe W ioli casi in* cai' per 'legge lia loio ▼ìettitè. 

— 1026— ' , 

« > * ' • • ^ . 

Eeaìe Btsa^. éi. 15 setkmbn 1821 parUeinao àaBa nal . 
gMtria e miàSUitfO di staio di ^azia e giustizia a' regj procuratori . 
generali presso le gran corti criminali , col (piale si risolve la qui- 
stione S£ le dichiarazioni de periti e iesiimonj generici fatte prima 
delle attuali frggi di procedura penale , e giurate con farmUflipra 
■trenti, possmio esser lette nella pubblicadisfusmne* * ' 

-L'anieblo 946 delle' leggi di pioeedM peoale prevede il casa 
che i periti e testimoni generici ^ di reperto^ o di esperimento 
di fatto prima della pubblica discussione abbiano fatto \t di- 
chiarazioni con giuramento; e stabilisce , che in questo caso 
fion è necessario , che siano chiamati nella discussione pubbli- 
ca , ma basterà , che in essa si dia lettura delle loro dichia^ 
raaioni.- ' ^ <■ 

È nato il dubbio aé questa disnosisloBe è limitata alle iole 
dichiarazioni fatte sotto l'impero delle attuali leggi di proq^ 
dura penale, e giurate nelle forme da esse stabilite; ovvero 
si estenda atiche alle dichiaftzioni fatte sotto l'impero di leggi 
anteriori c giurate* nelle forme dalle leggi slesse determinate. 

S. H.' , cai Ik» proposto il dubbio ooiStderàodb dia «otto il ' 
iMnIe' dì dichiarazioni con giuramento^ delle quali è mentioiie 
nell'apudelio articolo 1246 s'intendono le dichiarazioni in ge~ 
nerale giurate nelle forme stabilite dalle l^gi vigenti in tempo 
della loro formazione , ha dichiarato nel consiglio de' 10 an- 
dante > che la disposizione di questo ariioolo comprende non 
solo le didiianitioni «.che i periti 'e teslimonj genèridx-di re> 
perio, e di sperimento di Atto hao ibrtaialo sotlo l'impero delle 
attuali leggi di procedura penale , ma anche le altre fatte sotto 
Vimpcro dclli! leggi aDieri<|ri colle forme d^lle medesime de* 
teiminate. . . 
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MeaU Rescritto de 18 settembre 1821 partecipato dalla real se^ 
greteria e ministero di stato di grazia é giustizia al procuratore ge- 
nerale presso la gran corte cÀ^iìe io Napoli sul numero de: votaiàti per 
le detisioni della gran corte civile in l^apoli 

Ho filli» prtMtfl» il A» a rapporto cb^a ed il pcetidéoie 
ài coMi phu corte civile Bamio ritieguaio in data de* 6 del 
córrente mese , ove sono esposte le attuali c^costanze, per cui 
suole spesso mancare ii numero legale di sette giudici votanti 
e si è dimandato un provvedimento straordinario per evitare 
die fo lati caéi la gran corte cada nella ìnasione eoa danno 
della mktttkta. S. ML ttoifmaiidoii pienattantc « <|iiaiilo il è . 
proposto , ti è degnau di aonpranamente ordinale: i. 'Che gene- 
ralmente si debba osservare ciò ch*è prescritto par lo numero 
de votanti ; a. Che lo stesso si osservi per le cause già portate ' 
all*ttdienui con lette giudici , per le cause in grado dì oppo- 
ibioiM de.deoiiioni contumaciali finora profferite, per lo altre 
di ritrattaaione , o éi rinvio dalla cocfo Mprema di giustizia, 
e finalmente 03P«if«eln gravèiaa della lite e lè difficoltà delle 
qnistioni suggerisce al presidente insieme ed al re-io procura- 
tore generale di doversi tralUre con sette voUnti>3. Che per tutte 
le ahre cause sia sufficiente il numero di cinque giudici tanto 
per grincidRiDll delle caute Mene, quanto pev diifini;&tone del 
tpfineiiMili { 4. Che ciò non tdipeditèe di dover lette gindici Vo- 
. tare , ove se ne abbia il oamero, ma die il collegio debite tein» 

fre contarsi in numero dnpari, per <?vilarsi !a parila e tacere 
ultimo superfluo, siccome ora ti pratica ne' casi cMc siano pte- 
. telili pih di sette volanti. 

Clinalmeiile Im 5fla*Bfaetfà didiiarato che questa sia una mi- 
•nra provrltoria , da aver luego fino trelM non disporrà al- 
trimenti. . 

Nel real nome le partecipo qnetta somsa determinaaibne 
per Tuto di rìsnlu. (i) . 

— 1028--* . 

Circolare del 19 statère 1821 emHsa dal mmisUro di grazia 

e giustizia con la ^uak si prescrìtte che la manutenzione e l accre- 
scimento à: mobili per uso delie certi, e de tribunali dei giudici d'i- 
struzione , c de giudici rrgj dee gravitare fra le spese di giustìzia. 
1 capi delie corti , e di tribunali hanno sovente ripelute le 
' dìmahde per le spese occorrenti alla manuteuzioue , e rinno** 
vazioue di quei nipbili, di cui per mttdca ttraordirTaria furono 
alla prima istallazione forniti a carico delle proviiiciec decir- 
Gondari gli edifici' deitiiifttì all'amminituàsione della ginttiiia. 

• 

JA Ai 9 Icbbnjo i8ri ^etto rescritto f^i cdnuiaunto. per inteUigeoM 
«Ih oorit iDieeni « giustiiik. * . tt;. .r- rr-v~ 
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Or. (|ueita dtiinAndla iocoViIraiido gli oMmoIì dM epnanaiio da' 
gli articoli 163 e 2i6 della legge JU* 12 dicembre i8i6 , Sua 
. . - Macsià Del consiglio de' 12 del corrente si è ^legnala di risol- 
vere sovranamente , che avendo le provincie, ed i circondari 
sopportale. le spese di primo stabilimeaio de' mobili per uao delle 
coiti , de^tribuiialì, de* giudicali «TiMimbiifl^ de* giadicati cvgi 
la maoutensione, e FacercÉmmeato di^caii debba* gratttacv fi^ 
•.;^Ie spese di giustizia. • ' * * 

* »■ Nei resi nome le partecipo questa sovrana risoluxioue p^r* . 

la di lei intelligeosa ed aderopimeul» cbe ne rùvUa. 

Iiàolu£um t9nram dei 72 settembre mi parieck^^ . 
Siro àelU finanze pd d^mi» Ma coiUrik^sàm àapoéo stfml ■ 

smli delie chiese. . * * 

I ricorsi che ne*^assati anni faceansi di frequente da taluni « 
auperipri di luoghi pii, e da-ret tori di chiesa a riguardo 'della ■ 
contribuziooe fondiaria iflipoita wpta Iffioii dello ehka^me* 
' desime, rìporlavan sempM l'dfouo dalla beoigBa fovraiia 0011-. 
sider/izione, poicliè dal Re nostro «ovrano oon partiali rescritti , 
» ■ . ordifaato veniva di pagarsi le quote corrispondenti di tasse da* 
fondi della generale tesoreria. Rinnovali tai ricorsi in numero 
•nclw maggiore ntll'anno corrente si sono , ia vista di essi , 
da qaala real segrel«ria 'ra««gfiaii a Sua Matelà alcaiil riflessi 
onde provocare delle ao^tidelte quote una geoienW ed assoluto 
estinzione. Tra questi riflessi il principale è stalo quello di ua 
religioso riguardo pc' luoghi ove compiousi fjli ufiUi della sa- . 
crosant;i nostra religiooe 9 e poi l'altro di doversi considerare 

• . gli ediO^i addetti al pubblico esercizio del culto divino, come 

imti quelli cbe per esser defCiuali à pubbUeo «so, fMTansiàt- 
tualmenlc per legge ^ da ogni imposta esonerati. Raccolta per- ' 
tanto prevenlivofiietite per ordine di Sua M;»cslà la notizia del- 
. , . l'importo potale di lle relative quote si e da me rassegnato di * 
"MOVO questo aflarc .ncl consiglia di stato del di i3 corrente» 
aggiungeDdovi un reasfuntogeneìrale della somma di contribu- 
zione fondiaria sulle chiese , cappelle , congregànòlii ec. per 
tutte le Provincie dei reali dooùnì di quà dal lirOb L'animo re- 
ligiosissimo del Re nostro sovrano non ha un momento esitato' 
a sanzionare una misura che tutta è consentanea al rispetto OO* 
d'è pieno per la casa dei Signore. • ' 
Quindi ba. manifetato il soyrano ydere, che ormati noo deb- 
. basi pagar contribuzione firadiarla per le chiese » della quali . 
- . . c parola. E poiché già una gran parte del corninte anno è tra- 

scorsa , Ivi stabilito Sua Maestà che i discarichi derivanti da 
tiaa tal disposiisioue , debbano aver luogo dal venturo anno 
tSaa iti plot. . . 

In quanto alle reste a tutto l'ittn» torrente quando'se ne tre-- 
vassero alottne aiicoi!k i«ietaU« , alla Une daranno niedesiaio/ 
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ne s»rà fatto uD iiolaiiiai|o affiiwliè netia dìspoilo il rimliorso* 

da' fondi della Icsorctin goncrr^le. 

Me 1.& prevengo nei icai nome per sua iiiteliigeoza} e per lo 
adempimento odila paru\i:hc la riguarda. 

Reale Restrilh del22 settembre 1821 partecipalo dal ministero 
degli affari intrnU <:<;/ tjua/e si stabiiiice i he nelle quistioni de- * 
maniali in cui vi fosse t interesse del palrimonio ecclesiastico , a 
delle mense i'escof ili sano accgnlaii-iluc mesi im^rorogabUi iter ul- 
timare h coucUiationi. • 

^rima Mlt yllime vicende del regtio irorairaiiti aoepele al- 
$«w. «rdioame per la divisione delle terre demaniali , ilelle , 
^•ali erano interessati ove it patrimonio ecclesiastico in gene- 
rale , ove quello di alcune mense vescovili in partimlare, ove 
in fine altre pubbliche nQiininistraziont. 
- Questa misura ebbe per oggetto il far esaminare economica- 
OMBle It oaatfovereie cIm iÌS nVIflfavaoo, e lalrolt* il dtspoms 
le parti ad ùna conciliaaiooty 'a laccessivà IraiMatioM anniebc- 
vole. Ma l'esperienza fece conosccré che rjuesto espediente non 
corrispondeva alle speranze che se n'erano concepite, poicliè 
veruna quistiooe fu con esso definita. Intaott» i giudicali si tro- 
vano sospesi f ed il cono 'delb glMtitta «imtalp» * 

Qoestp stato di cose non po^va mancare di prodarre de* re- 
clami per effetto de' quali con circolare di questa real segre'* 
teria di seileuibre ultimo fb prescritto che fussc lasciato libero 
il corso alla giustizia y cosi per la esecu£Ìone delle ordinanze 
sospese come pei proseguimento de'|[iudizl relativi , salvo alte 
parti mteveiiaie 4& poter produrre i kigiatmi gravami imwnst 
alle aalorità conpejtnti'. ^ 

Or io avendo lotto ciò rasteanato nel consiglio de' i8 del 
corrente mese. Sua Maestà si è degnata dispone che rimangono 
accordali altri due mesi improrogabili per le ceunat^ ordinaa-' 
ze , onde fossero provocate delle conciliazioni. 

]^ che daiM i|imiIo limiiM mtioo le caoie, e k eedinaose 
rlgnardanti le divisioni de'demaoj rimesse a'trlbaMli compe- 
tsnli ne' termini di giustizia, e che debba rimanere valida !i 
esecuzione 9 che per alciTna delle ordinanze medesime ave«su 
avuto luogo dieUrola mentovau deierminasiooe de\5o settem- 
bre 1820. 

Nel fcal MM pMM alla di lei iaielligeitta qoflfU tornila 
rifoloiiom per ViArni^amoH» cprrlipmideBit. 
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Reale Riscritto dd 29 sellembre 1821 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si prescrive chs L giudici di circondario pei 
sequestri a cagione di ritardato p^aganento dette coatribitzioni S- . 
rette procedono senza limitazione di somma. • ' . 

. Far M olito avvemtto in Stnopoli è sorlo dnlibiò tolia gju- 
risdizioae de* gladi ci di cirbondario in materie di secf iie<tri oa- 
•centi da ritardo di pagamento di conlribuzioni direile , se , • 
sicno essi auloriz«alì a pronuficlarè in canlrovqrsie di tal na- 
tura senr.a linoiiazioac alcuna di somma , ovvero a contenersi 
ne* limiti iiitali dalla legge organit;^ dell'ordine giadiuarìo. , 

11 j wo ca r > tor ge«nrale presto tir gnm eon» deP eon^ riehie- 
sto dli no parere sulla soluzione di tale dubbio , opinò per la 
competenza illimitaia sul fondamento del pcetcriUo .da'décreli 
de' 3 luglio 1809 e 16 dicembre i8i3. 

Un tal parere facea sentire la necessità di provocare dal Re 
nostro sovrano una spiegazione che servisse di aorma geaer!|le 
ed ia ciò il signor direuort della réti segceleria di stato.di » 
grazia e glastisia il tQVTÒ meco di accordo. 

Chiesto alFoggelto ravviso della cornrnìssione consultiva tem- 
poranea , questa crédette più consentaneo ai voto della le^ge 
li sentimento che attribuisce ai giudici di circondario nelle aa- ' 
tìdette materie una giurisdizione indefitiiia , si perchò trattasi . 
di gfarisdiiione anomala deriinnle da speciale «tuHMiiiokie ao* 
cordata, da legge pactfcolare , si perchè la légge dà ai giudici 
di circondario una giurisdizione sénsa lionti ove trattisi di pa- 
gamento di esiagli e di pigioni. 

' A.yendo io rassegnato a Sua Maestà (d. o.) ii parere della com> 
mltsTone. nel consiglio di - staio 'del d 26 dèi éorrenle, la pre- 
lodala Ifaestà Sìaa si è degnala dt ordinari - che i giadict di 
circondario, j»e' sequestri « cagione di ritardato pagameiiio delle 

contribosiottt diretie procedano sCnsa limitauone di somma qnà- 
Junque. 

flel real nome la prevengo di questa sovrana disposizione per 
•aa inlell%ena '»Tegoià. 

• . — 1032 — 

* ' Sovrano risoluzione del 6 ottobre 1821 partecipata dal ministro 
detr interno con la quale si dichiarano decaduti dai loro dritti tutti 
ijue* creditori che non si trainano a^r presentato nel corso di set- 
temlfre 1820 le di loro dimande per liquidazione dei crediti 

nmm^moU 1815.- . ' 

Sua Maestà nel consiglio del t del oofrente mese si è degnata , 

risolvere, clic ra(?nlre permeile nel!:ì sua rea! clemenza , elio 
le domande fatte in questa real segreteria nel corso del mese 
di settembre 1820 per liquidazioni di crediti arretrali a latto 
il i8i5 sul ramo degli alttri interni restino ammesse ; si dìcfaia* 
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rino decadati da' laro dritti lutti quei crediiori clic si trovas- 
sero di non averl< Prodotte nei termine soprindicnln. 
Di soTrano oomando glielo partecipo per sua intelligenza , e 
. perchè poiM darri la diolmia pabbliciià par ommi dtgl'infe- 
KNatL 

, Cittolare del ÌO oiioùre 1821 emessa dal ministro degli affari 
, Memi cau la quaU si determina che i soidi de funzionari am- 
wMslmIm éeue fUvfycU nat pmono estere snd dkj ia fH iB Napoli: . 

Sulle preiattre di onaìcbe funzionario amministrativo dì prò- 
Vincia per essere soddisfatto in Napoli de' soldi che gli erano 
dovuti , ii signor direttore delle finanze mi ha fallo conoscere, 
che questa misura non può aver luogo in seguito di un sistema 
generale in contrario adottato dalla tesoreria, la anale ba apa- 
nnwnialD 'mb eooTenienle al raoi inteicmi » ed alla ginaia acb- 
oonia , che debbe portare nella sae risorte , di aacrcicere il 
numerario degli esiti per banco, ed esser quindi nella necessità di 
richiamare in Napoli somme maggiori (Jet bisogno ordinario pei- 
soggiaoerc alle spese > ed rischi del trasporto dei fondi che . 
' tcgolamiesle doyrmèro mot adoprati in provincia. 

Ili afiretto a prevenkglielo per sna nonna , ad afindiè possa 
darne comunicazione a tutti i funzionar) dì oolaita provincia 
da lei dipendenti , onde si astengano da oggi innanai<di avan- 
lare delle dimande per pagamenti di simile satura. 

Mim$lerm& 13 eHkke 1821 iUem Mh feà segrekrU e 
mùUsUro M staio di grazia e giustizia al regio procuratore generale 
presso la gran corte criminali' in CkieU suitìttevveftl» di^gfliiid 
Msirvttori nelle gran corfì crimìaali. 

Ciò ch'è disposto nella circolare dei dì 14 febbraio 1818 circa 
il non dovere intervenire i. giudici istruttori nelle gran aarti 
cnninali* e ipeciali , non è on . pMoalio , ma hantl ona regola ' 
di pnidettta a di delicatem da conservarsi semprecchè il bi- 
'fSgno non consìgli altrimenti. Quando dunque l'intervento del 
regio procuratore signor Camerini non si trovi in qualche caso 
vietato per leg^e , e quando il dello intervento sia necessario 
perchè la giustizia non resti paralizsala nella gran carie crini-' 
sale e speciala-, non .Uek oMacolo Al detto intamttio li 
nata ciroNaat » o alma atiaiilaWt diipoiisioiiff. 
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circolare àe 1 3 ottobre 1 aausn^ éaHa reai segreteria e mi' . 
' idslanfdi stato di grazia e giésUxia a dM§a ai poglpnemalorigeae^ 
roH ifegf procuratori pressò le gnm corti e trbunali civili sulla corri' 
petenza de t^ìudici di circondano pe^ sequestri a ragione ^ ritar" 
dato pagamento delie coatritwziùiù dtreUe « iputtMoque ne sia /'oB-. 
montar delle somme. 

, .11 direttore licila real segreteria di sialo delle finanze mi ha 
lìariecipato coìi- foglio de' u»^ frciteoibre ttliimo , ctie Sila Mae- 
slà ttniforineineiite «Ipuriifé della commissione consultiva tem- 
poranea , siesi dognatn ordinare, che i giudici di circondario 
|)e' sequestri a cagione di j-itardato pagamento delle contribu- 
zioni dirette sieno compelenti a procedere senza iimiUzioae di 
somma qualunque. - / 

Nel coniiiiiicara alle tignorie luro oaeita «ovraiia ritolittioiie, le. 
incarico di porleciparla ai' giódifii tii «irooòdarìo , e di cararne 
il dovttto Mcnipitneiiio. 

^1036 -* ' . ' \ \ 

4 

Reale Rescritto de' ottobre 1821 partecipato dal ministro Ìe^i 
affari accMutki a nati gli ardiaarf àei regno che penueUè ìt. 
adottarsi étUe amministrazioni diocesane il sistema tenuto àdla ' 
commessione mista amministratrice del patrimonio regolare col ma- 
ni fr sto de 13 settembre 1820 , per rendere ageifoU ai Mtiori at* 
reirati il pagamento del respettit o dare. 

Lta commissione mista amministrativa del patrimonio regola- 
ré, per rendere msl miglior taodo agevole ai tuoi debitori di 
readite arretmic il pèganeoto dal riapetiivo dare, previa au- 
torizzazione dell'alta commessione esecutrice del concordato pub- 
blicò un BBanileito in daU.da'i3 leitembre i%UQ, con coi di- 
.chiaro: • ' • 

1. Che i debitori del detto patrimoaio per estagli ^ e pigio- 
ni , e per anuiMilità de^ centi , 'canoni » ed altre pmutionl tn» 
nuali adempiendo al' pagamento per tutto novembre del sud» 
detto anno presso gli amministratori rispettivi di ciò che ao- 
davatf dovendo alla commessione cosi in coniami , come in 
generi per le divisale causali , verrebbero ammessi u godere 
'del rilascio di un quarto full'arretrato delle scadenze verificate 
fino a dindbbre ini8, t del buinto ini quello.dell*aano 1819. 

'j. Che il «iddello rilasdo Me ao^petio alla céndiaiona dite 
i debitori passassero nel tempo medesimo, e senza alcuna de- 
duzione ciò che essi dovevano alla commessione per l'anno 1820, 
e le spese falle per coasioni , ed atti giudiziari fino all'epoca 
del pagamantoi. ' . ' ^ 

3. Che coloro de* decori tnddetti »• che avevano l'obbligo 
di pagare in generi, jpotesieto , ove loro piacene , sodditfaia 
il l^ro dare al valore mercnrlale corrente in* ccnianle ^ qua*' 
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hinr^ttc ^nsc stato il yvcrro all'epoca «Itile ftCddcnse , goUsiMio 
ciegli stessi vantaggi MiddcUi. 

4. Finalmenle che j in.-ilgiado ,1 jr^Asci <|li sopra accoiila^ti » 
Urin rlmmCAse impedito agli aintiiinUti^tori éter^ilairè l^.cofi- 
fti«M#f 9at0fl£uite dalle Ic^gi e (Icq^ciÌì ìn vigore contro 1 de* 
bilori y i quali però dovessero godere d^'^yamtaggi imìiinèntio- 
nati , Inijdove anche in forea delle coaeìoni pagassero 1^^ ^moi^ 
da lora dovute nel modo e tempo di sopra stabilito. 
' Olti ìn veduta dell'avviso della commissione esecutrice del 
Toncfirilttto , mwenàbiì degnata Sua Ala^l^ pél co&siglio<del ili ^ 
«(urr«iile .mese di permettere » cfee,», per lacilstarti Halle am- 
niiiMstriit rolli x^iooesakie l'esozione de^li afrelrati ^ N adoiii dalle 
merlestnié il sistema tejiuto dalla coramcssionc mista anunini- 
slratrire del patrimonio regolare in data de' i3 seitembrc 1820. 
Mei real nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e rf- 
ver6ndit<ima per ÌQtelHscosa éi cotiesta aiproiniitrasipne dloc^sa* 
M .iM^yiè '!« meét&aà né ùiooia ratQ CooVenieiiie. 

lìéaié tiescrilìo del 20 oìlobre 1821 pariecipaip dal v^inistero de- 
0 tifivi eeclesimiki q( regj proa^nM ^ioc^saai ^/i^ conferma 
•é rtgf pnqiralorì phsuso ìe èmik^ugkm ìi^ocesm^ M driìio di 
federe alia destra del siud^ ,iii^Ue pubbliche funziom. 

L'articolo t) della legge organica dell'ordine giudiJ-iario dei 
29 magt;io 1817 slnb lisce, che i giudici conciliatori nelle pio- 
vjncie abbiano a prender posto uc^llp .pubbliche c^^inionie jin- 
iMdiaiameDte dopo de'.sindaci. . , 

lO'ò ha promosso la ,dÌ9pula » se il difillo di. sedere %Ua de- 
lira del indaco' liellc pubbliclic funzioi|i sia del conciliatore» 
secondo il detto arlicolo della citala legge, ovvero del regio 
procuratore presso l'amminislrasipnc dipcesana , giusta il reale 
rescritto ) comunicato eoo circolale de' lau^ ^ifirto 1.8:20. 

PtéseAtaia la' quistióni» del ilire(tQre.dì^ nìniaero jdj^U 
fari jecclesiasiici a Sua Ijilaesià '(cppfiglip dc^lt.è ^el cpi;rente 
ioeseV la;Ì|faèsià 5ua Im difpoflo, |£e prevajlga U-Ceiùiaio 

rescritto. , 

N<'i real nóme glie ne do parte, signor regio procuratore, per 

.di lei regolameulo ,.e,percbè la cennala sovrana deiermioazione 
al^bia il suo pieno adeiiii>ÌBieiilo> la prevengo dì aver dato si* 
mi le comunicazione al diiteltore del miiMSt^iro di graàa e giii* 

.stitia ^ e ciruolarineol^ agl'intendenti/ 

È questo un nuovo argomento , che i regj procuratori ricc- 
Tono del pregio , che si attacca alla di loro carica , e dee per- 
ciò ^s&cre un nuovo stimolo al vaulaggio di quegl'inleressi, che 
'eiél fon cfiìàoiatha sorvegliare. ' . ' \ > ^ 

' Si 'Empiacela accusare il ricevo della presente.' '. / 

• . ' ■ ' ' • , " . .* 

« • • Si • • . » • • •* * 
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Circoìnre àrl 24 ottobrf tft2l emessa àaf ministro deìle finanza 
eoa la quale si prescrive che ia legf^e del \ giugno 1819 non ha de- 
rogata f istruzione delf antica amministrazione della registratura e 
demani de 28 novembre 181 2 stabilisce il modo come radiarsi U 
' ùcrishiài^endÙféemàakfìeslM. ^ 
' ' ' La dtrezK)ne generale del registro e bollo propose U dlttUbio 
«e in seguito della pubblic;iz;orie della legge de' 2i gennaioi 
1819 sul registro e sulle ipoteciie coli'articolo 1 colla quale si 
sono derogale tutte le disposizioni precedenti relative a tale 
«laieriu , è siala anche rivocata l'istruzione deirantica amquini- 
slratìone' dellft registratura e de* demanj de* fl> . noyniàbr» 
t8i3 che stabilisce il modo come ramarsi le iscrizioni dei 
diti demaniali estinti , o pure sia rìmosla tuttavia in vigore. 

Consallata me h cnmmessione provvisoria del demanio 
pubblico coll'iniervento deirageuie dei conlenzioso della teso* 
rcria generale, la mtdcaiinà ajollando le estese oonaiderasìoai 
siriltip|Mit« dalia cennata dirètione generale, cioè che l'articolo 
164 delle li^gi di procedura ne' giudizj civili sfbHiace Fin* 
tendente ia rnppresenlace il denmnio nella rispettiva provincia, 
« cite perciò ha egli la facollfi di prestare il consenso per la 
radiazione delle suddette iscrizioni ai termini dell'art. 2o5i 
delle leggt cìtìI}| è iUló^i avviso- di dovei«r eontinutra ad 
conservare te disposixioni conieniite nelta mentovata isira»oiie. - 
> ^Inoltre ba opinatò la foddetta commessioue che l'atto pel 

-éonsetì^o che deve prestarsi da n'intendente ai termini de! 
eilalo art. ao4i, in vere di tarsi in un solo originale, e spe- 
dirseni la copia aifufEzio delle ipoteche, come si è praticalo 
per lo pamto,^ fl^ d^bba Aire on doppfo originale « acciò ano sì- 
'«onscrva pretto rintendenxl , e l'altro sia presentato all'uffizio 
delle ipotediie, ove d«r*eseguir«i la radiazione della iscriaiome 
•nde così vi si» nmi maggior cauicìa per le parti| e fi. evili 
«gfiT equivoco che potesse correre nella copia. 

'Trovando regolare un tal t>arerc , ne prcvenf;o lei , signor 
Intendiate , perdtè ti il uniiormi nella jparte cbe Uiri^iiarcla. 

Circolare del 26 ottobre 1821 emessa ànl ministero' degli affari 
interni con la quale si raccomatida agi' inlendenti la buon ammini- 
strazione dette Provincie e la vigilanza nel prevenire i/eaU ^ perse - 
£uitaf li e porli nei limiti delle loro .attribuzioni, . , , 

Le otcillasìoni poìtiii^e che nlttmamenle lia tolTerio qoeslo 
hdlo -e disgraziato regno rentloiio piìi difficile la' posizione dei 
primi magistrati della provincia c pili vasta la sfera de' lt>ro 
doveri. Idee bizzarre dTi cui alcun^ì menti sono forse ancora ri- 
piene, odii privali mal estinti , pnssiou-ì esagerate che si rivol- 
tiM» contro Tinipero delle leggi^ obbligano un iuauonario poh* 
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Mico , té in AMd« partimlare «n ìntciMk;iit€ ' un tMife^n» 
rigoroso ma giusto, ad ilo» viyt i ww cwUmte,- aia diligente 9^ 
imjpt^naìé , onde lion abberrare ira gii eslremi che nienano »«m- 
pre a piii funesti risulta nienti. Senza dubbio Allorché Sua Maestà 
io tali cìrcoslaMe le confidò rarnminisirazione dì una delle 
Provincie dei suo r^oo , le diede una prova grandissiiiMi della 
fiducia die Vlpaii^ ne' di tei lami, conviene ch'elfa ^iuitifialir 
•empreppiii questi sentimenti del uostro augusto Sov#Éoo^n dt 
lèi r^uardo. Quindi te qualche sciagarain «ih ìnrbare Tordti^ 
pabbiico ella ha bisogno di tuita la !»ua enengftì per contribuire 
onde sia assicnrato nelle ni^nt della giustizia. Se da un lato il< 
rigore è comandalo dal bisogno di ai>6Ìcurai- la pace e li riposo 
à^mufàmi mèèkì di SnàMaatlI, dall'altro lintendente W ' 
ricordarti idie padre d'una gran famiglia eiséado ridotto ^Mn 
trittisaima necessità di punire^ llar grandi motivi di gisitierfié.' 
Prevenire i delitti, ai reilarne il corso piucchè punirli è ii perno 
Stt cui s'aggira Tartc di governare. Facilissimi ne sono i pno- 
cipj. Se ii commercio, se l 'industria , se le arti sono secondate 
€ pr^lfH; %è i povélrf Irovano nei l'oro travagli un méaao age- 
vole ali» loro sussistenza , se- la fortuna pufaSlicnrnon ili reude' 
del pairÌHK)THo di poclii, se una giustim severa ma imparziale- 
regoia i diitii di lutti ; se in (ùie la pace, tb srcurcxza , la 
tratiquilhtà è in tutte le famielie^ certo i delitti saranno estinti, 
o saranno il partaggio di qualche disgraziato che un cieco dc> 
aiCno trae ali» ma propria ciiiiiira. Da q'nesta h^ol^ 'dÌK per se 
stessa evidtntrtfìnia discende la coiisègnenaa / che iJ -j^ìiBO do- 
vere di un inl<M»deiJtc* è qiwrllo di ben arnminisirare e di far 
prospiTare da tulli i lati la» provincia commesso alle sue curo-, 
il secondo quello, di perseguitare il delitto c punirlo nei liirkitl 
delle ine artribnaioni. Il primo di questi doveri è nobile, su- 
bì ima lIoMra^inaatòne , e la rallegra j ' il seoondo i- penoso „ 
rattrista il cuore egli fii male. Elia, signor intendente, bst'jiiet- 
ciò bisogno di portare una. diligenza particolare su tutti i rami 
dell'amministrazione. La più gran parie de' decurioni si è ina- 
riaia ^ i sindaei , gli eletti , q^uasi tutto il peraonale delL'àn^- 
nmiiflffatioiM ^omnnnln è di mwtM. oniniaa. ki wA angard^|ife^ 
le icehe siano sempre mdnin iopr» nomini liNvaliatiilf n àèf^^ 
di meritare la con&tenuì pahftpmEa» Ha ainnni di essi fofse poco", 
esperti han bisogno d'essere menati a mano nella difficile via^ 
nella spinosa carriera amministraliva, ed ella è chiamala a que- 
sto nobile oùnistero. fìaecogliando tutte le iciee sopra espresse 
mIs ^ nvidcnte^sigjBor intendairté', phe il bÉti^A lanritin del*Ke^' 
il ben essere dc^àMt popoli esige ehé ejlìi ri^ÉtndU MMe le fiW ' 
dell'amniin:straiinne<in elbe ne sègoa lé fiàrjif^lt , ne regoli l'or-' 
dine io l4ilte le sue ramificazioni. In quelito modo ella farà la 
felicità dei buoni e fedeli sudditi del He , e nella ^01^ |^Oftj|^*' 
1 Uà' ri pena la irao^uill'ità e l'ordine pt&bbLico« V**:,/'!^. 
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BM/e UescHtlo deTì ottobre Ì^Ì parlec^lo dafìa reni srgrt^ 
feria e minisieìo di siato di grasiu, t'gimUpia 9^ signori comùiissarj^ 
iìd Re ed ài proe^ateri geruruii presso ìe gran corti crinùfiall per 
spiegazione di dubbio sulla competenza pe ms falli pre\ ' eduli dojli aiUr^ 
colo 4 del decreto de 30 agosU) X^'li^ed allo stessa anteriori. 

(•'artitoto ^ del décrelo. de'3p agotio ultimo siUVopoae ^.raotie^ 
al giudizio delle oq^ti in|r«Uli ^'todivichii^ clic in àmiiU 
tiva armala scorroQo Ja c«iii|>agni|GOUD|iiietteQ;^ mU j^.ti^ 
i loro compiici , e fautori in ea,so designati. . 

Mi è sUlo pjropoiio il du|>bio m lu pena , e la coiixpeteDza 
dtiierroioaXa io auesla articolo debbano seo^ìrc aver luògo 
iDÌ«|blu ni^l mémìma pirevcdiitì, ovvero i;>el «nloi. ca;so. cb/e sjana 
essj poslc^riori al decreto , del qimlc è parola. 

Sua À^aiealà. I cili ilo piobo&to i) dubbio, per Ìo scioglimuatOf. 
nel coua]glio de' 22 andante or<tinato , cbe le coTli marziali 
istii^bte col decreto, de' 3o, agosto siano competenti a procedere 
contra lu,ttì li sco^rilpri d,i campagna, iu coniali va, deMoro coni- 
pJici e fautori , il di ^ni ^arresto sia s<eguito dopo l'epoca d^. 
late éecfeio'^ Machè li mi^faui da euì comn^tsi aiaoo prece- 
denti al die«^^élo Jiaddello ; nélla iuielìigenza , che quando i 
ihisfatll siano precedenti al decreto e ubiochi la continuazione 
dell'incesso, per la campagna posteriore al decreto d«'3p agosto, 
in lai caso debbanp i tua.liallori d<xpo uu tal. decreto ai;re«tati. 
eiaere giudicati ÓqI ipodice ^iial,c vigente: o^ye poi l'aEre^fo dei 
tuàlCkltori ai9 iègulio prima del decrbl/o aneidetlo.f-per.nijslgiiti 
ilaiiyalweiilg ipoiyiiinw pcecedènteuicnte siano conipetenti|egrai^ 
corti ordinarle b tpeciali , a' termini del cudicc penale. 

Nel r«al nome comuniio (|ucsta ^xr^uj^ del^:m>ua|^o<ji,c siili;, 
siguoric Ipro pQf Ip.9dciupiwento. ' , 

Bea/e Rescritto del 3 1 oùphrt pfirtecifiaif> dal mùtòir9-die*. 
gl( off ari erclesinslici alla commessione dèi concordato che preserivè* 
IMÌersi scegliere fuori del capìtolo, della culttdrale i depututi per 
le amministrazioni diocesane, qualoru la sctilUt Jat/u da' capHolt-^ 
ium. heritass^ la fiducia del governo- '» . , » 

, :lfal jBODSiglio de,' 29 dello- ipiratile Ito rassognalo a ^ga Mae- 
iti n^ra|i{>brlo d^' 7 dello stesso muse, con cui ÌttMiMHI«». 
sione Wecuirice del concordato , .in viftlu tu delle c'ricostanzc 
esposte dal vescovo di Cassano, in si'jE^nito <li doversi proce- 
dere da «juei capitolo alla elezione di uu canonico deputftlo 
delle a m:ni 11 i^tiazjopi diocesane , ba proposto diètro Tupprova- 
sioue di Sua Sa^if'l^ Ijesp^dieQle ìw'cmii di «Mei» Ida qualche 
capitolo dèlia càlledrule eletti per depulali ddlk afaiimiiillrli- 
zioni diocesane soggetti die nelle ultime vicende sicusi niac» 
cbiaii, £ 6ua Maestà uuiiorniandosi al itarcre di eisa coiiiines- 
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-* 9km0 éieculrice, crii fii adertiir Stia Siiiitit&^ Ita ordìbaitt ctic 
ir vescovo di Cassano laoeltf la Disotra pfottoita dh) deputalo di.*l- 
l*dmrnmiMraftÌQDe diotcesana, potendo esso vescoro scegliere qual- 
che ecclesiastico che crcrJrà idoneo anche fuori dei grembo del 
«qo capitolo, ria parinictiti la Maestà Sua ordinato che uti tal 
•bieftia ti adotti iD tiltli i Mai oe' qaill la kslià del deputato, 
o de' députail fiitta dfl' 42ap7tdti aòir mtfriìaise H fiducia 6el ^ 
governo per la non buona coodolla lennia oella p^uàie vicenda ' 
del régno da* soggetti tiominafi. 

Il che nel real nome le partecipo perchè jtirya d'inie|ligeni^ 
dclli^ cou^missioue esccmcice del coucordato, . ' ] . . • 

lUafe Rescnlto de 'ò lìo^^mhrfi 1821 partecipato dùOà fmS se* [ 
gretta e ministero di stato di grazia e giustizia al direttore della' 
• real segreteria distato di marina, alla commissione generale di po- 
lizia , ed ai regj procuratori generali presso le gran corti criminali 
per lo metodo da serbarsi nelt invio 4e condannali alia relegazione. ^ 

A norma del i^olanienio d^ Sua Ifaestii approvato nel con-' 
aiglio de* 4 loglio 'i8ao / e le cui disposizioni si Iruvuno tra- 
sfuse in quello dc'^ agosto detto anno, i condannati alla ri« 
legazione sono stali da|lc signorie foro spediti dilettamente al- 
l'qn^ministrazione della real marina. 

11 direttore della real segreteria di stato dclU marina ha fatto 
oiservare. cbe non è sempre pronto il legno per trasporlo di '.' 
quei 00»V|ai|Dati , e d'altronde che la real manna non ha lungo ' 
opportuno a custodirli Bno al tempo dellat spedUione^ tie'foodi 
onde provvedere al loro alimento. 

Sua Maestà nel consiglio de' 29 ottobre ultimo, prendendo 
in considerazione queste circoétunse, ha ordinato che per l'av- , 
venire 1 condanoaU alla rilegasionè si mandino direttamente « 
alla comniissioqe generale di polizia, che li ^iierr^ in carcere. 
Darà subito conoscenza del loro arrivo airamtnini&trazione della 
rea] iparina, e li consegnerà alla medesima alWcJiiè estendo ^ 
pronto l'imbarco, gliene tarò la richiesta. 

Nel real nome partecipo alle signorie loro per radempimenlo^ 
qnf^ rea li.erdiiii .colla prevenzione ohe 'non rimangono cfio essi' 
«lleralir )e aìtfe, norme che sull'invio de* condannali aìta rìle- 
gai^ioné ai IroVaQO siahilite eoi regolamento io vigore.. '■ 

■ 

licgolanienlo del 6 noi emò^e 1821 sov ranamente appromio por-* 
badk ftispcsUioni per la riuossme de solili, e àeUé fuém&à ie'* 
' fimzìORorf amékittifimUi^i t e per fiSMar$i il modo , e f epoca dei 
eongedi che potranno loro essere accordati. 

AftT. ì. VI certificato di *ervmo sarà il solo doctrmento valido 
alla pcic'jzionc del soldo di qualunque liinz.iorjiri'io .•^mministra'li- 
vo, e su di esso l:i tesoreria geuci:ale dovrà ioi mare gli aggiusta* ' 
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menti y in conformità dolio sue istruzioni. Q lindt dal giorno 
del possesso della carica dovrà avéV luogo il pagarncMilo , e con- 

* . tinuare senza interruzione , quanto il titolare sarà rimasto co- 

- slantemente nelTesercizio della m<!desim'i. 

a. L'atto del giuramento prestato a norma delle leggi snrs 
necessario por essere immes-so nel possesso , e non già per (is- 
sar l'epoca , dalla quale dovrà cominciare la percezione dei 
soldo. 

• • • 

5. Il soldo dovrà terminare eoi giorno in cui tcrmioeti* l'e- 
sercizio della carica. 

4. Quando anche un funzionario amministrativo uscisse dal 
servizio prima della nomina del successore , o prima clic co- 
stui andasse a rilevarlo , p'irderà qualunque dritto al soldo per 
l'epoca intermedia dalla cessazione del suo servìzio al possesso 
del successore. 

5. A.1 contrario , dandosi il successore ad un funzionario , 
o assegnandoglisi altra destinazione, o prom.tovcndolo , gli sari» 
dovuto il soldo , per la carica che lascerà , fino al giorno nel 
quale l'avrà esercitata: non ostante che il decreto di nomina, * 
o la destinazione del successore, fosse di una data anteriore al 
giorno medesimo. 

6. Nel caso di traslocazione, potrà un fjnzionario percepire . 
il soldo della carica che lascerà , senza la necessità della esi- 
bizione de' cerlincati di servizio , pel tempo di'! dovrà irapie* 
gare nccessariamL*nte nel viaggio , e che sarà definito secondo 

• ' . le circostanze dal segretario di stalo, o direttore degli affari 

interni ; e per l'opposto lo perderà di diritto per quello che • 
eccederà questo termine , quando non si trovasse a ciò supe- 
riormente autorizzato (1). 

7. Il primo sarà certificato dal segretario generale , o da co- 
lui che ne farà le funzioni , per lo intendente, poi sottinten- 
denti , e pe' consiglieri d'intendenza; e pel segretario generale 
dall'intendente, o dal consigliere d'intendenza piìi anziano. 

8. Tali certificali saranno immediatamente trasmessi dall'in- 
' tendente nella segreteria di stato degli affari interni , onde dar- 
sene comunicazione a quella delle finanze , per le opportune 
disposizioni di pagamento. Essi saranno rtdatti in doppio esem- 
plare , da rimanere uno nella segreteria di stato negli afiari 
interni , e Taltro da trasmettersi nella regia scrivauia di razione. 

9. Grintendenti, i sottintendenti, i scgretarj generali, ed ì 
consiglieri d'intendenza , essendo obbligati a residenza, non po* 
Iranno allontanarsene Senza una espressa autorizzazione , che 
sarà data dal Re, per gl'intendenti , o dal segretario di stalo , o 
direttore degli affui interni pe' scgretarj generali, e pe' cousi- . 

» 

(1) Con ainSsIerÌAle de' 14 ottobre i835 è «tabilìto che i funzionar) am- 
miuidtracivi cainhiaodu r<MÌdeuifia b<iuuv> Ucitlu ti miào pel t^iupo che impieo 
^ ino nel viaggio. . • 
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glierì i)Mnlt:ndcn7a : ben vero, le facnllà del srgrelario di sialo, 
o direttore degli aflari interni , saranno limitate al periodo di 
"un me^ic , per ogni tempo maggiore sarà indispentamle la «o- 
' vraait approYMiotti, il lultoioc<mlMÌIh4di'«rlMò0S'dkllt 
legge del di la dicembl«.j8l6. 

10. Per (fletto del disposto nell'articolo precedente, dotren- 
-«lesi rccordaie una proroga la quale unitamente al pein»csso 
gii< uiunut^ eccedesse lo spazio di un mese , aarà necessario 
impetrarsi l'auloritaasione di Sua Maestà indiitintsmeDte per 
tMif ^KNidivaO laiitioiiarj aiinntviali«IÌTÌ. 

11. AllootanaTìdosi taluno dÌMll4ftl ^sto, pcircmedo rt- 
lenuto , non avià diritto alia percesiOM dellA Mia' wl «oldo 
cofri«poi)c)<ntc al periodo dell'assenta. 

13. Mondimeno il segretario di atato, o 'direttore degli affari 
interni , per malattia , o per altre cirretlance parllcoTaH| po- 
' irli sreórdiirgli H godilnevto ddl'fiiim hMo» «imì por- 
«ione di <»«>o (i ). 

13. D( Vendesi peiò la Iicpn7a , attesa la sua durata , o la 
qbaliii del iunziouario :icrordare dal Be, a' termini dell'arti- 
«colo c) del presente -rt-goJamenio I occorrerà rautorisxaaione so- 
vrana al pacaineiiio di tolto , o parte del soldo. Mailcaiida' ^pc- 
«Ift , i^intenoeipfc die per tm laeat dlovri pagarsi il «aldo dinii- 
iinfto di un Xeno , e che pel tempo al di w del iMia éèYtk 
«were dalla tesoreria ritenuto interamente. 

14. Ove un iunzionario amministrativo abusasse del rongrdo 
•ccpi'datogli f lenendosi lontano dalia residenza per quindici 
giotriii ni 4k Jà del lenipo àtumnmBto , mxmmk ima -eì pa ii a 
Mioriitateièiie tovraiia , per «ssere noévaMcaia iMieNO iM%^ 
'sfrriaio de; la carica. • -* • 

15. 1! srgìei. rio (Vi ^Mo , o direttore degli aflari inieml hvtà 
l^obbligo di ccmunicare ini media 19 mente a quello delle, finanze 
il coneedo accoidalo ad un Iunzionario amminiftiiativo) per le 
diai^rkioiii «cccasarie y in oridine agli aggiuiiaiiMiiii Òa mtki- 
lirsi asila leaorerìa generale per la iileiiaiotte > o pel pagaanevlo 
di tutto , o parie del soldo. = 

16. Le indennità , cui i funzionar) amministrativi polranro 
aver diritto , olire i proprj soldi , per vacazioni lucri residen-, 
xa , per rimpiazzo di titolari o per soatitiiziooe a piazze vacaii' 
ti y santino calcolate , pe'^ersi gradi., nel «gntme *«K»di. 

Intendente ^ Uscenqo in giro datlt MlMma aiTrà SQ^B- 
denniià di dttaàti mit «1 giorno (a). • 



fi) Con real rescritto de' settrinbre i835 partecipato con mìtiMferiale 
érn ottobre fu ordiratocbe ai funzionar) civili in congedo co) godivfOto 
éfì soldo la trtorrria getifrale non doTtà pralinre ritenute^ pvrclià nan 
«ia dovuta alcuna indrnnìià a coloro rbe li rimpiazzano. 

(3) Questa iudfiinità è stata ridotta a ducati quattro al ciorno con rcal 
'dcciftodaP4iiiVmifl9t. 
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' ^aUiate^id^/fie — Per ua.sì^e di^iinDegno nella propria 4)tvir 

- Sltrfiyiifr'fttpplire un intendente «Vrìiiifi» JndcqnìCk 4i 
miiì m * le grf ni 3s3 ili ^rfio in i^siilcyu^} 4k 4pic«Iì mì » > 
grani 66 al giorno fuori residenza (t). 

•Se^re'ario generale — G^i «ararne dovute le stesse ìtidennità 
,/ì&&a>e |>er ua .sollinle^«3enlej lie*ca»i ncV<|u^lÌ .vacasse fuori re- 
Mlt^m |irpp( U «quaiiUi .di ««ogr^tario ^^n^caie « o *wppii»«^ 
«yi'iflMiiieiilr ili ,revd«iMii » » ^bfici* 

CofuigUere (tinienHenza VéH^ifkélt^Sm^i r^aideW fttm* 
■ ^hhL una indeenifà d> ducali uno') e granì 5o al giorno. 

Facendo le veci di un intendente avrà diritto ad una inr^ 
dennità dt ducati tre e grani 53 aj^ giorno ip residetlia (d). 

ÌÌ!^pfìieiiÓ9 -nàM «OUiniendftite rilaverà un diK^m »l giorno 
ili rq^donta , fi due hpfii 
' ■ • ^itpplendo ad un s^relikno gepe^raLe in resifÌ«i»a riceverà 
. un ducato al giorno pel tempo al di là del periodo di due 
mesi , pejr VQ .Weniipo miiiore jiqa «tjià <4ù(itlo itd alf^ina in- 
.dennii^ , , ■ 

. Mtmsmdfii poi le sione AiqijQtV dt jieginitM'J^gQnerale fluori dcllft 
' r MNÌdciiét iMm indenpiMi «41 diMMi i4iie .'^l giqrpo. dél^ 
.awfito > jn #nì «omioqei^ .ii preslare questo leryi^iq. 

Coiuigiiere prpvinciàie o aiatmliitaii Faqepdo le veci di 
un sottintendente , o dì un s^retai^io generale , si serbcrìi l;i 
ate#«a jproporjdooe Basala ^pf^r up PPUitigUere d'iu^Mden^a , cioè 
«li «B tdMto.ftt .giorno ÌQ i^idnofA tiC di ,dp>e,fuoiti residenza, 
eoMlla jl ÓMé imI quale Miln«f|darW!^i84gl)elirìo geueralc 
resideoxa , qpetle funzioni non oltreppssaiisero il periodp dp'd^e 
mesi, tìon essendogli allora dovuta alcuna indennità. 

Facendo le veci dì consigliere d'intendenza » se la piazza sarà 
vacante., gli spellerà i'in(.evo &o}dp.AOf)4M>^o.4l)(a |njede«inia,j non 

««•«•do 'VMBtnie non gli vttk do^a .il«»MiiiuMnBÌià.iA >r^- 
4eiiza, a norma der disposla |ieU'j|?ticolo ^ 4eMa |(^ge-4cl 

."db la di dicemlnre ,i3)^. 

Quante volte poi uscisse in giro dalla rasidena^ , se supplisse 
i ad una piazza vacante , percepisce. in conseguenza la ipdi^nnilà 

. .ditU' in l«rp soldo , oltre a. quella , gUeue sarA^dov^ta^pu'a^fa 

idlfM 4mmto «1 igmofii ^piplts»e.cid |ifi«>pf9sp: ì|ob -vacui- 
le., e oonsegu«n|«i|iejwi|et.Q9D.i^v^tie alcuna iudeui)ilàf|Mr |e fqa- 
«IMoni in^fféatdd^llB > riceverà , ducati due al. giorno. 

Le dispoiisioui relaUvje^ad im^^n^ig^iffe ij^pifiiMSia^c^p ii- 

(i). Con real decreto de' 4 giugno i83i l^indennità di un sottintendente, 
. e Mgretarìo ^eiperale ohe rim{>iafza l'intendente è fistia a .duqati làfxc al 
.giorno }u r^Mletui^, fd ,a ducati (re, fuori, residensa. 

(2j ha stessa ujdpnpità. iÌ£^i<ta col decreto de' 4 giugt^oj83i per un ffi» 
gretario generale , o,.&uttÌ4teHdcutr- è .dovuta mi un cousigjieire d .i^iendeu|Mi 
• .^le rini4)tii/^.a l'iuteniltM^te $jai/ti, re^iden;» , sia fuori |,flpfn {Kiev, na ogni 
iltra autor itÀ inferiore, che rìmpìaaift li iiiiperiji^* . 
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strctttrnlc , s.irnnno altresì applicabili a tuUi coloro , che non 
avendo lai qualità , potessero e^re adoperfiii in simili Oup- 
EÌoni (i). . • .. ' 

17. Sarà ▼ietaio espressamente a qualunque funzionario di per-» 
rrpirc nel tempo steifOy^ par diverse Innsioiii pib di ona in- 
donnii:'). 

18. Consegucnteracnle , se un funzionario di grado inferiore, 
che si trovasse a supplire ud segretario generale d'intendenza, 
dovesse nel tempo sicsao , par qaalebo airoostaata ilraordina- 
ria f far le veci dall'intandente , gli sarà dovuta solamente la 
indennità stabilita per la sostituzione di quest'ultimo, avendo 
sempre diritto in tali casij alla perceùone di quella attaccala 
al grado maggiore. 

49. ^'on sarà dovuto a' funzionai j amministrativi di qualun-. 
i|ae grado alcuna indennità di viaggio , per recarsi nella re- 
sidenza di coloro , che potessero esser chiamali a sopplire , salvo 

3nalche caso particolare, in cui In lunghezza , o Lei difficoltà 
ci viaggio esigesse una spesa mollo maggiore del compenso^ che 
potesse ritrarsi nell'esercizio delle funzioni provvisorie del grado 
•opèriore, ed allora si dovrà ^dire la real segreteria di siala 
degli affiiri interni per noa straordinaria prowidensa* 

30. Le indennità ai fanzionarj amministraCÌTi graviteranno > 
o sni supero del fondo destinato per lo pagamento de* loro sol- 
di , quantevolte fossero dovute per aver supplito a piazze va- 
canti, o a titolari in congedo senza soldo, o con ritenzione di 
parte di esso ; ovvero , estraneamente a qoetti dna casi , sul 
fondo ammetso nello itat/o discnsso del dTipartimento degli af> 
fari interni » per ispese straordinarie deiramminislrazione cìtì- 
ìe , ìli conformiià «iella decisione mviana del di ajr.di mug* 
gio 1818. 

' 31. 11 segretario di stato, o direttore della real segreterìa de- 
gli afarì interni farà io modo , che la' tesoreria genenila non 
ai graverà di duplicati pagamenti di indennità, e di soldo per 

una stessa carica, a causa dei congedi accordati , esclusa qual- 
che circostanza étraordioaria , che rendesse indisponsal^ile .una 

misura diversa. 

* 22.^ certificali d'indennità ai funzionar] amminislratÌTÌ fn* 
ranno Ibrmaii e trasmessi nella segreteria di stalo d^li afiari 

fintemi par le opportane disposizioni, nel lAodo flesso, e colle 
stos^c formalità richieste per gli atti di posietSO, giosla gli'arti- 
poli 7 ed 8 del presente regolamento. 

Oltre a ciò, sarà indispensabile, qpantevolte si trattasse d'In- 
dennìià dovute , per funzioni esercitale , di' esprimoe ne' oer« 

(1) Con real rescritto de' 4 ottobre i85i fu stabilita di doversi un'in- 
dennità di cirliui quindici al giorno ai oonsiglieri proviOBlill , o distost- 
tuaii, éa altri soggetti ohe finsero iDcarimti di aibn anonnislativi fiunf 
l'oidiaaria loco tesutenst. 

YOL. HI. 
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tificati l*ogj»elto della soslituzione , se per vacanza della piaz- 
za, o per congedo oUcnulo dal lilolarc, ed in queslo secondo 
caso iodicare la data in cui dalla segreteria di sialo degli af- 
fari interni si sarà comunicato, 9 la dorala di esso; ed in fine, 
.se si sarà accordato col godimento' del aoldoVo senaa;oTTero 
con diminuzione di utia parie di esso. 

Mancando una di queste iudicaaioni ne' certificati , non sa- . 
fanno ricevuti. 

. 33. Ogni altra disposizione precedente > non conforme à quelle 
coDlenttle nel presente regolamento rinuirrà derogata. 

Ì044 — 

Reale Tir seri fio de IO noveiribre 1821 partecipato dalla reni se- 
greteria e mini s fero ài staio di f^razià e giustizia ai regj procu- 
ratori fienerali presso le gran corti criminali, col quale si attribuisce 
alle gran corHaùiÉuuiliia facoltà di decidete sulla competenza [f/mi- 
^atti preveduti aeirarticolo 4 del decreto d^2XÌ agósto 1821 reUs" 
tii'o alle persecuzioni delle comitive armate. 

Mi è pervenuta dimanda onde fossero determinale le norme 
da seguirsi circa la dichiarazione di competenza nelle cause 
deMelenuti per imputazioni dì misialti designati neirarticolo 4 
del decreto de' So agosto ahiino rélatiro alla persecuzione delle 
' comitive armate de* nialviVeoli. 

Sua Maestà cui ho pronto l'affare nel consiglio de' 7 an- 
dante ha ordinato, che in queste cause debbano decidere della 
competenza le gran corti criminali ; ed ove la dicliiarino per 
la corte marziale debbano dirigere alla medesima i detenuti , 
e le carie corrispondenti. 
.Ha nel tempo stesso ordinato Sua Maeslh , ad evitare ogni 
qualunque sottigliezza forense, che avverso le decisioni di com» 
petenza , che si pronuucieramjo dalle gran corti grìminali non 
y'ì sia .luogo a ricorso ner annullamento , e che possono bct;is- 
iimo le corti mtfrziali elevare il conflitla giurisdizionale quando 
veggano c\ie le decisioni delle gran corti criminali oiTendano 
le facoltà accordate alle corti marziali , ne' quali casi elevalo 
dalle corti mavziali il conflitto , debbano subito \ oommissarj 
del Re farne rapporto a questa rcal segreteria di sla\4> ^ gra- 
zia e giustizia., 

. ; . \ * .^ 1045 - 

Reale Rescritto del 17 novembre 1821 partecipato dalmbiislro 
delle finanze col quale si diminuisce la tassa sulle lellere provvemaU 
dallo stato romano. 

Dal suo rapporto degli 8 del corrènte mese ho rilevato che 
per effetto de concerti presi fra tl^ovem'o pontificio , e qoello 
di Sua Maestà, le lettere provvenienti dagli slati ereditar) ao* 
striaci , a conlare dal di primo di questo mese vengono gravati 
ddla tassa di baiocchi cinquanta , e non piìi di baj<Kcht So 
.. . • . ' • . 
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ad oncia , e che quoslrì misura avendo prodoUo nella lassa finora 
in vigore, giusta gli esperimenti eseguili in celesta amministra- 
sione generale , la dimiotteioiN di grana noTs sulle lettere fem* . 
plici , frana 13 «opra quelle di un foglio e metto, graoa 17 
sa quelle di due'fc^gli, e grana 35 ad oncia su quelle tassale a 
peso ^ ella ab1>ìa già disposto di applicai si alle enunciate lettere 
provvc;/iieoii dagli stali erediUr] austriaci la seguente tassa 
cioè : - • . 

IjetCere semplici grana ............. jr^ . 

dette di un loglio e messo* , * . • Sg 

dette di due fogli 60 

dette di peso ud oncia 26 

Avendo ciò rassegnato a Sua Maestà il Re nostro signore nel ' 
consìglio di stalo de' 14 del corrente^ la Maestà Sua si è de- 
gnala rimaaeroe iofeM. 

Nel real nome le partecipo tal sovrana risoluzione per J'iMO 
di risulla , potendo olla l'ai pubbl leni e col giornale FacCCIIIMIta 
diminuzione , e la ragione , che l'ha dellata. 

^ 1046 — 

. JUaìé Reseritto à£ 21 novembre 1821 partecipa» ialla reai Sf" 

greierid f minislero di sialo di grazia e m'usiizia alla commissisne 
generale di poli zia sulla destituzione degl impiegati giudiziarj. 

il regio procuratore presso il tribunal e.iv ile di Calaiuaro mi 
Ila rilerito , che (|^ucii'inlendeute aveva di&po^ta la sospensione 
del oonciiiatore di . « motivo di condotta non plansi- 

^ile tenuta dal medesimo nelle vicende politiclie, ed in confor* 
mila degli ordini della polizia generale, \vendo io rassegnalo 
ciò a Sua Macella nel consiglio di jeri j la Maestà Sua ha ordi- 
nalo , che le soapcnsictni de'l'unzionarj giudiziarj possono provo- 
«;arsi , ma che le risoluzioni delle medesime dcbbousi pvendcire 
da questa real segreteria di stato. 

Nel real nome parfecipo questa sovrana determiiiattooe aooi- 
lesio 6ommiisariaio genarale di poliaia per l'uso «onvenìenu. 

^1047^ 

Ciitoìate del 21 mtffewbre 1^21 emessà àtd minislero degUàf- 
fetri ecclesiastici e diretta alle ammiwbtraùant diocesane saUo skda 
deilagliato de" ce^iii sotto Ugeslhae delle ammimslfazUmi dh^ 

cesane. 

Varie animi nisiray/ioni diocesane hanno mancato di rimettere 
nella real segreteria d^ slato degli affari ecclesiastici , di mio 
carico f ^Vi stali di sìtuazioue delle rispettÌTe casse pe' quadri- ^ 
mcsiri di aprile, e di agosto del corrente anno ; e talune nllr» 
mentre hanno adempito ad un tale invio pel quadi-tmestre di 
aprile , non hanno latto Io stesso per qncilo di agosto, già da 
piii tempo sci>r!>o. Essendo intanto nci.essario che da questa real^ 
jc^t curia ubbia la notizia precida di ciò che limane uelle 
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rispettive casse in ogni quadrimestre , onde regolare le «ue di' 
sp{>$iziooi luite le volte che dalie amministrazioni diocesane si 
.propoDgODO degli esili slraordìnarj per riparazione de' fondi , * 
per altri oggetti necessarj alla geitiooe né esse affic^tà ; ne 
' ' rimetterà cotesia amministrazione diocesana nel termine di <fOÌn-> 

> dici giorni un bilancio dell'introito , ed esito fatto da gennaio 

a lutto agosto del corrente anno; e ne' venturi quadrimeslli'**' 
avrà cura d'inviarmi con esattezza, e senza ritardo lo slato di 
ailnauooe di cassa i - formato secondo il modello, di cui fanno 
uso i regi procuratori delle amminJètracioDÌ medesime nel dare 
simile noiizia alla real segreteria di stalo delle finanze. Insieme 
col suddetto bilancio mi rimetterà pure uno slato detlaglialo 
de' cespiti , che sono altualmenlc nella sua pesiione , della loro 
rendita., de' pesi , che sono % carico di cotesla amministrazio* 
ne , e degli avana! che possono annualmente Hsoltame. Nell« - 
'formazione' di un tale stalo avrà presente il modello clit |e ac« ■ 
(dkmào, ed al quale si cooformer4 esattamente. 

-.1048 — 

Regolamento dei 30 novembre 1821 sulle così dette carte di si* 
^knezeo t di permanenza^ di passo , esude'passaporti, sommamente 
. ^provato pei reali dominj al di qua del faro* 

ÀBT. 1. Pl^o'individuo di qualunque classe, e condiaione egli 
aia dovrà provvedersi di una caria di sicurezza. 

Da questa regola sono eccettuale le donne di ogni età , ed > 
i giovani, che non abbiano compiuto gli anni quindici. 

a. La carta , di cai è parola nell'aiticolo precedente , sarà 
'rilasciata dal solo sindaco della comune , quando in essa no» 
risiede li giudice r^io^ Bisiedendo il giudice, dovrà essere da 
questo vidimala. 

5. carta suddetta , spedila una^volia , avrà il suo vigore 
per ìjp[k anno , e con essa , sansa' bisogno di altro documento , 
potrà girarsi entro la propria provincia. 

4* Se un individuo voglia fuori del proprio circondario in<« 
trattenersi al di là di otio^orni , ha biaogno di una èosi detta . 
c^rla di permanenza (i). 

Questa sarà rilasciata dai solo sindaco , o pure verrà anco 
iridìmata. dal gindice regio secondo- là diversità' dei casi indi- 
/cati nell'erta. 

5. La carta sia di sicurezza, sia di permanenia^ Ben aarà 
foggeltd , .che al pagamento di soli due grani. 
^ Sono eccettuali da questa regola i bracciali, i pastori, e ge- 
. neralmente tutti colora che sono notoriamente poveri. 
/ '6. Per pestare «iella provincia propria alle altre, è necessario 

/ (i) Con sovrAQO rescritto de' oo novembre 1839 partecipato dal miaiilM» 

/ d'i rK>l'sia generale a 5 diesnliR. detto anno le cacto di permamaa fiuono 

abolita por lo proMOsie, 
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un pMsaportp 9 che verrà spediio dal Pi n tendente della propri^ 

provìneia* ' * 

No'caft perà di urgenza, ed anche qiuindo traitnsi di per- 
tone notoriamente immuni da ogni eccezione può rilasciarlo il 
sindaco del conauue. iSarà vidimalo dai giudice nel solo caso 
ciiVgli vi risiede. . ' 

' 7. I bracciali , ed i pastori , che per motivi d'arte e d'iqdn- 
«Ina il rectao nel le. provinole limitrofe, non ban biiogno dì 
passaporto* 

k per essi sufllcietile una cosi detta carta. di passo, la quale 
si spedirà e vidimerà giatuilaniente dal sirxiaco della connine 
o dal giudice ed avrà il suo vigore per uu anno. 

8. Quelle persone che, sia per possideosa, sia per oommeccio 
abbian biiegno notoriamente di una continua comunicazione nei 
comuni della pfovincia limitroDi , neppure avran bisogno - di 
passaporto. 

Sarà per loro sufficiente una carl^ di passo, conformemeaU; 
all'ariicolo precedente. 

9. 1 passaporti per. l'estero saranno rilasciali dagrintende^tì, 
precedente anioriuuzione della commessione generale di poli- 
zia (1) y meno che ne' c:isi urgenti, ne' quali s.ir.Tnno fubligali 
di daruc dopo comuniejzionc alia commessione stiddcUa. In essi, 
oltre de'conuolaii personali , verrà indicalo l'oggcUo della par- 
tenza , ed il tempo dell'asseuca. 

10. 1 bracciali , e pastori di Terra di Lavoro , e degli Abrntaì 
non avrao bisogno di passaporto per passare aliesiero. 

Sarà per loro sufficiente una cosi delta carta di passo , elio 
colle norme prescritte nell'art. 7 sarà rilasciala graluiiameulc 
dai sindaco del luogo, e valerà per un anno. 

11. I sindaci in ogni quindici giorni mhnderanfitt ai sottln- 
lendenti un nolamenio oe^nomi di coloro | cni siensi rilasciate 
carte per Testerò; i sotti inieudenU lo manderanno agl'intendenti» 
e questi lo spediranno alla commessione generale di polizia. 

Gli stessi intendenti manderanno nel termine medesimo alla 
commessione generale la nota di coloro, cui direllamente ab^ 
biano rilasciato i passaporti per Festero. Salvi i particolari casi 
ne' auali per alenne circostanze dovranno dare alla ewnmeasione 
ioddelta pronto avviso di alcun passaporto spedito. 

la. I contravventori alle indicale disposizioni riguardanti le 
carte di sicurezza , di permanenza , di passo , non meno che 
' passaporti per Tipterno , saranno puniti con uno a tre giorui 
carcera, ovvero con una malta di ano a sei .ducati (2). 



(i) Cou decreto de' 5 giugno 1821 tutti gli affari delia commessione fti- 
rotio riuuiti , e formarono uu ministero e segreteria di stato della pulita 
gcMrale. 

(3) Questa nulla è stata ridotta a' temini delle leggi penali ào^ da S a 

99 caruni* 




I 
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; i3. I pardcolari , i locandieri e gU albergatori , le corpora- 
sioai qaalaoque religiose , non potranno alloggiare chiccheMUi 
che non sia munito dei In carta, o passaporto a seconda del caso. , 

Avranno essi pur l'obblif^n di tnanifeslare a' corarulssari dei 
quartieri di Napoli , ed agli agenti locali di poiiua nelle pro« 
viucie le persone che vogliono peraollare. . 

i4« La i^niravvensione al preoedenle articolo satà ptf par* 
tioolari pnnita C09 otto giorni di arresto , o pure ooo vanii- 
cinque fincati di multa ; e col doppio della prigionia o dcdla 
multa, quando trattasi di locandieri , o di coloro die tengono 
caso, ad oggetto di albergare anche degli avvculoii per trarne 
proiìll-O} come pure pe' cupi delle corporaxioni religiose , che 
accordassero alloggio. Queste pene saranno accresciute al dop- 
pio nella capitale. . • 
i5. Le determinazi&ni , e le multe , di cui e parola in que- 
sto regolamento , saranno applicale da'iunzionarj locali di po» - 
lizia con motivalo e documentalo processo verbale. 

}6. Ogni vessazione , ogni abuso , ogni frode sarà rigorosa^ 
mente pnnita con misure disciplinari di riprensione, dtcliia- 
inaia in residenza, di sospensione dalle funtioni di polizia, ap- 
plicabili dall'intendente, e dalla comracsslonc generale di po- 
lizia. Salvi i casi di pene maggiori, e di traduzione > de' colpe* 
voli dinanzi a' tribunali. ' ' ' . ' . • . 

17* Sarà pubblicalo separato regolamento per la buona am- 
ministrazione de' l'ondi che risùlteranud dàlia esecustone del 
|Nreseutc regolamento,' %- 

iS. La commcssione generale di polizia ò incaricata della ei»> 
cuzrooe di questo regoiamenio. « , 

• • • • * . . , « > 

CÙT&bnf4^S dtcemhr 1821 émessa dalla rcal segreteria e wM- 
. siero di staio di grazia e giiistizta e diretta ai regi, procuratori pressa 
i tribunali ci\Hi sulla i/ile/ìigeifsa ' delfarlicoio òl deiia iegge de*'!^ 
novembre 1810 sul iwtnrialo. 

L'articolo 67 della legge de' '20 novembre 1819 sul notariato 
che prescriire il concorso degli aspiranti alle vacanti piaiae di' 
notaio, non è stato dalle cametie notariali eseguito colle mede- 
sime fuimaliià, ed in tutti i casi, in cui viene di ragiona'ri^ 
chiesto. Per non lasciare questa parte di esecuzione indetermi- 
nata-, e per condurre le camere alla unilormiiù , ho credula 
opportuno d'indicare una norma comune da tenersi , avendo 
osservato essere stata con vàn taglio messa in pratica da talum 
delle camere. 

1. À.llorchè nella vacanza di piazza di notaio sia per difetto 
di numero negli esercenti attuali, sia per dccadoiiiu, deslita- 
zione, o altra cagione indicata dalla legge, si presenteranno 
degli uspirauti, il tribunale nel rimetterne la petizione alla car» 
mera a» termlai déirartìcolo 66 dellii citata legge , prescriver»' 
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rapcrtnrn del concorso , o in pii)>LIicaKÌonc. degli awist técondo . 
la norma prcscriua dall'ariu olo 

a. Scorso il tcrnaine di giorni olio dalla seguila pubbÌicaz.ione 
coirttsdheato leg«le in ragione della disiane dé' coman.i dalla 
capitale della provincia , la camera si occuperà dell'esame, e 
dello operazioni designate negli articoli 67 58 e 60* 

3. il iiibonale ficl dichiarare quali degli aspiranti concorsi 
sia il meriU vole della piazza , fisserà i ]niiili di approvazione 
che il candidato ha nieritati. Questa indicazione potrà servire 
'di norma in confronto degli altri concorrenti, allorché lo stesso 
ittdiVtdao, una volta approvalo, aspirerà o alla «tessa piaaia 
da cài trovasi decaduto per lo Irascorrimcnlo dei termine pre- 
fisso aell'arlicolo 61 o cbiegga altra piazib a titolo di trasloca- 
zionc. . 

. Elleno careranno l'esatta esecuzione delle presenti ifCrnsioni 
di cai mi accnseranno il ricapito , e/comnnlcaaione alle rìspeu 
tire camere notariali. * 

— 1050 — 

Reale Hescriltn de 5 dicembre 1 82 1 partccipeio daìla reni segre- 
Uria e ministero ài staio di grazia e giustizia ai regj procuratori 
presso i trièmuUi cifrili sul posto ehe ieoneffiaion Mbon occupar» 
nelìe pubbliche cerimonie. 

La disposiziontì contenuta nell'actiisolo g della legge cogantcti 
dell'ordine giudiziario de' 2r) mnp^io 1819 di dovere i giudici 
conciliatori nelle pubbliche ceiinionio i^rendcr posto immedia- 
tamente dopo de' sindaci , ha dalo luogo alla quistionc se alla 
destra de| sindaci debban , gioita il detto articolo, sedere i giu- 
dici conciliatori, o puregiosia Ìl réal rescritto de*aa maggio i8ao 
• 1 rogj procuratori presso le amministrazioni diocesane. 

Sua Maestà nel consiglio degli 8 delTandante mese si è de- 
gnata sovran/imente risolvere ed ordinare , che debba preva- 
lere il cénnato reale rescritto. 

Le partecipo stffiilta real deierminaaione perchè ne disponga 
Tadempiinento nella parla che ifìsgaai^da i giudici coBcUktori 

— 1051 — 

Reale Rescritto del 5 dicembre 1821 partecipato dal ministro de- 
gn a/Jan memi col quale si prcscrii-e die la destinazione a far 
porte- delia deputazione che sceglie ii consiglio genenk H.ogai 
provincia per sollecitare presso ^intendenza , o prem k reàU se-, 
greterie di stato le risoluzioni delie sue deliberazioni non deve dare 
occasione a verun deputato di recarsi in Napoli a spese dc^ comuni. 

La legge organica dciramministrazione civile ha dalo la ta- 
collà al^ consiglio generale di ogni provincia di scegliere una 
depotanoneMi nno, o dae indi vid.ui colla commissione di . sol- 
Jecitdic presso rintcttdente , o pressp le reali segreterie di slato 
risolu|;oni , ed il -compimento delle sue deliberaaioni. 
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Or StW'Macsf.'i nei consiglio de' 21 del prossimo decorso mese 
si è degnala disporre per punto generale che deslinazione 
a far parie di tale deputazione non debba dare occasione a ve- 
run deputato provioeiale di venire in NapoH a «pese dv'ooBuni. 

Nel reaJ nome ]e partecipo questa lOTinna detemitiasloiie pei 
lo analcfiio adempimento. 

— 1052:- 

' Reale Rescritto del 1 2 dicembre 1 82 [ partecipaio dai ministro dé* 
gli affari ecelesias^i a tutte le ammihistngimad^esaae col quak 
9ifis$a U prendo per lo scoprimento di cespiti occultati 

La commessione esecutrice del concordato richiesta del ino 
parjre sul progetto manifestato dall'amministrazione diocesana 
di Napoli relalivamenle ai premio domandato da taluni , che 
«i sono esibiti a scoprirle de' beneiìcj occulti , ha proposto, che 
per regola generale non dovrel>be daile amkninisiraaioni dioce* 
aane adottai^] sul proposito altro princìpio, che quello fissato 
nell'articolo t^) del regolamento per l'amministrazione de' beni 
del patrimonio regolare ne'spguctjti termini. E stabilito un pre- • . 
mio por lo scopr>(Dento de'cespili occultati, che sarà di un'an- 
nata di rendita , neifuoa noticia vi è sulle scritture dette 
Bell'ari. 17; della metà se vi è rastro la quelle. Beovevo dbe 
co' casi particolari potrebbero le amministrazioni diocesane ri- 
ferirne le circostanze ad oggetto di ottenere delle maggiori fa- 
cilitazioni a favore de' denuozianti per nuove scoperte di beni. 

£ Sua. Maestà, cui nel condigiio del di 10 del corrente ho 
rÉssef^nató totto ciò, ha ordinalo. ohe l*a»ministras|one diooe- 
àana si uniformi al regolaoMAlo proposto dalla commessione 
esecutrice del concordalo, e dalla medesima fallo eéegnìre pel 
' patrimonio regolare. 

Nel real nome lo partecipo a cotesta amministrasioue dioce- 
sana per sua iutelligenza e regolamento, 

— 1053— • 

Circolare dtl l '2 dieemòu i$21 emessa M miaistPO àellé fiaanse 
tm la quale si dderniha da qua! tempo debbano a»er folgore i moli 
suppletorj risultanli da cuii^'^ti n ilificati 

Alcuni direttori delle coolribuzioni dirette nel dubbio, che 
gli aumenti di materia imponibile , che si hanno in rfsulla- 
tnento delle leltifiche de' catasti prowisorj , debbano valere dal 
niomento in cui si scovrono, ban dato fuori a oasico de'pro- 
prietarj de' fondi su'tjuali gli aumenti hanno luog;o, moli spp* 
pletorj per somme di contribuzioni e multe. 

Or poiché nelTarticolo 29 del real decreto de' 10 giugno 1817 
è dichiarato , che siccome le dimìnazioni di materia imponi- 
l)iley cosigli aumenti che. Verificansi per mezzo delle rettifiche 
de* catasti non producono variazione per Tanno in cui b ret- 
tifica si opera » e die neiranno prossimo U comun^^jlee esser 
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messo in ripartÌ7ÌoD6 por la reuriìta mio^unicntc riconosciuta , 
ed approvata , ho disposto su di aoatogo partile del coùsigtio 
òtHm cpmilbdtiotti dir«iik, che i noàì sompMoij spediti per eli 
•MMMi 4i Mll è parola non iMiatlO pili «|feUO. 

Ed inUiiilo pei-cbè tu sitra pMnrioeM toìMi «vVetigano sfiniti 
equivoci , rreao opportuno dìrhlarare per «salta intelligenza 
dell'art. 29 del rcal decreto de' 10 giugno 1817 , che gli au- 
menti di materia impopibile , che .TerUicàiisi per le reilificlie 
ònf «alMii wm deggìono prodaift eiiltoV cbe jMlKat|BO in c«i 
ntliMi M li iiMii o D t il rubt^ Màmm -M «itiaiO' '▼«ritolto* 

— 1054 * * ' . 

Circnhre del 19 dicembre 1821 emessa dalla diirzione genernh 
dei iwiili e strade con la quale si detenni na che i progetti delie 
opere pubbliclu: a carico del tesoro non possono j ani daaVv^egneri 
^peror^necIùkMiMcrigemlivU^ 

Credo utile di darle coMMta di Dna cireol«k«9 cbe in dalli . 
di oggi ho diretto agli ingegneri dipendenti da questa direzione 

Ìjcncrale. Come l'o«getto è di richiamarti all'adempimento de* 
oro doveri , ed alla dipendenza , che in genere di arte deb- 
bano serbare colla direttone medesima , onde le apese siano 

K polle con éTTedoteni e lelidilè / coil k preg*' d4iiMilqiinle 
alto adem pim eato; < i- 

» Ho osservato tx>n pena che gl'ingegneri dipendenti da qne* 
sta direzione generale si arbitrano di compilare dei progetti per 
le opere , che sono nelle attribazioni a me affidate , suuza mio 
ordine I senta areme comuaieate ic basi , e fermando spe^i>u 
dei travagli ineoniplali m i ipiaii è diificUe ^ 'pvoèMnnÌMi»> c 
che mi pervengono o pel canak d^'intcndenli , o dèi mini- 
stero. Per far cessare un si grave inconveniente, che porta nel 
servizio confusione , e minoranta di precisione e sicurtà di iriu- 
scita , la invito di non permettersi in verun caso contpilarc pro- 
getti pei: opere ^ la cui coslruiioue è a carico del tesoro > c d^ 
fondi provinciali , sema nrdinn opwiia da me finnalo , 'ì*!^ 
tendone di questi una copia al aignor intendente , e daa in 
questa direzione generale. Son eerto che il suo zelo , e la co- 
. Dosceuza che ha dei regolamenii , non la faranno alioatanaie 
da quanto ven^o di presceiverlei c diciù clùegj^o l'eiaiU» adem* 
pimeuto. • I • . ' . • ' 

• • • . • , 

..-.1055- 

Reale Rescritto J<?'2I dicembre 1821 parfgcipalo dalla real se* 
greferia e ministero di slato di'pfrazia e tpuslizin ai commissar) del 
Re sulCappUcazitme dell'arlkolo 10 del real dccre(o de' 30 ogo^ 
slo 1821. • • • • ' 

■ L'articolo io del discreto de* 3o agosto-ulfiino diìsponc ffnanio 

Il malvifente che dentro tra'nieie a contare dallt pnbiilina* 

VOL; ui. 46 
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. 9Ù0IM del presente decreto uccida uq altro malvivenle compreso 
nelle line , godrà «ii'MiiiItliik . 

È nato il dubbio te ooovenga d^arti dei}# ftal« dflMBM 
il malvireM^y che dopo il termine fiMalo^ taleartioele ab» 
bia ucciso ò arrestato altro malvivente. 

Sua Maestà , cui ho proposto l'affare , nei consiglio de' ao 
•ndfiDte ha ordinato , che ne' casi che Corniaiio oggetto del duh- 
|ylè:^'i Moi cwrtpe m arj devoM far panrewire pt ik ol wri np* 
pòrti. a questa real seg m U r k df co'detiagU delle eiroe-* 
MÉM^» ielle irl-toiio ceaoe w e r <d eHeedere le levrwm deler- 
minaeJoni. 

' Nel real nome lo comunico alle signorìe loro per radempimeiUo. 

grHgriB é miéttem éi M» di grazia e giustizia ai regio imcm m ^ 
tore generale presso la gran corte crimiimie in Santa Maria poriÈKte 
. /a soluzioni éi juy éMio rif$mnkmlÉ ia cmffeUMa deiii corti 

marziali. 

Avendo proposto a Sua Maestà il di lei rapporto de* 21 no* 
Temlite icori» per'la .solociooe del debliio «wieeifeale eoa* 
peteoza delle corti inarziali in maltrje di issociaiioei^ngfeH; 
^ua Maestà nel consiglio de' a6 corrente ha risoluto non po-^ 
fere avfr laogo il proposto' dubbio , daccliè dove si conobbe 
Ja necessità della fragranza è stata espressa \ e dove «^[Mesfa ooa 
è stata j è chiaro non essersi creduta necessaria. 

• He! .nel hoom le ptrieeipo qiieila tbvnne riMlailoM per 
. IW conveoieme. ; . 

• ^ 1057 — . 

Reale Rescritto del 29 dicembre 1821 partecipato dal ministro, 
degli affari interni col quale si determina che i^li di famiglia 
che^9iinm m casa.paterm mvi poatm^audbM' cmàni €mmmtM 
e quelle di deemieed^ nmt U emuento del padre, 
• Esisteva ancora irrisoluto Ìl. dubbio se il figlio di un pro« 
prietario ai termini dall'art. 100 delia legge de'ia dicembre 1816 
il quale avesse l'età prescritta per fare parte degli eligibili a 
cariche civiche potesse essere iscritto. nelle liste di quesiti , ben* 
chè vivendo sotto il tetto paterno, non eveme ifolataoienle ana 
leodite propria tnlBelente a dv^'i questo dritto. Or Soa Mae* 
ftà danoo luogo a consideraciont félalive alle diverse respon- 
sabilità increali a tai'itnpi^hì , sopra tutto a quelle che risul- 
tano dalle disposizioni contenute nel regolamento finanziero del 1 
febbrajo i8i(i e dall'art. 64 delia precitata legge , si è degnata 
deddefe nel' consiglio de* 19 del corrente mese, che i figU di 
famiglia che vivano in caia paterna non possono, accettare ca» 
ricbe comunali ; non dclose qnelltt di deoitrioni lensa U ooii* ' 
lenio del padre. 
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M i«ftl mme le partecipo <^m»k ■omiMi tMatkm per 
la Ma ptsenrania. 

Circ alare del 29 dicembre I82I emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiasiifi e diretta a iuUi gli ordinari del reffio intorno alle 
facM t frwU^ éi €ui godono perponi^tlé cmrmbm ffi ìm^ 
pakU 0 néU uffegM ualnmi deff amala aadrìaaa. 

Il generale autiriaeo barone Koller mi ha fallo upere, che 
non essendo a cognizione de* parrochi , e degli altri ecclesia- 
stici di quesco regno le iacoltà e ì privilegi , di cui godono 
per ponliiìcia concessionegli imperiali e reali cappellani Castrensi 
otrlrariMtaaaf triaca , aYTieae spesso che da'saddelfi parrochi ad. 
ecclesiastici ai frappongono d^i «MCaeoli all'asemio dalla lao^ 
tioni de' connati cappellaoL 

Mi ha (j[a!ndi il iodato generale acchìnso copia delle facoltà 
e privileci , di cui godono i cappellani anzidetti , ad oggetto 
di farsi da me noto a' parrochi , e cleri delle diocesi per mezzo 
da* rìapatiiiri ordinari , a oal teiipa itatto tà\ ha premiirato di 
disporrà , aha ai fuddiBtti cappellaoi Castrensi , previo pagf- 
roento , vengano soauDinistrati gii utensili, abiti » paramaota 
necessari per Tcsercisio delle loro funzioni nelle tìlpMItva par- 
rocchie , nelle qnali occorrerà di celebrarle. 

fecondando io le premure del suddetto generale , rimetto a 
vattra aigooria ìlIaiitriiMaia a revareiidÌMÌBia pna'eopia delle 
suddette facoltà e privilegi coDcadati agli indicali cappellani, 
affinchè ne faccia coaiapevole chinnqaa flonveoaa del clero di 
cotesia diocesi , e disponga nel tempo medesimo che non si frap- 
ponga alcun impedimento ai cappellani suddetti nell'esercizio 
di tali privilegi e facoltà; e che sieno a' medesimi sommini- 
•Irati gli ntenaili , abiti a paraoMmti lacri , fatte la volte' aha 
oeoorreià ad esii di dover fare delle funzioni nella diieie 'di 
aoteita diooeti , a tenore della dimanda del prelodatp genaralc; 
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441» Circolare del 6 marzo 1819 cun la quale si danno le facoltà alleam- 
, minìstrazioni dioceaaoe di vendere ì generi di qualunque natura, nel. 

ricoUo o dopo, in totalità o in dettaglio, in economia o in in- 

Wal^pag. 3o> . ' . ; 
41^ Eealf Rmefillo del S naiao 1819 dm otdiaa om nato deU* chiese 

eoiliiiato,«copial^d^.atti di ieralbiM^aiona, eoH'inaica- 

aiooe. sa i canonicati epa esigati . a patronato, ei.di Ubiaa oalia« 

sione. pag. 3i. 

64^ Circolare de'6 marso 1819 circa la esenzione dalla lata nUUiare per 

i chierici inisiati negli ordini minori pag. 3i. 
644* Circolare de'io marso 1819 con la quale si determina che i cancellieri 

degli archi?] notariali debbonsi provredere del repertorio prescritto 
' dal regolamento de^iy daoemibre. pag. Sa. 
€48* itala Baiqiriito dePi» naiaa 1819 qaala si dataminano i favaio- 

Mei dm deUbonn .gedain h fitaóoh%ià dalla latUra dm pervenga 
dell'eateio. pag. Sa. 
Reale Rescritto de'i3 martp 1819 ed qaala u4ÌBÌiÌam 4l wwpWttfw 

del potere giudisiark» la aatua tra Nicola Terra aindeoo di Lecce , 
ed Ambrogio Orfei per sommi nistrasioni fatta da qimto • tabuli 
malati per incarico dd piiflK». pag* 33» 
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«47. IHiìiUMMiiil àétb. mÉHb «819^ oqn ta (|tiil« ^ 1 ém mtd 

per tmeci]^ Ut Àonufoni .ddtbvio uKomtodM* M giofiio 

€éB.'6lt«olÉM»'M Ì7'ilMTM tSig con'li ^nalé ai esdote dalla carica di 
- * ifBBtare ifeHti aniministrazioni dìitcesane ooVero ch« -soli legati in pa- 
rentela co' membri delle medeàtoè OTft ilbri. vi Miao dtefOMÉnotea 
disimpegaarla. pag. 36. 
649. Coccolare del 17 marzo 1819 poi^nte diipoaiciom circa l'iiitroito di 
* ìàkme aomme le quali , come inesigibSi, cnao atite oompciae in 
. mUnfttmmhL pag. 37. ^ . ^ ^. 

dePcompeitti dòviati per.<iM aMM in Sicilii. pag> Sy*- ■ 
Giffwlan de'17 marzo ^819 con la quale si aatorimno I onodliaii 
dei conciliatori a far u3o dei CogK ^«ùta. •o& hùU»di gnM dadid 
, per i teper&eri pag. 42. 
.£63. Parere del procuratore generale presso la gran corte de^oonti del 18 
^i . aiarzo. ihiQ col quaie si &tabili^ che i contol^ii dichiarati creditod 
dcHo clatD da'giodjci coBip^toali ttàa dHtl» adeim kòddiabltidd . 
^Itaìilbtf mm Maaìin h d' w w ini ii n a drf Jwa inU a B ai Miif itimiaa 

653i Ciroolàca del 20 marso i8ig retati^ al procidlaHo jw^ istanze da 
. ^ dissequestro de'bena%ii mMiaU^ |«Bli ètUil il |Ofiril» dell» aai- 

. miniatrasioni diocesane- pag. 0, ' 
(ddé* Circolare de'ao marzo 1819 eoa la quale si promuove l'osserranaa del 
decreto de' 18 giugno riguardantiB ta «pecibca da apporai agli atti 
BtttatiaW, |wig. 44Ì ' ' , ' - • 

CttK'SkMca'^ «9mìmWm« dei jn wld taia fl a to i huMBi coaM dàiaMrti . 
. delataMttaa sQì^-falfada «ideMte dNk«n^^ 
na oontibile dello attfto f»ò aàùaatfeni per jmliA aiif alta ge- 
•tidtaèi aasha firte deH* dadafaloria della gran wrt» de^caatl m- 
• lativaiaente alla precedeat» , purché però ri siaio ffaoft teteniK 
onde creder leatano, qualunque danno del fiaoo. pag. 44. 

656. Parere della commessione dei presidenti presso la gran corte de'conlì 

del 36 marzo 1819 col quale sì determina che i creditori de'mona^.- 
steri soppressi » ancorché vantino de'priviiegi sa determinati stabilì, « ^ ' 
non possono altramenle agire otdtro d«Uo ttato dio per nMM dalli . 
. .ìì^àiàmmii pttmmm cai 4mm àA 'urta 1819. pag. 

657. Beala BMcàritlo del vmnA 1819, pol qadcrfli Mdoida«aÌ direttori 

daWnM A Mata la ftanA^ dì ^ iliiM^ 
JS^ CÌEcolaco da'si ipaifio' 1819 ùou la quale n preaotirono le noraie per 

la formazione delle note de'testimoni a carico, pag. 4G. 
659«r Reale Rescritto de'3 aprile 1819 col quale si stabilisce la competenza 
. dei tribun^i ordinar) nelle quistioni di escomputo nc'contratti passati 

QoUll (ttl»bUGa ftOMiuautiiuùoae qualoia^u vi ai sia KÌoancÌAto. pag'kl' 
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(160. BmI» ftfltoritlD del 7 «prib 1819 oal ^ntl» sidwMiiipMimf niU* 

liquFdazkmi del terso pensionabile, pag' 48. 
66i* Beale Rescritto del 14 aprile 1819 relativo alla reatitusioiM de'benia* 
luoghi pii dello malo pontificio » ed «'daiibti iaaortì aa qmHo meli- 

colo. pag. 48. 

.66a. Circolare de'14 aprile 1819 conia quale ai danno disposMÙoni circala 
IctgalbMriow degli bUì iioletialt n^tÈniiwUhééia§ptdStcm.pag. 49. 
Cifeoten étFtj eprib 1819 con la qaùm à ttMiiifeeitiiDlewiTrue d»> 
teraiinanoui per la prontga del tenniae vii» alle tnaorinaat » ed 
ai reclami fondiarii pei beai eoeleriutici. pag. 49. 

€64* Circolare de'17 aprile 1819 con la qnale si danno idterìori ditacida* 
zionì sulla procedura de'conciliatori. pag. 5f. 

€65. Pecisioue emessa dalla gran corte de'conti il dì 19 aprile 1819 con la 
qnala ai ata&ilieoe die non poeeono. per iolo minieleio di legge i pos- 
•ceiori dc^lbndf deaaniaB caloiii pcrpeliii' intitDlifaf , aè didiiarati 
tale tene aniorità omnpeteati , aeno etti prosciolti dalKuliU^o di 
pa^ce agli antidii padroni la prestazioni ioHtf) e che l'aumento o 
decremento del prrrio delle cose, potendo essere indipendente dalla 
quantità estera , o ntinicrabile , ceder debba a piofitto o a danno 
del possessore di esso. pag. Sa. 

M6L Miidateriale dal 31 aprila 1819 con la qt^re aidamio leaome daoa- 
eervarai par la fiqaidMioDa dei compeaBi doluti ai pneeeeeori degli 
àkoliti drltii di navigaaioiia. fN^w SS, 

€87. fieale Reacritlò de'23 aprile 1819 cui quale si didiiara la competenza 
dfl potere amministrativo nella causa tra il marchese Gaglia ti ed il 
circondario di Avcrsa p^^l pagamento delle indennità dcjivante da deci^ 
sione della comnressione de'titoli. pag. Sj. 

€68, Decreto e bolla pontifida del 95 aprile 1819 portante la nuora erc- 
aioaa potìa rafaitagraaiona della cliieei araiveeiXMrile di Matera «011 
oldaaa «gnahaeste principela a ^adla di Acevem^ pùg, 60» 

CGy» Circolare de'36 aprile 1819 portante disposizioni circa il e an g edo a 
l'orario di travaglio da aeiiiarai d^l'impiigati nella «Maefa'aottH 
riali. pag. ji. 

ISfo. Circolare del 28 «iprìle 18J9 per la soluzione di diversi dubbi sul modo 
da eseguire la traacrizione de'beni delie mense e del patrimonio ra^ 
golare. pag- 71* 

€71. GiKolaca del 1 aiigglo 1819 con h^aala ai^reiftlva un aisMkn niii<* 
ibmia pel' pa^unenta del delio di poeta per i piaghi inte re eei n ti il 

servizio delle amministrazioni diocesane, pag. ^5. 
67J. Circolare del i maggio 1819 portante disposizioni circa la rimessa de- 
gli stati di conseyt a de'beni de'luoghi pii soppressi, pag. "jS. 
^670. Mlnistcciale del 5 maggio 1819 con la quale si danno disposizioni per 
le liquidazioni delle partite assegnate al InOghi pii o aEa oorpoM^ 
aiool eoppreese. pag. 7G. 
874* R«ftle lleecritto del $ iiMii|gfo coI^imIb i& danno di y w iei o nS pet 

VOL. Ili 
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h lf1|vVPw^ ^ mmmA'M àt. «alaw» th» nal tempo AMm -mHitÈitm ne. 
capanona non ai travivano in questo r<^no. pag. 76. 

675. Circolare degli 8 maggio i8ig con la quale si cerca uno stato di tut- 

t*i canoriicati , parrocchie , ed altri bencficj vacanti, pag. 77. 

676. Circolare degli 8 maggio i8ig con la quale si prescrive la norma da 
- tenersi per gli alfitti dei hnà de'luoghi pii soppressi, pag, -j-j. 

677. Citcoku» del Smag^o iSigtirca I aotafnentt danumetlersi qualora 

•i riscuotano soauoe dwoaéw iiml|gibìti trovavaiiii conprata inm- 
clami collettivi, pag* 70. 
C78. Ministeriale de'i8 maggio 1819 circa la rinnovazione delle iscrizioni 
dei crediti antichi nella, conservazione delle ipoteche, pag. 79. 

679. Circolare de'ia maggio 1819 con la quale si ordina la osservanza del 

deqntp de's? agosto 181S • aS lieUNraio 1811 circa la esecuzione di 
taloni diritti aottritlik jm;; • 79. 

680. Xtmaleriale. del is muso 1819 potute di^oidiiotii oiica la giari- 

sdiaione de'sindaci. pitig. 80. 
68|> Circolare de'i5 m.3ggio 1819 con la quale si spiegano le disposizioni 

della circolare de'9 iebbrajo ultimo » sull'articolo. 18 4^1 regoUnento 

suUa procedura de'conciliatori. pag. 80. 
08a. Cinolare da^ig maggio 1819 pottanto dìaposisìoni sul congedo daao- 

cotdavtl Casio ai ncmbri della camera notariali, quanto agVìmpia- 

l^ti nrgli affdjriir) delle aivderiaie. pag. 81» 
685» Ministeriale de' maggio 1819 con la quale si stabilisce rhe glintdcri 

dei conciliatori non sono obbligati alla tenuta del rrpertorio. pag. 8t. 
C84. Miobteriale del 32 maggio 1819 circa il carico delie multe per occul- 
tazioni di parte di fondi pog. 81. 
685» CÌMolara 'de' 22 maggia 1819 con la quale si determina che 'gli atti 

HuinwBi) alla oelajbraaioiia da'matriaMi^ «ono caoitl dal regietto • 

Iwllp JMjgk 8t. 

^686« Circolava de^as maggio 1819 con la quale si determina che i concilia- 
tori posaogap ordinala l'arresto do' perturiNitori delle loro ndìeaae. 

pag. So. 

fSj* 'Reale Rescritto del 22 maggio 1819 quale si deterqiina che per la 
§m di decembre di qaerto anno abbiano a.^nire tutte le operasiom 
dalla oofnmearione del taìrolieie.'pa^. 83. 
Reale Reaoritto dal ai BHiggio 1819 col quaia al determiiia oli« «alia 
liqoidanone di pensione vedovile nel caso, che l'ultimo soldo non 
siasi goduto per più di due anni si debba liquidare sulla bàM del pa* 
nultimo qualora questo sia minore dell'ultimo, pag. 84. 

689^ Xinisteriale de' 26 maggio 1819 portante disposizioni circa il rinvio 
di taluna sovrane determinasioni sull' intervento dell'autorità alle pub- 
bUolie eariaMnie. />qg. 84. 

690^ Hiniaterìalo da^a6 maggio 1819 dcoa le molta da caigerai nal visto par 
bollo sulle cÉila in oontravvanaiona delle kgfl antiche, jm^. 86. 
Ciicolan dal 39 maggio 1819 «en la qoal» lidatarmina che i «ononi 
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debbono dDntmuare a pagare le sornme , che Aairno contribuendo per 
congrue , q supplementi ai parrochì salT« lo dÌBteiiain«sioAi a pxtto- 
derii ili pvoi^guo. pag. 88. * 
69S. Kiniatoriifo de^99 nsggio ]i8i9 poetante diipMiiioiii dm UttndD di 
appurai il registro agli atti ddle ammiaistrauMi dIoeMHi». poB^SS. 
693. Circolare de' 39 maggio 1819 con la quale al daOno' le norme ai gindiel 
di circondario per tenere in regola i di loro fogli di udìecsa. pag.Sfj. 
694» Circolare del 39 maggio i8ig eùgli atti delle amministrazioni dioce- 
sane i quali debbono es«er ristati dal giudica del circondario ìm luogo 
^del rapar torio, pag. 90. 
695. BcgolamMito del 89 oMiggio 1819 cIm iodici trifNUMjH civili U aòr- 
ma per la Terificaztoue di cià dM è diapooto dal aovrano reacritto 
I de' 38 giugno iBiS rf>lativamcnto all'esecuzione di lilaaoiMC i cerU- 
ficati di libertà pe' fondi costituiti in patrimonio, pag. 90. 
696- Reale Rescritto de' a giugno 1819 portante disposizioni circa la rin- 
oottùone ed intinasiona de' titoli ai debitori dei comuni dei tuoghì 
di Iwnfficciica e dei noatl fini«eiitarj./?a^. 93. 
£97. Ftfer« del eoaaigno delle contribiiiioai dùrettn del a gin^ii» 181900! 
qiitle ai etiirilisce che in mancansa de' giomili di cassa e de' registri 
de* conti aperti , i ruoli da drpoattare negli archivj della direzioni 
delle contribuzioni dirette , deggiono essere dagli esattori eSMurgintti 
in uno a' duplicati de' talloni di pagamento, pag. g5. 

698. Circolare de' ò giugno 1819 con la quale si richiama la più stretta os- 

ceman dalle «dtcdcfi de' 6 giugno 1811 , e aS luglio i8ia circa la 
Tcriiici delle cene degli irclivj noliriclL pog. gS. 

699. Bflil» Eetcritto dd 9 gingilo 1819 col q|iiel« al detanaim Aa qntndo 

in an medeaimo luogo tì siano più direttori delle aaioiinistrazioni 
finanziere proTinciali debba la precedeqsa aocoidain a ^oello ia cui 
concorre maggiore antichità, pag. 94. 

700. Circolare de' 13 giugno 1819 portante disposizioni circa le decisioni da 

pronunsiarai in pulìbiioo dibettineoto. pag. 96. 

701. Riaolnsiooe comaa del la giagao 1819 eoa le qnel» el rifeiaM il mo- 

dello di eqi è perala aeirert.8a del leal dee r e i a dei M> giUigno 1817. 
ptfg* 95w 

703. Parere del consiglio delle contribuzioni dirette del la gingno iSigcol * 
• quale sj stabiliitce che non son detti insufficienti a pagare la gravezza 
ioudiaria coloro che non abbiano pagato il tributo negli anni prece- 
denti , e lo paghino di poi ^ e tali pagamenti si tengono in estinaioue 
dal debito aatecìara noa dA poeterlow. pag. 9& 
705. Mìaialarida de* 16 giagao 1819 potlMile dtfipaaàeioai ciict.il protoedi^ 
, aieato per un aaoTo nato oodtro aa pcitaaalo gjadicato per altri 
reati, pag. 96. 

704» Circolare do' 16 giugno 1819 portante disposiaìoo» circa la esazione dei 
dritti di archìvio e repertorio per gli atti ia brerelto che ai fauno 
da' notai, pag. 96. 
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.705. Ministeriale de' 16 giugno 18 1() poi^tante disposisioui cùrca riounzia 
•ITaiipiie penale. poQ, 97. 

706. Rfiiitt Rewritto del 16 gii^ ifiig colale iialabaine dieflBaofo 

eOSm ddlWnUiUtnikvM potiti* aUiìà «amiaii» 1 inwiiin 

1820 in a,vaotiit 97. 

707. Ministerìiile del 19 giugno 1819 portaute la faciIita»oDe de' certificati 

per la lil>crlà de' fundi da costituirsi in patrimonio sacro* pag- 98* 

708. Circolare d^l 19; giugno 1819 con la quale si mette a carico delia di- 

rezione generale del Registro e l;>oUo la rinnoTazione dalla iKitwna 
cha iniefaaaiiio la ainqiiniatiaiknii dtecaaaine^ pag^ 98. 

709. Circviltia dal ijn giuga^ 1819 oqn la ^aala ai afabiliif Cli9 in CModi 
.impedin^ento , od assensa del canpalliare comunale, non sarà qneatft 
rimpiazzato nel servilo del ronciliatore d|i4 aojrtitato. ^T^^Sifi, ^ 
da altro impiegato comunale, pog. 99. 

710. Ueale KejM;i:itto giugno j8ig col quale si determina cl^e a r»- 

goafdQ. della tra ìiaiiiMii pvifihgiala non 4eb)^ fu«Ì «af ttà. fnlle 

riflp daziarie, jpajf. Oa- * . . ' . . 

711. CiraolaM ^ ^ p»i%no 1919 non In ^oala ai rlaalmo» taloni daU>| 

c|a*M* ^' alcmpi a^ti^oU dell*.kftruzion! emesse per la lìj^idaaiona 

dei compensi da assegnarsi a coloro, che hanperd^tQLa opffdrraNI^ 

i)fl>ci per efletto dei nuovi sistemi. pa/or. 100. 
'712. Ke<ile Rescritto del 3 luglio 1819 col quale si determina il modo da 
tenersi per .fissare le indennità di soggioirma d^Y'*'* t^\^axoa).pa^* 

719. Ilffile l^^aeritto. dd 3 lfl(gUo i8ig^ «ol quia ri dump vafia ^Mi^aaisnuii 
la fipstruzione delle opec» ^pdijbiidw , e si praipKivQB^. noma a»- 
flBf Yteta^si i fusari ed alt^ «p^a ^ ^puabbaro. mao^ aOi poV 

I4ica salute- pag. lo3. 

714. Ministeriale de' 3 luglio 181 g portante disposizioni circa i dritti di 

cancelleria per le vendite degli stabili de' notai per le multe incorsa, 
e non pagate, po^* 107. • ., 

715. Mii4jiteri«l9i daP 7 luglio 1819 portat^ta dttpptMiiootakpa ]a.riflia«ia delj^ 

caHa pcmtpMÒM dal tri^^oala civila dì qoalia ptofioaia al trib^« 
nda ^ COau^ercio di fitouteleune. pag. 107. 

7l6( Parere del consiglio delle contriI>uzioni dirette del 7 luglio 1819 oo| 
quale si stabilisce che il disgravio o muderaaione per disastro , non 
. puossi accordare, che indi alia legale verifica del à^nuo. pag. 107. 

7i;|[. l^le ^les^itto de' 9 luglio 1819 col quale si danno disposizioni circa 
Il aa« di coEreslone per gli a^fla^jas.tifi. pag- io8. 

718. Oiraolava d«'g[ logli» lé^g'piorlaala: dispqaisiaoi dfca i a|ilitafi , ar- 
restati , ooodaDiiatì dalle gran corti cflmiouaU. pag. 109. 

719* Bisoluziune sovrana del 9 luglio 1819 , con la quale si stabilisce la 
norma da seguirsi in caso di pensioni di giustizia quando un indi- 
viduo trovasi di avere prestato i suoi sex vi2j sotto f^otan^ estei^c 
pag. 109. 
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taow Hslittrilltf àf io l^gK» 1819 porluite aiÉposiiM làlh «Moswoiie dal 
. Rostro delle delibefasiuDi di rkuee dei' giudici dì diwondariOi fM^. 

I IO. 

fkl. Ministeriale de' 10 luglio 1819 portante norme sullo legalizasione delle 
firme de' funzionar) (Ipll'ordinp giudiziario, pag. iio. 

T^A. Circolare de' 14 luglio 1819 portante disposizioni circa l'uso de'pian- 
toni nell'esazioni da farsi dalle amroioiiitrazjoni diocesane, pag.m» 

7a3* Girophiv del 14 luglio 1819 con le quefo ei danno diiponalooi per 
impiegarsi • dinìnoir la reiopoeitònieleMiiinw.die riecaotoiui dopo 
dWf ineeigibili* erano alate amineiie i rcdami colteUieÌ«jRa|g. 
112. . \ 

ChcólATe del 17 luglio 1819 poi tante le norme sulla rcgistiazione delle 
ordinanze commessa ria li , e de' documenti che dalle parti «i proda- 
cono ne' giudizj presso i consiglieri delegati, pa^. iia. 

yaó. Ileale {(.eecrìtto de'17 Inglio 1819 portente disposiaioni cirea la riiilt 
de'protooolU d^mcnibri delle caawm nofariali. pag. ii5. 

796* Xìntalariale de^ai luglio 1819 portante di^oeizioni circa il rimborso 
delle apeee per indciuiitfc di viaggio dovute a'niembri delle aiMBiai- 
straztoni dioceeane. ptig. 114. 
797* Reale Rescritto del 04 luglio 1819 col quale si stabiliscono le spose e 
le indennità da accordarsi ai cancellieri, ed agli esercenti il pubblico 
ministero ne'dominj olire il iaio. pag. 114* 
?kraio del oonaiglio delle aontribosioai dUrotto del di 29 luglio 1819 
col quale ai atabiliaoe che • reelaaai per non locaaioiie de'ibiidi nr^ 
bani dif ^oMt dalfo anunioutrasiom pabbliclie p t eie at ana in oppor- 
tuni e determinati tempi * e dia naa caia non abitala è divcm dalla 
non data in fitto, pag- 

739. Circolare de'3i luglio i8ig portante disposizioni per la rinnovazione 
delle iaqriaioni ipotecarie a carico de'notaj su beni da'medesìmi co- 

at{tidfti in patcioMmiu. pag. 1 16. 
790. Reale fteicritlo dd 4 pgosio 1819 col qpale ai danno diqpoaiaioni aoUe 
mnla di con^ caeè oope , tari « piooioU , o ani loco novello «ag* 

gnaglio. pag. 116. 

73l. Circolare del 4 agosto 1819 r.>n la quale si regola il modo di formar 
gli stati di situazione di cassa delle amministrazioni diocesane. j^ag-. 1 18. 

73a. Circolare del 7 agosto 1819 eoo la quale si determina che i soldi a' 
giudici di circondario debbonsi pagare per la somma intera dal caa- 
aien dei eoarane capo luogo , il quale ae ripeterà la quou da' co- 
mnni compecMiiti il circondario, pifg^ 119, 

7S& parere del consiglio delle contribuzioni dirette del dì 10 l^gpato 1819 
col quale si stabilisce che deLbesi il reddito rettificato adattare allo 
classi ed a'valorì della tarifla del comune, pag, 119. 

7^. Circolare dti'io agosto 1819 con la quale si danno disposizioni circa 
il termine per I# trascrizionv dcile uggiudicazioni de'beoi immobili. 
pag' »»• 
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735. Reale Rescritto dagli 11 agosto 1819 col quale si prescrive die pof- 
sono i percettori , dirigeadosi alla cassa di ammortizzazione, riscuo- 
tere le somme dovute per contribuzione , da'depositi giudiziari pec- 
vegnienti dai frutti soggetti ai privilegi del tesoro, pag. iio. 

736» Reale Rescritto degli 11 agosto 1819 con cui si dichiara di compe- 
teaza del patere giudiziario la causa tra Francesco Rossi e France- 
sco Fidelia j per usurpazione commessa dal primo a danno del se-* 
dondo, sulla quota delle terre demaniali a questo spettate nella di- 
visione di esse. pag. 121. 

737. Parere della commessione dei presidenti presso la gran corte dei conti 

del 12 agosto i8ig col quale si determina che è nelle facoltà degl'in- 
tendenti di pubblicare de' regolamenti circa l'uso delle acque pubbli- 
che , salvo a coloro , che se ne credessero pregiudicati, lo sperimento 
delle proprie ragioni innanzi a' giudici compartenti, pag. 122. 

738. Reale Rescritto del 14 agosto 1819 col quale si prescrive che njun po-- 

sto debbono prendere nelle pubbliche cerimonie i ricevitori dei lotti,* 
non essendo questi considerati come autorità. pag'. J23. 

739. Reale Rescritto de' 14 agosto 1819 col quale si dichiara quali atti giu- 

diziari debbono essere esenti da trascrizione e quali debbono essere 
soggetti a registro, pag. i23. 

740. Circdlare del 18 agosto 1819 con la quale sì danno disposizioni pel 

passaggio de' fondi da un catasto all'altro ne' casi di rettifiche di con* 
finazione di comuni, pag. 124. 

741. Circolare del 18 agosto 1819 con la quale si ordina la formazione dì 

altri stati distinti da quei della situazione di cassa ^ per l'introito ed 
esilo, dipendente dagli arretrati delle mense consegnati alle ammini- 
strazioni diocesane, pag- \i5. 
747. Reale Rescritto del 19 agosto 1819 col quale si dichiara, che nelle di- 
sposizioni del real decreto del 20 luglio 1819 contenente l'abolizione 
degli olTirj di patronato in Sicilia sono compresi anche gli oflìcj di 
'""^ ' luogotenente^ di protouotaro, e di coadiutori, pag. i25. 

743. Circolaro del 25 agosto 1819 con le quale si lascia a* vicari capitolari 

la libera disposizione de' proventi della curia nelle vacanze delle sedi 
vescovili, pa^. 125. 

744. Circolare de' 28 agosto 1819 con la quale si dichiarano irretrattabili le 

divisioui ed alienazioni de' beni dei beneficj di patronato particolare 
fatte per effetto della legge de* x8 giugno 1807 fino alla pubblicazione 
del decreto de' 20 luglio i8li8. pag. 126. 
7^5. Ministeriale dei 2 settembre 1819 portante disposizioni circa la esen- 
zione del registro pèr le narrative necessarie alla spedizione delle sen- 
tenze, pag. 127. 

746, Reale Rescritto del 1 settembre 1819 portante disposizioni circa la omo- 

logazione da apporsi da' tribunali civili pei reimpieghi de' capitali 
appartenenti alle chiese e luoghi pii. pag. 127. 

747. Ministeriale de' 4 settembre X819 colia quale si stabilisce cbe le multe 
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KMK> applicabili m facorfido del fisco mi mio «Idl'atticdo £6 dcOe 

leggi di procedura civile. p<ig* 138. 

748« ministeriale delle fìnsnro del 4 settembre 1819 quale si sUbili» 

scono delle norme a seguirsi dalla cdnUDÌssione liquidatrice dt^ cn* 
diti de' COSI detti emigrati, pag: ia8. 

749. Miitisteriale de' 7 settembre 1819 portante disposizioni circa U xÌQeiio- 
ne de* militi velie prigioni pagane, pag. iSo, 

TSo. Circolale del 7 teiteiBbra 1819 con la quale si rlnatfe il clacKtoclM 
prescrive rosservanza dì un brer» pontificio circa la 'partocipaBoiii 
nelle chiese ricettìzìe. pag. i3o. 

75i« Parere della commeseione dei presidenti presso In gran corte dei conti 
del 9 settembre 1819 col quale sì determina the può un comune es- 
sere obbligato a ctdere Ja parte sopi&blondsnte delle sue acque ad 
nn altra coaiiiw vidna che ne atUbieugnì. pag. i33. 

753, Beale Hofcritto dr^li 11 aettcìaliie )8i9 portante dispotaloni. etica te 
diffida 0 pugna a pietra connieMe in napoli a ■noi.anbtorghi.jMig'. 
134. 

763. Circolare dèi ti aettembre 1819 con la quale si dispone che gl'inten- 

denti rientrano nello attribuzioni de'regj commeacaij per le opera* 
zioni demaniali, pag. i34* 

764. Eeale B^eacritto degli 11 ftettrmbre 1819 col quale si dichiara di compe* 

taoaa dd cootamioao amaiinislrativo la canta tra Aaccnso Tttrdiatti 
e Giofanni Manli, percbè relativa a poUdica atrada.jMiy.iS6. 
^SS* Reale Rescritto del iS aetlenbre 1819 col quale ai pnacrive d'incar* 
dittarsi nella tesoreria g^MTateranniniatraaioBeddle Sfatte dal t»* 
Toliere. pag. iSy. 

786. Ministeriale de' i5 settembre 1819 portante disposizioni sulla facoltà di 
coazionare personalmente coloro i quali sono stati condannati alle 
annanda per te contravveniioni fiircaialì e Tenatcwie. pag. iSflti 
757* Tlffi »ie taffia te da' a5 aattembra 1819 portante dispoaiaioiil drcah ceati^ 

fiizìonc del patrimonio sacro^iopra iacrizioni del gran libro, jmt^. l9S> 

758. Reale Rescritto de' i5 settembre 1819 col quale si determina che non 

sono da iscriversi nelK« letico delle prigioni ordinato dall'articolo 689 
delle leggi di procedura penale i luoghi di custndia , che i vescovi 
potranno stabilire , onde restringervi gli ecdesiasticl per misure di* 
aciplinari. pag. i5gi * 

759. Iliniatarialede'iS arttnnbre 1819 portante dicporiaioiU circa il acque» 

stro delle mercedi dovute ammaestri di posta. pa^. 139. 

760. Ministeriale de' i5 settembre 1819 portante disposizioni circa le facoltà 

di sequestrarsi da'crcditori le somme dorate ai conacrvatori di cazar» 
maggio di loro debitori, pag. 140. 
761. Ministeriale de' iH settembre 1819 quale sì risolvono alcuni 

dubb} circa te cnue oonianata aott» l'impapodelte leggi penali abo- 
lite, jm^ 1(0. 

769. Circolare de*» satimibre 1849 portante dispoiÌMi>maiill'>NoaiaDta1te 
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rrgola , che ne'gtudizj criminali non debba procedersi agli atti an- 
teriori alla pubblica discussiune p che ia seguito della sottoposizioue 
■ad aocitn. pag. 141. 
76S. Uioitieriale de^ aa «ettenbre 1819 con la ^nalt d pmcrlM di» 1* in- 
tiiniidoae degli atti giadigiar| ad indifrkiai dimoiaiiti mP doaaiii} ol- 
tre il faro^ si devono osservare le regdfo deOa leggi di piocadottcl* 
vile , abolita ogni altra disposizione anteriore, pag- i^l- 

764. Ministeriale de' 21 settembre i8ig portante disposizioni circa l'effetto 
della rinunzia all'istanza privata in riguardo a taluni reati contro le 
proprietà. j7ag. 1^1. 

76&> Reale Rewritto del ad tetleiiibve 1819 col quale ai praflriaca.lNiaoèd 
UÈaAÌ9,pag. i4a, 

766* Circolare de' aS settembre 1819 portante la eolusione del dubbio aa 
• nelle cancellerie de'giudicati d'istruzione, e de' giudicati di circon*- 
darlo debbano euere atabilitì pennanentemente i commesai giiucaU* 
pag. 143. 

767. Parere della commissione dei presidenti presso la gran corte dei conti 

del a ottobre 1819 col quale si preacriva cke fjA anfiteatri ed altri 
' aMHNunenti di antichità comnnqne in origine fonerò enti nelh ciane 
delle opere munrcipali^ tnttavolta non sono pre s e nt ànie l ite che coae 
pubbliche , ed in conseguenza in dominio dello stato -e che la enra 
e vigilanza di essi debba commettersi alla diiesione degli 4paviedet 
depositi di antichità, pag. i43. 

768. Parere della commessione dei presidenti presso la gran corte dei conti 

del 1 ottobre 1819 coi quale ai atablliace elM l l meriweti n iclna «Im 
atatnisoe an gli nniveTsali a|^rtiene al potere Ìf|^l ÉlF to; pag> 145. 

769* Xiniaterìale de' a ottobre 1819 .con fa quale si danno abulie aotmo 
relatire a! registri degli atti dello stato civile, pclg. i47* 

770. Circolare de'?, ottobre 1819 portante disposizioni circa la esecnxionft 
de' premj da darsi a coloro che arrestano i colpevoli annotati nell'albo 
de rei assenti, pag. 147. 

77!. CSróoIare- del a ottobre 1819 con la quale ai preacrìve che i proprie* 
Gir| de^ fondi cba attravereopo le strade ooniinall non poMOno rSn- 
<aiM nè^i farli occupare» nèdi iarri aprir cavé eone pev ogni altra 
opera pubblica, a tenore delle disposizioni generali, pag. 148. 

77». Reale Rescritto del a ottobre 1819 quale sì determina che l'ammi- 
nistrazione della mensa di Monreale nondere iar parte di alcuna delle 
direzioni finanziere, pag. 148. 

773. Ministeriale del 6 ottobre 1819 con la quale si fauno delle osservazioni 
«ulto atato patrimoiyale ^ tavoliara dà trasferirsi nella tesoreria, pag^ 

774. 16ni8terìale del 6 ottobre 1819 con ta quale ai risolvo il dubbio so 
po&sano trarsi elementi di pniova dalle dichwraaioiiù dfe^oandiaaatì 

alla pena de' ferri. pog^. i5o. 
775. Ministeriale de' 6 ottobre ì8iq portante disposicìoni circa la fatcoUài^li 
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istruttori di si egiiera i periti trai componenti le. camere tiotariaU.p(^.. 

77 G. Ministeriale de' 6 ott&bre 1819 portante diaposiaiotai per le fate di 
soldo arqiwitrat» a tfalino degrimpiegati del Ibanoo. pag. i5o. 

777. Circolare èri 6 ottobre' 1619 odnoenfteoce U metodo da teiieni utIOm 
perttie « rIpftnKmi Me Gaaa aèimepoite alle anminiatcazioiii dio* 

cesane, pag- t5i. . 
776* Giro(Har« del 6 ottobre i^rg con la qn-Ae si danno dìsposùàoai perle 

vncantì coninif-rulp antoniane e cos'antinianp. pa^. i5i. 
779. Ronlf l'xf-rrif o dt-' i.T ottobre iHii) portante disposizioni cirCa la fa- 
colta di spedire mandati di deposito ue' casi permessi dalla legge, pag, 
i6a, 

760. Beale ItMsrfM» de* s9 tmòtufe 181$ pattante dbpoaiÉioni dical'dKK 
Ifsioiie detti pene dtUk g»gaM» pag. iSi%, 

781. Cirro], rp de'i3 Ottobre 1819 portante la soluskme del dubbio IO li 

faoolià , che ha il ministero pubblico d'impugnar col ricorso per an- 
nullamt-nto |e decisioni di libertà nascenti dalla risoluzione di quistio- 
ni di dritto, possa esercitarsi anche quando Io decisioni son proffe- 
rite nel giudisio di sottoposizione ad accusa latta pcecedentemente. 
pag. i52. ' 

782. Baale RakriXto de* ì3 òttolwè 1819 portente dìsposisioBi dici haie' 

eniione delb pen éen'eiitio.pe^. iSS. 
78Sb Sede Beeeritto de' i3 ottobre 1819 portante diipe d dc tt ii dm li eie- 

cDsìone diéila pena del confine, pag. i54. 

764. Circolare de' iG ottobre 1819 portante disposizioni circa la rìnaori* 
zione delle iscrizioni prese sui patrimonj notariali, pa^. 1 55. 

785. Ministeriale de' iG ottobre 1819 con la quale si risolve il dubbio ae 
ne' giudizi crimiuali l'arresto dell'incolpato avrà luogo in tempo che, 
IPiMrarieae ,è coéipkb ^ gH si darà llnterra^toiio die e nanne del> 
IMeeto i9i iSatle faigl di praoedoft peimle è dietimo col nenedi 
costitnto. pàg. i55. 

fSS* Mtniiteriale de' 16 ottobre 1819 circa il giuramento da prestarsi dal 
principale offeso anche negli atti della istruzione oraìe.pag. i55. 

787. Circolare de' 10 ottobre 1819 con la quale si cerca lo stato delle ren- 
dite e de' pesi di tutte le badie e bene&cj sistenti nelle diocesi.jxig^. 
i56. 

7ÌB. Reeie Bea ritto ile^ 10 otiobte 1819 col quale d detétmlliif h coupé* 
. teflsa ée'tribattli ordinari in giodiaìo riguardante la qnietìciie, ae 
le fidcAurione dUn tontratio di affitto a tempo determinato pie- 
sBto con amminietrkaione pabbUeà poeta eatendesai endie d catodi 

tacita riconduzione, pag. i56. 
789. Ministeriale de' m ottobre 1819 con la quale si danno disposizioni 
circa la facoltà del pubblico ministero di promuovere con requisitorie 
le disposizioni permesse dalle leggi di procedura penale ^ quando 
non iitimi di poter femare Tetto di eoeuM. pag, 1 57. 
VOL. III. . 48 
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790* Ministeriale de' 10 ottobre 1819 portante dlspoBÌzioni circa il procedi*' 
mento per un reato commesso Mito l'ioipero dell'abolito codka pe- 
nale jiag. 1.57. 

791. Reale Rescritto del 10 ottobre 1819 col quale sì danno disposisioni pel 
Mgìatrq degli atti dì i^aiuMiito di^ magìatratì akdiiaoi. pag, i5i« 

793. CSnolare del i3 ottobre 1819 con k^^e aiimacriTe cbpaalUaMli- 
caoia asaoluta de' meni par aapplira ilki apen ddla lettìfioi de^«»" 
Iwti provriaor}, ai tipwtìcà spi^ ^ fpwMeaaerì da' badi Madinto 
una tassa. jNi^. i58. 

793. Circolare <1c*i6 ottobre 1819 per rinnovarsi a credito le iscrizioni ipo» 

tecarie su beni dai notai custituiti in patrimonio, pag. ió8. 

794. Circolare del 17 ottobre iSig con cui sì chieggono talune notizie re- 

lative all'esecuzione del breve pontificio de* i3 afoalo 1819. pa^. lòg. 

795. Mbiateriale de* 17 ottobre 1819 oon la qqale ai liaolve. il dnbbio «e 
éaìsté contnddisione tre le diapoaiiipni del lilno privo e V^urtioolo 
555 delle leggi di procedura penale, pog^. 160. 

796* Ministeriale de' 17 ottobre 1819 portante disposizioni circa il tempo 
a prodursi il ricorso avverso le decisioiii 4i 0Qipp<l<Qn praaaolaÉa<« 
prema corta di giustizia, pag'. iGo. 
797. Reale Rescritto de' 5o ottobre 1819 portante disposizioni circa l'arre- 

ato de* teatìmonj renitenti « deporre la T^ità. jpd^. i6>. 
798* CiTCòlire de'^So ottobre 1819 portante scdKgiBKi 

diffinitive ne^gmdiijpenali.|Nif. 1$!.., , «vt,; * 
799f Miniateriale de' 3 novembre 1819 area le &ooità n pco^ar» le 

sizioni in giorno festivo , senza permesso del conciliatore. jMfg'* 
800. Reale Rescritto de' 6 novembre 1819 sul modo di richiedere, e rila- 
sciarsi da' conservatori delle ipoteche i certificati relativi a'£andioo« 
atituiti in sacro patrimonio, pa^. 161. 
Sòl. Circolare de' i3 novembre 1819 sul dubbio le la gran corte criminale 
• che ha la beoltà dì oonvertiw 3 mandato dtdepoailo iajMadatoiK 
amato, abbia por quella di apedire quest'i^Uiaw aandntoippa^ tCSL 
8oi» Htnisteriale de' t3 novembre 1819 con la quale al cpi^ U cenaodll- 
l'articolo^ì7Ì^delle leggi penali circa la pena applicabile nel caco di 
arresto o sequestro di pprsona messa dal colpevole in questo reato 
in libertà prima del terzo, giorno da qttcllo in Oli l'arcealo o il ae-, 
questro è stato eseguito, pa^. i63. 
8u3. Reale Rescritto del 16 novembre 1819 col quale si danno disposizioni 
• reprimere gli aboal nel disbarco delte mereaniin finaitknre. />aga64« 
, 804.' Reale Beccritto del 17 novembre 1819 col qoale.ai pc«i|toa Ai ' co»» 
tfarre metrlmonic senaa il real pvmawo.pcr ^loipiiiati néBe offi- 
cine dipendenti dal supremo comando di guerra. pe;gi 166. 
8o5' Reale Rescritto del i 5 novembre 1819 col quale si dispone che possono 
' : ' avere un soprannumero i ricevitori che non riuniscono le qualità di 
''■^ segreti e prosegreti} che l'esercizio di notaio è incompatibile conia 
xarica di rìcevitorej e che gli atti per la distcibuaujae delle bolle della 
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orociata non tono ésenti dal ngutto quando ai Togliono tubliiiiac» 
ad atti pubblici. /N^. iG6. 
806. Circolare del 17 novembre 1819 portante le norme sai rimpiazso del 

regio pfoOTMra yi i Mo l«-Mi«i^|miM dioccnoe. jMg. 167. 
607* ITmìmmI* ifT w ■iiiWBtiii i8i9portant» la loliiiiow di doMiidMb- 
b| cim k» «tabUiMito delFin^eaerB aappletorio hi wUrìt di farti 
pag. 167. ' 
tto8. Circolare del 17 novembre i8ig con la quale ai prescrive che qn andò 
più comuni consentatiu, e che sì trovi utilf per minorarne la spese, 
•i può costruire un solo camposanto per più di un comune. pa^.t6i. 
tfug. Circolare del 47 novembre 1019 quale ai prescrÌTO che gli atti 

di OMfto di«K MraM dabboMi ét^mUmM.^mmtn al nùm- 
•Iwo dqiM ^ÌmI ialani pag, 169. 
SiOb Bada BafiMa del 17 iinuMbia S819 aol qpala ai danno dlapaiiaMmi 
circa U esenzione de* dazj di consumo iaiplocata dal ggardiino dal 
convento de' PP. Cappuccini, ^jai^. i6g. 
Sll« Reale Rescritto del 1 decembre 1819 cui quale si stabilisce che le apo- 
che de recepto si continuassero per un'altro anno a registrare col 
dritto ecceaionale , salvo a farai per lo avvenire un'apposita iatxuzione. 
pag, 169. 

Sìm, Wmhm iala da'4 diacrtw 1819 aaa la goala ai afiefa il afw digli, 
•vlìcoii 4«i> • 44? della leggi di piooadura fBsala «ina la ftaoliàdi 
ooUaaioMfea «Mi gM»l Ai iàldtà k cofiadeldBOMiaMo allMattodt . 

falso, pag. 171. 

815. Reale Rescritto del 4 decembrc iB iq col quale si apportano chiarimenti 

sulle indennità da accordarai ai supplenti da' tribunali di commeicioi. 

• JM«. »72- • • 

ai4» CiNolw» dal 8 diiMdbM 1819 aa« la ^lala ai fiata la mmmU degli 
agriaMMtri» # d%U af^ll pav le MUifioba gìlimtt ìkfmmé,pag, 
i7i. 

8l5» Baala Rescrittd degli 8 dicembre 1819 portante la competenza del po- 
tere giudiziario uella causa tra l'arciprete di Sectnaro ed i conduttori 
di taluni £uudi di quella Mensa, nun chè il sindaco del comune, trat~- 
tandosi dell'esame di validità di un contratto di affitto- j^og. 175. 

816. Miuisteriale degli b dicembre 1819 circa l'osservanza delle antiche leggi 

pmr la anÙ YÌalatat fino a cba non aaià pubblicato ua iiigolavcBto» 
di ^tìùh oUle nadeaìao. jMff. 174* 
817* Cìraolai» digli 11 dioaubva A819 portante diapoaiaionicìrca i certificati 
da rilaaMam dal conaagTatttfi dalla ipotacho calativaaKnta a' fiiMidi co- 

stitultì in patrimonio sacro, pa^. 174. ' 

tìltì. Reale Rescritto del i5 dicembre i8ig col quale si fissa il modo come li- 
quidarci le indennità di giustizia agli agenti della polizia ordinaria. 
pag. 175. • . 

819. Circolare dal t€ dioraAte 1819 con la quale ai delannina aha rfaNBgoiio 
«gnificate parile aomatt cbo gl^ntmdeMi Uberano par lo^aerriido dai 
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IpMti • tliwi» al dì là di quaat». è fiaaito rnhiuttrialaraiilak pag. i36w 
'8m* Beale Reicritlo del 18 dìcanbra i8ig col q^uale ù prailMKe l'esposi • 

MMe in voblilioo 44 itola» del Ke,^. i36. . 
Su. RceU Bfacrillo d«l dimbw nSig osi ^wle ai daMi» diifeeiriwii 

Milla ««siedia dette carta da^.fMchieaehindeUQahélilaaiilaiMgm- 

diziarìe. pag;. 177. 

8aa.Circolare de' 18 dicembre i8ig cifca il termine a rinetfieni gli ilaii delle 

badie e benelicj./?a^. 178. 
£35. £ei|;oUineato per le «caule primarie de' ianciuiii di Napoli , e del r^iu» 

t infiamwaiila apiprarato il giorno 11 diecoalK» 1819 pag^ 178» 
8»4» «igfiÌBtiaBtff |wr le ecwale d^ fiwaiaMe di «apali edeleeja» earia* 

nmanle approvata il ginnio it daoeealwo.iSag jm^ì tftì» 
SaS» Minieteria!e de' 18 dicembre 1819 oùrat la eendooasiooe delle multe 

inoofie. da' coacellieiì de'eomàliaton fino t io nn f e m h aa »8i9.|Mff> 

i83. 

8a6. Reale Rescritto del 18 decetnbre 1811) col qunle si detarmiiM l'ora iu 
/ cui dee aprirsi l'archivio della lotteria reale. />ag. t83. 

' CirooUfe de' 19 dicembre «819 eoa la quak ai «ctoglie il dubbio circa 
rintanegeteiM» detlindividno in ariasio fea mandalo di depoeiio, a 
«arieo del iinaleirieti proeeguita la btruaione. 184» 
8a8« Ciiwaiara if dioMibee 1819 portant» diepeeÒMaienllabMMiKrioae 

de' campoaanti.po^. 184» 
8a^ Reale Rescritto de' 19 dicembre 1S19 col qoale si danno a' guardiani 
delle pesche riservate le fiacoltà di compilare i fucocemi verbali «ulie 
traagressioDÌ che le riguardano, pag-. 184. 
83o» Miniateriale-de' 19 dicembre 1819 circa il modo di scrivere le delibera- 
sioni delle camere notariali fatte per le visite de' pret00pili.^My.i8&* 
8B1* WriMaiiale diT 19 dioMntM 1819 au! dnbMo ea te-noama daiiiinal» 
. nall'artiaob 9(8 a e tgmari dell» feggp di precadni» panala circa a 
gindiai aomaiottali aia no comuni agl'incolpati amenti» ad>a i|HaPcba 
ai trovano in arresto. /m>^. 1 85. 
8Bi3« Reale Rescritto de' 5i dicembre 1R19 c^l quale si spiega il senso dello 
articolo 36i delle leggi penali circa la percossa o ferita lieve coni- 
" messa con arma propria da peraona non autorixsata ad asportarla. 
pag. 186. 

859. Circolare del 3t d a ca iri a» 1819 «imannaaia la pronta toecuata nade» 
gli otdini'dd miniebro d^ a&rl aodealastki mPpagaBMnti ealla 
camadiUaammiaietraaioni diocamne, con ftre doporadempiamnlo rap* 
porla al aunistvo daUa finanaa per ftampHae ì&ftn^MlH.jMV. i86. 

^ A n N o 1820 — 

. 8S4. Reale Ramritlo dd 5 gennaio 1820 col quale ti dettano la norme per 
lalliuidaaiont-dn candill contro lo« alilo anteriori al iS^G./ia^. 187. 
835. lliniitwnls de^ $ gennaio i83P con la spiala ei itabiliMe cJm ì cancet- 
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lieti sostituti fio' giudicati di circondario sie/i compresi nella diiptv 
sizione dell'arfifolo 52o delie leggi di procedura penale circa il |jiu- 
dizio ooutra i fuosiosari dell'ordine gìudiaiario. /la^. 188. 

836. BMle BMcritio M 8 gnmù» i9m mà fnali«i mbiUM die i baacVi 
. di VUrao • 4À mmìm «m-mMo li 4lpfii4MMi dal tiputSoMoto 
delle lìaMMi.jM^ 18BL 

937. Circolare degU 8 geamfe i8aé^ eoa h qmle si stabitiscono delle nor- 
me circa il tempo, in cai sono da eseguirsi le perizie suite ferite u 
percosse giudicate ne! prÌMÌpio deUe iatsuaioiiB pericolose dì vita , 

0 di storpio. pag. i8g. 

bòb. Heale Rescritto d«' la febbraio i8ao portante la competenza del potere 
giudisiarào ntHe caaat tra IX Oioseppe qea—Ui, ei nontetero di 
StCkiata di Tari , faretti edeei di m ìbm b aefrawe citile. pag.igo. 

859. Beale Rneritto éé iS gennaio iSm» €«4 qnale ai deteraiina in qoal 
giorno eegnir dee fipertMa deUfaadiifio di qaeU'aoiministriBione. 
pag. 192. 

840. Circolare de' i5 gennaio i8ao con la quale »i permeete a' servienti dei 

conciliatori di dar congedo a' locatari qualora il pigione non ecceda 

1 ducati st;'i. pag. ig^. ' 

841. Ui-aie B.««critto de' 16 gennaio iSao col ^oale ai determÌDano le cir- 

cortanse aiUe quali de» twnr Ivgn li fttwililt del ragittM» t boUo 
per gli obblighi di cblora ofcoiieafon» gnm da'numtf Innnenfari. 

8^ lUnifteriale de' 19 gennaio iSao con la quale ai danno dtsposizioui 
pei sindaci e decurioni investiti delle cariche di euppleaCi giodiaari 
* e durata delle funzioni di costoro pag. 

843* Real Rescritto del 19 gennaio 1820 col quale si determina il valore 
nominale delle monete di rame de'reali dumiai oltre il fATO.pag. 194 . 

844. Beai ReMMrin» da^ftn fianrtn i8nóepÌqiiriteÌriiolfÌHW alenai dubbi 
«Ha iDlnrfaiUMloMMIi lagg/t deP So g r a t t o a8B0 eoi Mìopag.i^, 

84SL UmìMUMt de^aayMiain i8ao poviMile «apooiBioni eoHa eribialoiw 
In giudizio delle poUiM bancali aNaaMo di Alien | • delb altre po« 
lizze che bisognano per Inooaiparasone de* caratteri pag. igS. 

8i$> Reale Rescrìtto del 26 gennaio 1820 col qtule si danno disposizioni 
pei crediti nascenti da forniture militari anteriori al i8i5 pag 196. 

847* Circolare de' 37 gennaio 1820 portante disposizioni sulla formazione, 
e sull'invio al ministero- di grazia e giustizia del registro de' con- 
dannati pag. 197. , 

848» Oroolara dc^a9 gennaio i8io« eoa h qoob al delemiina che gli ueoiari 
di giudicato di cinondarlo non aoao eo — prw i nella diipoaiiioae del* 
Ferffceln Sw dcUe li^i di prooednn penalo nlattto al gindiaio de' 
funzionar) dell'ordine giudisiario pag. 198. 

849* Beale Rescritto de' 29 gennaio 1820 portante disposiaiotti circa la 

cura delle c/ippellanie, e legati pii devoluti pag, 198. 
-8So* Circolari; de' 29 g^-nnaio 1820 portante talune determinazioni per avere 
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le antmiuÌJitrakiouì diocesane U pieaa conotceiua de' beue&cj eccla- 
aiasUci esiàttnti pog» 199. * 
lUii, Circolare de' 2 ttbbrajo iSzo portante il modo dì caeguinì l'artioo-' 
' lo 3% ddle leggi di prooMlaci penale , il qaalt otàu» l'Mo al 
v^io pMMWivtoce g ww ril tt «riwkttl» dtl teitiiMife, eontit n qnab 
•i «Ummio gravi argomeati di «Ter deputto «on Miilà HdU poi»* 
btìca discusaione per reato correzionale pag. 200. 
85a. Reale Eeacritlo 4el 6 febbraio 1810 col quale ai iti^iliscoiio lUMmt 

a seguire per le opere pubbliche provincìati pag. 201. 
853. Parere della comtnissìotie dei presidenti presso la gran corte de' conti 
del 5 tebbraio 1820 col quale si stabilisce che le amministrazioni 
diocesane deggiono far liquidare dal consìglio d'intendenza della pro- 
TiQdt i. titoli dv'cnditf «ad mm apparteneiid contro de' luoghi pii. 
pag* 2o3. 

854i Ministeriale de' 5 febbraio iflao porttBl» &poiisiàni per l'cMràiio 
delie funzioni de' supplenti a' giudici di drooodario ant* carir» wf' 

quali costoro trovjnsi impediti pag. 204. 

855. Mtnialeriale de' 5 tebbraio 1820 portante disposizioni p'e' casi, ne' canali 

è permessa la destina/.ione de' supplenti interini pag. 204. 

856. Ministeriale de' 9 feiabrajo 1810 con la quale ai determina che ne' 

giudizi discipliuairì .la«aaÉÌ ai, giodlel di etr o o nd aife non è nécrnmio 
l'inteivamo. dai wfaiarVrn pahMìoo pag. 1oj« 

857. Keale BMcritio dal 9 febbrajo i8ao col quale ti atabitiMiono la norma 

a «egjiiiitì wirapplicaxiohe aai reali doaiinì «Itra'ii fbro della legga 
sul registro e sulle ipoteche pag. ìgS. 
,^58> llcale Rescrìtto del 12 febbrajo 1820 col quale si determina che sì 
coutiuua ad esigere sulle apoclie de recepto lo stesaQ dritto eccesio- 
nale pag. no* • ' . ' * ■ 

859* Circolare de' 'x$ febbraio: i8gw portanti dlspoebioiii per la dastioMÌoiia 
' io tatti i.oonuiii da' daanilOBi iacaricati di aupplifa 11» veci dal pri* 
B|o o del aaeaiHb' eletto neH^iiffirib dal mìbìiimo polìblico |kriai» i 
suppleti comunali j>ag. 321. 
86o. Reale Rescritto de' 19 febbraio iBao col quale si spiega il senso deU 
l'articolo 5ij delle leggi di procedura penale circa l'esercizio dell'a- 
zione penale contra l'incolpato di delitto o contravvenzione, che per 
due volte abbia goduto gli eiietti della rinuncia alla istanza privatat 

861 Reale ReacriUo del 19 febbraio 1890 ool quale il aboliaoa la.iflipotS- 
aioin.delle grane due pi*r agni mwia iollà immMÙom ad catitiiaM 

delle mercanzìe de' napoletani pag. 2|9* 
8$a CÌ(-colare de' 16 febbraio «800. circa le persone, delle quali i praciua- 
tori generali presso le gran corti criminali poMono arvaleuC pec 

corrieri pag. 214, 

863. Circolare de' iG febbraio 1820 per le notizie che i procuratori gene- 
tali delle gruu cotti ciimiuali dcbbon passate in boe di ogni mela 

■ 4 
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ai direttori drl registro relativameute a' processi seguiti da decisione 
diflinitiva 2i4» 

864. Circolare del 16 febbraio 1820 con la quale si delermina che le cause» 
ove hnoo interesse amministrazioni dioc&r^ne già contestate presso 
le autorità amministrative , debbono dalle stesse autorità proseguirsi. 
pag. 214. 

865< Risoluzione Sovrana del 16^ febbraio 1820 per la quale si dichiara , 
relativamente alla durata de' disgravi , che il tempo che si richiede 
per la spedizione del giudizio non debba esser di danno del contri - 
bue n te pag. 21 5, 

866 Reale Rescritto de' 26^ febbraio 1820 suli'obbligo de' notai a far men- 
zione in margine degli istrumenti contenenti costituzione di doti , 
della pre^ is<9-iziune nella conservazione delle ipoteche pag. 216. 

867. Circolare de' 26 febbrajo 1820 sulla chiamata de' sindaci comunali a 

far testimonianza nei giudizi penali ed in quali così dovrà darsene 
avviso all'intendente o sottintendente del rispettivo distretto pag.JLiS. 

868. Circolare del i marzo 1820 con la quale si determina la indennità do- 

vuta agli uscieri per la notifica agli accusali e corrispondente cerzio- 
razione al di loro difensore ed alla parte civile degli atti di accusa 
colle decisioni di sottoposizione ad accusa pag. 217. 
86^ Circolare del 8 marzo 1820 sul conpendio de' fatti e delle pruove, che 
dovrà essere alligato nel principio di ogni processo criminale pag. 218. 

870. Circolare del 8^ marzo 1820 con la quale si stabilisce che i giudici istrut- 

tori ne' soli casi di bisogno possono farsi seguire da' loro uscieri, allor- 
ché procedono ad accessi pag. ai8. 

871. Circolare del 4 marzo 1820 portanti le nonne da eseguirsi per la sepol- 

tura degli eretici , e de' pubblici impenitenti nei luoghi uve sono sta- 
biliti caropisanti pag. 219. 

872. Circolare de' 4 marzo 1820 con la quale si determina il sollecito invio 

dalle autorità giudiziarie agli agenti dell'amministrazione del registro 
e bollo degli estratti delle sentenze di condanna pag. 219. 

873. Reale Rescritto de' 4 marzo 1820 portante la spiegazione degli articoli 

58, 40 e _42 delle leggi di procedura penale circa gli elTetti dell'i- 
stanza della parte privata e della rinunzia alla stessa pag. 220. 

874» Reale Rescritto del 4 marzo 1820 col quale si stabilisce esser dovuta 
ai giudici e cancellieri supplenti le stesse indennità dì giustizia che son 
dovute ai giudici e cancellieri proprietarii di circondario pag. 220. 

8;5. Circolare del 4 marzo 1820 con la quale si partecipa il real decreto del 
primo febbraio i8ao circa l'assistenza dei condannati a morte pajf. ai 1. 

876. Circolare del 5^ marzo 1820 con la quale si determina il modo di e£fet> 
luare la chiamata dei sindaci per testimonianza negli afiàri penali. 
pag. 227. 

877 Reale Rescritto degli 8^ marzo 1820 portante la spiegazione dell'artico- 
lo 2f)4 delle leggi di procedura penale circa la forma della decisione 
dilHaitìva ne' iudiz) criminali pag* 222. 
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878. Circolare dr;;li^ manta 1820 portante disposizioni per gì! atti soggetti 

a repertorio r«l alla esibizione di questo da' cancellieri , ed uscieri de' 
conciliatori al ricevitore del registro pag. atJiS. 

879. Reale Rescritto de' 10 marzo 1820 portante la competenza de' giudici 

del contenzioso amministrativo per le azioni ed occupazione di strada 
pubblica, non esclusa quella che ne riguarda la rivendicazione pag a23. 

880. Reale Rescritto degli u marzo 187.0 col quale si determina, che nei mo- 

nasteri di donne ove si professa il voto della perpetua clausura è per- 
messo aver sepolcro nelle chiese , anche ove sono aperti i campisauti. 
pag. iib. 

881. Reale Rescritto de' i5 marzo 1870 portante disposizioni sulle indennità 

dovute ai supplenti comunali de' giudici di circondario , loro cancel- 
lieri ed uscieri pag- 225. 

882. Reale Rescritto del i_5 marzo 1820 col quale si determina che la deda- 

zione delle trazioni di miglia ai periti e testimoni onde fissare le ri- 
spettive indennità, debba farsi sul totale delle miglie percorse pag» 2^6* 

883. Reale Rescritto del i5 marzo 1820 contenente talune prescrizioni circa 

l'ordinazione di religiosi degli ordini mendicanti pag. i^Q. 

884. Reale Rescritto de' rS marzo 1870 circa la tassa del sacro patrimonio, 

ed il modo di eseguirne la costituzione, pag. it-j. 
885 Circolare del 18 marzo iSso coA la quale si determina il potto che pren- 
per debbano nelle pubbliche funzioni i regi procuratori presso leam- 
ministrazinni diocesane pag. 228. 

886. Reale Rescritto de' 18 marzo 1820 portante il mode còl quale nelle tasse 

dell'indennità di viaggio debbon essere calcolate le frazioni di miglio. 
pag. 228. 

887. Circolare de' 22 marzo 1820 portante disposizioni {^ri luoghi , nei quali 
^ debbano essere affissi gli avvisi per la nomina , sospensione, cessazione, 

o traslocazione di notai pag, 329 » 

888. Reale Rescritto de' 22 marzo 1820 col quale si determina chele norme 

fissate negli articoli 52o e-eeguenti delle leggi di procedura nei giu- 
dizi per lo procedimento contra i funzionar; dell'ordine giudiziario 
non sono applicabili si patrocinatori, notaj, uscieri, uffizìali dello 
stato civile, ed impiegati così delle cancellerie come degli officj del 
pubblico ministero pag. 25o. 

889. Reale Rescritto del 26 marzo 1820 col quale si risolve la quistione 

se ai componenti i corpi giudiziari militari si dovessero le stesse in- 
dennità di viaggio e di pernottazione a somiglianza di quanto pra- 
ticasi pei magistrati pagani pag. 23o. 

890. Circolare de' 28 marzo 1820 portante il termine, nel quale dee farsi 

menzione di non seguila opposizione al matrimonio nel registro delle 
notificazioni pag. 23i« 

891. Reali Rescritto de' 29 marzo 1820 portante le norme da srrbani nel 

rti iipi' ^o de' capitali delle chiebC e de' luoghi pii pag. 23i. 

892. Reale U escritto del 3i marzo 1820 col quale si determina che i cu- 
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iSloA'i delle poste debbono tenere i cassettini della piccola posta 
pag. a52. 

€93. Circolare de' 5 aprile 1820 con la quale si determina il modo di rt- 
digere le decisioni di sottoposizione ^d accusa pag. 233. 

6^. Reale Rescritto del 8 aprile 1810 col quale si danno le norme come 
regolare la iscriaiooe de' crediti ipotecari in varie conservazioni 
pag. a33. 

Qg5. Reale Rescritto del 8 aprile iSoo col quale si danno disposizioni per^ 
stabilire le ìodenoità ai giudici di circondario per le verifiche tri- 
mestrali pag. 254. 

89G. Reale Rescrito degli 11 aprile 1810 col quale si approva un regola- 
mento per la spedizione de' permessi d'armi pag. a56. 

897. Reale Rescritto de' 12 aprile 1820 col quile si spiega il senso dell'ar- 
ticolo 294 delle leggi di proct^dura penale circa i casi , ne' quali 
porta a nullità la mancanza di trascrivere nelle decisioni penali il 
testo della legge pag. 258. 

£98 Reale Rescritto del 16 aprile 1820 col quale si danno disposizioni sullo 
impiego dei capitali e delle rendite della congregazione della raden- 
aione dei cattivi pag. 258. 

899. Reale Rescritto del aprile 1820 col quale si dispone che i guarda- 

boschi de' particolari debbano ogni anno munirsi di licenza da caccia 
col pagamento della metà del dritto. j7a^. 246. 

900. Reale Rescritto del 20 aprile 1820 col quale si ordina che siano tol- 

lerati gli uscieri comunali e de' consigli d'intendenza che non fanno 
uso di repertorio, pag. 245. 

901. Reale Rescritto de' 21 aprile 1810 portante disposizioni per lo reìm- 

piegu de' capitali restituiti alle chiesa; ed ai luoghi pii. pag. 246. 

902. Reale Rescritto de' 22 aprile 1820 sulla cifra e numerazione de' pre- 

sidenti delle camere notariali ai repertori de notai, de' quali costoro 
ai trovassero aver cominciato a farne uso alla pubblicazione della legge 
de"* 25 novembre 1819 sul notariato, pag. 246. 
905. Reale Rescritto de' 2C aprile 1820 portante disposizioni per la disu- 
maziotie de' cadaveri nelle chiese per interesse della giustizia pag. 247. 

904. Circolare de* 29 aprile 1820 portante disposizioni Milla forma delle rf- 

dole di assegnazione richieste dell'articolo ^7 delle leggi di procedura 
nei giudizi penali, pag. 248. 

905. Reale Rescritto de' 29 aprile. 1820 portante disposizioni per la comu- 

nicazione degli atti giudiziari lisguardantij persone stabilite in paese 
straniero, pag. 248. 

QoC. Circolare de' 5 maggio 1820 con la quale si stabilisce che per lo pa- 
trimonio e per la cauzione da prestarsi da' notai i quali nominati 
allorché vigeva il regolamento notariale de' 5 gennaio i8«>9 , assu- 
mono le funzioni della loro carica sotto l'impero della novella le^ge 
.sul notariato de' 9.3 novembre i8ig. pag. 249. 

Q07. Reale Rescritto del ^ mHf;gio iHio sul dubbio in ordine alla nomen- 

VOL III. , . ili . 
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datura lecite fchfesè cancattedrali, o fiia qaal diocesi debba prima no- 
minarsi, pag. 249. 

908^. Reàit» Rcsbì:ittu (iel 4^ maggio 1820 col quale si ordina a tutto giugno 
dello stesso ahno là sospensione dei giudizj di devolueicoe. pa^. 25i. 

909. Beale Rescrittò del 5^ piaggio 1820 col quale si determina l'unìiormità 
dfe' bollì doganali pel dominj al di qua e al di là del faro da costruirai 
nella regia zecca di Napoli, pag. 261 . 
* Beale Rescritto de' 6 maggio 1820 portante disposizioni circa la nonna 
da s^'guirsi ne' casi di dispensa al consenso de' genitori o dell'avo pa- 
terno al matrimonio de' loro figli o nipoti minori, pag. 262. 

911. Beale Bèbcritto de' 6 maggio 1810 portante il modo di procedere belle 

chiese alla disumazione de' cadaveri pag. -3 Hi. 

912. Disposizione del n maggio 1820 con la gii»le sì stabiliscono noriife 

per le apoche solite a farsi dai capitani d'attee iu favore dei segreti 
e prosegieti. pag. 355. • 

913. Circolare de' i3 maggio 1820 sulla incompeti nza dei conciliatori nei 

giudiz) di valot minore di ducati sei , se formino parte di somma 
maggiore, pag. 254. 

914. Circolare de' i3 maggio 1820 sull'autorità cui compete di decidere .«olla 

istaniza dell'Individuo sottoposto all'obbligo dì viver lontano dal do- 
micilio degli offesi , il quale chiegga di ettset ne sciolto atteso il loro 
contentamento, pag. 2Ò4. 

915. Reale Rescritto de' i4 maggio 1820 col quale si determina che gl'in'» 

tendenti non possono elevare conflitto di attribuzioni tra 1 giudici 
del contenzioso amministrativo e quelli del contenzioso giudiziario 
senza la di costoro preventiva dichiarazione di com])etei)Za piag. 264. 

916. Circolare de' 17 maggio 1829 portante disposizioni sulte specie dì carta 

bollata da adoperarsi dai regj procuratori presso i tribunali civili 
uella richiesta ai conservatori delle ipoteche delle notizie d'iscrizioni 
I sopra i beni da costituirsi in patrimonio sacro; e sul modo col quale 
ì conservatori debbon rilasciare questi certihcatì. pag. aòS. 

917. Circolare de' 17 maggio 1820 colla quale ai determina che le coazioni 

che si sptdiscono dalle amministrazioni diocesane a' loro debitori deb- 
bono essere scritte sopra carta bollata e formate con atto di usciere. 
pag. 255. 

918. Beale Bescritto de' 20 maggio 1820 sulla spedizione in forma esecutiva 

degl'istrumenti stipulati nei reali domi'nj al di qua del faro sotto 
l'impero del regolamento notariale dei 5 gennaio 1809. pag. 266. 

919. Beale Rescritto de' 37 maggio' i8zo col quale si risolvono de'dubbj 

circa il numero delle linee che possono comprendersi in ciascuna pa- 
gina di minuta dì atto notariale, o di correlativo certilicato e co< 
pia pag. 267. 

910. Circolare del «7 maggio 1820 con la quale si stabiliscono | soldi de- 
gl'impiegati niégli archiv) proviuciàli, e l'assegno per le minute spese. 
pag. 258. 
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921 . Circolare do* jj^ maggio 1820 per la somministrasiuoe de' foitdi dalle 
cuiisrrva/ioiiì d'ipoteche alle ca£$e de' ricevitori del registro e bollo 
delle residenze delle gran curti criiniaali per lo pagamento deik apese 
di giu8ii£ia. pag. .^5q. 

<)ii. Ciriulare dr' 22 muggio i8io per Io consenso deg li ascendenti al ma- 
trimuuio de' loio discendenti nell'atto ispesso <ielU solenne promessa 
di matriuiuuio. pog. 'j5^. 

9^3. Reale Rescritto de' 28 maggio 1820 col quale ai dichiara I9 competenxa 
del potere giudisiario nella causa tra 'i cavaliere Bianco , e l'archi- 
tetto Vtiiacci , trattandosi d'indennità di danni per misura erronea 
eseguita dal Vinacci quale incaricato per parte della direzione delle 
contribuzioni dirette, pag- 260. 

92 1. Reale Keàcriltu del 3i maggio col qualq si determina che deb- 
bano sottoporsi al dritto d'importazione ed alle forti^alilà dei bolli 
dogaitali icuoi e le pelli della fabbrica di Lentaire in Castellamare, 
tua che non debba per tali bolli esigersi veru|i dazio, pag- 265* 

4^20. Reale Rescritto dei 3i maggio 1820 col quale si danno diisposiziuni a 
ri golarc i tersi pensionabili delle mense di GirgenU e di Mazzarf. 
pag. 2G4. 

ijiG. c ircolare dei ^ giugno 1820 colla quale si determina che nun ^ p«r 
nulla alterato ti privilegio goduto dagli arciveiicovi e vescovi di es- 
sere nella toro morte sepelliti nella loro rispettiva chiesta, pag. 264. 

9.'7. Ministcìiale de' 4 giugno 1810 per lo stabilimento in ciascuna conser- 
vazione d'ipott-chc di tanti regitttri, per la trascrizione degli atti tra- 
slativi dì dominio, per quanti sono i distretti delle provincie ; e per 
lo lueludo della trascriaioi^e quando il fondo sia collocato in più di- 
e>tretii. png- 2G5- 

928. Ki-ale Rescritto dt'l 7 giugno 1820 col quale si ordina nei reali domini 
oltre il laro le istruzioni provvisorie sui stabilimenti di benehceuza 
e luoghi più (dicali, pqg. 365. 

^9- Circolare de' 10 giugno 1820 portante disposizioni pei depositi presso 
gli adenti della cassa di ammortizzazione delle somme dipendenti da 
consegne o da altre amministrazioni giudiziarie. p<ig- 266. 

93u. Circolale de' 14 giugno 1820 con la quale si ordina il celere esame 
de' ruoli addetti all'amministrazione della contribuzione fondiaria sor- 
presi per l'ai'qdi^lu delle pruove ne' giudizi penali, pag. 267. 

93i> Circolare del i-j giugno 1820 con la quale si stabilisce che le monete 
fdlse debbono rastituirsi infrante alle parti versanti, pag. 267. 

932. Circolare de* giijgiio 1820 sul diritto da esigerai per la spedizione 
delle copie degli atti di solenne piomcsaa di matrimonio, pag. 268. 

9^3. Risoluzione sovrana del 21 giugno 1820 per la intestazione de' fondi 
ex fendali abbandonati, pag- 2G8. 

934. Ciiiolare de' 24 giugno 1820 8ul ver&ameuto delle multe proficritene' 
giudizi penali, pag. 169. 
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<j55. Circolare de' 24 giugno 1870 purtante' disposizioni p<>r la Ifgalìzzasione 
degli atti notariali che debbono spedit-si al reitera, pag» 269. 

936. Reale Rescritto de' 24 giugno 1820 cui quale ai stabìliace essere sog- 
getti alla gestione delle amministrazioni diocesane i beneficj di pa- 
tronato particolare in casa di vancansa quando però dicno meramente 
collativi e npn semplici istituzioni o legati pii lanciati in libertà ed 
arbitrio de' rispettivi patroni, pag. 270. 

957» Reale Rescritto del 28^ giugno 1S20 col qi>«I« st> determina il modb 
come eseguirsi la trascrizione nelle conservaziuui delle ipotecke de* 
inajoraschi. pàg. 271. 

938. Circolare del 1 luglio 1820 con la quale si dichiara potersi fare in carta 

non bollata le rivele de'notai per iscoverte di fondi occultati >j?Qg. 272. 

939. Reale Rescritto del 1 luglio 1820 col quale si determina che la qai- 

fltione petitoria I la ricerca di dominio dì un diritto incorporale va 
al contenziosa amministrativo, se il diritto è di sua natura 11 ou su- 
scettibile di privato dominio, pag. 272. 

940. Circolare degli 8 luglio 1820 con la quale si determina la spettanza de! 

diritto nelJa spedizione delle copie degli atti di aulcuai promesse di 
matrimonio, pag- 275. 

941. Circolare de' 12 luglio 1820 per Io versamento de* depositi per offerta 
' . di sesta ne' giudizi di espropriazione forzata, pag. 275» 

94^. Circolare de' r5 luglio 1820 sulle uoritae relative aìl'invio ed alla rice- 
zione ne' bagni de' condannati ai ferri, pag. 274. 

943. Circolare de' i5 luglio 1820 per l'applicazione delle leggi sul bollo • 

sul registro per le opposizioni richieste dall'artìcolo 126 delle leggi di 
procedura ne' giudizj civili pag. '2j5. 

944. Circolare de' ir|^ luglio 1820 sulla spiegazione di talune disposizioni delle 

leggi di procedura penale circa la ìatimazione de' termini a difesa» 

pog- mi ' ' 

945. Cìrcblare de' 29^ luglio 1820 per la soluzione dì taluni dubbj nel prò- 
. cedimento relativo a dimande per costituzione di patcìmunj sacri. 

pag, 278. 

946. Circolare de' 2 agosto 1820 circa la stampa de'régistrì dello stato civile 

pag. 278. 

947. Circolare de' 5 agosto 1820 circa il pagamento delle spese di gittstia» 

zia. pag, 279. 

948. Reale Rescritto degli 11 agosto 1820 pei dritti di repertorio e di ar- 

chivio , ai quali sono soggetti gli atti in brevetto dt' notai, pag. 279. 
949» Circolare de' 17 agosto 1820 per la veriBca de' mandati delle spese di 
giustìzia pe' processi delle commissioni militari, pag, 280. 

960. Circolare de' 19 agosto i8ao per la numerazione e cifra de' registri de 

custodi delle prigioni, pag. 280. 

961. Circolare del 23 agosto 1820 con la quale si stabilisce che il soldo do- 

vuto agl'ispettori delle scuuU» de' distretti debbouo loro pagarsi dai 
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cassieri distrettuali ciie ne iaianno esazione daHe rate nspetlive de' 
comuni, pagt 281. 

962. R( ale Reacritto de' 23 agosto 1820 cui quale si determina la compe- 
teiisa del potere /giudiziario nella causa tra il comune di Castelve- 
tere e l'ex barone Beaumont relativa a aeqaestro conserva torio, pa* 
gina 281. 

953> Re..Ie Rescritto de' 23 agosto 1820 dol quale si dichiara di cooipetenia 
del potere giudiiiario la causa tra Crisuiitumo Schiaritti e Fedele Cor* 
sini , come riguardante una strada vicinale, pag. 283. 

954. Reale Rescritto del 29 agosto 1820 col quale si dichiara che la causa 
tra D. Elpidio C')tugno e il parntco D. Saverio Cutugno rimanesse 
decisa dal potere giudiziario non trattandosi d'interpetrasiuue oè di 
validità di un atto ammiuistrativo. pag. 284. 

'955. Circolare dr' 3o agusto 1820 con la quale si risolvono alcuni dubbi 
sulla forma de* repertori de' notai, pag. 786. 

966. Ministeriale del 3o agosto 1820 cou la quale si danno disposizioni sulle 
istanze di rìvindica per oggetti sequestrati per coutribuzioue.pa^. 287. 

gSy» Reale Rescritto de'5o agosto 1820 cou cui si dichiara di competenza 
del pulere giudiziario la causa tra Nardo e Marco Tullio di Naido 
e D. Àntouiu Bonifacio , D. Giuseppe Costantini ed altri , relativa 
ad opere fatte da privati in pregiudizio di altri privati, comunque 
nella sponda di un fiume, pag. 288. 

968. Circolare de'3o agosto 1820 circa le ordinanze de' presidenti civili per 

la tassa degli uuurarj de' periti le quali possono scriversi in piè dello 
relazioni de' medesimi, pag. 289. 

969. Circolare de'G settembre 1820 contenente la dichiarazione d'Ila com« 

messiooe esecutrice del concordato in virtù dell'articolo 21 che pre- 
scrive la costituzione del sacro patrimonio non già agl'iniziandi alla 
tonsura o a' promovendi agli ordini minori , ma agli ascendenti agli 
ordini sacri, pag. 190. 
9G0. Savrana determiuaziune del i3 settembre 1820 con la quale si abolisce 
qualunque dritto sui poveri negli atti per pubblicazioni de' mairi- 
moni pag. 290. 

961. Circolare de' 20 settettembrc 1820 portante disposizioni per lo versa- 

mento di taluni dritti nella cassa degli archi vj notariali, pag. 791. 

962. Sovrana determinazione del 23 settembre 1820 con la qua le si prescrive 

cbe tutti gli ordinari non debbono dare esecuzione a carte non ma« 
nite di regio exequatur. pag. 792. 

9G3. Reale Rescritto del 3o settembre 1820 col quale sì dispone l'esecuzione 
delle ordinaiuse commessariali nelle quali sia interessato o il patri- 
monio ecclesiastico , o le mense vescovili , od altre pubbliche ammi- 
illstraziohi. pag. 793. 

9G4. Circolate del 23 ottobre 1820 con la quale si dispone che negl'inviti 
chu ai rimettono agli agenti delle [hjAc per la spedizione de'coirieri» 
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staff-ttr , ed altri servici slraord mar) , deve indicuci il miliwlcf o per 
, lo quide fii esegu a la epc^izionc . pag. rtp, 

Circolare*ile^ i8 aor^«i)}E« jQao per U redazione de' testimoniali per 
«fftria. pag. ixtfi, > 

4^ JEtnitterieIn ^^99 flofeabre tfao-cinalaapaiidi^nigHtri de^uslodi 

delle prigioni pag. 294, 
'^7. Ministeriale del 6 decembre 1820 cun la quale si ridlianM in OIMV* 
vanza il decreto del 25 tebbrajo 1820. pag. 296. , ' 
j)68> MinUteriale del 39 novembre 1810 con la quale si prescrive che Tam- 
Distia accordata ai Siciliani uuu li sottrati dal fimborMi de'danui iu 
materie cifili. pag. 293, ' • . * 

Greoiare dioanbrtt i8sa per sappifawi par IWio i9si i n^iitrt 
delle alilo civile, fiorbè nmi ne via pefveauU 1» apedinone «0*00* . 
«mi. pifg» S95. ' 

..." ' 

971» CiicolMe de' 3 gennajo i8«i ani dirijtto di eaigeiai dei emoellleri dei 
eooeilMilori per ki aMpuleM* delle obUtgpsienidieeloroebeprai- 
dnfio a prestes^ito il grano dai monti fifn^ientaf|. pag, i/gfì, 

^i* Deereto e Bolla poatifieie del i5 gennaio 1821 preaerireRte In oonaer* 

VBzioue della sede vescovile e diocesi di Alife. pag. 296- 
^ De ter mi nazione del -24 febbrajo 18/ 1 cdii )a quale si proibisce l'estra* 
zione di qualunque vettovaglia dalla Sicilia, pag. io6. 
^^^^ Sovrana detejrmiijaaitf ne del 3 aprilo i&ti con la quale si stabilisce una ' 
gioAla provfìMnA di govtrva pee MàelSM'ii luogotenente genenlew 
5o6. 

974* Cinwhfe ilei 14 aprile 1811 con* la quale si determinano in qfiali casi 
posBono i consigli d'intendetua rivedec* le lofo deoiweiil lew nelle 

discussioni de' conti, pag. ùorj. 
975* Cirolare de' 14 aprile 1811 sulla intestazione delt'autbrità sovrana nella 

spedizione delle seiiteuze e degli atti pubblici .emanali dal gioiuo 6 • 
' lugiiu 1S20 ai 33 marzo 1821. pag, ùoj. 

976. Circolare de' 17 aprile 1821 per la spiegaaioa» dMdecMll'éeì 5 mano 

e 9 apcUe iSat «ina l'aaportamone di arme vietate, pag. 3oft ' 
977* Circolare de* t8 aprila i8ai aalla parleeipeaioni dcUe duese riceltiaìe 

de' reali domioj al di qua del faro. pag. 3o8. 
978* Usale Aescrit^o de' 35 aprile iSai per l'amiuliamento di diverse di- 
imposizioni in materia ectiesiastica emanale 6 luglio 1820 ai 33 
mar^o pag, 5o(j. 

979. Ministeriale de' 9 maggio 1821 sul numero de' giudici supplenti che 

pu8M)ao iole r venire in uu tribunale di commercio per la decisie— 
della. caAae. pag. 54<K 

980. Citiiìikia dd 9 maggio. wn la %uab 1» alabilispa dm la oonlri- 
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biisiooc fondiaria impusUt uopra i ìxni delle nmmintstraziofii dioce- 
mo9 , e copra fondi che fan parte dell'amiDinistrazioDe de' beni ri- 
aamli o di qani donili Mb^gnili ilio alalo , dorrà paglini da^U 
afltmìoil de^fMidi mmìì, mijà éntB^ dovuti: pag. Su. 
9B1 Circolava del 19 iMngfo i8u cM la quale ildetormina il oMidocane 
debbono eaen aotoriMti , « da qndi aalorili Ì guarditoi eonimali 
nelle asportazioni delle m. ^i. pag. 3n. 

982. Ministeriale de' 3() nu -^io 1871 spilla specie della CArti bollala dia 

dee adoperarsi pt-' tu^li di udienza, pag. 3i2. 

983. Circobure de' 5 giugno 1821 portante dispuaiziont per lo pagamento 

dal cotttribato fbadiarip dorato dalla aaMnihiattasioDÌ diooNaDot 
dalle aaaiiniatvasioiii del fatrinonto regolava jNl|g; Si9« 

gBi* Mioiateriale dd 6 gingilo 1691 von la' quale A deteraaina rba le atfc- 
ton'ti gitidiziarie ni^caai di sorpie-a de' ruoli, per aoapetio dS ftl- 
deggioDo snbito i ruoli restituire se il sospetto svanisce j e deb- 
bono rilasciarne copie legali 'se il reato è sii&sistente. pag. 5i3. 

985. Circolare de' 9 gingno 1821 portante diiponaioni per lo matrimonio' 
de' 60Ìdati sbaudati. pag. 5i3. 

9ML Barfali—'iMii dd 12 giugno lilii «al quale ti dateittlln «orna debba 
ftni la «dia de^ Maertri par I» aeoole primarie, pag. 3i4. 

9lif • nede Baieriit» de^ i5 giagiio iSat ^oriant» oorme a aeguiid par 1» 
■aiiaa da'tetai avvenute nel corto del nooinmtre pag' 3i5. 

9^ Reale lleacritto df' 16 giugno iSai per l'oaterranza delle leggi a de^ 
regola itienti relativi alle acque e foreste, pag. 3i5. 

989. Reale Rcsciift ) de' :6 gitiRtio \Sii sulla competenza pe* fatti crimi* 

nosi imputati a' militari austriaci residenti nel regno, pag. 

990. O&nolam étf 3o giugno i6si per lo mattìmottio de' refrattari deNe pai* 

aale lare. pag. 3i€^ 

991. PidiMdUi dd 7 Iqglia i^t oaa la qoda d permette l'arcailo dei 

cdntribitenti ftcdtod i quali rico t r òt i o aNilWontmente ad lalnjglii per 
ritardare iì |Mgai&ento della contribuzione, pag. 5t6i. 
991. Circolare dei 7 luglio ifìii con la qaale si ^letermina che non pns- 
aonit dai ricevitori spedire al banco deUis due Sicdie monete di rame 
rotte, pag. 317. " 

995. Reale I^escritto degli 11 loglio 1821 sul pagamento delle pensioni ec- 
clesia» ticlie.p<2g'< 3l 8. 

994. ktaoloaioiia iovcana dd 14 luglio iftii che dìcliìara non |iotefai Sor» 
«ara in nm ad ibglio di caria bollala eairatli di ca tatti relatiri a pià 
di no coolrilMeote. pag> Si 8. 

995« ^eale ftticrilto de' 14 luglio 1821 per abilitare la camera criminale 
della suprema corte di giuttiaia a -decidere in akitoi casi con tette 
votanti, pag. 3ig. 

996. Real)' Rescritto del 14 luglio 1R21 col quale si .stabiliscono norme a 
regolare, la provvista tlegi'impieghi in Napoli ed in Sicilia, jmi^. 3ig. 
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997. Mittiilirìtle do^'iS taglio tSti calta quale ai.dvtariirfiia « il imiltd* - 

tieràto nella- chieoe catlediali dffabe rinaiiern. pmg* Sie. 

998. - Circolare del 18 luglio 1821 sulla riforma degli arCieoK 4 e 5 delle 

ietrusìoni de* 21 febbrajo iSsr rapporto alla rhinoTaaiooed'iicffisHiiie 

per i crediti del patrimonio ecclesiastico, pag. 3'21. 

^99. Reale Rescritto de^ 21 luglio i^ii portante la GOnferflBa d^l'ioipe* 
gali iK'gli archivj notariali, pag. 522. 

1000. Beale Rateritto del 38 luglio lUii col <|uale si determina cbenel oaao 
in cui dcbbenai ei^gttire eenteoie giodiaiarie net reali aiti, ae ne debba 
prima duo parlatagli amminitotori* jpag>. Ss». 

tool. Reale Rescritto de' 4 agosto 1821 pe' sequestri lopit i beni ài litaw- 
ficj di patronato de'particolari. pag- 325. 

1003* Sovrana determinazione del 7 agosto 1821 con la quale sì determina 
^ a chi si appartenga rapproTazìone della scelta da' maestri delle scuolf 
primarie, pag. 524. ' 

lOoS. Sovrana 4etermnaiioat dal 8 agosto sAii eoa la qoale tS atablUsea' 
dm non è conyenient» Jnerire ai rodami dm coloni pee l'amuUamenlo ^ 
o riduiont dei contrai^ onerosi £ittt tm nsigotianti di grem> » ma . 
debbono lo antorità amministrative invigilare alla conservailone .ed 
aumento dei monti frumeutarj e de* pegni, pag. SaS. 

1004« Reale Rescritto degli 11 agosto 1821 per esazione de' dritti dire* 
pertorio e di archivio sugli atti in brevetto, pag. 026. 

]Oo5- Beale Rescritto degli 11 agosto 1821 sul dubbio se il decreto de' 6 
giugno i8ai avendo ristabilite le graa corti speciali ed il rito stra» 
ofdinario pef reati prevedati dall'attloolo4a6 delle leggi di procedara 
penale , aleno 'con qncetorito gind^bili le canm , nelle qnali pria di 
qoesto decreto ornsi pro&rita la sottoposizione ad accnm-o In com- 
petenza della gran corte criminale, pag. 327. 

|Oo6. Reale Rescritto degli 11 agosto 1821 sulla condonazione accordata co' 
• decreti de' 6 ottobre 1814 e q gennaio 1816 de'censi e canoni al di 

sulto di grana 5o, e delle piccole prestazioni in derrate* applicabili 
ai adi fiatrinmaj dm erano irrevocabilmente rìonitì al demanio , o 
wm già a qodii de* qtfeU to alem» deomnio nmintstrava lo rendile. 
1*^.397. 

1007* Reale Rescritto del 11 agosto 1821 col quale ti determina che i cre- 
diti contro i diversi rami appartenenti all'interno ed anteriori al 1806 
vadino a carico di quelle ollìctne alle quali ap^ArtenevaiiO prima del* 
l'istallazìune del detto ministero, pag. 328. 

too8. Ciicolare de'i5 agosto 1821 pe' matrimonj dei disertori, pag. 529. 

luoQ. Cirrolare de' i8 agosto 1811 per determinare in quali caai le anto- 
rità pnbblidw posmno avvalersi de* telegrafi, pag. 3 19. 

1010. Hintsteriate del 18 agosto iltei portante delle diluddlsioni ad un 
dubbio relativo a multe. pa|g'. S39. 

lOll* Reale Rescritto del 21 agosto 1821 col quale si stabilisce die nei pie- 
'coli comuni ove si trovano delle cappelle rurali atte ad essere sosti- - 
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tuite ai campìMnti può il leppellinfloto praUcMsi per lamolttìom» 

pag. 55o. 

1013. Reale Rescritto del 21 agosto 1821 per la esecuzione del concordato 
relativo alla commessionc stabilita per l'esame de' piani intoroo alla 
foraanone titoli delle sagro ov^Bomìoiu. pag. 33o. 

ioi3. Beale Reaeritto de* 99 agorto i9n per la ÌMppKeabililà de'deereti 
40*6 ottobre 1814 e 9 gennaio a8i6 wUe eondooaaioni dePonMÌ e 
de' canoni al di aotto didnquanta grana e delle piccole pcettaztoni 
in derrate a' censi , canoni, ed alle prestazioni che comunque dello 
stesso valore fossero state in ammìnistraaioue e non in pcoj^ietà del 
demanio, pag. 33i. • 

I014 Circolare de' So agosto iSai sul modo da aeilmei per contaetnre il 
rifiuto di w rioeritore f Yendece carta bollata» pag. 33s, 

toi5. Beale Booritio deP3t i^^wto i8sa per la eseeivmnia detla'drcolare 
de'So dicembce i8m per enppliie pvowiioriaaiente i regiitiì dello, 
stato civile, pag. 333. 

ioi6* Ministeriale del 1 settembre 1821 per l'intenrcnto del gindìce istrut- 
tore ne' giudizi criminali, pag, 332. 

1017. Bealo Rescritto del 1 settembre 1821 col quale ai stabilisce il prin» 
oipio die colevo cbe liamM un domicilio di dieci anni poiiono oc<>. 
cupaio uà Inogo della loro rèiidenaa pnliUiei impi^^. jm^.- 939. 

aoi8» Hiniiteriàle del i.mtleailMce iSii con la quale ai dichiara non aver 
dritto alle- multe i notai che in ocufaioiie di atipnla di contratti rire« 
lano fondi occultati, pag. 555. 
1019. Circolare del 1 settembre 1821 relativa al real decreto che approva 
un regolamento per la tacile amministrazione del patrimonio rego- 
lare, pag. 334. 

io3o> Circolare del 8 eettembre i8it relativa alla deirolddoiia.di^ legati q 
delle cappdlaaie laimlialìa ami conma in maaraiim' di cndi de^li^t- 

timi patroni, pag, 334« 
loai* Circolare degli 8 settembre 1821 sul registro da apporsi negli atti 
degli uscieri per l'affiwioDe dogli editti nelle vendite degli- ctabili. 

pag. 355. 

1022. Circolare degli 8 settembre 1821 sul dubbio se possano confermarsi 
t deputati mìo ammiiditraBiona dioceaane acorio il trienuio pag. 336 

ioi9k Beale Eemitto del la eettembre iSai col quale ai prcMrivono i do- 
commti oecanaiS a coloro che ai recano neUa capitale a canea di m- 

lute. pag. 556. 

1024. Circolare del 12 settembre 1821 con la quale si prescrive agrinten- 
denti di riferire al commessariato generale gli avvenimenti e le noti- 
zie che possono formar materia di un articolo dì giornale.jM^, 337. 

I035. Ministeriale do' i5 settembre 1821 sull'intervento de' giudici istrut" 
tori nelle graa corti ciùninali. pag. 338. 

ioa6. Beile Bcacritto dePiS settembre i8si col quale si rimlTe U quisUone 
» ee I» dìohiaiaaioia da' penti a teitimoni generici fiitte priam delle 

VOL. in. 50' 
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•tloali ìeggk Ai procfldinMl fMnAe, • ghmile can forme atkira f ^enti^ 

possano esser lette nella pubblirn discussione, pag. 338. 
loly. Reale Rescritto de' 18 settembre siiF numero denotanti per le 

deciftioni delb gran corte chril« in Napoli, po^. 33g. 
10)8. CtMobtv éA igr wmniM iflii «Ai •li quak ai pmerifs chvhwi- 

HMMOiiOM • VtaMBCMilIMltlt» és^ wMt pU 010 détiB pOTtta • delti* 

le spese di giMllbiK. pugt 39$. 
1019. Riaolnneae soTrana del 11 settèmbrb i8<t pel discarioo della eooti»- 

buzione imposta sopra i sooli delle chiese, pag. 340. 
iu5o. Reale RescritU) del 22 settembre iBii col quale si stabìlisfp che nelle 
mistioni demaniaU in etti ti fòsse l'interesse del patritaunio cecie- . 

nAi. BMb BcMftitlD M ^ ttKiméit^ iSUt còf ^aàt sì ptaeAn ^ t 
giudici di circondario pei sequestri a cagione ét rìtatdCato pagamenti» 
delle coQ Uiawi l ai i i dìMlte piimàam mm IMtatio» di aoittoa. 

pag. 542. 

loda. Sovrana risolnzione del 6 ottobre 1811 Oon la quafe si dichiarano 
decadati dai loro dritti tutti qoe' creditori cbe dolo si trDrMio arer 
ynwuhlo Dil mrtÉ> M wiMmttt ito dii<a> diftwidef yet liyi»- 
dvriinB dei crtdhi tritUtCi É «MI» il i8t5. |N^. S«s. 

loSH Ctwitos del itf MttAitt'ilHi ooii k quale si dciteioloa dlé.i aotdi 
de' fuasionarj amministratiTi deBa pfsvinoiettM fMIUR) ttléle sod- 
disfatti in Napoli, pag. ''43. 

1004. Ministeriale de'i3 ottobre iHii suirmtmventò de'gittdkì istruttori 
nelle gran corti criminali, pag, 343. 

ittSS. GÌloolare de^ i5 ««ivfar» i8si pe^aequeelriatil^Nia di illiitdtto pok^ 
DÉiawito dille oMittiteakiii dfrrtttf, ^ianqoa iÌC*i*ammoiilaV 
delle aomme. pe^» 344.. 

i«3fi. Raafe ftaoritto de' i3 oftobve ifbi^ permette di adottttat daUb 
anniiÉiiftMAaoi éioeeseae il aìailema tenito daHa commessloee mista 

amministratrirp tlel patrìmonìn regolare col manifesto de* i3 settem- 
bre 1820 per rendere agefoie ai debitori arretrati il pagamento del 
respettiro dare- pag. 344» • 

10^. Beale Rescritto dei 10 ottobre 1811 che confeMHÉ ^reg) proettrifod 
fMW l« aMÉfelaMMM dio«Mia a dfltloA 
sitideoo nelle pnhblidM fiunioiii. pag. 945. 

lelB. C ^md Ke M 9^ olMice i8si con la qoale si prescrive che la Ic«g^ 
«fa'si gàegno 1819 IMI Ili derogata nstroalone delf antica ;tmmiui- 
' strasiòne della registratura df-mani de'28 novembre i8ia che sta- 
bilisce il modo come tadiersi k iscrìxioni de'credtti demaniali estinti. 
pag. JiG. 

oóy- Circolare del 26 ottobre 1821 con la tinaie si rtccoiftattda igl'iiHen- 
denti la btion'amttiilìitnIiioM deHe ptovUidt e la v'^i^iiia del pre-* 



Digitized by Google 



1 N n I c r 3()5 

venire i reati , pentguiCutt e porli nei liaitj deiie loro attrìbusio- 

iii. pag. 346. 

1040. Reale Rescritto du' Tj ottobre ifisi per spi^azioue di dubbio suba 
coaprtmn f^wAUtU pnvaM MIVrtladb 4 érf émtìkt de' 3o 
i^cmÌEo i8st tà allo ttmm' marisri. jm^. SUB. 

loii. Rerft JUKcftlo dèi 9t oc|pln« iflsii ^ praavire polipi» tmfj&tim 
fiioci del capitolo delta cattedrale i deputati per I0 aiiMniaiftrazìom 
rfìucesanr, qualora la so tta fatti dft'capiloK mom millMit !• fida- ' 

eia del gorflrno. paf^. 548. 

1042. Reale Rescritto de' 3 novembre i8ai per lo metodo da anbocai noi'- 
finTio de' coitdannati alla relegazione, pag. 3^0* 

1043. Rego l a n alo del daoffbfg iSti pw fti n i h pwMwii pw È^moo»' 
9km da^ ioidi • ddle iadaMiIft éfimdomui aMmioiitMtivi^ a per 
fisMoi a «odo^a l'apon dai coogidi dw potramio loi» dnaie aa- 
oordati. pag. ^49. 

m44* Reale Rescritto de' 10 norembre iSit col quale si attriboisce allo 
gran corti criminali la facoltà di decidere sulla competenza pe' mi- 
sfatti prevedari oell'articolo 4 dei d^reto de' 3u agosto rela- 
tÌTO alle persecuzioni delle comitive armate. j7<2^. 354* 

1045. Reale R,escritto del 17 novembre iSit col qoala il diii— in» k tassa 
«dia lettera prurveoìenti dallo itato imnmw pag- 354* 

10^ XeakBaMritto di^ai mwmkn sSbi ìuIIì diititaaiaiii.digl'jnpia- 
gati giudinar]. p^;^. 355. 

1047. Circolato del }i notcBibca iSsi ittUo ttato dettagliato de' cediti iotto 
la gestione delle amministrazioni diocesane, pag. 555. 

1048» Regolamento del 3o novembre 1811 sulle cosi dette carte di sicu- 
rezza , di iwrmanenza , di passo , e su de' paasa porti , aoeranamente 
appiotato pei raatf doainj al di qoà del faro. pag. 35& • 

1049. Cifuliia d9 saiciwlM i8h «dia irtaM%iMi daUMnio Sj delk 
kgge dc^ aS m onm h n 1819 fui aotanalo. pag, 956. ^ , 

1050. Reala Banritto de' 5 dioiaAra,i8» «il posto che i aandliitaci dibbon ' 
occupare nelle pubbliche cerinitmie. pag. 359. 

1051. Reale Rescritto de'5 dicembre iBii col quale si prescrive che la de- 
stinazione a far parte della deputazione c he sceglie il consiglio gpiK - 
raie di ogni provincia per sollecitare presso l'intendenza , o prcssu 
la reati mgti&àt di ìIMd la rìnkiihiii} dalla eoe dalibiraiiiMii auiv 
deva darà oacaiio»a a vani» depuuto di leoani In Hapoli a apeie 
de^ aonnoi. ^^f. SSg» 

loSa. Baila Raeerìtto del 1% dicembre 1811 col qiiala ai firn U pttmb par 
lo scoprimento de' cespiti occultati, pag. 36o. 

io55. Circolare dei 13 dicembre 1821 con la quale si determina da qual 
tf-nipo debbano aver vigore i rnoli sop^etori ^^t^nltaati da catasti 
reliilicati. pag. ùGo. 

iu34. Ciaoolare del ig dioboibre iSai con la quale si determina che i pro- 
getti delle opere pubUiflhaa earioo del taaora non powoiio Ibni da- 
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gl'ingegneri che per ordine speciale dei direttori generali di ponti \ 
è strade, pag. 5Ci. i 

MfiSf fiiib.]l«ierit<o4a'3ti dioenlm ilbt «lUViiiplielniim M'articolo io 
dd fwl dieralo de'So i^goirto comnle amio. im;^. 36i. 

aoS6k Eetls BMcritto de' 39 dìcontn» ifo^ portanta b riioliniiMie di un 
• dubbio risguardante la competenza delle corti marziali, pag. 362. 

10(7. Rpale Rescritto del ag dicembre» 1821 col quale si determina die i figli 
di Ciniglia che vivono in casa patcrria non possono accettar cariche 
comunali e quelle di decnrìonì, senza il consenso del padre, pag. 362. 

loó^i. Circolare del 39 dicembre 1831 intorno alle &coltà e privilegi di cui 
godono per poatifidft cimcmiiooe gli i mpeciali «mli cappellani Ga- 
•tianii dflU'vmite aaitiiaca# pag» dtìS» 
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